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Sciopero nelle scuole 
proclamato dai sindacati 
per l’I e il 2 giugno 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Camera migliora 
e approva il decreto 
che scioglie l’Egam 

. A pag. 7 


MENTRE LA DC RALLENTA ANCORA I TEMPI 


PCI e il P 


9 


precisano 


i termini della trattativa 

Su « Rinascita » un articolo di Cliiaromonte sugli aspetti programmatici e politici del confronto - In- j 
contri della delegazione democristiana con PSDI e FRI - La DC prepara un «documento riassuntivo» ! 


ROM \ — Ivi tra ' 

ì partiti io-ititu/.ionali è ioti 1 
t’niiiit,i ieri. Ivi e imtimi.tt.i j 
.si muntili die (liver-it- ■.♦rade: . 
<|noIl.i tlt-ul i uh mitri biI.iUT.il; 
condotti dalla Democrazia eri- - 
.st'aiia con k* altre forze po- 
litiche (il lido si è (.oueliiso | 
con l.i eonstilUi/awie del J’SDI 
e del FRI), e quella «Iella j 
conferma e della preciia/io- j 
ni 1 delle rispettive posizioni | 
•la p;irte dei comunisti e dei ! 
socialisti. i 

A eonelusimie della serie 1 
«legli incontri bilaterali, il 1 
sem etano della DC, Zaeea- ! 
grulli. Ila annunciato ieri sera ' 
elio il proprio partito redigerà \ 
noi prossimi giorni tin < din u i 
mento riassuntivo *• con !<• | 
se opu di raetogliere (pianto | 
«* emerso nei eolimpu. (Questo 1 
documento -- im detto -- do | 
\ rebbi* nutteri* m «*v ulcii/o i • 
temi ili quali la DC attribuì- ) 
tee ( importanza detenninan- 1 
te a- al Ime di raccogliere il [ 
v debnitivo avviso » dei pai- I 
tui. Soltanto in un secondo [ 
t.siipo si riunirebbe la Dire- , 
; .mie democristiana. i 

Come si r'o.irdera. la riti | 
inolio della Direzione de. era | 
j»revista in un primo momento , 
per venerdì o sabato. Sembra 
oiìi, sulla base delle dicluara- 
7om di Zaceagmni. che vi 
debba essere un rinvio ad uno 
degli ultimi giorni della pros 1 
Mimi settimana, o forse ari 
che più in là. Se le cirsi; 
slamio così, è evidente che ei 
s. trova di fronte a una nuova 
«lil.it. ìz.mne d< ì tempi della 
trattativa, dilatazione die non 


apparirebbe giusti!nata da ) 
tutto il corso del co ìfronto tra | 
le forze costituzionali j 

Il Comitato ientrale del FSI 
( su cui riferì imo a parte; I 
iia aperto ieri i .-.noi lavori | 
imi una relazione di Cru\i, [ 
collocandosi ,n sostanza sul 
ll'o di ipiello cito e stato l'.it | 
teggiainiiitu soi ndista fin dal ; 
I nizio ilei confronto fra i par- I 
liti. Il segretario socialista 1 
ha affermato clic il PSI mira I 
con spirito (Ostruttivo a rea- I 
lizzare un t rmjionecaìe co m- j 
pi funesto -, cioè vuole slroe- I 
eb> equilibrati, elle * .stirilo ac- i 
celiatali per lutti -. [ 

Per «pianto riguarda i! PCI. | 
è stato invece antic.pato il | 
testo di un articolo del cimi- i 
paguo (ìerardo Cbi.iromonte I 


Sollecitata da Craxi 
una «conclusione collegiale» 

La relazione al CC - Giudizio critico sulle trattative con 
la DC - Valore delle convergenze unitarie con il PCI 


ROM \ — Con litui relazione 
del imnpagno Craxi bellino a- 
vuto inizio ieri ì lavori del 
CC socialista in un’.itmo.-rie- 
io meno tesa ili (pianto taies 
sero presagire alcuni spunti 
polemici emersi nello .setti- 
mani scorsi*. 11 relatore ha 


ohe app.inrà mi! p.OsS.mo nu- | m ltlto ‘ , lm es^.s,/,,,,,-.* | 
I mero di lima-cita. con i! (pia i ...•.,. , 


I mero di Rina --cita, con il «pia 
le viene sottolineato prima di 
I tutto, die la vicenda politila 
| die si sta svolgendo è <■ .s tra- 
j ordinariamente importante v 
; E die ei si trovi dinanzi a 
i uno spartiacque rilevante del 
; la nostra storia, sottolinea 
' Cliuiromonte. è dimostrato 
| dalla violenza con la quale 
! si cerea di sbarrare la stra¬ 
da al processo politico in at¬ 
to: •< Sestnnn è coti cieco 
da non redere che V obiettivo 
di quelli che manorrano e di¬ 
rìgono le imprese nefande del 
" partito armato " è appunto 
quello di impedire che rada 
aranti la nostra linea deU’uni- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Giustizia e rigore 


LA SCELTA 
PIÙ AVANZATA 


Sei momento in cui i prò- ] 
l/leii” deH'ordmc pubblico so- , 
Ilo a! centro della trattatila ! 
f a i parlili, dall'inleruo del | 
ruoli,/o fmaliziano .si proietta . 
ni quinti o preoccupante. Se | 
citiamo i tratti più ristasi. 1 
dm .sono cronaca di questi j 
pione. i 

Il costruttore romano Ar- 1 
niellilii di rebbe donilo esse¬ 
re arrestato quattro anni fa, | 
tua il fascicolo che lo riquar- . 
dora è rimasto chiuso in un | 
c«."VtP>: il banchiere dei pc- i 
trohen. Giuseppe Arcaini. j 


j re soi/pettire, legate però 
j sempre a un clima politico 
i che si c favorito o almeno 
j tollerato. 

■ Ruo essere considerato un 
caso che nessuno dei proces- 
‘ si sopii episodi prò prat i del• 
| la strategia della tensione, 
i sia armato in porto e che si 
1 sia costretti, addirittura, a 
prendere come dato positivo. 
| il fatto che a Catanzaro, do- 
i po nove anni, finalmente, si 
i rie.ea. bene o male, a man- 
i dare aranti il dibattimento'.’ 
i l’er non parlare della ma- 


Irrorno 


tutto delle tau- i bissa, inai (Inumata dell'in- 


peuti. c riuscito ancora una 
volta a farla franca grazie ad 
un profilila disguido che ha 
impedito ode (.irte proces¬ 
suali di anirare in tempo 
ut’’e sul tavolo del sostituto 


treccio tra malavita c crimi¬ 
nalità politica e tra delin¬ 
quenza comune c quella in 
giuriti gialli -, che ricicla 
d denaro sporco. (,inoriti dei 
protagonisti degl; cnisodi più 


procuratore che sta indagali- i turpi di malcostume amman¬ 


ii i sta suoi rapa-irti con l'ex J 
presidente della tl<so, l inieri- j 
zo Cazzatagli. -, 

Dopo quattro anni si riapre 
il calatolo de'da strage di Re ! 
temi i e queda colia sotto ac- i 
Cu su sono ; magistrati che , 
hanno condotto ta prima in- j 
ch'Cstn. conclusasi c ni un • 
p- ict’s'O che ha riandato as- ! 
.so'U tutti p’r rugatati. ; 

R Compì; i supcriore àrda j 
Magis , ra t ura ha aperto r .uà i 
menane eoi.O'Cilr a ;>cr -a- , 
rvv dalie procure genera’i e ' 


dai nrcs,denti deile c irti di ; a? 
at-pc'.l i ipianti e quali sono i d , 
processi che giacciono da ! ce 
tr ippo temi' » sui tar ih dei '■ de 
magistrati \ m abbiamo dui)- I 
hi che per *n;r:i e<W» i‘r sarà ! le 
una risp rta logica, almeno j re 
in apparenza. Da qualche al- i ce 


J strafico hanno acuto la pu l 
! niz: me che la legge precede? { 

■ bisnonna, da qualunque par- • 
‘ te si ritolta d problema, sai- | 
! la agli occhi la giustezza del- ■ 
i le denunce da noi condotte j 
, s-’.ifo re-p-ai-abdità politiche j 
j ai chi ha acuto ver tan’i anni 1 
' pi minio il gnicrno del pae \ 
i s-e. K s: <- imprende tutta d j 

■ snjHiivriP» di ciò che ciglia- 

j **; i dire (piando chieduim > se- ■ 
; terrà e rigore nella gestione ■ 
| de'!' màcie puh'd-c-, \«>n zi 
' fr-i*:.! d,inerì d: concessioni 1 
j alle spinte repressile, come 
di qualcuno ci viene nnpro 
! cerato. Al conti ar, >. K' eri- , 
• dente che al centra rir tutto 
I c; e la necessità di combai- '■ 
I rere dee ^ameme e 'confiqac- ; 
I re : inani delle forze eversi- j 
i ce Ma se si vuole davvero ' 


to magistrato saranno illu¬ 
strate le difficoltà tecniche 
nel pnrta r c acanti i processi, 
arri roneronn > rii scarsezza 
dei iicrs male, ri: cattil a di¬ 
re ■■im zinne dei gin ìici. alt r : 
erte >ra diranno aet tempi hm- 
c" per le perizie, ubine e: 
sarà eia farà ricordo al ree- 
c'. o lei! not;r - abbuino le 
filili legale t-crc'ic le legai 
t ,e ei > ni,, non ei vernet 
tino il lavorare come c >r- 
r.'”imo ». 

Che ii 'inno carenze di 
Carattere teentc.i bur «-ratam 
eie mpedi-con i adì annuii 
r.: a zinne delia ani ti zia di 
f; n: • inare correttamente, nes- 
• e. i l> riiseoiiosee < ’ »**» i<anc 

Lessano mio disconoscere che 
queste carenze --in-, liretta 
C in'caic'iizq del mulo i tessi 
Vi eooie i (,11'ciiu a durezio 
re de hanno o »<mutuiti i gr • 
t'zei: delia giustizi,! K'sisf,. 

JJ£Ltl*ro'nii’nf( ambe .uren- 


• secondo un'aiigolaz.oni- forte- , 
mente unitaria r. cordando. 

j (im la dettagliata nco.struzio 
1 ne di tutta in vicenda iroliti ' 
I co del d<>|x> elezioni, le va '• 
j lutazioni e li* iniziative die I 
praticamente airunamimtà il j 
grupiro dirigente sociali-sta * 
j Ini c*sprc‘s.so: dalla res|jons<i- j 
bile accettazione della lor- t 
mula della «non sfiducia t* . 
verso il monocolore de, al ri- i 
conoscimento deH’e.saurirsi 
ili tuie soluzione, all’iniziati¬ 
va deH'apertura di un con- ! 
fronte» programmatico o jx» i 
litico che <ca vive la sua se \ 
conila e più difficile fase. 

Quale dovrà essere l'atteg- 1 
giumento del PSI in questa I 
fa.sc*'.’ A giudizio d> L’ra.xi la ! 
ricerca delle ipotesi di attcg- | 
giamcnlo non può che svilii;» j 
jxtrsi entro margini ristretti , 
« tenuto conto del realistico i 
! accantonamento dell'ipotesi I 
! d' un gnetrno organico di e- j 
j mergenza. del nostro rifiuto 1 
[ per un ritorno alle coalizioni j 
j del passato, della sofferenza ( 
} ni cui ormai è posto il regi j 
j me monocolore v. La ricerca | 
I dunque dovrà essere final.z , 
i 7.ita a '• individuare sbocchi * 
I equilibrati e una soluzione ac- j 
| cettabile per tutti v. ferma re- ; 
stanilo la centralità del prò j 
bleina delle garanzie e del 
controllo certo suM’esecu/iofit* I 
«lei progr.iinm i concordato. ! 
. Tale programma :it*n potrà | 
( che t'.ssc-re sanzionato «la 
i x una conclusione colle gioì- ( 
I mente assunta <>. 

| I/.issunzrone ileH’m /iativa j 

• delle emisulta/ioni fra i par I 
’ t.ti da parte della DC' ha ] 
1 com;x»rtato proiedurt* molto , 
! lente r e sino a questo monien | 
j to non ha consentito di indici- -, 
i dtiare t termini di mia so’u- i 

• zinne, di stabilire un punto I 
I fermo, di comprendere se il ! 
j prnh'cma da noi visto con t 
| tanta chia r czza potrà avere j 
1 ima soluzione od un uccio di ' 
i soluzione -. W d«*r’va die . [ 
] '•>.,a.isti l'.in imtr.mn" pre | 

, st.tr.s a u’tenor. dila/on: e 1 
! si r. servano ' corrette deci sio ! 

. ni di com fiori amento > se non j 
I v. saranno : 'rimi d mia vi* 1 
! Ionia risolutiva d-i parte ile. 1 
' Iti og i! caso il psi « non as- ! 
. sumero da solo la res;y>nsalii- 

■ iRq di aprire formalmente j 
! r/rid crisi > ma ainnwn m c t 1 k-, • 
i r.f.at.iiHÌo una so’.az.one ton- 
i trattata, la DC n<>:i avrà ma -1 ’ 
j la fa se i rii \priri-on- iig-.-i • 

‘ rondo la -sostanza .le’..e ;»:e , 

[ 'i- ri: ;*>' z.o-’o rie. oart *i’> :ia 

. defili to •iella * .«'to'.s ,n t at 


1 portare acanti con successo 
| onesta battaglia, il monnen- 
1 1 opera i dece ’ars• carico. 

! cene propria scelta automi 
! ma di una linea di grande 
| naore e fermezza. Sbaglia 
j ivo'aridamente ehi crede che 
1 quest-, significhi lasciarsi tra 
i se-rare sul te~rcno della re 
j pressione: eversione, da una 
j varie, e siaselo di certi apra- 
; ro f pubblici, dall'altra, son ; 

| ‘ciomeni campleneniari. 't 
: alimentano a vicenda in una 
s rurale sempre più pericolo 
sa. Spezzare questa spirale è 
;! compito urgente delle forze 
democratiche, ma si può as- 
j so , re r .'o soltanto assumendo. 
j auvunto, cene criteri ispira 
| tur; que’èa severità e quella 
' a. flessibile coerenza che ap- 
| p.r ori» ci I; speri sobrii per fe f 
| bea. i a dcH'azmne risa-nitri- 
j ei’. e per dare mar,giure ere 
* dih-'-ta a istituzioni tanto rie- 
! li - ite. 


ma :»r«ne-i a. ra una -. 


Tu.iz .-le 


(Queste convergenze, già in ! ne -- emerga nelle recenti |>o 


i atto, costituiscono — ha af- 
I fermato C'raxi — < un punto 
1 di forza nel difficile confron¬ 
to in atto /. Egualmente |>osi- 
1 tivo viene considerato il rap- 
: porto con :! PSDI e il PRI. 

, che tuttavia r non può tra 
I sf ormarsi in una più organi 
i ra formulazione di intese «. 

, Lo .svdup;x> di qui*ste collalxi 
| razioni non dovrà tuttavia en 
, trare mai m eiKitraddiz'one 
con !<» sforzo di determinare 
! una nuova situazione politica 
1 Nella parte centrale della 
| sua relazione Craxi aveva 
1 fatto riferimento alla questio- 


lenndie — della corretta in- ■ 
terprdazione deila linea san¬ 
cita dal congresso, clic è es 
'cnzialmente la questione di ' 
rendere coerente lo sforzo im- I 
mediato per dare una solu- | 
zinne positiva alla crisi in j 
atto uni gli obbiettivi stra- • 
tonici del partito. ! 

In margine al CC si sono • 
tenute vane riunioni di grup ; 
po. Manotti ha anmineiatn 1 
la presentazione di un ilocu ’ 
mento da parte di una venti- j 
ria di membri del CC clic si 
definiscono < fedelissimi v di , 
Frani est o De Martino. i 



IL LIVERP00L CAMPIONE 
ROMA INVASA DAI TIFOSI 


■ (ìli nu'.es. ri.*! Liverpoo*. b.uuio vinto a sorpresa la Coppa 
; rie. (\.mp:om 1977 battendo t lavora: tedeschi dei Boruss.a 
i pei :j a 1 nella tinaie elio s: e svolta ìci i sera a Roma. 
, Per i'oicasone nella capitalo seno giunti circa cinquanta- 
. m’-i i.losi delie due squadre, con decine di voli «charter» 
i e d ie:s. : :i• t i speciali. Inglesi e tedeschi hanno invaso la 
, cnp.ta.c approlittando de.la occasione sport.va per vis.tare, 
i a n.on ; per poche ore. !a città. Nella loto* l’esultanza degli 
i .u r M~: dopo il terzo goal. ALLE PAGINE 10 E 12 


A Milano, come giudicano i giovani che hanno sparato 

Tra i compagni di scuola 
degli autonomi arrestati 

C'è la condanna dei fatti del « sabato nero », ma anche incertezze e confusione 
Le indagini hanno confermato che l’assalto in via De Amicis lu premeditato 


Dalla nostra redazione 


| MILANO — « Li conoscete ** | Luciano noi 
j «Li conoscete ehi’-. «I tre : tiruia. imperi* 
1 arrestati . II gruppo di giu ! d comumcat* 
I vani, raccolto a capannello, hi ] piamo ancora 
i Zittisce aH'itnprovvi'O. La do ! q iui n indizi 
i manda resta sospesa jkt qual | t n ull'arrestr. 
j che istante, galleggia unitile j denti nostri 
I nella diffidenza di decine «li ! classe... 

| sguardi. ! Az./olim e 

I . Li conoscete. . ! riconosciuti ni 

, / \ a da Luciano - dice m- ; Lm . iailo ,, j 

| fine uno de; giova::, con :n- i tj (}uc ^ lc N -„ 

i sofferenza - lui ha d conni j nrctc 
I "«‘«"V 1 fjy>rn,disti rompo- , rrcmmt , crcdt 

{ u f * ìc b'jllc Ltk uino t.r.i fiM- j rjfcrctì'U) fidi 

i r. dalla carte!!.! un vwcb.o h f ca /[(J , ( . rj 

quaderno. Iz gge il «oinua.i.i | ehicdcamn 
| to. - I. . hanno approvato quel , f ÌCra -i, tnc ( n ( 
i t; del corso <• . prcc.'.i. Mail j >rj ( jj Claudio 

i r z.o Azzo!.ni frequentava la ; s , c 

j terza. M.i" tuo Sandrim ni • rìl) j orlare 

quarta Li qn nta ce (..nido j In > af(l ,v 

Vit.d-.no. :n g ov mie fermato ; } . CTch p „„„ 
i t* sali to r i.isvi.ito. *iii. voli a R or che -Io-tc 
- sp il.ito: a d. s.ibito. ti*>a c ea j quello clic se 
! bava nulla. , Riprende a 

| Luciano ùgge adago, scoti ; sfatto de! n-i: 

j tienilo !e parole. « Come corso i J1 co:nnnie. 

geometri smentiamo le affer- d.;,- part’. P; 
J mozioni di alcuni organi di ! na. nett.ssim.i 
; stampa che. in alcuni rasi. . bato. opera 
l oltre ad essere palesemente ! fuor’ dal ino 
; ‘.i!<t. s-i-io tendenti a d-.rr.o- , dubb : sullo v 


ha ammesso di avere spa¬ 
rato... ». 

Luciano non risponde. Con¬ 
tinua. imperterrito, a leggere 
il comunicato. « ...Son sap¬ 
piamo ancora con quali prore 
e quali indizi la RS sia giun¬ 
ta all'arresto di questi stu¬ 
denti nostri compagni di 


Luciano, non tutti erano (l'ac¬ 
cordo). Si accusa il preside 


Si. i tre li conoscevano be¬ 
ne. Si c’è eli. ho subito cre- 


d'aver consentito olio polizia i «luto di riconoscerti dado fo¬ 
lli interrogare — li. in una • togral.e apovna sfogliate le 
delle ;iilio dell’Istituto — il pagaie dell’ * Espresso « : da 


i « Az.zohm e Sancirmi si sono 
! riconosciuti nelle fotografie...», 
i Luciano 'i interrompe. ~Sen- 
! ti. queste sono le rose che 
i avete scritto coi. Rerchc do 


terzo degli arrestati: Walter 
(ìrechi, delio IV D. Infine 
un’accusa alla (xili/i.t: « Da 
notizie giunte da compagni 
fermati risulta che ì giovani 
siano stati brutalmente pic¬ 
chiati in questura... ». 

Luciano nch-ude :1 quader¬ 
no. lo r:;xi le nella Cartella, 
l-i parte t uffa..ale * del no- 


— li. in una • togral.e appena sfogliate le 
l'Istituto — il pagaie dell’'Espresso*: da 
ostati: Walter • .t; oni j a scuola non si 

I\ D. Infine . wr i,, V a d’altro. Si. qualcuno 
polizia: «Da 1 , . . 

da compagni j ! K> avf ’ v ‘* :,n( ' !, ° C(,n 

che . giovani ! “ >ro - f» v ** e, ' ; * v0 ‘ 

rtalmcnte pie- t r '*- L :or,> avevano risposto 
ira... ». ; che, si. quelli «Ielle foto erano 

ude :1 quader- loro e che ormai » erano in 
nella cartona. ! guerra *. N'o. nessuno credeva 


p*itesscro farlo. Che fos- 


rcmmo crederci? I n giornale i stro col’oqti'o davanti al «Cot , 'ero va in: alia < auùKiom.a 


riferendo della nostra asscm- , taneo geometri » f nisce qui. 
idea ha scritta persino che . nell’omertà imbarazzata di po- 
chicdecamo "l’immediata li '• che ngho lette ncrvo'.itnente. 
Iterazione di Claudio", nel seri i Ma scavare sotto ri 


i so di Claudio Azzollili, mentre . 
| Azzohni si chiama Maurizio . 
| c noi ita ria ramo di Vitaliano ■ 
| che infatti è stato rilasciali, ■ 
! perche non c'entrava nulla 
Rerchc do-remmo credere a 
f lineilo che scrii ete? ». 
t Riprende a leggere, so!ri:- 
! sfatto del nostro silenzio. 

; Il comunicato è diV 'O in • 
d.:c part’. Prona la oondan- 
! na. nctt.ssima dei r atti di sa- ' 
; bato. ,»;vr.i d. <■ prov,x-atori • 
. f ior’ dal mov .mento -, Po* i 
* dablv su’.ia validità delle in- : 


strare q’I'ovini me pubblica la j dag.n :n e«>r~o: « Fotografie 
cojpei olezza degli arrestati -. ! sfo aa . io.: c,imam" m 
i Ma Azzo! :r na v «mfcss.ito. ’ :;na sa q:ic«to p rit*». pr«v'O 


tonalo di que'ta ingenua uf- ' 
fic.a’età non è d.ff.eric 
Sono le 12.40: gli studenti | 
f seono .i frottt* e p r lo pù 'i j 
'l'sperdono lungo V a San V.- , 
to. verso :,* fermai-.* degl: aa , 
tobas. So’o ixi'. ìi. capannelli ; 
restano davanti all'ingresso , 
dell'Istituto. C’è d.ff.denza. so i 
spetto, le parole esimio a fa ' 
t.ca. Ma dalle aimn.s'ma: bre • 
v:. sm-»/z.eat*.*. dalle frasi la • 
s.*.ate .n sospeso, non è d.f- I 
f v .’.e r.vomp-.rrt il qu.idro di | 
•na ver.ià g.unta ai’.’improv- • 
v .so. to-i ia forza di un c<i!p*a j 
ri :n ul *i InafCsi. n i.iO't.in- 


; .o sa}K*v<ino. (i':to. ma cti. 
| poteva immaginare... 

1 Emerg<mo. !entani«*nte. i pro- 
' f.li dei tre arrestati. 

Maurizio Azzol.n.. 17 an.v. 
| in bravo studente, mn’to ver- 
| sato nelle materie Ictterar.e. 
i r Volerà fare il liceo classico 

* — d.oe ma nrotessoressa — 
; ma i suoi genitori . una fami- 
■ glia di impiegati colerono su- 
1 bito il "pezzo di carta" ». 

! Mauri/.o dovtin diventare 

* geometra. * Da tempo greca 
; molto diradoto le presenze a 
| scuola. Si cedeva pr,rhissimo. 

* ma d profilto restava ad ot- 

; Massimo Cavallini 


(begue in uit.ma pagina) 


ior par aa-.ar .i 


«•s.xis'a a ii<i"-.u\*i.rK a pi; ; 
o :n» no breve terni ire • 

,, t 

( r.ix: iia qa.ixi r vii.ani ito J 
ì n ri*.: programma; (. da cu. 
m<i"e r.rr/:a! va a’i'tz. ! 
degl: :ri(*(,ntr; od ha prosoet- l 
tato gl. eiinxnt; d omtra- j 
'to (he la trattai.va ha no- 

» 

sto n ev .-l, rea r.'prtto .èie t 
[x>siz on: dem.vr:'t:a-'.o Ha 
quivi so.ltfta’o ;i CC ad i 
espr’more « te: ma-id-Vo ehm 
r, che rq !l -,rzi l'azione dcl'a ' 
d-rez- me e della scardar.a *. • 
Pomo ti r.ft r.ntt nt<» è da [ 
c ins.ipci olezza del er-^ec-a 
drammatici versi d q.,ale il , 
raC'C e amato e la necessita ^ 
ai rei rt' n i;>"» rii rem ;rrc , 
la dialettica democratica ve'- j 
so c eilrappo.siz' mi frontali e 1 
ri> far maturare un s-qndica- | 
tiro miRamtntn di r Ala c di f 
indir.zz i '. j 

Nella condotta s-v.ali'ta j 
pr(*ndc sD.c. o » la ricerca di t 
tutte le piss-.hiL e giustifica- I 
Itili ani ergere unitone tra i 
•; RSI e il PC/, ve! quadro ! 
tirila amane r, sp m-abdila j 
i t’r.'i ri vin,'/i del lui oro e * 
V 4 ,r:c dei rem -lamento ». 


Grave perdita per la cultura, il movimento operaio, l'antifascismo 

È MORTO IL COMPAGNO CARLO SALINARI 

Aveva 58 anni - Dagli studi universitari al la lotta nelle file della Resistenza - Iscritto al 
PCI dal '41 - Uno dei maggiori studiosi della letteratura italiana - Era preside a Lettere 


L -y . V» ( ' 

.V'',* 



i ROMA — Ur. grave lutto ha ’ me 
: (O.p.to . mondo de..a c.i.f: -- 7 ' 

r.(, .! r.i.'tro pirt.to. I 

' :.i.S( gin .:a.,.ir.o S. e spento <1 ’^_ 
‘ qae.'Nv notte, al PoLo.tn.eo ai 
, .c’a d. ó8 .«un:. .. rompa 
. uno Carlo Sai.nar.. :r_-».zne ; 

; >t ; ci. Oso de. a .etter.rtura .ta 
i ...ma e pre.-.de dei.a faio.ta ■ 
i d: lettere rie.. Un.versila d. ’ r 

! Roma. m:..tanto comunista 
! g.o 

! fai da! 15H1 Da tempo era ’ T ^ 

! affetto da un m.a.e .ncurabtle. ., 

I C-ir.o Sai mar. era nato ne. gne 
J 1919 a Monterai.:Cf*o. .n prò • C.i. 
, v.r.c.a d. Malora S. era tra ! aa-» 

* -sfer.to a Rama per comp.e | h.u 

• re g.. .studi un.ver.'itar: e ne. j tra 

| a (ap.taie. mi. unire dee.; ten 


menti cro-*..»ru n.'-uii»* pa 
-.'.on ai.irv.-'f Nel 1941 
laureo eo.: una *• .'*i Gu. 

<50 Cavale.,:.*.; * i.’ Ilo s*t*v» 
anno s. ..-cs-t* al iirt-t.-o par 
:.to 

Prota goti '*,1 ri'l.Vo de..a 
iit*,i d. R<- .''er.z.t. (Cmoatte 
:.-..<* t,.e de. mov.m-mio d 
.bera/.one naz.ona.e contro 
. r.az.fa.-c.'*.: (<».: ,.n coraz 
g.o c.’x* j.; va.se due meda- 
j..e d argenta a’, va.ore m - 
..tare Dapo .a guerra inse¬ 
gno nez.. alene, d. Paiermo. 
Cag!.ar. e M:iano Nei 1954. 
asi.cme ad Anione;.o Tram 
Iwdor. , Romano B.iench. fu 
tra : fondator. rie « li con 
temporaneo ,*. Numera-, c d. 


ann. 90. s. avvicino al mon- , a.la rc.->p.an.*».«b.i.ta sono s*a 


Carlo Salinari 


I do de.iant.fa.-c.smo m.ittan- 
1 tc Aii.cvo d. Natai.no S-ipe- 
i g.’.o, dopo g.. in.zia., or.tata 


t. in tu::, que.v,: ann. g.. 
«ar.ih. da .u. r.iopert. m*. 
partito. 


Tra e ,-je orr^r»* p:u -. 
g.ì.f ( !*..*.-• . (.: io r - orliate 

•« I-i que-s*.ri-i rea .-rr.o > 
e a M:t. < .- nza de. rie- 

(ade.V. -rr.o *a..ano«. Stava 
.armando .n q.ie.-t. u.um. 
. *emp a un nuovo .* Somma- 
• r.o d stor.a de..a .etteratu- 
, ra .ta..a.na • e a un <om 
i mento de..a D v.na Com- 
j med.a 

. 4 : '<;*»!ri: Caro, Sa¬ 

linari giungano in questo do 
io r o-o "lomento le ionio 
ghanze fraterne del Comi¬ 
tato centrale de . partito, dei- 
.'•<L'n’ta-, dei. a Federano 
! ne co'c-nrsta ro-nann. d: tu’. 

ti i compagni e gii amici 
. che conobbero m ini una 
; tig-irn e-e-np’nre di io-min.- 
1 sta c di mte.iettunie 


Dopo le decisioni di Mosca 

L’URSS e le sue 
Costituzioni 


I .i nintxa t o'iitu/ioiii*. rii 
cui lirc/ncv li.i |u c.nomili iato 
la |• ■ c-cill.l/icnc .(I |mc-c. -lU.l 

1.1 < | ii.it I .i nella -Iona dell" 
l !{>''. Ognuna «Ielle |«| «•«-**- 
(lenii n.K(|U(* in iiioiuciili ci li¬ 
liali <i.‘ir.‘s|ii*iicii/.i -ni iciic.i 
i* la 'ila nascila tu iiggclln ili 
iiii|Mii t.mli ballabile |m 1 1 1 icl(**, 
clic li.min* pio inaii aln per 
inulto tempii le •ilui'*Hi* VI- 
ceilile ilei la 'inula. 

I a pi ima 1 ■■-litii/miic \ ole 
la Ilice nel flit: c In il ii'iil- 
laln ili ima iIim U"iiinc Ila le 
fnc/c pnliln In* iim.i-lt* npc- 

1.1 11 1 1 nell", imlnln ibi -ioni: 
c-'cn/ialmcntc i bnl-ccv u In c 
i -nci.ili-li i ivolu/mn.ii i 'li -i- 
ni-lia. >ialmi rial imilnmlu 
Ita una vi'iiim* ridia sncicl.i 
coinè semplice a-'iicia/ioni* rial 
b.i'-ii rii Filippi rii pi iiilllllin i 
- - Ic-i clic aveva i adii*.ile lia- 
rii/iiilli nella -Im il ilei popu- 
li-lim e ridl'anaii lii-mo 111--1. 
«111 i 111 1 1 .incoia viva non -olo 
ira ì 'oiiali-li 1 n oln/ioti.u 1. 
ma Ita una palle ile.li -ii-i 
hol'Cev it ili -- 1* l’c-i'ui n/a ili 
un nuovo sialo tome foi/a 
iiiiificanti- e 1 innovali io*, ilo* 
eia -tala appena dile-.i ila Le¬ 
nin eolia pilbblie.i/ioue ilei -no 
eeleltle « ''lalo e livoln/nme ... 

I n lina ( o-liln/mne della Iti - 
pubblica 1 1 ilei aliv .1 -ov ieliea 
lll'-a. poielie mt'uniouc rii 1 e- 
pubbliclie -(nielli Ile anima 
non e-i-tev.l. lolle eia I im- 
pi Olila delle idee rieirOlloln e 
Ma la -na appiovazioni 1 mn- 
ci-e all incirca con l'e-pbi-io- 
ne della uneiia civile: -ia 1 
-imi piiueipi elle le -in* unitile 
i-lilii/ionali luinnn iomli/io- 
nati e .«Ilei ali dalla -iiccc--iva 
e-pei icii/a ilei « conilltu-um ili 
linei 1 a ». 

(io'lilu/iom* riell'l ninne, in- 
le-a come felici azione rii più 
1 ('pllliblielle -oviclii Ile. tu in¬ 
veì e i|iii*lla appiovaia nel l'U | 
Mia -na olivine vi III mio 
-conilo pnlilico fia vii 'le—i 
biri-cev it ili. l’i olavoili-li Ile 

furono leniti e stalin: il pii- 
mn favorevole a un lolle >le- 
ceulrameulo rii potere alle -m- 
vole repiibblii’be. come nnlnln- 
lo conilo il li-oiveie ricll’cve- 
monia e «lei uazimiali-imi 111-- 
-i: il secondo 'o-leniloie in¬ 
vece rii mi lua—iiuo aci'i'iilia- 
menlo politilo .1 Mn-ta. Il 
couflillo fia i due e-ponenti 
-il ipie-lo pmlileiiia era in 
lealtà 1-pi ('--lolle rii un più 
piofoilrio Idilli.l-lo rii 1 olii e- 
zioui enea lo -viluppo hilino 
della -ncieta -ov letica e della 
1 ivolii/ione nel tuonilo. La rii- 
-(• 11 —ione -i piolllUVi’i. alleile 
in a—en/a ili l.eiiiu. pei tiilla 
la fa-e piepaialni i.i del nuovo 
rioi umi lilo (l'IJ.tl -ebbene ve- 
ni—e pre-lo -ov 1-11 biat.1 ilavli 
altri -limili die c-pln-cin nel¬ 
la riiie/ioue del pallilo boi- 
'(■evito. Noiio'I. tuie all’ano 
■ Idi approvazione Lenin I0--1- 
appena minio e ritiralo il.dia 
-cena politica ria ipi.i-i un an¬ 
no. le -ile idi e diluii' am ma 
un lille—o ìiupoi tallii* ni Ila 
nuova I o-lilii/nme. M 1 il po- 
leie -ovei i lo.lille die *-la.in 
.l'ipii-lo nevb anni -mie--ivi 
re-e probb'iiialie.i la -uà ap* 
plie.i/imie e pmlò comunque .1 
ini miei pi 1 la/mm mollo più 
vicina alle lomi/mm -Ialini.i- 
ne • In* a qui Ile rii I • uin. 

Fin riiammalii " rii gli alili 
fu il rii -lum ri. Ila li 1/.1 I o-11 * 

tu/unie. quelli <b I I ** !•>. l’ie- 
amiiiui 1 ila all inizio ri> I 
«*—a fu rid iiiiIiv .Ilei-ili. ,qq.in¬ 
vaia -obi lo I rio inibii- ridi 
anno sin 1 • --iv 11 - ini due aulii 
-— o poto nono — die 111I11- 
inirniin fl.l li rim rial'-. 1! I’. le¬ 
se r il -mi pallilo toimiti|s|a 
fur "Ilo le.llr-> rii ima lolla po¬ 
lli 01 -oli» 11 anca •- • 011 v 11 1 - 1 
-u ■ Ili vr.1v.1va i .nubi « rii II’ 
.i—.|ssinio rii Kirov. I. olia rii 
una rifornì.! 1 o-lilii/iouab- era 
11.ila cono- -pei.inz.1 rii mi 1 
nuova, piu av .111/ ita. b g «Iit.t 
-ociali-l.i *- ri* imo rato.• «fopo 
Ì ‘.orilill. le Olili II/', i Vl.lVI 
« "III lilt i -o. j rii do .«vivano ai - 
«••mpigit.ito F.ivvio .Idi mriii- 
-Iriaii//i/iom- «* |.« «-olii lliv i/- 
/.«/lolle ag 1.111 « 

II I* -lo < li* tu » !.«b"t ito < oli¬ 
li ii'-v.i molli punti impoit.inti: 
iii-ii-im- .11 nuovi riiiitli -olia¬ 
li. rio- rinvi vallo «"ili- il por- 
lato lidia nvolit/ioni . vi «ra¬ 
tio proclamali tull.i una -• ri» 

• Il rimili «l« II*liutiV olilo, i.ir- 
colti «l.i|l.i Ir.irii/iotlc liberali 
Ne -i piu» riire «lo -1 Iralt.i-- 

rii -« Inplli e ptopag llltl.l. 
poi* lo li '-11 1 fa-** prt p il afona 
-1 ••lami pro-pi Itale, .ni «-«lu¬ 
pi". la in 1 «--ila «li . .odo!.lid¬ 
ie multiple u« Ile eb /ioni «1 la 
pos-ilnb- 11 i-« il 1 rii un pilli¬ 
no utan-mo -ovotoo. Ma. 
«pianilo la I o-lilu/ono- fu ap¬ 
provala. la lotta pollina -lava 
via ariiv.nolo al -in» trago o 
-Imi « <!. I vraioli po» 1--1 poli¬ 
tici erano «omini iati «• li- r«-- 
pri-'-nnn -laliin.im ai ipu-lav.i- 
nn raralti re rii nia--a. I.e 1 le¬ 
zioni -i -ardilo rn !• nuli -olii 
un anno piu larrii. ma avu li¬ 
bi- io .t x m « » «o!o im imlin//o 
pl<l u-i'ilario. |)t un //«> 1 i ra 
•lalo il li-irilnle l’iJT. Noi» • 
quuirii .11 rt-i Inalo ptn-.iie do¬ 
li e leirore » -Ialini.ino rii qml 
per nolo ivi-'-i- fl.l | -noi '« opl 
allibi quello rii -!iar.i//.n-i 

• bili -li--a ( .1-11111/10111 . ap¬ 

pena enti ala HI vivine f- -li¬ 


bito liricità a ima funzione 
imi.imi-lite Iniuiale 

\lim-im Imo al lu.ìl IT RSS 
non vi-» «citi* in rovinìi* co- 
'tilii/iouab-. I ‘eia il potere 
pii-oliale rii *^ 1 .» I i 11. die nel 
liattcmpn aveva tiovalo iti 
giteli 1 la vm-til ie.i/oille ridi' 
elio 1 geli/ 1 bi-llita e il confor¬ 
to rii mi nuovo appoggio rii 
111.1 — .1 l'ii-'l.lllli) a qilC'lo pilli- 
ili o--iiv.hi- ionie in tulla la 
-tolta -nv otica 1 pi obleim 
111.1.vini 1 -lami itali noti -oli» 
dall 1 lab.ua/iuiu lidie -UCii"- 

-iv e » leggi lonriaim-iitali •» 
ridlo '•lalu. ma rialla Imo ap¬ 
pio a/lolic. ripelulamento Ir.i- 
v « I Ila .lille vieelirie politiclio. 
-en/a ilo* mai nn-ei"e a pre¬ 
valile un tivntn-n concello rii 
legalità eo-tilii/mn.ile. se latt¬ 
ili tempo è pa-'.itn Ita la -le*- 
-a tiiloa ibi ili'pol|s|im stali¬ 
niano. Immillala rial \\ ( luti¬ 
vi «---u «lei l’I 1 s, la prima 
ptopo-la ili mia nuova (ài-li- 
tll/tolle I l‘li«| l e l’oiliermi 
punto ili amvo. tuia delle ra¬ 
gioni 11 ..lo vaili « creala nel¬ 
la -l«---a maio an/a «li ciliare/- 
/a dna la -olu/ioue ilei pro¬ 
blema- appio a/mne tlelle not¬ 
ilo- legali c-i-icuti o formula- 
/lolle rii Ilo) lue nuove. 1.0 
- 1 1 - - - o limilo lume viene an- 

Giuseppe Boffa 

(Sogno in ultima pagina) 

--, 
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libro di lettura 


«IA.MO («.’ Palazzo di 
k Giustizia di Ruma. La 
scemi rappresenta l'uffi¬ 
cio del sostituto R.M. dot¬ 
tor De Xtco’n: una picco¬ 
la stanza disadorni!, con 
una si ruama ingombra di 
carte, una po'tronu. due. 
sediC. due scaffa!’.. un at- 
taccap inni e uHa parete 
un etocifsso e un ritrat¬ 
to de' presidente Leone, 
{.'ambente piemie luce 
da una grande finestra 
che da sa Piazza Cavour, 
li magistrato c sedato al 
suo taro'o <* sta scrivendo, 
(/umido vengono bussati 
due co'/r d’scicti alia por¬ 
ta «■ silicio dopo entra un 
.•(-e cir < on un biglietto da 
listiti .-»t mano. 

Use.ero (porgendo il bi¬ 
adetto). S-qnor giudice, 
<•’«* qui un signore che 
chiede di essere ricevuto 
con urg,-nza. 

I)e N.. o.a (leggendo ad 
a".a uve. stupito ). Dottor 
G'uscppc Arca-m. ex di¬ 
rettore generale deìl’Ita!- 
<</"«* Fatelo s'ib-'n en¬ 
trine 

A:«.i:n. (entra c a un 
cenno de! rmiiiis!rato si 
sanie (immiti a lui. Parai 
(on i «>•«* sopraffatta, a 
tratti, dall'emozione>. Co¬ 
me cede, signor pubblico 
•ntu'y'en ». sono Giuseppe 
Arcani, r ho letto .*> tarmi¬ 
ne -.*/' g nrrm'i che il mio 
orre-to. da le- fermamen¬ 
te r o'uto. non ha potuto 
rn er 'nino per un disgui¬ 
do du 'o stanza di un suo 
(o 'egii a' suo uttuno, pare 
non nno'ontario, che ha 
’n,-y-o ne’'a impo-nb:- 

’.-'a di i (indurre a termi¬ 
ne * -io propinilo. Mi 

- on-cita d- dirle, signor 
rru'i • e. c'ir In e m erro¬ 
re p- ri-he a, sono innocen¬ 
te. nino- ente dn'la testa at 
rt --di e credo che non mi 

- tra d’ttin'e dimostrarlo. 
Mi: appunto per questo. 
(*’(:• proprio per questo, in 
non rro--o accettare uria 
; he--g doluta a un rì-- 
- 177 ** 0 , -na •annerite tc. 
lo ri e dice, doloso. E 

g ' oT'i . 

I)* N (o n <incredulo). 
E '■ ora ' 

A *.i.r.: >’a ( ni toc e m- 
i i-:'-, s- r nn'rnncntg r. 
.4’ o-i. -.gnor p-ibb'icn mz- 
*. - ‘ero. -ono renato a 
rf, fgrmt ugual- 
* * «*»..'/■ arrestare, lo 10 - 
7 o e---'re libero per ta 
•n a nnocrnza. non per le 
in-t'e inn scu-ir battaglie 
-ntern-'. Stamane il mio 
por: ere in fondo alle sca¬ 
le rn. ha agitato davanti 
ag’: ivchi una cartolina 
’ ’u-trata d cendomi con 
un sobri o: e. Dottore, ne¬ 
re da Trento. E' stata spe- 
i-ta irn Come vuole, si¬ 
gnor giudee, che >o non 
nhb.a sentito >n queste pa- 
ro'-e una «nrcnstica al’u- 

- ore al ritardo del mio 
"lardato di cattura'’ F. un 

n m» ente, come -o sono, 
p .o i :i ere :g q-icsto stato’’ 

De Neon r battendo 
d-te o t r e la te le manti. 
O’a. « arahinien (compaio¬ 
no i carabinieri ). Applica¬ 
te le manette a questo fior 
d• galantuomo c portatelo 
a Req-na Codi. A ben ri- 
11 'Ter.a, dottor Arcami, e 
tanti auguri. Le confesso 
ihe. comincio a credere 
anch'io, ora. ala sua m- 
urr enza. <Arcami, allon¬ 
tanar tosi tra i carabinie¬ 
ri. e come trnsfiguratot 
-, d-rcbhe il Maronceliti. 

1 personaggi e i fatti di 
q ■/ •’ - ! a -iena sono pura¬ 
mente immaginari. 

Fortebraccl* 
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L'incontro occasione di confronto di tuffa la comunità nazionale 


Prosegue il dibattito al Senato 


Ampie adesioni al convegno 
di Milano su ordine pubblico 
e difesa dèlia democrazia 

L’obiettivo del dibattito è quello di un esame che 
non si limiti alla denuncia ma proponga anche so¬ 
luzioni — I lavori si aprono domani con le relazioni 


Aborto: la legge 
vuole affrontare 
! responsabilmente 
una piaga sociale 

t 

Il compagno Benedetti: dalla sfera del dirit¬ 
to penale a quella degli interventi sociali 


MILANO. — L'. ircont.ro thè . i 
apre domani al teatro Liuto 
d: Milano promosso dal comi¬ 
tato permanente p r *r la dite 
Sii aulita.x'i.it i dell'ordine re 
pubblicano ha lo scolio di 
offrire la possibilità di un 
confronto tia forze e organi/ 
/azioni diverge al tinche del 
problema dell'ordine pubblico 
si faccia sempre p.u carico la 
intera comunità nazionale La 
decisione di far concludere lo 
incontro del Limo da! preci¬ 
dente della Carnei a nn Te¬ 
tro Ingrao, m'I.ca lrinipegno 
con il cpiale * : intende ;n (pie 
sta occasione al finn tare i 'pro¬ 
blemi dell'ordine Dubb’ico. 

« K’ un incontro - dice il 
sindaco di Milano Carlo To 
«noli — che ha due s.cui.fila¬ 
ti ben precisi. 11 pi imo e epici- 
io di avviare un equine sc- 
r.o sui problemi debordine 
pubblico m modo che non ci 
si limiti alla sola denuncia, 
ina si ne.-.i a ad indicare le 
soluzioni per superare una si 
tua/jone estremamente diffici¬ 
le, dovuta anche a disfun/io- 
m che si avvertono nel fun¬ 
zionamento degli organi dello 
Stato preposti a questo deli¬ 
cato tavolo. L'importanza del¬ 
le tre giornale di dibattito .il 
teatro Lirico sta — e questo 
è il secondo significato di (me¬ 
nto incontro — nella possibi¬ 
lità. di mettere a confronto 
Istituzioni. forze jxiliticFie. 
rappresentanti del movinien 
to sindacale e deP'antifnsci- 
smo, organizzazioni giovani 
li. ix-rehe si.ino convinti che 
l’ordino repubblicano sì pos¬ 
sa difendere soltanto altra 
'.orso la nnss'ma partecipa 
/ione delle lor/o detuocr.it t 
ehe > 

Alle manifestazioni ha ade¬ 
rito la Federazione CC'.II. 
OI.SL UIL, che ha sottoscritto 
l'appello lanciato dal romita 
to ed ha assicurato la presen¬ 
za di una propria delccMz.'o 
no Domenica prenderà 'a pa 
rola Agostino Mananetti, se¬ 
gretario della CGIL, a nome 
della Federazione unitaria 

I,e stesse comunicazioni che 
apriranno il convegno vener 
di sera saranno tenute parte 
da uomini politici m democri¬ 
stiano Virginio Rognoni, vice 
presidente della Camera e >1 
comunista Ugo Pccchioti» 
parte da rappresentanti di 
settori diversi t he a questo 
problema sono particolarmen¬ 
te sensibili: il presidente det¬ 
ta RAI-TV Paolo Grassi per 
quanto riguarda i! ruolo del¬ 
la informazione, da Giuseppe 
Orlando, presidente dell i Con 
federazione italiana del com¬ 
mercio e del turismo, come 
portavoce di una categor.a 
ehe «lui dilagare della delin¬ 
quenza è forse tra le pai col- 
pite. e da Danilo Domasi per 
! problemi delle giovani gene 
razioni. 

Saranno certamente presen¬ 
ti altre v«x-i di estremo inte¬ 
resse. r snidaci dello grand: 
ritta od esempio iTosinoli di 
Milano. Arguii di Roma. No 
velli di Torino, tangheri di 
Bologna» ehe esporranno i 
prob’otm dei e entri urbani do 
ic delinquenza politica, de¬ 
linquenza comune e spaccio 
<h droga costà-.iranno uni mi¬ 
scela esplosi'.a cstiemamonto 
prcoccuuante 

Significativo è a quos‘o pr«v 
posito il contributo e'ne pro¬ 
prio in questi giorni è sta'o 
portato da 67 s"'.daei di co¬ 
muni dell’lunterland milanese 
i quali hanno rilevato <-'-e in 
dieci anni ì prex ednnent. pe 
nuli nelle zone di loro compe¬ 
tenza sono passati da Ih ni. 
la a circa -51 nula, con mi'al¬ 
larmante crescita della d ffu 
s-one delia droga nelle ‘■elio 
le. delie rapine a mino »’* 
mata, del trattilo di armi, 
de; sequestri di {xu-mna e 
moke». maf'Osi a riun:v d. 
commercianti grand: e picco 
V. di fronte ui'a tnMi’e tu i 
deeuatez7a dei mezzi a disn ’- 
f zinne della magi-tritura, 
della polizia e earab:meri o 
del sistema carcerario 


j 


i 
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Messaggi d’adesione j 
di Longo e Berlinguer 

ROMA — Il presidente e V segretario generale del PCI, 
compagni Luigi Longo e Enrico Berlinguer, hanno aderito 
al convegno promosso a Milano dal Comitato permanente an¬ 
tifascista per lu (illesa de’l’orchnc repubblicano. ’ 

Il compagno Longo ha inviato al Comitato questo mes- ! 
sagg.o. i 

'aderisco con conv.nta partec.pazione alla vostra inizia- j 
’.va. n: auguio p.eno sucee.-so. Ccxid.vtdo senza riserve le I 
mot.vazion. *h- l’hanno isp.rata e l’cs.gonza, che l’appello 1 
da voi lane aito fa propini, eli uno sforzo comune, unitario d. . 
tutt** !e forze democrat cric noi a lotta contro la v.olen/u e i 
l’ever.-.oiu*. per d.iendere, consolidare e sviluppare la demo- * 
ii.iz.a :epubn.:can.t, data dada Resistenza ». ; 

I. compagno Knr.co Berlinguer ha inviato al presidente , 
del Coni.tato questa lettera. 1 

' accolga la m.u piena, sol.d'ile adesione all’iniziativa prò- ! 
mossa dai Comitato permanente antifascista per la difesa j 
dell'ordine repubblicano | 

'< Reputo molto importante il vostro Convegno, a cui :1 i 
PCI non mancherà d. dare tutto .1 contributo possibile, e 
auguro vivamente un proficuo lavoro, una salda intesa e un , 
comune impegno tra tutte le forze politiche e sociali che 
vi partec.pano. ! 

(lai vita democrut.cn e le istituzioni repubblicane del no- j 
atro Paese, irrobustite da decenni di lotte e di sacrifici dei | 
lavoratori e de: democratici tutti, subiscono un nuovo attacco l 
eversivo. Sono, conio voi, convinto che la loro difesa e il | 
loro sviluppo passano attraverso un ancora piu saldo legame ] 
tra io Stato democratico, nato dalla Resistenza, e le varie j 
componenti politiche, sociali e culturali ehe. ciascuna secon* | 
do le sue caratteristiche, hanno contribuito alla sua crescita j 
m questo dopoguerra E’ dal comune impegno di queste for- | 
ze ohe poti a proseguire doperà di rinnovamento e di ri- 1 
sanamente del nostro Stato e delia nostra società >. 


ROMA - - Ne! d.battito sul- ' 
l'aborto, che p-o-egue nella . 
assemblea del Senato, anche I 
ieri si è potuto cogliere, sia | 
negli interventi a sostegno i 
della legge che ,n quelli con- ■ 
tran, una comune constata- j 
zionc l'aborto è una piaga ! 
sociale clic va combattuta e < 
vinta. Ma da questa dram- j 
matita realta gii oratori de- j 
moeristiam non hanno trat- j 
to coerentemente le conse- | 
guenze di carattere politico j 
e legislativo. 

Il sena'ore Carlo Rome:, J 
sindacaii-ta calabie-c. ha r:- 
cmosciuto che ie forze fa¬ 
vo: ovoli alla legge, e tra que- ; 
su U gruppo di cattolici elei- | 
u nelle liste del PCI, hanno j 
migliorato le norme riguar¬ 
danti ì consultori, i quali, ha * 
detto, potrebbero costituire 1 
nuove forme di eorresponsa- | 
bihzzazione dal basso per il . 
superamento dell'aborto. Ri- ' 
conoscimento positivo, come j 
si vede, cui è seguita pero | 
l'assurda pretesa che questi 1 
consultori debbano operare . 
soltanto per convincere la i 


Tulle le Federazioni del 

Partito sono invitate a trasmet- j 
tere entro la giornata di oggi . 

alla Sezione centrale d'Orga- j 

nizzazionc i dati aggiornati del i 

tesseramento e proselitismo al j 

Partito e alla Federazione gio- j 

vanite comunista. 


I 
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Proclamati per PI e il 2 giugno dai sindacati confederali 


PER LA VERTENZA SCUOLA 
DUE GIORNI DI SCIOPERO 


! 
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La Federazione unitaria chiederà un incontro urgente con il go- i 
verno — Oggi gli autonomi decidono sul blocco degli scrutini I 


ROMA — Due giorni di smo¬ 
llerà nazionale bloccheranno 
il pruno e il due giugno 
j tutte le attività scolastiche. 

! I sindacati confederali del- 
J la scuola hanno, infatti, prò- j 
! clamato la mobilitazione dei i 
| docenti e nco docenti per 
sollecitare la conclusione del¬ 
la vertenza contrattuale. 

I^i decisione è stata an¬ 
nunciata ieri sera dai segre¬ 
tari confederali della scuola 
dopo un incontro con la se¬ 
greteria della Federazione 
unitaria. La riunione era 
stata convocata jx-r fare il 
punto sulla vertenza dopo la 
interruzione delle trattative 
con il governo avvenuta l’al¬ 
tro ieri a tarda notte. 

Iji Federazione CGIL-CISL- 
UIL ha deciso, dal canto 
suo. di chiedere alla Presi¬ 
denza del Consiglio un in¬ 
contro immediato per ten¬ 
tare di superare i punti di 
divergenza sul orni ratto che 
intere.-sa oltre IMMI nula lavo¬ 
ratori delta scuoia. « F,e orga- 
nizzaz.om sindacai. — s. leg¬ 
ge in un comunicato emesso 
aiia fine della rarnione — 
sottoi.neano le gravi re.-pon- 
sih.l'.ta del governo r.spetto 
alle tensioni predenti nel per¬ 
sonale de.la scuola qualora 
non s: nrr.v af.se ad una ra¬ 
pida con!“".one del contrat¬ 
to". I/i Federazione umtnr.a 
* aggiunge il documento — 
ha dee so d. «operare un m- 
] tenenti» po', t.co pre-so ;1 
I prcs.dente del C*ons. strio al 
j ! ne d: utvi r -olu’ va ripre- 
. si del negoz ilo ;n cneren- 
I za i.iu le ai'.ti’ perequ i*. ve 
! stai» ‘.te < on racio.do de. 5 
i geiin.i.o scorso tia Federiz.o | 
i n- un.:.ir..t. s.tularil. d. j 
] »a‘egor..i e governo Li ver 1 
! tenga, come e noto, e in.- 1 
j ztata da ol’re un amo ma » 
j ha portalo a un nulla d: i 
{ fatto }>er l'assurdo compor- i 
1 'amento del in.nistro Mal- , 


t fatti che lui continuamente 
adottato la pratica del rinvio 
L'altro ieri. poi. ì ministri 
della Pubblica istruzione e 
de! Tesoro. Malfatti e Starn¬ 
inoti. hanno avanzato delle 
proposte che rappresentano 
un fiosso indie!io rispetto a 
quelle che il governo aveva 
fatto in precedenti incontri. 

, I punti di maggior disac- 
j cordo riguardano: la ri- 
i chiesta da parte dei ministri 
' Malfatti e Starninoti di co- 
l struirc un primo livello di 
i qualifica funzionale con trat- 
I tunicato economico inferiore 
u quello attuale; la ncn uc¬ 
ce: tazu ne da parte del go- 
I verno della richiesta di uni- 
I ficazione del personale do¬ 
cente laureato :n un unico 
livello crii uguale tratta- 
; mento eccnomico e senza 
! difierenziazicoi interne; la 
! individuazii ne nella proposta 
; fatta dal governo di un si- 

• sterna di nuovo inquadra- 
| metro rigido che potrebbe 

costituire il modello di tutte 
! le categorie del pubblico :m- 
j piego; alfine — secondo i 
j sindacati — nessuna risposta 
i è stata data alle richieste 
1 sulla decorrenza giuridica ed 
' economica del primo ottobre 
j 1977 del.'immissione in ruolo 
1 dei personale precario, a! ri- 
! ccnofcunento por intero del 

• s«rv»/io preruolo per il per- 
! sonale docente e ncn docente. 

I alla definizione della nuova 
| misura retribuiva ;>er il jx*r- 

srnale insegnante e non in¬ 
segnante. 

I s.mJ.icit. confederai. den- 
l:i u<'. i — h.i d.cii.arato .1 
\ » rimaglio Bruno Ros a- 
n. s g:e*»:.«» g-. ncr.il-' d-n- 
\» CGIL .-in*'» — hanno j 

dee: - o d: proclamare lo -ciò- ( 
pero il puma e il due giugno ; 
per 'Oi*«lineare le gravi re- j 
spon.-abriita del governo qua- ' 
.ora ncn giungesse rafii- j 
riam-.ote alla concriisiccie del- • 


1 la trattativa per il contratto. 1 
! In questa delicata fase di • 
, conclusione dell’anno scola¬ 
stico. il protraisi del diniego 
j governativo rilancerebbe le 
' pressioni dei sindacati auto- 
i nomi ciie intendono approfit- 1 
■ tare de! momento con azioni | 
1 irresponsabili di sospensione | 
j a tempo indeterminato del* 

• le of»era 2 ioni di scrutinio». 

, Ieri, intanto, sono prose- ! 

guiti ;tl ministero del Tesoro t 
! gli incentri fra ì mmis'ri 
| Malfatti e Starnutati e i rap- 
, presentanti dello SNALS ni i 
I -sindacato degii autonomi na- | 
| to da una recente filatene fra ! 
i nove sindacatim di cate- ' 
I goria». Gli autonomi, ciie , 
| come è noto conducono le 
I trattative con il governo su . 
I tavoli separati rispetto ai ! 
| rappresentanti della CGIL- • 
I CISL-UIL. riuniranno oggi il J 
| consiglio nazionale per deci- | 
; dere sul blocco degli scru- i 
j tini e degli esami. Si tratta | 
. di una iniziativa, come ab- | 
l hanno p,u voi*e sottolinea- j 
i to. profondamente sbagliata: • 
| una forma di lotta inaceet- | 
, tabi'e c!:e provocherebbe * 
gravi d'.s.ig; ogn studenti. ; 

; Nuccio Ciconte j 

t , 

! La Camera decide i 

! 

; oggi sull'apertura ; 
dell'anno scolastico! 

ROMA — L'anno scolastico | 
1977 73 dovremo cornine.a re .1 j 
HO .settembre p.o-simo. qua- j 
rara i'usseniD'.eu d. Monte* .- 
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prano:;*’ s.ntio apoorta’e al 1 
‘estri g.à pacato ,:i eomm.s- j 
s.or.e. ' 


ci. nna anche quando es-a 
alili a maturato la deemeor 
di .nte 1 rompe:e a grav.dan¬ 
za. a non abortire 

Secondo senatore Rome., 
se e \e:o ime non si è fatto 
abbastanza per prevenire e 
sconfiggere la piaga dell’abor¬ 
to. questa non sarebbe una 
rag.one sufficiente per pas¬ 
sare dalla tolleranza di fatto 
a quella legale, al contrario 

— ha detto - bisognerebbe 
perseguire penalmente .‘abor¬ 
to in modo p:u rigoroso. 

A sua volta un .rimo -e 
natore de, Mar.o V-T..an T e. 
mag.-ma’" salernitano, na 
tc ca’o mi appoggio al.a '-ni 
della < diie-a d<‘! dtr.Fo u '.a 
\:*a ,. nella non sentenza chi 
!a Coite i ostituzicnale. Se- 
i ondo Vallante la Corte 
avrebbe affermato che la sa¬ 
luti- della madre è p.ù rile¬ 
vante i-lie mu la salvaguar¬ 
dia dell'cinbnone. ma solo nel 
easo di pencolo di vita delia 
gestante 

Si tratta ri. un'm'erpreta- 
zione restrittiva — gli h.i ri¬ 
sposto ficco dopo ;1 compa¬ 
gno Gianftlippo Benedetti: 
la Corte non ha fatto sol¬ 
tanto questione di pericolo 
d: vita della gestante, ma 
anche d; tutela della salive 
fisica e psichica, riconoscen¬ 
do qu : ndi la validità di mo¬ 
tivi anclie di carattere socia¬ 
le, economico e psicologico 
nella decisione di abortire 

Benedetti ha ricordato die 
se i pubblici poteri hanno 
avuto un atteggiamento tol¬ 
lerante verso l’aborto, npph- 

< andò .n rare occasioni le 
san/tom penali previste dal¬ 
ia legge Rocce, è perche han¬ 
no tenuto cento che in qu-' 
sto modo il lcnomeno rìoi- 
l'aborto clandestino anziché 
d.nv.mure si ingigantiva. 

Oggi - - ha affermato l'ora¬ 
tore comunista vi sono !e 

< cndi/iom perché :! prob'.e 
ma esca dalla sfera del ih 
ritto penale per entrare m 
quella degli interventi soeia’.;. 
ancorando la facoltà rii in¬ 
terrompere la gravidanza non 
a motivi futili, ma alla tu¬ 
tela di ben; costituzionalmen¬ 
te proietti come la salute 
delia donna. Quando gii op¬ 
positori di parte democrist.a- 
ria criticano la legge in no¬ 
me del «diritto alla vita», 
disconoscono che l'aborto, in¬ 
teso come estremo linieri.o. 
non attenta alla vita ma ai 
coltrano tutela il dir.no al¬ 
la salute della donna, salute 
che del diritto alla vita e 
componente essenziale. 

Certo c'è un conflitto tra 
due beni, quello della salute 
della donna e del concepito, 
ma questo conflitto non io 
ha inventato la legge, esiste 
e va risolto nel migliore de: 
mori:, noi eoi scelte idealo 
g.clie e avuise dalla realtà, 
ma con realismo. Si tratta .n 
definitiva di scegliere il male 
minore. Esprimendo questo 
giudizio la senatrice Tullia 
Carettom. intervenendo p-r 
.1 gruppo delia S.mstra :nd,- 
nendente. ha sottolineato cito 
:1 testo approvato al Sena¬ 
to .u via preliminare dalle 
rompeteli*. lonunssOn:, e 
apprezzahi’e perche non tra 
vi-a la sostanza del testo vo¬ 
tato dalla Camera, riconfer¬ 
mando i principi della auto¬ 
determinazione della donna, 
d: depenai.//azione e ri: gra¬ 
tuita. ma introduce una mag¬ 
giore spinta alle norme sulla 
prevenzione. 

A proposito dei consulto;: 
'a senatrice ila affermalo 
che que-:. non dovranno e-er 
<-.tare alcuna influenza co or¬ 
ca iva siila dee. stone della 
donna, dee.s.one — ha d 0 ".o 

— eiie e sempre travag' a; ( 
e che per* ,r> deve runane:e 
nei p:u a - soluto .-egre-a. C.o 
ii'«:i r.-tjonde ad una v.storie 
.iidiv ;d.ial..'t.i a ih . p. ob.emi. 
ma ad una < onz.deraz.oi.e 
de. a reaTa economa a e .-o- 
c.ale. 

CO. t. 


SE NON SI DA' CORRETTA ATTUAZIONE AL DECRETO SULLA FINANZA 


Enti locali: nuove minacce di paralisi 


ROMA — Comuni e Provili- ' 
ce versano ::i stato d. gravo j 
allarme. Nei mesi da 1 uj'..o i 
• settembre, se non camb.e- j 
rà qualcosa. Ossi ,v. troverai;- j 
r.o ancora una volta r.ell'm;- i 
poss.bilità d; pagare ì ero- 1 
Ultori e tornerà attualissimo • 
II pericolo d: blocco de: sor- I 
\:zi che già a» manifestò alla > 
line del I97ò. prima che ve- i 
risse promulgato :1 decreto | 
Bumnuti. * 

Che ocra o aeraduto dopa J 
l'appro va norie d. quel deere- i 
to? La Cassa DDPP. ha fat- i 
to fronte con sut lineate r.i j 
jv.dità a! versamento delle i 
somme; que.-te rappresenta- j 
r.o una anticipa/.otte per il ! 
b.lancio 1977, ma sono calco- ■ 
late, correttamente secondo ! 
le nonne delia legge, sui b.- j 
lancio del 1976. lì guaio o 1 
che il ministro dell'Intorno ! 
lia effettuato tagli arbitrar. ! 
fui bilanci del '76 e m par- • 
ticolare non ha tenuto cóntv» 
delle nuove spese derivanti 
daH'appheazione de! contrat¬ 
to dei 1974 per i dipendenti, 
benché fosse già approvato 
dal governo. 

Il livello così abbassato del 
1976. risulta ancora piu ina¬ 
deguato p° r * e esigenze del 
*77. se si tiene conto dell'in¬ 
cremento del costo della vita. 
t della minaccia di ulteriore 

appesantimento per l'avvio di 
duplicazione di un nuovo con¬ 


tratto. stipulato ion iinter- ' 
ve.;to p.> .tao de. governo, ma i 
senza un suo impegno v.mo- 
tante sul terreno t::tan?:ar.o- 
ccntabile 'circa 2ìO miliardi J 
per l'anno ;n cor.-o p.u al- j 
trottanti per gli arretrati». , 
Oltre a cu» :'an*ictpaz.one 1 
che il t erario re può fare per ! 
un terzo delle entrate ord.- 
nar.e ve rs.it e da.le Intende:;- ; 
ze d: finanza, secondo una 
circolare della Cassa DDPP. | 
deve essere riassorbita nelle : 
somme Anticipate dalla Cis- J 
ni stessa S: tratta d; una j 
.nterpretazione arbitraria per- i 
che mescola .«nt.cipazion; tat- i 
te su incassi cito sono d: di- I 
ver.-a natura. j 

Iniute il modo conte viene ! 
calcolato il montarne che può i 
essere anticipato alle aziende ( 
d: trasporto o comunque per ! 
il loro lunzionamento. poiché t 
l.isi :a scoperto un anno d; i 
gestione e praticamente for- 1 
n.sce mezzi per il '77 calco¬ 
landoli sulla spera de! '75. 
apre un problema specifico 
per i servizi di trasporto. 

Fra le altre iniziative del i 
governo: il disegno di legge 
per l'aumento delle entrate 
ordinar.e d. Comuni e Pro¬ 
vince. che. secondo gii impe¬ 
gni formalmente assunti, de¬ 
ve essere del 25 per cento 
r..-petto u. 1976 od •' invece j 
nroposto m una tnis’ira at- j 
torno al 15 16 per cento; il i 


ii^ i. ri to m.itistt-r.ale 214 ,, j 
• CI L' de. > 5 77 ■ cito .ndica 
i t ..ter: d. det.m/.or.e de.le ; 
situazioni debitor.e e. pur non , 
essendo negativo del tutto. , 
autorizza il sospetto che si t 
vog'iu rasentare, con i: rife ; 
r.mento a: h.lur.c: ciRs.intivi. • 
:i rumo dogi: ademmmer.*:. : 
per ritardare gli interventi j 
della Tt'.rareria dello Stato 
Quanto agii investimenti vi | 
è u:t ev.dente ostruzionismo 
che s: avvale d. una sor.e 
d: i>reser:7ioni termali e so- ; 
stanziali e precisamene: o» I 
la pretesa che i mutui deb • 
ha no essere approvati dalli ; 
Coninv.N-'.or.e Centrale per la ì 
Finanza locale il che r:ch:e i 
de una quantità d. mesi suf- ) 
fidente a provocare lo sfon- | 
d.anien'.o delle previs.oni di 
costo e qui.td. u rendere i.tef- ! 
iicac: le gare d: appalto: h» 
la pretesa della stessa Com 
m.ssioite d; r.iiv.edere tassi 
d. interessi mieriori a quell: 
di mercato, a: qua’i poi cu • 
istituti di cred.to rifiutano di 
adeguar.'., negando il presti¬ 
to: c* l'imposizione, per la 
presa in esame rie: mutui, 
che la data di approvazione 
dei progetti da parte dei Con¬ 
sigli comunali sia anteriore J 
al decreto legge, e non, inve- 1 
ce. a quella, legittima, della | 
legge di conversione, con la j 
quale e stata introdotta la | 
norma dellaiiteriornà di da- • 


la. n> . .n'.erpictaziot.e oc..e 

pr.ont.i \o «ì. i\tr»ì’i 

oport* proposte, come 
criterio esclus.vo che impe¬ 
direbbe persino il finanzia¬ 
mento delle opere correlate 
a!I'edii:z:a economica e po¬ 
lio are 

Ce nY abbastanza per in¬ 
tendere che fazione di go¬ 
verno. nelle sur var.c app.:- 
ca/ioni na un significato co¬ 
stante ed evidente r.el ral 
leniste .. verramento del d.i- 
naro che spetta ai Comuni. 
Per correggere questo anda¬ 
mento b_-ogr.A accelerare al¬ 
cune imziat.ve legislative: 
quella per .'aumento del 25 
per «er.to delle entrate ordi¬ 
nane a i.tr.co del.o Stato r.- 
spetto ai '76. quella per :'. 
consolidamento di tutto “in¬ 
de o.tomento comunale que.- 
la per il fondo naz.ornale de: 
trasporti. 

E' necessario altresì che 
talune disposi/-.ora e taluni 
comportament. vengano mo¬ 
dificati: che s; adottino cri¬ 
teri di rapida e congrua au¬ 
torizzazione dei bilanci 1976 
e 1977. quanto meno ool'.’ap- 
phcazione delle spese contrat¬ 
tuali per i dipendenti, in mo¬ 
do da consentire anticipazioni 
suif.deciti e tempestive; che 
si elimini l'illegittima prete¬ 
sa d; « riassorbire > l’antici- 
paz.onc del tesoriere .n quel¬ 
la della Cassa DD PP ; che 


> si dui nn .r.te."pr r tar.og.e p. : 
| t orr:.-penderne allo sp.nto d: 
, interverrò g.oixi'.e. in tem.-- 

• ri: norme per ie anticip-./.^n: 
1 a: serv.z: di tr.vsport.v. sia 
j comprendendovi gli ese-cizi 

* «salta': >. si.» calcolando le 
j Cs.gec/e iv.ivio piu a“ual*. 
j s. » .r.terven- r.Uo per i ion 

j sorzi. che. infine, s: adot’i 
I un er:*er o r.vo.'o .i rendere 
! possib'.u gl; investimenii. sen- 
' za il blocco d-- • mprr-.,i- 
| /.or,., deg.i mtcress.. delle <i.,- 
: te. de..e aro.trar.e t- rr.ecc.i- 
i niche pr.or.'a 

! Il provved.mento ri'amrr.a*: 
; ’ra furato cri'er: per .t mig- 
■ g.or par’e oggefiv:. ma r.e 
i na afridata l'appueazicne a;.: 
| organi centra.i ri: governo. 
, accrescendone ; comp.i.. Su.- 

J pcm.o. tutta la responsabilità 
j di governo Vanno rapidrim^n- 
: te corretti tutti : comporta- 
j menti che stanno riportando 
ì Comuni e Prov.noe in stato 
j di coma. S. affronti democra- 
ticamente la correzior.e in- 
! sieme con il Pagamento e 
1 con e associaz.om degli Enti 
locai:. 

Giorgio De Sabbata 


I deputiti comunisti sono 
tenuti id esser* presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE liti seduta di 
giovedì 26 maggio. 



j Due dei cento punii d'incontro organizzali ieri a Roma dall' UDÌ per discutere la legge sull'aborto 

i 

Raccolta di firme dell'LIDI a Roma a favore della legge 


Attorno a cento tavolini, in tante 
per dire no all’aborto clandestino 

! Un'occasione di incontro e di colloquio - Firme « ragionate » - Ragazze arrivate nella ca- 
| pitale da diverse città - Delegazione a Palazzo Madama per consegnare la petizione 


i ROMA -- La 'gioin.ua dot 
.. cenn» tavolini > e comminata, 
alle HI una organi/ az.o.ie 
minuta, silenziosa, «ululata e 
nnpiov vi-aiiieiiV nata a-'!i 
l angoli delie p.az/e e delle 
vie cie!ì-< grande iòta. '-«••« 

! un M»le subito ìmpl icabrie 
j Un tavoimo. un mainte-to ro 
I sa e blu. le nxiarde puntate 
1 sili p-’tto < (Si «liti. 1 ".■’.iiiiio 
| ubo. t.) e lande.-,:. Il" ’ . 1 vi) 

! laurini' 1 impianto e tinto qui 

• Lui.zi rivo rieTUDI ne» iae- 

■ cogiieie. solt m'o in sotto o.e 
| e solo a Roma, centomila 
i 1 trine d-t lOiMvnve n. I a 
! s'es'a serata al Senato per 
| un» soii'tiT.i a’ppiova/ione 
I delia legge sul!'»boi to. non 
j lui erniose.ino intoppi, ani ho 
i se le difficoltà non sono ma.; 

I rate. 

Ore 10.59. vuo’.o riell'Aqima. 
Nei gii" di ni - z ora hanno 
■già firmalo uno trentina rii 
persone. Sot'o ogni tirala 
può due. e'e una stona di 
donna Passano casalinghe. 

! sturiciUeS'O, imp.oga'.c. rse 
gnauli » Sono una p.t'ia*-'. 
<.Sono una laureata disoccu¬ 
pata » ; «Sono una (ommei- 
ci-mte m pens’one • . • Sono 

una studentessa di ragioneria 
| di es»:ema sinistra ». 

1 Due tavoli a piazza Vit'o- 
i rio, cinquecento fumé prima 
i di mezzogiorno: due tavo'.i 
j <t via Giulio Cesale, ie «uidet- 
i te <en.m<» i.ntoizi. a Largo 
1 dei Librali, a ridosso di Cam 
1 P-> de' Flou. :. 'avo.o e eia 
i ingombro di moduli pieni di 
! tirine. H(M'i 4 fMi. jxx o p.u mi. 
j a Largo Cauoli. .hanno rac 
! co to 1 >0 urine nel <g.ro ci. 
J un'ora e mezza. 

La si e,;.* 'i u|X-;e. un « han 
' poning > vivo d: (Mite e di 
' mconti: I-.i tirili.i non o. 

| tanto un gè rio: e lotta rane 
i pi'r un incontro, mi • o’.'.o.;u:o. 

I una conoscenza. Rtp.de bat¬ 
tute si atterrano ,i volo, ie 
1 ragazze de. «cento tavolin. > 

! parlano, aseoìtano. spiegar.". 

| la dnfideng.i nuziale per que 
| sto musaa.e lonsci.-o chi*-' , o 
i in piazza c ni forma t.in'o 
j diret'a s. dissolve q-ias: s i 
j brio « Prni.o d.i'o — din una 
; donna dell UDÌ —• gè.;’e 

| c (Uis.i.M-viiie. .. i>."oleina 

• a•xirl" :!.<«:aro -.e. a i( , ,-,.ci 

• .a ne. a m.iggionir./.t i 

! N" i *.i**o •• seu.p. (t e s< oi; 

. *•.'•• .' ir..'..n- In .. » u* 1 

' lo (’:■•• i • ’.i ,"'o ■ i 

' (irifie-. *a ira omprt un. c. 

| i ne •—piu .'e r puls- qu-il 
I (ano n.t sussurrato «E.co 
I le .‘."a-siite 11 segro u. ni 
[ mori" or.e’ra'o ri: « n'.re .1 
1 problemi (ie' •rio rum i 
! q'tn e .a. :i.a. rs-m.»gir or 

■ parie, e .approccio rta..'*.(r» 

, e it »r.o - ne cn.erge. - 

i t or.se n-a da.ia ragione e rie'.a. 
i sì>. dar.eia ariamo a.io '.or ir. 

| !.. I fi ' S • l.'.gg .i.l.o .' 

.Vo: . ) * *’.<• ** (ì Pi' 

! '• ’* i fi’ P*i • % * ro r*. ‘ 

i N i v u.ta. .* ( ■ g(. * zo 

1 da. <ol>'t vo : or r-.~-a D<-n- 
I t. (. .. ri,:... i- ..:. grup,>> 

! • in-i , .. ’i a • a:-» 

. pr.u q a . " <ì' . ' ".alt* » r.- 

i •• a m d str;b-i7:o:te su: i -riZo 
! 'avoli ( D'accordo, sm-aoe 
) meglio ì.or. ab-ir*.re Mi se 
j i .-ori- . i tua f.? a . . tua 
: v ,i a * . '*es. .t ’. trio ■ 1 a 

| (ieri '.e> • ss ' i «ii <J* .er r; 

j coner«- a.irto, cera t. 

, s. a Ora Ui.l g. .-IO > I ; *) i Ila 

j !« rairudi.-.o -i v- rzogT.«. 

. ” • '•* i -. . : •’ .a; • ur ■- 

| t.if i «•■» > .r. <■•*:> i r -i 

j «o’i ur. o ri; I.d; ,<«. 

i poter .« telare ad aborrire ir. 

«'Perirne gratis e in p-.-.a 
J .-.carezza . -.«p- r- conte :««.•- 
j ::-. r non do-. ' r.. p. i raorre 
j r-' ’ > I.e paro® '(rr.p!.«u e 
j >n.»re. :1 r.igK r..-.uto at 
1 terno a: iavo.: i e 'onr.-.ttatto 
I q a-.'-o 

: I vo.ar.t.r.i passinoli, rr.ar.o 

i ir. mar.o Ma .o sono vec 
j « a.a. Già. a te* e ragiona, c: 

1 sono > d.tr«- f.rmo .. I.» so 
I lidar.èta ft-mminne prende 
«•orpo, sapere (he fuori dada 
j casa, dal 1'..-o'.amento indivi 
i riuale e.-.ste un movimento e 
j una realtà, assume persino 
: il senso di un conforto, ma 
! e soprattutto un atto di ri 
, viltà e d: democra/.a quello 
I che si sta compiendo per le 
j v ie di Roma 

. « Abbiamo lasciato le nos're 

«-ase, abbiamo viaggiato per 
! tante or--, wniimo da t»r.'e 

• c.’ita a: esprimere insieme 


la nostra .solidarietà d: donni 
su un dramma i t:e ini >iu .in 
Inumo vissuto in si. n, m > 
K' veio Un in g i,..« u. at 
Uvi-te ioni me. ma un in ni 
migliaio cii donni e raz t u- 
venute dà d-vei-e p.irii d I* i 
il i 'ocengono ’<•>•■ « " . ‘ : 

napo'etane i «ia:nii 'mi 
casu'.in*gh«-, studenti -e. a: 
pie'g ite ' » con i.i i "i « .uri t 
giara ciK’ità ài ln-Kii". .. 
soihi portale die’io «t’.se <• n 
una intera niO'tra. e p- r.-ino 
;! tavolino. ius«-gu«no hu. e 
capolinea sulla t.iccm ciì m 
certe e mipim vis ite ui.int.in 


-e -.1 i- 
, le 


• p.u ■ i i rii; »" 

1 ! .'.«• la .. <■!• 

1 V.t'i « « 1 • 

| ’a ' 'i zi Ali ’l» ti i. i i '"••<> 
I 1 • ()"■'.! e ci \ 'llol.i • »! "V ni 
ii i cu \h u*ii t 1 |> il ' 

' noi*«■ aie «iu< Ve a.'i c «i i. 

| .lai t- ..«,i« « «ih . • lì.» 

j «ma 1 ' !"• " V id. la , 

I : un i u ri (i " t . ii'.T.c 

cibilo ’ e’ 1 il • i*«• «: 1 1 a : i ", 

1 de i .• :.• di. • : i: : • " "limi 
! ’ io " Mi ri lo’ ii ( onini’ • i >!i 
1 O!" ' 1 « t Milli’ ,f' M l 

I .<» s.o. 'i>!io i "’i grande • ' . 

I I .11 .i I >. « i? I « I li I «1.10 c 


i 


t'n.i i g and- • g.i : n .' • ri ..i 
CI .c « . I- - ' 1 . a *, « ( « 1 : .1 
- • ’ « > . ' I r ’ 11 • . I . : 'l 

rii ' «il. i« - .i «i : a a • ' i • » ’•» 

t ’ì* 4 1 .)• y »* ,i » 4 .1 '1 i ( ♦ ) 

T > x‘ « » i * * c ì i * i \ * i i i (>'*•> " • 4 » r 


c ’ »! * t .t. 

! i O'I'KStlii) l \ < » » 
-•!»> ì .( iid p’ c 
’ 1. 

, ’1 ì -le!!'.' *i r 




t •. n 
'U‘ \ rno 
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Nei noni popolai! d: Napo.i. 1 e 


11 • l* c ligia: i).‘ : ' • . ' l '• 


le iìime "vanno p u *oi te" 
«ile m questa zona «h a i.i- 
p.ririe. m i quel « < il • •• . : 
Degnante -- due una eh • 
— e parlare di que.-te i o-t* u: 


Am 1 a z' 'i>i n i. i ’ 
mi • z." i :. e v« • i 1 1 i ■lino 
’e c .i u " : n ni . * « . . ' i ■ ,> * 
'ari. * '.••’" a 11 iv r<- , '. . i mi '*,r i i " ì .ri .. ’ ' : se 
Lu ! ci>ri i '■ !"•(' C orai . a i"’l" 
i* • .i ri.• i ii.t i !> i a’ich 1 ' 
:ie: 111 .:.", .ria 

Maria R. Calderoni 


«>.a. 


(!(•'(' '.I 1 " 1 ! (i.l ( ì. 

Spi 'i ( !• ! ("ve A: ■ •/■ i. Ma 

deli i Reggi" F . Fh scara. 
'I i . ■ . I. 

( i ! "SM ' " 


Successo della manifestazione popolare indetta dal PG 


Due cortei sfilano a Ravenna 
per l’occupazione femminile 

Il primo aperto dalle braccianti di Lavez/ola, l’altro dai 
giovani della FGCI - L’intervento della compagna «Scrolli 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — Die 1. mi ; 

Ill'O IT i iiirtei hanno • ' *;'.«- 
verino mirtexli sei.i iv--.i- \ 
ila. pattando da (i." «1 «• . : 
pan'i cleri,i feria e < <• ; i 

! !u**.:do :l« ..,1 («.)*. .rie DI.I/'I l 

Ke.i.tedv. dove* Fiaim » p.rit¬ 
to ì Compagni Acfriun» S-r > 

:r cie.la dire/.one f'Ci 

Marno Dragoni 'egr«'a..o « >! | da..' V,’a ."f.m* iv ra , 

la federazione «ori!';.", c » :a j . . t -■ ,, 
ve:ina*«|. Mara Cava.'". i | 
cf* 'it*‘'s.i cifri.i I r g« : e ! ,i C i- 
riin.fl.. ope*.«.a . 'ma.. i .- 
. Om -a i .e h l’ti.o * • - ‘ ...o 
i;:(' --111a o*-o i piai. ■ -> .• •> 

sui ;.'-o ,-i.v b’»**!.: 

S; f .rie*■"<!.(•'•••: • : : ■ i 

!:".»■ ie cernì - .'*: : a . 


. i i ! i ■ • 'I .• i !. .i .(ine 

’i.n-.i" i.iv"• .«*•. m •'• -.e a 

m <'!!!!) » WI \ ■ T* <i ! ; 1 . 1 * • . 

I ri - mi ..-a r 

’O 'l.liìi' -i. a« « i i a . ;i I, ! .■ z. 
'( | .i. ii':ii Ci I« r.u i i- 
• : .'i ; i.tz 1 / '! «ie ! i F* g : — * : a- 

p.i -- a mi :>. r !• v .•• <!-. ’ ! i . f 

I ' i p *u. «i: li 11 r ia : • • -l ‘ .t ■ : 

I '. . ’ r. f. i i « i *' . 1 

" rii *.li * M. ’ i ri. p ri. 


do .re c ’u-m n s ly» 
mar* ed: •)..«//-» .■*!«••. !» . 

r:v* :ida aie li cur "o *u e 
do..ne .ri ! ivoro m - .’■» - , 
ua.z one :«*::.n.m.i'* L'.. « : . 
:es*az.()!'.«' ci mum * « .« 

que.-*."..e fe -.m.!.. » . ■ 

s»-nza. preredf’:* . c < • • 

*.i p-e>*>*«*i e rea.! ■ n 

.uri-' uio cì.r-‘"o ri: * ri* i ' ; 
segr« *i-r:n ci-'!,« !««:'■-*i- ".,«■• 

( onvui!'* i ri*.e»;:*.i*e V i ■ n. i 


' m*o 

ri" « *lì da. a g« .Vi ri.m i : ri i 

i tri-* ! la s* re '!>: .1 li ' i rn 
I , 

| ::..ig la i ai , i> .! < 

: ! i. ii: i• ri'f-r :• 

' t . og.i. - < *.- ‘ :rif «i * .* 

i ' (ii « * i : i • .: ri 1 • r. * ■ - 

! ri • a *.": . *> -1 ')•■•• h- •• a- 

J rie !.- e - - • .%'■•< -fri 1 i ’ • ; I 
, V: 11.• << ). -a. ’ •> a '■■•/.* 

| ri i ‘ -Ir, . ■ /. • > ,, ' / . 


irai 


. ri 


t» « r i 'i ri!'. *: • ii ' r " < 
i favo!" i «■'" a Iv «ve iti ria. 

( < i.-ii >.iL'n*- « ri i i « • ut a i . • .. 

’)( ! .il. .'..rii- a ì :' i i..• ’ i 

Mi *i liti £*s • ' ' 1 ' 

:.u i. ’< ■ ; i .. A !■ i l'ut 

S"! . '! i <!• ‘ ' * *. i or '* *. 

ia'>’:n. t»m o'an’r • -n ' Va n- 

•il « u: MI. .* ■ ri.'!., ri. I >■ 

: >•! n i-:u i «!• ! i * « ri * i / ’ i : >e 
1 ’ e i. e i. *• m i i -■ i-. i .t” 

:i.••!.*• > (ii i !. .ri; at.» )• ;■ ?li 

: •!!. m. « pt-1 • "*• il- rii- • 
:*)..-.(h- * i f . .i ,i • .i > ’• 

. ! riazz.i: ii.i : -'!’'!!. . * • 

• -i | -. i ' ( a. m- ni- -i • (.«-! * 

( 'ai. *u gr rif i .,:!•• 

■ * <• *■ b !.! - - :i <• in.» 

. .-. • :•(>’(. ;t i . i • . • a 

. . - i - io;.. : ai • • 

: Mi _ • * * : i • 

N < : i i - ’ i " • * i ■ ’ i . • .. ■ l ) ■ 

r.o a i ’ i . i .: a i i « - • • , • < 

•• «il.. ' 1 . '• f. ri . ri ’ . -tu 

1 • ri . *a T ' i. « •> i. . • t • . a 

■ i *(,?-• a m: > a ■ * * v i d. 

< 1 . I . !.. a .: 14 

li ! I J n- 


’ : ni :■ -, •' -I i . m’i za ; • * ' *• i , 

S * •*'*: ;.ì*r. < ’. -o-.i — m m- - 

■ . < ciì.il.e »• ' I ||.:I'T,.' 1 -'I I 1 " • • a ’ a . • 

"fri! ri'-: g-'v — (•/.'•*. ro j f 11 

i e",* e f; 'e aio- e-)',:. -;i i ’'* * '■ > ■ .. .. •• 

-, .e- 'o v •- '• 'ii. - 1 •* ’’ '* ’ A 

, —, I*. .- ... ,i r *’ ri " '' 1 

gì..-: a j! i .-lari-- ii..'-ri'- 


«i 


..!.♦''Mi Za).'-.-. i(i'. 


1* . . » \ì c ” * : I.: *>J 11 • 


: p: * t! ‘ ‘f i*v » : • 

:o .--. F-* .; • Re.:r..«g*i 

r. » ’’ «-’g'.o c ! ti. 

r ,r*- -i.e (=■ ; -», 

*o ' Q..r ; *,« *• «...‘a** '••->. ìiU- 

..e d. A i- :> . .S • - i. N i 

' i..:. i. V.i V *: '.! i-, .t . * . . 

•r. .-ruTg •• h-- 1 


. o r • ( gg- -r- - •. . ,, : . / ■ 

ri"."a- *. 11 ' . •* «»;-..■ : *- i •- 

• •: M . i fra •"/ /'•(•• -•■ 

" >' •"'».:.•»■* < 'a-: ; /’ 

! l er ■ "fi -*) t.) 

r «-*.;.. -. 

Q ..-.(• r.. • . . ' ■ - Mi 

• i :-. p «so :'!•*--. ' ( 


A proposito di « Telemalta » 

Per sentito dire 


r: 


N-. ,'7 F(* ;.» ib.» .c.« 
bua e-.» S. .7 '.- T : >;c i. 

re: pr-'imuTt'iz o»a-. j'-’-i 

ri- DO"-»)!,.-. « f i ’*. .- 

^ o de f .'ir. '?»it".•<»’.: ri' T» - 
c n..i *-i . tijua ita 

" .S -Va ci .«• rà-, .^-.g-i u ì 
cf.-p-ira* «e r i e a r ctto r -' 

• r;unt:d: 7’IO t O" \0. 
Vd.:*»re Ft z.ra.. s*.i p-.r : .- 
iìì<tr»* .<i (or.»t'r./«o.'.c <•*. - t *j* 
r:.*» . S'tuu 

* t prt*'.r ri ri S**” ’ fr l ° 

,S'-> ,o ro- - --ro. .'a . ,)-7 ~.'irehn-' 
e-’renia’K -t. .*•* QTiie Tc o- 
m.« ’.i rappr<’-cr.f-'”c?)»>-’ ■•.- 

IQff :,’.V;.1* T 7 Wfi-e'inle 

.*.;»;) 3 ae’.’a: tire,, i’ -e r i 
retbb.’.eo rad.ote.ei.-r o eie 
p-Pent! grippi ci ono”t .co ».- 
’i7'i;.7 r : e poh:.n da tempo 
-.'(upo portando 3’7 uti. nn- 
prot ttmclo di un persistente 
i unto .cq-.-.'.-.Mi o e deli or¬ 
nai ri licite ( nmp icita del 
min <■.*’'o de’’e Po-tc e Te'e- 
co n -ii-oi-io’i • 

Scalfari, ruffa ira, so bene 


i •* r: -se- ; -• co >. in -* e 

ore . • , r, 

,, r n r * a. .ì.-.-'i .- ro - *b i* t 

:< i :-yi i-nne'.e ’u ", u r 

.*'"•-* ri I - .*■*:. -..*.« ba-ti t-. 
•erir-i al,,' r; c i.. 1 rollo'. ’ 

’.C) * | ri 7t >. : . * ' ,3' 3 re r 

•.,.* r '» 1 ii r ’...’f-i. . / ’.' 1 de"l 
j' r e-a * - - 1 ri-' w*r« " o n-. b 

b’.CO. rie'i'i «--(,, 1 , 7.7 fr,l<e 
pio -rr’ere. 7 ora. 'le '7 
( , ., «i; r -'S , 7 -- n‘tolta 

(•■ir. r. ce.»*,, srairi sf ,z (> 

:. *■ 1 , * *. ne - c. * : r. . l ~ 11 

,, .«>|M- — . da o- r * *. ..r.e 

a *. '«-zr- *• r « «i- '. PSI. ri.» 
.nr.-o-.«- v c n-' zt'.) -ejr' 1 *''-r 1 
ri". PCF 0 D.7 rio t a ha rien 
Ilio 'f’.e-ir ".(’ a ;ìiip r esS' f 
, but i-io-e c r,'-ura'e' 
A')-; lorrcir.’.u che i•.trodu- 
< ■'», » 1 r/l'l’r he " si* 

••>*» ri- sh'-'tc’a <i:i'-'-,ndi-- 
'a • -*i ron'Tont’ di tit'-e } e 
(arie nodCrpe ciemre rntiche 
e r>‘,,Tr,itr;r<. si /.irw* r.er 
coitr re. ri- fitto, le ’i altre, 
1 1 cntinl: iCsponsibOd,, 


■ ;■>" a- -• / a: . • e 

r <•’•* ('(•'. 1 • «• ri. . 1 . - ; . ; ■ 

* : i -a » < < o 

; - r. . :;).! -. 

* • *■ ' a g.li : ri. ()-.., | rfi 

: 1 * • t 1 • « . ( ■ : • 

■ 1 .• v 1 ri ■ ■ n • ! - m 

■':•» i *.• . <■ ‘ r , ■ • %' i 

«. •; ;.r, '•■ * 1 •)■ r ’ • To¬ 
mi • 'e. , , ', ■■>- : (•),'. -e- 

..« - : i zz um -, : m 1 » 

** *.* ■ / ’r • >t 1 *« t• 1 ,\ **■ 

,t .r * t, * * : 4 4 * j < ’ * . * r*o 

* : * ,). t r*.t 1 * r% . 1 t 

* .1 \ r r ; % • ro r Tt — 

» * ^ • 

e 1 :r ri in 1 • I’ r. < v.-.fl 

‘ • /Mi",;«a ’••. r-.z,//- < i.e 

.-•■l’a ( OM , (i f ' ■ ZI.. -/.ori" 

* r'-f- ss. « .a «* *,*/.- 1 "1 .. ' « > 

- -V et uni. (he lodano 

'.•v •• >'• .*'((.:. re •' P 

< r *7 g ■*•■ ri r . I ; - » Per 

* 1 «• ' .Va ' - *•- i. >.- • , ',iin 

* a 'recinto tmu’’. p -r irai; 

d.r«- e ,b • r.e.. : s ri f.;t 

* » i r.e c e \ 1 1 *,m u.an 

'■■lo ! s . . I- .').•!'•• *-l 

*".... , < .1 -, 1 1 ri sono 1 »•."'» 

». 'a 'ir- e nì’c'a c ’. : li ’e ■ 

T. *x-ro c j 1 .- *o ■ *o 

ri: ri ,-“iis- ' m- ii- a:. •••• 

r. i-;f..*: ...« <i 1*0 gr.,M u • u* 

*. " I er, ■>’ 11 -, > 1 si so- , , r- 

(ori- ,' ■' ' urlitele C'P’ tS'VO 

dei />/<)»>’«■•’.! •- de'e * ’» a* ri’ 

( ai.oli c.elie ». t s. . Cl 

1 o z.rc « r* u vi eh - . - ' 1-0 
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Il nuovo libro di Giudici 

L’OFFERTA 
DEL POETA 

Il punto di svolta di una vocazione creativa 
e di un complesso itinerario ideale e civile 
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Organizzazione del lavoro, salari, produttività nella RDT 

La fabbrica e il piano 

le condizioni di vita dopo il duro sforzo compiuto negli anni passati per la ricostruzione e l'accumulazione - Previsti 
aumenti salariali del 4 per cento e incrementi nel consumo di beni durevoli - I criteri di calcolo delle retribuzioni 
nelle aziende - Come si affronta il rapporto uomo-macchina - Combinazione di incentivi materiali e motivazioni politiche 


Oggetto primario <U*I di¬ 
battito culturale odierno, so¬ 
prattutto giovanile, il rap¬ 
porto fra felicità privata o 
bene pubblico costituisce il 
nucleo del rowllo poetico 
che Giovanili Giudici affi¬ 
da alla sua nuova raccolta 
di versi. Il indie ilei creili 
tori (Mondadori, pp 143, L 
3 500), Non è frequente che 
la sensibilità ili un poeta 
incontri le disposizioni d’ani¬ 
mo piu diffuse nel suo tem¬ 
po. in modi cosi appropria¬ 
ti, senza scadere nel con¬ 
tributo estemporaneo nutri¬ 
to soltanto di volenterose 
e buone intenzioni Ma nel 
caso di Giudici si tratta del 
risultato coerente ili una 
maturazione perseguita at 
traverso rapprofondimento e 
la vinifica mitica dell'inti¬ 
mismo erepuscolaie da cui 
aveva preso le mosse, (pia¬ 
ti* appare soprattutto da La 
vita ni versi, del IfHió 

Geco allora il limpido e 
inumato di una fra le piu 
significative delle ultime 
poesie, lntertne:-o teatrale: 

• Trasformare con parole La 

vita per alchimia: Dare un 
senso ili società Alla pri¬ 
vata cudaimonia. Calarmi 
nella colpa. Distruggerla con 
pazienza: Per abilità d'inge¬ 
gno Sovvertirla ili innocen¬ 
za ( ) bella impresa sovru 

mana Chi per me ti compi 
rà? La parola e una paro 
la Che non smuove la real¬ 
tà! • . 

Si riconoscono qui alcuni 
tratti tipici della doppia li¬ 
nea su cui Giudici conduce 
il suo discorso Anzitutto la 
vocazione aH'affabilità comu¬ 
nicativa. con un uso sapien¬ 
te di moduli formali osten¬ 
tatamente facili, in questo 
caso la tradizionalissima 
quartina, cui conferisce sciol¬ 
tezza nuova la presenza di 
din* versi rimati, in sedi di 
volta in volta diverse Nel¬ 
lo stesso tempo però la poi* 
sia conferma la sua comples 
sita intellettuale, nel denso 
succedersi di immagini, pri¬ 
ma ancora che nel ricorso 
ai cultismi lessicali, come 
quella * eudaimonia » termi¬ 
ne greco per « felicità ». 

La forma d’altronde coin 
eide davvero con la sostan¬ 
za: il tessuto di effetti a 
contrasto elle caratterizza il 
componimento rimanda alla 
consapevolezza strenua con 
cui il poeta ripercorre le 
modalità della contraddi/io 
ne al cui interno occorre ca¬ 
larsi per trovare la via dif¬ 
ficile di una sintesi clic non 
sia soltanto raggiungimento 
(Luna pace interiore indivi¬ 
duale ma contributo opera¬ 
tivo al progresso della con¬ 
vivenza sociale. Di qui l’af¬ 
flato dinamico dell'/nfcmo*:- 
rn: e assieme lo struggimen¬ 
to accorato che lo pervade. 

Come accontentarsi, per 
cosi dire, d’essere poeta, di 
fronte al travaglio di un'epo¬ 
ca che sembra sollecitare da 
ciascuno un'assunz.ione di 
responsabilità immediata¬ 
mente pratiche, per collabo¬ 
rare alla genesi di una ci 
viltà nuova’’ Certo, l'inter 
rogativi) non è inedito: e 
(piando Giudici asserisce che 

• La parola è tuia parola 
Che non smuove la realtà *. 
gli si può sembri* obbiettare 
di nutrir poca fiducia nella 
forza materiale delle idee, 
dei progetti, delle invenzio¬ 
ni artistiche, m (pianto ca¬ 
paci di illuminare e tra¬ 
sformare la coscienza colici 
tua Ma appunto, rubinetti 
vo al quale culi guarda, e 
rispetto a cui si sente tot 
fora ìmpari, e proprio una 
poesia intrinsecamente so 
fializ/ata. perche fuorusci¬ 
ta dalle secche del solipsi 
fino 

Kcco allora giustificarsi il 
denso ili colpa ila cui lo 


Rassegna 
a Torino 
suU'arte 
in Italia 


TOH INO - Salvato a 
Gai’.er.a d’afe :i:,x:er:i i 
sora :nniij'.ira:a ’. i nuv-’r.» 
«L’Arte .n Ita..a iPòn 
1977 - 

I^i mostra oltre un dep 

p.o spunto d: r l.Oss ono 
dii un lato sii’., avveri.- 
moni: e no hanno ea ratto 
rizzato !a r.eor-i i arti.-t. 
ca :n Italia nou’. u.t.m. 
ann. dall'altra sii modo 
d. lavorare do: ont e, d: 
fronte a tale vicenda 

lai niivstra e stata at:: 
data a tre or.tic. ohe ;n 
quest, ann. hanno dato 
tnterpretaz.on. e motiva 
z.on. tra .ori) d.scordan:.. 
seguendo tor. nnpezno 
quanto e avvenuto F,.: 
Porto Monna. Anton.o Do. 
Ouoro.o e lionato Bar.'..: 

Il confronto tra le po 
s.zion; or.t.ohe e zi: it- 
tegg.ameni : o . comporta 
meni : cu. turai, conscnt. 
ranno a! v.s.tatare una 
conoscenza della ricerca 
attuale nel.e silo d.rama 
z.on: e compari.z.on. son 
za volerci: to.a.ro provo.: 
inamente un h..unc.o oh 
bucato 


siTiIlon* è preso, nell’appa* 
gamento clic pure gli viene 
(iall atitoreali/zazione dell'io 
compiuta attraverso !'espe¬ 
rienza artistica. Insorgono 
o risorgono su questo terre¬ 
no i fermenti della morale 
cristiana, assorbiti da Giu¬ 
dici negli anni scolastici e 
insistentemente evocati nei 
sui versi A derivarne è una 
nevrosi invincibile, nei rap¬ 
porti ili vita familiare, nel¬ 
le relazioni sentimentali, nel¬ 
le vicende ili lavoro, sem¬ 
pre tese fra libera disposi¬ 
zione alla gioia e assilli del 
rimorso, nella consapevolez¬ 
za della propria inferiorità 
esistenziale su cui e prò 
iettata un'incombenza di 
morte 

Siamo alla zona piu no¬ 
tti della poesia di Giudici, 
queliti dovi* si accampa un 
personaggio autobiografico 
che incarna la fisionomia del 
borghese medio, e media¬ 
mente cattolico, intristito 
nella mediocrità della sua 
sorte: di fronte a lui, il suo 
eontrnrio e il suo doppio, 
una figura paterna spregili* 
(beatamente estroversa e di¬ 
sponibile alle occasioni di 
vitalità che il mondo offre. 
I.’assetto metrico stilistico at¬ 
tinge risultati sempre cor¬ 
retti. a volte cospicui: ri¬ 
flessioni titillali e remini¬ 
scenze del passato si com¬ 
pongono in un fraseggiato 
scialbo, interrotto, (piasi più 
prosaico della prosa stessa, 
dovi* gli empiti patetici ven¬ 
gono tenuti sotto fermo con¬ 
trollo 

Si. l'esame di coscienza 
assiduo cui il poeta si sot¬ 
topone denuncia una mora¬ 
lità (l'indole religiosa, che 
più volte gli è stata impu¬ 
tata a rimprovero, per esem¬ 
pio da Fortini. Ma è pro¬ 
prio questo risentimento eti¬ 
co a guidare la crescita di 
preoccupazioni die oltrepas¬ 
sano l'ambito dei dettami 
evangelici per aspirare a i 
una misura di verità ulte¬ 
riormente umanizzata Non , 
si tratta soltanto di conva- 1 
lidare rinsofferenza per una I 
mentalità mescli inamente u- , 
alitami, di cui finiscono t 
vittime quanti vivono nel ; 
culto, più ancora che de¬ 
gli interessi, dei valori co¬ 
stituiti a ciò allude il ti¬ 
tolo ambivalente del volli* | 
me. Il male ilei creditori, j 
da intendere sia nel senso i 
del patimento sofferto da I 
ehi si sente in debito siti i 
della diminuzione della prò- t 
pria umanità da parte di | 
colui elle ritenga di poter 
vantare crediti sui suoi si¬ 
mili 

Di là da ciò. la riflessili- ' 
ni* sulla metafisica deil'anior ! 
cristiano induce a legitti- j 
mare l'impulso costitutivo j 
dell’io a un pieno godimeli- I 
to di se. stilLoi iz/onte ter* j 
reno. Ma una espansione au I 
tentica della personalità può j 
avvenire solo in un incon- , 
tro con gli altri, sulla ha- j 
se del riconoscimento inte- j 
graie, a tutti, dello stesso I 
diritto: e dunque non solo j 
implica ma si risolve nel- | 
l'impegno di ogni energia j 
vitale ad abbattete gli us- | 
tamii die impediscono la , 
libera// me delle persone. ! 
per cflcttu dell ineguaglian j 
za di classe Questo t* il : 
nesso difficile e il punto t 
di svolta cui e giunto liti- 1 
ucraini poetico di Giudici 1 

Si capisce allora che i ; 
componimenti più intere.' | 
santi de II etnie ilei creili ' 
lori non siano, tutto som | 
inalo, quelli sospesi tra cui . 
nachisino t* memoria, pur . 
nell nccortezza del loro tra- i 
scolorare dai toni elegiaci I 
agli ironici: maggior interi ■ 
sita hanno, al confronto. i : 
versi in cui il lirismo si 1 
l appi ernie in grumi di me- I 
tafore. a concentrare la con i 
s.ipevole/za dolorosa duna 
contraddizione esistenziale v 
sociale irrisolta, che si ri¬ 
frange in una musicalità at¬ 
tonita. ricchi di celli inter¬ 
ni cosi fi’u:ii>orrii. Co'on 
tic' he! :>e*/st,*r,». Seu.a *; 
to’o. .Voi/, e. Arnie — if.ro 
mi — s> :»,•< «;o Assieme, ana 
lega rilevanza hanno le poe¬ 
sie di stampo ptù accesa 
niente meditativo, tenute |H*r 
converso sii ritmi lievi, ae 
rei. quasi da titillata mora¬ 
le /.‘orici ii' Hnnhocitcr. 
.Mìa lettera, il citato hiter 
metto 

Ma poi. il filo che per¬ 
corro le pagine della rae 
colta o una rivendicazione 
del diritto alla poesia, co 
nie esigenza nativa di ap 
piopriarsi ì materiali delle 
ospoi lenze di realta non por 
trascenderli idealmente ma 
per renderli trasparenti e 
farne offerta alla colletti , 
vita Così il criticismo di ! 
Giudici configura un idea 
le poetico, che non è di 
arroccamento in un privi 
legio esclusivo ma tendo a 
proiettarsi nell'opera di ar- j 
ricchimento delle relazioni j 
di umanità cui tutti parte- ■ 
cipiamo K qui sta il sigli | 
lo profondo della dcmocra- i 
Deità di connotati che II j 
dei creditori esibisce. I 

l 

Vittorio Spinazzola i 


DI HI TDK.NO DALLA RDT — 
Negli ultimi due anni le con 
dizioni di vita nella RDT 
! hanno subito dei sons’b:h 
miglioramenti. V; è siala una 
1 eiescita generale dei livelli 
mimmi di salari e pensioni. 
Fino ;i maggio scorso l'orario 
di lavoro ora di 43 ore e 
mezza alla settimana, dal 
primo maggio, per i lavorato 
ri a turno continuo l'orario 
a salai;,» immolato -- è 
sceso a ài ore alla settimana; 
l»er ì lavoratori a due turni è 
sceso a -12 ore. anche per le 
donne elle lavorano ubo qui 
costituiscono il òli per cento 
(Iella mo'iodopetu o((up,ita) e 
ohe hanno due figli l'orano 
di tavolo e stato ridotto a ài 
ore settimanali. In questi due 
anni vi è stato anche un au 
mento delle giornate di ferie 
passate da Lt a la menile 
dal primo gennaio scorso al 
tre tre giornate di ferie sono 
stato introdotte per i unirsi;. 

Dopo il duro sforzo degli 
anni passati, prevalentemente 
rivolto alla accumulazione, 
oggi, dicono i dirigenti del 
partito, abbiamo voluto pre 
stare più attenzione a pro¬ 
blemi fmoia sntiovaiutati: i! 
salano mimmo, le pensioni, 
le condizioni delle madri, del 
le giovani coppie. K' miglio- 
itila anche la disponibilità di 
beni materiali, la casi» in¬ 
nanzitutto. Berlino la città 
della (piale la RDT tutta è 
orgogliosa perché simbolo del 
duro sforzo di rifosti u/iotic 
nel quale si può dire il pae 
se è ancora impegnato, ha 
ambiziosi progetti di sviluppo 
urbanistico. Ricostruite de’ 
tutto le case distrutte dalla 
guerra, rifatto completamento 
il centro cittadino, risanati 
alcuni quartieri della perife¬ 
ria, il grande obiettivo por il 
19H() è li! (-ostruzione de! nono 
circondano, un nuovo (piar 
tu re per 100 mila persone, un 
insieme di verde, case, servizi 
sociali, fabbriche. 

Secondo il nuovo piano 
quinquennale nei prossimi 
anni il salano dovi-cobo au 
mentale del I per cento al- 
l'anno t* racconto si dovrebbe 
spostare sui consumo di beni 
durevoli (per i (piali è previ¬ 
sto tra quest'anno e l’anno 
prossimo un aumento del 15 
per cento); minore invece 
dovrebbe esseri* la crescita 
della spesa |x*r hi alimenta¬ 
zione e jx-r l'abbigliamento, 
probabilmente g,à oggi co 
jx-rtii io maniera .soddisfacen¬ 
te. Si punta cioè ad una certa 
revisione della distribuzione 
delle vane voci del bilancio 
familiare, anela* per poter 
mettere* in circolazione il ri¬ 
sparmio accumulato dallo 
famiglie e destinato, appunto, 
all’acquisto di beni durevoli. 

In questi anni, nonostante 
progressi in atto dal '7(1. l'an 
(lamento delle retribuzioni è 
stato abbastanza lento, aia hi* 
se compensato dalla stabilità 
dei prezzi al consumo e dal 
pieno impiego. Dai 7ll al '75. 
praticamente fermo l’indice 
del costo della vita, la retri¬ 
buzione mensile media n*a!- 
volata |x*r opera! e impiegati) 
è passata da 755 marcili a 8W) 
da RDT h;i fissato la parità 
con il marco della RFT. che 
vale .'t80 lire -tubanei. Ma iti 
reaita questa med a è men 
che pillami ni,- indicativa 
perché nella formazione delle 
retribuzioni incidono m ma 
mera abbastanza rilevante le 
v,x i aziendali, legate al ren 
d-mento del lavoro, ai ristilta- 
t. , oniplessiv : delia gestione, 
alia realizzazione degl; aulici 
del piano. Anzi, il dato d. no 
vita .-.la proprio nel fatto clic 

— in rapporto a: nuovi oh.et 
tiv: del mano — tutta la 
struttura retributiva sta su 
tx-nii.» -- ancora di pò ~wb:a 

— prof,.n«t: nagg.U'taai, ut’ 
in qua:»:,* vcir.» 'i-.tnir,- di 
più col.,-gaia alle nume fasi 
d. riorganizzazione o-, I lavoro 
thè si rt n,ir ranno mossane 
;vr aumentare la p:<>ri.rfv :ia 
e all’effettivo rcnd mento del 
lavoro II piano auittqi.i tinaie 
ha e'pbc tamentc pn visto 
ì»r ^angurie ,i.lettamente 
impegnate nella produzione 
e 1 -- da (tu; al’. Ro s; proceda a 
determinare ni; »v : l.vell: s;>. 
!anah b.i'c. imi alt: d: (pulii 
attua!:, su, qua’: elaborare 
anche : maggior, aumenti 
connessi al r, odine- rio 

Ina sciita del genere deve 
«•"•.•re apparsa iru-v.iab.!» 
n>-, momento in i ni s r. 
chiede alla classe lavoratrne 
un più duro sforzo ,i; qua!.fi 
c.17.one produttiva e n s; av 
via a .ntrodurre pto<«'M ,1; 
riorganizzazione del lavoro in 
fabbrua. che vanno nella d. 
rezione anche ,i: un profondo 
mutamento del rapporto uo 
tuo macchina e realista-amen 
te m s.» (iie s[ può tluedere 
di p.ù anche dando d: pai. in 
un quadro d. stabilita co 
nemica. Già adesso del rc-to 
la .struttura retributiva appa 
re fortemente influenzata 
dagli andamenti aziendali. 
L'azienda die riesce a Mig¬ 
rare gli indici del piano sia 
in quantità ma soprattutto in 
qual.tà. saia autorizzata ad 
uLlizzare una parte del reddi- 
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F* da cluedet si se questa 
ci est ita d: fonte a/i, liliale 
de!!,- letiibu/umi non dei dei 
pioblemi alla esigenza di con 
ti oliale 1 tetto de, salai i ino 
m-tan ili modo da non avere 
sul ! rinite di Ila domanda teli 
s'on. tal. da mettere n disi is 
sioin- la politua di stabilita 
dei prezzi a! consumo Fio 
bobtimci.U no i pe: dii, ino 
t:v.. lnnanzi'Uitto questa eie 
siila u li ibut'Vii ili nanna a 
/tendale non è geni ralì/zata; 
non in- i omisi ..uno la dinien 
Mone, ma sappiamo die i-s 
s.i ugual da solo le aziende 
i In- supei ano gli nula i del 
p.jllo u- (l hanno dello t Ile 
(pu-sto non av \ > iu- tac.lnu-n 
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Intervista 
di Agnes 
Heller 
a «La Città 
Futura» 


F' .n edui'.a da ieri il ter 
.-o a.aue-o il -i La C.f.a, tutu- 
:a . .. -Cima.la.e della fedo- 
ime g ovati..»* cornuti.6la. 
l’ila ditela pagina, con aiti- 
ioli (il \V(il'i*i Vitali e M,u,m- 
mo Il.ml., e ded.caia a: grup- 
n de la i osuitieiia « autono- 
ni.a mentii- una nota di 
imi) » Manipoli commenta 
la agd- pi r l’oi cupa/ione aio 
vallile l'n.il’.r.i pagina tatti 
i oli e sei v i. . di Lui gl CIl azia 
no. Ft deridi Rampini e una 
miei , ì.'ta Fi ri v Aliami at 
Lolita i pini) etti; del Mt'Z/o- 
g onu> t d' Napoli, mentre 
Malto Spinella sei no .sili t le- 
ma lì impa i- o Allvrto Fio 
ics sa..'a - : taa- si!ita.'urne in 
Folotua Da s, guaime .nuora 
iittno’i dt (io’.anna F.hppi 
n , Cada R.e, a.i>.. sitila con- 

te-etl a il-' le Io J l.M- nlIlUllll- 
s:,* , he a-.-a . ìogo a Livorno, 
.in n'e’v ,» F imo Uetti- 
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Il grande cementificio di Karsdorf nei pressi di Halle 


to lordo pnidotto per miglio 
rare le condizioni di lavoro e 
ini ((incedere pieni, salariali 
ai dipendenti. K' ovvio dal 
tra parie, clic s t . l'a/ienda 
non stiperà questi indici, la 
disponibilità di queste entrate 
salariali aggiuntivi* non esiste. 

Mia Xarva (la grossa fab 
buca di lampadine al centro 
di R(*rlino. un po' vecchiotta, 
impegnata in un processo di 
riorganizzazioni* del lavoro e 
di ammodernamento degli 
impianti, cinquemila dipeli 
denti, di cui il <»(! jx*r cento 
donne, età media II anni» il 
salano medio mensile è di 
Irà) marchi la parte le inte¬ 
grazioni paiticolan per i tur 
nistt e per il piccolo nucleo di 
operai addetti ad operazioni 
altamente specializzate). Ma 
nel '“(!. avendo superato gli 
indici del piano, l'azienda ha 
potuto dispone di un fondo 
di gratifica di citiqu. milioni 
di marchi, interamente uni./ 
zato per piemi salariali, pari 
in media a IRMI marcili 


pii» capite. Froprin alla Nana 
è partiti d.rettamente din la 
voratori la adozione di una 
forma di salario più diretta 
mente legata al rendimento: 
l'avvio è stato dato nt-ì repor 
to • lampade a vari tisi * dove 
il salano è stato fissato fa 
cenilo d. più giocali* criteri 
(piali il risparmio di materia 
le. il maggiore sfruttamenlo 
dell'orario di lavoro, la mi¬ 
gliore qualità del prodotto. 
Questi nuovi criteri s; 
sono poi estesi mano a 
mano agli altri reparti, tro 
vando sostanziale accoglimeli 
to. dal momento che è con 
vin/ione dei lavoratori della 
Xarva che / il salano nippli* 
senta il nostro maggiore sti 
molo materiale per raggimi 
gere più alti risultati di lavo 
li» » 

Alla Hohotron. la fabbrica 
di Dresda capofila del coni 
plesso elettronico che occupa 
30 mila dipendenti (entrata ni 
funzione nel '73. ! 750 :! prn 
denti, età media 35 anni. 42 


per lento donnei il salano 
medio è dt TUO mai eli:, il 'a 
Inno orario d. 3 march: e 70. 
ma (pn è m \igoie un si-te 
ma di ioti-ino deceleiato che 
pinna innanzitutto al laggiun 
gmn-.ito di git obictt.vi di qua 
lità ila parte variabile della 
paga base, pan ad un inailo 
e 70. dipende per il ài per 
tento dalla realizzazione del 
la quantità, jx r :1 00 [x-r cento 
dalla realizza/ioiie degli obici 
tiv: di qualità/. Alla Rolx» 
troll sono stali praticamente 
aboliti i primi tre degli otto 
livelli di qualifica: la stia 
grande maggioranza della 
matiudo|x*ra è inquadrata nel 
sesto livello (opera, spedali/, 
zatil e sta andando avanti 
un processo d: accorpamento 
di operazioni in modo da poi- 
tare i lavoratori dal (piarti» al 
(punto livello di qualifica Al 
Linti-rno di ciascuna ipialif. 
ca però, la retribuzione può 
variare a sfionda della man¬ 
sioni* clic si svolge, mentre 
ì'elemento qualità del prodot¬ 


to e impegno mi! lavon» e.oia 
un ruolo tondumt ntulc ani Ite 
nel passaggio da una (pia! I. 
ea all'altra, die non è mai 
un talto autom.il<>. ma ! 1 ut 
to della valutazione degl: or- 
g.ini'in sindae.il- t d, partito 
Alla ai< laidi,i Fdelstaliliu ik 
d: Frega! ■(’iupii inda dipeli 
(it nti. età media •'.< anni. 70 
per cento operai spedai.zzati, 
molti giovani, qtia’iIle piotile- 
ma (i: 'inserimento > ,1: (pie 
sti giovali: nei processo prò 
diittivo) il salano medio è 
di K50 man hi ma — c. spi¬ 
gano -- |x-r citello delle va 
ne voci azienda!, de: vari 
piemi e gi.pifi* he ogn: lavo 
rat me può uiutaie ogni anno 
su una mtegi.i/.otK s.iiaii.tie 
pan a due melisi!.to tuia la 
avi ìaiena d. I* regai ha la fot 
luna dt aver sempre supera 
to gli indici del piano da se 
d:<f ann. a ipie-ta parte: 
•• !;i (pialità del lavoro -- due 
il d.rettore - rispecdiia 
moltissimo nel salatili e nei 
lo .stipendio > » 


Un seminario promosso dalla Società di biofisica e biologia molecolare 

Il futuro dell'Ingegneria genetica 

Pericoli e vantaggi della manipolazione del DNA — Le polemiche in campo 
internazionale — Una problematica che nel nostro paese registra ritardi 


ROMA — L'uigegne: :.v “Mieti 
i.i e jn'e'P’i'ssioiie die tuo: 
:e inpie p.u freq.ientemcn'e 
nel linguaggio d; co; o. m 
])a it: riverì he .iv.iiimU* i*ei 
ca.-iqx» della 1) ol.mia no.** o 
lare Per essere il me.io pos- 
.silnle a opri issi ma t.v ,. ,h.e 
diamo a due b.oiogi , Ile si 
c( capano d. questo s *ttore 
di tentarne una de:im'.o :e 
Di risposta di Arturo Fai i 
scrii e V.ttor:,» Sganni -ila. 
de! Laboruto - :<» di gene;:, a 
biochimica ,-d evolu/ioii't:,-a 
dei CNH. f’.,-. e p.e.sso ., 
poco la .-eguenté l’ingt*g:i--r:.i 
gonOua (oi’.sis'e i.i ,in .*: 
s:on:e <ìs tecnologi- erse 
mefono !a prodv/i.nse d. 
Iran., « onib:na7’on: <ti geni 
aio-, vi: unita ereditar.e* f ;! 
tr.isjer.inen'o d: q.:e>*e cero 
bmazion .dfinter.:,» rì: , •*. *:!,* 
batter.<-he. an.m.i.: o ,eg-*. i.*. 


Procedimenti 
di studio 

Q '*. ( nre. , d.me.y : , • *:is 

portano un dupla e a-.p- to 
uno d: "::xs a::ah::c,> ,- lòdirv 
sintetico Da ;i: i ito. 

!t* combina/ («••■*n*u'e po 

trar.no r, unire t pi «-*»!;: rre 
nuovo ni.i’e ia'.e gene’ico. 
aunsti'.tando.'.e quinti. .« ti. 
spor.ib.hta :x r meglio -t'-. 
diario ',* qua ro .~i 1* ì’ , di 
tare, ad csemp.o. pv-r .*.:tì:/- 
z.tre i geni e ù ruu/ion.iment i 
de.le g.cnm., rlcbuline*. ou. 
'.altro Iato, invece, s. *ra't.» 
d. :.,r -unzionare .1 m..‘>*-;ale 
trust, r.to :n un -l'i'in.» 
sonsputii ato , può , s--.i- ;! 

taso d. una cellula nut-eniu 
m cui sta voluto trt-.'e. io* 


,.n gei'.,- non bitterico — m., 
ad eseir.).,* a.binale -- u’.le 
pv*r l’uomo* 

Di que-st » liuteria e d.- 
St u.sso l'a.tro g.o.r.o in an 
dtlxctito < L in-gegnt ria g» ite 
t.oa nel.a situazione :t dia 
na *». promasso dada Società 
di biofisiia e biolog.a -nolevo 
lare, ohe si e tenuto ned lst;. 
fato dell'Orto Botani'o del 
l’Università di Roma O.tre a 
Falaschi e Sgannili Ila. vi 
hanno preso parte il o.o.igo 
molecolare GÌorg.o Tecce, il 


d< si-nte d. medu .na «tei » 
ro Cìiovann. Berlmz’i'r. 1 d: 
rettore del.Tst,tato di Snida. 
Francesco Poi ciliari, e il di 
rettore delle ri,w he ialina 
ifatiche della Monn-d .-<>■). 
Livio Zel'er 

G» r.unione - serv.ta , .ol 
iet ilare e a tur di.-cute e >u 
■al.-ime linee <ii iiri-io-iili m 
torno ad un indirizzi- in r: 
ivr.u < rie il)-t:*Uis(i- -enz'al 
*io nella pro-,:>-t! va un •( r 
rem» di ne'evob'sm:,» ,ap 
:x). ma ,-hc fi".,.-., «* ’a’o 
ogge"o , ,.-it:nu:i ad esser 
a»* d. div,',,»n: e p>»i*-n:; r.e 
ali’:.iterilo d*-.!.t coni m.ta 
scic::':!:(.» in'erna/ion.ile Ve 
damo .n breve ;;*•'( *ie I.m 

*!«*{>*Tlt.i !LÌM 0, *.1 .11» 

ano di teinui amp.o «-.-le va 
dal ’44 primi ,,nn. ’><• , or. 
la s oper’a ( ne i .(, .do ii*n- 
.'inoon i, leu <» ,DNA* pm. 
trasformare ,n molo -..).!*.• 
ed ered.labile n ixrr.m -ii.o 
genetico m , u: v .,*■:,• ng’oo.i 
to Pn; d: r-a-.:‘<*. il -i.to 
tt nini, gin* anp,;|-,* dadi 
nioìogia ivi permesso >i: a-a 
n-.polare DNA m «. 

, on .1 r_'U.ta*o ,i. ,»vere toni 
bina/.on: m.,. e*tenute uro 
nubilmente :n :u ! ur.i Ma d 
punto cruciale - q i*-.s*o :>• li 
livello d: prr.gr, deli r>.<> 
logia niolxol.ff ta rni- 'te rì, 
io:i:ro a _ e ,s,.-,, s. rn-”e ,n.-.*- 
me ii, quest, e'jxr.r.ien’.. , 
p-:r vero che 1., cnn.i-c-ri r o 
attua.*- de; DNA degl: ohm 
ni'iin su;x*r.ori - a :< ora :r.o! 
io limitata e non s; e m era 
do di prevedere ; ris-;. - .,-; rì: 
alcune di qutVc ,-omr».o 
n: 

K’ appunto tia,.a Illan- ) 
di controllo su tuf-- a- .»•».''. 
b.l: conseguenze .ne rìerr. 
aKun. ri.'.-h p,»*enz.i.: H. 

schi as.-oc.at. al ta"o . he *r.« 

: gen: thè vengono mani vola;, 
m laboratori,, ve ne sono al 
c un: non no*, perirne me 
.-,-ire.s'i o latenti, me >o*rel> 
b*ro a seguito di queste ma 
nqio.azioiii esprimersi e dare 
luogo a tun/.iOni o a sostanze 
dannose per i’ucnio e per .V 
cosi.stema Fico jierc.ne la 
parte piu attenta della comu¬ 
nità scienti fi. a (e con e. sa 
spesso i oloro che piu d: .il’r. 
hanno poruro un contributo 


-• ,t- »•>.-'. 


sostanze ut li per 
urnan.*. nane i e/T 
oc.uire IV.’tenmien 


siila p,»ss.b ira cìi .<*•!: <».i 
il - ..» .a di'! is.oi't di g* rii < ■ 
par. <:i provo -ire *ain,•:*. ,• d- 
;>)r:.ir»‘ ad u-.a d:m,i» i/i aie 
<1. seno, ra de. ìv,.,g*. 
aiP.b.et li . Fi: a.n:, 

no que.s*’’,i •.m<> ira -■ ii!):,i 
e .ssere sutt:.,ga*.i ti., 
ev iden/e 


Speciali 

commissioni 

Su tjut-s*e :«*s. *• (i v i-i. 

..» IX/le’lia a ;» ,.V, ...» I 

/.Oliale TufaV.a re "a !.. 

•»;:'.■,» d: tor/. ., , dt 1 

r.ngeglle.'.a -g, .: , , r o 

s ;. latto , il: . V., figgi ti I 

q'ie.s’e r.- ,-r, il* n.ia<n,- • s-.-re 
vi: efi.r.e sj.xr.» •• •!.' ,V.' i 

eie. ris. h. C) ;• -'a agg. 

р. .il- I.e pre.a.e .*•• n'.'d.'..'i 

ila *u*t. g.. •-.-.li.'-:. . ■ ’:•> 

na i e .. -.1. , n., . 

:;,» aI ! r, • »‘aT■ > .i. i 

> 1 » i.t v*. (j nr> Y 

:i>* .*o : «i* * i C’^.r. 

r «rr ( >M (o-‘ * j;‘o -i** 

с. aìì (• r.t- <c 

» «pir.o <1; rr,<> tinti, .ir** . 

jt* t * ».» 'rr l,.l 
d; v » * )../ / <* ’io.'. * i* - T .. v 

v5t*ri T r.on’: C o , 5 

7 /'ivo i*t rvr.i 'i ».>• d; 

t ì.ìn uji.t prGi) ,> s’.i «ì. 

me.i*o ,,»n l'.n-i.c,zi-ine oo 
bu/ator.a de!.,- i,re. , i-. »:;. 
pre.-e epa on-, per,» .,o:i 
a ni <-ra <!•*! ’ r*o . !<»*■,(' :! 

, e,,*rollo o ! e :.r:: », 

zioi.e degl, esperìm-n : r- 
spetto ,ilit- r.(,r:r.e di < ci -*..t 
» può essere -.1 i.eii. ad e-em 
pio. di -in l.,oor.»tor.o non a 
ditto alla niainpo az.o.n- d, 
ai’teri patogeni*. 

In Italia 1 (ompless. aspe *ti 
d: que.-’a problema *:<a se¬ 
gnano un no’evole ritardo- si 
tratta — tome ha detto Ber¬ 
linguer — di prendere non 
solo misure spec.f.che ma 
anche generali, riguardanti la 
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::: S*. ;//* r.* ,, a *.,,.• q-;,,.,io 

al 1 las'iss.ta il. urr:‘.a.*•- a:. 

, n* n I*., 11 ,(i un . uno d. 
:ego‘ un. .- «n\. -.ge 

g.u r , ge.*:»-:.. , «ine .» a <o 
s*:*u:r»-r»ix- d; : ,**• .no 
i.,»-» .n t n*o d-i p.dii.e'iM ». i 
p.,r*(s ipaiit ’ a. <i.0 ,* * ;*<» :...r, 


alleile se vengo;io , i,»uut. ei 
;>(»'(. .n realtà tanno -già pat¬ 
te ile!!,- piciisiom de! piano 
aziendale , quindi del piano 
di selline e peli io --iiìiii siati 
gl.l mser.tl nelle pre\ .smll ge 
nera!; ili alimento delle letii 
iiuziom (Quando, nella fase di 
discussi,me dee' obietmi del 
pi,mi», vengono piest (itati alla 
azienda g i nulli . i In e essa 
chiamala ;t icaliz/au-, la as 
sembleu de. i ol'i u.v * az eli 
dall inni solo s| impegna a 
1 c.ll./zai e quest • liti i . Ill.i 

può ani he impegnai'i -- co 
me sol.lami-lite ai i ade -- ,i 
realizzale -lidie: pai elevati 
in: i tu ì ispoiniei a una mag 
gioie disponibilità d: iisuise 
az elidali Saia poi d i osidet 
to i Oliti'.itti) coliettiv o az,eli 
dall . t lai),irato dal a dii za» 
He dt Ila talli») ica i on i sin 
li,nati i approvato da.,a as 
seinbh-a dei delegati sindaca 
1:. a il» videi e Ir modalità 
1 >* il adatte a tc.diz/aie gli 
impcgn. pii-s. dalla a/u mia 
nspctto al pillilo e a stabili 
le come dov rallini t-ssiic ri 
pallile le ì.soisv aildi/ioiialt 
ili cui ra/n-ndn polla il'spoi 
re A piano ainiuaie realizza 
tu. s,, hi azienda ha r-spetta 
to gl. uni ci che c-'(i si ,- dalli 
vi saranno anelli* !>• nitcgia 
zioni salai :ali. la cui dmami- 
i a la g:a parte della d.nami 
ca prevista d.d paini na/iu 
inde. In caso contlai io. nel 
piano generali* si determina 
un << lini e • eli»- v eri a ( operiti 
dilli.i 1 ealiz/a/mne degli unii 
ci da natte di pitie aziende. 

Caso mai una stiuUtira le 
tnbiitiva di (mesti, g,-n,-ie po 
ne altri pmhlt-mi. apie caie 
ia st rada ad lina dii leu n/ia 
/lolle salaii.de ed a s,pubbli 
all'alt,-i no stt-s-u dt da classe 
opeiaia lì’ milubbio elle lavo 
i alni : di uopi esc v ri '<• Ir 
(|iial. magg.orr ,- l'anprgn,» 
(Iridi stalo |x-r investilllelltl. 
rinnovamento tei imitiglicc 
i etera si tioveianno ai condì 
zoili il. maggiore favore ri¬ 
spetto a lav,natoli il: impre¬ 
se nei cui confronti la politi¬ 
la ri (inuma a ientl.de s'abdl 
si e olnetLV i di minine i de 
van/a S. api,ino ani he prò 
blemi di i.ippoib, uomo itine- 
(luna, il: iilmi d: sftu'.^fimeii- 
to deila tnaiKidopi ra , ti . Al¬ 
ia Rubiti on -- i la- i erta 
niente cosi Unisce una fabbri¬ 
ca d. av .inguauila n, Ila RDT 
— ci ila uno , he non è loro 
oh.et! ivo ai I IV ili e ni una 
i ompleia auto.'iia/'one dt 1 la 


propr o atta 
:.o -l'ir/,, .d 

, li i.e mali' o 
i-teii/a .,<1 <nia 


per garant i •-. (x-r q-i,u> , ,i c 
pi" li i, un i ou!t<»'!<» d, !i'uo 
mo 'li. a mai ( buia (on'ro.Io 
, he iipii.t.*- in 1 , ".imi -• al 
problema (I* I .i qilal'T t.i e 

q.:.d ’a ,!• i a .,>:•> s. , no , ila 
te. i orn*- *. \ no e d.,r--. una 
fot*,- m<<* va/.«rie no' tua non 
nuram* nt* e, orami , a 

I! rei UJiClo de i Veli, a p'<, 
*i ;tt.v .'a <!> ! .av .,ru e ia : :du 
/.mie ce. (os*: rì. proda/.ori* 
s<)•.<>. .1 q-.ial .*11 pale, plot,.e 
ri,.’ i ,'MCl::I a q ., !e < un 
;ir,.nr a*:., t *, vengoio t.n.f. 
i «i‘, .a vi» , con,,,, d: 

' -"( , ta Uni i"i a:: t. D ffe 


.- i Midi» ()* lente e 1’ 
A: ! lt a d Funi . o Si vi e 
1- : a :i, a Si < . i « 

I. ì ;'i i, s'< piuHipule del 
Mll'l e'o 1 , 1 . 1*0 : u:iav iti tilt 

un n'.ervis'u ,-'i ' isivu concefi- 

s. t a. e! ’ -i.anale d d’.u stu 
linea alighe;,-, e Agnes Hel- 

,:..»! , v.i (I Cìiiuge Lllkàc.s, 
, il, c oli s ,, oline lui i on 
* ì in ì.'o .-*.'. me ad alt ri mtel- 
lettaa I ungili le. l del!,! (.scuo¬ 
la rì lì mani-.s- - — scrivo >' Gl 
, ’*a ! l'aia " - a «vOlllm- 

s*ai, '. i : ». « vii siine meccani¬ 
cistica e dogma*ie.» ile! mar- 
\ . :n,. ì, e.i.mdo specitiche 
.•mille »i. .dama'ioni* nella 

sogget: v ha ' umana do 11 - 
mui».,-:e ji, i 1.» (Ostruzione 
del -, > ia. 'sino 

I. nr, : \ usta alla Heller, cu 
lata da l-eidmaiulo Adornato 
,- \I De Anje'is 'nei a un vi» 
Lo ano di t, mi Kilerendivsl 
a' , in- qua',-ne , ommon- 

tatui, :* i la io li i s, i pto che 
el.a mo ,1, . principali pini 
*i li t.munenti) dei mini 
u.cn'. un.', ei.s.t ai i esplosi nel 
no" ni p.u ,e :n questì ul'imi 
mesi, a He lei si dichiara 
„ mcq ir.o, aliiimcnic conti.i 
na a che si mliixltic.i in un 
mondo, in u ia Muleta, piti 

<nlen/a di quella che là zia 
v so Le azoti terroristi- 
che • non hanno inni risolto 
un Milo nuiiiVma mcn 
Le ■ i* tanto peggio tanto me 
gito , u.ia soluzione iliaicdct- 
*a e .-,-rve a rendere percor- 
; ih.le po’..'i< .unente .stilla ea- 

t. istruii- una polHiea cata¬ 
stili!:,-a I p.obli-mi degli 
studeii!, sono tuttavia retili -- 
linai iste la Heller — e van¬ 
no i onsideiati ionie quale,)s:t 
,< i li,- non si dov (ebbe po’er 
Ilici 'eie da patte all'ombra di 
uà alle azioni v olente «. 

La .-'ud.os.i augheie.se si 
solicini., quindi a .ungo sulla 
! ’UIZIr Me ,i-- !,■ diversi* istltll- 
z u n ne! , onlron’o d(‘l M»;l- 
disla, mi,aro dei bisogni, rile- 
vando toni, '.de soddlslaei 
mento «'Hai ft'tu-iont non 
sia pe.' ahi.,- << paesi* della 
(’llcr.i glia non ,- solo Un SO 
gl lo. ani he un soglio ir 

g !, \S 11 . o ■ 

Ai'ro '--na d ! iiuitiiti» ,- 
que!.,» de.,,, ,- >' mzione dello 
St;i‘,i Dono aver l.iotdu’o 
,->!•• Mai\ ,-\d F.nge pensava 
ih* , h> !<> S'.,’,» dov e - e .scoili- 
pai te ., tdamcn’e qu.indo !,»' 
se (ir, ,',» siluri :i IO, ia He! 
>•: a ! !<i m.i < da idiota .’lol 
abbiali.,» .nolo ; pei i men'a ' o 
q i.e, osa qu.iil'o m 'retta e 
ni iri-i'i -i*' modo nat.iralmen 
*e lld'.t ,le! a m o”, nursi/ c<*n 
da, a a. a! Vi m i/.,,n, di un 
appaia*,» -t. 1 * 11 . 1 ,e ,»nni|M>ten- 
*<• , Mi ila, eh- S'ato noi. 

i> ,<» .< :» ).,I- . che , ,)->.» si 

p io '.ire ’ «I <|;i i** i <i. libi'! 
ta demo* M*i, i. i' pluralismo, 

! , <|iv -. ,.<> dei po', r: - i. 
sponde H,•::•*! - sono : 

p-e- i.»^to» L S i !,» n.i-e de! n- 
r Olio <•.*!!, ::*,, li. q lesti pre- 
S i;);xi *. - de.e Oggi proso 
g,I’ e : ! t ■ "ere 

I )• >;»<, . 1 .,: : , ;xi,',» i» do 

marno si, i) s< »z u.. il (i'-s.ae 
: ,o : a ZIO, 1.1..'., c(l I 1 ! .'Iti/ 

il,, avo:,» ' s. pio ritiu'are n 
.a.oioa iena',» ,< p: ivo di -on 


o ,- (li • Dii*'-.] Co . 
<i>> .. : l" ì i*,» d*- :a 
,i e , o s'gii.' li o 
,; ogn. . • ^ al. 
imat.e.l ■ • li • ,11 i.t 


> . ma qu.in 
M.oro e ge 
< ,1 " la pura 
a I. * .1 e della 
na su.il/. on«- 


, p. 'Va’ I a e < . i 111 mixlo 
'1 ,o:n x; * »: i ar.s’oc.a’i'o*). 
a -* idi«». a mg-i'-ie.-e « sur. 
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s 1 -a poli 


• »...» «le..a 


. . • •-. *. » i:o;x -- da e !.< 

Ile.,: -- ,!,•:»[»» :xr prima 
, os i '-spi pi., r, ; i pigra/.a 
:ii--r<» a,i -il. pai*.',» ine qai 
a'.'l’.t a ina..-* I.e;, j.. I.m* 

( IOTI :|x-r.»n/.i e si.lii dal 
• a ,1 'p-.-l-t/lol'.f *.a :1 'ioni.IH 
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r < :> r 

. : ! 

v *r** 

\ i 

« ne ‘la’a a « 

i :t Mi 

probti- 

( «1 , * ' 


> I ra 

,.in, n'o da 

.-* : <i 'in. .'** **. 

< « > 

L'.tl T.t 

•. » 

!. io -fi ,i*’.i:j 


b: il*.ile 

p.i f 

d- 

. PCI 

d«rì .a ,|c-incK ra 

pn*f li/..i a 

a 

r.’n-r’o 

(i 

s'amjKi !,tv lui 

/..» f 

dt 

s :♦ 

, .*j/io.i.. di-. 

..ino. 

l'.i-st-r 

’U '.o ::.«*!*«» 

\/> ■* 

ì m 


<i.: *’ 

< 

1 ix*. 

•a. da quest/» 

ft .io ■; : .ni; 

;>* 

r.o 1 i •} 

\ 

T.i-Il'o ( olili) « 

T ' » il» 

■ l'uomo 


'<» ■ 

, . », t • 

. ii. i.ifo .-*ori- 

t*.i Ti** 

ì'. * K‘ 


a: 

'a mai , li '.a a 

pp.ilf 

sempre 

( () > 

I. 

i 

1 (l'ì PCI noi; 


H s»-m..osi s: •- ;x» 
s*o , ori.» u.. :i.< :ii,-.r«» ri. 

s’imoo :»er ìe a i*i,i.*,< -, , u- 
’.t.rhe e Mi.id.ira .» ,»r<ii!i 
vere .. ri, ,-r, a :*: q i * to 
c.t’ll.x» e n re.-.ii’zaie ;.o 

m.n.i d. una cm.T.is'ov , r.e 
iruz: ., siai». :r, n. :*••/,-*.*■•» 
degl. i-six-.'iM.- ut: a ur-.mr 

re e dir, *"..,* .. »i 

(il r>-g,»l.i l.r!.*.» ' 1 ,'l.f' .il a(<-li¬ 
do ,0.1 qu, I.e < Tir .-1 *..i.»:l> 

fonila. idi» ai 1 .V e. lo 

I/> 'tesso d.r«-**<»i« d*-ii a 
*<» S ip-riore S.,ni’a m e 
t‘s.>re.s-,> :.i qu«*'-i *•.-.,:».in. 

a ih he nei senso di r: r. n 

r.o-i ..Di-iro dell., .v s*,oi• 
posi’ivita di questo (.in»,io di 
r»<erca. come pire da. i.»p 
presentante dell'ind istr-.a « 
venato un interesse a. pio 
bioma e ad una matura none 
scientifica del.ingegneria ge¬ 
li c-t ira 

Giancarlo Angeloni 


pai .rnproixin.>».!<-. I.a q«i, s*.o 
: ,- e q a !la. .nv t,e. <i. un 
i w.nv ol j.ni- t to d.r, do de] 
i- mas-e .'.ivnratr.ci ra-l'e '<»r- 
*: d-! loro lavoro <■ de! pio 
doti,» del loro lavoro La ri 
-oo-ta (i.e vai.e ii.i'.i dada 
RD1 è (ji.'-.!a «i. una ioti» 
i» na/.oit,- molto 'tu tta <t, ap 
!x-Ih» alia in-i .1 n/a ponila 
td a'.l'imueg:.»» d pari !•» , di 
mmovra salar.a!, . V.'.tre ver 
ti Tiarq.iu. ' i q », -*.» ma <•» 
vra salar.,:., ;,,,» iti, jd, r, ia 
:n:/:at va ii<-l , uMettivo dei la 
vorator, dilla singola azienda. 
Attrai ci so questo t.po ci. in, i 
d, nza realizza, cosi c. è 
parso di capire, un momento 
di partecipa/ione dei lavora¬ 
tori alla formazione delie de 
visioni del piano. 

Lina Tamburrino 


d* .<• . i :« in*- - », ..<• coti,*- 

:'..-:*ri/' i/.c.i.- di un («aval¬ 
lo di Tro..« - , tu ':., i.Ludo..a 
(!■ . ix»*- n- i. - , oitie l'.i/ione 
d. Itili a g« !,*♦• (le.),, borghe 
■ *. ni, ne • da’ro qjest- 

: da g, .cii zi s >a g. ia*. m.-o.’iij 
• saper icig..,<r, e. izenze gius*,- 
*(| i<- !•• d non aderir,- ad un 
:i.cale.!<» (i.e a.tn.t.i. ., demo 
er.-.z.a e <i. *.<>n ri:.un* . tri- ;,1!<- 
r Pira:,- -*r.f ir-,.; d«-.!a so 
i e* a * 

N» " ii: par*.*»» p io iomur, 

- q a- .-/ziri, sfare * 1 * * e !e ft-pe* 

' *a*r.e • jx-r. f: • i v-c» prende 
sa- ri '.-:o:u a.!‘i.:*< rno d; 
,(i*y re*,- -.*ì,.i/:o:i: poht.rhe ». 

, ma : può o .-tesso corrispon 
1 elei*• ,,t *e.-e -e s. are otta 

| ut» di-i ts'.one rizionale ton 
. t i’ti eo.oro che fanno por 
, latori nell- diver-e nenie-.!** 

; - il PCI. che 2 t.» da tempo 
i ha sce.to la v.,» di una polii; 

| ih sociahs’a piena d: re.spon- 
I .-.mi...a, e ne,condizione di 
gufare ì toni lamenti di una 
‘ nuova tradizione ». 
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Oltre venti arresti a Milano/ altri sei nel Lazio e in Toscana 


Dalla vicenda di De Chirico al traffico delle opere d'arte contraffatte 


[L QALERLBflND E D i R AP I TO R I Q a | 74 sequestrate 5 mila tele 

Ma che fine hanno fatto ! ■ ■ £ .. ■ . , • t ■ ■ 

le persone sequestrate? ; piCCOla tetta Ilei glfO dei talSI 

Rastrellati gli accoliti dell a noni ma in Lombardia : 2 ostaggi ancora nelle ma- ì Le cifre fornite ufficialmente dal ministro per i beni culturali -11 compagno Antonello Tromba¬ 
io delle gang - L ra Siena e Viterbo presi i presunti sequestratori di Ostini : dori: « Inadeguate le norme che tutelano il diritto d’autore e reprimono le vaste speculazioni » 


Insediato gruppo 
per gli indirizzi 
generali della 
radiotelevisione 

le »M.\ --- 11 4 . ii,) in <i, ;,i 
Vo * , /, In'lu mt (/>■ 

ti- mii u li , C'j:i..iiI 1:1 • 

P 1 .i.nc >• 1 di . _■ , ì-,/ 1 

siili l'i. IV, 41 . uh i’ ) 1 

.11. I . ’ ’ , .1 . < 1 II I . ,ll ) •! 

< ')•>:<! 1. i*.*i. . • / I.-. li)',, 

il * .<'i >: 1 !■ ini 1 < . i/ ,!.* 
J) ih.* - ut o ♦ • < i,:i. 

pi ! . il* Jt )|>») )*•’*- -(> 

J ;i ili* .1 II I " . ’, ••). <ia ,1 

pi‘>!"lid :• .'IO qu . . <1. 

« 1 0(1 1 *• fi* iin’o'dj .*(> , il ■ 

4 Oll.t -* (U , HA! 

i) ii-‘: 1 .'Mi ..1 ' ont de. * irti 1 
li* •• P* rr • :,,,! ol. .••*.. ■ 

Sitili ,t:i< !! • <• l.!..’l.i:,t ,t I,,, 
po.*»’in.tii in- .. /: ippu uh 
b 1 .ihop'! i'i’i li UNSI, < 0.1 
i' • 4 m . fi. _. .-.ni 

1 il... ’ HAI <l.if M i>j. <1. ii-’r 
t d !--it it'i. o,)i r.i'o* .n*t 
I 1-V . t ’ l . (J I .li.'). 

I'*. A • .- ni im C'.ii/.. d ■ 
lu G.jn .1 , - - i;.y,i I » 

il' ••*/ Oh* .! l/.U l.t.-- <lt ...l 
.s'ii.'iipi h.t .it.i'Po : i-idu’o 
<*.)f ' ’iii ..tic < J .uiip.o ti 
1> itt *<) c up - Mi. u qa.. ’ e 
u 1 .ine . •** - in tn«- . *.i < o:np. 

t <• •• : * |)o.l-,il)...la de 

C ! 1 ,t.. ’ (I- 1 HAI *1 V 

( h»» F:i/o Fon *.'.t iclnuto:. 

V u 1 *‘c (ir <1 *. 1 r-Kt <i t* 
uiM'i..'. ci< n.i'.imili 1 dt .LO: 
(l.nc il 1 - ri tii.M.i ’ 1 . .n in 

II.’*. (I <1 s l liriri’t') irti 0,1 ,jo 

u-m,zzato < o.u a < ,1 ic piop'i 
s’.e d. u 1 , ni . <|. oh* 11 . j 

c, > * < Il • u . li d.! c. . u: * 1»1; • 
-ii. 1 r.i i.i'.r • *.<1 a - n 1 di 

p.M ,t -iit n' ti li ioti - o i DC 1 
f I ’Oinhitdo*. 1 FC1 1 < Non 

»«'4 0 fili 1 u. * .il q.h .-*0 ino 

*lll-111 I I — Il ! (il*! tu ,1 '.||- pili 
,)>**.. tn C.i:/. - - ne. in,-: -o 

fl'-..'.m* it-.i^.uiM- d.lMt’.io 
clic colmimi ic. e lidio oh ai¬ 
re t : a-* tu 14 in •* 4 . .14 ( . .1 
.'.tei.- <11 .m 1 .- • da '..t>m (I ■ 
.'.ìlio, ili.l/ail 10 : ad.titolo 

.a litui :t!uora t ito i:i.i - 
. la- onte S -. 1 * -1 in iti 1.1 m*. • .- 
.-. ta <1. . otto’..uà - o 1 ho i al 
Nunii/.one latta da I-or. .*! 
hi secondo < u. .a Federa/.cute 
<l< .la .tampii a\ ic-blx* 'oh .- 
«i'i.imoivo" avallato ru/.on/ 
<lo. deputa». Hahb.i o o T:om 
h liti)' f* t-oaip . • anii-irc d-* ? 

’ i.ta d <*4il. Mouianioiito . 


rii • 

I re I lori 
all’occhiello 
delia RAI-TV? 


POMA - I 4 .app d ..vo¬ 
to d (’ro-iu a [> àstilo r 
pir^rntr mìo. a m*V J> • - .Si n 
'"'ti <::<■’'(! - d--..a refe li 

ini 'itti to.i ./■Po trastu:.-.- o 
.i t*• La . 1 * pai ?..ifii.Liat .o 
iti *. . dopo/tfc: in 1 H vomì. a 

ni ». p.’. (*u ::ip ii. (pia oh - *: 
ioti Li dii 4 : tir’.it tir 1.0 

t n.M.’ii 1 "tifo t- p-tMt-’.fe . 

F.to h:o:.*a sa Nap d. ,s*. a 
fo*r upc-la. :* m h i-ra iti. 
LIUML’SA «. mlo'.Mt ila Cro 
urici ui.-uem.-- ,iril. «.pera: d. 
S-ve.o A.cti.to ci. qu-.-te prò 
da. ioti. — o va.e .a pena il. 
Scrimt’.tie ! a!: ma }x».*e dai 
'.■..l'ert-.v-a.ite litin unti del- 
Li Spugne. d. Lue.ano Dolilo 
. il’.indio e ;;M*o*’f.'e/ -- 
s,*.u .-4a*o p.opo-*o o d. 

s. ti.-, e. marcai .-era ti.Ia 

Li-.i da’, a iti.Li a d IH :n t 
il 1 I a.o M,-, a*, fi ii-.,i;..:: 
Ct.-a o *. A.ttoitr. o Li.ama 
S*-**a to \I ...* 11 *i t- lì,*.* ito F 1 
Mi. l'.tmio t) »4.. .1 *..11. * o. 

:*o**i a m-:r ■ d. >*, .to'..’ 
f.-**"'c. r.i-'i.’ii r pM *-r 
C’o’.’c.* ii . 

I. d o .-o h » v, 1 r 0 a:t 
ci.*- .1 . . 1 :. p.. o.ani. ii. o.d 

r.o Jo.i*.a o Ca.i.-’ ma: ad 
o • :o 1 ::’ almo dai e >;■;• -reo 
fl'.i.o di .1 riforma, jriiop 
elio iiivriii-i to'»:* *..1 ’r.-aii •** 
e n*i 11 :*..t .ip-arta .vale .-*.: 
l’io : -* a"a HAI -.oi'o a.-.co-.t 

t. nr > iv'ir. pr it oatm'c'e 

«ii*m; 4 I 1 ’o’o -*-:)•* -o’./a. 
re. ,-**:no t-i-.-o f-.. \ 

n-> 1 ' -i 1 . eo i. d. *i*>*...c 
1 . 044 VO’ie -t l’i't f o-e a - 
*. . • . il •* o ■> , 1 - .'a • e .da 1 . rio 
poi 1 'l'do-’V.a .a .1 -040 a ' à. 
it . i or 4 i *. .var or.** d -, .Fo¬ 
ro ::.-1 ;.ii ;.i ? c*’. **a*‘-’r ..’4 1 
: 1 da..- . -*p r,i.’ oro • de*- 

!*a*)p.t'.,* ■> p-o co r .-*4at 
*0 a .1 M-.V .14 Mi c.i* ” 

r rii*"a si— : 1 i>-.i r p.irt*r o 
r.r 're*:*”; t ".‘aan.i.*.. ito 
f(> * t.i. o o. e.u* .a * 1 

No*. *a**.i.t.-’ d tt a o t.i'f* 

— o .-,*a*o -o-t.'M.tt'a'o. co**. 
r*.'.t * - :e: ::r.o:*.t palon*..a: v**- 
fi .1 DC. ***.a . 1:1 aito * 04 . « 
ci." aoa—'.t. ir.: 0 uri a*.;’.*» 

C***.C > lai fi'l'.t'O*',*. fi*- .11 ' 

\ me*.ito. e col!.’. -tra 

— - 1 o .. jv:ii.o d: ti’t 

ri. ti:: urri.-to .to' * 0:0 
cv.-v.-o r *o.ma*ore o .*j.t .'.!* d. 

u. i a.'*«-*:ari'..’.'.t.' 

Fo:olio . ,, r LUv-o * 

e %i! 

tr.ut.t.** : -> .M\i. ■' h*.:.». !».«'. 
t. ria*. .re.v'.V M.**\e\*:o d*..a 
a.’.o.’.iia rad ott ,e\ >:•.« 0 ri-'. 
NI F » *.* . Y: .-rie i!:i •> prò : 

t"l . 0 4.0 t Ito a "4.440. ..04. 
r, 4.0 >*a*: -<* i>.t. o .*..' q.. 1 

M.-.o.t-a *.t p..-ario:.,ta d 

**4.1 a.-uo un i nuova 0 : 4 . 1 .'.: "• 
"i .O.'.t di'! àt*. 0.0. d. 404.4 

r.i.u .*ire a.uo! ’iiiOto *’..v/a ./■ 
}»*o.i:. r re 1 o.-m- '.4. t‘.o at'.ohi 

pa. .*..'. *.o\a .0 . c 44 .tcn. 1 t. od 
: ,1 !.n*u 144 . * de .a procram 
Titar.oi.e• uno o - 44.d.upa.i.-ab. 
!o pa. .-*1 : up;xiro !a 4 r. 14 .do 
piiten* alita doaiivrat.oa do. 
ja r.torm.i a tea o up'.tu 
r« do! >-*r\ .1 o pubbltoo ra 
éio;o!o\.f .vn a'.'n -»> tota 

m. ro. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — M-amio la squa 
h 1 inoli. .0 ni . .a Fadfi\ a a*- 
-‘•diuva 1 aiipaitan.i mo ni 1 u, 
ora tornito piu». 011 .i*to Cium 
11 . M -: ni, . i aralimi**: ciano 
impt* 4 it<it. in una gì oin 
itili op‘-:a/lonc tuo tia poi • 

! tato a!l a. 11 40 di una into¬ 
ni banda d. o-queri I aMi. , 
Yent.d'ii olio o i .n aalci.i, 
d t a uno*, c pt i se quo-4 i o d. 
po imo .a a ’topo d. t-vt orilo 
m t *. t- pt i iìt * <>n/.o!u* li. 
ai lu. 

I- ' ! t p- .ri. i ulta ( Mt* *-. 
lai. a nini M-l I o l.'.all - 1 
lilla 111 * • 1 a o; 4 , 1 . 114 / 1 / Olio li. 

< q'.l" 1 Mi Mi,, o d. j,. 11;j. i. a o 
o l.tll'n . i 'i M * t o 11 : i (la 

• o pi, ta ( up m’i . i banda a 
-. eolio a’ ’ u.thm n* o m-ilo poi 
p* it m.*n. lino ‘vi-quoitra’i. 
Alili» io (iati! O CPU opjx* Sta 
lati IJt : dm* oituii'n ih nuii.i 

* : al i a ! t pali: a pt i la 'oro 
otte o 41 and" alleile al- o 

ma itati) ditto (la p.ll (Miti 

1 iti-l’.nt • : a \ a onda ?i cimici) 
la- ielic t nienM- < ime indoro 
in !!t* pioi-.mt* oio 
Qm- ta li mila o -11 itramcn 
To iiupiioaMt in arili -oquo.itii 
<• inno .ta!. la".: 1 nomi di 
Al bei mai., V * itila o Folletti 
ni 1 I < lom o o rio-rimato pio 
iiao.In.* nto ad alluminili 
Il i.vUi’i’o doll’upoiaziono 
t omp.ip.i dai t ai,ih.nu-i. t 011 
li 1 ni 1 ' -u-pe't 1 d; sompi o 
lo b torio < he compiono 1 -a- 
<pi>- * 1 . tanno tutto capo <1 
ci nti.il. mal.Dio. inno molto 
p.u 1.um< Min- il. quanto non 
diano a uitcnrieio noi torio 
dolio tnin.it. \e con io fami 
54i 1 »■ rii lapin o. iopi.it tufo. 

111 uno olement ; „ .nt 011 .un 

Inabili » Tra 1 riri allo-Litl 
\ * -ouo i ai.ibM’i . ind.moi . 
li.mi oii. 0111.hani. aim-nni. 

K'-< 1 l'olonoo deirl. .ut cita I 
t. H> nato Lui aia, rii» anni. | 
U.Uioppe lo-i-ano. rii» ami., ! 
Cì.il , oppi* Hai 411 HL 1 . .14 anni. ' 
t ut1 1 1 1 1 o ni n'inai 1 (lolla prò 1 
\.in in d 1 Hi l'ino Calabria. , 
Mai .0 lnzaritn, !ìri anni. or. 

4 .. 1a 1 io d, H‘*4ri o!o in Kimlia; 
Sau" .11 S*tl’ i, rii» anni, 01 m: 

n. i;a> ri. Flati. Domenico .Sor 
rii. riti ami i Flati 1 . Sa\oi 10 1 
Moia!» * 0 , ri*i aiin.. .n*mpiv d. | 
ih.iti, Iti uno 1 , 01140 , 11 anni. 
or:' 4 !iirtr.o della provincia rii 
Ho'4'41.» Ci Ialina. Doinonuo 
Calino. .17 unni. 01 minano 
della piov.ncia (li Hoypno Ca- 
lahi ;a . Sandro Soi»ho//i. 4!I 
anni, onamano ili Martmcn ■, 
rio. Fianccioo Fabiano. ri7 ! 
anni. 01 minai io ili Piati Que- 
.i’*uitinit> ira .stato il eustaclf* ì 
il; A!bt i rihin arroitaio ora | 
iiiivoiio .1 tiicin* rial carene ! 
m un modo incredibili* Pro t 
ccs-.ito por « riire»tinsilila >* i 
poi po 1 .so. 11 i> ri',irmi o .icori- j 
tati nove me-i ora stato la- - 
iciato libero* nonutio aveva j 
poni.ito a coinunuaio alia di | 
roz.ono ili San Vittore che 1 
l’uomo doveva ancora essere j 
prore.ìi ito j)er .seipie.it ro! . 
Ci.u.ioppo M*na. Tt ami., ori j 
riin.trio della piovmeia di ' 
lìi’riri." Calabi i.i. Salvatoli* 1 
Sarcone. 4a anni, oriritnarto I 
della piovile:.) ili Ca'anza- , 
ro. Coiinmi Hren rei. 44 un- ! 
n*. m.lande. Anton.o Tildi: | 
!o. 4*ri .unii, oi.rimario di S: ! 
de.*, o Mima. Girard F'un 1 
(. 0:1 Pa-, tl. :i.t imi:, nato i 
a M n.i.ri.i 1 . Ahi..) A In*.*: Ma/ 1 
/a. il anni, nato a Mari,iti.a. ì 
Lue.** Clan* Cr Bouiui ' 
Mumi. nata ari Aiireri. Giu 
’i’iipr Patruno. ordinario d. < 
C 11101.1 di Pu 4 l:a. .iti anni, i 
Franoe.ico Malluio. riti anni. | 

o. maiala) ri. Piati ! 

T'i’t. q-uo-t: .-ouo .-f.it; al* , 

***-.*a* por a --or.az.ono por ' 
ci. i.r.qT’tv * si'opo d. min ' 
i* *:t* M*ij*ii tri d: per-nm I 
Pi * (i.-'t'ii; oiit* d. iim. t*.o ( 
ufi* 1 . 0 ! eoi -,* di-p.e melici, 1 
ila- !’ ■: q*;.-. • oli. .,04.1 • - * a*. 1 
a**: t *i* N'ai.’.i) M-iribM), , 

ri" t'’.:’*. o: 4 r. »: o ,». Phn. : 
Gu 4 ! e. o Pomarn.. ri ri ,m ì 

1 . . * 5 .! ti.eu’. e Hotv'rM) / ir ! 

1.. : F ... t :: a ! 


Mauro Brutto 


i GHINO - I fam:..a:. ri. 
r-Miall-a H voiia. d; riri .11111.. 
l ai* 1 . a!*ra -t r.i me::* m* 

-’i-t ’.’i .* :.**n::.«-e r.o'.,a vi. 
!i d. ta:::.4.;i. '*. 1:1110 ni ito 
i.-.o. ai n.omento. . rap.to:. 
-. '.! 10 rii.» m- 1- ai tonti* 
*i> '.):* t 1 Olì. > > .1,’: . 1*1 ri. 

*■■1 mo/.-t* I.a *e:t*i*i uhm 
por -.ii*:o'*:o. tin A’.te** i 
d. ro.aio o.aiioo. : rio..; 1 ent 
tamei.M- do,, ri orti, ti ui 
oo::.n.or. ..-.t'.'o d. 1 .*>. aio. 

e -t 4 * a tro.a*., a., a. .a p 4 


\*ITF ììKO -- Sono tir..* n 
0 . 1,11 io -e. p* f-..:r . : tp.’or. 
rie'., .n.i :-ti.a.-* mt.ar.a-o M...- 
o O-* tt.. lì. vi alili., -oq.lt 

i*- fo *.! V. forni •> -4àr-:> 
» Sin C.ii« : 1 no d * Pia n. 
no. Sene—, iruitii* t.uev.i :. 
tomo re.!» - la \-..a. e non 
ai*, or.» :.b-*.*.i*o. ro.to.-* . 11 * 1 * 
.*. ri*, triilt'i o * fin*:*.:.:* ..r* 
h. in s p iri.i'o p-**** . : !»-*o 

*.n •**.•; irrio e ri.v» *r...ii>a 

l*o. Mt* di orti* Co4*eni. d. 
.-.*> a*4.n.. Lì marò no Cutit: r. i. 

d. à*. ira... e P.i.-uu.i'.e D. .0 
riti. 1! 4 t in:*... : ;**. r. »*.v d 
Ci-:*'* uni ! 'i'.L.m at *0-0 
\ *'.' -. ti: N :o-o. -ono '*.,* 
'r.ri* .e. arrci*.) .,'**• ma:*: 
n.-. a..' -e. ero», ad Ai q i.» 
p mìiUte, ”e*.*.o ’.o.o ai’ Li/.o 
r. i*a* .'a * toam r: i!t! 4t-:p.:o 
d: V'orno Con* erano' in-'.i 
r.'on*.* -r.“.vi .in'opor \ ’ o- 
r.*' rondo**.» ri.»: oarab tv.e.*. 
ri* S on.t. ino portava .«1 fer 

m. > il. a*.*:, tre ooir.ponont. 

ri.'*.i 'te."» liliali C.r.t.'o 

V riti», ri: ?! ,nn„ ri* O-nnr. 
sùt'p.v Montalto. ri. 41 .111 
tv., e Mirro Mont.-lto. d: 4! 
ann*. ontramb; oriamar. ri 
Stivi N.ni.» ne*. Trapane-e. 
ven.vF’o oa'tura*:. .iiii'I’.Vj-: 

n, Po i.-i'it*.*,e «ht’a. :orv• a 
Hariiofan. V.dda. a C.»-*o! 
«//a e Mon’ulto. 



Condannati a due e tre anni 


Ladri d’arte per caso 
i quattro che rubarono 
i capolavori di Urbino 


Stefania Rivoira, la ragazza sequestrata a Torino 


Processo per il caso Mazzotti 


Dal nostro inviato 

l’RBINO — a So • .01 :•! " 1.1- 
puio uh.* .il TaF iv.i d. ia-t<i 
io..»* li<t oaM-ivito a un <-‘i 
to punto della iua ixtcat.» *e 
qm.iilori.i il PM dot*or Savo! 
dell. Li quinta fia.se !*»-.- 
senza del miiCiso ivolto-i 
lei- davanti a! ’ubunale d: 
Urbi".» per il icnsa/ionale tia- 
P-u.t’neiro da! palazzo Duri» 
!»- rio 1 '*» citta di tre fiinio.it 
— (1441. ancora piu dopo il fur¬ 
to — ia**<) avori quali la « Mu¬ 
ti» >' di Itili fa t*l Io. la <• Fuci¬ 
lazione • e !a « M trioni: 1 di 
Sem'alba • di Fiero della 
Fi anceiia 

Quei u nitolo » ninnarsi in 
tribunale 5 omi 4 enti- senza un 


lì supervisore dell 9 UBS rispose: 
«Basta che non siano lire false» 

Così hanno riferito i dipendenti della filiale svizzera 
dove venne cambiato parte del riscatto per Cristina 


Dal nostro inviato 

I.l’GANO -- Terzo atto. ter. 
mattini, d.ivim** alle a.-vitse 
et ruma t di Limano, dei prò 
n.1.10 contro Libero Balhnat. 
e .! Funzionano doirUnione 
Banche Svizzere, Fallito Ali 
dina. 4 .i(ii-i‘i il primo de! 
.-eqqo.i’io o della molte di 
Ci.-/.mi Mazzotti. il .-econdo 
mìì:’! ricic.ai?s!:o < 1 . parte de! 
r.ie.itto 

Dojx» le peiantì ari um* 
in».1.-0 da Andina ai suoi .vi 
p(*r:on. m |jarìu*o!ar«’ n! iap<> 
di lutticio ili .i.tu’.ezz.t de! 
1 TJBS i>*r il T:c.no, Lui'rii 
fiat : *4o, l'udienza ri. leu 
piometteva di csM-re ìovente 
dovevano e.i_---r»- ascoP.it:. in 
fatL. 4li altri protasrom.it! -- 
< o'imnq’ic •<-turami — del’u 
ii mni'e otx-iaz.ioi'.e d: cani 
bio «tvvenuta in iu.-a deil’An 
dina .1 Tri a 4 o-it«> P .»77 iiuanrio 
F>.i ini.ir: trini:.mo AneoLm «* 
I.oie.ian.t Petroncmt. tre do: 
«• »rn**‘.;t-. d: C*r*.-t n.i .i. ree i 
:o.io i Fon»»* T:«*ia. arev.o 
a-ionio Mietomeo po:* ir, lo 
37 i”.'uni co* !:-ia**o Me 
/»)**. da : li .dar» 

l •* coli)»* ftinsro.e sfumano 
: o :n«*i ani-smo spietato e 
:ii,n 'latore d. quattrini che è 
* r -'orni bini ii:o iv-z/i-ro 
Q » n:*o :1 ..''•«•n*»* dmla ::!. t'»* 
< 1 . Fonte Tr*.,i.i s: renile «.olito 
i he ’’.'vvro non** uro posta j’.i 
« lai tre puzzi di brucato. 
i ouu'or* *. co-: oo:r .*4 : ? io: d - 


da*»» di tare .u iiMOitan-i* 
.i‘:>i.:h non uvvor*o l.i \-.oo.' a. 
ma iiu-’ti* .iub:*o .-al « m v .ve 
il Ciati trio, una ..urta d. i.i 
iieriH)! z:oFo > dou'UBS no- o 
/Olii» li; L l 4 .UK) Ciltilril). «-no 
s: iiov.iva in compari i.a de. 
dcle/ato d: poh, ,.i ni I.U4 ino, 
dottor Modo.:, ii iota .i Font* 
Troia, nella !:!: re ilol!;* bau 
ci. ma viene a sapete d*»4l: 
altri dipendont. <ie l*a»er./. a 
i he Andina, i (a.-a -uà. lm 
4:a portato a •ern.me -1 culi 
bai del!»* Ine «sporche*. <• 
che appare v -riorimoir.»- spa 
vetrato 

Lzro<-i ai nodo :h*i-!ie — 
si < incrinilo i difen-o:.’ d: An¬ 
dina <■* non -o'o loro — 
Guttr/n a quo.-to purrin non 
ha bloccato !*ot)e: i/ion-*, a*, 
v.sir.dn «jo'*'!!** I/mtero- 
-.Fo *m n-‘-o*.’ri/o * i • e-) 
»«:o sono un pa*:t«. do!.a do 
! /*. i - i non o ro , *:.!*•.) 41 
jiroio-ito Invaili* .1 ore-rìtn 
*«* Lavili: lo ha r.»**v.a:n t*o 
due vn *e a <or*-* .’.*'***'• (-<*»’'.‘*: 
s-o v. •* i mrr.i 1 I.Mi’i: 

Mi -• *r i*i*o qu i 'rio i*. :• b 
D*■ il i*. » *.»*<>. a • •! * .ri •!'<, ’ri 
ario-to. .! G.rLrio. -oo.)*: io . 
dip-'.'cieni! dell.» filiale , Far 
me queste 1 re non p*i? ano e 
non 'asciano colore Mi bn-M 
che r.on i o:.) fi* e L» po'. 

’ * .io * .- i «***.. i n *’ * a 
.-Olio ;o . ’I.li : -tip- r o*-* li 
Z iru’o m. :i m *o •!<•**<> ,-!:e ,- 
4i.i tilt o a Pi*. .o *. 

Gt:*: 40 4 i ,1 c- «•-- r- 

s-.irt' o rii q* . n> •• o.lo S -* 


(I: !.tFo oìle allo q t,turile 

e.omo p:u tari:., dopo in- ù 
.lU'vrpol./lotto au-v a 

*. i .naie i-<> — ,*i v .a con! idei: 
/:,Me. tiene a. spoi-,!' aie — 1 
numer. delle oi.iconot»* i.et 
cl-ato al de ori.ito d. no,:/..a 
Medii:. l’uuer.t faccenda »■- 
mor/e le ’ :*»• venzo’io Irioi 
(.ite e ’UHS i.<r:.*ne!te:irioc: 
di tasca nropi t . *>:a incedi 
iato con un intervento non 
indispensabile t! pre-de.i»«- 
Lavili:» n.t rosMtuito !, mal- 
to’to al a lam./ha M i//oi* 
Por !‘UBH .’ <,iio o i h.’i.-o 
»auioiie ,-e , con*! por una 
voi* i. non tornano» 

I. .moro--ione. .,* crii» aPu 
uclien-.t <i: io: . •> q ic.-’a* * in 
*«> A iri. '..I quoiM, Cìi’t 40 
p*ima incora dv-.-oie vri*.me 
d iiaiiir o imi.-» . o <i ini 

pi I * l < (>'1 ! (il .I’Uplt 1* 

-embr rio . ’L n- d urti 
pri.-'i ion-o .,i.»*a A. mi 
1 /ri»' — non -oruta »*u a i,t: 
’.i :r.n profond «mente impres¬ 
sa udii montai.’a 'lori*, oo: 

: a*o -■ di * - * *oi <• — i ho m 
• o.i o'i.n i d. oriti .F**a <o 
sa. d .-aivariuar .aio ir i : rio 
re.i. : del!»* banciia « 1 TB.S n 
queito i-a-iu L’UBS noi »v- 
vi.ia ia polii.,-», non r.f ria 
soldi sp'ioh f.i io- ri- -c • 
cj'i irai » ::* *■:'*■ o *.v)r**i*:o -la 
..tra ,.i q.,i-i*o i a-o era n. 
sor i» 4 i via con*.don? u!<- 
ip: i,o-i a«*'i i -, li:.* . 

Michele Serra 


Mentre alia Camera prosegue l'esame dei vari progetti di legge 

Assemblee per la riforma 
e il sindacato di polizia 

Incontri di poliziotti con i consigli di fabbrica e di 
quartiere - Voci assurde su presunti cedimenti del PCI 


la, la ria- .i *1 .i ..t v ria -• ” 4.1 
ir » * • ri» mi a il , uno. ile -, 

dii. . a'niou.» a quarto i v e 
n ro :uo*i da! p»».* 1*1-0 d 
o:_tti: '/.i/’iinc e colleri.itneii 

* :r* ma'.oliali Certo .-e rii. 
ìoquir»-*.»!. « avessero saputo * 
pioti,.oiimonM- ri. lecupero do 
quid:, abbandonando provi* - 
d- latriele. sarebbe avvciuto 
con ablKtnikinte anticipo Co 
me e noto le tre onere turimi» 
sottratte i! ti febbraio H)7."> 
e iecuperate .1 ri? marzo 197i» 
Questa prt messa si ren.b'va 
necessaria tini tic nei coni 
prendere !e (iene — abbau fi 
/ a miti — «Toriate dai riiudi 
ci tre anni e sei mesi 'furto 
delle opere) a cuneo ti» FUo 
Pazza ri ila e Dante Gatide’i't. 
due anni e quattro mesi « 11 
cettu/.ione» a Ottavio Dall'Oi 
so. Adriano Verri ed al lati 
tante Federico Tmci. pare ri 
parato m Brasile. Il Gauden/i 
c 'iato inoltre condannato ad 
otto mesi di reclusione pei 

ta!s*o. Tuli: dovranno mai 
» uè ' danni, densi m qu.lidie, 
milioni dal’.'avvocat.ira di ita 
to i o ,multai! pai io i :*, ,:«■ 

Che tn ; a »: t (!>*»*o u* i.’'*e 
si. qi-ito ;)i»'i i i-o*’ Ait. tu*to 
ll.l < otuuio.ato l! l liuti I *1) 
da una par*e. tr-i ’’cnt»»:i iic! 

i o po - a P C i"o iì»li »'• »• 

dall altra, la [kkìv- va e la 
ipiov veilu!»//a «icrili nmi.i* m 

Dal!.» i otri radiii/ione u:\i 
c<-i:e/./a n Palazzo Dm Li¬ 
ei.» in (ontenitoie di t»*sor. 
co’np!i-t,i:nt‘u»e ..riiiaini'o Di 
piu. Le tele turano •i.inqtt»; 
uitncn*»- porta’-- *: S\'"»*ia 
ove ai.ora lavorava :! Gau- 
tlt*nzi_ < omo i imene:»- - ilei: 
tro il bua;»/buio di un'auto 
Diti i t<!mmi »rii Sudo del 
proics.o. si pao lompiende- 
le «nube Latmos!»-!.» abba 
sian/a distesa nella quale si 
e svolto 

Pa/zariha. Verri Gauder./*. 
D.i;rO.--,o. -.oi'.o tutti tien'e: 
ni ìe.iuienti m provincia di 
Fc- no «* U i bino '.Sono ro 
ba cìi i tivi «»»M* r (i — ha li *’ 

to 1 * PM - |P,'(ll> l'il Vi) . 

non . -inevano qtia’.e danno .-'a- 
vaiio provai andò a' nitritilo 
ilio ar'i-tieo nazionale 

Ila riiov.i'o arili m.nat »*: 
elle "mteriuta delle t--U- ai 
momento d •! re. upe:o K :<> 
Fa/'.'ri.ia. ! uomo < ile ha » osi 
.‘(•s.-aM> di esser»* {X'nctr.rio d » 
solo usando una -«.ila pa* 
rilievo*»- iK-lI.i Si t d-ri!» An 
rie’ il; l’i a va Die Ut- ila l 
!«-: *i) « s..i il i. pr ino 4 or 

no bu av.ro /rande ,- imi :,* ! 

! • «*<» ti Ti.t, io*., cì» , q : t ir 
Mi cu» nn:.imor.*‘.o d*’l..i 
», Ma: i » 

Pa'/arili,i. s andava 4*o 
1 *. O’.uo •) ri: a • »*i:e .» F, 

-aro M; * - >-n- t rio. * <:*•! 

• i o!po -> ci Cromo E 4 . a' 

I ri. davo liti a! ('•mire - *• 
-n:a*o d:»I turto ,*"i:np »-i. 
bi!:ta eli smerdai* i ca:>». » 
vori n r.-t ro i » *« -* » Nc! j 


H<)M\ -- L nqui ni.!.» quatii 
ì.t'i. si,-,, sta*, nijut -t:at: dai 
« ai a!) n-:i in sol: tic anni 
da! ‘71 a qui -li pi in. nu-ii 
del '77 l ’»ia i i i a i.v t lata 
a i : ili' i alui* nti da' in.tu 
''io de. Iti re taluna!.. Fedi 
t i 'Oitanto 'udii ut i\ a de! \ o 
limi d un t'.UMiu i lande 
sLiio i in- i, -v ulne pai u!I» lo. 

t "Ih v » ’MlU L C «1 i F'1 

(j 1 li ! i> U u j’i* ( «.i. ci 1 m !*ii: 

d i ile fin 't , il», noli ni 1V 

t., i ae u, » f "di : di . qual’ 

- *. a ,i iti.» * : -in t tn d i! 
i ;» i -i » n i ‘ì qu» ’t ,i. 

MI- . Il 1 i » t riiI I. »'o d o 

rial! zza/on.. a, rii.iti pai te 
i:*>• i 11 i to a* t *4'.iti.»'., tua e 
s'.-i maini ’it«- i otnp ,-,-i 

Quel'a di fa's. e uti'ntt. 

v .Li ii'.'ion ) ita da ann . da 
a’i'ii la -i lata prat »i ameiite 
senza iotitio! . Oririi totna. 
i laninioMimentt alla uhultu, 
pcrihè (omvolrie. ancora una 
i o'ta ,n pi ima pei sona uno 
di i pai mipoi tant i piitoi ì ita 
baili ’ quel ( 1 o, rii" IV ('li: 
i i o. spesso p i --.ito per ì 
-no: atleririiaincnti dal banco 
il aicu-atotc a quello ili ai- 
i u-ato l na v >i i nda portico 
late, liti «< rimo - oh Ut o e (il 
dimenilo!!! molto vaile e poi 
impili tanti di quelle io! te 
Dii 1 pii-otturi!!! ili»* vi Sullo 
.minili Imiti e per .tipetti |ki 
i o i finn : atto: no a: qu.il: è 
p.iii D'ic far poh» ioti»* Corni* 
'la tacendo i‘ pMloie l’mbet- 
to Lombardi i he. aiuola ori 


4 . d. fi onte a. d iti .IK OHM- 
-tabni (leil.i imita .n un e 
•aipu.iio. ih' le nie «inmaia 
zumi loiitiiUM ad uciu-aie 
li- pu o meno lonn-ie colini 
vili/»- il \t«l'Ino De Cnir.o» 
i I.a contusione i he remm 
ne! menato dedotte —- dice 
a ta'e pitipoi'to il loinp.mno 
Antiinel'o TrombinìiU i i he. in 
Parlamento scutu- quciti pio 
l'icnr — ha lavar.lo t.noru 
uno sv ninno u»«rcdibitt nei 
talli, ilio {toltami un danno 
non m'ii ci onom.i o ma so¬ 
pì attutto i .litui aU* al p.t'.u»• 
e al 'ilo pai ie. ! na io»iiii' o 
tic i tu- paruduiiulmi .’.*«* itn 
di tu»’, , p Ito! rialti i stn il» 
qu lenti, i oncipoU'aluli d 
quanto ,u i adt- > 

Lo ha i a omi'i .ut»» lo i*t-"o 
Pelimi, l he la leririe. apjno 
v ata nel '71 non \ iene ;F»pl - 
iota. 4 K n tratti» — oriundi 
rie Tiombodori — di mia leu 
rie anche troppo limitata, pi r 
non due del tutto lacmm-a .n 
alcuni t ampi * \ cdi.unoii 11 

Liliilicatore moti ì.ale \ne 
punito ohi condanne dai tu¬ 
rni-'! ;u quatti») amn Il qua 
dro tallii,iato e que't.i è 
l'.i'pctto pili rilavo, amile n- 
rii ono'i luto ilmunmcuie api» 
ci .fo. non \ cne i mi; in alo 
qualora mi rito 'tato venduto 
ad al»li « In Frune.u -- tati 
to per fare un < -t inn <>. pi,, 
serial- il deputato comuni'ìo 
- - le opei e d a: te i al'i- \ > i' 
riotio di'trutte. brucate Qui 


La maggioranza del Consiglio superiore 

«Non si può indagare 
sulle idee dei giudici» 


: « • tii 'il', t I n 
tin.x 


t- m i ! » >!*n (, t 

! u: 


8 fHì milioni :* 1 “»" in:.ioni Po: 


Walter Montanari 


ROMA — I. um*:olio s.il 
ci.b.t’LM) .deoloriico i he i. 
sv» .'e a ì'nretiK» cie’."a-'in* a 
/ oi e dei mariist ra» t no,*, r.en 
La m alcun modo ne: coiti 
p.<: tit/uziona!. di*, Con.'.- 
zia» superane de .a Mas. 
sitata:.t q.iesLt e stata hi 
repaca clic' Li n»:i44 oran/.i 
delì'orri.ino n: aiitouoverno 
della mariìstriitura ha du*o 
al!-» let’eui imi la quale il 
nnnisM-o ci; Gi.iz.:.» e 4 -u.it /:.» 
Boiufac.o inei.va ci»*i.a cic*ci- 
.-.oue c»i. Con.-.ri!.«> de. nini.* 
s*n di far ani.:»-, ne la so- 
. *anz ». m:a melari.i.»* s i|D cor 
re".!" di M i4is»r.i':ira domo 
c ra*ica 

Stvo'ido il i oni Fucato del 
riovcrno. ;n parte contraddet¬ 
to da una no»a fatta ciivu'ri.» 
il* dallo ste.i-o ni.lustro Bo¬ 
li.Lieto. nel reconM* ion--re.no 
cì .VI) a H:n..n: sart»l)beio 
.-sciti* Li* » e afferma/..oni t-ci e 
spie-*! ri'.'id.z.i sulle *.sti*u/:o- 
n: cif..o S'a’o ».»!*. da desta¬ 
re prooi cupazioiìe •it**'a ntib 
*>.: a oj).mone D. qu: l'miz a- 
tiva. da. i-im*o:i:. nen :uo!*o 
i ni i : ma »!.t pu par;, .n 
;«. )!c;.i*,t ««ina* un a'Fuio 
a ,.i cor:ente 

It-r\ a palazzo d-.-: Mar*- 
si m*.*.-. cio;>o < ìu* .! v a-o pr»-.-. 
de:i»o Burho’.e* il.» < omini c a- 
;.) I »on*en*ito do!!a !e‘*era 
d* Boti acio r.«*'la quale s: 
afre:ma incili- che :! min.-tro 
-*.i i o:n;>.*. noi» ai i e: * .ime it : 
*-•). io.:.:> :*»•):»•*.:<• eie. sin 

rio., n.ari'.; *..,:. eia* 40*10 Ul 


teivcnui. .n quei i*o:iri*«--o. 
il consMril’.eic* Ha ma',. t-\ se 
riiet.u.o iM/ioi.a e il. Mari. 
sl.'Otuia Demi * MF.i.i :..i a* 
to. a nome della corremo ii 
lire ve leplii a ’.’la q laìe li.»fi 
no aderito ::e!la soiLin.vi. I*i. 
perino Costituz.on ile. Terzo 
Potere*, i memi): i l.u-i coma 
nist. e .socian.-ti e :n pace 
quell di moen.ii :.fu i>t * boi* 
ca ci» ! eon.i.riheic* Zi..et*. <.) u- 
sl’l'lLmo ila s{X)st,i:o .' t.:<» 
del suo interventi» sUll'a. i)t-* 
to terna»» d»*l j)ii>l)!e.na .* i- 
sanilo, mveci*, -u’ coliteli ito 
jx)li::c*o deda }»i*«*s i d* ;v> 
s.zìono 

Una r:{trova ciol'.i - jv»' ; , i 
tà * della dichiara-* one de-1 1 
mari-Moran/si de niemb- de*. 
Consiri'.ic» e venuto dal!'»* ter 
ri’ameiito de: rapiiresentan*: 
cie!!*a'a p.ù < onsej vatra e. Ma 
riistratura Iiid'.penden*" 
Unione mari!.-’rat: ita! an!. ; 
qua!, si so»:o sili.eMit: ro»*. 
tri» l'.iformazione cì: i>r:*i * 
p.o secondo ’*» cpiale i! CSM 
non iia ' ]X)* ere d re-n-m.» 
re o idee de: :n:iri ! s»raL 

R** :1 m:nii***o. < ii" d *»• <! 
.-•.ir*- al inda caro. r.terra ci. 
‘ndiv;d*iare no. (oiiqioi .-m:»-i: 
to di aa in. m.iris'ra* 4!. 
estremi per 11.1 paimb., .. 
*0 ci.sùpLnar** L ci -(<>*-o .. 
apr.M» Ma d"‘. o * ri-e re - 1 
fati iP'ic'f 1 ': i’l inllipo:*» 
:::ei:*: Q.i**s*o • *i : »vip*<» 

do* cpia! • -mr.h'a * ho e ’i:i 4 
ri*o:,»::/.» .*) -eno ,d CSM 10 
ro:.*. -.ut a 


ni l'o. -i ,a -1 aio 1 t alte, 

1 oasi 11’uuto att 1 .bii/.an. che. 

» li.'tai'/.i ili . 11.1 u, a v o,ta 
1 Ih- .! \, 1 o ..mori- c m,,i io. 
poi-ono ,ti\ i mi « mt-» ,tah 1 > 
I. a-th tto p.u 1 «-ut 1 o\ t". ni di 
tu '».1 la \ in mia riludi/'.’i .a è 
qiu-,'o di 1 * i colini» mi nto * 

ili li op- 1 a dalie m ’l i ila, :a 
le ! .a li 444 p: t*\ . d** 1 la- il 
mttoi 1 . d, . q i.tK* 11 iia 1 011 
ti at ! atta m opri a - 1,1 n • t to 
i*ail, all L 1!, Fi 1 Mi * . 
tei (ri 11 a u, » di 1 1 il, v 4 t*s 
ii'ic un «-a ■ il, p< • 1 1 

- I,* 1 •* tu !»•«!«• a -i,n pai 01 e 

— * 1» • . a I t » 11!>.».i,,t 1 - - -1 

di: tt 1 ci'! au'-,i • - 'a ii me 

a 11 \ 1 11.1 11,11' 1 o t ' h .ai 1 iil, il 

1 1 III lai fi'l il. , li \ , ,*<; 

u * t 11 n- ,i, » ' , , • , * 4 n 11 
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Dopo le rivelazioni sui casi Arcaini e Armellini i II rapporto del medico fiscale della Corte di Catanzaro Processo per l'uccisione d'un agente 

i_- - — _ - - ' - — — ■ - 


• A • • i Pozzan è solo preoccupato: ! ptTiiVriJti^a 

sui favori concessi I . „ .. . , « L „„„ 

a imputati di rango! oggi può ritornare in aula a p ^° a v v a v S i) non 

Esposto del sostituto procuratore Di Nicola - Anche il CSM si oc- j II bidello neofascista affronterà l’interrogatorio? — Franco Freda ha il ti- j I giudici popolari assicurano la loro 
cuperà della vicenda - Dagli Usa notizie sui finanziamenti neri j more che venga fuori tutta la verità sulla famosa riunione del 18 aprile 1969 ; presenza - I legali puntano sul rinvio 


ROMA --- I lavori a Renato 
Armellini, il palazzinaro ro¬ 
mano arrestato solo dojx» 
quattro anni strazio ad una 
provvida dimenticanza, e i di 
solidi elle hanno impedito al 
pulitili! o ministero di tare r i¬ 
corso contro la derisione di 
non ar restare il lianclnere dei 
petrolieri, Giuseppe* Arcaini, 
saranno ometto, con tuMa 
probabilità, di una indagine 
del Consiglili -tiperiore della 
magistratura. 

Non vi è niente di ultimai*- 
ma alcuni dei mt min i rlcl 
forgimi) di autogoverno della 
magistratura hanno espresso 
hi volontà di andari* a ton¬ 
do in queste questioni pel¬ 
ai (citare eventuali responsa¬ 
bilità di magistrati. Non si 
tratterebbe, ovviamente, di 
procedimento disciplinare, 
perché tale iniziativa non è 
di competenza del Consigli», 
ma di accertamenti sulla si¬ 
tuazione degli uffici. 

Ad aprire la strada all’in- 
tere.ssamento deH'organo di 
autogoverno è stata la noti¬ 
zia di un esposto che il sosti¬ 
tuto procuratore Knrieo Di 
Nicola bit inviato ieri al pro¬ 
curatore capo De Alatteo. Di 
Nicola è il magistrato clic ha 
indagato sullo scandalo del 
petrolio e chi* eoo il suo 
ricorso alla seziono istruttoria 
Ita fatto in minio che fosse ar¬ 
restato Vincenzo Caz/aniga. 
ex presidenti* della Esso e 
dein.'nione petrolifera. Ana¬ 
logo ricorso egli avrebbe vo¬ 
luto presentare contro la de¬ 
cisione del giudice istruttore 
di non arrestare, un altro 
personaggio dello scandalo. 
Giuseppe Areaini. ma ciò non 
gli è stato pus ubile perché le 
carte sono tornate in procu¬ 
ra quando i termini erano 
già scaduti. 

Di qui l'iniziativa del dot¬ 
tor Di Nicola che ha chiesto 
al capo dell'ufficio della pub¬ 
blica accusa di intervenire. 
Ni tratta in pratica di una 
denuncia che oca dovrà fare il 
mio corso. Con ogni probabilità 
passerà alla procura genera¬ 
le per essere assegnata a 
magistratura di altro distret¬ 
to di corte d’appello in quan¬ 
to sospettati sono magistrati 
che hanno avuto per le mani 
la pratica C'azzaniga-Arcaini. 
Conseguenza diretta sarà an¬ 
che la segnalazione del cu-m 


. i ! Consiglio superiore della 
magistratura. 

Non è escluso, si afferma a 
palazzo ili Giustizia, che an¬ 
che i! ministro di Grazia e 
giustizia [xissa prendere del¬ 
le iniziative per accertare clic 
comi m realtà é accaduto du¬ 
ranti' l'iter dei processi Ar¬ 
mellini e Cazzaniga. 

I.'accertamento di-llc veri¬ 
tà o tanto più indispensabile 
perché nuovi particolari vt-n- 
i*ono mini giorno rivelali sui 
Iman/iainenti che Cazzaniga 
avrebbe operato Panorama 
pubblica il contenuto di do¬ 
cumenti americani secondo i 
quali alcune persone in Ita¬ 
lia. oltre quelle già cnnu.sciute 
perché implicate nello scan¬ 
dalo del peti'ol’o, all'esame 
dell'Inquirente, avrebbero ri- 
eovuto denaro dalla lesso Ita¬ 
liana. Secondo il settimanale 
/ si parla tra gli altri di un 
certo evangelisti, al quale fu¬ 
rono pagati .10 milioni por 
consulenze fiscali, di un cer¬ 


to Alurz.i al (piale furono ver¬ 
sati 8 milioni con il giustifi¬ 
cativo - - Andreotti DC —, 
di un Casati presidente pro¬ 
vincia Milano eh** ricevette 
1 milioni .. 

Secondo Panorama nei do 
cumonti americani n 'atvb 
Ijeru anche rivelazioni sul 
ruolo che Cazzaniga ha avuto 
nelle vicende della Liquigas. 
K’ la Standard Od. rlu* in 
un rapporto interno scrive: 
✓ Noi abbiamo le prova* che 
indicano clic Cazzaniga po¬ 
trebbe esseri* stato un azio¬ 
nista di maggioranza della la 
quigas. e [xitrcbbe aver sfnit 
tato il proprio uflicio della 
Ks.so. come anche 1 .soldi e i 
erediti della Ksso. per au¬ 
mentare il valore delle sue 
partecipazioni nella suddetta 
compagnia -. Dunque Cazza¬ 
niga sarebbe uno dei proprie¬ 
tari. anzi l’azionista di mag¬ 
gioranza della Liquigas, fatto 
sospettato spesso, ma che ora 
trova una eonlerma. 


La « Oto Melara » 
smentisce di aver 
ceduto carri 
armati alla Libia 


BONN II quo*..d.uno « D.? 
Wei; ,* ha dii fuso ;er. una 
noti/..» .secondo la quale* ó 
cirri armati « Leopardi ,> m 
rebb.-ro .stai: cednt. da: I:l>:- 
c. a: soviet.et. C. giornale as¬ 
ti.unire *< proba!).lineate que. 
carri -armati provengono dal¬ 
l'Italia >*. Un portavoce della 
i Oto Melara >.. che costruisce 
su licenza . « Leopard » ha 
smentito. E‘ da escludere 
nella maniera pai as-soluta — 
ha detto — che Leopard prò 
dotti da no; .siano andati 
.Il Libia 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — L'udienza di 
ieri e saltata, ma oggi Mar¬ 
co Pozzan tornerà in aula e 
potrà essere nuovamente in¬ 
terrogato. L col. Hodol.'o Stor 
nel!;, al quale la Corte d'As- 
si.se di Catanzaro aveva affi¬ 
dato raccertamento medico, 
ha definito il paziente « luci¬ 
do. orientato ne! tempo e nel¬ 
lo spazio)-. I.o .stato confusio¬ 
nale. quindi. r*(* e'era si è 
distolto rapidamente, anche 
se il soggetto ,i manifesta 
qualche lacuna mnemonica, 
superata doix> attimi di rifles¬ 
sione e brevi incertezze idea¬ 
tivi*.. Pozzan manifesta an 
che « segni di eccitamento al¬ 
ternati a depressione psichi¬ 
ca » ed e « .sostanzialmente 
ansioso e preoccupato ». La 
prognosi è di due giorni. Tra¬ 
scorso il breve periodo, che 
sca.de oggi, Pozzan a è in con¬ 
dizioni di trasportabilità e di 
assistere utilmente al dibat 
tnnento». Interpellato dal 


Il costruttore interrogato ieri 

Il figlio di Armellini 
in carcere per oltraggio 

ROMA — : Forse ancora uro si rende conto della gravita 
dei reati •: questa in .-.intesi l'op.alene dei magistrati eh.* 
ecnduccno l'i tchie sta su Renato Armellini il « palazzinaro 
tutto d'oro» interrogato ieri mattina dopo che lunedi e 
diventato .aquilino di un i celia del carcere di Regina Coen. 
I! fuoco di 1 ili* delle domande dei due magistrati (Rizzo e 
Marrone' è curato 2 ore e mezza e sembra che ArmelLn: 
abbai risposto eco dovizia di particolari. Non poteva essere 
alt rimimi: il costruttore infatti ha avuto ben sette anni di 
tempo per trovare modelle spiegazione aa suoi « giochi con 
società edilizie >. 

I/mter'og: torio è stato interrotto e riprenderà domani 
ma per quanto potrà trovare giustificazioni Armellini non 
riuscirà certamente a cancellare l'iter degli assegni circo¬ 
lari che dalle casse (Uibi CEOL seno finiti sul suo conto 
corrente personale. E' questa la prova più sicura che ha 
condotto alì'arresto e all'accusa di bancarotta fraudolenta. 

Ma in casa Armelhn: s: e registrato un altro colpo d: 
scena: dopo il costruttore è finito in carcere ieri pomeriggio 
anche suo figlio Piero Annibale di 18 anni. Fermato dai 
vigili perché il suo mctor.no era senza tubo di scappamento, 
Armellini .iunior» ha incominciato acl inveire. «Per decen¬ 
ni — ha detto — mio padre con i suoi miliardi di tasse vi 
ha sfamatx Chi spina ai vigili merita una medaglia » -. 
Di ih*so il giovane è .-.iato portato al commissariato di San 
Paolo dove c stato identificato e poi sped.to in carcere per 
oltraggio, vioLuza, iesistenza e minacce a pubblico ufficiale. 


Gli interventi eseguiti al San Martino 

A Genova prime operazioni 
al cervello con il laser 


Dalla nostra redazione 

GENOVA D.ic .-eli- izioit tl. 
interventi ri: chirurgia cere 
brulé. : primi zi: que.-:.) tipo 
In Italia, mi'.i) .-fa’.-, c.-eguit: 
ilei giorni .-corsi ai'l'ospedale 
San Martino d. Genova. Ser 
vendo.-. ii. ani ieriìici ó. f. 
n.'.a .. rivoluzionaria " nel 

campo de.la chirurgia me.i.- 
c.t por '. impiego a: raggi 1 'a 
ser .il'.'idrog.-no . . ^:t.t »r: 
del repar'.; d n.'.irezh.ra ' < 

dei'.'a.-peciaìe reg.on.de hanno 
tentato di ridire un ::.»• d: 
.-isernn/a a due pizie.'.:: ... 
fe;;: da turno-e maligno al 
cervello. 

I due interventi eseguiti ino 
venerdì .-corso sa un u.i'.a 
no degente calabre.-e. e l'al¬ 
tro ieri mi una giovane don¬ 
na piemontese ii'idemià de: 
due pazienti è rima.-:.» al mo 
niente sconosciuta ' .-znihr.iro 
pienamente riusciti. «Le eo>:- 
dizioni della i/o *:tic — .der¬ 
ma li nro'es.-or Carlo Peri», 
aiuto primario iche m.-.eir.e 
.d prole.--or Davir. . d.rei:.-re 
rio.'.,» clinica ne'.irc*. iururgu a. 
tii d.*e:to i’eg'i.p- 'n* hi 
c.-eguito : dei.cali interve iti • 
— - : possono < o*i-.-.ferri,- buo 
rie. la icaz: O'ic fi'iru. cir.v- 
dercta r.nehe i oi r. e/o 
c.f decorso po'.'ope'rt.'oMo. 
tanno operare ri :. *i pieno 

fUCCCssO. Le* (V'IilIlW'ÌJ tìt'n 

ai: r o pazienti'. ;! orino *><'.'fo 
po-fo od interi reto — agg*.;;*.- 
ge il professor Pena — -o no 
invece meno bua • '. doro .' 
intervento sono rifatti suben¬ 
trate eo'iipiiraz’ont di natu¬ 
ra polmonare. abbastanza 
consuete conoide ala -'fa e 
lo stato ai untato di tta ni.: 
luttia ** 

Vediamo or.» gli i-.no:: i pio 
priamente tecnici d. que.-to 
lutei vento, e.-egaifo con mia 
eomple.-.-.» app.» recidi.a* ma 


ceduta ;n u.-o per un perio¬ 
do (i: .-ei me.-i al protes.-or 
Pena. d.rettamente dalia uh- 
bnca produttrice israeliana. 
Questi interventi sono i pri¬ 
mi eseguiti .n Italia e .-eguo 
i*.o zi: pc.o tempo ; : *n:.t- 
t ivi sperimentali iniziati nel 
"ti:* negl! Stati Uniti dai pro¬ 
fesso:' Siei'.ard e proseguiti 
poi nel.a Cierman.a federale. 

Il raggio del « ia.-er » p io 
ava;,- una doppia utilizzazio¬ 
ne. Come bisturi, per .-osti¬ 
ti.-, re : rad.zumale strumento 
elettrificato, oppure come .,- 
gente tisico che interviene 
.-aie ,el.ale turno:.,.ì e le 
di.-integra vaporizzandole. 

Qual vantaggi ed pez.zo.i 
d. questo impiego del •< la 
m r > ? I vantaggi rispetto all’ 
eiett rohistur: .-uno di notevole 
importanza e consentono di 
affrontare le operazioni di a- 
.-portazione dei'.»' cellule ru- 
ntc-rai: t, ssuta cezeoraìe, 

eoe. maggiori possibilità di 
riu.-cit » Cerne e noto intatti 
.'elettrobistur; tradizionale ivi 
anche una unzione coagulali 
te de; eap.llar* che recide, 
ma per ccagu'.are. deve spri¬ 
gionare una quantità notevole 
vi: calore che finisce por din¬ 
neggiare conceria cere 

'araa*, d: vvinsezzen/a. con . 
alte evento tradizionale — 
.-piegano ; sanitari de!lV*qu: 
pe del professar Peri.» — 
rischiava molto ,-oes-o d; pr»> 
vogare lesioni gravi, o spesso 
irrimediabili. 

Gli svantaggi nuora non so 
no non. « In questo senso -- 
come ammettono zìi stessi sa¬ 
nitari delTospedale genovese 
-- i perù e’ w se esistono so¬ 
no <.r.ca r ti ri e.iiso di stull 
che impegnano scienziati di 


'•tonilo. 


discipline di tutto 


Renzo Fontana 


PALERMO - Una bomba ad 
alto potenziale c stata fat¬ 
ta e-piede re ieri ser.» intor¬ 
no alle 22 davanti all'ingre»- 

s. o principale dei carcere del- 
’.'Ucc. arcione ni via Enrico 
Albanese. L'ordigno era p» 
sto a pochi metri da una Eia* 
.«00 paveggiaTa davant. alio 
editieio; l'auto è rimasta gri- 
vemente danneggiata. U.i a - 
tr.i bomba, confezionata con 
se: chili d: gel.nife, e con 
una micc.a a lenta romba 
.-lune. »* -tata rinvenuta po 
«ìli numi:; dopo m via X. 
iuciu-. ima strada del qu.,r 

t. erc Borgo .» qua.che ,.nt. 
nato (i: il.-.*tri da. varco*',*. 
Sono s: »t. alcun: cittadini al 
avvertire della presenza de. 
secondi» ozd.g’.io. .inveì'..: •> 
con la micci.» .-pz.it. ». la cen 
tz.ì.e o.v a zi. ..a Qa-. - 
star.» .hi g:'*. aver.» *:*.-iati- 

p d- c. ie d. .ir : : • 
va: .diane:.. 

I v ari ere dz.. L’. *zlardane 
V - stato cizvondato, .e vie ,» 
emù enti i)r.»*r ... a i ..v-»- 
lazione ,i.i:oniJ3..:.-:;ivi ai • , 
tic tutto .1 p.*rmie:za e.-tei- 
no del vecch.o ed.iicio ..un 
e\ ;o::-g/7.» spaglio..» cr.e .:.-;) ■ 
:a u.oii meno d: otto,cita a, 
"er.uti* e stato a lungo per¬ 
lustrato per accertare ..» p.e 
senza d; al::: evenuan o ii- 
gni. L auto rimasta danne :- 
giat.» dalla c.-plosicne tizi 
bomba e ri.-at-it.» ra’ar» . 
Vittorio L ui.» .i.ciì::: -g i*::i. 
*.«. All interuo .-ano .-:.» .: r. : 
vor.Ut : vo'.mi u:*1 .•’ 

d: propaganda del Mo...i>- : 
:a ..idipcnd-cnt..-:., * o. 

an.» organi *• i.uon * da.., 
verta ed equ.vc.a iO,.>*..» -. *.- 
n.e ixi iti. .i. .n.-. .-;) .--* . >• -.- 

.» ;y*t cT.'.'.'.I. j » 

S.i p.vto r .. U' 

sto.e vi: Pa ini'..» dottor Ep - 
: inai p'r c»xird.ilare .e i.id» 
gali alle quali ptrtec p « ;..) 
oltre a carabinier. e v.g.l. 
del fuoco, agenti dell'ant.tt - 
ronsmo e de...» -quadra po¬ 
litica. I dct-cnat. ringhia-; 
.'interno deH'Ucciardone. do 
pi alcuni moment: d; pai: - 
co, .'Ono -.irali «. 

con calma, al terni.ne dell'in¬ 
contro di calcai L. ver pool • 
Boru—ia a. qua.e avevano ,\- 
-i-titvi urla m,.i TV. -ano 
nell! lati itele cede. 


In una intervista 


De Martino: avevo 
ricevuto una minaccia 


ROMA — •< Panorama » pab 
blica alcune dichiarazioni 
del compagno De Mar*, 
no. in nier.io al sequestro dei 
figlio. Il dirigente sonali-:.» 
afferma che subito dopo .e 
elezioni del 20 giugno « ijuan- 
cio per la prima vo'ta si par¬ 
lò della possibile candidatura 
di un socialista «,y prò ss ■ 
•ne elezioni presidenziali. 
era -tato n:es.-o mi.!' .»vv; 
s.r '< Il candidato è lei Sf-a 
bene attento In quest: due 
anni e mezzo non innn< : :e- 
ranno i tentati’ ’, oc' colo. ri. ; 
in tutti i modi >*. Circa . .-vi¬ 
spe*.:. i p ii m’amor.ti - ,»v.».i 
da d-.-.-Tà. De Mart.no 


' cl.ee d: « non prenderli nep- 
pine m considerazione . Sul¬ 
la posizione dei comunisti 
: sostiene che se * ho ceda io 
ci rapitori e staio perche la 
vita umana vale più di qual- 
siasi somma. Avessero chie¬ 
sto :n rirnh’o di G’.i’do la 
scarcerazione di napptsU. bri - 
aatisti o terroristi ncr;. il di¬ 
scorso sarebbe stato divergo 
C.rca 1., res.t.tuz.one dei sol- 
vi: del r..-catto. De Martino 
.ìtierma che « lancera una 
sottoscrizione dcnt r o e fuori 
del partito ** e che « pia mul¬ 
te persone sono messe a 
disDosiz.one 


Esplosione in un reparto 

Operaio bruciato 
all’Anic di Gela 

PALERMO — Ancora un «omicidio bianco» dentro gli sta¬ 
bilimenti del colosso petrolchimico deli'Anic di Gela: due ope¬ 
rai « turnisti.) sono stati investiti ieri mattina alle 6 dali'esplo- 
sione di un manometro del reparto olchilazione (distillazio¬ 
ne del petrolio) del!'« isola 12 » riportando gravissime ferite 
ed ustioni. 

Il trentasettenne Agesilao Salciccia, di San Biagio Pla¬ 
tani (Catania', colpito in pieno viso da un fiotto di acido 
fluoridrico infiammato, è morto qualche minuto dopo essere 
.-tato trasportato al pronto soccorso delio-pedale Vittorio 
Emanuele di Gela, per un edema polmonare provocato dalle 
esalazioni venefiche e per le orrende piaghe prodotte dal 
luoeo. L'altro operaio, il trentanovenne Giovanni Fidelio, 
trasferito nel pomeriggio a! Centro grandi ustionati di Cata¬ 
nia de ustioni alle braccia e al viso sono di primo e secondo 
grado) è stato giudicato guaribile in una decina di giorni, 
ma con la riserva sulla vita. 

La dinamica dell’ep..-odio è stata ricostruita attraverso le 
testimonianze dei compagni di lavoro. I due operai avevano 
appena finito di adempiere a! pericolosissimo compito cui 
sono addetti (Io scarico dell'acido fluoridrico che serve per 
uno speciale trattamento delle benzine raffinate) quando le 
fiamme sono improvvisamente esplose. Salciccia e Fidelio 
avevano seguito, durante l'operazione, tutte le prescritte mi¬ 
sure di sicurezza, indossando tute protettive munite di uno 
speciale «scafandro». Si erano tolti questi ultimi, rimanendo 
a capo scoperto, solo dopo aver versato l'acido in una cisterna. 

A questo punto una « perdita » ad una presa manometrica 
ha provocato un'improvvisa fuga di liquido infiammato, che 
ha colpito in pieno i due operai. 


Alle 22 dì ieri davanti all'ingresso principale dell'Ucciardone 

POTENTE BOMBA FATTA ESPLODERE 
CONTRO IL CARCERE DI PALERMO 

i 

Un altro ordigno di sei chili di geiinite trovato a poca disianza — Danneggiata una «500» rubata nella quale è stato i 
rinvenuto materiale di propaganda di un sedicente movimento indipendentista — Momenti di panico fra i detenuti j 


E' un giovane di 28 anni 


Ha confessato l’omicida 
della 14enne di Torino 


TORINO — E’ mi m.,:;ov.»A- 
è. 28 a.-.-,»rv-.no d. Mi 

.:.» P.» Alpa rane. .,» quatto: 
»i.coirne trovata u»e..~a sa a, 
:o .-cor.-o .r. un oa-.o ile. 
.ire—, d. Re. .g..-u.-t<> L'.*i: 

/.uno commerciante , a.. 
.ni7..».mente. .-: erano appai: 
tati : -o-pett: dea., .nquirer. 
:.. e r.-u.tato qu.nd. del tut¬ 
to estraneo 

L'omicida eh.«ma Ale.-. 

-andrò Valle. Un g.ovar.e cor 
pulento — e alto 1.80 e pe.-a 
12» oh:'.; — che vive con la 
vecchia madre e due cani, :n 
un a «'.oggetto vecch.o e mal 
mo—o. Messo allo strette da 
gl: inquirenti, orma: sulla p: 
sta buona, dopo essere cadu¬ 
to var.o volto in contuse 
»ontraddizz.om. alle 3 d: :er. 
notte, .n soju.to ad un v.-’.e 


nu.i.ite .r.'errt ga:»»r.o a. ve. 
r.e »>re. .'omic.da e crollato 
la, ragazza, .-econdo .. r.«c 

«Olito co:ivu,-o l.itiei da. Val 
e j, ,* n» <» ,-o.p. d. 

marie..o -u. *. ..-o .- -u..,» te 
.-*.». ::i un,» cant.n.» de.io s-«- 
b e d: «c.r.-o Dante, nel po 
mer.gg.o d. lunedi lt> m.»g 

g.o Poco pr.ma Maria P.a. 
.n-.eme ad altri amie., p.u 
o meno -*uo. coetane., èra 

ree.»:., con un motor.no all' 
angusto Incielo ad.bito ad 
offic.na dal Valle. Po; avevo 
seguito .1 manovale nella 
cantina per cercarvi un at¬ 

trezzo ni» .avoro. L'uomo, for¬ 
se .ncoraggiato dal buio, ha 
tentato d. abbracciare la ra¬ 
gazza I«o. lo ha re-fiinto 
Ne e -eg.i.t.» una .oT.uttaz.o 
. .;e e qu.nd. .. de..:to 


direttore del carcere di La¬ 
mezia. su incarico del presi¬ 
dente Sciite:*!, l'imputato ha 
dichiarato, m buon italiano 
questa volta, che desidera che 
il dibattimento prosegua in 
sua presenza. E' un suo di¬ 
ritto Il presidente ne ha pre¬ 
so atto e ha aggiornato ìa 
udienza a stamattina. 

Sta a veliere ora se bi¬ 
dello padovano accetterà di 
proseguire Tinterrogatono. La 
espressa volontà di voler es 
sere presente al dibattimento 
tareblie |>en.-are che abbia 
intenzione di rispondere alle 
domande. Del resto, il non 
farlo, dopo la catastrofica im¬ 
pressione provocata dalle sue 
risposte (ti lunedi, equivar¬ 
rebbe a una tattica suicida. 
Sarà depresso, ma non cre¬ 
diamo che Pozzan abbia an¬ 
che una spiccata propensione 
a farsi condannare senza svol¬ 
gere prima una linea di¬ 
fensiva che abbia un minimo 
di credibilità. 

I punti da lui lasciati in 
sospeso sono troppo impor¬ 
tanti e richiedono una spie¬ 
gazione un tantino più atten¬ 
dibile. Per fare un solo esem- 
uad ond uou onopiq n "otd 
sare. nemmeno per sbaglio, 
di essere creduto riguardo al¬ 
la versione da lui fornita sui 
contatti col SID. Luì ha det¬ 
to. infatti, di essere stato av¬ 
vicinato da due persone in 
borghese mentre se ne stava 
immobile di fronte alla que¬ 
stura di Padova e di averle 
seguite in treno, fino a Ro¬ 
ma, soltanto dopo un rapido 
scambio di battute. Tu ci 
racconti tutto sulle tue viren 
de processuali — gli avrebbe¬ 
ro detto — e noi ti diamo 
una mano per sistemarti. Un 
po’ troppo sbrigativo il rac¬ 
conto, come si vede. In ogni 
caso. Pozzan dovrebbe per lo 
meno dire come mai quelle 
persone, e cioè il SID. fossero 
tanto interessate alle sue vi 
rende che, guarda un po', si 
riferivano agli attentati ter¬ 
roristici del 19f>!) sfociati nel¬ 
la strage di piazza Fontana. 

Anche la storiella dei «bal¬ 
letti rosa » per minimizzare 
la vicenda della riunione del 
18 aprile è un po' troppo 
grottesca per essere lasciata 
senza ulteriori chiarimenti. 

Chi forse vorrebbe che il 
Pozzan si cucisse la bocca è 
Franco Freda, il quale non fa 
nemmeno il tentativo di na¬ 
scondere la propria soddisfa¬ 
zione per l'interruzione del 
processo. L'avvocato Alberini, 
che è suo legale, cerca >n tut¬ 
ti i modi di fare apparire la 
sua volontà di difendere Por. 
zan. In realtà, dietro queste 
ostentate manifestazioni di so¬ 
lidarietà. si nasconde la pau 
ra. Freda ha paura che ì! 
suo vecchio amico possa dire 
qualcosa di più o che sui 
comunque costretto a tornare 
sulla spinosa quest.one della 
riunione del 18 aprile. Che 
questa riunione ci s:a stata 
è fuori discussione. Esistono 
le prove della registrazione 
telefonica, le stesse afferma¬ 
zioni non smentibili di Poz 
zan e le dichiarazioni di Ven¬ 
tura Si può capire rhe Fre 
da. che di questa riunione era 
stato l'oreanizzatorc. metta in 
atto tutte le possibili mano¬ 
vre in tutte etaoin etnoi tao: 
vre per impedire il prosegui¬ 
mento dell'interrogatorio dei 
Pozzan. Qualunque cosa dica 
d: nuovo il bidello suìì'arao- 
mento non può che tornare, 
infatti, a suo danno. 

A differenza di Freda. Yen 
tura si mostra molto interes¬ 
sato ma piu tranquillo. As¬ 
sieme a Freda. fra l'altro. 
Ventura è stato interrogato 
giovedì scorso a Venezia da! 
giudice :?*ruttore izzo e dai 
PM Fortuna sui!.» strare di 
Roteano. I f.ur: sono noti. A 
suo tempo, quando era :n pr: 
g:one a Monza. Ventura d:s.-e 
a! giudice D'A:nbro.-:o che 
Freda aveva contafi r* :: ele¬ 
menti fascisti precisi d. O: 
d:ne nuovo- d: Udir.'* Era 
anche ». corrente d: un., co 
no.-ce .'.za d: Freda ;n quello 
ambiente A suo diro. ìa per¬ 
sona it-ga:.; » Fred», avreb¬ 
be ix)t .ito attivar!: ;>.-r opera 
7 . 011 : evers.ve. Singolarmente 
nonostante la segnalazione d. 
D’Ambrosio a! giudice con: 
petente d. Gor.z..,. Ventura 
non venne asco.t.ito adora. Lo 
e stato un.» .-ettur..,:.a fa I 
n.azistr.»*: gii han latto vrd— 
re fotografie d: tre persona? 
g; fas» :s*i fruii.«r.. T’n.o d: 
quest: o Franco Neam: Dopo 
aver guardato con atte.iz.one , 
io foto. Ventura avrebbe r. 
conosciuto :r. uno de; tre un . 
volto somigliante a queiio dei . 
l'am.zo d. Froda Con ogr,: ! 
probabilità Ventura s.ara nuo¬ 
vamente interne.iato ria. g.u 
die; Vtnez:»n: Anche r.elia vi 
cer.d-a delia strage d. Pete.,::<». 
ionie e noto, entrarono -n e 
r.u : servizi .-egreti e :i SID ' 
:n prnr.a persona E o'errra 
rono :x*r .nqu.n.«ro 1- n.rìag. 
r... con le con »-guen/o i i*.e s. 
conoscono 

Tornando ai processo 
fesa o tutta por ogg: R -'a 
bi.ito dalla sua m.»ìa , *:a. Poz. 
zan .ont.r.uera a parlare? In 
caso contrar.o. la corte do 
: ra passare, .-enz.» ulteriori 
perdite d: tempo, all interro 
estorto dezl: altri imputai: 
Potremo vedere, cosi, se :': 
generale Male;:*, o il cannano 
La Bruna si decideranno a 
\»nirc. finalmente, a Cat.»n i 


Il fascista 
Francia 
arrestato 
a Tangeri 

ROMA - Salvatore Francia, 
il capo dell'organizzazione 
neofascista «Ordine nuovo* 
è stato arrostato lunedi po¬ 
meriggio al l'aeroporto di T.in¬ 
gerì :n Marocco dietro segna- 
Iasione dell’Interpol. Trenta- 
nove anni, pugliese ma resi¬ 
dente a Torino, sposato e se 
parato, già cameraman della 
TV, aveva abbandonato que¬ 
sta attività per dare vita acl 
una piccola azienda di im¬ 
port export. Colpito da cin¬ 
que ordini e mandati di cat¬ 
tura si era rifugiato in Spa¬ 
gna dove tre mesi fa era 
stato arrestato a Madrid. 

Il governo spagnolo non 
volle concedere l'est l'adizione 
e obbligò il Francia a lascia¬ 
re il paese. A quell'epoca il 
neofascista affermò di recarsi 
in Svizzera invece si diresse 
a Casablanca. 

In Italia è stato condanna¬ 
to dalla Corte d’assise di To¬ 
rino a quattro anni di reclu¬ 
sione «per essersi associato 
al fine di commettere atti 
diretti a mutare le forme di 
governo e la costituzione del¬ 
lo Stato con mezzi non con¬ 
sentiti dall’attuale ordina¬ 
mento costituzionale». 


PADOVA - - Stavolta U* par¬ 
ti si invertirlo: stamane :*i 
Corte d’Asiso. a Padova. .1 
processo contro il brigatista 
ro.-v.so Carlo Piccinina s: apre 
coti una giuria popolare de¬ 
cisa. assieme a! presidente 
Adolfo Pala, a iniziare sen¬ 
za intoppi il dibattimento. 
Mancheranno invece gii av¬ 
vocati difensori nominati dal¬ 
lo stesso imputato, accusato 
deli'assassinio deli'appuutato 
ili polizia Antonio Nichela. 

Non s: farà vivo infatti 
l'avvocato Edoardo Di Gio¬ 
vanni d: Roma, pruno diteti- 
sore del brigatisi.», ne :! suo 
sostituto Paolo Berti d: Pa¬ 
dova. non avendo i lega’.:, 
questo : 1 mot.vo addotto, ri¬ 
cevuto ia noti'/.a della cita 
zione dt'H’uclienza. A quanto 
pare i legali sono dee:»: a 
far fruttare tiene questa d: 
menticaoz.a e. in apertura ci: 
dibattinu'oto, l'avvocato Ba¬ 
roni. nuche lui del collegio 
di difesa di Picchila*;» e pa¬ 
rente dell'imputato, solleverà 
l’eccezione, chiedendo qua.»: 
certamente un rinvio. 

Dunque, anche ix*r que»to 
processo m A»si»o alle Bri¬ 
gate Rosse, che »egue le tor¬ 
mentate udienze tor;ne»i. non 
vi è nulla di certo. In ogni 
caso re»!a il fatto che que 
sta volta ; guida*: popolar, 
hanno scelto d: assolvere al 
proprio compito. ler: mattina 
la giuria »: è riunita nuova¬ 
mente per mettere a punto 
alcune questioni preliminari. 
I! servizio d'ordine, sarà mas¬ 
siccio. 

K' pas.--.ato pai di un anno 
e mezzo da quando, la mat¬ 
tina del 4 settembre 1975. in 


v.a delle (.'elamiche, nel que.r- 
t.ere padovano d: Pente d: 
Brenta, l'appuntato della po¬ 
lizia stradale Antonio Nied 
da. 45 anni, sposato ceti due 
bambini, e -1 vicebngadiore 
.Armando Dalla Pozza, se e 
»cro dalla loro jep. in sesta 
nella strada, e .». avvicinaro¬ 
no a una 128 sospetta. A ber 
do e'era Carlo Piechiura. 25 
ann.. studente d; filosofia a 
Padova, co* iu»vuT. o n»*H‘am 
bicnte del’.'Uuiversità per la 
sua militanza nelle frange più 
ultra e Pietro Despaii. uno 
studente (li medie.ila che. sfl 
là m negli.'») accertato, aveva 
ni»v/'o:u pr.ma accettato, de! 
tutto cuMiu’.mente. un passa,? 
g.o da Paviiiuru di cu, era 
buon conoscente. 

Quando gli agenti »: resero 
conto che 'a carta di identità 
es.b.'a dal o -nidi»ite d: l'ilo 
sotia eri lal»a e tentarono 
di chiamare la centrale, i! 
brigatista estrasse una pisto¬ 
la. Segni una drammatici» 
sparatemi: quatti,) pus»ant. 
vennero f,’r::i. oro labilmente 
dello stesso Dalla Pozza. Nied- 
da. colpito alla testa e al 
torace, morì su! colpo. Le pe 
r:/:e disposte dal giudice 
istruttore Fra ne,*»»*»> Alipran- 
d: accertarono che a spara¬ 
le sul.'appuntai») tu Picchili 
ra che »: ci.ciliare') subito ap¬ 
partenente a.le .( brigate ros¬ 
se ■*. In una ta»»*a di P.c- 
,'luma venne trovata una 
barn » nota da 5th) lire prov,* 
mente da una rapina cocm- 
piuta a Lcnigo. in provincia 
di Vicenza. :! 14 luglio de! '75 
eseguita da un collimando 


Le « cosche » non « mollano » dopo l'inchiesta su Taurianova 

Attentato al sindaco comunista 
che contrasta i piani mafiosi 

Interrogato Cali, presidente dell’arca per 1» sviluppo in¬ 
dustriale di R. Calabria - Documento della Federazione 
PCI reggina - Fatta saltare in aria l auto di Briguglio 


Ibio Paolucci 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA* — .Men¬ 
tre a Fallili i giudici Scor¬ 
do c* Boemi proseguono le 
indagini sul groviglio che sta 
dietro il conflitto a fuoco del 
I. aprile scorso a Tauriano¬ 
va (il summit mafioso inter¬ 
rotto dai carabinieri e con¬ 
clusosi con quattro morti). 

10 cosche proseguono ia lo¬ 
ro azione di intimidazione, di 
condizionamento pesante, di 
duro contrasto, verso c hi si 
opinine alla loro espansione. 
Lunedi, infatti, a Montebello 
.Ionico, alle jxirte di Reggio, 
una carica di tritolo è stata 
jxista sotto l'auto del sinda 
co. compagno Nicola Brigo 
siilo. A Àlontelxdlo .Ionico ha 
sode la Liquichimica. attorno 
al cui insediamento si sono 
andati addensando e scon¬ 
trando gli interessi mafiosi: 

11 comune, inoltre, in preseli 
/a di un caotico incremento 
edilizio, sta cercando di met¬ 
tere ordine su questa espan¬ 
sione. In questo cose la ma¬ 
fia non ammette intrusami, 
ed u»a la mano pesante. Nel¬ 
la serata di ieri la popolazio¬ 
ne ha manifestato !a sua soli¬ 
darietà al compagni) Brigu¬ 
glio con una manifestazione 
che si è svolta nella sede 
municipale dove era riuni¬ 
to in seduta -tr.ordinaria il 
consigli»». 

Nella giornata di ieri i ma¬ 
gistrati hanno »ontmuato ad 
ascoltare dipendenti e fun¬ 
zionari ded alea per Io »\i- 
hipjx) industriale i quali »o- 
'tetigoiio clx* il loro diretto¬ 
re. Renato Montagnose. cs;>i- 
nc nte de in carcero da una 
settimana sotto l'accusa di 
a'or p:e»o parto al summit 
mafio-o di Tannano»a dote 
'i di'< ate\ a. tra l’altro, di <>> 
mo far andar,- r.,l!o ta-czio 
della maf-a alili finanziamen¬ 
ti pubblici, quel giorno sj é 
intrattenuto fino a tardi no! 

' io uftic-io di Reggio. E’ sta¬ 
to anche ascoltato ii presi¬ 
dente doll'ASI. ingegner Gio 
vanni Cali, l’uonio che diri¬ 
ge da quindi! i anni Tento. 
Non -i sa cosa i giudici ab 
baino voluto sapore da lui. 
ne m* la sua testimonianza 
:>>--.» r.fer.r-i -oliamo alla 
;h)-ìzio:c- del Montagnose. 

I recenti avvenimenti ciie ' 
Hanno investito ,1 nucleo in¬ 
dustriale di Reggio Calabria 
» che hanno introdotto in¬ 
quietanti ,- torbidi clomc.n- 
t. nell, vicende pulitici.c più 
< omplt-ssive della citta e del¬ 
ia provincia di Reggio Cala 

bria .-olio -uti esaminati da! i 

( 

Comitato direttivo della Et- I 
rifrazione comun.'t.» reggina, i 
ninno alla presenza del se- 1 
gretario regionale Franc o 'Am- ! 
brogli». In un documento ap- | 
provato al termine della riu- j 
mone sj dice, fra l’altro clic | 
* d PCI. elio in questi mesi. I 
.ha alimentato e dato vigore J 
alia lotta contro la mafia rac- j 
cogliendo una richiesta che . 
sale dal profondo della so 
ci»la. ritiene che in tale di , 


rezione occorra andare avan¬ 
ti con fermezza per recidere 
tutti i legami che condiziona 
no scelte e comportamenti 
politici. Una rapida iniziati¬ 
va jHilitico — prosegue il co¬ 
municato — occorre che si 
sviluppi in direzione della 
area di svilupixi industriale. 
Questo strumento è cresciu¬ 
to come corpo separato ori 
ha esercitato, per la stia na¬ 
tura e per il tipo di gestio¬ 
ne. una funzione estranea al 
controllo delle istituzioni ed 
un ruolo contrario ad tri 
sano svilupjx) industriale del¬ 


la prov nuia. Dopo avvi* »o*- 
toiincalo che «condizione pri¬ 
maria per fare chiarezza r 
clic d maggiore responsabile 
eli tale situazione, il presi¬ 
dente Cali, venga rimosso dui 
suo incarico con il con»,* 
giunte scioglimento del con¬ 
siglio genera!». » il (lodimeli 
to chiede celie sulla attività 
delTASI venga promossa una 
inchiesta della Regione Cala 
loia e un adeguato e<| imm*- 
dialo intervento della stessi 
magistratura . 

Franco Martelli 


Scandalo alla Civilavia 


Inchiesta sui viaggi 
aerei «per servizio» 


ROMA — L» :u. «_*..»: ratina 
ha aperto una :ndag..u* »u. 
traff.co d. b.gì.e't: .te.v. 
tuii: d; s.erv:/.;-), ni.».,-.a'., da 
un ufficio delia d.v»-zione *_*■ - 
«orale deli avia/.ione < iv.ì** 
<C.v:ìs»v:.i •. lì .-ols'..'u'o provo 
r.Uore deìì.t Re;>ubbì.,*.i I.et¬ 
ra» Marte!;.». , he istruì, ir.» 
Tauro. ìa prima ni h.e»;.i 
Lockheed, h.» disposto :! s**- 
qm-stro di tu**»* :•* prat.che 
relative a: t >._*..-* l. ontes.». 
;>*r motivi d: * .—•rv.z.o ■ . L» 
ri.vis.one e stata j>reM» dop-i 
che :ì mogisrr.uo aveva r.ce 
voto un dettagliato r.»p;x,rto 
dal coìonneììo Testa, «oinan- 
dunte d -ì nucleo » .»:*.»!).n.e 
del'Avi.».* .one c.vii e. 

Ixt .scoperta che stavano < .r- 
eoìando un :ium«-:-i auorin.,.»: 
d. bigi.etti d. s..-rv..t.o era .-:.»- 
*.» fa:;., da ..spetto.**. de./.-Y.- 
*.»:.» A*.v:.-.,to m.nist»*ro. :. 

direttore genera.•• della C;v.- 
!av:a. dottor Col.ni. demi:: 


< .n : tal *. a. < a*, a hui.e:. 

.Sempre ,-,.i;'a vicenda d*-.'. , 
d.!*/;ou.- generale del’.'av ■ 
’.one » . v:l--. il niin.sVro d- : 
Tra.s.xu*. hu i ontermato ,c.* . 
ni un comuni» .ito. che ai! m 
terno c!.*::a C.vii.svi.» »: sono 
r» .'..stiate mi.» ;,»*:*a- d, ir.*»- 
zoìai.ta amin. n..si rat: ve, c,* 
me ila r.li-r.ii) martedì ii r>* 
stro giornale. Ne! eomum *a: <. 
d->;x» aver s.x,tenut*> c!>* ;< ndf 
Mia in»ahi);;»mento , v* ,»'flt-> 
n«*.ì*- vi» enti»* -. :ì mmis'ero 
pre.-.s.t r tic n-' .'.i. ro,->>rto et. 
Alghero un < inip.egato delia 
cirea-crizioue» e » non ù d • 
lettore > »: era appropr. ,'■ t 
d. una p.,r'e de. «d.i-.tt. a-, 
lojyirtu.».: *. j>.«. ie.-t.tu.ti A 
Rrgg.o Calabria, .nvoce. > 
r.Tit 

*irninKr.M* proprio 
rr rht* «aiI.'Oj» a d^: 

.riunii. 

<- dt*ferito a\\ au'or.ta 5 . 1 ; 
d /.ar.a > . 
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CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 26 maggio 1977 


Per il disimpegno della Montedison 

Oltre tre mila operai 
rischiano di perdere 
il lavoro in Sardegna 

In pericolo le aziende delle fibre - Ferma opposizione ad Ottana 
dei sindacati e delle forze politiche democratiche - Dichiarazio¬ 
ne del segretario regionale del PCI - La posizione dell'ANIC 



J Bertinotti Novelli 


Il sindaco di Torino e il segretario Cgil discutono sullo sciopero di domani 

Dal Piemonte una lotta 
anche per il Mezzogiorno 

Intervista parallela con Novelli e Bertinotti - Modificare strutture e dimensioni dell'appa¬ 
rato produttivo - Rapporto fra sindacato e enti locali - Si fermeranno 250 mila lavoratori 


Dal nostro inviato i 

OTTANA -- Entro quindici j 
giorni Tindu.stria delle libre [ 
.sarà bloccata nella Sardegna j 
centrale qualora non venga j 
raggiunto un accordo con la ! 
Moruedi.son .sulla gestione de i 
gli stabilimenti di Ottana. 

f.a grave notizia, comuni- 
rata ai rappresentanti sinda¬ 
cali nel corso di una riunione ! 
avvenuta nel pomeriggio di ( 
martedì a Cagliari, lui su- j 
svitato grande fermento e j 
preoccupazione tr.i gii operai 
della zona: 2700 impegnati di¬ 
rettamente nelle aziende ma¬ 
dri. ed oltre àOO nelle aziende 
d'appalto. 

1 sindacati hanno respinto 
questa ipotesi di smobilita¬ 
zione, convocando immediata¬ 
mente a Ottana la riunione 
dei lavoratori e proponendo j 
un'assemblea urgente con il 
presidente della giunta regio- ! 
naie, con i membri del go- I 
verno direttamente interessa- I 
ti. con 1 rappresentanti del | 
Parlamento e del Consiglio 
regionale, e con le delega¬ 
zioni dei partiti dell'intesa au¬ 
tonomistica. 

<t Non risolvere il problema 
di Ottana — ha «Pennato 
li segretario regionale del PCI 
compagno Gavino Angius — 


vuol dire ricacciare verso ima i 
situazione di sottosviluppo j 
l'area della Sardegna centra 1 
le. creando nuovamente le 
condizioni per ì'm.sorgcre di I 
un diffuso malessere sociale. I 
Ancor peggio, vuol dire far , 
arrestare il già debole tes : 
.suto produttivo dell'isola, ed i 
arrivare ad una situazione la 
le di disgregazione per cui i 
diventa impossibile ipotizzare ' 
qualsiasi ripresa economica c i 
avviare il piano triennale di 1 
rinascita ». | 

I L'ANIC ila posto come con- ; 
j dizione por jj rinvio dei gravi j 
! provvedimenti e l'apertura di I 
I una discussione sui destino i 
' dell'industria chimica sarda, j 
lo shlocco dei fondi stanziati ! 
dalla Cassa del Mezzogiorno i 
in anticipo dei contributi ma- j 
turati. Hono 14 miliardi ero- • 
gati in acconto nell’attesa del j 
collaudo definitivo degli im- | 
pianti. L’istituto erogatore ; 
chiede pertanto garanzie da I 
parte dei soci della Fibra e i 
Chimica de! Tirso. Mentre ! 
l'ANIC è disposta a garantire j 
! per la sua quota del 50 per i 
1 cento, la Montedison ha fino- l 
! ra rifiutato ogni discussione, j 
I Naturalmente la disponi- ! 
i bilità di 14 miliardi non può I 
i risolvere la crisi del settore ! 

! delie libre tessili artificiali, i 


Hanno sospeso il lavoro in 18 mila 


Sciopero a Siracusa ! 
nel polo industriale 

Forte risposta all'attacco della Liquìchimica all'occu¬ 


pazione — Il comizio di 


Dal nostro inviato j 

SIRACUSA — Una prima ! 
m.is.-.;ec:a risposta ai disegni j 
d. gravi' ridimensionamento i 
(if-i settore chimico in Sicilia t 
<• venuta ieri dai lavoratori j 
dilla zona industriale di Si- . 
ractisa il «polo») petroieh:- i 
lineo più grande d'Europa, j 
Con lo sciopero di ieri dei 18 : 
nula lavoratori rV>ll'urea di ! 
Siracusa iPriolo. Augusta. » 
Melilii » è stata espressa la ; 
più decisa opposizione ai li- ! 
cenztamenti. alia cassa inte- ’ 
gra/ione. aì.'n smobilitazione j 
di interi settori produttivi. K' '■ 
stato un importante momento \ 
ci: lotta unitaria per fronteg- i 
gare la politica de: grandi ì 
gruppi pubblici e privati che. ì 
anche in altre parti della Si- j 
celia (come a Licata per il i 
maglificio Halos, posto in li- I 
quidazione ceti fiOO operai 1 
sospesi, o ah'Anic di Gela , 
con un processo di duemila i 
iaenziamenti• hanno sferrato j 
un pesante attacco ail'occu- i 
pazione. | 

L’uitima Difensiva è quella j 
della Liquxhimica, che ha 1 
posto un vero e proprio ri- I 
catto con la so.-»pen sanie della ! 
produzione e la messa in cas ! 
.-a ;iile-nazione di 800 ojK'rai, I 
prendendo a pretesto le ci : f f : - j 
colta d'approvvigionamento l 
elio stabilimento calabrese cY. ! 
Saline, dove s: producono le j 
b.oproteme «contestate n. j 
Sin dalle prime ore del ! 
macino il polo di Siracusa si ; 
è fermato: Io sciopero gene- I 
rale ha investito tutte le j 
fabbriche, grandi e piccole. • 
mentre i lavoratori, a gruppi ! 
to'.tissimi, s: sono raccolti in 1 
citta nella piazza del teatro j 
greeo. In testa al corteo, che ; 
s: è snodato per le vie del j 
centro, i gonfaloni delle am- I 
nuni.sirazioni comunali (Sor- j 
tino. Mollili. Augusta. Prio'.o. j 
Siracusa » con i .sindac:. il prc- ; 


Vignola dopo un corteo ^ 

i 

ridente dell'amministrazione I 
provinciale Salvatore Monca- I 
da (DC). parlamentari nazio | 
naìi e regimali, esponenti dei • 
partiti democratici e del ! 
«comitato di coordinamento i 
per lo sviluppo», protagoni- i 
sta in questi mesi di una i 
mani.' battaglia di mobilita- i 
zione attorno a: temi de! ri- 1 
lancio dell’area chimica nella j 
fascia sud orientale della Si- i 
cilia. sfociata in febbraio in ! 
una importante «conferenza i 
ili produzione ». ' 

«Siamo m presenza di una 
situazione gravissima — ha j 
dotto nel comizio in piazza : 
Archimede, il compagno Giu- ' 
sepjje Vignola. segretàrio con- i 
federale della CGIL — di pe- 
sante attacco de; grandi I 
gruppi. La lotta, dunque, è » 
quanto mai necessaria, specie ; 
nel Mezzogiorno, contro cui è j 
.n atto una offensiva generale ! 
die colpisce non solo l appa- 1 
rato industriale, ma anche ; 
l’agricoltura e altri settori ! 
collegati. Occorre sviluppare j 
— ha continuato — tutta la j 
corica politica di questo mo | 
violento, contrassegnato dalla 
partecipazione delle popola- > 
z.ioni, c'iiH'unità cgii gli enti i 
locali, dal sostegno di un ìar- i 
go schieramento politico; in i 
precedenza dallo stesso palco | 
a nome del comitato unitario ! 
di coordinamento tra sindaca- j 
t;. partiti cd amministrazioni ! 
locali aveva parlato il presi- ■ 
dente della provincia». ! 

« Dal Meridione — ha sog- { 
giunto Vignola — deve venire. 1 
infatti, un segnate importante • 
il: lotta unitaria contro ; ri- ; 
catti e !■" provocazioni dei '< 
grandi gruppi: il caso della j 
Liquiehimic.» assume questa ( 
caratteristica perché dietro la j 
minaccia agli 800 posti di la- | 
voto in Sicilia s: nasconcM il | 
tentativo di strappare altri i 
lauti finanziamenti pubblici ». I 

Vincenzo Vasile 


m» può consentire quei mar¬ 
gini di respiro che rendono 
possibile affrontare e scioglie¬ 
re .! nodo politico che sta 
a monte di ogni programma¬ 
zione della chimica: iu que¬ 
stione dell'assetto proprieta¬ 
rio della Montedison 

Approvando la linea segui¬ 
ta dai comunisti e dai socia¬ 
listi a livello parlamentare, 
i'a.isomble-'i della sezione ili 
.'abbriva del PCI, avvenuta 
nella stessa serata ili marie- 
<1 a Ottana, ha chiesto che 
il problema sia risolto con 
la concentrazione in un unico 
ente di tutte le azioni pulì 
b!iche della Montedison. in 
modo da garantire il control 

10 pubblico finanzio rio e in¬ 
dustriale della grossa holding. 

K' questo uno dei problemi 
che le sinistre hanno chiesto 
di affrontare nella trattativa 
di governo in corso. In ri¬ 
sposta ulle pressioni della si¬ 
nistra si muovono anche i 
grandi gruppi privati che — 
attraverso un accordo col pe¬ 
troliere Rovelli — puntano a 
modificare a loro favore gli 
equilibri dentro il sindacato 
di controllo della Montedison. 
A tal fine sembra rispondere 

11 recente patto tra i due 
grandi gruppi chimici. Otta¬ 
na è al centro delia comples¬ 
sa manovra, non solo perchè 
nella Sardegna centrale AN 1 C 
e Montedison gestiscono in¬ 
sieme i due .stabilimenti per 
ia gestione delle fibre, ma 
anche perchè qui la SIR ha 
da tempo m costruzione uno 
stabilimento che si colloche¬ 
rebbe nello stesso settore di 
quelli già esistenti. 

Ottana diviene cosi da un 
Iato il simbolo di una pro¬ 
grammazione mancata e dal¬ 
l'altro l'occasione per uno 
scontro che faccia chiarezza 
su chi deve guidare il set¬ 
tore. Ecco perchè — malgra¬ 
do il governo e le Partecipa¬ 
zioni statali abbiano fornito 
ripetutamente garanzie circa 
il futuro dei due stabilimenti 
-- negli ultimi mesi ANIC 
e Montedison hanno minac¬ 
ciato la chiusura degli im¬ 
pianti in attività. Allo stesso 
tempo la SIR ha operato for¬ 
ti pressioni determinando il 
licenziamento degli operai 
delle imprese d'appalto im¬ 
pegnati nella costruzione del 
rustico industriale. 

Arrivati a questo punto — 
come ha sottolineato il com- 
pagno Giorgio Macciotta, 
coordinatore dei parlamenta¬ 
ri comunisti sardi, nella riu¬ 
nione di Ottana — è ormai 
indispensabile che tutte le for¬ 
ze politiche assumano con la 
massima chiarezza possibile 
una posizione sulla questione 
della Chimica e Fibra del 
Tirso. II nodo da sciogliere 
non è tecnico, ma politico. 
Non si tratta cioè di mettersi 
d'accordo sulle eventuali cor¬ 
re'ioni della tecnologia pro¬ 
duttiva di Ottana. necessarie 
per portare gli impianti a 
regime. Tutto questo non ba¬ 
sta. Quello che occorre è de¬ 
cidere se l'intero settore del¬ 
le fibre e più in generale 
delia chimica sarà governato 
da un cartello diretto da pri¬ 
vati o dalla programmazione 
pubblica secondo il disegno 
previsto dal progetto di legge 
di riconversione industriale. 

«Non una lira del nuovo 
piano di rinascita — è stato 
detto dal segretario della se 
zione di fabbrica, compagno 
Fernando Sanna e dalle altre 
decine di compagni interve¬ 
nuti nel dibattito — deve an¬ 
dare ai grandi gruppi chimi¬ 
ri. Le risorse delia Regione 
devono servire per nuovi in¬ 
vertimenti industriali produt¬ 
tivi. e in primo luogo per la 
riforma deH'agrico’tura e del¬ 
la pastorizia, per lo sfrutta¬ 
mento dei prodotti locali ». 

Giuseppe Podda 


Dal Consiglio generale dell'Alleanza 


I Dalia nostra redazione i 

| TORINO — Non meno d: 25 'i : 
1 mila lavoratori scenderanno ni 
1 lotta contemporaneamente do : 
j mani m tutto il Piemonte, i 
I Sciopereranno p-r quattro ore 
' come minimo gl: operai e e . 
i impiegati di grandi compie»: ■ 
j industriali come Fi.it. Moni.' 

I ili.-on. Inde.ut. Aspira. Fari', : 
| 01.-ese. Stil i Te-.'.!:. Aziende , 
del gruppi Kg.im e:l altre au 
! (ora. | 

ì * 

! Obicttivi 
! fondamentali 

t 

| I lavoratori parteriperaon.i 1 
j ad tuia grande maivfesta/.ione i 
i centrale, che ri svolgerà do . 
mattina davanti al’Tl'ninne In¬ 
dustriale di Torino, dove par- j 
leni il segretario confederale , 
Sergio (ìaravini per la Fede j 
razione Cgil Cisl-l. il. ! 

Nel proclamare onesta gior , 
nata di lotta la Federazione ! 
j piemontese Cgil C':s! 1:1 ha ri- i 
; ijaditii gii obiettivi fondameli ; 

| tali dei movimento sindaca | 
I le: occupazione. inve»tunentt. , 

1 Mezzogiorno, diversificazione 
j e rilancio produttivo. Sono I 


obiettivi eli. travalicano . e-.r 
f :i. delle 1 'abbr.viie. della s'.e-- ' 
.-.a regione, p.-r a.-»-.intere un , 
valore nazionale, che .nvc'tc 
tutte le artieoìazuon: delia so j 
i:et.i civile. 

Al compagno D.ego Nov ell . 
.sindaco di Tor.no. abitiamo 
chiesto se conti.v.de qae.'*« j 
guidi/.o. » Le vertenze dei 
grand: grupp:. che con la g.or 
nata d: domani e.rioseoiio '.ai 
:m;)or’..i:!'e momento d. ul:-e- 
riore 'V.I.iiijm - - i i ha rs;>» 
-■<» Novi*!!, - .nino !.i e->o fer 
ma d.ùl'.mpeg'io m T'diona’ ( 
sta ileila eia "-e op'r.r.u ("e 
!.i p i‘”.l eo:i- iti. V ole/ M che, . 
'C non '! modifr ano prof»)'!» , 
d itn, »ite i criteri ed : m -.*.-»• i ; 
n.stili che li inno deterni nato » 
l'attu.ile svilii!»;).». tlaH.i eri'! ! 
limi si esce, né si danno rl-po 1 
sic alle attese di migliai i dì J 
giovani, di.sorrupa'.:. donne >.. 

Ma cosa signif eano queste ! 
lotte per una città come Tori- | 
no clic, a causa delle massic j 
ce immigrazioni dal Sud de ! 
gli .-corsi decenni, viene con 
-oderata la .. s-.voir.ia eittu , 
meridional»'* dopo N.i:>>!;" 

c E" sigilii'i-eativo -- replie.l ! 
Novell: — che qui’-.;a batta- ■ 
giia '»( e<»ndoUa propri» dal- , 
la , -i.i-.se operaia di Tor.no. , 
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Taranto oggi si ferma 
per l’occupazione 

| TARANTO — Taranto e prov incia si fermano oggi per l'intera 
j giornata contro i licenziamenti nell'area dell'ltalsicler. l u i 
i manifestazione av ra luogo in città, nella mattinata -Mia 
! giornata di lotta ita dato l adi'sione !'a;r.;:ii:i:>!razì.i::,- d: 
! sinistra. 1 ! sindaco ha fatto affiggere un manifesto ne! quale 
invita i cittadini a dare i. loro sostigli»» «• .,<: ider::,' ai!-» 
! sciopero generale else, a! d: là dell.i vicentia degl: op ra. 
, degli appalti, assume ini significa:*» d; grande ita p-r 

( Io sviluppo della città. Nunu ro-i ance»- gl. atte-t »ti d: ->::d •- 
j rietà delle forze politiche (ieino, raticiie. NrlLLA FOTO: : 
quadro dei comandi de! tubificio deTTtalsider. 


DIBATTITO E POLEMICHE NELLA CISL IN VISTA DEL CONGRESSO 


| FIM : superare 
| i dissensi per 
| sviluppare l’azione 

1 L'rissemble»i elio si chiude oggi «i Montecatini - La 
I « ferita » del Lirico - I problemi del sindacato 


Respinte da Macario 
le critiche del «Popolo» 
sulla democrazia interna 

Il quotidiano della De si « è fatto strumentalizza¬ 
re per una competizione tra le due componenti » 


Dal nostro inviato 

| MONTECA TINI - .. 11 d.» 

1 iato deve org.tn. zza re le gran 
i di masse dei disoccupati dei 
j Mezzogiorno: guidare g.i scio 
peri alla rovi*.-eia Mettere 

i ad esempio !e tulMUUe del- 
. l'acqua 111 liuelie zoie* .•gli.»» 

| le dove i lavori .ncr l'irrig »- 
! zinne sono bioe.-ati .in •.;o -, '!i 
I tat; mafiosi A Milano. > To¬ 
nno. pcs-siamo lavorar*- tì: pm 
per p v iHturre que.-'e : ufi •, : :r»‘ 
e una d'Toza alla hn.ita/i-i.ie 
degli straordinari e ne coni e- 
(lereiumi» volentieri ■>. 
j Sello parole ci’ Adriano Me 
] ratino, segretario dell.» FIM 
1 il: Torni»» L‘iud:ea/ione <h 
I ta ei sembra ciu* ri.i.ciiiia 
! molto il senso dell'iiiipegnato. 
j vivace dibattito a iju^’o nono 
I congresso dei nietalm*-»-. anici 
I della CI.Sf, Gli intere» un dei 
! delegati, nella av.o _r.».l:ie 

• maggioranza, hanno po>’»> 1' 

| accento sulla neces. / i <h ri- 
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Bruno Ugolini 
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Proposti incontri fra le forze contadine 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. — Dono ’.a feder- 
mezzadri, anche l'Alleanza va 
ella fase conclusiva della Co 
st.tgente. Lo ha deciso ieri il 
suo eros g’.io generale, r.uni¬ 
to alla p re se n za do: d r ’.gcn: : 
di la Federmez/adr.. dell'LV: 
e d - "’. Centro delle forme asso 
native iCENFAO. In. qualità 
d. osservatori Iranno seguito 
i lavori : compagni Gianni 
Ferrar: della sor.elio agraria 
della d.rez.ono del PCI c Lo- 
: s Abbia*: dell'uff.e.o stuc». 
della CGIL. 

1 /Alleanza nel confermare 
li proprio impegno aia per la 
a-'s-'inblea de: delegati d: Iu- 
f . .0 s a per congresso co- 
s’.tutivo che dovrà tenersi en¬ 
tro la f:r.e dol.'anr.o. ha avan¬ 
zato una proposta politica im¬ 
mediata. Ui costituente — ha 
in pratica detto :! presiden¬ 
te Attilio Esposto nella sua 
: dazione d: cui riassumiamo 
il senso — e ut: momento a*t- 
noegant*» e democratico ir. un 
quadro caratterizzato invece 
da disgregazione e da attac¬ 
chi alla democrazia La or si 
politica ed economica è gra¬ 
ve. F. ’.e prosperi.ve per ’.a 
nostra .igneo!tura, ai d: .a 
{•-'.'.a positiva «riscoperta» 
da parte d: molti, r.nn scio 
facili I-» lettera d’intenti in 
v aia ai Km: dal governo An- 
dreotti rischia d: nnuuii-ire 
jvr lungo tempo (non pr.ma 
de! 31 dicembre 1978 '. c.i 
? forzi che s: dovranno intra 
prendere per il suo r.nuova- 
pulito e rilano. 0 . Tutta».a sa 
Mtibe sbagliato assumere un 


' atteggiamento d: attesa fata- 
l Letica d: giorni migliori. I 
! giorni migl.or: sono neccssa- 
I r: e urgenti c vanno determ.- 
; nati subito con i’iniztariva d: 

! :r.as-'.i. 

! In questo .senso le novità da 
i seci-.alare sono numerose: 

I vanno dagl: impegni concreti 
; della conferenza nazionale 
; sulla ecoperaz.oite. a: nove 
1 pani' cella p.attaforma fissa- 
: ta dalla recente assemblo.» d: 
! Rimiti: de: delegati della Fe- 
j derazicne CGII. CISL UIL un 
j entrambi : oasi l'agricoltura 
- s: è conqu.stata una pr-'-iitza 
! importante), alio stesso eon- 
| grosso della Kederbracc.an::, 
[ dal.'accordo de. part.t: de! 

! l'arco cc,s:::uz:onaie su: finar. 
i ziam.ent: pubblici alla mozio 
; ne unitaria sulla politica agr:- 
! cola comun.tana discussa al 
< la Camera: da.la approva/.o- 
! ne della legge sul Mezzo- 
i giorno a quel.a sulla occupa- 
j z:orte giovanile, e p-*r certi 
• ver.-», dalle sie-.se novità 
i emerse — pur tra mille coi 
ì traddizicni — cYilla assem 
1 blea de.la Confagricoltura e 
, dal recente convegno della 
; Coldtrettt. (ter non parlare de 
S gl: stessi congressi naz.on.tl: 
i delle Acl: terra e della Fe 
| dercoltivatori CISL 
j .< Queste ed altre va’.utazio 
1 n; -- lia detto Attilio Espo.-,:- 
! to — comportano una ardita 
| iniziativa che co; proponiamo 
sia assunta dalla Costituente 
contadina, in quanto tale. g;à 
da oge:. cioè prima delle fe 
ne- estive del parlamento e 
I prima di lla .-,tos:»a assemblea 
, d-:. delegai. prcv.?.a per la 


meta d: luglio ». S: tratta cioè 
d: r.cercare ; pani, comuni 
clic esistono nelle varie piat¬ 
taforme. metter!: assieme e 
confrontarli con il parlamen¬ 
to e con le regioni e soprat¬ 
tutto .'Oste*ieri: con movimen¬ 
ti d: massa. 

L'obiettivo d; fondo d: tutto 
questo duro lavoro e — se¬ 
condo l'Alleanza - la costru¬ 
zione d: un'agricoltura asso¬ 
ciata e programmata. Per 
quanto riguarda : caratteri 
che dovrà avere la nuova or 
! gan.zza 7 .ione contadina, sono 
state avanzate — co.-ù come 
aveva fatto a Bel'.aria ne: 
giorni soor.-ii la Federmezza- 
dr. -- delle op.iiioni. E’ cer¬ 
to comunque che la nuova 
organizzazione dovrà "ssere- 
unit.iria. autonoma. aivr'..« 

Nel d:b.itt:to sono interve 
j r.u:; ira g,: altr. anche : com¬ 
parii. G.orgio Veronesi, vice 
presidente de-H'Uc.. e Atro 
Rossi. segreta r.o geneiaie 
de.la F e de r mezza dr i. Verone¬ 
si dolio aver apprezzato lo 
sforzo fatto cui compagno A*. 
Ulto Esposto per non inaspri¬ 
re una situazione d: aperta 
polemica e d: scontro a’.l'in 
terno de'd.'UCl » il presidente 
Mariani — come e noto — non 
vuole fare andare avanti la 
Costituente per motivi che 
sono stati sconf *sau dallo 
stesso PSl e eiie contrastano 
con : deliberati del congresso 
Uc: di Firenze del 1975 » ha 
affermato che i no; stiamo fa¬ 
cendo qualche cosa di più del- 
lar tmetica, stiamo offrendo 
al paese una forzi nuova Non 
bisogna perdere altro tempo. 


ROMA -- La -egreit-z.u ».,-. ’ 
ia Fede;brae.'iaiit: n.» p.».-»» 
posizione sui conure-'O n.» 
rionale dell.) F 1 SBA CISL con 
un comunicato .n rii: >: espr: 
me .1 vivo rammarico per 1 .» ! 
;nd:spon.b:l.;a della segrete¬ 
ria nazionale dei!.» FISBA ad 
invitare la Fedcrbracciant. <■ 
la UISBA a presenziare ,t. j 
lavori del suo congresso na 
rionale •>. 

Dopo aver affermato ehe 1 
« *1 confronto e il lievito dei 
la democrazia e la garanzia ; 
cite le decisioni sindacali cor- | 
rispondono alla volontà de! | 
la stragrande maggioranza j 
dei lavoratori e delle lavora¬ 
trici la Federbraccianti af i 
ferma chr urge >- -•ab;!.. ,' 1 
un'intesa in luogo d; rinicor 1 




:enz..i,.t.t - d. con 

‘ii djipti ./.or.; i), 1 k»ii’.-tr.* .rt 1 

«tiìa zw.ùa r.u 

/iOJiitit* .A.i'UId i>. 

Nei comunicato la Fedi r- 
bzacc.ant: r;afii-iii..» le-,zen 
za d: « ur.a grandi* m.z.atis » 
unitaria » attorno agli ooie: 
t;vi delia categoria .->u: quaì; 
«d; roncer*o con 1 .» Federa 
z.one unitaria, occorre aprire 
vere e propr.e vertenze .». « Al 
d: fuori d: c.o — conclude la 
pre.-a di posizione — la ea 
tegor.u rischia la divisione e 
IT.'Olamcnto e quindi ['arre 
tramento dm diritti e del suo 
pe.-.o poi.tico C: auguriamo 
che il congresso nazionale 
delia FISBA esprima in que¬ 
sta direzione una md.caz.o 
in- po-.tiva ». 




Da questo momento comm- 

c. a il lavoro li; co- - m/.o.i, 
de..a nuova organizz»»z:one. 1 .» 
fase delia d-.-ponitlùità a co 
struirla è orma: chiusa. Nz: 
e: ritoi.nmo : '» za., rappre¬ 
sentanti '•*! congresso ci.e ha 
scelto ia costituente, tutta¬ 
via non riten.amo chiuso :! 

d. scorso cor, j compagni de.- 
IT'CI ci-.e ior.o attardai. *. 

Il compagno Ross: .v. è ir. 
vece soffermato su un con¬ 
cetto fondamenta. e: la costi¬ 
tuente deve essere ‘.'occasione 
per ia fondazione ci: una orga¬ 
nizzazione contadina nuova. 


»).'./.n.t.c. . 
quell- :ru 
zi: .mperi.men 
r*»r ih» 
Col dirvi; .- .. 
avanzati ♦ 

1 .» nt .zr.cei 
collega rs: cor. 
con federaz:or., 
lavoratori dm» 
Al' 

:) ;-’.'.<» S- ! 
s.denti- il»- 
ment r 'i'a*o 
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Romano Bonifacci 


La Federbraccianti sul 
congresso FISBA-CISL 


ha lacera-.: ,. mov.ni-n**.. 

L'n ,-o:; - r.i).;*.i •<-.-•-> pi» , 

r»- ì i-i-ntr.«s*t 

Giorgi.» T.!»r.;. -egre" ».-..» i-'i 
1 ;» Fi.M il. M.i.-.r.-. , 

pari.:-.- d--' lire., n. 1 d. 

• h.*.r.»:,, ci t.‘ ri». >. ... . : . ■ 
.H/.ifc.v 1 .»)*■ *.i. 

• o B-.:".v"-'ii K.i ... : 

t<; quali hv fa .t..-.» 

re : ; 1 -ri : r--»p.o s *.». 1 *. re 
/retano zer.- r » - de ì 1 1-TOM 
0 Tit * i . ’t ‘ O ! f. * * ’ r. 

za d: .c'tro.r ir 1 il iT.n'l.’r.i 
deì.a ri'orm. » d" la 


• i*»> * r , C' 1 fV. f (ir . 

zv.<o 4 n »i : t)* .: * a 



*ri.« * i il* ; 

la r IM to j.--o-• 

1 upo/'.i.r.*' p-r .... « .r.px -,ih 
Iità di ■ in'., : tei, .a., a a , 
•-re il--; r.agz - ri pa - ; 1 >». - 
in modo per ui. t.:-.r i.»- . ,1. 
rt”i. d: tu"t. : p»r"i". d 
• le. I*. . .1 g.»‘. -.-r.'I.i r-. .< :1» 
rii » irci /..or., — » o--- 

:.,».: ;:u«. permetter»- -t j»; 5. ii. 
urop» L tatto ,- c.".,- , .1 

eh- . a- d. -n.-.g:- 

nue-.,- ne. roveri..» o-v-» t - 
ser, a.compivr.ai.» o 
;>e,,o .». la.oratori P-r u..., 
loti » .'.1 oblili»! prec.s. 

A;-., he Letti-VI ha in'I-.tl'/i 
sul ><dato di .'tr.«ord:rarM 1.0 
vita polii ira e storna, tier; 
vanto daH i.ìgre.-v'O de: zo.-r.u 
ni-.t; nel. are.» di governo »-. 
ma h.» aggiunto che a suo 
parere la DC tenta d: far 
pagare que.-.t.» a novità .» .vu! 
terreno programmiti o. Da 
qui !» p.i-ii'ss.ta per jl .-mila 
tato d: riprendere i i.;.z;at;va 


con Gondrand 
l’U.R.S.S. 
è vicina 


Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S N T FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente dn 

• caricare un camion a Termo. Milano. Brescia. Verona. Vicenza. Padova. Trieste, 
Parma. Bologna. Firenze. Roma e scaricarlo a Mosca. Leningrado. Kiev, Togl-atti. 
R ga, e in qualsiasi altra località dell URSS ove finora non era poss.b le 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi. sia per partite complete, sta groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità oi resa -franco partenza, franco 
frontiera, franco aest-nazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONÌSTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
E UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 

le vostre merci per tutta ru.R.S.S. 

(ir ON 1)11 ANI) 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND SpA 
Presente in 70 località italiane. 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, i - telefono 6088 - telex 37159 
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l’Unità / giovedì 26 maggio 1977 
Ora passa all'esame del Senato 


PAG. 7 / economia e lavoro 


La Camera migliora e approva 
il decreto che scioglie l'Egam 


Ai Senato 

Per la crisi 
del latte 
iniziativa 
comune 
di PCI 


, viiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiBiii>iiiiiiiiiifl<vi<(iitiiiiviiitiiiiiiiiiiitiiiiiititttiiiaiitiiiii(iiiii()tiiaiiiggiii| l ||g. 


A favore DC e (lemonazionali - Astenuti PCI, PSI, PSDI, DP e indipendenti di sinistra - Contrari i r>CT 

PRI, PLI e missini - I miglioramenti strappati - Il compagno Bartolini motiva la posizione del PCI j G i SI 


- La Camera In \.» ; Purgcn/a (L-M'approiazione 
era il prm \e:limonto > definitiva del decreto per u 
.limciilo <lel urti pi» ■ sci re predo dall'attuale dima 
di tra sfurimi rito al j di incerte/./.;» e per avviare la 
,11’KNI delle .vi: un , riormali/./a/ione delle aziende 
ii cu» .vino o. v up.it i | risanabili con la piena sarai»* 
mia opera,) m un te | «leali attuali livelli coni- 
lon solo rinnova prò- I plessivi eli occupazione. L al 
iti l'onu nar.o de. re j ternativa '.irebbe stata una 
lamo ma un iispc- 1 catena incontrollabile di talli 
1 struttura e m a leu- i*«*:»ti (piopr.o quanto era 
•duale uditori .ni ! tornato a proporre ieri sera 
4 lior.it iv i frutto del il rt pubblicano Ciurmo I.a 
te ìm/iut.vu ( ondoi ! -Malia), (io che avrebbe tom- 
i nelle u ! t me o'v (Iti portato |x santi coii't-guen/e 
e (ia„'r.i!(lipen(lenii J per le condizioni dei lavorìi- 
a. Que-ti ultimi bau 1 tori, un onci e maggior»* per 
ni-OLpieu/u (le i-o di | ’o Stato, e avrebbe favorito le 
lai volo «ontrano ai I manovre di privatizzo/otte di 
ile: ivo-, / one que.it i alcuni settori produttivi, in 
1 PCI. de! PSI. del particolare di quello degl; 
lei -b'iipj» «b Demo acciai speciali che fa gran 
rolctaria In favore gola a || a FIAT 
le (die dev,-ora pai A1|a ( . omc . rM „ n( , itl lt . KW . 

•>t iiiiii pi a i ( un ( | (1 | ( j ecrcl0 deve laj- subito se- 
u.nc s, sono promm cint , (()nchlS() ,, com . 

<>< ri'itun. r (limona . r , 4 , . 

..i. pufìno Hartolmi - la prosevu- 


HOMA -- I.a Camera In va | 
rato ler-t-ra il prov vetlimento < 
di scioglimento del itrupi» ■ 

F.GAM e di tr.isferumnto al j 
ritti e all'KNl delle .s.c- un , 
prese (in cui .sono o. .upati | 
oggi 34 mila opera,) in un te J 
sto clic non solo rinnova prò- I 
fondamenti l'oriti nar.o de. re j 
to l'overnativo ma ( ut r,ipv- 
otlia nella struttura e m alcu- [ 
ne norme cbiav e ulunori an | 
porti migliorativi frutto del 
!’Tira l/ante nn/iat.va ( ondot , 
ta ancora nelle ult me o»u d u 
eomiini-t 1 e (l.i-'l'.ndipcndenti J 
d 1 sini'tra. Quc-ti ultimi bau 1 
no di < OH-(-lu lenza (le ,-o di | 
passale dal voto t outrano al 1 
!\v.etisio«i«-: pii,/ ont* (iue.it i alcuni 
.indie del PCI. del PSI, del partici 
PSDI ' de! .trupp) di Demo 
erazia proletaria In favort* 
della leggi 1 (<he deve ora pai 
sarò al Senato p-r la definì 
tira sanzione) m -ono promm 
ciati demo' fistiali, e demona 
zinnali. Contrari aive.-c r«‘pab 
bile,mi. l.bt-rali «• miis’ii. Ri¬ 
sultato d» 1 voto r.n.ile■ 12!) sì. | 

(55 no. pi"i a-tenuti 
Poco pnma. .1 noverilo e ,! i 
gruppo di avevano -abito, ne! 
merito del prov ve.I.mento , 

una si onfitta pii tu a tosi r. ! 
levante da mot,vare la de -i | 

.Con,- fina!.. (|.-!!’a-t( tisione { 
deg.riS e d: DP C.ntro la vo , 
lontà dei mm.-'ro delle Par . 
ter-ipa/ioti statali Tu-:». H -a 
glia, e a del nutiv a iti|4:'I 1 
/ione dei!(* impostazioni eiieti 1 
telar, del -,io originami de | 
ereto. la r im.-r.» ha iiif.it' 1 1 
cassato dall'art. 5 11,1 nnmn;i , 
tanto breve (pianto decisivo , 
per caratterizzare tutta la li j 
dea doal'interv enti : una nor ' 
ma. cioè, con cui si rnv.iva j 
ad apponio prorrcinnioito ; 
Irr/islatiro ! « regolamento 

definitivo dei rappm V f itimi ' 
ziari (c.oè la cop.-itura de 1 
debiti, nd.r.) per In porle ' 
erenluaìmeide noti eoperta , 
dalle aut<>n::a:inni di sgeat . I 
dec.se ie”,. I! mani<-.i,m -nto 1 
di que-ta noi ma —- avevano ! 
iMI-tamnite r.'evalo !‘,*i:l.pcn , 

dente d -im-ira (T.iu.Ia, \a 1 
paVoni e ,! compagno Pietro ' 
Gamlwlato -- .satebbe «-qui j 
valso ad una maccett«hi!e ■ 
mezza promeM.i di ulteriori 1 
elarai/’orn. ciò die avrelibc ; 
certamente infin to 1 die deci 
s : om dell'KNI. dellMRI «• degli ' 


z.one d( 1 dibattito su tutti le 
questioni connesse alla indila 
zionabile riforma deH'intero 
sistema delle partecipazioni 
statali. Su posizioni analoahe 
si sono collocati gli interventi 
di Napoleoni, del -ocialista N: 
(ola Capri;» e del demoprole 
tarso Lucio .Magli. 

In margine alle vota/ion 
d' ieri sera c'è udeie da regi 
strale un episodio d. munii 1 
pali-mo elle ha ripropi-to la 
vetchia logica digit tnter 
venti di t'|M) Im abituo -en/a 
adeguìit;». energie;» opposi 
/ione da paite del governo, i' 
unico pr»K - cdur.»lmi-iiti abil 
tato ad intervenire nella ma 
lena degli ordini del giorno 
Sono stat,. 'iifat’.i. approvati 
due odg. ionie raccomanda 
/ione. Si tratta di iniziative 
che non jxi-sono sortire altro 
effetto pratico se non quello 
di ingenerare confusione. 


g. f. p. 


LE AZIENDE TRASFERITE 

Fatte salve :e decisioni cne dovranno esser prese in autun¬ 
no e.rea la loro sorte. le a/.ende e purtec-.pa/.iom ex EGAM 
vengono già ora, ,11 foi/a de! decreto legge, tra.ster.te «»!!TR1 
e -all'KNl secondo questo prospetto 

PARTECIPAZIONI TRASFERITE ALL'IRI. Settate ode 
rurgivu 1 17 f Acc.itiene del T.freno, Acctaier.e d. Modena. 
Biodo s:derui'g.ca, Indu.-nova. Metalsud, Nazionale Cognr. 
Nuova uten.s.!er:a ita,tana. Pantox. Prometlo Ita..,». Pionie 
do Sud. Rivotra. Soc.età Balaniti ac»:a. special:. Soc.età az.o 
nana der.vat. aic.at. Società bul.onerta europeo. So..età .11 
du.stne siderurg.che meccaniche e altin. Società mer.tiionate 
acc.ai speciali. Tecnot oant*. Settate servizi e iurte ii’>: Con 
tro r.cerche nietuflurinch.-*. Conia 

PARTECIPAZIONI TRASFERITE ALLENI Settore »r. 
aerano metallurgico <Jin ANIMI. AMMI abrasivi. ANIMI b-a 
r.o. ANINII .sarda. Carlxisulcis. Cokital.a. Conirmn .:.»..ana. 
Compagnia .sarda alluni.ino. Cuprifera sordo. Fiasa abr.t.s.v. 
G Foschi \ C . Indiistr.a marmi e grami.. Industrie m.ne 
rane mer.dionai.. NI.nerumi A.p. or.enta'i. Nuova atredotec 
n.ca. Nuovo fornicoke. Socuta per .a r.c-crea m.nervina So 
cieta lavoiazione m.neral:. Mer» unterà monte Annata. NI.ne 
rana dell’Argentaiio. Metuliuig:ca s.c.’.iana. SOOKRSA. Ve 
trocoke Cokapuania Settore 'nervono-teutde <tii Cogne mac 
chine tessili. Commerciale S.mutes, Macchine tesoli: caco..» 
ri, Nuovo S. Giorgio. Officine Savio. Tematex Settori .servizi 
e vane '4r Investimenti immobiliari rustie: e urliaii.. M.ne 
rana Senna, Sama vedo. Società italiana per commercio 
estero. 


Lo squilibrio rimane grave 

Disavanzo estero 
sceso in aprile 
a 310 miliardi 

Esposizione di Staminali alla Camera - Calano i tassi 
d'interesse su 4500 miliardi di buoni del Tesoro 


£. 82‘824‘62I 000 


Commercio 
con l’estero 
di prodotti 
dolciari 


ANNO 1976 


£. 45112 ‘712 000 


Q.li 554 0 


noi ma —- avevano 
te r.'evalo IVid.peii 
-mi-tra (’iu.id.o \a 
,! compagno Pietro 


ROMA — Il d..--avanzo de...» 
b.lancia di; pagameli:: e sceso 
in aprile a 310 miliardi di 
lire, a fruite elei 932 eli marzo. 
Nel complesso de! pruno 
quadrime.it re il disavanzo e 
stato ili 1900 indiai di di lire 
cui una leggera duninuziuie 
n.ipetto ai 210.') miliardi de! 
primo quadrimestre 1970 Le 
uniche partite che registrano 
un miglioramento cospicuo 
sono quelle delie «iimc.ne 
emigrati ■. che hanno rag 
giunto : 243 miliardi nel qua¬ 
drimestre contro 1 127 del¬ 
l’analogo ix'nodo 1970. e l'en¬ 
trata valutaria da turismo i! 
cu» saldo positivo e passato 
da *53 a 280 miliardi. La sta 
bdità del cambio incoraggia 


. valuta che potrebbe esseie 
I piu cospicua qualora vetns- 
I sero adottate alcune misure 
1 di difesa che sono state piu 
. volte richieste e mesi e «al- 
' io studio». 

! Al disavanzo si è fatto 
| fronte con l'afflu.sìo. tramite 
, le banche, di capitali esteri 

• per 002 miliardi nel solo me- 
t se di a])riìe. Le riserve del- 
, la Banca dTtalia sono cosi 
; aumentate od a fine aprile 
I avevano raggiunto 1 2793 mi- 
1 bardi per le monete conver- 
; tibili, 9035 miliardi per l'oro, 
; 124 miliardi in Diritti Spe- 
j cinli di Prebevo dei Fondo 

monetario internazionale. Le 
; riserve nette totali hanno 
j raggiunto quindi 11.739 mi- 
j bardi. 

| STAMMATI — Il ministro 
1 del Tesoro. Gaetano Stam- 
. mali, ha fatto aile Commis¬ 
sioni Bilancio e Finanze dei- 
; la Camera un quadro del di- 
I sordine della posizione estera 
j dell'Italia. Ai disavanzi di 
■ bilancia si è fatto fronte, 
| anche negli ultimi mesi, ac- 
< crescendo l'inriebitamento pri 
I iato e rinnovando quello uf- 
j ficiale. Ora Stammati stima 
. ohe nel corso dell'anno le 
! importazioni aumenteranno 

• del 19' c mentre le esporta- 
| zioni aumenterebbero del 
t 27 r in termini monetari 
; idei 9', in quantità 1 inver- 
! tendo la situazione dell'anno 
1 precedente. Unica condizione 
j de! realizzarsi di una ta!e 
i previsione: la diminuzione 


strisi liquidatori, al limite ali- 1 l’entrata di questo tipo di 
menta lido una spirale jssiir- . valuta che potrebbe esseit- 
da d, ricatti. C\ki (incito, ecco I ! }1U cospicua qualora venis- 

gli altri pù rilevanti miglio I V; 1 ' 0 .-' ,dot,a 1 le alcune misure 
,,, , di difesa die sotto state piu 

ramenti d< 1 «I* «. r« t« da un volte richieste e messe «al- 
dcl resto emerge la nuova fi- I ; 0 studio». 

•Monomio compleisiv .1 del ] Ai disavanzo si è fatto 
provvedimento: j fronte con Tafflusìo. tramite 

iono stati aia ore.ali a • le banche, di capitali esteri 
V cinque moi! in tutto 1 tem- ' I jer , w - nnhardi nel solo me¬ 
li’ |H'i* l'elalxira/.ione dei jiro- 1 a P ri ‘ 0 - Le riserve del 

V.amiin di setton i>ei II a/ii U , aumetitate od a fine aprile 
de « x EGAM e [K'r le pi opo.-te . avevano raggiunto 1 2793 mi- 
teiiuc.ie sii.la sorti- dt'lle sui 1 bardi per le monete conver- 
go!e unpreie; ■ tibili, 9035 miliardi per l’oro, 

A i fman/iamenti per le .-ìk-- ; 124 miliardi in Diritti Spe- 
se di gestione (coperte si- | ciali di Prelievo dei Fondo 
no al prossimo 31 ottobre pr monetario in terna zi otta le. Le 
fitte le impre-e. e - io alla J tiseu.e nette totali hanno 
f.ne deir.mno per quelle risa- £‘™ to quindi Ila.,9 mi- 

nabili) sono stati uìteriormen J STAMMATI — Il ministro 
ti ridotti a favore di un au ] del Tesoro. Gaetano Stam- 
mento degli stanziamenti per , ma ti, ha fatto aile Commis- 
ìl risanamento delle aziende 1 stoni Bilancio e F'inanze dei- 
che vi'rr.mii') salvate: ! !•« Camera un quadro del di- 

O è stata formulata una p.ù j -sardine della posizione estera 
efficace normativa appai» | deU’Italia. Ai disavanzi di 
to ,>eria liquazione .uro •! j 

31 oi.ohre del.t a/,i a.le 1,011 , crescendo Tinriebitamento pri 
r,.sanabili o |vr i! rn.inam.-ii- . iato e rinnovando quello uf- 
to di quelle che hanno po.ssibi j finale. Ora Stammati stima 
I.tft di svilup;»: il giiverno ■ che nel corso dell’anno le 
dovrà presentare entro i! 7 ot- ! importazioni aumenteranno 
tobre le sue proibiste a»!«* com- «*°- 19 r mentre le esporta- 
Ulissidi, Bilancio della Caino- ^ oru . aumenterebbero del 
__ , . .. ,, , . , ì 2» r in termini monetari 

ra e del Senato le quar do- , lde , 9 -, in quantit à» inver- 

\T3n f io pro.idtTo do»m.t.\c dt j totido ]a situazione dell’anno 
«".«ioni entro e non oltre .» f:- 1 precedente. Unica condizione 
nc d; quello .-tei.-o mese: j del re-abzz.»rsi di una tale 

più chiare e in« - q.i.incile , previsione: la diminuzione 

sono ora lo g.ir.m/ e per i _ 

l'oecup.i/xne e : '.il.ir: d: tu' ! 
f ; uh op r.r del gru;,:» ex I 

EGAM. ed in nari ,alare d. | PROPOSTA LA COS 

quelli ogg. ìu forza nelle a/:e:i 

de di cui fone dee.-a la ! ! 

quida/one. P.ù r ipondetit: al , fy 

le O'igen/e genera': . cr.ler : 1 I ||T1 C? 1 

relat.ii alla mobilità nell'.ni ” M. I Q 1 

binde, pianiti: r.struttara/o i 

! Le finalità dcli’orj 
'«"k- ii- c , .,p : ve - Il ruolo premi 

p,»ioao le norme e ie ;m | ROMA _ coojvrahve e 
]»ng«,no la verifica approfou- • , .s:nd.»cat: de, lavoratori :n- 
d:ta e la certi fica zavie <ii ve- j tendono dar vita ad un « mo- 
r ; tà dei bilanci delle aziende ' umento organ:zzs»to dei con- 
ex EGAM dal '73 ad «,gg:: ! sunvator: :. con la partec.pa- 

sullo stato «ii attua/axie I z.one d: studiosi, associazioni 
W del provixxiunente :1 co- 1 esistent: e quanti sono in¬ 
verno dovrà rlfer.ro al Par- tere*sat: a.ia .otta per il con 
. .. , 1 lenimento de; prezz. :n con- 

lannuto «ntro e 1 , 0:1 o.trc la > t;nu<4 .«scesa »nel pr.mo qua- 

fine del pr«xsi-.n» -ettembre. j drime.stre '77 sono aumenta:: 

Questi sostanziali mici.ora , a ; dettag..o del 21.8 per een- 
nicnti -- :n pratica una r.* ! :o> per un diverso modo 
scrittura ex novo del prone 1 d: produrre, valor.zzando tu: 
dmer.to — soia, stati disivi. I To -° risor.-e de. Paese. A 
per Pastensione de! grut,;» ' Questo scopo — eome e sta- 

«imi» .lista, a n< me di. qua.e 1 noon{ro con ; a starno.» pro¬ 
li compagno Mano Bartolini 1 ;ilosso dalle tre or za n izza z io¬ 
ti a prima di tutto ribadito la I ni cooperai.ve » sentire con¬ 
volontà del PCI di giungere j sum.i — si dovrà promuo 
a, più presti, alla co'tuuzioiu- 1 vere la formazione d. un 
di una commis.sà,ne parla 1 <-P-vcchetto s».ez:on.ito. m.« 
montare che accerti tutte le i non esiguo, di prodotti d. lar 

responsabilità della van i., | a ; ;mentar; s: f v,irà proce 
Lwa gestione r.tiANI da cui j dore a( j una profonda mora- 
è derivata l'attuale banca- ! bzz.vz.one della pubblicità, et: 
rotta. La collettività die il«'\e 1 civettando 1 prodotti :n modo 
pagare un pesante onere per 1 chiaro e inequ.voeab.le con 
questo di'.sesto — ha dotto — * u |'- 1 “ vor ^ ^ propria carta 
ha il diritto di cono'cere tutta 1 

. . 1.1 1 offerto al consumatore: m do 

la venta e di veder puniti V ranno controllare 1 «-Oit: dal 
tutti i responsabili, a qualun I nvomento della produzione a 
que livello essi si trai ino J quello della commerc.abzza- 
Bartolìni h* sottolineato pi; » z;one nelle sue d.vera* f*sv. 


dei (tMiUin: interni. Si tenga 
presi*ile. pero, che proprio 
ieri l'ISTAT iia fornito al¬ 
lumi ciati che indicano come 
’;» riduzione dei consumi nel¬ 
l'ultimo trimestre del '70 e 
avvov.ua a ipe-e dei prò 
dotti interni mentre sono 
continuati ad aumentale 
quelli abmenta'i dalle ini 
poi (azioni. 

De! pari legata alla stima 
del commercio estero è la 
previ-.ione di un aumento 
del ledchto nazionale del .solo 
2 • nel 0 or. 1 i» del 1977. Queite 
valutazioni non sembrano te¬ 
nere eccito a sufficienza 
della reaita. 

ASTA BOT — I 4500 mi¬ 
liardi di Buoni de! Tesoro 
messi all'asta ieri hanno 
avuto richieste per 8909 mi¬ 
liardi. dei quali 4409 presen¬ 
tate da privati. L'assegnazio¬ 
ne è stata di 3777 miliardi 
ai privati e 723 alla Banca 
dTtalia (clic noti ha quindi 
rinnovato tutta la propria 
quota). I tassi seno diminui¬ 
ti portandosi ai 15.80-16.715'. 
per scadenze a tre mesi e 
16.47-16.62' r per scadenze ad 
un anno. La massa dei BOT 
emessi è inferiore »i quella 
in scadenza ma il Tesoro si 
riserva una nuova emissione 
prima della fine dei mese. 

LIRA — La quotazione del¬ 
la lira è stata ieri positiva 
coi dollaro (8R7.80 lire» e ne¬ 
gativa con le altre valute 
europee. L'afflusso di valuta 
estera è normale, il mercato 
nero valutario iti crisi. 

STERLINA — La Banca 
d’Inghilterra è dovuta inter¬ 
venire ieri per stabilizzare il 
cambio delia sterlina. Ne: 
gioivi: scorsi è iniziato un 
deflusso di capitali che e 
già costato interventi per 
400 milioni di sterline. La 
situazione mgìe.it* è com¬ 
plessa: nei mesi scorsi il go 
verno aveva fatto una gros¬ 
sa infornata di prestiti, of¬ 
frendo tas» elevati e inca¬ 
merando capitali dall'estero: 
subito dopo ha fatto scen¬ 
dere fortemente 11 tasso di 
ìntore.nc »dai 15 ail'8.5 per 
cento, ncno.itante die '.'au¬ 
mento de» prezzi marci a'. 
1.vello del 18 19'- all'anno 


Q.li 415 513 


IMPORTAZIONI 


ESPORTAZIONI 


Nel grafico è raffiguralo l'andamento del commercio con 
l'estero di prodotti dolciari nel 1976. Come si vede le esporta¬ 
zioni hanno superalo le importazioni di oltre 37 miliardi di lire. 


in breve 


Z3 DOMENICA SCIOPERO NEGLI IPPODROMI 

I lavoratori del!'ippica .sciopereranno domenica prò.-.' ma 
ni tutù gli ippodromi per la r.forma delTUnire e per .'uni¬ 
ficazione de. contratti dei .-‘'ttorc. anche ai tini di un aumento 
dei po.iti di lavoro. 

rj ASSEMBLEA NAZIONALE OGGI DELL AICA 

S. apre oggi Bari l'assemblea annuale dell'AICA. .1 
Consorzio per 1 .servizi agricoli e d: mercato delia izzg.i nazio¬ 
nale delle cooperami-, che riuni.iie 900 organismi e comp.es.-: 
cooperativi d: ogni ord.r.e e grado operanti nel .-««Bore del 
l’agricoltura contadina as. 10 c.ata. 


Z3 PROFITTI IFI (AGNELLI) ALL'ESTERO 

LIFT Internat.on.».. amministrato da G.-an.u.g. 
per conto della tam.gl:.» Agnelli, ha ch:u.-o .. b.lar.c.o 1976 
con 11 m.l.on: d. dollar. di profitti d.ch:«rot: Il 5o , aeg.. 
mvesument. detl'IFT I:T sono negl: Stai: Uni». 

□ DIMINUITO ESPORT DI AGRUMI 

La ,<cura > delle sovvenz.on. CEE su. prezz. n«»n. 1* ne 

alla b.lancia estera banana- > e.sportaz,.on: d: agrum. sono 
diminuite nello .scorso apr.le deli'11.3'- rispetto a. 197)5. N>n 
pr:m. sette me.s: del 1976 le cose erano ondate bene per le 
arance, peggio per : l.mon:. Ora : produttori ita Lari: sperano 
ne: malanni altru.. c.oè nei danni sub.:: da. ractol:. negl. 
Stati Un:t; e .11 Spagna 

r3 BANCHIERI CERCANO GARANZIE 

L.» conferenz .1 ipr.iata» de. banch.er: che *• 

.er. a Tokyo ha avuto quota nota curiosi- d: fronte a.l :n 
deb.lamento elevato d. ta.un. paesi .n v.a d. .'V..uppo. > 
banche commerctal: r.on icrrebbero presta re pai d. rcfair.cn 
te. ma tram.te .1 Fondo monetano ni modo da me:*ere •« 
garanz.a d. re.it. fazione a tar.co della collettività mter,ra¬ 
ziona le. 


“I ROMA — Il nnni.it!') della 
.Agricoltura. .ie:i. Nlarcora. la 1 
I pro.s.stma settimana sarà ehia- 
| maio a esporre in Parlameli- , 
i to le valutazioni e le propo ■ 

■ sie dei governo in mento ai’a ■ 
, gravissima .situazione er.isten 1 
I te nel settore zootecn.co, con I 
| particolare riferimento alla ! 
! ptodu/ione di latte 1 deputa ] 

ti comuni.iti e soci.»listi !i.»n j 
1 no .eri presentato alla Carne- | 
j ra un progetto di 1 isolazione • 
, :n commissione d, cui hanno | 
1 chiesto Timmediata discussio 
. ne. Un dot amento analogo j 
j lerrebbe approntato anche I 
, dal gruppo de ! 

I Nel settore serpeggi.» un j 
, malcontento profondo, m al j 
1 inni casi al limite ilei la ; 
I esasperazione Causa pi me 1 
1 pale di quest.» situazione sono , 
1 ,e massicce importazioni di , 
1 latte. (L senni, ivoratt e d 1 
| piodotti I.» 1 fiero cast'.ni dai ; 

‘ paesi della Comunità econo ‘ 
I m,ca europea, favorite da! 

[ Tinlernale meie.imsmo dei | 
j cosiddetti .(importi coinpen- 
! salivi monetari >; vere e pro¬ 
prie sovvenzioni .1 favore de¬ 
gli esportatori tedeschi. Iran 
cesi, olandesi che consentono 
loro di vendere in Italia il 
latte e i prodotti lattiero ca- 
1 seari a prezzi notevolmente | 

■ inferiori a quelli praticati sui ( 
i mercato interno C:o provoca 1 
1 un aumento delle importazio 1 
1 ni. che gravano negativamen- ' 

te sulla bilancia dei paga j 
1 menu, nonostante 1.» riduzione 1 
i dei consumi mtern.. nienti*.* I 
1 1 ! prodotto italiano o umane ' 

, .tnenduto oppure gli mdii ' 

. striali lo ritirano a prezzi de | 

I (-urtati rispetto a quell, deter , 
minati dalle contratta/ion: re 1 
| gtonali a noni) 1 della legge , 
numero 306 dei 1975 
| Quest'ultimo fenomeno e 
. particolarmente grave ed e- • 

I steso in Piemonte, nel Vene 

■ to e 111 tutte le zone dove , 

• non e.s.sle o «'• scarsamente 1 
, presente iu ( oopera/.ione nel 1 
, settore della traslorma/.tom* I 
I del latte , 

' In conseguenza di q lesto j 
| stato di cose si e dete:minata | 

| una situaz.one d, grave ten , 

sione ir«» pi odili tari di latte 
1 e .ndus’ial. 1.»••..»*:<) ca.-ear. 1 
: pioprio alla 1 izilia delle Hat- 1 
tatui* per ni n-.is.one seme I 
strali* dei prezzo del latte ) 

{ alla produzione, prevista dal , 

! ia iegge 306 Da questo pun- , 

■ to di vista apixiie a dir po- »> j 
assurdo Tattaceo che coiti 
settori delia Confagriroltma 
muovono al meccanismo del- • 
la legge 303. varata ».i 

j iniziativa de! PCI. cui si ;»s I 

• sociarono la DC e quindi tutti 

| gli altri gruppi, ciu* ha aiuto j 
. li grande merito di olirne 
, ai produttori agricoli un off 1 - 
, caco strumento di contratta 
/ione. Clic oggi gii industria 
» li non rispetti'io gii accordi 
, sortoscritti. non può esse:e 
! .mputato ali.» legge. Spetta 
: ai produtton organizzati eser- ! 

• citare l'azione necessaria, n- ( 

! coriendo se de! caso anche . 
j alla magistratura. i,er far r: 

! spettare 1 patti sia per quanto 

• concerne i! prezzo che per la 

' garanzia de! ritiro de. prò ! 
i dotto | 

In questa a/.one 1 ! governo 
j deve lare 1-a sua parte. Per I 
' ciò i! piogetto di risoluzione . 

, presentato formula due pre I 

• else proposte: 1» :! ministro i 
: convochi immediatamente eh 1 
j industriali lattiero caseari e . 1 
I rappresentali’.i dei producor. I 
[ di latte per menare una b» 1 
1 se (1, intesa che favorisca , 

; una conclusione ixi-itiiu delie j 
, trattative per la revisione 1 

• semestrale del prezzo. con j 
, garanzia di rispetto degù ai- : 
i cordi e di r.tiro il: tutta la 1 
' produzione: 2» :i governo .n- 1 
. imprenda munteli i' munt*- ; 

: le iniziative necessarie per j 
| dare ,»fuaz.or,e a.l.« moz.one 1 

rcientemente approvata dal- | 

1 la Camere in materia di pò j 
; iit:ca agricola - comunitaria. ; 

1 con particolare r.guardo alia ; 

‘ revis.one del s.stema de; | 

, ('montanti compensatili •• e | 
i a,..» adoz.or.e di m.sure tem 
! ;>orance di saivagj ird.a volte I 
a contenere !e miiror'.iz.o*'.i 

■ d: latte, d .'Om.!a'.o r '.i*. c di ! 

> nrotiof : ,at*:ero i i-ear. ( 


PROPOSTA LA COSTITUZIONE DI UN « MOVIMENTO ORGANIZZATO E PERMANENTE » 

Consumatori e controllo dei prezzi 

Le finalità deH’organisnio illustrate ili un incontro con la stampa delle tre organizzazioni cooperati¬ 
ve - II ruolo preminente del sindacato - Costo della vita: più 21,8 nei primi quattro mesi del ’7T 


ROMA — Le cooperative e 
1 sindacati de, lavoratori in¬ 
tendono dar vita ad un « mo- 
i intento organizzato dei con¬ 
sumatori :. con la partec.pa- 
z.one di studiasi, associazioni 
già esistenti e quanti sono :n- 
tereisati alia lotta per il con 
lenimento de: prezz. :ii con¬ 
tinua ascesa inel pr.mo qua¬ 
drimestre sono aumentati 
al dett.»g..o del 21.8 per cen¬ 
to» per un diverso modo 
di produrre, va!or.zzando tut¬ 
to le risorse del Paese. A 
questo scopo — corno e sta¬ 
to detto :er: matt.na m un 
incontro con la starno.» pro¬ 
mosso dalle tre organizzazio¬ 
ni cooperai.ve (settore con¬ 
suma — si dovrà promuo 
vere la formazione d. un 
(.pacchetto selezionato. m.« 
non esiguo, di prodotti d. !ar 
go consumo alimentar: e non 
alimentar:», s: coirà proce¬ 
dere ad una profonda mora- 
l:7zaz.one della pubblicità, et: 
chettando : prodotti :n modo 
chiaro e inequ.voeab.le con 
una .< vera e propria carta 
d’identità » d: c.ò che v.cio 
offerto al consumatore: »: do 
vranno controllare 1 l'osti dal 
momento della produzione a 
quello do’,!.» commerc.abzz.»- 
z;one nelle ?uc d.verae fai. 


Questo ar.ciie per fare in 
modo eh*' i'or.entarr.ento della 
domane»» :nc.da 
.sulle stesse scelte produttive 
»e non s.oeser.-a come ac 
caduto soprattutto neel. anni 
del «-os.ddetto «consumismo ». 

Questa proposta, che verrà 
uree.saia e varata d-ef.n.ina¬ 
mente ::i una ai.-.se na/.ona.e 
prev.it.» p»-r -ettembre otto 
bre. e -sta:.» illustrata da Et¬ 
tore Da zza ra. i .copre'.dente 
»iel.'Aiscc:az.or.e coopera:.»e 
d. consumo i.ANCC» aderen 
:e al.a Log.». «■ .ntezrata. 
quindi, nel colloqu.oior,. g.or¬ 
na. :st: che ne e scatur.to. 
da. pre.i.dt-nte d«...» ste-ss.» 
ANCC. Fu.co Checca e,-., dal 
pre».dente dell.» Ferìerconfi¬ 
mo. .,('» renio a.la Conieder.»- 
z.one t ooperat.ie .tal.ar.e. Fa- 
b.o Banal. e d.»i ro-nons.ib.le 
de! settore consumo del'.'A.- 
soc ..tz. ono genera .e cooperai, 
ve italiane. Fausto Capa'.bo 
L'esigenza di creare un or 
gamsmo permanente d. tutela 
tid con.'umatorc. che qua.', 
sempre pera .tro o anello prò 
duttore dei ben. acqu.stati, 
e stata posta da Dazzara ,>i 
relaz.one a.le mutate condì- 
r.on. economa», - .-ci'.a.. del 
Pae.-e - «fe.’v grand, nias-e 
popolar. « Ad una offe»ta 


LA COOPER AZIONE DI CONSUMO 
IN ITALIA NEL 1976 


n. ccop. 
n. soci 
affari (') 


Lega 

768 

732.934 

420 


Confed. 

1.700 

300.000 

300 


Assoc- 

144 

45.086 

50 


Totale 

2.612 

1.078.020 

770 


so.np.e n.u .»).*»en.:.»..» — ;.,» 
dotto :..» .'a.tro -. c.-n. 
ir,o.:.p..i-.»to t aff.r.ato > te. 
n.onc d. f.»nnr.»,»/.ora- ri- . pro¬ 
dot:.. li., corr.-pO'to un.» do 
ma:..»» poli or.zz.»'.» »d e ma:, 
cat.» .io. c~-um.»:or. una ado 
guata p,eparu/.onc cu.turale 
o morm.at.la li consumato¬ 
re. .n sostar./.». o t:oi.«:o 
d. fronte a un.» ..«'t.si.ma 
gamma «1. prodo:;, senza a 
i»re . mezz. jx-r -oog'.toro e 
ut...zzare quel.: che moz.to 
r:-->pondfvano a. suo. b..-ogn., 
sollecita’., .nvere da softst.- 
cat: e deviant. m-'zz. d. i>-r 
vuas.one». Co.ii ogg; starno 
contemporaneamente « :n pre- 
.-(n/a d. b.-og.',. prnnur. ir. 
■-o.id.sf.» "I e »1. (Cnsum. su 
perflu: s. Ed e o.trelutto e»:- 


dtr.t.a-.n,«, d. f.•»>::te 
f.ial: tx-r-.-’o..' d.ff.,o.ta »,(• 
r.rn..cn». i ra qu-'-'o modo n. 
produrre :• cor.sum.» e e 
as-urdo e ar.t economur- 

A...» neoe.-.-.'a d. n,ou :.i 
ro o : .(-omeri :( ,.t produz o 
ne .r, modo programmato o' 
C( rre. jx^ro. agg.ung»-:»- ..» 
promoz.unc org.»n.zz.»'.» .1, un 
nuovo ft.po d. donuina.» •. 
no, p.u .nd.i.dua.e nu» (o. 
.ett.va. c«,n.s»p-’iii.ni'-.itt- o 
r.entat.» dalle rea., r.ecfs-.ta 
d. consumo e per. .o c.»;x»re 
d. cor.tr. bu.re a.l.» co-'ru^.o 
ne d. un nuovo mcde’.o ero 
nom.co » 

D.» o.o le-,gen/a d. dar 
v.ta a. « mov.men'o orzar, z 
za’o e ,x»rmanen:e • rio con 
-umatór. i):op(.ì’.o dalle co 


pera!. ve dopo ui.a -er « d 
> • •ìfro-n’ «-or. . i.nd.»o.»*i: :.: 
aiov.n,'r.:o .r. ( .. t-.r.-ù.»».-. 

to può pre.'.puana r.’e c.-err. 
*.»re i un ccutroi.o d.refo ,-u 
c o me -' pronai » e s i « on.e 
s. produce-, m. n: re ..» » oo- 
peraz.or.e <.r. quanto g-- t. 
.-re ,»z.end- é.mr.om me. e .n 
grado. e-.treoLt- d. .«var.zarc 
-.ler.da.iz r.r.. - proposte gè- 
r.{r»«... .t r.t r*c ci rt.«i ././ai.’t u* . 
.nodo d.vt-r-o :i. p'odurr- e 
-. 1 . d .-tr bu.r» •. 

!. c• . mr.-u::.,» 

.» r. * o..i* * * « Jt. « : : r., : o 
r. ,»-.:. r«-:i:.‘a' . (ì-...;-o 
\a :.»r (.-.;x, .<A un <oor.i.r..i 
m.t-n'<> r.i/.rr.a - .ut. ir.-..,:*» ,t 
- *.i i,,.’.» da un.» -ogrt-:er..i 
o;x-ra'.v.» • da un orzar., 

.-mo --•'.cnt.f oo (on-ult.s G.. 
l'rum-nt. d .•iterien'o. -u. 
., .»r.o ti». contro... de. .o-t. 
»• d«. a prole/.or.- -an tar..» 
;xg.«-obero essere .n.z.a’.men- 
*e quell, z.a e.s.itent.. i.a pub 
bl.c; ei»e pr.iat. NI» -- co 
me hanno prec.sato rcpon 
dendo a una nostra domanda. 
Rana, e Checcucc. -- cvror 
.ora anche er* a rt strutture 
proprie " per d»Te a. come.; 
nlatori garanz.a d. obielttv.- 
*a e ,-er.eta . 

Sirio Sebastianelli 
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Il condizionamento dell’aria 
Delchi: in ogni stagione 
e in ogni ambiente. 
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pag. 8 / speciale scuola 


runità / giovedì 26 maggio 1977 


Progetto di legge presentato allo Camera 

Proposta del PCI 
per rinnovare 
la scuola 
materna statale 

Abolizione del ruolo delle assistenti 
e assunzione di personale maschile 


La drammatica situazio ne della media Corelli di Torino 

Emarginati nella città 
e bocciati nella scuola 

I ragazzi respinti sono stati negli ultimi anni dal 20 al 40 per cento - II comitato di quartiere ha sol¬ 
lecitato un intervento del Provveditore - Iniziativa del Consiglio di istituto - Il ruolo del docente 


Ni i giorni abbuimi* 

pi. MHt .ito alia Carnei a ima 
‘ pio|xi-t.i <ii li (he affroii 
lo i pioblcmi piu aiuti e ur- 
ginti (Iella stuoia mah ma 
.stai ih 

I.’..Terv c.'.tu d; Lo Stato ind¬ 
ia -< o.ut v/a/ione (hil'iutan 
/ut, g,n luid.vo e inadeiluato 
al! oi .girlo. -v .hjpp,itosi pai .n 
modo Ir'i'ai e 'Vigliato. ( 
s< it'iii'o o-ie. da uno -< ad 

10. oto p:oloodu K ((• :e-'< i mi 

ululili oto io ( u la domanda 
di m no a pe: 1 I ,i -a e 

fa'ta j> il lotto i d n'f a. -a è 
a it a di s ima a at. e ( 011 

saie voli //e n io;e. 

I m.i pievanie ed una spai 
ta \ (Ugnilo -mi <la 1<- /olle d 
fi.u mtcìtsu nidii'ti ,al.//a/ olle 
con imi alto ta-oo di oc <■ upa- 
7'on.- h mmar'e - a da! redo 
dd I*,k -e. 

Sii tt ma della ( sp.msioue 
della ‘-cuoia della infanzia e 
di una in.igg.or concentrn/:o- 
n- :i questo settore della 
.'ili -a d< -d'iiata alia m'm/ione 
pillili! ( a si mtivu allo aia Mi i 
h (jdt 'tinnì |X)'ti“ 'lalla ( r"-: | 
( connina a i t maii/nina del i 
Pai m d ima <i.v i i - i ni _:a 
li//a/'tnn* (lilla e< ono'ii.a mi- j 
/ oliale foii'laia -al prede» o | 
<1. iiit. i or.'inni anz < uè d: I 

I 

11. t 11 . di uno duppo -h : e> r j 
\ Zi 'o, .al. et ondo una 1 non ! 
di ! ai'Zional.ta. r pire, a.: Sta I 

e fiat t< e pazione, fxn tat : l ee d, J 

ulti inori nossiltilihi <1 * 'finn- j 

s onc. i he min .1 nuo\, '\ 
ìufipi (li e \ dia i i una r qua ! 
1 fu az.olle dell U’i lo ti "ilio ' 
C \de e mic ni le dii I bit 'C. 1 

Contrasta proiondamente I 
con tutto ciò la ' Illazione uff* 
tua le della M uoia materna. | 

I.a inadeguatezza (leU'ora- j 
rii. le carenze e le (IMiuizio- 
nal ta de! 'in v iz.o hanno 
< u-tl’i tto molte tallitile — 
innanz'tutto (niello delle don¬ 
ne lavoratrici — a costile e 
affrittatc miIuz oni di ripiego 
j»er 1 ii'S.'tenza ai propri h- 
g!i. 


Il prolungamento 
(l'orario 

M’ da (|Uaiido '(.no interi e 
nit- la leene (Ideila ed i suc- 
te."Vi dicroti delenati. ohe 
hanno Fidato un nuovo stato 
Unifichi o ed un nuovo rap¬ 
porto di lavoro per {ili insc¬ 
enami delle 'vuole di ogni 
ord.ne e nrado. che la scuoia 
materna statale rimane aper¬ 
ta solo piche ore al giorno 
mentre i piohmgamenti d'o- 
raru» vendono concessi, solo 

n ali ane cttà e r.correndo a 
incarichi di breve durata e di 
carattere precario, dalla di- 
scr» z.onalita del in :i;.-tro del¬ 
la Rabbi ea Mruz.oiie. For-e 
va! la (iena r : cordare a que- 
Mo jirop'is *o e:u- è 'tato lo 
ste-so inini'tro — durante la 
pas'.ita le» slaiura — a rfiu- 
t ire vile il Parlamento discu¬ 
ti S'c e approvasi» una legno 
o g.-.n.ia (li u-vi'-one e (il sii- 
f>- rana :ito della norm.it, va 
vietate sulla scuola materna 
statali, come 'olleotavano la 
ro'tra jiroposta e quella del 
gnmp i 'Ocialista. 

Q a 't .mnu pai. sempre dal 
n. r-'To. 'tino '*at: negati 
no'.. :> ulunsfanu-.i’. d'erario 
ma a là dove tratto '“at: 
c n,i"i inni, arili -cor-.! e 
dove la do.-n.i* da era stata 
r e»! im.-.-a H (f li le tt n- 

« -n; ;-t Ile -, uovi le proti '-p 

d n- r -or . .ini guanti. organi 
( "la g al ; .a r.cinc'ta p:c->- 
s..n‘c a go.-rno e Par'atneti- 
»■>. *ia paio- di Renon:. Co¬ 
ni:.. e orn m //a/ioni Muda¬ 
rli. i-t r im. jrov v ed nuore* 

!• n 'i.-t vo :~J‘. Te volto a rìu- 
r- : : -/o-i.i..ta alla 'Cuoia r 

r, .al t i .>/ (-:■• alla 'oe-a 
p !M - a. 

No . riti amo , '-e ;*i un 

p:ov v» d :vt ni > d. tale natura 

s. p-'-.tr.o : -oivere. per la 
fTJo'a ir,, ti rr,i -fatale, in 
sema* v -n : piobltnr. del ca- 
bnoar.o. • ie.I'qrar.e* e del 
r orti iiamenfo del perdonale. 

P K'.e qut-Il; ,b una negherò 
org.m zzaz ore ilei lavoro <!.- 
datt a' e <i. una p u amp a 
parti c f'.iz'oiii’ liemtK r.itK'a al 
fio gavine. 

ProT’i: .imo co-; la nostra 
1- gut- i-mirz t./to i.n an- 
p’:U"it”lto .- ;JinfoMt.; a (è’ì 
ti’T.-’i .'Co 1 ’'j'f.c,. — Il tu - 

pi r ;! i .-.It rd.ir-o c S .re ;vr 
ii -tt: :r.i o* .i r t nomile- 
ra. .t i: i' 1 " b ! ’.t ,ii t -ti n 
s oj -. a lo «re - . rei «Ma 
n: it.v .-.ta tlt Ih n.o t 
C ' o- i un ma . a .Cam 
n 'tra/ i ::e t ••n.a:i.-..t . 

li r.i".inn.ti t!a..a -ir .ttm.i 
filar.a attuale a.la n .ovu t t-.i 
r.oi pre v..sto m à anni -tcon 
do un programma, aa forma 
ì.irs. uni la purlcv .paz.one 
Ctlli Reno: .. digli enfi locai, 
e dt-lle ti. nan.zzaz om s.ritta 
cali th. lavoratori, che tenga 
«vmto. |vi le firior.la. dei 
niss. ti iKC.ijiaz cut fé min n. 
J-, del r.dito medio n~ocani 
{S • dii.e ; 1111 i.t.i.i,. »i. i ;-t 


ten/u (• di .ibbaiidono ne lle 
prime classi della Muoia c- 
leint ntai e. 

Proponiamo molti c- l 'aboli¬ 
zione del nido delle assisten¬ 
ti fK-r ri'fioiideic alla esigen¬ 
za, ev :deu/iatu anche nelle n- 
(hc-'te 'indili ali pi r .! nuovo 
i(intrudo di lavoro degli ni- 
't-nmint'. di c I.m.naie una I. 
gara subalterna i cui comp'ti 
1 -tituz.ornili >: 'uno r.velati i- 
nut.h (• t ontraddittofi m un 
'•rvi/.o .soi.ale che deve at 
t i,ut- lo massima unitarietà 
del nr.it ( sso idtn,divo senza 
div .s oii ge: ai\ in •« . 

Assurda 

discriminazione 

Per (fu. sta un tal vtà ci 
sembra n«cc"orio abbattere 
anche Ibe-studu discnmina- 
| z one, presente ancora oggi 
j nella 'inula materna Maiale, 

1 clic vota /'ci -finzione di per- 
i miale maschile: c'ò oblx-d'- 
| 'Ci* de! resici ad un preciso 
i lielt.i'o < osi t*iz oliale. 

I A! t ih* di pi i mi ttcre il 
I pieno .nifi ego (li lotto li per- 
• -oliale iti i Intimare qui he 
ì amp c l.i" e di fin carato che 
i t ostila.tono un notevole 
| aggr.iv o di sfii sa c una di- 
i s.11 tu o.az Olle del servizio 
diamo -ndicii/iom fior la p'O- 
na ituli:ciuione dell'insegnan¬ 
te aggiunta, che entra a tutti 
gli effetti a far parte del ruo 

10 organilo, e per hussegna- 
z.one di due insegnanti per 
ogni sezione. 

*T,a ralu/’onp a .'Hi ore set¬ 
timanali dell'orario di servi- 
rio degli insegnanti — più 20 
o-t meir-cli da dedicare alle 
alt.vita di aggiornamento, 
p-.igrammaz.oih- c verifica 
della attiv.tii di aggiornameli 
to. purtec.pu/ione e verifica 
della attività d (lattica, parte- 
cipa/aonr alla \ .ta degli organi 
(ollcgiiih — v .cne incontro al¬ 
la necessità d; una perequa- 
/.onc giuridica dei compiti c 
degli (.neri d: lavino di tutto 

11 personale dilla scuola. 

Prevediamo infine la costi 

tu/.ione di organi collegiali a 
livello di cuasctm p!e"i> ih 
scuola materna per n.sfxmde- 
re alla esigenza, largamente 
avvertita, di uno spazio auto¬ 
nomo di organizzazione ed e* 
labora/ione didattica e fier 
attuare un migliore coordi¬ 
namento con i consigli di cir¬ 
colo territoriali. 

K’ del tutto evidente che gli 
obiettivi indicati in questa 
proposta di legge non sono 
un'altru cosa rispetto al 
programma di espansione 
della scuola dell'infanzia che 
abbiamo già prospettato alla 
discussione del Parlamento in 
sede di riordinamento dell’m- 
tv ro 'Melila .'CohistH o .statale 
c di riforma della .scuola me- i 
da 'tt ondarla superiore. 

AI raggiungimento, entro i 
fidi ai ami., (it (faci traguardo , 
— un recupero jntno delle 1 
carenze grav "ime esistenti i 
nel settore della scuola del- ! 
l’infanzia e una generalizza- j 
zinne per tutti i bambini del- - 
la 'aa frequen/n a partire ' 
dall'ultimo anno — essi in- ! 
tendono .anzi fireparare le i 
Ct)iid:/'om p:ù favorevol:. 

f? t rnerge allora con forza il j 
tt-na ih un r.U'M-tto istilli- , 
z ornile eh tutta la st'iiola del- | 
lb-i! .inz.a. :n cui meglio pre- ì 
t. -ati «r.o i comp'ti dello 1 
Stato, delle Regioni e dei ] 
Comuni ni rii tleU'estensior.e : 
e dilla (ftial f.cazione di ciue- j 
sta i«titu/. one e in cui prò- | 
fondamente r nevati «.ano : 1 
s.j-i: firme::' e i suo: conte- i 
nati cd.ua:. vi. 

! doveri 

! 

dello Sfato 

t 

Fri tini?, ton :! quale. p« r • 
lungo tempo, fummo i soli a ! 
confrontare:. Ma. d. fronte al , 
magro b.binc.o che rt gu'ra , 
Pappi t.iz or.c deila kg-ge M.- 1 
tut va della «cuoia materna 
statale, dovuto alia m-ir.'b:- ! 
I.tà poiana dt i (ìoven: «uo- t 
ttsìut.'' :n (fiC't: anni e a.la ■ 
tragà.tà de’.i mp.ar.to. niifr.i- I 
»- bur<>\ rat o». dilnt-a- 

rei llf-H da’.’a MO'«.i legge, I 
al’re f->r.c ; « * 1: t v ! -, o vanno j 
av v« rt« ::c«i la ris t " là d. u 
*..ì i-orrt-z o..t- profondi i.t-.- 
, d'.lt rvt ì.a> p...);). ut (j.it*- 

iS.ì t o rt 1 ; 

r.'r! • i: : i.e r : \a 

... il r.tf. -a 1 ti.imb :,o v a 

iit* .« * 'h "O 

t 

S..irr.«» ; o>. ptrc.ò cl*c \ 

hi o.o.x.'ta di nforma dio ' 
pia sei it-rcino presto in Par- i 
lamento, aggiornata rispetto a 
q itila delia passata legislatu- ! 
ra. troverà magg.or d spon b - ! 
I ta al confronto, al dibau.to | 
e al varo di un provvedimen- j 
to di più ampio respiro e in- ! 
e.«vita 

Maria Peilegatta | 


TORINO — Il piob’.emu del’a 
selezione scolu.stan m ripro- 
fxine durante tutto l'anno, ma 
(on particolare urgenza allo 
avvicinarsi degli scrutini li¬ 
mili 

A Torino, alla scuola media 
Corchi, nel quartiere Regio 
Parco, uno dei piu [vipolnn 
delia citta la questione e s’u- 
ta at immuta (ku temilo, ma 
i prooienu enieiM sono cosi 
gravi da impone un discorso 
più vasto che coinvolge, in 
una certa mistitu furerà 
convezione* di c- .setto a dc'.i'ot) 
litigo . Veiso l'inizio di ma: 
zo. in una riunione promossi 
dal Con.'-glio d. Ist.tu’o ed a 
cu: eiitno *-'att* mvpate urte 
le < omixiiic-ni i ciel a scuoia, m 
e dii) l’Uro :! teina dei rap- 
fxirti fra elementari e media 
e delle linee fieclago-ziene (i i 
attuarsi nella .seno.a 

I! dibattito ha tenuto conto 
di aàum da’: est rema itemi e 
gran siila selezione ettettuu- 
’a negli scorsi anni alla Co- 
felli e (he pare oppnttuno n- 
cordare. Ozm anno si isc::- 
volto circa :tiK) alunni, mentre 
ne escono solo I.‘>0 Negli ri 
timi dieci anni si sono - per.-: 
per strada » r>M) stud'-n’! Il 
tasso di bore:,»tuie annue va 
dal 20 per cento al -tu. con 
punte, ni alcune classi, del 
è» fx*r cento la* citrt* 'tuo 
tali da non richieder»* coni 
ment i 

Ne la 'preside, né il corpo 
docen’** hanno riicnu’o h do 
ver jiaitecipare allo Muntone, 
a cui. tra gli altri, sono :Ter 
venuti il presidente de' Tri¬ 
bunale dei minorenni ili To 
lino, dott Wreellone. •* :I 
magistrato dott Violati*»* IN 
si hanno illustrato tutta una 
serie d: problemi generali che 
(otnvolgoiio l’ambito sociale 
ni cui la Corelli è inserita 
e dalla eonascenza dei quali 


s: devono tratte indicazioni 
indispensabili per evitare una 
selezione cosi abnorme, nel¬ 
la scuola dellobbligo, che, 
di fxu se. rappresenta il tal 
liinemo di una scuola vite non 
conosce evidentemente la 
realta in cui deve operare. 
Teniamo pi esente, tra l'a.tro. 
che nel quartiere dove si tro 
va — tonnato m massima 
parte da case IACP. ex GK 
SCAL. case FIAT, ia.se co¬ 
munali e di cooperative edili 
zie — la popolazione tra il 
>Ì3 e il 70 e passata da 
.tiniunti a 2ri029. c'e 
un indice di affollamento per 
stan/o di 2.!>7 (tersone e il piu 
elevato indice di analfabeti¬ 
smo -* di semi an ilfabi't ismo 

I! Comitato di quartiere, 
preoccupato della situazione, 
ha inviato in questi giorni 
lina mentori.» al Provvedilo 
re. per rendere noti : tatti 
e fter sollecitare che si coni 
piano tutti ì passi necessari 
affinché non si upeta la du¬ 
ra selezione messa m atto nel 
pa.xvtto e causa di dramma¬ 
tiche conseguenze sul piano 
socia'e 

In effetti alcuni fatti e si¬ 
tuazioni vei ificatiM durante 
l'anno non possono che au¬ 
mentare la preoccupazione ì 
problemi disciplinari sono sta¬ 
li ( risolti con note sui re¬ 
gistri di classe; non e stata 
attuata alcuna formi di mter- 
d : se : p I i n a : 1 1 à : l'insognamen 
to viene unpartoo senza ' ile 
tintento alla realtà quo’id »- 
na m cui zìi allievi vivono, 
pur cosi canea di riflessi sul 
la loro personalità e forma¬ 
zione: non ila avuto seguito la 
richiesta di proseguire, ufo 
interno della scuola, un di¬ 
battito tra insegnanti elemen 
tari, direttori didattici, inse¬ 
gnanti medi, al fine di tro¬ 


vile. collegialmente, un cri¬ 
terio educamo valido 

Non si nega che sia diffi¬ 
nii* i! ruolo del docente in 
un quartiere ghetto dove la 
immigrazane e l'analfabeti¬ 
smo raggiungono cifre per¬ 
centuali elevai issimi- e !u con¬ 
dizione socioeconomica è tra 
le più pieoecupunti e pre 
carie Iella citta, ma ciò non 
toghe che ben piu diliicik- 
sia il ruolo dell'allievo, inse¬ 
rito m una realtà i he. come 
ha detto il dott VerreUone. 
presenta (enormi tuttofi am 
Tentai: di liscino che pre 
mono siti s.ngolo individuo 
o su un gruppo aumeman- 
done la possibilità di d>a 
datiamento ■ 

Ho. i ;are è. in altre parole 
una •non 'Ohi'.one ■. come 
non to e promuovete indi 
scrinunatamer.te senza aver 
prima provveduto a civaie 
quelle condizioni necessarie 
Iter far si che la promozio¬ 
ne sia ia logica conseguenza 
di una attività svolta, di una 
elaborazione compiuta odi un 
livel’o di tua* orazione i.tg 
giunto 

K’ neies-.trio evitare i ite 
la -(noia respinga imipno co 
toro ciu ititi nere.'.''tatto de! 
« io aiuto Chi insegna i*d ha 
la opportunità ili (ontriìiune 
a' miglioramento di un intero 
t**.-suto socia.e. agendo sui 
giovani, non dovrebbe dimen 
t care che i conte”! d- noi 
ma», «patologia’ e ■ pie*)na¬ 
zione» devono .'emine* c."cie 
rapportati alla situazione con 
creta, ai hvei.o delle poten- 
zia'ità effettive e delie O'ppa- 
z oili reali del 'insieme della 
puftolazione scolastica esisten¬ 
te all'interno delle re.il’a in 
cui opera 

Dada Ravaioli 
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Dovranno eleggere un rappresentante nel Consiglio Nazionale della FI 

I dipendenti della scuola 
all’estero votano per il CN 

Le elezioni interessano circa duemila lavoratori - Importante dibattito sul¬ 
l'istruzione scolastica nell'emigrazione - I candidati della CGIL nella lista n. 2 


Vacanze 

ragazzi 

1977 

REGGIO EMILIA — Il 
.«cartello un. tur o . gì 
sper.mentalo a Regg.o E- 
m...u ne. ’7n. v.enc r.pio- 
posto. d.fo .1 successo ot¬ 
tenuto. da.la Lega |>er le 
Autonomie e ; poter: Lo¬ 
cali. dalla Cornar..tà Mon¬ 
tana. da. Centro Att.v.ta 
Social. de..u Federcooo. 
dal.'ARCI. ENARSACI.I. 
ENDAS o dall'API (A.-... 
P.on.tr. dita..a» anche 
per l'estate 1977. 

Per partecipare a: «or- 
g.orn. d. vacanza occorre 
collegars. ad uno de. se¬ 
guenti ndirizzi: ARCI- 
API - Cso G«r.baici., iò 
(RE*. Te' 36979. 36313. 

4Ì2I2. Centro Att.v.’a S»t- 

c. a.i Federcoop Va.e 
Isonzo. 18 (REi. T*. .ete.to 
33741 2 3 - 38333. 

Ecco d: segu.to I--- .'tri¬ 
ture : turni e : tost. d: 
partecipa/.a:ie: (Sogr.or- 
r.o Alp.no ' G.ovan. Coop. 
Reggiani. Ext ap.eraz- 
Hru.'.-en A,>m rr. 140*3 

rr.. Tur.;. ;>er ragazzi 

d, -.. H3 a. 14 ai'.::, da. 
23 6 1977 a 14 7 Oi 22 <; 
•lì' 13 7 a 3 S <2.1 22 >. 
Turno per >.<v- • :.*. dui 
14 ,i I, a r r. r. i. 4 S «. 2-1 8 
t2»3 _rr * I. !2n noi a *urno 
. a 22 .-' i- inpr-.so da Rcg- 
g.o Eri... a. 

, Camnc 22 o ttc: P i r. e 

r. > Pana C-r . - C.*. 

s. i.. no d L: 2 cr.ch «, GÌF.» 

m ! l«>t ' m Turi. ;> r 
r»g.i/z di 2 . 3 a far.r. * 
C:t. '.7 a 20 7 »2 » 22 • : 

ita 2 I 7 al. 3 8 >2-3 22 • 

I. !»>!>•( v a.’:o cerr.pr-- 
'i c.a Ho:: a E:r. a Tur 
no :x r ano •u,.. i4 
a 17 an:’.. 8 3 .,. 2? 8 • 13 

22 • I. tMi>»3 > v a 22.0 
•T-m.irt.-o d.» Rc 22 o En. 

t 

• C.ts-a p- r icr e Don 
Pu-qu.no Borzn. ARCI a 
P. ar.de monte n. V...axi- 
r.ozro iRE» m 10.30 >lm 
(aperta tutto .annoi. Tur 
r.o per ragazzi daz.: 8 a; 
13 anni ne! periodo 20 7 
«l’.'8 8 ( 20 eri L 93 fx>3 
v agg.o ( ompre.'O da Reg 
2 o Ém.fia 


E’ orma, entrato nella fase 
finale 1 ! dibattito che ha im¬ 
pegnato circa duemila lavora¬ 
tori della scuola all'estero per 
la elezione, di un rappresen¬ 
tante nel Consiglio Nazionale 
delia Pubblica istruzione: le 
elezioni, infatti, si svolgeran¬ 
no il 30 maggio e. per la sola 
Germania, il 5 giugno pros¬ 
simi. 

Il momento sto.-so ut cui 
tali elezioni vengono tenute 
concorre a chiarirne la in: 
portanza non temporanea ai 
imi del discorro e dede .'cel¬ 
ie r n;u generali che riguar¬ 
dano la scuota all'estero, na¬ 
si 1 ricordare che solo da 
qualche settimana t «deca¬ 
duto > 1 ! decreto legge .1 61 
emanato dal governo e con 
terne.ite. appunto, i prone 
mi nel personal-’ e :->T'u 
/..otte degl. Organi co.lc 2 .ai 1 ; 
nt. 1 I 2 .ado .»* mixiilicnt* .infior¬ 
iate dai Comitato : .-'retto 
del.a Cam*, ra a. te-to zo 
vem.ti’-o (soprattu'io per .1 
ruolo «• la « omposi/ior.e d»ga 
Organi collegiali> la str.T'ur» 
genera. »• del prcv vtdur.cnto 
non si discosta va dai car<*t 
'er. di fondo della improvvi¬ 
sazione. deila sospeti.» tre'to- 
losita e del :>’rmar.ere d. m- 
tollerab.l. diiterenzttz.on: al¬ 
l'interno del persona.e educa- 
t.vo impegnato a'.'.'estero. 

Le perplessità che abbi? 
rr.o espresso in oer.. sede 
sul.e poss.b.lita che tl DI. 
fos«e approvato, sia pure r.el 
lento modificato trasmesso* al 
Senato, non erano fanone o 
derivanti da atteggia r.**r.*i 
a camaleora ivi infatti ! Se- 
c.ato avrebbe dovuto approva 
re .1 D L r.e! giro di 24 ore 
'pr.ma n*-llc Commision 
I-T-.er. ed Istruz.or.e. po: r. 
aula» senza poter neanche i . 
parte approfondire le com 
ples.se question. a.l'esame r.e. 
tan'c meno, apportare de.le 
modif.cne’ 

I. CO so Tei.»* 1 ( sT CI ha 

dato razione tot:. 1 gruppi 
democratici pre-enti ».e;le due 
commissioni hanno de- ..-o la 
(. decadenza » dei d*v:-*.o ìm 
pegr.ando nel contempo I 20 
verno a presentare ur. disegno 
di legge su cui il Parlamento 
potesse lavorare ser.A.Ti ine 
senza la minaccia improdut¬ 
tiva del.a « ristrettezza 1 dei 
tempi. 

Perché abbiamo voluto ri¬ 
chiamare questa ultima \ c 
1 »-;;d.i a proposito del.e un 
mincuu elezioni per il Cc-us. 


2.10 Naz.orale della P 1 ? 
Propr.o ;>.*rc:te essa cu .pipa¬ 
re .'.Zini;, i'.'.i de.la ontzad 
dizione esistente — ormai ca 
troppo tempo - tra esige.tz** 
e problemi ciella «< itola r.cl 
mondo della etti.-Trazione e 
pratica politica governativa 
che tutto affronta sul ter¬ 
reno dell'intervento straordi¬ 
nario e de! rabber*’. t>n-*:i.o 
episcxf.ci. 

Oggi a*traverso la elezione 
por .1 Consiglio Na zi 011 a.e, .-i 
tratta di valorizzare qugsto 
patrimonio d; lotte al tute ci 
conqu.s.art itmi retniira- 
niente — un ruolo da jtrota- 
gCP.ist; a quei ..cloratori d*’, 
la sCiioìa « Ite. ite le coi: li *.o- 

IH ,1111 aitile -li -vi I*. .1-S.-.Z» 

di una pnii'ica cihur.il" e 
svo.a-'.ia «le! o spato ::.i 1.1 ri*» 
verso lcmi/razione. nanno 
Nip'Jto curare appr*»*a'.dire 
! uot(* ir.’orr.o ai rro'.i* ’m: 
de.la Inizila t da'.a c l.tUIa 
i'al.an.» che 5 : poli»-..ino e s. 
p-ir.uoiio. per muniti d. lavo 
ra'ori ttal.ar.s emigrai. S: 
tra**a co’ ar.< .i- ,c:r». r r'i 
que-to momento q lalifica.T». 
di riproporre con torza !.. 
questione del.a Seno..» al 
estero come quest.otte * .. »- 
rotule > e rum riguardante 
u.i settore part.cola.e. p.a *. 
meno <■ ghettizzato ■ : .. '..at¬ 
ta o: cv-tlTare la prodntiv: 
ta eie. ,.»vnro ed ma’ivo e di 
r:.-"ab;!,re un < olleg tin- tto 
organico tr.» scuo.a ed c-i- 
eonze dei lavorato;, • m g.a 
tu si tra'ta di r;f.i;'.«re 'ina 
confi* irtzioiit a: '.p-> a sii 
sten/.al*- e puoi» .on.i :u n'- 
deq luhfioa'.i t he si e . r- 
talo < 1 . u.-sezn ir- :.|u -i-v a 
a.l'estero ed a -ni vi ory.vt 

1.«'a 2 7 .e elez.o.ll 

de. 30 maggio -e.n >r.« 

»*spr.ma .r. .-...;esj q .r.e 
e un ob:ett..o u.u.f.* j ite 
noi gener.co e non uton-ti 
co >-•- La CGIL ptr ,. unno 
••amento e la Riforma -lei,.» 
Scuo.a I comuniìt.. 1 demo 
cratici sono imp*’zr.ati ;>ercoe 
verso queste grandi r'd .rr:- 
nunciabih conquiste .-i vada 
nei temp. piu rapidi, renden¬ 
do ad esse coerenti scader: 
ze importanti come la ele¬ 
zione del rappresentante de.le 
scuole all’estero nel Consiglio 
Nazionale della Pao'ahca 
Istruzione. 

Antonio Conte 
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Per l'inchiesta estiva dell'Unità 

Arrivano numerosi 
i giornalini delle 
elementari e medie 

Anche (jucst’aniio pacco di libri in do¬ 
no per tutte le bihliotecliine di classe 

Il » ’n papà fa l'infermiere cioè cura gii ammalati. I 
suoi strumenti sono la puntura, lo spirilo, l'oiatta, le tor¬ 
teci. l'ateo! e u’trr cose che non so. Il papà di Eleonora tu 
il carabiniere e 1 suoi strumenti sono la pistola e il mitra, 
lì papà di Emanuela fa guel'o che vende te case e adopera 
solo : soldi )>. 

II testo e di Rooselln. nnn; se: e mezzo, alunna della 1 
eìementaie. s.ez:«>ne A della scuola « D.P. A.bera » di Roma 
rei e uuo de: tanti che i„ompa.ono nel giornalino di classe, 
intitolato «Senza paura» (insegnante Teresa Vergali!). 

Cristina, compagna d: Rossella, invece osserva; « Il pul¬ 
cino e un beH'ammale che fa un po' pena » Stefano raccon- 
ra: « ("era una tolta un lupo, Cuppuccettto Rosso, una stre¬ 
ga e un topo che vivevano insieme in una casa di rocce. 
preco la Fata Bianca e li trasformò in un bei principe, in un 
ricco mercante e un rr. Sono telici c sono amici di litui fa¬ 
'ti hrllu. d’ un rnivnìio «* di una bambina che correva sempre ». 

Ecco dunque che da quando 1 giornahnt delle classi so¬ 
no com.i’.c.ati ad arrivare, g.a abbastanza numerosi in rerìa- 
/.ione noi siamo d: nuovo, coita* l'anno scorso, nell'imbarazzo 
della sce.tu. Cosa pubb.:<are? Tutto ci sembro interessante: 
non solo 'perche è il risultalo del lavoro ti: un bambino che 
.«.curamente s. e inip n gna*o ft fondo, ma anche e special 
mente perché ogni tanto, anche il piu .< u.-surdo ». con- 
tribù..-ce alla comprensione d. quella realtà complessa c- 
importante xuo'a e società, ni cu. il bambino vive, stadia, 
gioca, s. incontra, comunica e .r.terazisce con altri bombili . 
con l'.n.'**gnante con loro « produce e cresce. 

L'anno sior-o. attraverso .'.neh.està svo.ta pubblicando 
: teaii delle c.staa . venne fuor: uno spaccato originale e me- 
d:'o della real'a italiana iti generale e in particolare di quel.a 
scolastica Una renila con cu: tutti dobbiamo fare 1 conti: 
docenti, genitori, ammaliati, psicologi, polit.cl. I! movimento 
per la riforma della scuola può essere v.ncente solo se par¬ 
te dal.a conoscenza e dftl'.'.n’erpretazione della realtà che 
vuole minorare- per questo, anche se non scio per questo. 

. gioì ii.il.... vrie c. arrivano sono tutti Importanti. 

C: auzu.'.att.o ■ i.e anche ',- fxtg.r.e (he quest'anno dcdtcn- 
:e.t.o 1 . '**.-'. d*-i b.«mb n abbiano lo s*es--o successo dei'.'es’a 
•- .-cor. . :v-r cri .' ir.Ter.a e «he c. sta arr.var.do e nio.t* 
ric^o e interessante e rinnoviamo perciò a tutte le classi delia 
-i vola de'Vobbì-.go l'unito a mandare all'Unitù-scuola. t tu 

T'i:”n; li). Rn'\u — t glorila’..ni di cias^c o i atori co!- 
•'.*.'.*;: a: g-.e-'anno «coV.*».’co 

■ Ai pr.nt: d l.izi.o « ( ruir.ct -■:< . 1.0 a pubb.icazior.e del m« 
ter.al- r.cevu'o. A 'u”c !e eia.-.'; uid.st.mentente sara i--- 
nato un ;iirri d. I:r>-, per la aibl.ctecnir.a. 


rsegnalazioni —) 

s UOMO COME • sussidiario per la classe III, IV e V 
elementare di A. Solari. A. Vaccher. A. Bertulessi. G 
Gavazzi. A. Gamba illustrazioni C. Rabbonì • Fratelli 
Fabbri editori. 

I: 'e.. 2 -rr . rr.tio:. far.. — ma non ovvi —, originai. — 
n. i ,.o i a •fui'. —. b-n .ll.i'Tat.. graficamente modem.. 
cv.:i.p..r o> n,oci, t. r. r.ei panorama, purtroppo an 

< 0 :., r ism I ir. ito. di b per le elementari, le ec 

(*-.-. 0 : 1 . varino 'O*'o.:n-ate «or, forza, perche, oltre a mette 
re i d.«pn-:z.or.e degli ln'egr,ant: utili suss.d.an. d.mostra 
r.o che. r.ino'ian’i* I- d.«po«:/.on; e : programmi mm.sier.a 
!.. s. pr»-«or.o fare opere cuTuialmen'e val.de e stm.olsnt 1 

Uno de. pregi nic.g 2 . 0 r: d. "Uomo come •> ei pare q te! 
.0 ch-ll.i -ei.t'a c dfl:'.rr.p*-gi'*o ruituraic con rui hanno 
lavorato gii autor: Alcune .-celie «perifiche po--.ono anche 
«"e;e d. c cut.b:i. «perche, per esempio, non citare almeno 
le c.ip.iali degl: Staf: e perche ne; problemi di aritmet.ra 
-- peraltro eff.rarissimi — ricalcano i ruoli tradizionali 
de. .'C.u.. per cu. e «Monica ' che infila le P-Tle e «Fa 
br.zio •> ria- ita una scatola d, biglie?*, ma tutte le parti 
(geograf.a. stor.a. italiano, scienze, aritmetica, appllcazio 
mi de: tre sussidiari testimoniano un'elaborazione che, 
evitando il conformismo e l'inutile provocazione, dà bat- 
tagha con rucce->so alla faciloneria e alla superficialità. 

Una sola osservazione, comunque marginalissima, sa 
rebbe stato opportuno non r.nunciare a dei buoni indici 
alla fine di ogni volume. 


1. m. 


Lettere 
all ’ Unita 


La biacca al 
posto «lolla fiala 
di vitamina 

Caia Unità, 

.*•: un tostiti articolo nel J.l 
maggio, siglato 1 s. e dal tito¬ 
lo •• La qualità dei consumi si 
e deteriorala (ve . ». a propo¬ 
sito di una sena p r ogmtnina¬ 
zione. dite che nel 1^76 le spe¬ 
se pei « igiene e salute <> sitiie- 
rano per la prima volta quelle 

pei '.a 1 (i!'.c 

Pur addai c".ùo ta spiegarlo 
ne del fenomeno come insul¬ 
tante ite!! aumenta dei prezzi 
c de! consumo dei nomaci 1 ri¬ 
spetto iMiizude. giustamente 
voi dite 1 ipotizzate anche un 
peggioramento della salute de 
mante dalle nuore patologie 
(in ambiente di lutalo, da o.- 
quinamento. da aumento di 
duiata delta vita Consentite¬ 
mi di intervenni ne! discorso, 
in quanto medico rnutualista 

le snese ter la cui ne e ne 
gii alti! .. eiement: nobili » io 
stillicidi hi ha se di una ta.in 
inde dieta urtami sono sciupic 
state superiori alle vossib:l:t„ 
olici le dai bilanci nette rum. 
glie operaie e piccolo uiimct/a 
tizie, al punto che padri e so 
platinilo riunii: opinanti r: 
questi nuclei .'unitimi 1 piu u 
meno numerosi, baino acca 
mutato per accenni d. senso di 
colini connesso tot: una Un¬ 
zione restruionuìe male esci 
citata nei inumidì dei àgli r 
degli mi alidi ilipendent’ da lo¬ 
ro. l'i; senso di colpa tuy.it 
stincata dal momento che e 
colui (te! lappato socio eco 
nautico se non si e in guido 
tlt tornire sufficienti quote a- 
lunentuii ai puntini tu fase 
tonimi n a od ai leierii ninna¬ 
ci di pria ledete a se stessi 

(inistitieabihta o no. e que 
sto il momento detei riiiunte 
tersa una 1 teinesta di pi està 
zune netta o ’ai riaeeutira che 
si traduce in cure n 1 itmire- 
co ricostituenti » stagiona.! o 
no. atte 1 1 supplite a (mare 
che (/unsi min ; "iutini della 
mednrui rnudad.istua v.di': 
aliano ionie insufficiente od 
et iato apporto alimentai e ma 
piuttosto ionie liso e costume, 
opportunamente stimolalo <■ 
gestito dalla interessila prò 
paganda deffindusii ; ; 'ut ititi- 
ce ut rea 

Costi al,mentili/, senso di 
colini, propaganda lai inacetiti- 
cu un gioco di causa effetto 
che bisogne reinuve. poiché e 
ingiusto ri.pone all r< oiiomur 
nazionale aumenti di spese per 
aititene e saluti’» a scapito d: 
spese per « vai ne ■. 

.1 costi equivalenti nim e 
piu placet ole la bistecca quo- 
tubami che fa fiala epatouta- 
minila’’ Ma fa nata gii» r.aliau 
è gratuita laddove la bistecca 
va pagata, e molto 

Questa ultima ossc 1 azione 
nim è da piute mia un rise 
rimerito fra ih: propone il pa¬ 
gamento pai ziule e tanto me¬ 
no totale delluceesso alla pie 
stazione medico tarnuiecutiea 
•ita e fan spino che si open 
per un progressivo miai loia 
mento del potere d'aiquisto 
dei sa’ati e degli stipendi e 
per un progressivo miglio'a- 
mento della informazione del¬ 
le masse su igiene c salute 
Dr. MANFREDI DI BONA 
1 Romat 


Iv "insta «picsta 
imposizione fiscale 
ai divorziati? 

Egregio direttore. 

I lavoratori dipendenti, che 
siano divorziati o separati, 
non hanno in possibilità dt 
vedere detratta, ut tini della 
ritenuta di imposta alla fon¬ 
te. quella inule del loro sa¬ 
lario. stipendio o pensione 
che, con sentenza de! Tubu- 
nalc. sono tenuti a lorrispon 
dere a’i'cr coniuge Su questa 
l'arte del reddito, il tisco un li¬ 
merà l'imposta in funzione de¬ 
gli scaglioni dt 1 eddito piu ele¬ 
vati ed impone alter coniuge, 
mediante la < antntassazione >. 
il pagamento delle imposta 
.sul reddito delle pcrscie fis:- 
(he Lo Stato con tale proce¬ 
dura. codili a. quindi, una 
doppia imposizione su uno 
stesso reddito. Se d lai orato¬ 
re dipendente non ha alt’e 
entrate (cioè, a maggior ra 
pione se r meno ■< ricco •> 1 
non ha la possibilità di recu¬ 
perare. in sedr di dickiai azio¬ 
ne rio che gli e stelo prele¬ 
vato in piti de! dai uto Com¬ 
pila la dichiarazione ed atten¬ 
de un rimborso che arriverà 
dopo anni. 

t'na co"stutazione rende an¬ 
cora piu mdigcstii ta’e prore 
duri: »r .’(.* sciiatazume (<>! 
l! (hi or zio' e alieni.'a «•« *: 
chiesta d r !i altro a.ninne 1 i 
il Tribuna**' condanna il lato 
raloie dipendente a < orrispon- 
dere gli assegni *: verifica la - 
!«.'■(: (';•'* c’.c la ’cnleuzr 

imponga (he gl: assegni in 
questione tengano pre’e ni': e 
cnrnsjosti direttamente da’ 
datore ri: ìaxoro r.~ « (minge 
- inno, ente <>. a-'; urtando 
alla fonte, il reddito dei x con¬ 
dannato » Quest ultimo, ben 
to ìut. ha la grande fortuna d: 
pagare alla tonte solamente 
i im;xista da l:.: cretti: amante 
da uta. 

!m procedura di considerare 
oh assegni all er coniuge alla 
stregua di ir oneri deducibili » 
e. secondo lo <■ rirente. un 
grosso errore perche- 

— e(sc comporta l’iniziale 
doppia imposizione si uno 
stesso reddito 

— gh assegni da coriispen¬ 
dere all er cnnriQc sono fissa¬ 
ti da un Tribunale e non (ie¬ 
ri: ano da una scelta adonta¬ 
rla nome invece ai viene per 
interessi f/as-ni. as*vura^:o- 
m. e. c /. 

II danno ine tale prot Clima 
ap;iorta al inntnbuente e r.o 
telale se si considera che 

— tali o'.ta gh assegni a". ci 
coniuge « ostitutsror.n una 
grossa tetta del reddito del la- 
1 oratore di/Afadente e. quii: 
di. I imposta, pagata in più 
alla tonte c calcolata sugli 
scaglioni piu elei al:, ammon¬ 
ta a cifre r.un indifferenti; 

— per redditi rispetto amen- 
te superiori a fi e 8 milioni, 
può a scattare » ingiustamen¬ 
te. creando complicazioni ed 
ulteriore danno, 1 ! noto bloc¬ 


co patitati' o totale delta con¬ 
tingenza 

ber evitare tale som mal cria 
d: ingiustizie e di complica¬ 
zioni. sarebbe più logico auto¬ 
rizzare la deduzione alla ton¬ 
te. dietro presentazione, ai da¬ 
tore di lavoro, di una copia 
della sentenza de! Tribunale. 
Il contribuente che si trova in 
tali condizioni dovrebbe, inol¬ 
tre. m esentar e in ogni caso 
la dichiai azione dei 1 eliditi, 
allegando ad essa un'altra co¬ 
pri del’ii sentenza del Tribu¬ 
nale Agl: urbcr delle imposte 
dirette doli ebbe spettare. ; ri¬ 
nite r: questo come in tutti 
gl: altn casi 1 ! compito di 
niciaic eventuali Innii Con 
una tale pioeedura. la mora¬ 
lità nseale cesserebbe giusta¬ 
mente dt essere a senso uni¬ 
co. 1 ! ( he si impone in una 
democrazia autentica 

l’UO SI’ACUAMONTI 
(Umerale di brigata ratti.) 
iMunnhemi - HFTi 


20 milioni per 
(pialtrn calci: pro¬ 
prio non "li va "iù 

( 'c 1 il l'mt.i 

fi "i/o su. 1 V la cumu¬ 

la ila Bolo ma ve' l: -'aititu 
Bologna .sar. uaoi l rii ha 
lolpito <".... r dignato. un 
ndio Questo « Bologna 
tamagne: 1 "i.item itua cer¬ 

tezza della permanenza m se 
rie .1 rii'die 1 0 locatori ji 
mettami r: tasca un bel gnu- 
zoletto i'o milioni a testa era 
tl pi emisi sai: e. za ». Verdi mi- 
lui':: in ‘>n minuti' 

1 /(>■• « signor: ■ taccio una 
(ioiiurida se 1 cardano i’O ini- 
lumi ad ogni giocatore del- 
i r’::(O.v Calcio Bologna, 
(pardi l'iihaidt turino v io- 
■:e it furi ro guadagnati' Non 
c i.’.’o si biado ed'a miseria 
.he 1 ci ta mente non manche¬ 
rà nemmeno a Bo’ogiu;'’ Soli 
t ca pulpito altro modti dt 
spc’.iii'i lunghe' In opere 
i he potessei o -eri tic al pu- 
no'o a: o indir, 1 . 1 .: malati ’ 
1 le disse le pag;rio (/uestl 
rulli idu 1 'fon,dio: e giocato¬ 
li' (liticarlo 1 giocatori gnu 
(lagnano aia abbastanza, no’ 
E hu endo ci>si si musei' co! 
101 r:aie lo spoit 
Capi-co che la permanenza 
ri sene .1 di una squadra co- 
"it* il Bologna sia importan¬ 
te. ma queste cose a me 
seminano uddu ittura immo¬ 
lali' Ceito non siici elione in 
Unione Solletica, dove 1 cal- 
(idto'i non sono pagati, tua 
tannano ionie gl: adii e poi 
lo spot ’o tango appunto., 
per spoit. E giocano meglio 
dt noi 

GIANNI D'AMBROSIO 
1 Genova - Sampieidarenn) 

.Mutua r a*sc"ni 
per i fi"li 
(JcHYx dctcnnto 

Signor direttole. 

t! traino diritto di tamuf.vi 
dot rebbe sarn re la pinta dei 
diritti e dei dovei 1 tra 1 co¬ 
niugi ma al!re leggi «• 1 ego 
lamenti i igei.ti la negano di 
'atto. ChusCinientc. se’uri /na¬ 
rdo. a seguito dt qualche rea¬ 
to 1 irne rtm bui so m carcere, 
la mogiie che la: ora ha dirit¬ 
to albi corresponsione degli 
assegni ' imilinri ed all assi¬ 
stermi! mutualistica per 1 fi¬ 
gli mi noi 1 a cuneo 
Quando pero il manto r te- 
t.’’ scarcerato, in liberta pini- 
1 isnrui o per decorrenza de: 
termini rii carcerazione pre¬ 
teritila. questi diritti 1 erigono 
a cadere ed t figli rumori re¬ 
starlo senza assegni e assisten¬ 
za mutualistica perche le nor¬ 
me 1 igeali prriedouo. a tor¬ 
to. che alla cura dei figli 
prni teda il padre 
Orti, modo spesso, un rr de¬ 
tenuto non s: presenta nep¬ 
pure all Cthcio di colici amen¬ 
to perche se e un delinquente 
ir.ru'ldn se rie frega e se in¬ 
vece e un povero disgraziato 
s: tergnqnu d: dover dichia¬ 
rare di essere stato in galera, 
(idre questo data la enti- 
( 1 situazione attuale a 1 ausa 
d>’!' 1 quale e ddhcihssimo 

trovare ;.r; posi,/ ,f : fluoro nn- 
(he per dead specialisti e qua¬ 
si l’u/iO.sih.’V r’;r un ri car- 


1 errilo troll da 

Un orare re- 

gelar mente 


Org r; lue: 

: ,;.* ;:*.01 0 tf:- 

rido di 'aniqiui 

s ir"' he piu 


et’e log’.' n j:e-oare che i ft- 
g'i minori risultassero a ran¬ 
co. per gl: assegni tnmilnrt e 
! assistenza 'andana, di uno 
qualsiasi de: coniugi e. rtnl 
<«:*(> spcedicn. de’la moglie 
(he r: tr.m'gl’.e rosi disgrazia¬ 
te •• rh norma la sola che la- 
1 r,rr: 

I. D 

' Mi.ar.o) 


(Jiicdono libri 

< IRCOI.O (!(■•'..a ma. pre*,- 
vi Liliat.u Meloni, vi o III Vit¬ 
torio Emanuel- 9. 09099 Urna 
■Orts’.in-i* " Ter ar ere*. ere la 
partemprtzione dt tutti 1 clt- 
tadir.: r :n ]s:rf< (Pare di 01 o 
:am e ragazze «1 e rrgt.ta a 
1 rrare in vi ecciti: d: or. v/.inrr 
fa ’-ro'ra r.o'ìesf-i biblioteca, 
essendo questa 1 . ■: mutuo di 
interesse d: in-ontro. -fi -mi¬ 
to Vi < k'eduivin di aiutarci 

in qurdsii'i modo a-rh.e in- 
mandici libri e mister 

SEZIONE ri-I PCI -A fìram- 
s- . . via Nazionale. 5*80,30 Ter¬ 
me Vigliai*-re 'Messina). -rSHa■ 
mo cercando di organizzarci 
:*i modo fau ettmienle rispet¬ 
to aq’i n* n: precederti in no¬ 
stra sezione si trova purtrop 
jvo r.elìe stesse rlritrcnìta in evr 
si troiani) le sezioni del PCI 
de! Mezzogiorno per questo 
rifinimmo il /.ostro appello 
(d'i'irhe / compagni ri aiutino 
r nn ’ mi io rii poMer». dora 
menti ri i?»V e libri » 

SEZIONE del PCI, via A 
nì*ndo’.a 26. f.7024 Fuvalrìo 
M trina tCo-er.za' « lai nostra 
sezione e nata in seguito al 
risultato fKis'.tno del Jà giti¬ 
ci'.o Tnttar :a la DC conserva 
an r ora un peso notei ole. sia 
a i ansa di un clientelismo esa¬ 
sperato. sia per la mancanza 
— dora fi anche a nostre ca¬ 
renze — di un dibattito po¬ 
litico e culturale Per questo 
vorremmo tornire la nostra 
sezione dt una biblioteca Chie¬ 
diamo l'hrt e riviste ». 
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Prospettive culturali in Emilia-Romagna L'ultima opera del cineasta greco, «I Cacciatori», in concorso a Cannes 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


1 \S 


L ATER darà piùj Anghelopuios vincolato da una Storia controcanale 

spazio aia prosa che non cmsr^G dalla memoria popolare : 

<’ 'Ulta f„'Ki ' taOimi'ti, •' ti’uu'.iu (':o 


Varato un organismo per ia produzione di 
spettacoli in proprio - A colloquio con il 
responsabile di settore dell'Associazioro 


Nostro servizio 

ROLOtiNA — " I.'a , ’u tir* 
m (eouoniiea i.i cu. ver., 
nostro Paese potrebbe .mi. 
H .'■.tenere i.uipropc,.ubili 
/udivo ne! settore (l»l te.i 
rii prò-,a. A mio avviso. n 
e< i. teatro :apprcv-n - i 
rlei front; di impenno da i 
Sguarnire e da so-ben-r» 
ltnpeiiire vuoti per., 
per al fermate e eoo -•>!: i 
nuovi ino.l»ll di com.>• 
m'-oto vocialo, d. diti ilo 
e produzione , jì'li. iI» N 
dimeno, r» .-i.e, erro.io ore, 
volontà piai: iene, proti: i : ; 


Mostre d’arte 

Elegia per 
Roma di 
D'Ottavi 

Amleto D'Ottavi - Galle 
ria « Il Grifo ». via di Ri- 
petta 131; fino al 31 mag 
gio; ore 10-13 e 17.30 20. 

I.i itici: ptuetrante < 1 ; itti 
l’.mim tramonti» romano bat¬ 
te -a un muto coperto <i: ma¬ 
ni fe.it. polli jc.. .sui .-.elcia't» 
dove sono rotolati due case..: 
d. poi./:ott:. sulle carcasse li; 
un cimitero (l auto e d. eli ‘ ■ 
trrdomestici, sulle lamiere e 
pi. imrratiavrir. di una mac¬ 
china l'erma, su una rotte.■ 
va di <;iorn.i!e che snra. Noi 
C; sono future umane; gii o-g 
uetti parlano per loro e per 
le azioni accadute. I.o .-guai- 
do segue Sa luce in visir • a: 
H-sai ravvicinate e con all 
colazioni dali'alto in basso, 
la» luce e dolcissima, dorata. 

s. direblx* estiva ma non (•'•• 

ma: ;! pae.s.igsio. la veduta 
Un intenso tessuto tonale dei i 
colori' te viva ancora .a tra- i 
dizione de! colore di Meli.. ! 
Mafai e Pirandello• fa ore ■ 
senti le cose morte a: nostri i 
occhi. i 

Questa luce naturale e men- j 
tuie assieme e unVJeaia pi r ; 
lina vita quotidiana <5 : Ito 
ma con bagliori di lotta ni 1 
casco mi! selciato» «• il sen 
so di uno sprofondamento ile i 
tante carcasse d: oggetti lisa- 1 
t: e : rifu.it i ammucchiati n*-i ! 
saceii: di plastica nera» Pu i 
tura di amore e di ma.aie > 
ma con iiech occhi uno sto 
poro neometa fisico per la 
morte rapida ili tallii o-'sje-t.. ‘ 
Pitture «-he sono immaa.n. 
tniamaticiie e accorate fi. un , 
drammatico trapasso. Punir- - i 
di tecnica sobria, accanii » , 
nella resa de! pulviscolo (iti 
la luce che fa vedere e da 
coscienza ili cui ciie accad-- 

In una .-«'rie preziosa d 
xilografie un senno molto 
Slittile c costruttivo rinnova 
su': foglio, e ci>i effe - !: eli ;:i 
et- e ombra molto .melisi ci.» 
«equatori»"'. !a patetica mtc 
rotazione di cose e furare 
Umane. 

Frammenti 
d'amore di 
Sarnari 

I*‘ratic»» Sar.-.ar ha ••.-pns* - ' 
eia l iallcria .In M-Ausa ■ 
Una n itila set a- di tr (U’.n.rn 

t. .. Su r.imore >-. 

I m.'t.vt» piasiav' «• tjue... 

C •-! a lunati var.ato; parta ' 
la: anatema-, u.--a: .urrafi 
d.t. del corpo leu. ili. itile •' 
rie. corpi (iella < oppia «• t.i. . 
por .n.pi.td: attira dei là ninna 

il.l.t' t* pt 1 ' TV v*. 

da s.:.- .: a : e .n t ir -.lardi 
una sptv.e (i. .'itt-.-.t r.'o stt: 
può p» r ’.'.nteP'.ta atnot'O-'-a 
del ruppi».:.» t por la »!'!»«■/• 
ti tif. :k>‘ mister.o.-a o non 
ni*. a ciclo- tomi.- 

sta :u.;,).a sera* e . tz 

/at.» da u't.i m.arri re piu-f. 
cr.t re.»..sta dei .imi c elei 
p;r.Va'tto tùie -*•.'.-«» a a 

ri. comtilom.t't'.'a v 
lumtr.os;;.-» r.id:n-a ri** .« « ar¬ 
ca Ititi O p.U óppa -SI. 1U.it»» .la- 

.il altre sorte del passato, e 
la —.ir.. « lo a-’.oa 

frarr.men'. ri .im.-i~e e -enirire 
st'-,t*ra. a: vmiettm.oa. ;ìn 

n.-ta (ria ri.-tirai « pe.l.rr.l 
ma aliene rial pruno Palla'. 

Nel modo d taglia a- ; in. 
marno o polla -'c-uiu n.i 'f. 
ce. m.» del t o..).c a pace., lec¬ 
chi affiora. irero. un ni.»il c 
risme del me* ivo e tir. con. 
p.ac.m-Mito tecnico cerne ri. 
Sfida riorVccii .e pii Tir ce a. 
l’.xcii.ti : et tir rat ite. » » ni 
fotti .per.cali'ti I-oc.ut e .1 
Sal tar, mette assieme par - . 
Ci- : terp. come -e ir-a"C -'r 
poti; c,rmai ubi - n.iu.ur: per 
v.ìn.tiv J’»* nio! ivo sicuro 
conia..dato, ne: ?e::u e 
jHii.-teri. d. grande nata: a 
morta K‘ corto un «ree.:.e 
molto sonàibilo e p.re.-.to 
ma elio ha perdili o. nella r: 
potinone, la capar.tà d. s« o 
pt' ta della iuta. 

F.vr-e. lo scimnov. 

mento ciie c'e nel ciiloro e 
remo ri: .mimelari .'.e, ma :» 
sta no. fr.’.mmcni. una furi 
da pestila.a a di spettarci» 
troppo ivpl.cuto da un a 
ro mestiere e ria r i ausi.» 
Che «ioti sbaglia un lecco di 


tf-ifjn "<i:il modo nuovo d: 
! a ri- ! bui’.;-!”. - ì p.t • ;»'r; 
vare a coir,mende:e - io che 
e essenziale anehe in questo 
settore, e come non pochi de: 
protjleini pcs-cno essere at- 
Irontuti in termini di .neon 
versione e di minatiti' azione 
della spesa ■». 

Cosi lui esordi - o ;'u->s:‘.-,s-')je 
alla Cultura del Comune di 
Modena. Alessandro Marni, 
consilia re delegato responsa¬ 
bile dei settore prcd.iz: me 
prosi dc.l'ATKR i Associ i/io- 
ne dei tetti - : dell'Emilia Ito 
marmai, nel presentare la 
proposta per un .v-nenia di 
produzione por il teatro (ì: 
pr(>sa. operante sui te. ritorto 
regionale proposta ria aval¬ 
lata dall'assemblea dei : oc; 
deH'ATER. tenuta nei -rioni: 
-corsi a Faenza. Abbiamo tor 
malato alcune doni.nule al- 
"assessore Magni stila fun¬ 
zione e sul valore ,-xilitivo e 
culturale deH'ini/uitiva. nuo¬ 
va per l'Emilia-Romagna 

L'ATER ha dunque varato 
un organismo denominato 
« teatro Emilia Romania pro¬ 
duzioni prosa )> per interventi 
su! territorio re nona: e Quale 
tipo di po itn -i teatrale e 'pia¬ 
li obbietti', - . si proliggc qu> - - 
-Co sistemi priHlui:.v«) ,> 

« Hi tratta (Il un settore pro¬ 
duttivo dell'Ater - - in de"- 
to Magni —. che potrà eoa 
.lentir*- d; imii-sta:. nell As 
sin*ìa/iont - una dimeiiiion.- piu 
marcatameli: e quali - , l'ira 
creativa. fa- resix.u. tbn:ta 
eiie la produzione »-i.-n" i 
e. porteranno a entrare 
modo piu impegnato nei ,p.n 
tli'-lll! (il lia'll'O culturale 
diamo cercato di evitare Ma 
la pretesa in’eurahstica 
velleitaria, .saprai t Ut ‘ o ngu:» 
d. una strtltturu ceotrale eh* 1 
risolve.-)se in se .-sa tu'.n* 
le poss.bili torme e des ina 
/ioni dell'attività tea': ti - -, sia 
il rischio di una dispersione 
m-umeipah.stira ioud.n t su 
una costellazione di munti pio 
diittiv: locali con teii(i« - n/e (il 
Sparale e cont raildi’ t»>rie 

■.< Abbiamo pen.iuto a que-» o 
sistema produttivo come ad 
una a: ticola/ame di .-tru-ia-n 
fi ilcssibil. ri; produzione d:- 
retta e indiretta, ei'.e po.-.sono 
essere alternativamente e 
cont«'iiv>oritneami'nie adope¬ 
rati con l'intento d: reaii-va¬ 
re alcuni moment; siumti-a 
tiv. di organizzazione e pro¬ 
duzione culturale E abbiamo 
ritenuto di dover ami - ' mi 
due binali paralleli -omp!-- 
mentati. :n modo -- da una 
parte — d: so.s?«‘nere, vaion - . 
za re e socializzare rinl nati¬ 
va là dove attivarli *.ìte si 
manifesta nel territorio, non 
lasciandola isolata -- dul'V!- 
tra - di garantire uno spa¬ 
zio di produzione •* di r: e - a 
a livello regionale, che potes 
se assicurare raecumula/inne 
delle estvr:enze e pr.ipo -i 
come ìuoiio di recupero cu! 
turale e «1; confronto. Dovr-- 
ilio essere a -, enti e garasrire 
(juaiificati livelli (li prou’S- 
sionahta e. m.-mme, .t vaio 
n/.zare le r;e pst-ui-tM ;?a 
di lorm.i/:oni a ciii.i-.ir. a r: iati- 
». giovani, nella convi ; none 
che il teatro, ne! suo in.-;e 
me. sta anche in ques - -» pro¬ 
le.-. o diale;’ico « 

Come si coHis-a que- - o si¬ 
stema nella realtà teatrale 
italiani «■ in che ro-.i d'i- 
terenzia dai teatri itili «» 
dai ecntr: regalila!: già e-.i- 
stent : .* 

fl-i nosT.i "-."abilita" s - a 
'irta in que-na rr-ercu. m 
questo teiv-rivo di creare 
qu ileo .-1 .-h-' perme -- i !:t n.e 
morii d.- le informa inm. la 
«'lai'orazi: ite »' la : :: !es> - .,-»:i«- 
sui risultati, la »■>:’.* imi tà c 
«•api'ah/M/tor.e »'.s:x'- 

i en/e. li ---orimi i: per¬ 
seguire co’l -er-ViZa v ! ' h 

1.» Re 


colore. 


> Vl •.-» ' •*: f:v.. Il quadro e !.. Re 

'm- riusa « 1 ri - '" /-'.-. g.r.'e 

: !r i:it:tte:t ; - 1 i ?’V - 

; ‘auto i - ome d*'.- ! m » i: ;o 

»o. ma anche per "e diverse 

:C* ■ , . . . 

prr>h:»’:::a a :u- .dio v.’g.is.to 
to; P.irf’a-'- : • . . 

.. a r»»mA:e ino; intendo. <v 

sa : m g; a:t . ,, 

\ mente .< R*-g o te • ome 
■:n;it.:t:.e . . 

. - - t - : t u - :o. .e. a. a qui** 

i., me «.in gii {• n ! : ’•>-. a!:, «io 

, \ranr.o (-.-«'re it;:»i.. -i:n 

. ri- »»...*»-.. i . . . . . 

. . ; actei’. 'e -eljticr.-’ •■(! u; 

rii g .:<». a « - . - . .. , , 

. . . ... ! .- r.i de !.« legge d: 

.T'. . ' * > . s» - 

*y » i »\ 

:.» a:r.> - .rosa : --- * 

, • .. Qiia.t -a:..' .*• p. - ;.:; ;■).»:; ci ; 
o-e e neo i !V ' !, - n; (i - :---> rve:ro delP-ir- 
J* /-v... ! z.ìr.)>:v.*ì rf' ^ 9 

i>; iiii W'*' , . . 

. ’ :«*. ^r*\iu. ; r>- - : i : - *t 

. .i X. . . • r ' 

. . - * .1 fV.i ‘,1 «i**r ì v?T‘ > * * v*-r. a » 

'tv.** *'*’ 

1 *'*/** : # V ! ° *>:ti < o'.ìv.jm ,ì:s* ::a ì* 

\ ut . 

, a-' a ! ,- be: - «a « d. sp:-r..t -t a f » :«• 

\ * ;.4 * o.. *:s : j i.i- 

> i ! j.i * . v : "t-.«* ì.« 1 

fissato, e 1 :.sf;r:t; universitari e ..i « on- 
a- - .'.» ■ • ; .’.v.m» càia- vara- «li-»•;•>.: fe 

e e sempre • a -:i- - a:te e s, >-n* ;f i di-. ?» 

a a. dlV.-.O- : ;x»;;pa - :o.te a -Ut 

«■ Pa.... - . - » , pioriurion: »: .-.z.o.n ttai:...; u 

.in-' Ralla >. ; (.'.mpag.in- ». g -tip*»: f-.-atr':: 
g.i > t- ; m.- | :n« ri'evu!; h c.-sete aks - »'n :■ 
i >*:’ Li tì. _*»*** *••».* 

P .% i O . • . -V ■ j OrvI.I ... T ' .» Il . Iz.v 1 • • v -. - ’ 

tm n:.»n c .spntta.i.h pruiofi «• »:e'i«- 
c ut. «am : i -per «'Uve » .':i a.fr. oiga.u 
o come n. -ni: Un rapporto pr:»:.vg.af»' 
v.for-co a. -, K;tt' temuto »o:t l. IVa;..' 

‘ 1 Regmn.-.e Toscani ■’ 

f.’o»*c.t.e d Stame dunque a da :.»-e ri. 
seme pa. avv.o »;« 1 .. "li atro Rii:;...» T f •> 
tl-.f-c K quandi p: e 

:.d .tur; po. , 1".... » io <ii ila :..-e rea.'::/ 

O sicuro ' ,at 

sciip.: o ^ . 

. j « Dopo \:r.A ;ipn*o:ona:M c: 

ii»i n.t. * 4 . a * ■- , x 

v ^ - >< « rum».* a 

.'.'V v \ ! di dcfmiru'.te della s*ra - :r.« 
po ' »' , on 1 voto dei! ass’T.bica 

v • i ci ò ()r-i d -'' ,ra ‘ ce te-si ! ««i.-'to 

.. 1 Ite C.eg.i Flitt .OCrt.t. 0 q’-imo; 

, : dovranno «^.,-ere tcjx r: - : : t: 

' a".*; ‘ri i na n.v:arr:.'it! i ras'»' ssa ri SolMn 
f oc mi ■-«■■ to dopo :»Uremo de: n.re t re 
: i tesamente ri. nrncrinim.i e 

s'i-'.'tcc'» avviar»' un.» epe.a.-iene rum. 
,j ' 1, ‘ »er.’.p!iit- eh*- pn'ra erc.-.’ere 

.. Y , solo graduaimente nel "-'ni io 

, ( ,". kV " 0 ^ j attivando e maturando le v«v 
; r e :»ir.-«- 

de. mi. ' Gianfranco Rimondi 
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Non si è ripetuto il miracolo della « Recita » — Anche se rimane l'altissima lezione di stile, il film sulla grande paura della borghesìa 
soffre di uno schema eccessivamente simbolico — Neri burloni nella commedia « Àutolavaggio » dagli USA — Oggi lo sprint finale 

Dal nostro inviato 

(PANNES -- '<K.e.e:ulo La Re- 
el. - 'l. ,-o:K) — *,»I»j » i.jlitu da . .a 
paura che :. t.lm ha provo ! 
i ato nelle autorP.à greche ». ; 
dice, 'rihodoro.- Anghelopuios. . 
g.unto a Cannes per preseli 
t.irvi. questa volta :n concor¬ 
so. / C'tccHtlur: (la 1 vi : scrit¬ 
to. duetto e, per necessità. ; 
anche prodotto « Una parte i 
di storni, .-o!.t.imviite lai .u- i 
t»i. d: colpo v: veniva al'.u : 

.lice. La si leggeva .-irido scher : 
ino nella ni.tu.eia :n cu era I 
v ,-suta nell.» coscienza pupo 
lare. tuo: - , de. cammin. trac- ' 

( a!, dada vove tilt.calie. Ciò 1 
.-.: h»> .-coperto » ite a (-.asse j 
dominante ai Oliva» ha pau- ! 
ivi de.la .-forai, e eh» per i 
((testo motivo .a occulta. I. . 

.-ogg;-::o de; Cacciatori è u j 
scito da tale con.'t.ttu/ione » J 

Il 'orna era appro>.s.unitiva- , 
meni»' noto anche a lettori, 
sa» perché s; ebtx* g.a o»-ca 1 
sione d. parlarne con ri re- j 
g.M:» a M.lano. s a [lerc.he a!- ! 

« un. giorni la uno >prcial te- ! 
levis.vo ne h.i o; letto in «n- 
tepr.ma alcun, brani. Un 
gruppo d. cacc.utor. scopre : 
nella neve ri cadavere di un ; 
p-url.g.a-io «orntinlst.i morto ‘ 
ne! l'.iltt. 1» cu; lente, a per : 
un erioiv de..a storia -, s.m- ; 
gnu.an<> -a:u or.» Lo tra- ] 

.-()«):;,» nell’Mlbergo d'uno il: ; 
essi, vicino a un lago, dove ! 
s; s - a (jrep'itamio 1 tv».lo (i. j 
ime d'anno I.ann»j «rii»- co 1 
iii.nc.ii ** 19., e : ,-e. cac»-at- 

tor. — ri. (ladrone «i: casa, un I 

mriuM.rui.e. un editore e.\ pre- . . , . ... 

. . . . • »i .h! ».>!'.*t tlìr ,). « i *'\.» * I. .li t , .i*.;. . 1 . . I i .* . ! » t'«*. t • p *' l .. t* . ! u i < . »• 1 *.'l ! tt .i. . -I !. * i . . 17 

un fo.uniu*..o :n , , ». . . . - 

.... .• * » ... ... . 1 * *-jO. . «1 .1.« > >1.0 .'.O.. ( i . .lì vl’.'-.a --. I .i : ) -)0.' •/. o .1 libi, in.ii l\ :io. il 

usi U'./tno tiri tifi:.. U!i po..tuo ; . * , . » .... i ■ * . 

. . t . H t » ) -, . ciò • ar.rhi* < .U* • K* vii- :n i f ... t , ^ ^ ?c.i. .o >.«i 

tro. d'.'po" qua.cile* ès.t.'iz.òttè, ' d - barche .-on b.tmì.,-re ro--. ' N.m p-r .. «ri «« » j.u restii no:: poteva ' u ( 'm ,ra*H. mia far 

, in ,-tu •• ni) / ( i --t.-icoiio . (!.»«• :n»'U: :. . j •-.le :.<• (.«»•,» u-..a L-r.'i. | : .,.-.. ; n»-.i'.- r •»-. iia :»•;• • 1 >' i : • > :>("• a «-. » i» 

"qu,,- h.e(iv" .«ito «i. t»- P u ::it,-nM e p.»e';»-; »!-. :;.m.. .inculi:- rio a ia v -.c.:»- p-, • , . :U p,.." .na ,uri.»g.,;e » h.» .1 .V::;•.» ,.gg:v.-.-.v«» ■.!-.• m» 

si. monaie. c.a.-cuno lo fa ai nessun r.motx, «• n».-.~ u»»« P.- ! ;>o..»r». »-ra p.u .«gge.ttvam-tt • , pr.d.'mi-,- n-.-r - q.u.t. "'n.in-::-" m.i.-.ea e. V. , 

turno, e cosi ve.igoti tuoi.. « , <*•- vo-cien/a :n»a van.» ; re or o <' an.cn» p.u ->e..e ; eivami». .-otto rio:»:, ^.»,ii:-. 1 ...,::» a :m.- »i o-e/- un g .»■ 

Man/.- de. la guerra c.vrie :n j ^ ■ 1 ( '/'■ " d a;.-, avagg »■ tale .. 

,-u. quclriuomo » morto »pe- ! ^ ”V-«.V -,'eo'.'» 'n -tu '. - X'rX in'»' u- : ‘ '"‘r'* 1 '' " ;'l"' A ' ;;: P ' U :.«--«'•• d» •.. ini- » ». 

tabù. » che La recita per a ! Uu ) lt *. <- vtzi pt.,a.. e .<• ,,.n avendone .. ite ut . •r.-bb» ri. «•-«:.»" " " ." 'ri 11 ’ ' 

p. .ma v,ilta aveva osato evo ! puhb.iene . .. u». _ ; v.b..:n«-. Itesir-igernu»: ; ... p,»•.«•-. ri-' -'' 1 -. «>» - >: - »n,-o. 

e».re.. ma anche gl: altri av : . S|H'.vo so..ft»r: : n..»,cn: n» • ' • n " ». !>. > ' : ., »,.u. ua.i'o Auge» : - ' ' • •; i'"--' ; ù-ias. 

:it. <* i jc h.mno porlo j 0 0:0 clan/^. p.*.»•..: * .im .» «>. ' - l 1 pu.\> >app..t t 1 * ‘ 

io 4 i.la d. - futuri» li» - , colonne.- :o ’’- • co -• • t- co: tic «• de. .-» » :.,u- <-.i- . ...»-../. •• a. -• • radd.ri- <i t»: - ec.;» «*•< «> d- « «> 

... dall'as.-ass.nio «i. Lambra ! ;<1 - Mniomaf.». g. .«rgasni . >•-. . • ip-it.-.g,:n o. . :.-:rij>....,.:»-.., »(.;., »• .-.a .. •«"«•- M « h.«el Seria.tz. che 

Vi - -LI cu era 'imo-tato ’ E neniiiviio s: a : - r; va ma : a • ■ ita. •• ••.«>.u/.»»u: u-..a ili »» • , g : -,«d,. d ,i»> 1. 1 -.. »:.« p.-n-o • i..- - <> .rain.i.t ... »-..mm»»la 

Llrn^ Z. hi™.! de' note,,- al ! -'Contro, sta L.mbrak, .-,» • n.n.» cl. priva, la »l.:vz.cn- ; .,.,.»• e mf.ti..-» a ■ riria .alia. »• aita fraMo: nan- 

ruolo non secondario asoUti- i H.uiagu. - ..*» <ni.« ; .-.nib>.. po.- »i. g.. at <»: . : t <> » " ♦ n«* »• ';■ ■ ’«' -’.iatfdo... «lov».- : p-:>»>:u»g 

■<) dalla •-•».-.« re.,.,- A:i glielo ' -' o:- ° : •- -,,t . -« -, b..,:;.'i : i -- . la :: 

pulos conclude : ri questo ino vengono agg:e»l.,. .:i uiaiogiat .< », <i. Aliga»-^ - ;i , ;-.» ; -i:. t n'o ,,"-g..:.- "ir, •! a"»n-»-h.. ma »*o:i; 

do ri tr:tt.co .ti./.tito con / ! ; ah ■fieno vuoi,.. i>.. : - ... r.pr, .-eut., !» .mer». . q .. u ».- -- :r: m.» irim ii-n.-». ; i.n. d.« hi! 

ij, n ni- ri, - ’ '!•! ! ga« - .'.a «• p«>(jo.o s. fiontegg.a- .-u-i -p •<• a.’. . .-» ..•• . 1 .. , . . 

I ari a... ' !1C (iil -Olita HO. (|U.UUlo SCfV»» i. profilo tCUa'l C aUUIO - ». , \ - - - ..*.1' ". "1 (tri.', .meli 

1; ,1V,rii -,il ! M,.' .-.,1 !<■ :.. a W -:-.,:rio , C".: - -•• «• B 

a, . .. », i, n-v •» 1 rosse, ritmate «i.t ucci ma.-.c,» ir»- espenen/»- •. n.a »-»>:iu- .:i»*.i , ,...... ( >' ’ a •('(*. gran sU:-. ,-.-..o u. 

quei;», dei' pruno’ Lini della j <l«Mrics.:na. -•!. o-S>-L d.-l b» • pr.g. on.ro «i. -» n:ig», : ri'' ., /v-' " iìTÌtA u - ' :- »>** 

trilogia Non tanto emerge la ! -° (i - C apodanno .e eumeni «/tene mtpre.-sa a..,» v.» enu «. j , ± n() . Ma > leva ior.-e man-ara, ne. due 

memor.a popoìare con la sua j P -ano < c - ro .- - «'.-.-o .- u , ; t »«i e un pecca .-.netta» »>.: d» o.i .-era, ri. pr. 

< .ip-acri à d: creare un nuovo ! I7/| bel lìVUìUì ’o » he. per la ^p: - ni.» vi»-. Ì:U -»b'«> da m».-scgg:o, ;. 

t uo di metafora reaitata. «- j ** muco s„pr i.-.-a. o d. «o ,/LI U,,M .. 7/a *. Ma p, in „ tl < . ;u .'«"-no., m-i.-a f-tiuia dora. 

ra,i:ci:n,ir a 1, | jj;. »:iza M;mor.» ^sctv qu»..o SOVt'ftppOStO ;i , ■ 

1) *r:u. :ono o po.;v.t.t n- (1 * •;*.*/• ' 1 “ ; 1 1 ; *:%, ;. t \u-w ; v m:\ ì«-.v- O'Jì: .;):::»: Mi.i!c i ,( ):i Ut 1 ;’.- 

/a il. sienifirat: sulla mate- ! ino integralo a. J:app<> ue. . »- 4l 4 on o <h oiv ra iiu no ’ e S;:nmna-v 

r.a Storica, quanto la catti 1 caccuitor:. ma ... » a, fzura. Q «e. eh» ■' : \ rlJX <■ n 'n:in’ ^ . . . 

va < o-vien/a della classe do- » appunto per quest,,, e tratta- bi.nien.e r.oot.u « «> ^ no , : \ ( h Ugo Casiraghi 

minante e di chi s: è ad essa | t». stn.boisc-.n:.'»:. - eom.- .«• : XX m .ni Per , c.-toro. come ^ * 



.a >!*.)! .*t 4 .-if |)!'» c *'C» *I. .n i 

i i* »iO.*.a!ì.« > >i. o .-io.' 

\ do i anche se - «i.t-.’ stria:, 
i (!; barche con b.tttd.i-re ro.-.-. 
i i-o.-f:*.:i..-,ono . <!.-,»- m».:n a. - . 

().ù :nt»'i!.-: e ì)»'e - ;»-; il - -, trini', 
j nessun rimorso e u».-sun»< pr- 
s.i «I co-cien/a infac.-ano 
I ((uesti, iriii.-sc. • h«- Aii-rii'-l» 

! puri».- Vede s'-nv» p.-.<-ori»g.a • 

I «i. cu., p.u « ri-.- iti.»: alla .fan» 

'• .-(». registra co:!’.» .ti un 
• tua le •<: vizi privai : e le 
j pubbltcfie Virtù ». 
i Spe.-so sol.far: : :i..,.-»'n: 
i le loro danze. s-:np:e .nt»-i 
t roti: : c»r.t; e. comi- se de: • 

| to. t.mtomafgl; orgasm . 

: E nemtivmo s: arriva ma: all- 
! scontro, sta La rubra V:..-. .-.a 
i P.magu.is un.» i .-::nb)i: po.- 
1 .-o:to r.ter.rs. attctie ad a. 

- ve:igo:'.-j «iggred.t. -ri. U.:«> 

1 .-();»/..«) ; ì, ; : - limo e '.u-j'»-. i).:r 

; gia's.a e ;«>p»)io s. ! :»:nt«-gg :a - 
‘ no da lontano: quando sc:v»> 

I !.i:t»» .-ni lago le band et» 

' l'O.-s.e. ritmai» - «i.t Urie» mus e,» 

- <l»>lcìss.m,i. gl. o.-p.f; d»-l b i - 
i lo d. Capodanno !» lontem 

j plano eoi i.'>.- - ro .-‘es.-o ,- - u 
! ()o:v. 

; L'unvo so;)l tss.i rio (ì: co 
■ sc.etv/a sembra «■‘ss,'re quello 
! « 1 ; un ex m.« - h» ved a 
; ino integrati) »(. gruppo de. 
i cacciatori, ma » u. figura. 

, appunto per quest»,, è tratta 


, . ut » 
.*.« ;211* 
V. n 
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1 * 4 *»> v!x‘..a 


, .iUj'.ì.uì:* ; 
j :)•->..i!**•. \ 


I r.z ..v:. m-: : 

.■»t t 

v <i **. :..:n pii- 

*ivt'n;loìU* .1 
’t-.l \ic>: : 


»l:l .»* i\ 
j)»i K l\ 

>11*i.lìt' t'.l* 


i : 4 -1 :r. 

L* l’i’il... 


. -f .lì / 1» 
Ai R*’r X!. 
;>•* 

: vam *n 

\).U 


ai»!'.*., 

-*.it .* .a* al 

Jt-ruio: : 

!'* » i ! » !.. I J) . f l 

:ai. .:•»■ ;i 


.-» t i.iit’ \’.v : .♦* ;i»»* 

>♦-. : « p»r.i>, j. m :i* ■ »i. 

!!.i. .♦.* li: . Ai Ill.i» • 

• :ì.ci i prtV'a. 

\i * rit:»)!'.. : a**o » .u • ;i’‘ i -' 

'A/. » *.?:«• 

.<ai <i: Ali 

. :*.!)!*< «j i. 

>;!•> >p.v.»cio:*; à «t* ai:.* . 

li ro fi lo t* aad;ov. 

s vo. superando «r.fho a' 

»i«* ma » »kiiu ..'ìì*. 

pr.j.onato <i» .a >*r..';« 

«/ione impi\.->t 4 al t v.« end ». 

Vn bel brano 
sovrapposto 


j::.! .i »i:t: :i:<- 
1*. » a..»:\) « i 

•Vi). Ut* 1.(1 i'Vi" 
:.*■» ..:Uv-.i* .* r ;j 
.'»• t* .:ii|)tu'* »:i 
i ta>f p:wliv'.d 
»’l t a : UÌ* t « f*. *. a 
« . il» a.* * .i 
«» •« > Viìt'i • v 

- .. 1 ‘ • » * *:. i 1 '». » » 

Iri.. a * 

*rt‘f)i)»- 

»*»: a « * |)<il .*» .u » 
«t q,u. ; 
pal»> • 

*. racìtì:/ci- 


uv .ili :n.i t 
<"ta ut»;; »l 

ìia !» •;* 

»::'.» 1 ! ; »Ì,i J «» 

a-.- :>.•:* •• i;a.:... 

» . 1 


i » M, »:.. »» t i : ir . ;» 

i‘a a >(■ »r.) •:»): la .-la 
;ì.v (V/» int'h, una 
* ,1 : v ! : • > ìm’ ’ * : iV. » :»r 

.'.* v.'.av.vVu '.i'.* -a-• 

•*:;'(» t* \*. 

mi.-- »i </■/!/' ’r: -i or 

.riV'-i.i >:a/. 


j ta .siniboIicanit'ììTt 


actodaTo. I/ob.o ? t.vo ciM.ura»* | a -y-' A 
.-. restringe «> un esame par ; : 

così dire e.roolare. che jiartc i campo, s 
«* ritorna s«-mpre .-u .-«• .-te.-- co.-i : 
so. sempre su quel luog<> eh.a dv^-. 

so. < ile »• quello (l« 1 p: :v:- - ri,»' «' i ,: 

g.<» «• «!,'! ti'z(i. ;): : ;l»'i'»■ an< :•«■ u. 
,anche se grand..-s::na e a l dejx*rtato 
niae.-:ri«i del regista nel | it..-«y. cn, 
•• urtare : modi delle test imo- , o.ur-.i pe 
u.onze ». E quando rios.-essiu !no -f- a '' 
r.»' d»'l iiiira.-’ii;, < 1 .venta in- j na-g.o d- 
toilerabri.»-. io .-. sepp**..isce I -' i «- .«« d >- 


coni»- a- 
smn*,) m 


,. 1 a.ir». A un ce."., pur*.**» si 
... ; r.tira d.spart«- •• ' 

q i campo, s: u-v.ii»'. O ;«.m»-t:»> 
„. ' cosi r.sti.tit dilli.» ••-.<*.mon art 
i za deg.. aitr.. it.i«:i»- .-»• „ » 
«'• prontiime:; - ' r*-d.v. - »»> 
,, «inell»* !u.. H. fra'.'.» «i. uri: * >: 
a i deportalo ari l.-o.a (i. afitkr, 

- n.s.os. che f.rtr.o riat - *, <». 
i !» ir-a per .-opta . v;v»-r». < »* 

j me già capitava a un p’rs*» 
j. ! nagg.o della Recto. Ma qu . 
s | ile .<« diversa d.m-.'.t-•'•:.»• d»-. 
; film, è .u. sfes-o che ce:*,» d» 


Quel eh» a. o »■ s-.-n- 

■ b:.mente ridotto, è .<• spa¬ 
no f-a - » •listi qu-'..it z»-..u 
.-?:»- - -a eh» riempiva . vic»- 


s.ftK-iiatifd,! (ri 
..t un r :. ; v.-o d--!l 
v .!i>.v:Uv 
d-f •- .vpropr»:;f'r. d-' 

* .1 .1 \\- ...S t vì. 


.) .it’.-.i-Zi!. 
.! :!i»‘ !)U 

) - u,i:i'»vr.- 


«» \ > <‘H 1 t ■ f * t*H * r; *• « « i 

2 .. !•♦»/..-. ii \»i t*;''.//\'::*( . p.u 

iiHip.. Iri.i ;i * . «> ì .t*.-> «;.!•* ;>» ; 

*rt‘f)b»- <•»*•.»• À. i-.\: ,ì* * *.•.*:• 

i * > 1 .1 * ‘ pii. ,**.v«> Yfd'V»*. 

., «j.i.t. pa.rio Ari.g.'u-.o 

pu.,-.- sa;).). < - »,g..»-:»• .» , »*:, 

• raddi/.on. ci- . *t Greca» »>■.: 

:«•'!!(>»'.-a.:«-.». Il q.i.i ,- s.a 
sii., gr-ad», <i «icri.i.-.on» ()»-:.-,> 

.M.t* t* >-.* . !! ! . U »i >'i. 

.** - 1 « > 4 . :'.«*!II.t 

f - "a.ri»- »■«.•«. p- » 
, - ririìt ’ia., .•-_■» 

«•u: qiu'sfnlf m«> ; .'ri: s. .-'..ri 
•un,, r- ., :: gm.,t.» .. a.- 

meno ìi. pubblico s - raiti- ro. 
mo.- r.f» r u.r.ri ; «• so'*... - » 
s:. che ceri »:r.--:v«- q:t-.*' .* c! 
c.i.-.i si,rà -..'.ni <i. .ipp.-v- 

za.v p.ù d: no: Ma è ’lif*• ; 

■» .-. un dinne, elle un pacca 
,-hc. per iit qizun., vo • , 
n lizza pi r ài Pa.m., d'i»:o 
,-oriti »■ li, :»>’.-.»• u u ci'-.ri. ai- 
" ro :l> *!*.f : v , ,i* 

ra • on .o su, o()» ra meno 
gemale. A •'., ut»v. comun¬ 
que. non moria eh si trova 
le rn >.i. Per « o.-toro. corfie 
u-.-r : pr»-• <g»in -•. »i,-' ! .m 

grande pau: - ., .-a.vbb.- 


,u - o av.igg », 


’i , > 

ili » ri- 
h:a:i, ai. 
.- «I.I.IS 
M- .-si, 
(1. » »•> 
fz. «•in¬ 
uma ,1 it 
.-tornali- 

,-ag 


. ' .meli 
ì» :* t . 


Ugo Casiraghi 


NELLA I O I O , 
*-•'•'. ,'/ C c c.'it 
:; , !t , 'onu Vii 


«i-, *- r:pr»,:)o:t'itilo ., d.a.e 

* .1 U. ...: .-.)**.-i i-i. 4 il * Vi 

*.r. 

nuova I.a .- - -onda d. 

b.uuiri're rosse forni,, n-'-n 
•e. :! 'orano p.u !>“..«> «ut- A:t 
gilè!*,'j'ja*.- « : iiiin .,1 t»,:.--.- d.«- 
!«». !ì;«l l \t t\ I.*' 

m.c d.i..** vix*. ‘. :n. t* 


Virruzione m 
dei partigiani ] 

i 

ToV da;».‘.s-an » ragg.ur.fo i 
quando la testa da ball**, t 
dotv r.st!«)ita .. lV:,'r de e ! 
cari .te e «• una de.le mogli. , 
app.audif .sis.nta. mutui al ct-n- j 
tr», d».la usta u.t lu::g«» c tm- * 
magutar.,' orgasmo »«>. re j 
, :*:» iti :e .. c.»d.iver«* e stato , 
pad.-. .»:tt, - n*e nascosi»» d.etro I 
un .-.par.», da - »at..r.»*'. v.«- j 
it,' ’nr.i.-c im-’:t - e .:v*-rr«'fta dal- j 
l'.rraz.«>::»- «i. un gruppo d. | 
g » ::«-. it «» un : 

Xiv.iiir.;, •.!»*. - r.bun.i.e d»-. • 
ixi ;)).0 ll.-.t cseg-.l to nel 1949. i 


Leggete su 


4 r.r.c ;;-t* : :or. . a .tv-: r^poi;- ; 

> i vi. q*.*i\.a t* -- j 

l'.ill.it pini! ..V* vi'. 1 li ì ÌX41'- { 

< *.. .. -4.',» » r.» r.<v»r* j 

viri .. .I..V* o: a , 

a (' t i\:n icu'i a*'.. Ma : 

v iw vj.i**. .-arvtì.'*.c.i!i>'r. ì 
* r. ! I U*.!< 1 lì .1 II ìi n-!0.*;v ■ j 

H .."vji'*. c»t.. i i*«tt*t.'.a• j 

a..a *>' V.II'.OZ.O- | 
:\e . >t :\’A p.a r.’.arvìo. * 

S«r.U’ ? r.:\ \ 

qu-iiffo .ut.nnt . « (»j::.«s. u.t «or- , 
t, :it*.tr.«gg.»' .-.-.rr ■:» A.-.g'rte | 

.,-p iri,-. r.spefto a Recita. , 
«'..-• dnr.sv.i ;:t'- :.. «i :».'.;■ »• , 
-. r."t r::., |> t.rio ri 

I s. •itri.ic.» ’ 
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NI 
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. :, i .* m » . ;«* * * . * *• • .. . a 

de..'.r.ter,'' f.lm. o.vhes*rat«o 
’t u.t.,rar. - ri'. « (ì. p att 

ter. m. d » ri cu 'l’o d»"n 
:»-s - à » :. p.u . ts s - .to e per- 
ri.., :.».vf --. »»,;::» «t r»- eri»’ .. 
p-"ere de la borgh-'sn» non e 

>!.itv' !',’.!tuV4ì!0. 

I o >vhxV!4,i* o 
rt! it*. iv..-; . .t.i’.ort* Ni l'.o.'* ir.’ù 

*»or;v.' .'.*i cor. 


Bellocchio 

ritira 

« Il gabbiano » | 

CANNES — Ir. serata, il re- ’ 
gis'.i Marc,-» Belbvchio i.a de - 
c c.: rritrare dal Fe.-r.va. , 
:. s..» i t. ■ m ! ! ,70 b ti : ano , pr«i i 
«dot:,-» da. « RAI TV. figurava | 
ite! c.»r’ e ..orto d. «Le.- yeux i 
f .le.- " > a < aii.-a del pess. J 
ni»» modo tr. oa. l'«-;)ora eia j 
.-Mia proietta - .* nel jwm.eng j 
g «■>. fra mule guasti tecn:«'i < 
I! na- - r«t c.ne.i.-'a ha definito . 
.< srand.iloso » l'incidente, e 
non ha are»- - tabi le scuse de ' 
dirige:::. della m.«n.:e*’« ! 

.-rime. I 


«Prima linea» dà il 
cambio a « brigate 
rosse » e « nap ». 

Anche il poliziotto 
entra in fabbrica. 

Chi ha il « tiehet » 

10 dica, altrimenti 
sono guai. 

Un bruscolino 
nell’occhio 
di Mitterrand. 

11 bisturi di Venere, 
cos’è? 

Tutto sul 
campeggio. 


LEUROPEO 

Gli autonomi al bivio 

L'isolamenlo degli autonomi, dopo gli ul¬ 
timi episodi di violenza. Un bilancio dram¬ 
matico per la nuova sinistra. Dove va la 
autonomia? Che faranno adesso questi 
giovani? 

II boom dello spiritismo 

L'interesse per le scienze occulte è di 
moda. Perché? Che cosa spinge la gente 
a incontrarsi con gli spiriti? Un viaggio 
aggiornato nel regno dell'occultismo. 

Cannesville, 
la fiera del cinema 

Il 30' festival del cinema, a Cannes, è 
stato una grande fiera. Gli inviati de 
L'EUROPEO in mezzo agli attori, ai re¬ 
gisti. ai produttori e ai curiosi raccolti 
sulla Costa Azzurra. 

Prati: Corto Maltese 

Da questo numero, la prima puntata di 
una storia scritta e disegnata da Hugo 
Pratt pe* - L'EUROPEO. Il personaggio 
più famoso del fumetto italiano, presen¬ 
tato dallo scrittore Oreste del Buono. 

L'EUROPEO 

il piacere di leggere 


M/.'a Rete J. in una eolio cu- naca La dato conto, a'.'u ».'»»• 
r.or.c purtroppo non le’ice e ] so tempo, della diicm tà e 
dolio pireech’ rinvìi -- e ha- ! a'e! r unì!a de' reale; :n i,-ne<!o 
'•'nata <uì video una uih'ista \ »< Carnei ute d: /,-»,fa e ti: ’o' 
noeta F non e ceto pe va- c'en Furatile e c'e a hi 

'<> ohe questa novità et vei , r 1 rtc.ssionc. c'ea l'espre.s\ume 
»/<!. unco'ii una volta, da’ ; l'i "ilice 1 . :xi nto'’! l’Hf 
unippit di Cronaca, eoe da’ > d'ani -mitizzate, m conti e q<o. 


1 r appo che p;r 1 

l't’-u n f della 'uiilari ,’1 tu 

'trattura deiFazieida radio 
:e'ei •siva. ei edita tu da! tem¬ 
po d’ ISev’itthei «• in unni par¬ 
ie non a neo ni tumore: ,t„ 1 
■nino-tante le indicazioni del- 
a 'dìite di ' to’ma ha ce ! 
catodi spennellare una uno 
■11 oraanimu unte intenni 
• ’ii’ii'o. nuovi intuii di ino- ; 
durame un nuovo 'appalto j 
! c>te 'li' X 011 e ’u u caso. 1 
perche una tale sp,-> nnenta- j 
rni’n; non ha mai avuto un 
i alare punreente metodico 
anni, non è ina: » tata prati- ' 
1 atti m chele di in-eva a 
stratta ne. tanto melo. a'F 
nteno di un orizzonte eoi- 1 
mirai >vo. ma <• sta! 1 come 
irta e ‘‘.e-- 1 • <i a.nem ino 
pria nell'intenta or >"ino> ine ' 
forme c co’iteiu! : ti.’: :>•<>■ 

a >:i >•:’i:i a purt’c da un "io 
do diverso (/- ad tonti’e 1 ' 
proiess- soma!' ■■ .-f> '".dilani- ■ 

F i/h'. in questa trasmissm ; 
rie. -e ne redimo ii'eum ri¬ 
sultati concreti ielle si re:- 
termino anehe pai evidenti ■ 
'teda prossima puntata, cui ; 
no’ abbinino potuto ani assi 
sten in anteprima > ■ validi < 
non solo /ut quel < he sono. : 
ma anehe pe le indicazioni ! 
che torniscono e ne • pio’i’e- i 
m: che mmqorto Intanto. 1 

"occasione. Xe! febbraio seo>- 
-o, (,- Ihmi odano tFAiea. in 
o 'ornielli (!• Xnpo'i. ri Co ' 
-.line il Coartato per imi- ! 
nette -per la cu'tura popo'a- ; 
hanno o’aunazato noie j 
d: ■ Carnevale d : fe- j 
'la e iti lo'ta con hi co''a j 
boro-.inue d: Constali di fati ! 

l.ciihc ile; d-soc | 

■upat’ oroanizzat’. di us-o-m- -. 


eh' a cl’:'. T!,,» - r,■ ri, 

1 , tu. de. p'uih'en’ , - de e 
speanzr de"n nette ri: /*o 
Mitldn'lo e c'era la d -cu-s o 
ne su tutto questo. . r ann : 'i 1 
ite! passalo a'ia dee ite’ pre¬ 
sente 1 Cs.sei ; uitc pei etnee 

10 realtà ri; una zo'hi in ' api 

1 ta e cimiteli trns’or'nu;me. 
iiu.Foqricol;u'a idi' ndu -tm t. 
F : problemi espressi, non 
leentati e ri», n - - ■ era no tan 
!' tilt!’, insieme nel eoqiuoln 
della vita i/.'iol itili nu come 
M'ri.p/V Z)f*/ ? {f > < ' i 2 * T r I ‘ 

r fz.Mtfi ‘utilizami' . rtìfiù z’o’ìr 

o'e. o'-'ia'’.: e : ''le ,ìo'me. 
'ludo ie'u . 'apoo'!’ 

ri. do e ti’ poi."e T>. ’ ‘ • 

colti e s ve'iil: tiro d.'”e 

con t ruddiz. 0 m c ; e pe, or 
tono ri ’ i;'-t>io con- 

1 1 ad l un Le 1 ! ■ u ", ,; ti 

eh 1 - . • 'il -i",; a< (■ : 1 et : 'e. 

dir p'ot-.i.nm • ’,■ • .» ; 'or- 

ri ,/.'«<>, v:i n •• ‘ . <; 0111 >: ■ e on 

Z a W. , -lud-'Ul'. 

n: e don - con u un a> 1 ndr 
tt'Hli’idii'ui d- c'a-te 


! u !■ ne. hi ni: luta ri e!'a tra- 
dizon.de -epuiuz iin" nu in 
torma z urne eidtliru ri sprilli 
! eo o' qiic-i ■ t’r --'enei! -. ne' 
Cai nevrdr r l’o'-yq’ n-io, e'd 
! no tie'ibe 'itameli:,' fu si, e d 
■ u’nii/io ih (*ro.ta -a. ’iel coid'e 
i re questa fusuine, tron >ee 
! r l'da’tri p'czmsn indiciiZ'oue 
i Qui le teis ow e V contrai 
dizioni del ie,de vemoa <» 
j e.s/ne.s-e <• ' a pie esentate in 
, torni.! mas ,a‘e o 'entrale; e. 

pei coni e so. v cunzoti' o le 
! uziotr m'inule, none 1 tu "tei 
! (' l eteri . d'veitnnn slni 
1 menu ti’ ".ohi ita zi,me Cu! 
j tit'a ,- n; urne, conoscenza e 
! lotta si -idd.tno' ,- su’ v: tea, 

[ le 1111 - 1 : 11 . 1111 ! -• umilmente — 
' non sono ;>:à imio sus-ni'n 


, ■..•*»« ’ li’ mis.a come 'ARCI. , , ! {>u -ono ; va punì sus-.t-o 
/- wuiip' teatrad e mus'ra- \ C!t ‘‘ ’’ da’ 0 . 1 - 1 e non dmie 1 - 
'• ìi- base F ai appo di Oro : Ur,il <; - r ‘ montammo •’ a 


(■,/-■ it isi., gran .«tic-,»-.-..o a. 
ilari!., ..-gì; Hf.»" 1 Un ' p», 

f-eva tor.-,- inani-arii, rn-. du«- 
.-li»-*!«i(-»il: ( 1 ** 2 In .-era. il pr. 
:r,«» in ab ■»■> (fa («.-.seggio, il 
.-«-,»,ne», mila f-niita d'orii- 
.i.tnca f 

< .- ): 1 : : f f .naie con W'i-e.- 

«■ Smimon-v 


■ ;!• anse amppo di Uro 
taci f » seqwto cinque ri' 
questi nove elioni;- ha se 
qu '! - dall'.itterno, eidundns > 
"e’ piovessi) n; atto ri viver 
addo •mine con ’ profagonis*:. 
« eh aniando 1 protaqon' 
'h a costruire d racconto te- 
crisoo in tutte 'e sue tasi, 
ia quella della wipnstaz'one 
a quella delle riprese, a 
tue'ln de’ montuaqio. 

Quel che abbiamo v’sfo — 
>• quel che ve irono la pros¬ 
sima settimana -- è dunque, 
non sn’tanto una soites’ d■ 
■ni che > pratiiaornsti hanno 
ossuto ' <1 quei cromi, ma 
anehe cui che <l!i stes »■> prò- 
luministi hanno saetto — in¬ 
sieme con it aruppn di Uro- 
naca — per raccontarci di sé 
su' video Se è vero che la 
i obiettività » dc’l'i’itormnzio- 
ne si può misurare soltanto 
n ‘apporto alle sce’te — ine- 
otahih — che v coni mono di 
t'oiite ai tatti e in rapporto 
alili auto'' di queste sce’te. 
/ni o viene proposto un uno 
'a modo di concepire l'.ob ef- 
’ : v:t'i>: e'ie si qucihtiea ip 
unnici nt’l rapporto con le 
• celie de piotaao’rst’.. 


col 01 • ctju'Kd /)ai t’c.du>'nen¬ 
ie spe'tucolaie < d 1 acconto 
non 1 ’ 'cumulo d.di'ti n, 

1 ’o s pe l 1 ico'o e'e. do ■••'te. ina 
i non è ih con'ìi >no 
! In », ìi. - - '11 • Cn me va ’■* fe 
'sfa r •ii : n*tu » uro 

tn?*: <’,’(*>/r*/;' t;> •;>•'( *:ìf>yn 

! "KÌtuiir /iopo' ne, tes> a reni 
iictrir 'a • rad‘-.•noe e a ‘rn 
s fot ■■: a 1 hi u 1 a pive lo cu' me 
; '-■ute li. to’-e. pru;>>'o u •’ 

• Fu mi!’-; d i.-; •• V •• vi ' ’. 

| della io'u muti-ce e del biro 
1 -’-t'nnpu. •' a’ur ino di Croa,i--a 
i ari ebbe f>o‘:d.u ,»o di 

! più ri inccjl’cr eoiifeiendo, 
j r;u r.d . un '•nu •t tu'n ai: he 
, poi oe'iende aH'"’. zia! 'va <• 
I all'esperienza. «• ' upnurta "rio. 

com un pioni ’o e.uitr ■h’dn 
■ spedici) ri or umide — ni 
l punto ila ■• oiiei utiv ; ca tti- 
, iati) - id un ronto dei uro 
tuaonist!. ni 1 ai>:>,u!n dadef- 
tiro con Uno Ma questo e un 
haute e'.',' può tilt *■-(••' 1 r-< m 
' ano '‘or.die semine >-he oro 
(./>'a ni un di questo i/eneie non 
: •■ont’iinnio a >”nnnr’r esne 
! r- reni, i ehi tu a men ‘e isn’nt’ 


g. c. 


programmi 

TV primo | TV secondo 


12.30 ARGOMENTI 

13.00 PILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 PROGRAMMI PER I 
PIU - PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

»C c-g j-lt 1 V 0 .!3 ds.lig-..* 

>2 .’J.itriJÌ 

18.00 ARGOMENTI 

18.30 JAZZ CONCERTO 

19.00 TG 1 CRONACHE 

19.20 AIUTANTE TUTTOFARE 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO? 

21.50 NIXON STORY 

Oj;-:.' r'J'cai» ri’. " 

v.sra £ Da.- g F-us: 

22.45 TELEGIORNALE 

23.00 OGGI AL PARLAMENTO 


Radio 1° 

("..ORNALE RADIO - o-c: 7. 
S. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 

fi. ir. 2 1 43 23. 3 3: s -.g-:g 

ri» ri.ti.c. 7.20 tg.crs 
3 40 I-ri z! P4-Ì4.r-4T4. 8 50 
Casca. 9 Vo, «e io. 10 

:n « 4 : ; f 1,3 0 iit: « 4 -o 4 c.-.e 

.4 4 - :..:4 ' 4 . 12 10 0-3 

-a-;’: i - 4 .-. 4 . 12 20 A.n 

r se- - 12 Ih C:-4 m 

4 ; 13 00 M.s r? 14.05 

V s:. cì e.; . : 4.20 C’c 44:4 
. , - g:• e. I 4 30 (.= --' 444-4 

'0.03 C 4 . g c ri ■ _ t . 15,45 
? -.'4 0 g 1 7.15 GR-1 5»4ri ■ 
R.rir ». j. G-? rii'» 4 . 

’S 30 V ?'»'3 4 4- ri .4 
-« 30. iO 20 


tra ri S'£«Si 4 ri r 
Ca-.14 gride 20 30 
:.i ri. 2i 53 ! -.i-.:; 

-ri 23. i 3 Rari ne.r.a ri 
30 Eriri'ri.-.ri::*' taf.i 
* 4 .- 1 . 

Radio V 


li.«NALt RADIO O ri 8 30 
7 30. 8 30 9.30. 1 1.30 

• 2 03. : 0 30 f; 3 3. n 
2 2 3 0.6 ^ ) 5 " ri :7 30 
3:4'. V ri ,1 3 S 43 Ct.4134 

t.*Cj ri l:y 9.22 La ri*.-.*-» 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 IL MESTIERE 

DI RACCONTARE 
15.00 GIRO DITALIA 
17.00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 DEDICATO 

Al GENITORI 
18.25 DAL PARLAMENIO 

18.45 CERCHIAMO SUBITO 
OPERAI. OrFRIAMO... 

19.10 L'UOVO E IL CUBO 

19.45 TCLEGIORtlALE 
20.40 SUPCRGULP 

21.15 OUARTO POTERC 

» Ci , ; j - - 1 jj .uI 1 
: 1 ..j-.tjta» 

22.00 TRIBUNA POLITICA 

ir » - c 4 p , • : , r*R 0 

S :-.-e.-.o C:.-/ ■ ! DP) 

22.30 TESTIMONI OCULARI 

» C I ... - R t - - J ri «J -,t • 
3ri!o f * - - : : - 

23.15 TELEGIORNALE 


-44,4 ! j S;Cri ri ri Gl-» 7. 1 0 . 12 . 

;ri -ri : . li 32 C: 

12.10 7rj;ni ». c.ii rc-j 4,1 ali. 
1 2 - - i fi a.: 4 bri: j. ii.lj fi, 

I 1 T ;s ■ ss --jj o 
rii-’ . 15 7 •; 15 4; 0- - - 1 4 
d. ri: 1 7,30 5 e: ri ? GR - 2. 
17.50 Ami 4 4.4. 13 33 
03 2 G 4 Z I-: :. 13.40 La 
ri» - > s ; i. IO 5’. fi :d 4: s:4Iri;a. 
f9.30. .’■*»;» 3 0 : ri ri : : LriO-a, 

20 35- 5 : : ; - -, ; » :. 2' 20 I. 

4 rii. .-a-! risi 27 4 3 P ;-,4 

-ri.-i 2 110 » 4- 

4 . riri ri riri-ll 

Radio :>* 

G l G fi N >"«L E RADIO Gt: 
5.45. 7 45 10.45. 12 4». 

- 3 43. f 5 45. 20 47. 23 33 

5 OjoIicJ aria 'e-i.rzut. 8 45 

Sricced» in l:a!.a 9 P.renio 
:n-ri;e'tO. 9 40 rio: voi lO'O. 
10 55 O-c-,11.25. Pa 

.na ìj 12 10 L 4 -j 

n i - ,. 1 2.13 5 , : : £ : > a 

13 D ,:o c.,,n 1 1 Pris.-nri'iq 

5 o n '3.15. GR3 (ul- 

r-:ra 15 30 Un cerio d;4C4-io. 
*7 1 -T-; - ri; . ri, . !? 20 

r 4-' •* * 8 : — ' 7 45 La - c»f- 

- ri. I 3 1 ? i n 4 . - ' J - 5 

3 r, - ; ; ■ 4 : s *.* : 20 P-»*xo 
»: i 0—3. 2’ ".-3S Ulllj!. 

22 40 Co -ri 'In ri 


FRANCO RAITERI ■^ftnTEl 

oltre 40 anni di continuità didattica nei testi per la scuola elementare 

I PRIMI AMICI ; SEMAFORO VERDE i L'UOMO E L'AMBIENTE 


Latture per il primo ciclo di 
I. BORSETTO a I CASANOVA 

A'^om-'nt: t r ..nzt: ri- v -’ :• tu.lo 
psirnlny: ~o: r.::;,-zitta de; ,ie‘e d.t'.: 
li'.d d.tira .-'e r.r: CO 

r;-' ri.:d.i e Sti ./mento di ap],ren¬ 
dimento 


SEMAFORO VERDE 

letture par il tacendo ciclo di 

t. SCAROMI, I BORSETTO, I. CASANOVA 

I f..-.".’ e la ren'ta d 04,31 proposti 
'» r :g..' spi,lein tuie ma senza cruda 
za: A sollecitato .’o spirito critico c 
d. processo di autofurmazior.c, brani 
di naturi contemnorann 


L'UOMO E L'AMBIENTE 

CORSO DI SUSSIDIARI 
DI AUTORI VARI 

l. esperienza de', ruy.iuo u-.-r r.i 
patema delle materie, ind.i.zzi 
problematico: mscnmcvu, dell alasi 
r.e’d.a realtà della scuola, de’, 
quartiere, della città, del Parse 
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PAG. 10/ roma - regione 


La conferenza del PCI al $. Camillo 


r Unità / giovedì 26 maggio 1977 


I posti letto sono 
2500, i degenti 
ogni giorno 
mille di più 



Carenze e proposte - Decisa l'istituzione di un ; indi** ffl jT jp|gpas i| 

comitato aperto alle forze politiche e sociali La «foto ricordo»: tifosi del Borussia e del Liverpool cantano insieme aspettando la partita 


A torso nudo, con pittoreschi vessilli e trofei, inglesi e tedeschi hanno «invaso» la capitale 


Vino e tuffi nelle fontane 
per 50mila tifosi in festa 

Dal primo mattino allegrissimi cortei hanno cominciato ad attraversare il cen¬ 
tro - Settanta i «voli charter» - Superati i record dell'anno santo e delle olimpiadi 


Settantaiiula ricoverati ai 
{Urlici mesi, m un Ospeclil' 
che dispone di 2 .‘aio posti lf t 
to indice di sovrattollaui *n 
to medio 2(1 per ee l’o I 
dat: — sintetici ma significa 
11vi — m rii«•’ i-cono a' s Cu 
nullo tra i piu mandi no-e 
coni della citta Ma le di.ut n 
Rioni, tome spesso -uiwle, 
prneralmente non .amo pio 
janzionali alla tini/ onalita del 
'crvi/.io. e nean< he l'o.vieda- 
!<• rii via Gi.iiiicoiense - ’ io 
In , que,Li tegola Ber ani!!'' 
•/«ire le disfunzioni. le ( imi 
•/e zi: « intoppi <!(•’ <e,yio 
o-pedaheio. i per toni re ma 
ali mie piopos'e opeiati a*. i 
romiuu.it. (iella (ei.’i'a de! S 
Camillo i medici eh ogni eia 
do e internile! n tianno dato 
vita ad una ((inferenza di oi 
p:uu//a/ionr 

1. d.hat' ito , ite .ii è • nuda¬ 
to pe: due molili — inaiti 
di e ieri - ha fatto ic;i 
s'r.tie una laiga partecipa/io 
n>- dei per.-pitale del nosoco¬ 
mio Lungo e* qualificato e 1’ 
elenio dogli intervenuti, mol¬ 
ti dei quali non iscritti al PCI 
e divei.it iscritti ad altri parti 
ti Notevoli sono .itati et: 
r,nauti elle hanno pernierò ch 
allargare :1 discorso un po 
n tutte le realtà deli’mp >d.i- 
!(■ Dalla discussione e emer¬ 
sa resilienza di formare un 
•< « (imitato permanente., a 
parto a tutte le forze ;x-hu 
ene (• sociali Compito del <o 
notato .iarà quello di .Pud,aie 
- in < olabora/ione con il con 
sizl.o d'ospedale e (»n li (il 
re/ione imitarla — le nmu 
re idoni’e ad ottenere tiri ì 
p* un: mogi.oramene nei servi 
zi. utilizzando Pattila le st rut - 
tuia, e in attesa di norie 
ciimenti a carattere pili < >m 
ple.isn o 

Altra indicazione d--lP.ii 
semlilea e stata quella di prò 
muovere un'ampia consulta- 

Confronto nel PSI | 
per una nuova 
maggioranza nel 
comitato regionale | 

Mentre .amo :n corso i la- ! 
v«:i del Comitato centrale ! 
d-1 PSI, : dirigenti .socialisti , 
d -I La/.o si preparano alla 
prossima riunione de! Comi- ! 
t-ito rcmona.e isi terra prò 
h.ib.lmente lunedi > elle do- i 
vm .servire a delincare una I 
nuova maggioranza, dopo ie ' 
ri.risami prodottesi in seno i 
a'a ve(eh'a « coalizione » di i 
tutte ie eomixmenti eccettua i 
ta quella di Querci 

lu qiK’ito (piadro e da re 
p strare una dii hiara/.one r: j 
la-CLita ieri da Gianfranco , 
C’-'c. tesponente socialista v: . 
c.’.u) alle posizio.u. del urup j 
po d. .Santarei 1. ». chi' ha ri | 
eli..unato alla necessità di i 
colie.udere al pai presto e | 
p .'.inamente il confronto tra 1 
1 partiti delia coalizione e \ 
Popixisiz.om- denuM-rat.ca. A j 
muri,zio ci. Ceci. l’ostaco'o j 
p: .impalcaci una rapida coii t 
e lisione d°lla vicenda viene j 
proprio dall'interno dei silo , 
partito Per superare i con > 
traiti nel PSI ha sO-raiun . 
to — e jier far procedere* sjx*- i 
d ’.amente le trattative tra *. . 
p.«rtit. cieiiux ratiei. occorre , 
che qualche gruppo, aìl'inter- ; 
rio ciel partito socialista, ab , 
b «adoni atteggiamenti }X)i:t:- 1 
r ambigui e po.ii/:on: perso j 
n-> ..'•.( he 

i 

Un giovane ferito j 
a colpi di martello; 
dai fascisti 
alla Balduina 

\gg:ori.t,» e ferito a ma: . 
t° u’e da uni 'quadrare*..» » 
n na. un giovane a.la Bai ! 
d ina Rniierto B.aneli., d '■ 

ami. ha tentato d. fu.’ * 
c •« ma e italo »i seguito *.* ; 
pe.»n--o fmo a quandi- non 
è * ti'e.to a r,fumar-: *i un * 
negozio Focato n’.l'osperi.i’.e » 
f z .osane e -tato meri.rato ; 
e -mia calo juar.h.ie .n d.e. i 
r i m. jx*r diver-o fer.ie a'. 1 
cani I.'a-g jre-s-.one e a*.ve : 
fi.ua pix'o pr.ma delle ta i 
Roberto Blandi, stava pai ; 
Sondo ,«i v.a delle Meriagt.t \ 
d o-o a bordo della sua auto j 
P: opr.o da vani- alla st*/..ono ! 
ri.".na un irruppe;tu d. rep I 
p.'t.. appiana u-e.t. da', orno. ; 

ha -barrato la -trada 


i /ione 'la ì .avornielli de! S 
\ Cannilo per st.late un < pio 
( «ramina mai io »«) p*** u.-a 

I ie un leimine ado|x*rato nel 
a < onte-ion/a. »x*i «aii’miei'i 
ie forano -i m modo ('a -g,. 
rantiie un muihoie lun'D.ia 
mento dei snnioli i.*i>i.* . 

j l.o stev-o (li'( oi’.-o (* \.‘’tdo 

I ()••! la « reazione* (1 einitrU 
i m» ni i .aditovi* ì padiglioni 
ione La loto allegati rutto 
(|i|Ci*<> - <* -tato ! 1 le> ito 

' per superare ì l'bnrii nappo 
i i*i dolio eli c/imic -vini';*: i.i 
i i un noni no delle mansioni 
! < a una pili : azionale di.- ; 11 
' huzione degli ine anelli nell'ai- 
l io del (• 2} Ole 
I V< d amo oi.( \ i» c .)**r * e 

' (i* ih ni lomenti e ì ii*t‘mi 
! a, ( ent o dei lavori, (tu* sono 
i stai, presieduti da Frir ulte* 
Benedetto. Fu.~<e>. 'l'eira Te: 
j ranm.i T ipoeli e Narcisi 
. iqileit'ult.ilio eli*, (oiiuia'o eli 
‘ qua’.t.ere* Monteverde Nuovo» 

! accettazione- i/o»n *t 

1 tivo e (piel.o eli <t i»*lt*zio'i ire » 
ì lui dal primo l'ionio i malati 
I ettettivamente* bisognosi eli r. 

1 covero, eia quelli ai (piali oc 
t (ornino solo cure* ambii ito 
( itali o domiciliari Ma.-e et. 
partenza per impostare (oi 
lautamente tale lavoro »* a 
pie.ien/a di medici -,x*ritPiU 
, .li questo set tot e* 

RADIOLOGIA — Verni 
1 menti* tutti uh esami indio 
| lonci vendono c-ttettitati ui un 
| unico padiglione «il « Bini • • 

, Con evidente* eh-auio per pa 
| zient.. noverati ne: diveru 
r ep.irti 

I Di pioposta avanzata dati.» 
assemblea e quella di npri 
stillale (con poche* rip.irazio 
ni» sili otto centri radio..* un 
sparsi qua e la nell’n*-pe 
date, ’c cui altrezzatun* co 
.-to-iìs.i.me vensiono «(sotto iti 
lizzate > m lavori ili mutine di 
po( o (olito 

ALIMENTAZIONE -- Con 
particolare attenzione e 'lato 
esanimato il problema dello 
orario fissato per t due pa. ti. 
che vengono consumati dai 
/)a/..‘*nt i alle 11.20 e alle» 17.20. ! 
Occorre* considerare, a qu mio j 
proposito, che troppo lungo e ! 
l'intervallo che intercorre tia j 
la cella e* la prima colazione ' 
(issata per le lì. 

CHIRURGIA - I due patii | 
glicini che dispongono eli naie j 
ofx-iatorte funzionano a giorni : 
aitei ni. ix*r la tnsulfxu»» ìza 
di aneste.,isti n chirurgoi k - | 
.stano comuncpie ni servizio 
anche noi inorili in cui non 1 
tun/KMin ta sala ix*r le nix*- ! 
razioni» e* questo provoca di- j 
sa gì sia tra i pa/.ìenti che tr., 
il personale medico 
BIANCHERIA — Oltre al e * 
disfunzioni nel raccordo tia i 
il lave-io dei chirurghi e quei | 

10 degli anestesisti, una culi i 
sa fleqmmte della rido*ta at ' 
tivtta operatoria e la man- 

e anza di biaiicheria K' qu»* 
it'ultiino un male cronico per ; 
tutti ali o-,pedali romani. Ogr. 
anno vengono spese centi.la.a . 
eli milioni jx»r l'acquisto eh ' 
lenzuola, fodere e altro mete ' 
tialt. ma i nosocomi *ie .e 
stano puituia.mente sguarniti J 

II Pio Istituto recentemc.ite 1 

ha nominato una commissione j 
presieduta dal vice comnin ! 
'.ino Cciarom. che na cele- ; 
bruto un piano per ìa ai»-* io , 
ne diretta de; servizi Venie ì 1 
e di lavande!tu. Tra piai ne 
’empo dov rebiXTo esserne ..v ' 

v«*rtit 1 ì primi r.sultati 

CARDIOLOGIA-E s* »ta 1 

da qualche palle proposta la , 
i reazione di un secondo r< 
parto di i ardioehirur.na I,. 
(onteren/.i ixi re.ip.nto tale • 
proietto, r.levando ionie ma ' 
le apparecchiature esistenti • 
«tra le pai moderne dei mon 
do* 'i.mo utilizzate con .1 «oi. ‘ 
t.ilio»* ,)(*;' carenza di ;x *-.i-> 
naie I puzit-nu -cr.o os***» fi 1 
•mi .he a : ile di mesi prima i‘ 
.'."(' e opera’; Pmttos'o. -• < 
tallo notare. < '»* ci.» i ; * - *.. . 

n zzale .1 ’.iv.’o ne. * 

ih*’ l'app’.Kazioni* d< i -r.i.s, 
.-tur al ( uore. e in q.te to .v: • 

11 r-lle ur'iLciale Quei': n.a* 
•ep.c'i i«*i*.«no chri-i i * 

;! i.ilta*»» » I» duinenaa 

DISI NTO.-sS IC AZ ! ONE — 1 I 
urolfiior Pi* k ita oi>-*o 
lento lilla nadej.latez tu dei 
le start ti! e •* de'ia piena: a 
zinne pro’t’isior. de de *>‘*r-« 
ni'* uddetto ..i.'.iMi-’c i « i mi 
pi’ient: : t questo rep irte* 
pr»**. «lenza .«’roo’.iit. *• *.>--. 
iciiiina Pui ’enendo ; -«■ 
.'•*n.e che ogn. nittrvento -;i' 
l'.i.div duo •-* stipe: f! io. ie non 
opera toiveniporu’.ieum ':r«* , 
nell'amb.ente »t.imiglia .-vi* 
ro eie * mei:.-pensabile rei*a ' 
ìa qu.(..tie.tz.o.:e .1. tutt, co • 
«,ro ene all interno (ìr.lVix ! 
dale vengono a trovar.-, a , 
i<*:r.tfo con .. *o-i'-.eom-.*r.e . 


Così li giudicano osservatori italiani e stranieri 

«Un po’esuberanti: ma forse 
hanno tirato su il morale» 

I commenti di Peter Nichols.. Albert Wucher, Erìch Krutsch, 
Vasco Pratolini, Massimo D'Alema e Antonello Trombadori 


Soprattutto g.ovali, i *;toi .ng.es' e 
tedesch. piotagonisti eie.la pac.f.ca m 
va.iione» de*.la cap.ta.** una matte .-1 
esplosione di a vitalità • (he ha apeno 
una brenna nella d.fl.(lenza proveib.a c 
de: romani, facendo regia*lare un .ungo 
lare connubio d. rompo* t.uiient.. una 
strana tamiha!.ta portino di linguaggi 
Peter Nichols. corrispondente elei ti 
tolatthsimo quotidiano inglese •< Times .. 
di oltre un decennio nella capitale, cono 
sic fx*iK* LiverjxH): ma anche i romaii. 
"Paura’ .Voi; eieiln. i muntili temono 
ditte (me. ma i/ue^ti latti •suscitanti solo 
simpatia. Uopo > atomi (!• rioletr.a su 
luti (iallu citta, credo che la pie.senzu (in¬ 
cile esttbeiante di tanta pente tenuta con 
la chiarii intenzione di non tal male «/ 
nessuno, uhhut tirato su il monile ■> 

S: pela d. L.Vv rpi.o.. d* -ag.izz: ve 
miti con »* inagl:«“M<* t* !c s.iazp.* imi.:. 
(O.oii. de. a ci't.i opt**a i dovi* < usi qu 
io» . Bea’le*.- « pente dui tiroidi »*. un 


’.trpco.. d< -aguzzi ve 
le'ic t* !c la.p.* imi.;, 
(oani. (te. a ei'’u opt**a ( dovi* < nai qu 
io» . Bea* le*.- « :* pente dui tiroidi e. un 

e he pei l'inphilteiia. ih nnu citta mai• 
nani .canuta da una tu’tina 'pe'nita 
o pelimi, tome */»•’.' Uast End londinese ah 
malesi non -o/io s(Jtun f o. come s> pu 
tiehim pensale. » i iimpmmti sianoli det'a 
" ci tu ” 

D.iccoido ma n*n nn*! - > d da on> 
•inch.* .-e pai ,« inquadrati > nel g.iaie !»•** 
la i.tta. e.-.m ) : ragazzi - li. 1*1 (pia 
lo.-a in tomuii.*. st c. n > • b *. . ■ 

l'h.inno anche . no-:: <• ì ni-u dela 

« cut va sud» o ! .UZla (l.*"a * ‘li. - 1» 

< A" anche ino che la sor ehi di massa 
tende a eouaahare -- due Ma.-simo D'A c 
ma. segretario uaz.on.ilt* della FOCI — 
«* i comportamenti annulliti lamio «w» 
umiliandosi Pero -/ nota accanto alni 
spinta pontini per la conoscenza rea 
prora, l'impronta di una imlustini di 
massa della " tifoseria " die pine orati- 


nel g.iuie p— 

- li. K (pia 

i ’ « b .! *. i ■ 

o ì ni-i i del a 


u .a i «* /' s,ii« meicaio umile attui no al 
'nodo in ti ii unii reità (ii/i/»e> sii itti aio 
i amie -i v .-// cu • 

Pont vo. .cirn» se (> n coutemitj di qtie!- 
!o d. Ni. ho..'. .' g.udiz.o d. A.lxut Wu 
che:, iori..-poinlente* de! tedesco ' Sud 
detitsche settima » « {.'essenziale - dice — 
•• thè rimastone puntici sta stata ac 
« <»./zi bene da- cittadini lomitn' Il clima 
e i/ueilo di una intesa, di so’idurietu. e 
miche un po' di distensione U una proni 
((inalbile che l ammtntstrazto'ie comunale 
ha saputo ep>futilmente un haute a’ pio 
ii'ema di orpanizzare V miai tuia di pei 
so ne calate d'impion iso -a ila capitale». 

Ki.ch Kiu’sch. con ..ìpondeipe de 
, Dtissc.doi i handelsblatt ». lo ammette ma 
ma aggiunge una punta eli benevolo rim 
p.oveio ai situi cimila/.Oliai: < Pioppi 

muta, tloppi toni nudi Ai i ebbe io dorato 
•'-,(*/<* n ut ' 'spettasi de costumi dn citta 
dnn romani > 

.Su’ dopi ni* •.tu. poi h - u/Ai: ciano a 
Lue pioiio-t.i. Vasto P:\itohni, che ha 
-c.itt * Lui*,) .indù sii lootbal . osserv.i 
* Conosco ■' t'Ioso malese, m:pivi edibile 
In campo non sue elle nulur poi minimi, 
ipiuissionati ih «/aadic ruoli so un anche 
**(»paci d’ a i.' ma t za> *-/ menti * tot nano a 
casa » 

Mi li ,t p.u 1 a a musarne * (.*n.i**n*,' > 
,i ! i'-*i * iioal il. .i.t.a * iti*--, olle t l.'iu 
"io mussi-ut, (h tanto pubbli *o popolare 
— o--e:..t Ani «aie'o Tronifc idori - ino 
stia i/i.unti • ambumienti. anche politici, 
sono ai remiti e stanno allenendo in 
Europa C mim unta tia > aionini'’ Paso¬ 
lini. si sa. se ne eia o-cuputo, con un 
(/indizio torse tioppo eatiistro/ico Xvn *•(* 
se si tratti p'opno di questo: anche la 
qiorentu moscai ita della "curia sud ", 
probabilmente, non e molto dissimile da 
questa *. 



mrv 




Un'occhiata 
a San Pietro 
e al Colosseo, 
poi tutti 
all'Olimpico 


f'oH'» ’ fi 




Altre due immagini della « pacifica invasione »: un tifoso del Liverpool e, a ilo-tra. la 
stretta di mano tra un sostenitore del Borussia e uno della squadra avversaria 


< Ho me 'musimi i eia -< r : 
io su! t* co, c.izde b.a:u*>i :osse 
dei iitosi de' L veiqx).* K .li 
atteni. quella v.ssula iei. di - 
<» e.tla. i <> cui *>n** de a t. 
naie pc: .* Coima de. c.uu 
p.on . «» -'.ita uni vela e n'o 
P'-.a • .nv.is on-c Un'.ma- > 
ut* .(.!.( (|U.(.e .oni.iu. hanno 
! e.t gito lx* le. coi a.r*!l*.ci 
ospita..ta. appena ve.ita da 
(pia'.che preo, cupa/.alle !>■.*! . 

(ioixi pait.ta. e eli* a qua'. *'i- 
no ispec.aìmentt* a g >-•*>. d 
i.s'orant. e del.e ’-.vetid te il. 
a.coo..c.i ila !*U'* (*o (L-** 
gii ulagii 

L'.nv.i-olle eia ululili. . it i 
'.una scia, ma s e taf. i 
'iiais.c** .1 a parure da le pi*, 
me ore de. ma’tiiio. quinl t 
.(.!«( staz’one Terni,n. e ag. 
acropoli, d. C’.amp.no e Fui 
mastio sono ari*.vati . p. un. 
treni speeia.. o . < vo' citar 
ter -. Ben pie.ito 'a citta it.ip 
pezzata cosi . man.test, d: 
lx?nvenuto de!, a ruminisi ra/.o 


■n* > otiraiia e* s. e aiida'a po 
po. andò d. test osi* coni.uve 
torniate .-opra*.tu*to d. g av.i 
n. C*h. st e avventura - o pe: 

ien*'-o d Roma non tia 
< ei t o tat '.o ta! ca a ini’ai t* 
ii ve:i* tieiv.i se ne andava 
■io ì giro cali;.ardo «■ lw..t i 
do. raopert. (o.t .oro » p.ui 
n<*gg, > b.anco ìa*-- (s** ’ to-. 

de. L.verpooT o b.a.i *o ve«*d,* 
nei*, i -e de! Boriiis a * 

La magg.or pire d *. i n 
qu.un un..a un..-*: .ng.es * ::i 
magg.or p.u’te* ** *<*d.*-ch’ a 
■•.va’ .er. .i Roma hanno tra 

s. o:'-o a g orn «'•( il que.-t * 
modo 

La glande te.-ta <ie. • io-, 
(le. Borii.-».-:.i e il- 1 L ve: non 
ielle ]X*r a pr.ma vot’a tei 
vis’o ; ornali:, a nessuno ..i 
ter.o*. quan'o a estro e.v.b 
z.onist.co e a t.ima.i.u co'.et 

t. va. tare da spettato:'* si e 
andata concenti anelo ver.-o le 
17 intorno a ’o stali.o O.un 

u. co dove 'e d.ve:.-** com.’ive 


Prosegue l'agitazione del personale non docente per ottenere miglioramenti salariali 

NIENTE LEZIONI NEANCHE IERI ALL’ATENEO 
ALLA MENSA PASTI SERVITI A «SINGHIOZZO » 

Chiuse aule, biblioteche, laboratori e molti istituti — Pochi i professori presenti nelle facoltà — I dipendenti del¬ 
l'opera universitaria chiedono la rivalutazione dello straordinario — La posizione del consiglio di amministrazione 


La possibilità che gli esami previsti per i primi di giugno si svolgano regolarmente 
alla data stabilita sembra appesa ad un filo. Anche ieri molti istituti dell'ateneo seno 
rimasti chiusi, e quasi in nessuna facoltà è stato possibile tenere lezioni (le ultime di uno 

dei piu U.pagliati anni aecailcmie i ek‘g.i tilt.mi tempi*. La ( uu-.t di quc-Lito -tato di mici 

tt*//a è da cenare, come è noto, tiell-igita/ione .tei oltranza proclamata da ima patte* 

conii*-tente (le! [XT-onaU* non in-egiiaiite dell'unii er.-ità La re In—tu principale dei ih!*on 

d«»n:. *■ «* < <iii-*/ \ 


Per le bottiglie Inizia doma 
incendiarie 3 anni all'hotel Univ 
e 2 mesi al giovane , la conferenza i 
preso il 21 aprile ragazze comur 

T.e nn.i. e il i** me.-. <1 cu: S. aprirà domi 1 . a 

c«*:e ij.ie.i* i la • orni 1.1 1.1 • . ;d* r-. dvnen ca <ie 

ti-”.» .eri mi”...a da *. ì* : . or... d. ii i*.i” t,>. a Hot-, 

ili** a f and ** E - ” co !<> i ’.1 U . .or-v *..i v.a f’r :i< p* 

d**n*c ci: JK ,t in a .»*-*.(’(> . ! Amedeo» .a . o.itcì» .iza • 

21 apii.c - <1 - * d i.a r* g. *,i.m"c (• munii’** \ 'a-.-**::*. 

!i-*.d**.i*. *i-. :>-t*n de 'un * n e.i a ,:*c* .p *ra :! (*>n.pign«> 
ver- *a vii;’, .('’ie e -•'>!•'* Ma-- m * D’A»**i. ». r-*_*r**ar-* 

d--*".«g 'il*** -1 PS s *■ :i: n •*, g rG(*I i L’. :<•*.'**r-i -- - 

P.i'.-a.n->.l*. I.' in» 1’.»’ * •* .-'a .ì**”.) ,:i . 1 :. t-,*i. * : * (’• <1**’. .. 

*o : , (* : >.-,*. r-i i •> > . > c di FGt'I ar*-*. :i< , - - \*r*»* 

gitici ( de ' ■ ,o.i .-e' *i a ■ dui- g-* l'a d .- :! ; >.* ir** : . 

!»!•* d-* --i* d >>.*-i - lui <!.bit‘ * • •• il. • un *-•.-- a«ì 

e o d -> d i * e-pL-fc- v . do ti 1 :ia,:i.e ** * ii. - ..*•. - *: 

*. ra a. a il * - > 1 1 ,. -* ila a, 1 1’ i * - * :. i> (!,i .(*'.,.'(-.'( ** -1* . 

d 4'X| 111 a i !•■ .1 '■)**.( d-..- d*.nze. -t ; a" 

Nc - l li- d .*»:'' '(( •' t .,|-.*al ; >.••*>•*!: .-. '<-rd ..* 

aabb co m » .-‘ero S ,*.i *.-• d» . :.(,: ... i> 11 rapa >:’*. 

va , h.«*>to !’ :m».r ito iì 'ra **•” q -ad:- -a* 

ani. e ir. o d ••- . i-■* .- n.-v .n.<:’ -i. : ...i-a 

I d i'**-. Mi” u. •* s* • 'Arili*’ .! L-.-iu.c,:' 


nc! tr.it unente econom.it*. 
a: !oro colloirn: che lavor.ino , 

Inizia domani i;;;ii ( ' h " ’ 

all hotel Universo 

la conferenza delle '"'p;. ;L U PpiPP.. 

• e tei*, non e stato possibile 

raqazze comuniste volgere .ati vm, didattica ; 

5» non «• io o per . a--enza de! 

.S. aprirà iloii. t 1 . a-r *->; j aer.iona'.e neri domate, ma 

• . ;d-r-. d-cnen cu (io.x :i<- ' a.ielie penne moli, p.ote--o 
. or... li. ii i).i” t,>. a Hot*. - noi , v -,,>*io pre-en’at per 
U . .or-'i *.a v.a Pr :i< p* tuen’e n fa«*o’*a 

Au.ed*-o. «o-ifei. nza d- ; .- , |J(h40 

’ 1- ' 1 ' * ' ! - '■'*'’ ’’ ' - a.n** abb all’.o -<:.**.( ‘g.a il*'. 

., . st 4» 4 , ► -s, - non i.tiii *i 

Ma.-- m > DA cu.». :-*.*r**.ir» - ... • 

•r-r-i I - - *'■< '• !•* -la* (l. <* -1 ■ IX*. a 

-*t .* r(i( I ( I.. .( '(.* r.i - - •■ 

FGt'I - ’.•:’*■ '-m- • do..a'e da d il a n 

dui- g-1'a *1 .- :!;>.* ir- '* (ì < - '!• »**■'■ *• ■ «' ' 

• j.b 1 1’ ’ • •• it. ■•iv-.- ad : ’*'-" ’n-‘*tean.-a :s p-.--•* 

ui :ra,:i.e ■* > ei. - ..*». - *: :, ie .n.p**ei-c* *!••'- **-... 

;>,-* d.i . »*-.,.-*'.<( .- -1* . I' ( ' • , P*‘!*:i a O a,l-. O 

. I ■*”.* d--..-* d-.n/i*. a: l>:.*>** « n- e ano.,.tu., e n 

• . . ì ,*•». •>* . * j i.t » - •» ; v r . : - » » n 


* .:i.« : «i. 


no. * t* ( n.*v * 

hMK’J/ l> ' 4 

X**. ^ t’tt 

Kr.' (*> h » ** n jto «i ^ » 

d no ì .t* < i *’ ì ion.i> 


t* ( n.*v * : * m*» 1 ’.. 


o zz . . 

iì* 7f oirr-» > 


’•> > * * * • I * * .fi’ ' ». i 1 < 1 tf‘ (I* T’ *. 

>.l . «*/.(• . <i*. .ì/*:* t <t.i ;)' . 

• O'*. * -, ,t * c:* — .n pd. *. 

* '/♦. ni*. 11 p* n di'’a 

p*n : .'a / u.'.t' (I* . '’'du .1 li i'. - - mi 

*‘ • * |# * 4 r.<» .iik ’.v . i 


Da oggi all’Avorio i lavori della Sud con Ciofi 

Si aprono altre sei 
conferenze di zona 

Domani le assemblee della Est, Tivoli-Sabina, Castel¬ 
li, Civitavecchia, Tibeiina - Domenica le conclusioni 

< Un ilari.tei p.u tolte, ma pili ampia uii/tatna et; m.ti-.i 
c di lotta, una pai elf.caee ,iz mie d. governo per lai avan 
zare i prex-e.-i unitari, per garantire* a! Pae.it* una nuova 
direzione poiana, p* r far in-.ic l'Italia dalla cium lungo la 
linea debordine demoerat a o. del rafforzamento delle u 
z.on.. dei ::-,m.iiiict'.’(i e del : nuova mento dcll.i città, della 
regione. d<*: Par-e Sono (;;.-* ; lenii uitorno a. qua! 
ruota :1 (libaiino nelle conierei;/e d zona del PCI che -ono 
-vol’e n p.ut** nel!a -ki'-i -»*t:niana t* .n ut.te -: terranno 
ai quei', g.oi'i.. a da agg 

la* .li'» inillee : a pp. e-- .l’a !u > Uti’..Ultori all’ •• (#( ( a-.Olle d, 
dio.iTT.to e ei. .irr.ii li.in* n’o per ì'.n./.ut:va pol.t.ca ri* 1 p.u 

• :<> e l'.i** v *a (i 'a** . (omp.tgn.. (iiiaii.a’. a una nfìe- 

s o:i** a* * e i: i -n! •• ( .u i* *• ..-» a *.e eiel!'a*»*iale i.tuu/.one po 
!.*.(.«. ili.a* »• .gtu,i- (i. at »r»-«•:*- !.i fo:zi . li con .ap**v o 
’ezza ilo* T a .i li--, ou' * i • 

Do.1.eli ( .i ( o.llt* - ti.,* * > - -*•:.(, ( i,Il* Ile • ( .tuie*- -;;/ ■ 

rie. le zone (Vn’*n. N*<- d. (>.»■-* •• Co.li ter: o P.i’.e-* * .n.i Ogg 
inveì e. ro.li. lire, a .a coni» re*.'! d*-. .1 ZONA SUD. < t:e i 
apr.ra a!!»* Ì7 u- . '(«.»!: (tei * i.» m.» Avor.o A. lavo:: iute. 
(’■>:.i . compagno P.o!o Col -egrita a* eieh.t Fede:az.oi-.e 
L domai*, piene!**! .-ino .! v !e .*- e:nb'e** (!•-'.!.* -eguen’. 
/'•nc FST. alle 78 :•! ■•.i*r« ite;.. Federa/ on»* ifr*zz.n.» 

I IVOLl SABINA a.!** '.a i>.e>-.> i'r.o’**! Europa 'Cerv.*. CA 
STELLI. •«..<■ 18 a.'.a -i'*.(>:.» nula* u<* d. Ara r.a <Fn*eida>. 
CI VITAVFCCHIA. ù * Ca-i del Dopo.o d. C-:ve'*.. 

■\. ».( •. TIBERINA ta* ì’* n»* - i Ca - a d**. popoloej I- .ano 

• V» .* 'di * 


.-i*no i.’:ovate con tic o. 
i d «ir e.po .-u. o:ai.o d. ii 
1 '..o i .e* 20 10* de 'a pait.ta 

7 irte le m .-ir e d. .- ca* o « 

> «a p’eri .ipo.ite da re.ipon.-a 
b. (le'ì'ord.ne putii) .co ieo 
me eouc*.*n;zamt ut d.\t*.- 
i:**' . * lo-, del e due ,-quul-e 
a V V e’.- » a* e a mot) LlZ OM ' 

I d. Ivi 2000 invìi m ’ia ag *n’ 
e calati.n. *r.* .-. .■nini r *. •' t 
’e .iu;x*rt.ut*, pe: to.’im.r novi 
' .-o tanto .1 con! r'o * » t* -'a 
' to. ma e .i’a*o .iop*a’ , u”*i te 
, .itoio. cord a e Alili «un * v. 

I .ito p il vo.:-* * .to-, de' I. \(*. 

' p.K>' e de' Borii.-.-a .-rumba! 
i - .e eoa.-arite o . l»*r:v:t. i o*i 
. loior. de. e : .ipet'.ve squ i 
i a c* L'ant.ego’v.itni* .i, t* .seni 

> pie r.io.'o il bai»tre o 11 v 
v.n* -carni) d e.uit . n.en’e 

. d. p.u 

Veri amo e * tzt* rii*. n 
1 va.i.one • I * tosi tede.-eh e 
ngle.il uri*.va' a Ronvi mi io 
! s’a’... eonu* et covami», pu d 
ÓO m.a Mo.’i i.mpo-.-.b ■ 
taro un e.i.co.o o.-a”oi .-olio 
arrivai, .n nono, g .. *r m 
[ aereo, n pu. man o < oa c 
I propr.o auto I « vo.: ohi—e' • 

, hanno superato ' ninnolo p’ • 
•/.ito. 70 invoco d »‘>0 C am 
paio, in part a-o are ha .iiipe 
roto •' nunioio d. air.v r<■ -■ 
.strato ai orca.i om* ri •..‘Anno 
S.in'u o de.lo Oliinp ari. elei T>0 
I magg.or d.-ag . iiatu.a' 
men’e. 1. hanno elovu*. .sop 
pollaio gl: mg't'.i* vonut. .n 
tieni) Uno .-c.opero elol.o ter 
rovo ai Frane.a tia ulta”. 
eo.it re: to quest. : .tu.- (to’--* 7 
. mi.a* a un «* ’our 'le laico» 
ancora p.ù .ungo o miv.i.i .1 r<- 
Pe: air.va.o :i I’iilia .-ono 
dovili, passar** p-r ’ Be’*g o. 
;)• r ,.i Gorman.a ** 'a Sr.-zz ■ 
ìa nugl.ai i d. ( h.io’ii’*!>. ::s 
n.u e amile un -ov:aprezzo 
.-u. b.g. et*<> ’(*: rov ara*, il- 10 
-’<•*• ne. e * e; i mi «• m a 
'-.re 

F v agg.o a Roma pei 
fo,i. venir da L.v«*-|X)i o di 
Mi,en-*heng adharh patri d *! 
Bor.Li.i.a * ma aneli'* da ’a.re 
a’’:e e *ta .iig'e- e •••ri**.i< h**t 
non e .itati) .lO.’an’o uno, i 
.-.om* spor* va ma a*u h>*. to’* 
.-e .iopr.it ’u’’o. una g.’a *.r 
-’ ea o il.la te.-’ i Ce m* s a 
t.o .tcco ’. eh ir i h.era mio 
i oc eju.i otiuo d ino ,*r. p > 
in** * gg.o da, tilt a o .,’ id a 
O. .nip.ro. p .ma d*- ta - ri. o 
t -rii o de arb’.’o Nr ne’ 
diamo — hanno :!«*”<• ix- 
■ «-.-‘‘tiip.o qua’.’ o i ovali ri 
L verpoo . d pendoli’ il u.ut 
eixip-l i’ va d. m*fu b il — 
nmi impn r lu. que’hi ( '/»’ (on 
hi e che c staimo d intendo 
Xou r* si,ranno //-,«* ro»; « 
tedeschi ni’ /) r "nn •)< dopo lu 
Ieirt ta ■ Cu» a *!•■ i.- o le. p • 

(| !••-; q.ii**’’i» g ovati :»-■ 

’.i.r. .».*. ■•«in- oro. <• .-■ ro 

d v.e’o li p > ’ ..■ > > 

ÌX)” g - d. . !.<i i Ch a.i’ (' 

par: (oa.- i i.!> n* d-*.r.-'i '<> 

' -’ad.o Qa*- • ii • (. h * i'.-i 

p.ova’o. n. U all’. a ') a 

!) z olì** -i he i r ter v i a*'.. :> • 
a e ,-••• ri*- • il in i * i- *• 1 
(111.- !.' . i ’ • i og 1 i U • 

p »’*-i.--- d veli* i:i:,7ir-n i > 

** i* .'Olio % n 1 * '• ijù v>: t.ìtp 

'i.ig agii.’ e-i* i il’ m '.("ai 
Ilo uno a 1 1.1-1 - IP ’ i (1 »p > 

( a .1, • . ri , lg- • - > ’ ,* *. 

; t*».-. No i i i u.o : » d • t • e 
a :ii igg O. Pi."* a i *o .-• • 
zi j«l > 1 


1 ! t» - •( de.-en 1 , -li . 1 / a 

Ilo a a -1 e d l ( ) "u* io pi . 
ma aii 1 osa t ite a p.c • ’a • 

’i -- a q i,imto • e: -,i gè 

de’ I , \ o’-poi-’ prg.ie g. pi 
m t-n'u.i a-m: de Ito. i-s u 
r*u p' 'ii a \ u. , ,- on». 
i e o de' a e-r -, a pad (!• 
dai* ■ i,i.'**i <• i .ano -■ i’•* r, 
o.iiat.imo .-c.iai.i'i g * r 
g ( -, .vi .e , u"ia .-'ni e la t’ 
tema Tevere. . tede.-rh -.u' * 

a'.nato oppnao* tic rag» 
z il Dll.ii(‘!rio: t Li- tae. e r .t 
, i -i. 'oggi* p u che .a t: sto 
poi ii.iuìtato nega: 
a it inciiozza di*! v agg o e 
tan’ ,1 o (i: (lineilo . ai *to e 
’I.l p, « o li n-ei.-o .livello 

.to.-opti Paul e Ivirt siine 
a '-riv.it. a Roma ni treno, a. 
e .'e- ,1 mut: na. : ixc ; >a:i 

110 tra line Ole ueppuro 
tempo d -ma t '<* 'a deluso 
il-- iv ma il ami.i'i* o 'a .va 
.* ime 

•Cos,r ui e’e ietto oaqt* - 

\hh’um o aliato un po' a ri 
so. abb’amo i 'sto San l'-ctro 
t- ta n ! /noi ' -. luo'to bel' . 
si)ct"uime >ie imo • Qua « 

mm .,» .-.inno. lo..-e non g 
n T e:e-.i i modi) 

I ; io.-, ili-. Boi u." a * ont 
mi (no a d.ip -.dei.ii a n i 
(O grU))P 'Ile.-.D'alido- sui 
■-•a p’ol» i*iH a. pian, .m » 
cne 'i-,* ami a* .stailo Dopa 
qua .elio inarato ritorno a 
1 0..mp. o r mungono qua- 
mi’.o ng.o.-' Po' lo o a h.do 
e p**r ilio.! .a .-iiorn a. , , n 
'.lilla I. 1 e ' banco 
i.!iilx*.o d,-' L.vt'rixio. doni 
nano tia la tolta ino tardi 
a il .iperdoni., non ee un t h* 
.-(* cu* non abb.a un ix' ie’to 
una magia !* i. una -.- -V"* i 
i.im-lH* : ea./aii e e .iM'-pi * 
con io.or, de la Mpiadi-n o 
almeno uni core uria l'nu s 
gnor.) .sii. < .nquant'.ria. ne 
li» una v ,.-to.i . 1 - ma appunto 
’a .-il petto, v.ve ari Antie’.l. 
u i i ch'io v o.no L.vomito', 
e livo'a come donna de 1<- 
pul.z. e .n una talli* .ra. . i 

g..n e a' I).tetto S, ro a..' 
va', a Roma ei .- .n. ixu 
'aereo e lalln-igo hanni 
speso il dtlt erra ilari ento 

111 a i.ie 

S.gnora ha V..i.!U’o o e" 
’a'' uOh si — i .spinile a/ 
•g.ungendo *«* qua.s. d'onb 
gol i tie e mehn lattasti 

Questa mattina -u imo au 
da'’ a Sua t’ etto, abitiamo i ' 
sto ’ì Co'osseo. abbiamo qon 
to nei >' teiit'o. siamo e’ 
tiat' in tante eli’esr. ncan< h-' 
a contarh' I-'. ailc.i-o’* Adesso 
siamo stancai e io utenti. <• 
andiamo r bei e Po' doma' ’ 
matt'iia s> tonni a’i'aeropo’ 
to * 

A'" . .-»• a .-(> io caia' i a . 
che con i ditoni .a :;*■ a> t 
' ’oio e .sta’o un ’. .agg.o ".»< 
vero . iiu'nic.ir.i.om* velo.- -. 
in « e dota* .gan’e. .-«*nza m*a ì 
«he .1 :x*rnotMm>* r (» Un vi 
«hai |M.'tu.iI(*. m '<*.’a un i 
norme (-..indio, dai- « San - 
arenato all'oia d' p-mn o 
iter,- n E sta notti riparlo .Voi 
primo, pero . d- airi lutto r - 
•i mio mi haqiio m (flint' I - 
tonta na >• 

Mi/z.oia (!r>;> > 'a fi ir dr ' i 
p « : * .’ a ' . 1 * 0 . .le « .* * . ' ad <> ■ 

s'alio jx*> tic ;*-".-'* le F-1 « 
'amp.on: a-g'.ia ui ntr • 

... *(i;.n e pel. lindi, e bri 


■ o;> *: ’ e (1 

i. .t i.f. 

<( ll*t "t i 


.r .i » iz 
Ch r«U 


<}HU 4 n r* 
t; \ »i<*\ r 
Fi »' “** ì> \ 
_r i «f 

c* : : ì : 

T . • * 

(I- ria 
(( 11 ** 
p* rn i p 


:> . «) a ;.« 
d. .. ri e* 


■CU > /)•-. hi < il ■* ’(' a *'- 
•l pi, sii porto D-’- 
piemie i’ treno' 
a : ri - i. ( a : ■ 

F* r:r r, dove 
fi n. o io* !rf a ■: i 

* imi i za (1 ffo 
a **'.ire-* .".i fv i 
ore! r,..** i. ,'h» 

t •> I * « 1 ! *’l* - 1 

*•*,;.i, * i «■ -ia u- 

i g » In > rrpo r 

Uz «, « - ro: do <ì 

• «io..- p i •* hv; '*. 

i <> * «•( .•• ? m "i - 


Ho «g Kó.u* 


i.o 5 * 

5*<•«- l 


.a U’.en-a <1. 


. ma ui iii.irv /1 r** ri-. P.o <•* . .r*o. * i; « *'.o o . n- Io.!.- na funz.pn.ro -o. 

v :r.**r: •■-*.,*.r .-* (. -i .- f'o’.’a . . :■ i:*> : -.*< •• *.. a < me o***. . ..,v-i 

ì'r.i, -• - e d :**-' a.-—'renrio '• s-* t :/o : e*:. • f* r. • rr.»r i**-::e«**,i , - r. 

' d a >o.*u.Vo ".*• ì.r > .. di mo, rata he. ih** «e..,:... d ..azze ,.r* v -,t 

* ma io -.>-.- i -i p. ì.r ; n.o.-‘r.-.:i a...» g.« :d, d .- : x. ........... 

, bo** g a v io’., • ■in.***: t.i* ig . n.b . ta a ".n-< g :•*.".'.(' ** pr,- ** * ■**’ . ’ * ‘ 

i , „ .... di*.. I — ve -. a •• d <i le ,» n-- 

> di 11 1*11(0 ' l'i-.t » .*- ..-al.,**'. ... 


Dal primo giugno rincarano cornetti e paste 


I.*‘ : • ci**, ih*/' 

•• (ì (J It* o d** 

♦*»>.>*.,i *) • ; 

i.; t v 

»! .ti » .»< i ‘ r»d: 


Presentate due mozioni contrapposte all'8 0 congresso dell'Unione provinciale 

Profondi contrasti nella Cisl 


/.•ir.** ri 


rie. *.<>- 


Per i romani al bar colazione più salata 


' .a i* (1.: * i u - g o il ,1 .r. 

n..:i ..*- -ti- 'a**,.--a. ( m- 

"ar.i.* -• a * 1 .: O It.i-O li. i 

eoi .111 , ./«* Ni..a *l(i’a 
P » r.ilt* ,i",i ,le I e-.-*f ' 1 Z. 1 . ,1 , 
*'*..1 Io, d l.i - la/ i T 


Da. 1* giugiu fare uil.u.,' 
Cu- a. b.ir costerà ei. p.u Pro 
v-r.o .er.. .nfutti. . fabbri, an 
*. d. pasticceria hanno mfor 


.s..«n«o p.u vepri: le a tr :l.e..t. 
t.e v.i d. mezzo .a .-opravv. 
ve.iza ii *...* .lo.-tre aziende 
E. a gi.i-t fu arsi. agg.ungono 


j.i.t'.,* : barisi: d. aver d/ci.-s* thè amile ccn que-lo « r toc- 


raumo’ito de! prezzo d: cor 
r.ett.. ,'„imb’..i* maritozzi ,» 

d. tutte ’.e miste freghe I. 
r il,aro .-vira. p»r : negoz.an 
t . d. là lire ma ancora r.on 

e. t oiio.ie :'. pr, zzo , he que 
r generi avranno fx-r ; con 
h ima*or 


«•'*’> . pr.*>*7i nrat.ca*: a Ro 
ma s iranno nfer.or. a que.- 
.. de!io a.tre c.tta d'Itaì.u 
C, -a .-a,-,eri: ra mi: qao.-to 
r.r.c.ir») . 10 . 1 . 1 . 1:10 .o sa I prò 
•zr.otar. rio: bai ri. fronte a..a 
noti/.a s. -, no mo.-tra:; sfa 
p.t. o oeri).o.-»i.. qualcuno ha 


1 pa il., /er.. ih» tre giorni < amh*' manifestalo preoccupa 
iti si .-ono min:*, n a noni /.cne per .effetto che ;! min 

boa. g.jit.fioano !a loro de io aumento ixurà avere mi! 

C »- om* ,on z!i aumenti de! .o vtoaite Certo e so!o che 

m iter .e pruno e rio. ,o-to p *r do, no ri. in g..i.a ri. ro 

i * .a illune.lo,x'ia A vei-oli. mani oim.i. !a uia.'iinc a 
•rezzi - d*< ,* in -- (leu >1- | Ivir ita d.v e.l*a..rio un . Isso 


\ '*. pri //. 
’llrd .1 d Ù! 

//.*.t .i > li** 

.n**f.: e ri 
.Xt -* 1 tur 


N’z ♦ •* .i:.ui:,i i*,t >«« « . 

n.e.-,. d ,..u.:.p., : .. LOTTA C 

s**-:iie «ani,*/.- * ,i* . *• VIOLENZA 

de. , .»;• iti, ( :::<*. . , :. nr, zz. TRA I 

sono cr, .-e it p mori ., ri IO 
o mi ..re Ct;., r, h- *^ 1 ( 

r.tiHio ri . , o..r*-:*ti i* ,1 - '-'d-.ie d>-n* * 

tilt. . gei..*', ri. .la-* , , , r '•■* •*•;* '■•* V,; 

Se .aumenti, a. , ,..sim ) r *• •' *- J '• 
marra ri. ”> .re e br t.,-., f iiu.-.i 
urr.vi ranno a es’.irc u.i 12** ’.»'■'*« «Nov.i 

a LUI «.re co .. An.em 

CiXil. per U1..1 to.a/ol.e t. p.il*e , 1 . 1 .» (l.- 

po. un v.ippuii.-ri ;m tur jiagiio Puo.o 

netto, il spenderanno, m : bar de..a fede.a, 

de..a por.feria, a.mono .UxVU.mi j Franco Fan- 

ì.re P.u alto. ..uno o o. j A es.undro S 

l'aumento ivi .affé d. pr.ma PSI. Ma i o r 

categcr a. ni gre; p,.rt* rag j F***,1 • landu L 
g.’Upj*..:: ne. lerPro rie..a » .tta « F..m, e-, u 


(T ., 1 . 0 . 
pt-r ** 4 j », t 
- j’.ii» cì 


«t J O ♦ .* t ( it.'i J / i» , 

i> •• .< •. .ì)*r..»• d** 

!i *1. vÌ»ZR **i'i*f I • il *1 


LOTTA CONTRO LA *«■ '• ..* •> . d x m., .ri 

VIOLENZA: DIBATTITO ò r,- -! a ‘ q i-*-*! T*-‘ 

TRA I PARTITI e,-../,- p,-. «pie-*., 

Si *e r. c!e.!rt U te -'** J ’• à*«rVe!.* 1 ri-., i . 1 * . 

!' i/ri.ne di-rii : r , * do. , * : *•* ' 11 i-,»*■'*■ :*«* P**' ,)a.** 

*.., a.. i V.o'iP/.i -. 'e: a < gg. ! ' '■ .U.P *g la .. i.’.e.t 

a 12 >» ui ri l..itt.*o a i . i | e i.ii.’o ou **ap..ia ;.,-:.*• p i- 
f.e.t f bu.'.'lii de’ a i h p - b q ,,-* >:i , ,,.i,c !a 

ra'.v.t •' No*, a ». n Pazza d i ! '* •/or.- d. -e.../. - 0 /.. 1 .. .i. 
co.. Ariane. Prenrie.an.r. , 1 •'*■•*:•’•> rie.,.leu *■ . ,.o.- 

p.ii*e cj.-< ji-.tinc .. i i..l. <L:.o ( 1 -- .<■ q lanf., Le f lllz.i; 

paviio Pao.<i C.ot., -»*g'e*.-..o >'•* •• «* ''-Riera:, a.■>*.*-. . 

de..a lede.azione de. PCI. rL. d a.llll. ll.it .MI.V. 

Franco K.IUI*. 1 X-| a DI'. » le', q le-to lomuilaa’o 
A iiMiidm S.g .'inondi p •: .. | ì’ato ,e**o ria an :,ip. 


y - Ci*. ì .»i ! i 

* n *. i-i. j ' .:t.* .»:•* iì,» 

Vi. f ' v ' ' ‘ # * > '** :r , “ 

~*. '* 1 .1. i' > *)‘ ’.l ! i Dii.* I 

, ' uro ..ol .a » cit*..«t <\ 1 Anco *: 

i .1 t 

(.il,) -** v.j - .;,t i t* -» 

\ > q k «.t t -* *.i ‘ « » 

| * ‘ . t* " O fit** *1 .1»' .1/1 • 1** 1 • . . It* 

* . . v ..i «o t c. ìxj) »'* . i ni*’., u _r,t 

: i..'::. n*. Z’ *ì* . \ i.t * n**. t 

d li ìiM/ir i. (,»:.* .-. i > i -• 

- .* .1 *.l la* *< X I . 

■ p*. i ì * t ..4 » !.».*• !(♦ » » 

.**./ f • i. .t 1 - O.t .t’o ! it*. ; . t ..t • 

» /.«■>'.♦ (}.». "t j.t n» d.m.N . » 

{.*«.»!> N.1 'f-* * > .* ì 4 »* ***«1* t 

i ’.r j»«* 7 iì s\. •* 

* il' rt/fp < f.ro 
[' , i..i»K.{ì .li j.*o , f<«ì*:o *. 

•».. »i i , t‘. , '.ii tir.. (», Ì.I...//.I/.II 

*• , i'.r H.iKiiU.t.»* I.»* 

[ «ne a uve..o n.i/ion.rie d«v. 

; dr,ni !a C'i-. «eia ili pa:*e 

. gl appo ,1. Ma, allo e Ca ' 
i ii.ti e dul'.’a.tro «|,ie..o d. 
e > Franco Marmi' -i , 01.1 


PSI. Ma i o D’ufo p •. : PRI 
Fe-,1 • la lido L**< 11. i> ' .! PSDl 
« F.. 1 : 1 , e-, u Gian,'!.» . 


jx*i.i'.i*i-. nenie n'-.a > (.,.1 Da que, 


( 2 , . p ori '’.i,. (i* il. fido 
*i»‘ .t.'/..*» i i.i ì«ìt» :i*< * * 

r t ;J r * . . .* 

il .». t* « (1., '..d.'.i/.f (,f 

>ì. .'•*«» - f'. ,,, j.< n’,1. 

q le. «i ! l a . (gl) de.eg.,’. 
le a--.-e. < :.e n--“ .I‘i .1 
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1 Unità / giovedì 26 maggio 1977 


PAG. li / roma - re gi one 


Domenica, alle 10, parlerà il compagno Alfredo Reichlin 

Incontro al Supercinema 
per l’ordine democratico 


Dopo che il PM ha formalizzato l'incriminazione per calunnia 

LA CAPUTI CONFERMA LE SUE DENUNCE 
SUL GIRO DI PROSTITUZIONE E DROGA 


Al 

di 


centro del dibattito di massa l’urgenza di una svolta politica - La raccolta 
firme per la petizione contro la violenza - I risultati del tesseramento 


La ragazza, due mesi fa aggredita per la seconda volta da un gruppo di teppisti, accusa il suo ex datore di 
lavoro Vito Gemma — « Sta nel traffico di stupefacenti » — Ipotizzati legami con la vicenda di Ida Pischedda 


« Uiutà <* lotta ci: Roma democra¬ 
tica e antifascista per una svolta no- 
Sii indirizz. politici, contro la violen¬ 
za, per un nuovo ordino democrnt.- 
( <>, Con queMa parola (l ordino ; co¬ 
munisti e i democratici parteciperan¬ 
no alla manifestazione indotta por do 
monica mattina alle io, ai Supercme- 
ma, dalia Federazione do! PCI. Noi 
corno dell’incontro ixjpoiare prenderà 
la parola il compagno Alfredo Reich¬ 
lin. membro della D rezione del par¬ 
tito e direttore doWUnità. 

Nell’iniziativa culminerà la mobili¬ 
tazione di cu. i comunisti sono stati 
protazonist. por .stai).lire un dialogo 
di massa ontoso e profondo con la cit¬ 
ta sin tomi della difesa dell'ordine 
democratuo o dello .stituzioni reputi 
bucano, do..a urgenza di una reale 
svolta negl: indirizzi poi.tic:. Dallo uv 
nombleo, (lag.; .necntri. dallo decine 
di occa.-iiom di confronto e di discus¬ 
sione che hanno caratterizzato que¬ 
ste g.ornato e emersa chiaramente la 
volontà del popolo romano d’ isolare 
e s'onliggore mandanti od e«enitor: 
della strategia delia provocazione. M 
quo.-,'a fermezza si accompagna alla 


co.-c.enza della necess.ta di una pro¬ 
fonda svolta poetica, fondata sull’uni¬ 
ta o sull’impegno sol.dale di tutte le 
toize democratiche. Una svolta che e 
una condizione essenziale p.-r .1 r.n- 
novamento della capitate o de! Pa.- 
se o i)(*r sv.lappare !'* energie neie.s 

ir.e a spezzare li disegno sanguinoso 
delle trame antidemocratiche. 

Questi temi, a! centro del dialogo 
dei comunisti con la città, fono rias¬ 
sunti nella petizione popolare contro 
l.i violenza in calci* alla quale il par¬ 
tito. in questi giorni, è impegnato a 
raccogliere migliasi di firme. I fogli 
con il testo della petizione vengono 
distribuiti dai compagni delle sezioni 
e dei circoli della FGCI nei quartier., 
ra-i ceiitr. della provincia, nei luoghi 
di lavoro, nelle scuole. Ixi farne ver¬ 
rinilo poi inviate ai presidenti della 
Camera e del Senato e al presidente 
de! Con s .j .io 

Anche le istituzioni .-xmo impegnate 
attivamente nella lotta contro la vio¬ 
lenza. I! consiglio della XI circoscri¬ 
zione, r.unito in seduta straordinaria 
ha condannato fermamente le provo- 
eazion. cr.minali. 


la niob.litazione dei comunisti sui 
temi della difesa dcìTordine democra¬ 
tico e sulle questioni della situazione 
poi.tic.» s: leva a un .mpegno ere 
j-gente per il ralforzamento del par¬ 
tito. Le. manifestazione di domenica 
segnerà una tappa significativa della 
campagna jxir il tesseramento; duran¬ 
te l’incontro funzionerà a’. Supercme- 
ma l’ufficio di amministrazione della 
Federazione per i versamenti delle 
quote teiera. Nuovi risultati, intanto, 
registrano il tesseramento e il pro¬ 
selitismo. Alia data di ieri gli iscritti 
a Roma e provincia erano 57.218; 4.150 
i reclutati ( tra questi 1.322 donne). Al¬ 
tre sez.om. in questi ultimi giorni, 
hanno raggiunto o superato gli ìscrit- 
t; dello scorso anno. Tra le altre: l,a- 
t.no-.Metronio, Salario, Gorga. Tor de’ 
Cenci, Osteria Nuova. Castelgandolfo 
Moie, La Storta, R.«freddo. Torreno¬ 
va. Sottovite, Montefiavio, Trieste. Da 
segnalare il positivo dato della sezio¬ 
ne delia Storta, che ha ottenuto una 
media tessera eli 14.500 lire. Una nuo¬ 
va cellula, infine, si è costituita a 
Ciampino, presso l’azienda Aeroporti 
Romani, con 22 iscritti. 


Claudia Caputi — assieme 
ad alcune amiche, elio appar¬ 
tengono a gruppi femmini- ; 
->!: -- è tornata allattavo). | 
denunciando alcuni scoti voi- j 
gimenti ai|x*tti deirambiente i 
della prostituzione e della j 
drogo in uno dei quartieri più I 
po[xi!rt?f di Roma: il Tusco- ! 
lano. Le rivelazioni di Ciati j 
dia — che per due volte ha \ 
denunciato di essere stata vio I 
lentata — e le indagini elTet- j 
tuate da alcune giornaliste i 
sulle indicazioni delia ragù/.- , 
za. mettono in luce alcuni i 
dementi inquietanti clic* ri- j 
guardano i suoi rapporti con ‘ 
Vito (iemma (il dijxndonte 
dell’KNKL che l’aveva a-ssun | 
ta n alla pari ») e il t giro *> 
delle prostitute intorno al 
quale non sarebbe do esciti 
dere gravitasse anche Ida Pi- j 
schedila. la giovane uccisa t* 


Secondo il governo non è ancora possibile l'uso civile del forte Michelangelo a Civitavecchia 

Non bastano 20 anni per trasferire la caserma ; 


SPETTACOLO RINVIATO 
AL CAMPO ARTIGLIO 

La manifestazione spettaco¬ 
lo con Lucio Dalla, organiz¬ 
zata per oggi alle ore 21. al 
camiKj «Artiglio» dalla .se- 
zane Italia del PCI. e so¬ 
spesa per un’improvvisa indi¬ 
sponi/.one d*‘l cantante. 

C’hi abbui già acquistato il 
biglietto, e voglia far.-ù resti¬ 
tuire la somma versata, può 
presentar.-,; a.la seziono Italia 
In via Catanzaro. 


Con gii stupefacenti pro¬ 
grammi delineati ieri sera al¬ 
la Camera dal nottosegretar.o 
alla Manna mercantile, sena¬ 
tore Rosa. 1 ! Comune di divi- 
tavecchia prenderà un terno 
al lotto se di qui a dicci anni 
(non prima, semmai dopo» 
riuscirà ad assicurare nuo 
Vilmente a un uso collettivo 
quello splendido forte Miche 
langelo ciie. salvatosi dalle 
distruzioni belliche, non si è 
riusciti invece a salvare dalle 
piu prosaiche utilizzazioni: 
caserma e alloggi per il per¬ 
sonale della Capitaneria (li 
ixirto. de[K»sito di materiale 
dell’esercito, del Genio civile 
e persino dell'Enel: e addirit¬ 


tura stenditoio di punir. ' 
La questioni* dei sostegni I 
da dure al progetto elatxirato ! 
dal Comune tx*r una conte- ' 
nienti* protezione, il restauro 1 
e l'uso civile dei forte (senza 1 
per questo arrecare pregiudi- j 
zio agli interessi della amili:- > 
nistraz.one della Diiesa e del i 
suo personale', era stata ;xi j 
sta a Montecitorio da inter- j 
legazioni del PCI e de! PR { 
Il senatore Rosa ha rispo j 
sto riconoscendo la fondatez¬ 
za delie osservazioni 'logli in¬ 
terroganti, ma, insieme, d.tn I 
do assai poco spazio a qual- i 
si o; nossibilità di rapida i 
prospettiva di .soluz/nne dei ; 
problema. Vero è — ha detto i 


— che in un’area di via de! I 
Lazzaretto un prossimità di | 
Poita Tarquinia» e stato re- • 
{x*rito li terreno idoneo a va- i 
vantile attrezzature alternati- ! 
ve e più idonee per la Capi- 1 
taneria di porto. Ma è anche 
vero — si è subito dopo 
compreso — che quell'arca è 
a sua volta attualmente in 
Ixis.-e-.-o della Sanità, che 
non intende* disfarsene se non 
le sarà assicurato preventi 
vamente il reperimento di 
altri locali da destinare alle 
quarantene. Questo spiega I 
perché gli studi per la iattibi 1 
iità de! progetto di trasferì- 1 
mento della Capitaneria di I 
porto dal Forte siano comin- I 


ciati addirittura nei ‘56 e tu!- 1 
torà siano fatti mancare gli ' 
appena cinque sei milioni ne- 1 
cessar: per alcuni sondaggi j 
sulla consistenza de! terreno, j 
Nelle repliche tanto il radi- 1 
cale Mauro Melimi quanto : ! ! 
compagno Aldo D'Alessio j 
hanno vivacemente espresso I 
la loro completa insoddisfu- : 
/ione per la risposta de! go- j 
verno. In particolare D'Ale., j 
sio ha criticato l’assenza ili j 
qualsiasi accento autocritico | 
circa l’improprio uso di un 
cosi rilevante bene culturale I 
e l’abbandono in cui es-o è i 
stato e viene tuttora lasciato, i 


bruciata in un prato della H i- ! 
falotta. 

Claudi.i ha !'<-nito un qua¬ 
dro il-nw-ro impressionante 
della -uà esperienza, ma. no 
ttostante le -ut* denunce -- ikt I 
lo mu contenute nel famo-o j 
memora!»* mn-t'guanto alla i 
magistratura — né la polizia 1 
né .1 -istituto procuratore del- i 
la Repubblica Paoluio Del 
l'Anno sembrano com aiti del ' 
l*a ier.«licita dell»* dìi hiara/m- | 
m delia ragazza. Tuttavia a! j 
cani elementi farebbero slip 
.narro eh»* qual» uno tcn'i di 
nascondere molti retro- eti.t 1 
«i» ! ni-itido dilla nro-titu/.o * 
ih* Infatti -: na la -ensaz.onc i 
che invi -i voglia scavare a j 
fondo il questo campa. I dilli 
bi nascono soprattutto dal J 
trattamento lite jxilizia t* ma j 
gi-tratura hanno nsirvato a | 
\'.to (lemma, un personaggio j 
chiave nelle vicetuie di Clan- ! 
dia Caputi. Apparso come un j 
anonimo impu'.gut»* durante il | 
pnx'e.sso contro i sette sta- j 
pratori di Claudia. (lemma è j 
successivamente finito in car- ; 
cere per falsa testimonianza. , 
dopo la seconda aggressione i 
subita dalla ragazza, che fu j 
violentata e seviziata con una ; 
lametta. Ma dopi pochi glor¬ 
ili (ìeuima fu rimesso in li 
biTtà provvisoria, malgrado i 
Claudia lo avesse indicato co j 
me ["organizzatore deHhiggres j 
sione. Chi è in realtà \ ito 
Gemma’.’ 1 

Fino a piclii giorni fa -. ; 
sap'vu clic ero uno .-capilo | 
in cerca di avventure e che j 
ira solito fare apparire in- j 
-or/ioni mi giornahtti e rivi- j 
ste femminili. Ma sul suo con j 
to qualcuno ha saputo di più | 
e lo ha resi» pubblico. A mio i 
cinico, infatti, risultano .-elle j 
procedimenti p-nali por gioco 
d’azzardo, minacce, lesioni, in- j 
giurie e sottrazione con seti 
sitale di minore. Claudia lo ' 
descrive comi' un pzrsonag i 


gio elle s; muoveva nell’am i 
biente «Iella p’ostituzione e ! 
della droga, e secondo la ra- | 
gazza sarebbe stato proprio il ! 
commercio della droga « far 
scattare la seconda aggressio¬ 
ne «luì 30 marzo: Gemma ! 
avrebbe avuto paura che , 


AVVISO ALLE SEZIONI - Tutte | 

te s.-.- Oli; possono r.t -ire da ogg 
pi fede-oi.o;ie i b.accheto della 
sottoscrii.one per la stampa convj- 
n.jto. 

SEZIONE CETI MEDI E COOPE- 
RAZIONE — In lederai one e le 
17.30 ait.vo de. comici sii del 
commerc.o, dei marcai., delle coo¬ 
perai.-.e Ira dettaglianti e dei ser- 
\ z O d g : e ln.z.al ve sulla peti- 
z.o:ic- popolare» (lembo). ■ 

PUBBLICO IMPIEGO — Alle I 

17.30 in federtuione ait.vo temili - , 

n le sutl’ord’ne democratico (G an- | 
nanyeli) | 

GRUPPO GIUSTIZIA — Alle | 

20.30 alla sezione Mazzini. O d g.r [ 
tP oblemi de. I ’o; d. nani e n lo y.ud.- ’ 
ziero» (Gatt 1. 

ASSEMBLEA SUL 40" ANNI- i 
VERSARIO DELLA MORTE Di 1 
GRAMSCI — BORGO-PRATI: | 

ale 1 i> ( L. Grui>,’. ) I 

ASSEMBLEE -- TREVI CAMPO 
MARZIO alle 13 progetto o me- 
d o ler n le (Speranza). MONTE¬ 
SACRO (a/v.so): l’assemblea gà 
co cacala per oj'i è - rivi alo. TU- 
TELLO al’e 20.30 su "o-d'-'e p.ib l 
b I, : a (Me- n ). BRAVETÌA a e 

21.30 sudacelo e i sr econom ca 
(Ross ito) EUR: alle 1S.30 s lua- 
z ; o ic poetica e ordine pubbl co | 
( linbellonc). SAN PAOLO: alle ; 

19.30 cemmerc a-if s.dl’ord ne pub- I 
b.tCO (C 1 a). FINOCCHIO, al’e 1S | 
problemi borgata (F. Pr.sco). ( 
ARDEA alle 19 s tuez’o-ie po’’- 1 
l cb. LADISPOLI. al e 13 caseg- | 
g.ato (Core ulo-Pep ). PIANO: alle j 
20 s tuaz one poh’ ca e CC (Po • 
cheti:). CASTELMADAMA- alle 20 , 
s turi ole po’ * ca iT adda). SAN¬ 
T’ANGELO a’Ie 20 s luaz o".c po- i 
ut ca e CC ( Bagnalo). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- , 
DAL1 — INPS D'Ie 16.30 nel- ' 
l'aula magna d-'’la sede pro/.n- j 
c:ale d Vo Amba A-adem conio- i 
renio sul tema: «Il s sterne pen- ' 
s.e i st co tallono- stato attuale e , 
p-ospetti'. e» r-e’alo-c • Arvedo 
For::). 5TATALI: e ’e 17 assein- * 


Claudia raivontas-i* di .i\«r 
vi*t«> i -aii iu'tti di « jjoIvviv 
i) anca *> nel mio appartami*!) 
to. i* di aver notato alvum 
>p.ivi latori. La ragazza qu ii 
di afferma c*ho Gomma lo dio¬ 
di* un appuntamento al l\ir- ì 
tiiiti-o, dov’orano ad atleti- I 


b'ea situa: O’te po * .a e CC (F o- 
yos.). ENTI LOCM.I PORTICO 
D'OTT AVI A e e 17.30 ,i balt.to I 
sii»!:i Eni, lo:..1; (Dr.ol ) IBM l 
a ,e 9 ossemb cj ep.ite (Co..ed - | 
Otta/.ano). CENTRALE DEL LAT- J 
TE. alle 13 CD a Esca ..no 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI -- TORREVECClll A : 
j.le 13 (IV) «Com,, om.-sa sio 
neo. XIV Can-i essa e .1 20 <j ti¬ 
gna- (Dainotto*. I 

UNIVERSITARIA - ARCHITET- I 
TURA: al'e 16 cor'.g. essa m la- j 
coito (prosegue damai.) (P.v-o j 
Salvagn ), m a.t.- e'Ie 20.30 j 
comm.ssione e res'jonsab.h sta u 
po e p-opeyvKlo delle cellu'e (D' . 
Agata» MEDICINA a' e U j 
assemVea ed Otu st.ta 

ZONE — t EST •>: m FEDERA¬ 
ZIONE elle 13 30 ..!! .a -u"a ne- ! 
t* a'ie de. ; "e'i (Cab- e '.* » 

Ce-lh.o.) OVEST " RIUNIONI ! 
COORDINAMENTI sr;:*v. d ,e | 
z w' le su 1 sotjjentv' o ci >j • « » 

t dcilD zona Pur lo non.‘cito- I 
; o ie d: dome.ti ca. -Miento e 1 

pi* Foie.; a PORTUENSE VIE- I 
LIMI afe 1S 30 XV C -, e, : • • 


(Mete e Ta- l; a DONNA OlIM ; 
PIA «*'!e 19 M. I C .os, z . ■ ■ ! 

(Cn); a FIUMICINO CENTRO j 
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d«*ri.i quatti’»» suoi compiivi. 
|vr uunpii'iv un e avverti 
in«*nto •*. Claudia Caputi fu 
tagliuzzata ««ut una lametta 
«■ |xù vutli'iit.ùa, foi’M* aldn 
eiu* il t*'iT«uv le chiudesse la 
Ih». va. La ragazza raceonta 
ntoitix* die i quattro aggri*» 
-or: 1«* tonuiMiio la versioni* 
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CONCERTI i 

ACCADEMIA FILARMONICA 

300.17.02 I 

(Riposo) I 

ACCADEMIA SANTA CECILIA j 

Alle oie 21.15 (turno B) con- I 
certo dell’Orchestra della Ra- ! 
d. oleici-.s.one polacca e del Co¬ 
ro di Radio Cracovia, di-etti da 
Jacclt Kasprzyk (in abb. f agl. 
n 31). In programma Beetho¬ 
ven. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dalle ore 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 2S°6 per 
isv: iti a AIC5. ARCI. UISP. 
ENAL. ENARS. ACCI. ENDA5. 
A.M.K. - AMICI DELL’ORGANO 
056.34.41 
(R.poso) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 

Alle ore 21.15. nella Chiesa di 
5 Agnese. Piazzo Navona, coa- 
ceito d.retto da Nicola Somali. 
Solisti: Cannilo Grasso (violi¬ 
na). Massimo Par’S (vola). 
Musiche di Mozart. Archestra ; 
del Gonfalone. j 

CONCERTI R.A.I. - AUDITORIUM ! 
DEL TORO ITALICO - 3S785G2 I 
; Riposo) ! 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dell’Istituzione 
(V. Fracssiini 46. lei. 396^^7 
- orario 9-13 e 16-19) è aper¬ 
ta tutti i giorni lerieli escluso 
il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
li oiia musicale 1977-1978. , 

I CONCERTI DELL’ARSA A CA- 
SALPALOCCO 
(R poso) 

TEATRI j 

ALLA RINGHIERA - 6S6.S7.11 j 
A '» ore 21.30: « Madame Bo- . 
sary ». da I lambert, sa.no. d.- ; 
r-ito eri T'.terprete!a da Filosa I 
’.t-e i Udine reo! che). j 

ALLO SCALO 492.756 

Ve 13 « Come il signor Mock- 

inpott viene liberalo dal dolore » 
ri. Peter Va.ss. Regia di G.urv 
F.a-.a Mazzoni. (Uit g.srno). 
ARCAR - 839.57.67 

A ic ore 21, la Compagn.a 

* L» Zueca » presenta i Poeti 
co temporanei « Guido Rinaldi 
e Arma Mongiardo ». Segue; 

• Mi canto na Veneiia poare- 
ta ». di Att.lio Duse. E spazi 
m.cali. 

BELLI - S8.94.87S 

A ’» ore 22; Pranzo di lami- j 
glia ». di Roberto Lerici. Reg.a | 
. . Tinto Bress. I 

BORGO S. SPIRITO - 84S.26.74 

iR poso) 

CENTRALE - 687.270 

A .e 1 7.30 fam la Cocp «Ccmpa- | 
y- e Itel.ana di Prosa » presenta; * 
m Un amore » di Adolfo Lippi. I 
DEI SATIRI 6S6.53.S2 | 

A. - 17 30 lam. e 21.15 A. N.n- I 
«h nel.a nosita assoluta «Sem- I 
prc piu soli... In blue-jeans ». ! 
d. Aldo N.colay. Ai p.ano Re- I 
'.z-p Sellar... I 

TEATRO 0E- SERVI - 679.51.30 | 
A .e ore 21.15: « Storia semi- i 
seria di Cassandrìno. meta uomo | 
meta burattino », d. B. Mai- i 
zo.cn.. (Ultima replica). j 

DELLE ARTI • 475.85.98 ' 

A. e 13 tam . il T. Opera Due 
presenta: « Il Pellicano ». di ! 

A Str.ndberg. Reg.a d: Miai ì 
Mezzadri. j 

DELLE MUSE • 862.948 

A. e 17.30 firn, e 21.30. il T. | 
In* eme p-.: « Daside Lazzarct- » 
ti ». di Sandro Rossi. Aldo Rcs- i 
se. .. Ambrogio Donir.i. Reg a 1 
d. Sandro Rossi. * 

ITI OUIRINO 679.4S.85 | 

A ’e 17 lam. a 21. I* Corno, i 
tìzi Quattro presenta Valer.a 
Mo-iconi e Franco Enriquez in: 

« La notti bianche ». di F. En- 
r o-ez da F. Dostoevskij. 

INNIO FLAIANO 688.569 

A..e ore 17.15. il « G S T. » 

; ; « Il nipote di Rameau », . 

ih D. D.derot. Riduz.one a re- j 

i. o di Gabriele Lavi* Posto , 

ii, o L. 2.500. abb. Teatro d. 

Rima L. 1.500. ) 

IA COMUNITÀ 581.74.13 

A,.c c-e 21 30. a Compag.n a | 
co, O.-J.r.r.ia l'j: .-.la P CS • Su ; 
cantiam... * (r.d-n.fo e cr?nr,rdc 
qualcosa ti Fo). di Dar.o Fo. j 
■IDOFTO ELISEO «85 095 j 
A.le ore 17 lim . la Compagn.a [ 
Nuovo Tcatio prcs . ■ Sogno i 

rt.s torse no » - • Cere » • j 

G L’uomo dal liore in bocca », i 
fn^la di Alcssand.d N.,h . 


TEATRO POLITECNICO - 3607559 
Alle ore 18: * Povera gente », 
da Doslojevskij, Poppino Vene 
lucci e Liù Bosisio. Regia di 
Poppino Venetuccì. 

Alle ore 21.15 Ij corale * No¬ 
va Armonia •, diretta da Ida 
Maini Testi e Ermanno Testi pr.: 
•« La poliionia attraverso i 
tempi ». 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 21.30: « Liquidi », mo¬ 
nologo scritto, diretto ed inter¬ 
pretalo da Lucia Poli ». 

SALA C 

Alle ore 21.45- « Belli, bellissi¬ 
mo... un atto di lollia », di Ro¬ 
berto Bonanni dai sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo Se¬ 
sani. 

TEATRO 23 - 384.334 

Alle 17.15 c 21.15: « Chi cre¬ 
de il popola io sia • di Pasqua¬ 
le Ceni. Musical moderno dal 
Vangelo di Giovanni. Musiche 
di A. G.ardine!!!. Regia di 
Gruppo. 

PARIOLI - 303.523 

Alle ore 21.15. « Il divano di 
Lady Freud », di Ga.o Fra!.ni. 
Regia di Salvatele Solido. 

LA MADDALENA - 656.94.24 
Alle o e 20,30; « Poesie in 

mostra, letture e performance -. 
Ingresso riservato alle danne 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21,15. 1 j .a 

• 4 Cantoni j» p.cs.: . Il Pelli¬ 
cano », di A. Str.ndbarg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALBEKICO - 654.71.37 

Afe ore 21.15, Paalo Poli al- 
l'Alberico pres : « Rii* da Ca¬ 
scia ». (VM 1S). 
ALBERGHINO 654.71.37 

Alle o-e 21.13. .1 Gruppo Otta- 
*. a m « Una proposta di ma* 
trimonio », di Ccchov. Regia d. 
Dm c:e Co»fzrttini. 

A.. e eie 22.15. i! Fantasma del- 
I Opera « lo c Majikoshvji », 
con Donato Sennini. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Ai'e c.e 2115 * Danzamaca¬ 
bra », fbenssimo adattamento 
di A Strindberg. Trag lari’ca se¬ 
lezione musicale e reg.a d. Mar¬ 
cello P. Laurent.s. 

BEAT 72 317.715 

(Riposo) 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
251.052 

Scuola elementare * Marconi ». 
Ale ore 17. 19. seminario. 

Scuoia c: errar, fare Pirotta. Afe 
17. 19. sem.r.’ .o. B biioteca 
c.rcovc - i anale: seminar.o d: 

hnguagg.o per la comun.cai o- 
ne e l'integrar.ona soc,a!e. 
CENTRO 8 - GIOCOSFERA 

A.le ore 16. 23. 150 ore. Bor- 
qhesiana Comun caz ore afa 
Sorgala. Afe ore 9. 12.30. 

scuola mad.a « Quas modo 
Precettazione rresf-a ne.ia Re¬ 
sistenza. 

CENTRO 13 • RUOTAL1BERA 
515.977 

Afe ere 17.30. scuoia elemen¬ 
tare « Gir e .e ». C batt.to ccn- 
c.-si.o su corsi c, see-.men- 
tez.one d.cattica. Alle c-e 20, 
r. un.one corr.rrtiss'or.e c_.*--a 
DEL PAVONE 

Afe ere 21.15 I* Cooperativa 
« Il Baraccone » pres : « Turpi¬ 
tudini. ammicchi »... margheri¬ 
te ». di Fausto Bertofn . 

IL LEOPARDO - 588.512 

A le ore 22. la San Ca-io d. 
Rema p es : ■ La sedia del dia¬ 
volo ». Regia di Roberto Santi. 
L'ALIBI - 578.463 

Afe ore 21.30: ■ L» dame lux 
camelia* » ovvero « La vera sto¬ 
na di Altor.s.na Deupiessi ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo 
MARCON IV 688 568 

Alle ore 21.15 azione del Grup¬ 
po Trousse. « Messa in pie¬ 
ga » e « Verso sera », di Ro¬ 
berto Roberti e Renato Mambar. 

META TEATRO 

Alle ore 21.30. ti Compagn.a 
« L'Amcrosj T-ztrd.z » Ir. « La 
tavola dei bxmb.ni morti ». Re- 
g a J. Enzo Marzorei.j 
OEERON 589.03.38 

(R poso) 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 21.30. il Laboratorio 
Tcal-o • Arti opere » p.-cic.itj 

• Alice crudele ». 

SUBURRA ■ 475.48.18 

,R toso) 
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MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Conven¬ 
to occupato) 

Alle ore 21. Alfredo Coen in: 
•t II signor pudore », canzoni per 
le liberta sessuali. 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Alle ore 22. Emily canlautore 
haitiano. Ronnie Grani, cantan¬ 
te internazionale, Dakar lolklo- 
rista peruviano . 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 21.30. jazz a Ro¬ 
ma prc-cnta un concerto con il 
trombettista americano Hank 
Wall e il suo quintetto con 
Vugn. Brandrup (flauto) e Thor 
Bjcl.hause (piano). 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 
Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

« Settimana rassegna nella ctii- 
tcira. nel jazz ». concerto del 
quartetto del ch.tarr.sta Umber¬ 
to Fiorentino. Con U. Fiorentino 
(chitarra). N. Ascolese (chitar¬ 
ra). R. Del Fra (basso), G. 
Ascoicve (batfana). 

LA CHANSON 737.277 

Alia ore 22.15. Marcello Ce¬ 
sco presenta: « Sì rìde di solo 
pane ». cabaret in due tempi. 
Terzo tempo; la cantante Gio¬ 
vanna Prenotai.oni: 737.277. 
MURALES 

A!!z ore 22. concerto della Coo- 
pzrat.va Folk. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

(R posa) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 591.20.57 

A .,3 ore 16.30 i Pupazzi di 
L.d.a Forlim r.e.lo spettacolo 
itili cela .n d-e Ui.'.pi: « Giran¬ 
dole d’allegria », di Sandro Tu¬ 
ra. pelli. 

DEL PAVONE - 812.70.63 

Do.ncn.ca aue ore I I la Ccop. 
* il Favcae » presenta il c.o...i 
Tata d’O.ada ra « Un papa dal 
naso rosso con le scarpe a pa- 
perino ». Spettacolo con la par¬ 
tecipazione dei bambini. 
GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 

788.45.86 

Laboratori nel quart.e*e QuJ- 
dra-o-Tuscolano. Afe ore 15. 
an.relazione mila scuola elemen¬ 
tare « D. Chiesa ». Alle ore 17. 
sem.nsno con gli insegnanti Al¬ 
le ore 19 incontro con il Corri.- 
•oto di quartiere S. Andreo 
MARIONETTE AL PANTHEON 

810.18.87 - 839.02.54 

A. c 16.30 lam : « Il bambino 
e la gru ». presentato dal.e Ma 
r orette dagli Accettefa. 
CENTRO 15 - TEATRO PRETESTO 
Afe ore 15. gruppo Cr lavoro, 
sa-egg afura su.la donna (pro¬ 
se;.z,ona serri.nano scr.ttura cci- 
.attv» defa scuoia P.randello. 
CINETECA « 4 VENTI - 

Da..e o-e 17 ale 19. an.ma- 
z one con i ragazz. dei quart.e-e 
con il Gr-noo * Scarabbocch.c 
v e. Je ». 

CINE CLUB 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

Afe ere 13.30. 23.33. 22.30. 

« La città e salva ». et. R. 
Waish 

CINE CLUB SABELlI 

Ade ore 20.30. 22 30 « Deus 

e o diablo na terra do sol », d 
G Rovba (1964. set:, soajn ). 

« Ogni nudità sara proibita • 
v 1973. ed i!'. d A Jabor 

L’OCCHIO L ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - S89.40.69 

A.le ora 19. 21. 23 «Cleo¬ 
patra ». 

CINE CLUB SADOUL • SS1.63.79 
Afe ore 21. 23. « L'uomo dai 
sette capestri ». 

FILMSTU01O - 6S4.04.64 
STUDIO 1 

Ali* ore 19. 21, 23 • L'orgo¬ 

glio degli Amberson », d. O. 
Welies 
STUDIO 2 

Arie ore 19, 21, 23. « lo sono 
un autarchico ». d. Na-ni Mo 

POLITECNICO CINEMA 

Aiocre 19 21 23 »F lor 

lakc ». d. O V.e..as i .ers 
originale). 

CINE CLUB TEVERE • 312.283 
« La congiura dei boiardi », d. 

S M E w.'vtc.r. 

CINE CLUB MONTCSACRO ALTO 
823 21.30 

A.it crt 16 30. 23.30, 22.30. 


f schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 

f 

! TEATRO 


♦ c Belli bellissimo > (Teatro in Trastevere, Baia C) 

♦ «Una proposta di matrimonio®, di Cechov e « lo e... 

Maiakovski » (Alberichino) 

♦ « Il Pellicano® di Strindberg (Abaco) 

CINEMA 


j ♦ «Cria cuervos » (Alcyone) I 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2. New York, Capito!) 

| ♦ « L’Agnese va a morire» (Aventino) 

[ ♦ « Providence * (Etoile) i 

| ♦ « Un borghese piccolo piccolo » (Fiamma) ; 

{ ♦ « Un cuore semplice» (Giardino) i 

1 ♦ « || re dei giardini di Marvin » (King, Metropolitan) j 

♦ « Dersu Uzalà » (Mignon) , 

♦ « La storia dell’omino più divertente del mondo» ! 

(Sistina) 

♦ ■ I lautari ■ (Quattro Fontane) i 

j ♦ « La signora omicidi » (Roxy. Trevi) 

+ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne- ’ 
cessario » (Triomphe) . 

♦ « Il lungo addio® (Alba) 

i ♦ « Missouri » (Cristallo) ■ 

! ♦ « Electra Glide » (Farnese) j 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Rialto) : 

♦ ■ Luci della ribalta » (Nomentano) i 

| ♦ « Per grazia ricevuta » (Tibur) 

| ♦ « Il gigante» (Traspontina) ; 

; ♦ « Cinema brasiliano » (Cineclub Sabelli) 

« « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) ' 

| ♦ «F for fake » (Politecnico) j 

♦ « La congiura dei boiardi » (Cineclub Tevere) ! 
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« Au hazard Ballhazar » (1966) 
d. R. B-essorr. I 

CINE CLUB FARNESINA i 

A le o e 20,33. 22.33 « Mor- i 

te a Venezia », d. Luch.rto Vi¬ 
sconti. 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor¬ 
ghese) • 862.530 
Alle ore 21, 22.30: « Elettra ’ 
amore mio », di M. Jarreso. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La svastica nel venire. ;oi S 

Lane - DR (VM ISi - R ..st* 
di spogliare:.o 

VOLTURNO - 471.557 
Blue Jeans, eoa G. G.. 

DR (VM 1S) - RiV.it) c. soo 
gl.are.lo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 , 
L’antivergine, con S. Kr.ste! 

S (VM 1S) 

AIRONE 782.71.93 L 1.600 : 

Malìzia, con L. Ar.tcr.elli 
S (VM 18) 

ALCYONE 838.09.30 L I 000 

Cria Cuervos. con G C.-.a...r. 

c ; 

ALTIERI - 290.251 L 1.000 

Ben Hur, con C. Hesfci - SM ■ 
AMBAS5 ADE 5408901 L. 2.IOO , 
Gli ammutinati del Bounty, coi i 
M. Brando - DR 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 ’ 
Quelli dell’antirapina, con A ! 
Sabato - DR 

AN1ENE • 890.817 L. 1.200 1 

Fratello sole sorella luna, czn ■ 
G Fa-.une.- - DR ! 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 j 

Balordi e company, con E Gou d > 

SA | 

APPIO - 779.638 L 1.300 

Paolo il caldo, con G. G ann a. 

DR (VM 13) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L 1 200 . 

Actas de Msrusia (Storia dt un 
massacro) ip-.-na) i 

ARÌSI ON 353.230 L 2 500 j 

Cugino cugina, con M C. Ear- 
ra-.t - S 

ARISTON N. 2. ■ 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky. con S. Stallone - A 
ARLECCHINO - 360,35 46 | 

L. 2 100 | 

La collina degli stivali, *;n T. j 
H.I - A | 


É 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 j 

Ben Hur, con C. Heston - SM j 
ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 I 
Ritornano quelli delie calibro 36 
(pr. ma) ; 

AS1RA 886.209 L. 1.5 00 ’ 

Ritornano quelli della calibro 38 1 
(prima) ■ 

ATLANTIC - 7610656 U 1.200 | 
Il drago non perdona - A , 

AUREO 880.605 L- 1.000 | 

Ben Hur, con C. Heston - SM j 
AUSONIA 426.160 L. 1.200 ; 

L'uomo che volte farsi re, con 
S Coirne:y - SA | 

AVENTINO 

L'Agnese va a morire, cor. J. 
Thul.n - DR | 

BALDUINA 247.592 L. 1.100 ! 

Soldato blu, con C. Bergen \ 

DR (VM 14) i 

BARBERINI L. 2.500 I 

La stanza del vescovo, con U. • 
Tcgnnzzi - SA (VM 14) J 

BELSITO • 340.887 L 1.300 < 

Fratello sole sorella luna, con - 

G Fauìkrer - DR 1 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 1 

Ritornano quelli della calibro 38 j 
io-.ma) 

BRANCACCIO , 

Ritornano quelli della calibro 38 t 
■ ur.m.a) , 

CAPITOL - 393.280 L 1 800 j 

Rocky. con S Staiic.ne - A I 
CAPRANICA 679.24 65 L ■ 600 
Dedicalo ■ una stella, con P. | 
V-i.ores: - 5 

CAPRANICHETT A - 686.957 

L. 1 600 

Picnic ìd Hanging Rock, d P. ! 
We r - DR 

COLA Ol RIENZO - 350.584 ! 

L. 2.100 [ 

I due superpiedi quasi piatti. 1 

con T. H.ll - C 

DEL VASCELLO - 588 454 < 

L 1 500 1 

Picnic ad Hanging Rock, d P. I 
We r - DR ' 

DIANA 780.146 L. 1.000 { 

Soldato blu. con C. Bergen 
DR i)V !4i 
DUE AL L « . 273.207 

!.. 1.000 . 1.200 | 
Histoirc ’ O. coi. C. C.’try | 
DR (W . 3 1 | 

EDEN . j8 L. 1.500 

Sfida a ..na* Sudalo, con C. 
Branson A 

EMBASS) 870.245 L. 2.500 

Vizi pri.iti pubbliche virtù, con 

T. Ami uà.:/ - DR (V M 18/ 


D 


con 

18) 


1.500 

J. Ni- 


L. 1.800 


L. 


2 000 
morti, 

2.000 

Cle- 


EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Molodolcsccnza (prima) 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Providence, con D. Bogerde - 
SA (VM 14) 

ETKURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Cjamango 

EUKLINE - 591.09.86 L. 2.100 
La collina degli stivali, con T. 
H:ll - A 

EUROPA 865.736 L. 2.000 
La trappola di ghiaccio (prima) 
FIAMMA - 475.1 1.00 L. 2.5U0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Soidi - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

E’ nata una stella, con B. Slrei- 
sand - S 

GARDEN . 582.848 L. 1.500 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkncr - DR 
GIARDINO - 394.946 L. 1.000 
Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

GIOIELLO - 864.149 
Conoscenza carnale, 
cholson - DR (VM 
GOLDEN - 755.002 

■ I drago non perdona 
GREGORY 638.06.U0 
Tulli defunti tranne 
con G. Cavata - SA 
HOLIDAY 853.326 

La marchesa Von..., con E 
ver - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J Nichoison - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - 5 
LE GINE51RE - 609.36.38 

L. 1.500 

La battaglia di Midivay, con H 

Fenda - A 

MAESTOSO - 786.0S6 L. 2 100 
La collina degli stivali, ceri T. 

iiì: - a 

MAJESTIC . 679.49.08 l_ 

Le ragazze pon pon, con J. 
sten - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L 
Histoire d’O. con C. Clc 
DR tVM là) 

METRO DRIVE IN 

Agente 007: vivi e lascia morire, 
ceri R. Moore - A 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Il re dei giardini di Marvin, ceri 
J. N.cnolson - DR 

MIGNON DE5SAI 869.493 

l_ 900 

Dersu Uzala, d. A. Kurosa.-.a 
DR 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Eman-jclle in America, con L. 
G :m»;r - S (VM 13) 
MODERNO - 460.285 L, 2.500 
La bella e la bestia, ccn L. 
H-r-nrrcI - DR (VM 18) 

NEW YORK - 7S0 271 L. 2.300 
Rocky, con S. Stallone - A 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti. cor. S Cz.t. c- / - A 
SISTINA 

La storia dell’omino più diver¬ 
tente del mondo, c. r. C. Cna- 
? .1 - DO 

NUOVO FLORIDA 611.33.78 

i Non pe- .en j:o i 

NUOVO STAR ■ 789.242 

L. 1.600 

Le nuove avventure 
con R. Diamond - 5 
OLIMPICO 3962635 
Paolo il caldo, co . G 
DR tVM 1S» 

PALAZZO • 495.66.31 


di Furia, 

L 1 300 

G z..n.r. 

L. 1.500 


Bestialità, con J. V.ayrei 
DR (VM 18) 

PARIS - 754.363 L. 2 000 

Maladolesccnza < m; i 
PASOUINO SSO.36 22 L. 1.000 
Fiddler on thè rool (« Violini¬ 
sta sul tetto »). ccn Topo. - M 
PRENESTE 290.177 

L. 1 000 • 1.200 
Caccia al montone, czn ]. L 
Ti.rt.G-.an: - SA 

QUATTRO FONTANE 480.119 
L. 2 000 

I lautari, con D. Cfebescescu 
DR 

QUIRINALE • 462.653 D. 2.000 
Bella di giorno, ccn C. Dtr.cu.e 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1 200 

Actas de Msrusia (Storie di un 
r»*:tltrp) vx* 


2.000 

Johu- 


1.100 

/ 


RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

Quinto potere, con P. Finch 

SA 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 

|t reduce, con G. Conway 
DR (VM 14) 

REX - 864.165 L. 1.300 

Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Il reduce, con G. Conv/ay 
DR (VM 14) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Un uomo da butlare, con B. 
Reynolds - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Don Camillo 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

La signora omicidi, con A. 
Gulnness - 5A 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

dcll’antirapina, con A. 
- DR 
• 861.159 


SOO 

lem- 


AUGUSTU5 6SS455 L 
Storia segreta di un lager 

minile, con B Toc e 
DR (VM 1S) 

AURORA 393 269 L. 700 

Il grande valzer, con H B-;r.!-o!z 
M 

AVORIO d’essai • 779.832 

L. 700 

(R pc»c i 

sono 6310193 L. 700 

La bisbetica domata, ccn E 

Taylcr - SA 

BRISIOI 761 54.24 L. 600 

Cielo di piombo ispettore Cai- 
taghan, :on C Easi..ocd 
DR 'VM 18i 

BROADW AV 281.57.40 L 700 
Msd Bomber, l'uomo spulato 
dall'inferno, :on C Co.mora 
DR 

CALIFORNIA 281 80 12 L. 

Le tentazioni del peccato, 

C Robertson - DR (VM 

CASSIO 

Il principe Valiant 
CLODiO 359 56 57 L. 

Il scpoOo vivo 
COLORADO 627.96 06 L. 

N mercenario, csn F. Nero 


750 

con 

14/ 


700 

600 
- A 


COLOSSEO . 736.255 L. 600 

La valle dell'Eden, con 1 Dean 
DR 

CORALLO - 254.524 L. 500 

L’usignolo e l’allodola, con S. 

Kristei - S (VM 13) 
CRISTALLO 481.330 L. 500 

Missouri, con M. Bundo - DR 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

La sposina, con A. Ncnuur 
C (VM 13) 

DELLE RONDINI 


- 260.153 
L. 

G Gu.da 


600 


700 

Mi- 


700 


Giochi d’amore 
con M.FI. Rogne- 


L. 2.100 
duri per Scolland Yard 


Stamp 

L. 2.500 
virtù, con 
(VM 1 8 i 
!.. 2 000 


Ouclli 

Sabato 
SAVOIA 

Tempi 

( prima) 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
La notte dell'Aquila, con M. 

Caute - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Slreap tease, con T. 

S (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 
Vizi privali pubbliche 
T Ann Sa.o/ - DR 
TREVI - 689.619 

La signora omicidi, con A. Gu.n- 
ness - SA 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fenda - 5A 
ULISSE • 433.744 

L . 1.200 - 1.000 
Ma come si può uccidere un 
bambino, con P. Ransorr.e 
DR (VM 1S) 

UNIVEKSAL S56.030 L. 2.200 

Cugino cugina, con M. C. Bzr- 
rault - 5 

VIGNA CLARA - 320.3S9 
L. 

Tempi duri per Scotland 

;; - j ' ! 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 | 
Il drago non perdona l 

SISTO (Ostia) - 661.07.50 

Texas addio, con F. N:-o - A j 

SECONDE VISIONI j 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 ! 

i R.-oso) ! 

ACILIA 605.00.49 L. 800 

La studentessa, con C. Borghi ! 
S r V M 18) i 

ADAM | 

■ R.POSO) ; 

AFRICA 838.07.18 L. 700-600 1 
Emznuclle nera 11. 2. con A 1 
! -.: - S i VM. 1S/ 

ALASKA 220.122 L. 600-500 i 
Solco di pesca, con M Eo I 
c * d - 5A VM 13) t 

ALBA 570.855 L SOO , 

Un fungo addio, con E. GO- J 
G 'VM 14 * 

AMBASCIATORI 


2.000 

Yard 


481.570 

L 700 600 
un lager !em- 

Tc.i 


Stona segreta d 
minile, con B. 

DR (VM 1S/ 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
Al piacere di rivederla, con U. 

T o ..ter;. - G VM 13/ 

AQUILA 754 951 L. 600 

Erucc Lee la sua vita ta sua 
leggenda - A 

ARALOO 254 005 L. 500 

Posa l’osso Morales j 

ARIEL - 530 251 L. 600 • 

Senza tregua, cen L Mar. n Ì 

G (VM T 41 . 


La novizia, con 
DR (VM 13) 

DIAMANTE - 295.60G L. 
Squadra antiscippo. con T. 

Lem - A (VM 14) 

DORI A - 317.400 L. 

alla francese, 
- 5 (VM 18) 
EDELWEISS - 334.905 L SUO 

Una squillo scomoda per l’ispcl- 
lorc Ncv/man. coi. K. BIu.l. 

DR (VM 13) 

ELDORADO 501.0G.52 L. 400 
Sexy di notte 

ESI'LkIA 582.884 L. 1.100 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
ESPERO 893.906 l. I.UUO 

. Policc Python 357. con Y. .Mon¬ 
tami - G (VM 14) 

FARNESE D’ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Electra Glidc. con R. Gioì.e 
DR (VM 14/ 

GIULIO CL5AHE - 353.360 

L. 600 

La dolcissime Dorothca. d. P. 
f icishinano - S (VM 18) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 
HARLEM 691.GB.44 L. 400 
Il Vangelo secondo Simone c 
Malico, con P. 5m,th - C 
HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
Zanna Bianca, con F. tic a - A 
JOLLY 422.898 L 700 

Stato interessante, d. S fiac.u 
3A 'VM 14/ 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

co.: I f J::o - A 

512.69.26 L 800 
9 code, .on J F. c..- 
G l V M 1 4 / 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L 600 

La battaglia di Midway, -on M 

Fende - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Terremoto, con C. Heston - DR 
MOULIN ROUGE (ex Brani) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T. M-n.r.te 
G iVM 14/ 

NEVAOA 430.268 
L’inlermicra, con U. 

C (VM 1S, 

NI AG ARA 627 32.47 

Oucll’eta maliziosa, cr 
s*»:.-.uo.o - DP ■ J 
NUOVO 588.116 
Questo sesso ribelle 
NUOVO FIDENE 
. Nc. pe: • ir. j:o’/ 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 
in piu, con 


ICcoma, 
MADISON 
Il gallo 


L. 


1S ■ 


600 

; ; c ; -, 

2S0 

Ca 


L. 600 


Per qualche dollaro 

C Ejst.-.oc'l - 

ODEON . 464.760 L. SOO 

La commessa, cort F Ee-_ss 

c ;vm 131 

PALLADIUM SI 1.02.03 L. 750 
Voglia di lei. ccn P Srr.fore 
DR (VM lfi) 

PLANETARIO 475.99.98 

L. 700 

Perche si uccide un magistrato, 
cr . F Nera - DR 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L. 500 

Il conquistatore di Atlantide 
RENO - «61.903 L. 450 

.’Nr.n pervenuto' 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Minnie c Moskowitz. n. J Czs 

sz.ctes • 5A 

RUBINO D’ESSAI . 570.827 

L. 500 

Pane e cioccolata, rei ti. Mcv 

frzd - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L SOO 600 

Mark colpisca ancora, con 
serri ■ A 
SPLENDID 620.20S L 700 
Sorbole che romagnola, con M 
R R.-izzi - C (VM 13) 
TRIANON 

Hollywood Hollywood, con G 

Ke .y • A 

VERSANO 8S1 19S L 1 000 
La vendetta dell’uomo chiamalo 
cavallo, con R Herr s - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI i Vili* Borghese) 
Metti un lormaggino a cena 
DA 

NOVOCINE S81 67 35 L 500 
Dio non paga il sabato, con L 

V. a: 4 - A ( , ’■'. IL) 


Gs | 


ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(No 1 » pei \ cnuto) 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

L’assassino Hi pietra, con C. 

B: onduli - G 

OSTIA 


CUCCIOLO 

Ouinto potere. 

SA 


con P. Finch 


SALE DIOCESANE 

AVILA - 856.583 
Il ladro di Damasco 
CASAL ET 10 523.03.28 

Zanna Bianca c il cacciatore so¬ 
litario - A 

CINE FIORCLLI 757.86.95 

I 4 del Texas, con I. Smatra 
A 

COLOMBO - 540.07.05 

Fantomas 70. .on J. Ma-z.s - A 
DEGLI SCIPIONI 

Sandok la montagna di luce 
DELLL PROVINCE 

Qui Montecarlo attenti a quei 
due. «rii K. Mt'u - SA 
DON BOSCO 740 158 

Ali Baba e i 40 tadioni, cr. 
Al. : > Di.l.ubj.-.. - DA 
ERITREA - 838.03.59 

L'agente segreto di Madame Sim 
EUCLIDE 802.511 

Attenti ragazzi chi rompe pa¬ 
ga. con M. McDuvd - C 
FARNESINA 

Lo chiamavano Trinità, con T. 

Ufi - A 

GIOVANL TRASTEVERE 

Breve incontro, con 5 Loren - 5 
GUADALUPE 

I racconti della giungla - DA 
LIBIA 

Tate la rivoluzione senza di noi, 
. cm D '.i.'n'-la.i.! - 5A 
MONTE ZEBIO 312.677 

I 7 senza gloria, io ì M. C* r.» 
DR 

NOMCNTANO 844.15.94 

Luci della ribalta, co;. C Che 
„ - DR 

N. DONNA OLIMPIA 

King Kong, cc.i J. Lenge - A 
PANFILO b64.2 10 

II clan dei siciliani, crn J. Gè- 

i- n * C i 

RIPOSO 622.32.22 

UFO contatto r3djr. c-n Ed B’ 


magm- 


SALA 5. SATURNINO 
C po. lo chiamarono il 
lico. ero T. H. ì - SA 
SESSORIANA 

Tarzan c i liaìlicxnti d’armi 
TIBUR 495.77 62 

Per grazia ricevuta, con t.' ta an 
- SA 

TRASPONTINA 

Il gigintc. ccn Dctn - DR 

TRASTLVERE 

Pippo, Piolo c Paperino alla ri¬ 
vedi a DA 
TRIONFALE 353.198 

La terra dimenticata dal tempo, 

c - r D M.Ciyc - A 


ARENE 


NUOVO 

(F*. a., ni; 


eper* a:» ) 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI. ACLI. END AS; AlcyOn*. 
Apollo. Avorio. Boito, Cristallo, 
Esperia, Giardino. Nuovo Olimpia. 
Planetario. Prima Porte. Ssto 
Umberto. Traiano di Fiumicino. 
Uhssc. Ausonia. 



Studio * Gabinetto Medico per lo 
diagnosi • cura della e sol* » di¬ 
sfunzioni a debolezza sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina- 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicalo e esclusivamente • 
alla sessuologia (neurastema ses¬ 
suali deficienza senilità endocrtne. 
Sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, impotenza). 
ROMA V. Viminata 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consuilazionh ore 8- 12/ 13-18 

Telefono 475.11.10 . 475.69.80 

A. Com Roma 16019 ■ 32-11-1956 
Per inlormsziom gratuite scrivere: 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.J 




































PAG. 12 / sport 


r Unità / giovedì 26 maggio 1977 


Nella finalissima disputata ieri sera allo stadio Olimpico ii Borussia sconfitto per 3-1 


Al Liverpool la Coppa dei campioni 


,*-■ v Hi 



■. * ' - ; , . * ' 







Prime salite e prima selezione al « Giro »: a Monteluco vince Seccia 


MOSER E’ MAGLIA 


I 



Francesco, undicesimo a 37" dai vincitore (un suo gregario), ha preceduto di 20" Maertens — Baronchelli sperava nella vittoria 
di Riccomi — Gimondi: « Diamo tempo ai tempo » — Oggi due frazioni: la Spoleto Gabicce Mare e il « Circuito di Gabicce » 

Dal nostro inviato | ll ’° « u,u 


• SMITH di testa anticipa j difensori del Borussia e riporta 
dopo il momentaneo pareggio del tedesco Simonsen 


vantaggio 


Liverpool, 


Il ritmo degli inglesi 
sulla tecnica dei tedesch i 

Il finale travolgente del Liverpool ha messo in ginocchio 
il Borussia — I gol realizzati da McDermott nel primo 
tempo, da Simonsen, Smith e Neal su rigore nella ripresa 


BORUSSIA: Kncib; Voyls. KlmK 
haiiimer, YVillkanip. Bonhol, YVoh- 
lers (al 79' Hamics): Simonsen, 
YVimmcr (24' l(ulik), Sticlike, 
Schacller. Flcynckcs. 

LIVERPOOL. Cleinciicc; Neal. Jo¬ 
nes, Snnlli, Kennedy, Hughes, Kee- 
gan. Case, Ffighway; Callayhan, 
McDermott. 

ARBITRO. Wurtz (rrancia). 

MARCATORI: I tempo al 28' 
McDermott: Il tempo al G' Simon- 
seti, al 20' Smilh. al 38* Neal su 
rigore. 

NOTE: Terreno buono, serata 
calda; spettatori 50.000 circa Am¬ 
mollilo per gioco scorretto Stielikc. 
Angoli 8-0 per il Liverpool. 


I .-.tz ì .-pa'ti Lunini/zzia i | un ti*o 
1 t» di b «ikoio.-.-o. ì colo:. <1 ■! , Kumw 
Livzrppo., -t (diva nord, la' .tei.irto 
j ’.t biuiifoierdc (niella sii t fa->«*. 

| Da Mocncht-nirl trib.u li. to ! «.empie 
i munque. e da.la Germania ni ingie-e 
Z-riiert. 1 supporterà nono m j ve. poo. 
1 la't .n iunior numero. ** a a ripo. 

■ diftetenza ìt m noia. Anurie 1 urti si 

! ite'a (iti d-siiisolta e v »» -a , Quali 

■ rata maniera che za mele i ricalca. 

I m hanno di interpretare il , diche. 

' tifo Assist olio, inctirio.siti e . e -c 
I divertiti. 1 capitolini die hai) • Ca!iagh 
i no coimimiue. :n lutto d. di ; a cent 


tetta partet ipu/iorte a; mit’« li j tanna'o'u 


| u*i ti'o da distante del .-solito 
, Koinedv -a i tu Kneib si 
accartoccia solo, ai qtic-ta 
fase. n compendio delia 
! semine m issicela pressione 
malese Siamo al tutto Li 
| ve.poo. ormai, e quando va 
,t riposo ai: applausi sono 
1 urti suoi 

, Quando riprende :! match 
i ricalca, suppor.ru. lo Vo-i-o 
, elicile, e il lavoro più aros 
• so e -empre di Kiicrb. Case 
1 Calla alia n e Kennedy fanno 
1 a cent'-ovampc mob li—mia 


li,anelli vi s; 


ROMA -- H;t v nto i! lavar 
pool confo le atto.se de. ì 
piu ma con pieno merro. K . 
i. L.veifiooi. dunque, die m 1 
una in temile a s,"a‘a ruma , 
na s. laurea c.irnjnon-* iTu i 
lupa II Borussia pati» ni m > I 
do c litaio.'tb!) 1 1 razzine d 1 
tilt' sianone e l'rnp’ovv so J 
caido c apito'.mo Piti elle ili '. ' 
quindi, e :1 festiva! eie la z-i 1 
g.,aid.a del calcai mele.-*, 
de!.e sue minute ri.sor.-e » I 
Lotiche Una paitita. tira' - I 
caiiu nte. die non ha ma: ani [ 
to stor'u da una parte t ’<•- , 

si d'oltie Manica m pr’,, n /, | 
anctie quando ì. canta 2210 1 
Acquisito acrebbe potuto con I 
stellare prudenza, dalla.rrt j 
una squadra teducarne .1 e | 

bene miti istaf.i tu t quasi tini ‘ 
tu erario ci. imporre il : u • | 
gioco, e dunque ruggommita | 


cosiddetti (caldi , txm poco . 
. ì da imparare La tnonna ceti 
, trale. come si può capire, t i 
i 1 una luna 1 . gremita pass*'.- . 1 
, la d: gen'e nota e meno no ! 
1 ta die non spreca l'ovca.s.o- j 
I ne prescienti, cuti panavo 1 ] 

1 alirn itoli m cerva o ficsdu , 
» i di impicco, maneggion. t: 1 j 
ì am 'tuo. portoghesi che pu.i 
t tua’iiiente st ritrovano I'*i-* 

' de- amili non serve, tanto v. 

I sono tatti. 

- I Quando .e squadre compì- 
! '.onci m campo. :n competo 
| ro-so .1 LivertxKil. in b.arvo | 
j 1 . Borii.ss:a. :! i.fo e.siilode I | 
) 1 p;< amboli sono brevi e. u 1 
I pr: tetto orario. !'arbitro 
1 j Wiirtz. delia federazione ir«in 1 
• | ce.se. tirchia l'avvio Già dai j 
1 1 le piume buuite 1 tedeschi, se 
, I condo le previsioni, appa.ono j 
1 subito megi.o .mpostau, men- 


| E’ nato un | 
« grimpeur » • 

I 

; Dal nostro inviato 

MONTELUCO —— Un giovane, un i 
1 ragazzo di ventidue primavere scar- ! 
| se alla ribalta del Ciro, E' Mario 
Bcccia, pugliese di Troia (Foggia) | 
j trasferitosi in tenera eia nel Ve- , 
! ncto, a Croccila del Montcllo, col 
| padre calcolalo, la madre. Ire tra- - 
1 letti e tre sorelle. Il bello di que- 
I sio atleta piuttosto piccolo e toz- | 
I zo, con due gambe robuste, e j 
j dato dal latto che da appena due , 
! anni pratica il ciclismo. Quindici 
j successi nel "75, undici nel '76 e j 
' poi il passaggio di categoria, la . 
1 licenza di proiessionista con la j 
1 qualilica di scalatore e l'invito ad 
1 aiutare Moscr in salita. E ieri | 

1 l'ometto alto 1,67 e con una bi- I 
lancia che registra 58 chili, ha [ 
i spiccato il volo, s'c lasciato al- j 
le spalle i campioni sul cocuz- j 
! zolo di Monteluco. Era una spe- , 

1 rauza c adesso sembra una ccr- I 

; tezza, sembra il nuovo k grim- ■ 

, peur » del ciclismo italiano. I 

1 Seccia ha alzalo le mani prima j 
1 dello striscione. Era solo, era le- 
1 lice, commosso, c lorsc il non ; 

, insistere negli ultimi metri gli e ! 

I costato il trionlo completo, la dop- ' 
| pia conquista, la vittoria di tappa 
1 e la maglia rosa. Ora c secondo 
i in classilica dopo il suo capitano. 

; ora Waldcmaro Barlolozzi gli al- 1 
{ fiderà i galloni del luogotenente. 

! E’ una classifica rivoluzionata, seb¬ 
bene ancora provvisoria. Moscr an- 
i ticipa il compagno di squadra di 
! 8 secondi, lo spagnolo Fcrnandcz 
Ovics di 12 secondi, Riccomi di 
16 secondi. Maertens c Panizza 
di 17 secondi. De Muynck di 18 • 
secondi, Baronchelli di 22 secoli- j 
di, 15 tipi nell’arco di 51 secon¬ 
di, una partila incertissima. ! 

Freddy Maertens retrocede al 
* primo esame in cordata. E non 1 
1 era una cavalcata proibitiva. Stra- | 

1 da facendo, il campione del mon¬ 
do ha perso la maglia rosa cin- , 

| que volte: prima ad opera di ! 

, Perielio, poi di Fcrnandcz Ovics, j 
1 quindi lo ha deironizzato Crcpal- 
' di, ancora Fcrnandcz. c messo una 1 
' pezza all'abito scucito, messi a ta- 
| cere chi gli era scappalo, andan- 
, do verso Monteluco il signor Frcd- 
1 dy ha mollato le redini, ha pcr- 
1 so il treno di Moscr. c scivolato 
[ dalla vettura di prima classe c 
I condannarlo, sostenere che arrivc- j 
ra in ritardo alla stazione princi- 



: MONTKLUCO — 1 chiotto- 

r .-poit.v.. . toon 0 . del c.o. • | 1 
! Mito. g.. amili.rag.:, conio ’ « : 
I ct.v'o .n gergo, hanno abbati- 1 t 
| donato que.'a M'tnnl.c ta. | 1 
; que.’a se li et terza, que! olle j c 
1 re ciie Ila nompte d..->t,nti , 1 
ì d-t. p’oto.-so'' de’ e pandi no ■ i 
, de; eu e o -) Paio d .-> 1 . a.-eo.- I « 
1 tondo ver'. ci ;■«.•«.»:,- . e voi 1 
<omino piopt.o .-Uigliaic: [ . 
j polene .-» eo.-t lOfc-«' !o .-p/iit 1 < 

, do.’-t 1) • cotta t locoroblv ! « 


buttili e olilo. 


qtto.ita colona ebe guarda su 
Suo.oto b.Oi'oatio Ctotxi.d. e 
ano. ilio t-\ inutuUv Ovies. 
Beee.ti. linoni, T.tio Conti 
e Baione K' un quintetto con 
u.io spi/.o d -iti" quando 
mancano ot’o elu.omotr. 
(piando o ,n v ita .a .iralata 
li Mo:i'-' u o P. -uno !o u.t. 
me dei mi 1 Dodabtto no. 
1 a.do eli** ti >2 «■ ov gemo. 

Biconi, e Beo, a .-cattano 
a : oet., ime Cede Baione 
e (litio M.u't'ivi- paia un 
topo, due 1 e. 111,1 pento c 


■ mazzata Paiamoci tattiche, | Wiiid 
; Penano, conci./tonano • loro tondi 
! atlet. m man.era preoccii 1 torbe 
1 ixuiie P' g.uito d..MUtere a 1 indie 
1 iavol.no ai aitate iop.none 1 mhi e 
1 dei eoi rido: 1 ndiri/zar!:. 1 vile-' 

I ma non e >2 Unto noflix ire 1 un ni 
, ! int.n’o Siirebln* una pi.g.o- j audit 
1 ne. na'oblx* .a dntnt/tone 1 la nti 
! de!!‘entto e de'.'et tanhi-, a. I gnino 
! Megiii la...ie per ivee.-oO. • tic r » 

, nemma . «he per m'eolo po r - , o'to • 


una | 'unteti Pan./'u. il. Viveo. d. 


V.iiidi, ii. De Muviiik. di B« 
i olii lie.. , d MomU' e d: Ber 
102 !.o K uiten/.one u Bocca. 
e, di o ,t! iitgar/mo eie la S,in 
non die m ava.ea It.eootin 0 
vile-' damo'asaniento. con 
un marr.ne d. 1.1" Bc'eo.n e 
audie mag' a raia'* No. m« 
la niia g.o i e ugna.mente 
g’MU'te (K'ivhè .! nuovo ,t !ea 
d«r'> e capii m Miv-er Pei 
o'to -M-iOnd P: int>--eo a.mu- 


e.o attim/ione n.gtior oi'maii- ! me 


BECCIA taglia vittorioso II traguardo di Monteluco 


Grossa batosta del giudice sportivo alla squadra partenopea 

Napoli: squalificati 
Juliano e il 5. Paolo 

Quattro giornate al capitano e tre al campo — Partita vinta 
alla Fiorentina per 2-0 — Un punto di penalizzazione 


dant. debe carie .--quadre, il 
eie! .mio e gai p.eno d: d.tot- | 
ti. d. .liortuu’ da cornivittere | 
o da i ìnoe!'aro. e ‘ozi.ere | 
ci et ufo ; .mare d tjo"o ed' 1 
au.i'iO h.gii.t eliert-blv pie 
e.p.tare | 

Srus.ito ‘a ivirenu'.si e se , 
un teei ne dettagl. d una 
coisa attesa per t«mt. mot.- , 
vi Dunque. e.<to a. toni lumi- ( 
no.-, di Pe.icara e acanti co- - 
s'egg.undo !'.-\dr: it co L'ti- i 


i ornando dtg.a classi 


t.ia a .-.pone de'bo seud.eio 
I ,1/t <p'(ifc. la mutiliti sp in 
I », tv lava lira u. nin non pn 
I /zio 'tur Ionio dopo ir. cr no 
1 'dio Miit'i'ior "i d'ftiro'tà n 
'orla *((.','«>. i ammonta .1 
| 'lem Ilo 

, Mae:teli.- • a rea pei ’o 
! su ntone et. un c.gbe. .v sten 
, d<‘ sui c .g. o ci: un prato, s 
i ,'tlio.va. e d eli ara* <Tutt' 
I ; ntt.’t rrano puntuti contro 
! ih me Ho Ut forato molto prt 


trodnr.olle e m p.anitra Pel- 1 tappine i uni linciti c infine 


vi.idliatlo Al 7' peto. prop. io I pale, sarebbe troppo. Potremmo ri» 


ì! giovane Case e vittima a; I vederlo ton la manetta del con- 
hlllltl della sua area di U-t - Ruttore la cronomelro di Lucca 

.mperdoiiab.lt* ei tene e S.mon- , a dubiUrCf a , cmere che su „ e 

-Oli. rapido f spietato. .O 1 montagne piu aspre e 

C.litlga con un terrificante j belga avra rogne ancor, 

sinistro in diagonale thè fa se. che rischierà di sr 
MUCO C'.enitnr» Qui la par- Unitivamente, seppure 

tua. Che P. ree a già morta. - complimenti a Becc 
fa (Il eo.po Ixui c.ca. c:*l , auguri per l'avvenire, 
il Berti--.a elle cerea, confo I ti al generoso Riccomi 
ovvio, d. trarte .mmcdtaio , gnolo Fcrnandcz Ovics. 
profitto dal comprensib.'.e | ,! „ th * P assa da . lla sess : 

, **, io» ... alla diciannovesima posi 

scoramento in.gie-e A! 18. .n- , d; s>4 alfatcia , 0 anli « 
fatti. I tedeschi hanno con J Muynck. Un Baronchcll 

St.el.ke '.a palla eie' 2 1. ma , con Moscr non c moli 

denunce coll una ac cenf.l ! poco. Bravo Panizza, I 

ro.-a i,-cita -a. p.ed. del con Bertoglio. Gimondi c I 
troavan': «.ma la porta e I poithé deve ancora pr( 

.a -I> nazione I co , poiché qua e la 

Come IllO.'-O dal.a prò; or • fiammiferi per accende 

b. alc 1 ìaiairnla. .' Liverpool i «ìa. ostacoli che non 

r.sponde con pacata, furente ' J forti, i combatte 
determina/ onc e ott.ene un | * cjwn 

ca.ciò ciangolo .o batte He. j vcrc pagine interessanti 
ffhccay. eleva -opra .' mur re la penna ncll'inchio 
cll.o Sili th td e .! goal Clic ì romanzo appassionante, 
riporta in cani. 122.0 1 ro--. ' f^ìri 

Po'evi -eaib-a «• una part.'-t ! wln 

.ir med ab.Intente eompro.nes 
sa. e sono .ir..'et ci nuovo ! 
g.: 102 : 0-1 a zocern-.:•!«). ed 1 L , OrdÌne 
: oc. .co’,: ou g:o--. !: co ir' ! 

an. o'u Kiunb aneti ' -e .! , 1) Mano Bcccia (5 

contropiede ci. Ho’.nkcs e so j 6 ore al,a m 

c. .isu -e.np.c ina -p-la a )3 .. 3) F 0 ,; CJ ( , 

f'.anro de. • re'rrv.e r n J gnolo)>a i 9 " ; 4 ) T. C. 

-<• A. .U .. Bo.u-s.a 2. Ov a j Santini), a 25”; 5) 

b'« I.tz.i cìe'bt sfronda , Campagnolo), a 26"; 

1 .ruoli, e ...tip a/ a Wolt.e: - . (Scic), s.t.; 7) Vandi 
« n H.m.tes Nine.tmo.a n.cn ; TS rpc t? ) '. s, V -7 - S q» 

.* h an. ._t. _t.i..i .Lee , lt . 10) G B B aro .s C h 

pr.o A! C, K-vzan. .. ma • s ,t. ; |ij Moscr, s.t.: 

K.t'.'m -rmzra c.a ( gho * 42": 13) Macrt 
«''T.e Jl) nor.'.olo d. O'beg.u ’ 1A) Francioni: 15) 

d. i !t vund.a ni \b' 2 ts t-d I 58 " : 16) E 

,, , .. .. n ., r( . - , • Battaghn; 19) Pizzint: 

\.a 1 ■■ ‘** •* app.c - a , |oJto . 21) Vannucchi; 

a bt e.,- K-'e-o. quandi c .e 23) p o:o . 2 4) Fracca 
n» ui.ir.-d.ab. mente n:e.--o conti: 26) v. Algeri: 2 
2.11 B 2 «...‘ Ba'tC Nva. *d 28) M. Martincz. 29) 
e I’ -C ; K f n.ta K' f n :a 30 * Ceruti: 35) Baroni 
... I -..-.v,-- a , n- - letto, tutti col tempo I 

«ti 1 . Ok. 0021 ,." .110 «a.t. - ,,, ... . r , 

n r ..... j 62) Bitossi a 312 ; G< 

O! n< fé. p>v). d l:l j Jt . 53 ) Borgognoni a 

o --.n.-. «a!or>. ! 

tf).'.. •' u B un. ! . , 


ala ne, 


sita meta canno, i tre 


inglesi cereano d: 


se si accettila una breve n.i 
teiite.si. la parentesi d«'l -u>> 
goal, in apertala d; rip<. 
ri attesa so.o di piazzare a 
zan.pita in contro;).ede N<> : 
«e '.'ha latta, c jnto soli i 
de.sso r conoscere, eoa •! 
sjxirt’.ci ioni mi e con qua.: 
tt hanno t ss i - * " o a. ma'-.'.. 
. grandi me:, t. c!'1 sto a. 
c« r.sario Un acce. - .-.ir.o z.o. 
de tome .-qua ila. Itti g 
d>- .-l'jirattutto m ii.ftin. un 
in n. i in tee qua.: .. ea ■> ■.> 
no Huglto.-. Kentudy. . 
cau 1 C t-<" H.'irnv.ay 
moie -<) it i. .'.'ìa: ieri ab ». 
io splendido K* orati Ma c» 
ri.unto, qui g.'inti. la s'.ot.t 
rapidi de match. 

La sciala o .-plend.d i. ! 
caldo .-: (a jx’ro .incoia 
t.re nonostante il .-<>'.e . « 
da tempo cubito d.etro 
corde di Moii e M fio ?.'• ' 
O.nin.oi atii.o.-.'e’.a :i). i 
d«'i derbv I t I 0 s.. per i.v o 
p.o. prc.-.-o. he d: netto li.: 


L’attività deH’UEFA ! dìi 
illustrata da Franchi | a- 

FOM i — i. o-inj 2 :. i .a 

. ufcf A. ^ za..--, 2-1 iz,.: 'o -jZ ' pe 
ca'z . .c. c'j c c! z : : - s *2 i loie 
to ... v2'2i.-!2.'l .-.C.-C 12.. J 1.0 ; , 

to gel .. ..V.UO CC 22.12 . 0*2 .-a 1 

rcjli S 120 . rj:.j -’.-jji 2222 o | ' _ 

l'v cz.-aLrA. C2"2 o-2'i iioij.a j b,.'. 

1 .-. A.;ci.t -.o c s.;.css i: c-2 , "■*' 

2 2 ' c:, a So - o t i-.o 

q.esl. i l:o. 2 liror.t 2 *. 2-1 e’Ci.- • 

Cvilc Uo.i UEFA. A tt.ii o Fra- | ^ 

1 , 1 , nel corso dell .nc 2 .'"o eoa j 

1 2 stampa ii:crr.:z 2.1212 !c~-io j ’ '' 

o,j. in un a.b 2,-50 di Rjma 1.1 oc I ' 0 
casio .-2 del .2 t.ra.c dv'ìa CC .-22 ! c' : -l 
C, C2TV on. . iva 

Sai a sco*.aree problema del ] ;r« 
raccerto tra cablatori e soc.cia. sd • 
v i.co .orno da rai p 2 co-nj-e • ^ . 

n.vc si dal.n.sce. Fra-eh ran 1 *" 

ha c.\ aman'c ’aolu'o citrj-a 11 1 b- 1 
dottagli esc i.. -1 tale 2 cr edere I '< 
ccllaboraa 212 an sa a t_:t 2 le ( ta 
• 2 d 2-22 2 n -a: op 2 'i • ter' 

Per qj 2 ' ' a r-j^aida . « no-d.a * 

I • ,i Argar.l.ra. .1 piC'.dci’a 1 7-' 
UEFA .dopa 2 . 2 - da-ara-s c^e ' 
r-.ai e al mancr'o poss b c s* - ( •* 

.2 c p c..star- sa quc'la cna sa j dU' 
ra ranno orass.mo la sitaaz.ane pa r.'< 
1 tica in quel paese, ha ass cura- ' Su 
to che controlli per odici d, ap- I ^ -j 
P 2 s *e co-rrmss eni ce.ilruj.-a e • |j«. t 
con' nueranno. Circa la santi.ara ! 
p 0 rosta di au.- 1 enr 3 .-a .n faruro . 
da 16 a 20 o 24 il numero del C 

le (inaiate. Fra.-.h. I ha rcsp.n- ne! 

ta motivando I oppos.z one per Me 

mor.v. .rnsolvib li d. calendario. !*’i) 

Allargata sara incede — ha nit* 

poi so.cga'o a cres.dente — ia 1 , *. 
pa-tecipazior.c a la Use t.ns.e de:- ! ■* 
la Coppa Europa, che sarà dopo- . no. 
ta'a in due g'upp. di quattro ; CU) 
squadre Cuna, 1 cui \ ncitori si 1 are 

meontre-anno m una finalissima 

Sul problema del dop.nj e su I 
quell.' della pubblicità. Franchi ha 1 
dich arato che l’UEFA ha in prò- j a 

t osilo emesso regolamenti ma non ( **“' 
■ purtroppo gli strumenti per j dt 

teli osservare. 1 C { 


1 stradare 1 . match sui binar, 1 
1 de r.tmo sostenuto Coni.’ ■>. 
avocano ir...le razioni d: .sud 
porro Vogts, :. piccalo g.a:, 
de Vozts delle occasioni p.u 
j diffit/.i. si piazza su Rezza::. 

1 ihf nero a. .V zìi sìtigge e 1 
1 W i'kainp devo siivi'.-; co j 
' me pun. con l'aur » del tutto ; 
j . viole,n'ir.o anche d. un bri/ > 

' ciò Non un .- ilo ar e tino d. | 

.' p.ote.ìta. toinunq.ie. desi., in ' 
j g est. che a questo punto a ' 
l crnuuno : p>citimi Lo . 1 j 
! .-tenzono, in: .lurii - ab ’e 
figa. Ktnn.de <}.i lontani» ] 
('a., td!) in e .1 ZiO.a.'.e C is • I 
t.i, tu equa:'. .Vnirtf. tt j 
to.no a Ronfici.'. p»ro : tede- 1 
s. h. non senibr sito a par' - . 
co .tu' d.saz.o. trovando «n > 
zt modo, sal.e b.tf ute d ; 
«oiì.o .n .-piz: liberi d: -ste.t i 
1 dere la loro rap.rìa m.tnovr.i ; 
I d: contropiede 

j Al 12. ’ « c.mu'ique, come J 
<1 ìe.a-tc le di ih l'ampia ano 1 
j ne corale. Ke.i.iedv .-co ■" i | 
«■ 1 ' 1 lt let’.i ui gran '.•■o I 
ch'-'i.'l!» de-T:o -tl’ qtt i e ! 
i dei e io.a. e K-ieib pc nm° i 
! dn-c .0 c-t r: > d'a izolo qu»l 
i '.'uiiproi 1 i-o proie":» I. B.» i 
j .a--.a ade.s-o pire .i./n-u.e i 
I .a manta dei (timo.; ■ e. ' 
' oc rallentatile .. mino. • 
' oidi a crii'rodare la pa.la | 
! « a in. '.«re com“ dire. | 
! . t.'.ii per l'aia K’.nkliaii: j 
! nter. -ul.'in.i.avo'nto Heiz.i 
| icai. ifre .e p*. te del.'. ìfe- ! 
, >to m « z. .i.ut'io. per Sor 1 
: tu-'.» -uà. una candì mino i 
e Wifkamp e Brnhof Pro j 
P'in Bcohiif. ..n u.i imnroi i. j 
j .-o roiesciame-ito d: fre.ve. 

! gufo d. quell cosi colze 
! iva . 11 . Borii'-iu. arrivato o ! 
j tre ita metri da C.ente-ire. '• 
! la-c.a p.irf.re una Lied ita a ; 
i due ri.tu da terra che so- 1 
1 pn irte ri: netto :1 por*.ere ma i 
l .■ioerz.u -u. a bu-e del ut j 
t tutte alla .-uà de-tr« S. . t j 

• sorti;* 1.1 nel frattempo W ..11 ( 

mer ed entra a r.mmaz/ar.o 

! Ku’.ik Sempre :. Ltierpoo. ( 

* a cassetta .1 l.rerpoo. ’ 
' du tque cito, er i pieno tv.» ; 
1 r.'o. a! 28' arriva a. zou. t 
' Sn.'h fte’.'a -uà meta campo i 
1 c tre ui cor ra ito con Stic | 


o. -O 1 montagne piu aspre e cattive il 
.canto | belga avra rogne ancora più gros- 
llC f.l I se. che rischierà di smarrirsi de- 

I Pili'- ' Unitivamente, seppure coll'onore 

1 [ delle armi. 

II * ' Complimenti a Bcccia c mille 

L c: *1 , auguri per l'avvenire. Complimcn- 
coill'e I ti al generoso Riccomi, allo spa- 
t’dlU'O , gnolo Fcrnandcz Ovies, a Tino Con- 

| ti che passa dalla scssantaduesima 
,ò." ... ! alla diciannovesima posizione. Van- 

0 • * n ‘ I dì s'è allacciato anticipando De 
» CO!) j Muynck. Un Baronchelli alla pari 
1. Ilio , con Moscr non c mollo e non e 
tonfi ! poco. Bravo Panizza, meno bravi 
' ' Bertoglio, Gimondi e Battaglin, e 

rt i «> I ton »unque il Giro s'è svegliato, e 
'* poiché deve ancora prendere luo- 

[ co. poiché qua e la contiene i 
TOC or • fiammiferi per accendere la mic- 
’rpoo'i | eia, ostacoli che non pcrdoncran- 
1 rotili'' * no * * forti, i combattenti, i cidi- 
io lì) l s, ‘ £ o»aggio e di talento avran- 
»t '* • no m odO di esprimersi, di scri- 
Z zie. j vcr c pagine interessanti, d'intinge- 
mtlr re la penna nell'inchiostro di un 


MILANO — Le gravi intem¬ 
peranze dei suo pubblico so 
no costate un prezzo attissi¬ 
mo al Napoli: la sconfitta a 


poco saìdi con una serie di 
squalifiche: 4 giornate a Va¬ 
lente. 3 a Bresciani. 1 a Cal- 
Itoni e fino al 15 giugno al- 


Juliano: « E’ 


tavolino per 2-0 a favore del- J l'allenatore Onesti, nonché , UH (.’SajgCraZIOIlC )) 


la Fiorentina (già comunque : con 
vincitrice sul campo per 2-1), . di 75 
la retrocessione di un punto | Mu 
in classifica, la squalifica del cui ti 
campo per tre giornate, non- ! same 
ché quella del suo capitano j ti ta : 


con una multa complessiva 
di 750.000 lire. 

Multe anche alle società i 
cui tifosi hanno invaso gioio 
samente ii campo a fine par- 


milioni 


Verona, 


Gino Saia 

L'ordine d'arrivo 


, 1) Mono Bercia (Sansoni , in i 

I 6 ore 15'49" alla media oraria , 
! di km. 34.292: 2) Riccomi (Scic), j 
j a 13"; 3) F. Ovics (Kos Campa- ! 
; gnolo), a 19": 4) T. Conti (Zonca I 
j Santini), a 25": 5) Vicjo (K3S ) 
i Campagnolo), a 26”; 6) Panizza • 
, (Scic), s.t.; 7) Vandi (Magmllex 
Torpcdo), s.t.; 8) De Muynck 

' (Brooklyn) a 37”; 9) Lasa (Taka) 

' s.t.; 10) G. B. Baronchelli (Scic), 

' s.t.; 11) Moscr, s.t.: 12) Berto- 

glio * 42": 13) Macrlcns a 57": 

' 14) Francioni: 15) Gimondi a 
| 58"; 16) Aja; 17) Bellini; 18) 

. Battaglin; 19) Pizzini: 20) Borto- 
! lotto; 21) Vannucchi; 22) Cima; 
23) Pozo; 24) Fraccaro; 25) F. 
Conti; 26) V. Algeri; 27) Rocchia; 

' 28) M. Martinex. 29) De CVitte: 
30) Ceruti: 35) Barone; 38) Per¬ 
fetto, tutti col tempo di Gimondi; i 
62) Bitossi a 3’12"; G4) L. Carni 1 
s.».; 68) Borgognoni a 4'16". j 


Juliano, il cui gesto al mo- ! 
mento dell'espulsione aveva ! 
scatenato le gradinate, per I 
quattro turni. i 

Gli incidenti erano avve- • 
nuti appunto dopo il gol del- 1 
la vittoria viola al 43' della j 
ripresa (minuto sul quale Par ' 
bitro Falasca di Chieti ha evi- { 
dentemente considerato chiù ! 
sa la gara) ed erano prose- i 
guiti con il solito assalto agli ! 
spogliatoi a colpi di pietre. I 
Se la sentenza non sarà an- ' 
che questa volta ridotta in ] 
sede di appello, il Napoli sarà ! 
costretto a giocare in campo ' 
j neutro tutta la fase finale di j 
| Coppa Italia (partite col Mi- i 
lan. con la Spai e col Bolo- i 
gna). Sempre in Coppa Italia ! 
sarà scontata la squalifica di 
Juliano. Il Napoli ha già an- ! 
nunciato ricorso. ! 

' Anche la Sampdoria ha pa- 1 
! gato la turbolenza ed i nervi ' 


1.500 000 al Milan. 1.000.000 al 
la Juventus. 800 00 alla Roma. 
600.000 all'lnter e 200.000 al 
Cesena. 

Infine due squalificati an¬ 
che in serie B. Catania delia 
Sambenedettese e Rossi del 
Vicenza sono stati fermati 
per un turno. 


tlll LOllwV 1 " 1 ** *.'*'■* - 

t 1 K Moieno? I.o f-pagnoli 

NAPOLI — -Su. .a py.sd.i o , ,j..., lU i ;l ,rna 37" o slot» ouind 
Miiia.ilK ) .ìiihttiz. dal gius • : tV<( , :1 ( ivan.s«'op«‘rta Por'r' 

<v .sportivo Jul alio ha de t > | neve a. inflitto da! grup 

“Quattro uiornute mi seni j )JO jrar.oliato o.-oe sporaR 

Urano dati no troppe So n i i-Vrnaniltv Ovie.s elio oro ttf 
so con t/uale metro i emjono *.^ du" od r pruno .-otto ì 
decisi' (fitcstc sdtiziom, c , colono Izi <EFf<‘rcri7<i 

pitrh) sol(d^ia per 'dt*. f cu j jr».j ^ !o ii.*- 0 £xir. 

nuche per le altre .siimi. ’’ j , or () mo". 5 ìorò Marr 

che mf J itic recenteniente mi 'i'ur- r «omptgii.a ror'ijv'r.'i 
alcuni miei campitemi .-I (/.’(• i ijo ti odiata K annuntr 

sto punto non ai'attendi '!i(i.o<‘.-a lugg*- Ciop-i’d . po 
nemmeno una riduzione Mi < d n,« ddla Btooklvti aoorod. 


la agita !o aoqtto .n ixiMon/a. i ho p- usato i 
.doni por F'oritaga ma .n .-o centi d• dnn 
.stanza o 1 arco, à-ntt.sh.nio ime >’ pimi . 
Cacoi/a-i ». rollai da un < a- 1 pr« «'ditto 
}i!o:nbt)o co’ po'.so .sin .s’.io J ,-oconri Vai 
do.oiant» «’ di.ama ! mori.- , <- azg ungo 
« o. po. Da Muvnak rompo ', t ‘emmtieaa u‘ 
s a 1 !'./, o .ii «onipagti a d B.i- i 1 --poiaia 
.agno «' Taiton ■ hi .«ggano a- . B.«rotti o tt 
no Pan.//a ZtMtiot, Vory- ; d i.-o <i oa; 

«hufivn. Po!’<a, Plico’., o no- 1 darò t« mpo 

Tutaunont*' si oppono Mao:- ! «ho d .st i< • 

toiis ' quaV do.s.dora oa’ma *« io , yinìr 

«' ord.ua a. ‘gregari «1 v.g Irastoaia* ] 
'.or Lt moda a lxis-.f og < ,« |j»-ca. ; 
« il..omo;r n tre oro. o dono *o su a .soa! 

rdorirmento ftna'.tnonto 1 p G >«» s.i 
<•'«* un •' Ivdo un ovv.i.a por 1 va no'.» Ma 
"a't.uaanto Morono Torni: * to noM'aivo 
ni 'a p anitra «* .s: ootn no a I' jvoz/amr 
a sa'.ro. s i-a u montagna iiuik a h\ 
a :osp raro Par.a de. 170(1 I Ma'» d lf 
mot' L'ob ottico è t« carila 1 >z itti: a G ri 
d Forisi Cnnap no I «I 70 , h !o:n 

K Moieno? Lo spagnolo • piova, p ti < 
guadagna 37" e stop quindi ! ita* < a soa', 
o.ao :i avan.s«-op«'rta Por'o’- i '-a<oa*«> o 
to «‘ Bocca, montto da! grill»- 11 ag’tardo o 
no ira/.oliato «*.-<o silurato « u’i.a 'unga -t 
Fornandtv Ovio.s dio aro ttf zhoi" : <■«■ 
•a . «Iti» od «'* pruno ,-oito :! '.«.a ,« Tu't 

’o!ono '' 0.-.-0 I,t «hfforenzo 7 17. p»r uip 
fs« .. tc/ofo o g’-. n.-ogu: , >n»!t cu d • 
'or o d l'.30". jx’rò Maor- d* i-i.o: a 
•o'if. o «omptgn.a roo'iiior.a- j Mas»r dio 
no lift - !) «t.i K appunto | l’n M-»-<'•• : 
’tl «i .cosa tugg» (’iopt’d . po- t.i’-o ! suo 


semina una pre-u di posino 
ne ' 


ho p. usato che non riderà !u 
cena (!• danni,mi per corner 
ime ’’ pi mitilo * Mo-or ha 
pr« «'ditto Mat fU'ns di 20 
,-ooond Vand: o soddisfatto 
<- azg \l!lg«' (..Vou ni ersi 
’ em ooi cau n'o ■) Bui «nichel 
! --poiaia na siti « (isso di 
Baroni o muguziiu G inon 
d «.-!■ <i ostp io dio b..sogna 
darò !» mpo i. tempo, o bon- 
» ho d st >< • n tutti s ano no 
•< io , h'riiib'uno un [To’ tutti 
Iras*»» 'ita* !•’.« «<■<•«*/ ono Bo< 

< a 1 :<*-(',!. p mp.niti* o sve! 
*o su :i .sca’.o'ta d«»' podio 
I' G u» saluta i'Unih! a o 
va no'.-* Mutvh<* con duo va¬ 
io noTata-o d. una gionvita. 
I' p'ozramma odierno un- 
iiuik a >u ripoa'to Gabicce 
Ma'» d 187 « hiioinotri, e 
<z un: a G il» re»' un o.iomt» 
d 70 di'.omo!' Li secondo 
pimn. p u «lo'.’n pr ma. m' 
na* < a m»;«v e*ie j)»r«hè !' 
f-.i'ou'o o .mpozno' 'vai e *1 
riag'iarda e n altura KarA 
•ria 'unga -nona'a dio obbl’ 
dioii ; oc -t. ad una iecn 
'a.a a Tu't n siì’a «t!> 
7 17. p»r .n'»:id('rc. c ’si prò 
sinriI cu d ■ *n li. no’ log! o 
(i* 1 - 1 . 0 ! IK-fl't. Adosso o 

Mas»r dio doi»* d.fondersi 
l’n Mo-»- iva"oa*«» d’ un- 
ta-e ! suo po-o con legge 
re/70 


’a'o d l'31'' no'.’e vicinanze 
d Fo-,a C’i'rio I tornanti d: 


Ricambi originali 



Bruno Panzera 

i 

i____ 

i 

Ogqi si gioca 
; Losse^Hiirao-Finlandia 

LUSSEMBURGO — L« na- 

! 7iO'.a.( f.n.ui.i’--’ d. o«!: o 

j aff/r i:o"a -Li-era ..< »:a/..> 

I ,'..«!o ,j--»:r,ba-g.'ìt -o io; qi< 

| d. ) do .o <ia«..«.ai/./»n: po. 
;.« Coppa do! Mc«ido 


: La classifica generale ' 

1 1 ) Francesco MOSER in 26 ore { 

5S’22"; 2) Bcccia a 8": 3) F. i 
Ow:s (5p.) a 12"; 4) Riccomi » 
1 a 16": 5) Maertens (Bel.) a 17": . 
Il 6) Panizza s.t.: 7) De Muynck l 

(Bel.) a 18”: 8) G. B. Baronchelli i 

anHia a 22 ’* ; 9> Lasa ' 5p '* * 2S ’* : i 

allUla , 10) viejo (Sp .) a 27”: 11) Ber- | 
Li ria- ! loglio a 30"; 12) Vandi a 36"; . 
fih O • Cima (Sp.) a 33"; 14) Poi- 

. ’ 1 lentier (Bel.) a 39"; 15) Gimondi i 

• a 41": 16) Ceruti a 43": 17) ! 
»'• ‘7 1 1 , V. Algeri a 44"; 1S) De Witte | 

,n - P-. ’ (Bel.) a 47". 19) T. Conti a 53". j 


>ndi a i • SCHERMA — La Romania ha 
i* 18) I v <n!o il torneo quadrangolare di 1 
Borio- spada con Francia. Italia e Un- i 
Cima; ' shcria. terminate ncIOordine. I ro- j 
25) F meni non hanno subito alcuna , 
locchia; sconfitta. Questi i risultati: Italia I 
Witte; batte Francia 9-7; Romania batte ! 
I) Per- Ungheria 9-6: Romania batte Fran- | 
■ mondi; i «ia 8-3 (59 stoccate ricevute con- 
Carrif tro 69). Ungheria batte Italia S-3 1 
5 "_ : (65 stoccate ricevute contro 67); I 

Francia batte Ungheria 10-6: Ro- ' 
' mania batte Italia 10 6. Classiti- , 
arale ca f ,na * c; D Romania 3 vittorie; 

| 2) Francia 1 vittoria c 25 vitto- • 
26 ore 1 fio individuati; 3) Italia 1 vittoria i 
3 ) F. ! e 22 individuali: 4) Ungheria 1 ' 

decorni ) vittoria c 20 individuali. , 


Utilizzati dai campioni ■ 

sulla loro macchina da corsa. r |Si | 

Utilizzati dai campioni * ^ 

sulla loro macchina privata. 

Perché sicuri, affidabili, di qualità. Cioè originali. 


H / 




20) Perielio a 54**. 


m ! • CALCIO — La CAF (Commu- 1 

iirfinzKMi* sionc d*Appc!lo Federate) della J 
a 25“* ' Federazione Italiana Gioco Ca!- t 
11) Ber* I c, ° respinto il reclamo del Ci- 
. _ , c ... chari confermando le decisioni dei j 

14) Poi- ' P rirTÌI giudici in mento alia gara 
I Gimondi ! dl sc, ‘ e * B * Cagliari-Lecce del . 
£3”- 17) ! marzo e data vinta ai pugliesi | 

D~ Witte i P cr 2-0. essendo stato colpito con , 


Mentre Giagnogni ha firmato il contratto 

La Roma ha richiesto 
ii perugino Novellino 


1 r-co o .(-ozio ’ i brait--i.nl/> 
Hoi-zi'ay. duo pi J -i ■ 1 r.v-.i 
o u i.« pa'.’.a iTo,i! do.izio-a 

no! oarridoio zia-: a p^r 
MrDormo: oiio n c-i .-carpa 
rnvito. ;int:o.{u Knoib o 
nitri :o magi-ira.meato in 
ro:»’ A la no go.«! applauso 
no. «’onio o ovvio, aache t 
oapito’iim. I: Boru.-.-ia p,iro 
arcii-.«ro i’. co'.po o t'. Li 
vorpoo.. sudo .-'.anoio, in^i.-:e. 
Ua ocdpo di :c.-ta di Koogan 
.-icntato dal portiere, una 
deviazione astuta dal fendo 
di Ca’da^han. di cut nessuno 
e pronto ad approfittare, ed 


ROMA — Gu-tavo G.aznon. 
j hi f.:m«:o or contratto 
j chr ;«i ,»z.« i. i B»'rr, i prr .a 
i nma .-: iz.an? azon .-t.r.» 
j Dopo a l.rrr.« Anza'.one e .1 
neo a.;.'.i «toro hanno affralì 
! tato .1 p ano d. r«tforzameli 

• to de. a squ idra, p i.to che 
| e -zittito -ub.to «on '..neon- 

• tro tra . d.r.gent. de. Pe 
1 rug.a con .. pre.-.dente do. 

'.a « Roma >\ Anza'.one. e con 
.; suo d.rettore sport.vo, Mog 
g., per trattare un evetriua 
'.e pastazz o d: No\e!! - no a'.'a 
società g.nrioros&A Secondo 


quinto .- d.re .a Homi .-om¬ 
bra la fiicr.:« nodi carri 
p-, r azg.uri., in», .'a'tir.ante 
gr.fcne. emenda-, alquanto 
,. raffreddato - ;'.n*.;'d"'. 
,'In*?r e de! Nipo'.. «he ne. 
g.orn. .-'or.-, aieiano avanzi 
to r.ch.e.-te 

A perorate l'.ng,«zg.o d. 
Noveri.no. sritipre secondo z.. 
.-tessi nnib.ent.. sembri sa 
stato :! nuovo a’, enntore g.aì- 
lorcsso. Gustavo Giagnon.. 

quale fu pr.mo a lan- 
c..ir!o in ser.e ■< A » «: tempt 
.n cu: d.r.rfeia ù «Tonno» 


j un'arancia il giocatore Cannilo. 

! La partita era terminata 1-0 per ' 
il Cagliari. I 

1 

| • NUOTO — I rampionati mon- I 

I diali di nuoto 1978 si svolgerlo- j 
no a Berlino ovest dal 20 al 25 ; 
• agosto. Le gare avranno luogo ! 

nella piseina olimpica. ; 

I • CALCIO — La squadra di cal- . 
i ciò della Lazio c partita ieri m>t- ‘ 
I lina dall'aeroporto dt Fivmicmo di- J 
| retta a Toronto ove inizierà ta tour- t 
nee americana di circa tre settima- - 
! nc. Della comitiva tanno parte i 1 
| giocatori Pulici. Garetta. Ammonu- 
, ci. Ghedin, Wilson. Pighìn, Po- ' 
i lentes. Martini. Cordova, D'Amico. t 
1 Lopez. Agostinelli. Viola. Ceccarei- i 
l li. Giordano. Garlaschelli e Rossi. 

) Il ritorno in Italia e previsto per ! 
l il 12 giugno. 

* • PALLACANESTRO — L'URSS , 
I ha battuto per 93-92 il Brasile in ( 
' un incontro, valevole per la cop- 
J pa Intercontinentale, disputale a ' 
, Mosca. i 

I • CALCIO — Il consiglio diretti- 1 
] vo dell'associazione direttori sporti- ! 
. vi e segretari di società di calcio, j 
! riunitosi a Roma nella sede del I 
gruppo romano giornalisti sportivi, j 
ha esaminato i diversi problemi { 
dell* categoria e, « in adesione al 
suggerimento espresso dal prcsi- 
1 dente della FIGC — come inlor- j 
ma un comunicato — ha chiesto | 
che una propria delegazione sia 
ricevuta tempestivamente dai pre- 
aidenti delle leghe professionisti 
e semiprofessionisti •. 



ampi' 'II, 


Ricambi originali Li trovate dappertutto. 
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l’Unità / giovedì 26 maggio 1977 

Barre rifiuta di mutare la politica salariale 

Più acuto in Francia 
il conflitto tra 
governo e sindacati 

Lo sciopero di martedì definito dal quotidiano « Le Monde » 
come il più ampio « dal maggio '68 e forse dalla Liberazione » 


Dal nostro corrispondente 

P\KI(;i — I,o s<io|)tio {'cop¬ 
iale di mai ledi <■ «-tata, si 
coodo il ì K ooo-< 'mento di 


1 lo ■dew» l ’t f,( 'o a! 
, i |)i(//i nel me-i 


tontiiH ih ( In* | ‘-'i qu**n lo non e-- -dei a an 
-e di ap'de , loia :! |> aoo antmfluzmtu* e 


aumentati dell'l 2 per 1 vion piooti 


i ( .tei tu e 


( eoto. ,1 p u tolte nuizo da 
(piando Hai re (• al’a t**'ta del 


quasi tutta la stampa partite t <>o\eino F.' veto (he in aprile 


na. uno dei piu vasti movi- | 
nienti sociali di quc-ti ultimi . 
ano: Le Monile afferma dir 
le mamf('Sta/ioru e ì cortei | 
organizzati dai sindacati a ; 
Paridi e m numerose altre t 
i rtta <• hanno assunto un'.im | 
pav/a ma' raggiunta dal . 
inaep'io l'ItJH e, torse, (lidia . 
Iaheia/ioii( < l.e tre oleate/. ■ 
/a/ioni sjikI.k a'i che avevano l 
pi e o l'ini/iativ a di Ila uior- 1 
nata n.i/ion.ile di lotta ■/ per | 
l'ou upa/iotie e (ontio il bloc j 
co del potete riacquisto ilei | 
calali » la t'tìT. la CFDT | 
e la I'K\' — banno deciso ! 
ieri di piosemnre l'az.ium* in 
fiume e a 1.velli diversi FO I 
(Force ouvnère) cerea uive ! 
ce. dopo avete aderito ih i 
sieme ad altre or «.iniz/azioni j 
alio «-ciopeio generale, di con- i 
tenete la piatesi a ed ha due j 
sto un intontii) separato col | 
pi esiliente della Repubblica e 
(.il primo inmistio pi r «di- i 
scutere non soltanto dell’evo- j 
iu/innc dei salali, ma anche 
i piobleim pai gelici ali ». I 

Abbiamo gru ossei vato che j 
l’i i < e/ionale unione realizza- I 
tasi lei ì non di ve lai peli ! 
saie ad un fronte sindacale 
l'impatto: a parte le ti e ni j 
eamzzaz.ioni già citate, die 
sono ceit.unente ti.i le (mi 
luppiescntativc. le altre ter 
( ano soluzioni sepaiutc e per 
ma non dimostrano alcuna 
volontà di coordinare la loro 
azione futili a con quella della 
(’fi’r o della CFDT. Questa 
precarietà dei rappoiti fra le 
diverse c(urenti sindacali, che 
data da lunghissimi anni, è j 
un po’ la forza del primo mi- j 
instio Barre, d quale, facendo i 
il bilancio della giornata di j 
i‘*ri, ha osservato die l'unità ' 
politica dei partecipanti allo { 
sciopero «è molto meno pio- j 
londa di quanto essa sia par¬ 
sa a coiti osservatori» e che 
» non bisogna confondere quel- | 
li che hanno veramente scio- j 
perato con quelli che non sono | 
andati al lavoro». j 

Da questo sottile distinguo ' 
Barre ha tratto la cornili- I 
zinne che il governo non deve ' 
vedere e non loderà alle pres- l 
simii sindacali. Il segretario 1 
generale della C'(IT ha cliie- 
s'.o Capei tura di un negoziato 
tripartito tra governo snida 
tati e padronato: Barn- è 
pronto a ricevere Seguy. è 
pronto a proseguile la politica 
i "ittiattuale- ma per lui • po¬ 
litica contrattuale non sign.ti 
ca affatto l'accettazione auto- 
in.it.ea dell'alimento del po 
tiie d’accpusto indipendente¬ 
mente' dalia situazione econo¬ 
ma a del Paese ». 

In alta* parole la posizione 
del pruno ministro è questa: 
il governo e rhsjNisto a ri:- 
sentire coi sindacati ma e- j 
scinde, per oia. ogni jxjsm* | 
hditù eh revisione delle mi- j 
siire che bloccano il potere 
d'acquisto eic-i salari, c-ioc ogni 
possi!) Iità di contrattazione, j 
D’altro canto Barre ha avuto j 
parole sprezzanti i>er i lavo- j 
raion allorché ha eletto al ter- I 
mine elei Consiglio dei mini- j 
sttr c Nini è certo davanti j 
a degli amari'! di cortei e ! 
a eie i portatori di slogati' eiie j 
d governo è i ulto da cmo . 

li gove’lio adatta la 
sia jvol.i ea alle c ,k«' tali/** 
po’, le è rO'i>"ii'al> .e degl: 
.ali li-, 'u;h i un del pae-e 
nt.t - non laml'.trà la (Milita a 1 


oàum.ca da 


I le tantfc* pubbli! Iie banno 'U 1 
; bito uno s< atto del (i [>er j 
c ento ma soltanto a pai tire 
| dal 18 e no signlica che j 
j anelic* l’indice dei prezz 1 nel j 
i mese* di maggio saia in grave j 
| aumento D’altro canto il go- 
j verno ha previsto a parine 
■ dal mese* di g tigno un nuovo j 
' aumento dei puzzo della ben j 
j zma c di alt ri sei v zi pubbli.. 
i s;cebc* non si vede come Bar- | 
I te piti a monti n. i < la pio i 
| messa ih un secondo sui' Vn* j 
| in ( 111 i pi ezzi dov i ebbio u c o . 
! mini su e* a dimoimi e ; 

j Ora. tutta la po t i a t go i 
j i.st'ca di Baile nei ( ir,front. 1 
I dei salari si tonda sili fat’o ! 

I ( he egli s'è impegnato < a I 

| spegnete la fiamma deH’iii | 
I fla/ione » A questo punto ì i 
J silici.nati fanno usseri ai e c he, i 
I prese le eifie dei pi uni quat ! 

I tio mes* di (piest’anno. i ! 

| prezzi sono aumentati con un ' 
) ritmo annuale dell'll per con ! 
I to. quindi più clic* l’anno scoi- . 


j loie» i:e bit su* d. nego/..aio per 
! la 1 ’v ali.'az.one del potere 
! d’acqu.sto 

Il < onf tto tia sindacati e 
| governo liscimi dunque eh ag¬ 
gravarsi nelle prossime* set- 
j limane. Ma non è tutto. Bar- 
, le, clit* ha formato un nuovo 
I goveino polite settimane fa 
j e clic* si nova m una chftì | 
| Cile situazione politica a jz) | 

j i In 'il' si c)<a>le c*tez.o*i] leg. I 
| -lative. deve ani he fai e ì 
, i oii' i ( oli l gollisti He* Ilio 
I mento in cui la Carnei a rnr- 
* ziti m p* una li Pura il di- 

i buttilo sulle ioti.'o b" al i)i 
; lancio dell'anno ,n coi'O I 
I gollpti infatti fanno cu colare 
l alia Cautela voci sempre pii | 
i pr ( .(iso sulla loto opposizione 
! al nuovo bilancio clic dovici) 

I bi* es-eie votato nella ses 
| .sione autunnaie e molti si 
i chiedono se anche (pie'io -e- 
i concio governo Barre, pteso 
! tra molti fuochi non i ischi I 

! di fai e la fine del pillilo < 

1 che dine’) apiitna 'C*i mesi ; 



_PAG. 13 / fatti nel mondo 

Durante i colloqui con il principe ereditario saudita 

Ambigua posizione di Carter 
sulla «patria» palestinese 

Il portavoce della Casa Bianca ha detto che potrebbe trattarsi sia di uno Stato 
indipendente, sia di una «entità» compresa dentro l’attuale regno di Giordania 


Augusto Pancaldi 


INCENDIO NELLA « SAUNA » 

Sei persone sono morte e altre tredici sono rimaste ferite 
nell'incendio che si è sviluppato a New York all' a Everard 
Batti », un locale dove si facevano saune e altre cure per 
il corpo. Nulla foto: i vigili del fuoco mentre tentano di 
spegnere l'incendio 


A tre settimane dalla prima consultazione generale dopo 40 anni 

Spagna: intensa mobilitazione 
dei comunisti per le elezioni 

L’azione dei militanti per sopperire alla mancanza di mezzi finanziari di cui gl* 
altri partiti dispongono - Una dichiarazione della compagna Dolores Ibarruri 


Con una manifestazione di giovani 

Conclusi a Belgrado 
i festeggiamenti per Tito 


BELGRADO '.-.*. <i > — I fe- * 
stc'gg.ameni. de..lT>. ioni- j 
plt\tuno tic! pres.dente T.to 
Mino cu'm.nut! .or. »cra si 1 
Belgrado con '.a trad./.tonale 1 
manil(*htaz:one della « G:or- 1 
nata de'.'n g.oventu » svolta- j 
s: «Ho stadio de!l'Amata po- 1 
polare dove mrglra.a di g:o- ( 
vari., .-» udenti e soldati *■: , 

no t'.-.b.t: ai una se: .e ri. esci- ■ 
e z. g.nuoto-sport ivi. Al.o .s*u- | 
d o '. «* eonrlu.sa an. rio la 1 
^affetta della g’oventu L’ul- i 
t ino tratto e .stato nveor.-o j 
di una k av ine s; udrtite.-sa 
d: Kumrovec — pae-e nata e j 
d. T.to — la qua.e Ila conre- j 
/nato a! pre?, «lente jugo.-.a- . 


vo .! mes-s.igg.o auguru.e a 
nome di tutt. . c.ttad.n. ju- 
ga-.ui. 

Jn matt.nata : magg or: d.- 
rrgen*. del imo. e e dela Le¬ 
ga ramo s * a t. ricevili: da 
Tr'o ni (piale avevano fat'o 
gl: augur. Tra gl: a.tri era¬ 
no presenti numerosi inein- 
br: de ’a prevalenza de.la 
Repubbl.ca. . menibr. del Co 
m.l i*o e.secul.vo della Lega 
de. comun .-t*. ;’ pr,'.-.dente 


MADRID -- La Spagna e or¬ 
mai entrata in pieno clima 
elettorale: fra tre settimane 
sara unto il risultato della 
prima < onsultazione dono qua 
rant'auiii. Le strade cominua- 
no ad essere tappezzate di 
mamtesti e coperte di vol to 
tini nonostante t reiterati ap 
pelli del Comune perchè sta¬ 
ilo usati ‘•olo gli spazi appo- 
sitamente predisposti. Ma vii 
spazi sono poi in (bisogna n 
i onost ( re clic era «l’fftc ile pi e 
ventivarlt) e le cosi da due 
sono molte, dopo quaranta 
ami! «li silenzio. Anche que¬ 
sto ti|x> di attività elettorale. 
tomnti(|Ui*. consuite di dire 
un giudizio sulle lor/e e, o- 
nomii lu* ehi* sono alle -palle 
ile; vari ruggrunpamen’i po 
litici, ed è Inoli ili l'inbin 


Parlamento ed 


pr mo ' i ho 


piu ampia riisonm’n- 


niP.s’ro A nome d tu*’ - ha 
pur..ito t>: eveniente Stevnn 
Dstont.sk. v.ee pre.- dente del- 
■<i Repubbl.ca 


La lotta contro la giunta in Cile 

Messaggio di «Unidad 
Popular» all’esercito 


fui.la ». 


Per fumé .1 pruno min 'tra | 
ha iiioid.ito i he e movimenti j 
nei gerivi e non r.selvono i j 
prob'inn della Franila, «he j 
»e:*o probi,’**» «1: proituznire. . 
«i* t'sporta/iene. ed occupa- | 
7o*i*\ rnr«!'è 'a paralizzano i 
c ! ui’rovc'tsiolio i | 

1 sindacai', m paiteti'a. ron j 
s: erano fatti alcuna illusione 
sull atteggiamento de! pr mo 
ni •* 'tre * Ne- — aveva ditte j 

ir*": begov ,p t*'ini ,lt* de! I 
g- in.ii i utei* n.ir.g.i a — ' ip i 
puirno g:a u.-.i ri'patiJorà il j 
gevimo «* i: pii par ama ad ! 
altre forme di letta ». Ma ! 
ogg è ev ..lente ii.c la -;u;a- j 
rame fa p ù tesa do[X> le { 
ri iara * e*i. d.-l t ape del go | 
volili', tante pu i !u . gn. g.or- j 
ne v!:e P.i's.i preva 1 "uff: l 
i.i, a di! prima piano Barre I 
ani : f !o ' onutirn e del -c, nn j 
do n a"o Barre (x*r t'occupa- 
J e’ e 

D.a* giorni fa LI ff.» io i c*ì 
tia’t d statistica aveva un . 
fieli'ai*) i L.e la (icniipa/o ! 
re i a aumentata in p u d**l \ 
3 pr .ento in anr.Y. Oggi . 


Di Un dad Popu.or «".o/V- 
-*> ti i emesso un do* amento 
i.vo.to a e forze ormate ut 
n: i i.ab.ii.**:. « ..e.i.. ne. qua- 
e vengono p:ee..'-r. . cr.;*'.. 
*. he verranno sega :. -a. pro¬ 
ti ema de. e terze anr. i*e nr.a 
vel'a ,he sara s'a'o abMt- 
iii’o .1 ;ay >mo 
Ne' dovumen'o . c * sofo 
r.ea che «e d: .nteress»* r.a- 
.* ona.«\ r .-ulta ob.ett.vamen- 
te oo.ss.b .e e corra>uonde a', 
nostro penserò che nel'e 
nuove ..st.tuz. oh. vengar.o 
mantenut. **ar.ca g t 

r/f.c.a . e so tuf: •* a., che 
an s s >m .-c-inprome-s: 
eon *. or m e ‘a .or r u*o:.e 
d**. a DINA * 'vi. z a ilo..’ <a* 


Delegazione j * *'•> 
del PCI 

a Lisbona ; A ; 

, «I. 4»>, 

K rurt ta .or: ma:: .va p-r j * ir. 

I, sbona una de.eg.ir.o.ve de. i *. . • 
IVI *.he s. ree.*. ..i Tort.» , r<> o 
id' o vx r stud.ar • . p"*>*.) om: ( -> »* * 

del. 'att.iaz.o.ve de' a r .*.-*r.a : - . : 

ag’ar.a ; ”o * 

D\ de'. ga'’ *)”.** e ivd.ua . , r rr. 
da', vompm.io l’o I..* To re | -1 n 
del CC resDiiiissVb. e d *. a S»*- ( *-••.* i 
zone Arra. " a ih* PUi ed e 1 .-ira 

com. W'ta da. * (_:r.'\ig... La e. , **r*ar 

C\i Ut. v ^ * are.',vt< .re il* i j "ìnr. 
CCC. G.,nc..ro R,v.s-: O- | tj 
r.o' a M.*.vant.. Pa.s r.a-v. , -< N 


. e. mo.tte. tutt. . in..dar. , 
*-sp,i '. ::*.g js'.in’.t'r,*? da 

j q li ! e f.le a *.)*.!'.) de. e .«> i 

* *o *. .si.,:i * • *t. uen <> "a:.-:ve. * 
] Abbaino g.a «ift* .unato qu°- | 

* s’o * r ter.o p.eeed*«temente ! 

, e ogg lo r..«tforin.am*) R af- • 
| temiamo ine r spe’tereni j [ 
, . . r.ort*. a d gn.'.a. la eapa- 1 
> e ta profe." or.alo e *i g**rar- 1 
i eh a ri: tu**, g’: uom.n. d.ir- i 
I me i he *'.e a ,or*> prat c« i 
| pi'-'omi e abb.ar.o d.fe-o que- j 
1 5** stes.' va or... : 

i. Aop amo — agg.utize il ; 
J (i.uimint*) — qua.it«) eos'. al ; 
! pae.e fi.m-r.- dt*. prote.-s.o I 
j il .-* A d.:to'on.*a dol a j 
I g i Uà. a r.o rueressa man * 
j *(•".•’. a .’g..-..,) de .e t : or. • ! 

•.ore e r.on co-*: na l. al- ; 
j l - m gra. one F pa'.irale t 
, :i«* sua * *i .t-s.o ques'o , r.- , 
i t* : o am uè a. ;>id .s-.-n -*. ; 
i *:* a d :u *.' ona •*. f--.c . 

• .in* i ma :'**■« d .*** r. 7 ore j 
*ra a s*'ag-ar.de rr..*.g?'Or.*.n- * 
' za d*'z. ’it: c a... jottufi.o.a- | 
- e -oda*. *ir.«^* . e l’.nf.mo i 
i z: .orni d. t.iscsf e :or*u.a- . 
| * ir. Ve: vanno : -p-.-**.»*;. *.ut- j 
i *. . d r.*t. d co oro che so ' 

* ro o*ve.-* . d * o c -, > , he r.on t 

t •*.•*,»*,i-, I *o-fir*i*o- . 

! **. : f.t-c -* . c* .oro che nar.- • 
; ”o commes-o ver.: na a d. | 
l * r rr. vi. -a ar.r.o n.ir.n.. sa- 

! *■ t ’VO g vie**, (ia Ti» Ma. • 

, '••’ì.ir Per :.e j m '-ivo c 1 
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, or'ar.. e e- go.vo • *> o ge 

i -inno ■>. *-*v.-c l’R.v* del * Pa 
| *r a ofs ce e ’o e.- gera >* 

, .( No sivtt-:i amo — die r*r. 

1 *o.a .. din ..n.it,*.<) — ma r.- 
! co ss ,i poi * va d s * .mezza 
1 ut.* c ** i ’e cr.* *i*r*a d ila d - 
I fe.-.» .-enea re-'* ioti: della 
sovmn'à r.a/or.*. e *: ed ac 
c.unce *.he « a - cu'ezza na- 
.*. ona.e c.-.ze . r .- atto e la 
i o..»*>.« «ivi.e rochezze naz.o- 
i na. Ut s * a rezza r. ìz or.ae 
e mpe.'S.h le .-enea un v.co- 

r. sso sv.l*vp,v> ecor.om eo: un 

mi ere •' ca svU.uovxi e fermo, 
un j-sieco la cu. preduz one è 
.-ce.' « a. '..ve'... d: 8 IO nnn. fa. 
:io*i e *.i conci.z.or.: d. d.ten¬ 
di re .a sua sovran.ta nvz.o 
n. *'■* •*. molo eff.c ente La 

s. cu-e.za nazcna'e ea.ee una 
in'** ca e-ter.i att.va d- r.- 
.-rfn e d .nn c.z a con tufi 
. m.io . «ì. .otta ,:unn'..-.cen- 

a .> i •* ir.or.it a a* » 


ht.i eli mezzi viene (bumara¬ 
la dalla Alleanza riemoirati 
ca (li Fraga Inb.irne. a*’ n‘.i 
a «iii.i'i he distanza dal -.11 li¬ 
tro demiKTatico » del pi imo 
ministro Suan 

| Il PUF naturalmente non 
j può competere sili terreno 
' eioiiom.co ioli gli v<!ti i pii 
■ fili ma. scrivevano i giura,ih 
1 di ieri, ha su tulli un uran- 
i de vantaggio: chi* r.illisuont*. 
\ la distribuzione dei man-i**- 
sti e dei volantini non gli io- 

* sia assolutamente infila, per 

, ila* vi:.*) mig’iani i milita.’i 
impegna'i m questo «. * n-»-; * ». 
tutte le n«»t'i. finito ìorav.o 

* di lavor*). e : soldi r:sna**iii i 

' ti ile! pagaie le imprese di 
! alfis *u*ii |MS-K' o i-s-eie ; V: 

[ li/Z.tTi {)er alila propaganda 
[ Il Parti'o «oiii’.in'M.t. i; nn- 
1 di. suppliste ioii la nub.l Va 
1 zi'i’ic a'Ia s«.ir-ezz.» «'•*: mez 
1 zi Una moli l.tazi*)'e • iie poi 
i s. nti-iva mi «omi/i: ieri ad 
I asi oliare Dolore- Ibarruri vai 
j «letro muierario di \v'!«*'. 

1 nelle \stur.i . dove t* can hri.t 
I ia. sono attorsi* oltre vent;- 
! nula (ursone Ff stni.» u*i io 
‘ inizio niivirtaiitt* n "i sol** 

| (levila- e 'tato :! (in;.*.) <;.t 
1 .a Posi nana ha teou**) iri * 
mmitori v * e I avevano i.ttii 
t ini l'.Mà. ma (ieri he i) *'<)."*' 
: Ibarruri '*a .edireltam* n'e 
| giitrtilo le voli — di!' i't* 
I il.d’a stampa spagnola -- il: 
j v.n lì,"iti o «'l'Urite tra li. 
! e i 't gretano del PCr'. -all 
! tiago Carr.llo. Nel m*) ni*< r 
| vento a chiusura d* la .n eu- 
i fe'i.i/io' *-. infatti la Pa- oua 
1 r. ! ea dt tto tes’ualnit Vf »■ \ : 
i (xu'.o il 'aiuto di San*lag -1 
Ciri dio :! (Erigente ,i* • .. 

1 ti parliti) aveva b *og>io et. 
1 .<1 na avoro et) alla m. tana 
1 tita s deve sg d partito na 
I r.x co »*i f favore- dell* n.as- 
't (d è m gr.ni-i d: d:r.g**re 
i la ’.-c'a ix r la I.boria de. :**- 
I sir*) pa* 'f ». 


Sostituito 
un membro 
del presidium 
del PC slovacco 

PRAGA — HerV.'t Darkov.c. 
membro del presidium del 
Part.to convanj-tcv slovacco e 
v ito ; <>t:t:i.to da Icmac .la 
r. ik *.apo d'ila se-zrete*.o de’ 
Com.tato reg:c«ale d* ! P(* 

*:** .t S o. .* . h .* -\* t.i't.'ii * 


Dichiarazioni 
di Hartman 
sui PC 

WASHINGTON -- Pa 


I WASHINGTON — U:i g:o--o ' - 

j i.reriogu.vo il !*-1 s.i. * o *) - 

i qui .n ioi>o tia i. D.estdi ’.’e - 

| C'a*.’e* t* .. p-iiuin*- e:e.li' i- 1 - 

\ no ile'l'Arabia Saudita Fahd. , 

! ( numtiu dui > del legno | | | 

i I.'.meriogauvo usz'iardi il ' || 

I prn» t-’iu p..’e.stiiii*.-e S*. sa 1 

! che d. ie«*enti* Carte: (pruno | - - . 

tia ♦'itti r (iienidenl: ameir- I 
*.ani* ha r k onost luto il din«o I («o.MA -- 
ite: palestiiie-r ad m.a <- pa j h 

tira > Pur e.-sendo j>* va di V( '. ( j‘ t • 
spedileaz.oin (dove ( leali* ta * , > 

le « patria >. e uro qua,! e*in* ■ , ;i ‘ U j rt . a 
n, ind.pi 'id* tu * * iene* a* a , * ' ’ M t( , 
imi !« Gioì dai.ia o eon !a Si j ( 

na?) la cLchia’-azioiic d. Ca r - j AlS.iavv T 
ter avevi .-u-c.* ito speianze, , \ t a ^ 
tanto elle il pie.vdcntt* de' 1 ‘ Ija ,, j 
1 OLP Aiatat aveva e.-ive-.-o i ;dóc/m* 

| il de.-ideiio di aprile f.n.d- I (1( . 

; mente un dialogo eon g’i USA. t ln()roe { j a 
Ora. pelo, nel suo di-ioi.-o li i .uct 
di txmvemuo a Fahd. Carter t q. ( ‘ 

Ini evita'o di rinnovate f suo a , , )n 

impegno Ne: eol'oqui pr.va- poric.'d 
t!. tuttavia, il problema e pe¬ 

stato di.-ciif.-o Ma in che mo- " ni 'uen/a 
do> In iikhìo da rendere an- \ohi/mni 
«ora piu ambigua la ()os:zio- | (.,,,,^ 1 , tll 
T A ne americana. i lt . a 'J )a ^ 

I/\ » Il portavoce della Casa J inìme 
Bianca .lode Povve'l ha del- i dt . ntio * 0 ,, 
tenie to infatti* «Al centro dei a | to tondam 

Iverard diseu.-.-tone fra Cai ter e Fatici i de j 5U( ,‘ 

ire per e'è stato il proce.-so che con- M a.s.sumen 

ano di sentirà di dare una patria a . al> , ,. t 

sicura ai palestinesi ed al Il( j q 
tempo stesso di assicurale a!- , j (t 

trettanta sicurezza allo Stato i , t . a 11 - hi 
d'Israele entro : confini fico i-o'oni i'*.-: 

no-ciuti .-ia per gli un: sia ' * 

• !)C*r* ir]i alti! * ’ 

a 1 . . - c 4 ( n.O.ltil 1 xI 

Il I! r.’cìimtr.iu ai r confini i ^ 4) ^ , K 

rieonoscui'i - ha Lit'o 11 * * ne*e , 
ai corna listi che Carter in- . 

' *ende.--e *ier < nitrii imo | '* 

I Stato i'iclip* nrien'e Mi Po- l “. ' ! 

| vv-'l! hi -ulv’o ior't*”o q ie- ! j. ' 
i .-ta unp’e-s’oti". ioii tu ag i " 1 1 

1 giunta r.iuU'va L’estm s- .<■ M ' 

| ne -- ha piec..'.iti) — pilo 
, i.gu-vrdiie sta uno S! ito p i- *' f, r , 
uulip^ntlonto. .Ma | ‘ 
i vìa v< oh 4 An piV^pyM 1 ' in i . . 

I s<*:na ni *eiuto:io gio’.ìano 
ia I-L* ti* ’ filoniano n* ]' * * ' , ' . 

'naie reg**o di re H i"i*:ii, I '? j... ' 1 
non ni Ci g.ordania e a G» ( * . '* 

i «rii ! '*’:•> Li (ireetsvzione d: P*>- | , , 

* e» 1 * j veli In sii-i ita’o neiiih 

, ta. (leu he e .semb’-at» uri 
1UII j t oni e^'ione. (>er non dir** un i ‘li* 

! reca, alla l.nea de! leader del j 1 . 

_ __ i Iakiid Menahem Regni, vinci- i e .. ’ c 

foie delle elezioni israeliane | l . ■ 

* i e t’ituro jn uno m ri-*io '.'*. . VV.'- 

HI j *°hie orma* .-embra certo. *'• ** 

r.usnia a uprendersi piena , u.cot.e 

n ; mente cta’..i perteardit'* che 

I Io ha costre’to a ricovero rsi * _■ * _ ■ 

' in Ospedale 1. La «filosofia * 

| di Beg.n e de, suo partito . 

| .sciovin.-ta è nota* la Ct^g.or- 1 
Pai’on- ' riama non e un territorio ne- 


Conferenza a Roma di un dirigente irekeno 

Il Baas e il «socialismo arabo» 


| ROMA -- I' tema età* « I! 1 tane aiatx* e 
Pai 1 .**) Haas e e prospetti- tx*:az one nazt 
I ve dii nu i l'ino nel mondo 1 sino l-** n 
t.ioi-» Nel aifiontur o. di I aiabt*, e alla 
I iiiiii't* a ’in liuo pubulico nel- j ( a.--e ..ivoia’u 

l .. -1 ti- ile. ICIPEC mai tedi i a* etu* legano 

! pone i iggto. : d: Stillati A K. , mic. ausino a 1' 
| Al S.kiwi pn s.de'ite dell'Un.- | arabi e a.la lo 
| vt s a Al Mi't.uisii ivali di ’ *o alle i a —1 * 
: Ru.M.ri.ni. ro'uii-* un indio de.- 1 -i.tinte al.'otiti 
j la dite/io’.e .egiona'e > (tra I i uno i*s.-** ha 
| , hei'.n del Bài', ha preso le 1 nu.jl.me dei 
, ino.s.-e da lontano. I miei mediai *o 

Ha .ucennato alle origini 1 .si io!omai..-ti 
dei per-eio suiialt-ta ara- 1 nazion.ih .a 1 
bo .« pi imi scritti teorici e | fi irii.ip.iu* il. 

pi).Vie, del 1890, ’94. 1900. I ’a io’tu aaz «i: 

1913 1915 Ha t(conosciuto poi ha avu'o gli e 
l’.nUuenz.i e.-ercitata dalle ri- | t vi iii*ce-.'ar. 
voluzioni bolscevica, prima e i le iao'o 
| «|unuli cine.-e. iugoslava co | Analizzando 
; nana, v.etuamita, cubana, | icrUi - del pei 
i lutine ha e-uo-to. uba- j arabo r dr. s 
j dondolo pai volte, il contcnu l .-'inte tre 
! to fondamenta'»* dell'ideologia ) I.a prima e 
j del suo partito Esso si può t « r*tlette ge 
ii.is-simiere cot-i: la patria menta ita de. 
.imIii e una .sola, ua.i .A'ian [ ghe.~ia e !** i* 
tiro al Golfo: non può esse- :. da' '.bela' 
le !.belata senza essere uni- aureo.ata. o n 
Beata; Irbeiata da cosa?; dal i la ne' Partito 
colonia!'.sino 'dove c'è amo- ! .’.tU.o i.ictie 
li. i * ni :t* a G.bTi': da', neo - nel P.h'i’o *)M 
iolo.na ì.imi, che ne ha pie- , ..-ta ìbanive 
1 .-•> t' Disto, dii .-.oni-mo. | .n ((*!'(■ a 1 de 
| (tu* ini t*)i 'ina patte della ' ne: < n .. 

(latita araba i.-u I.-raele, il de'i'1-t qlai ti 
! g ad z .i d t i (1. AI Sballi e ! neo l)*-:ut "u 
i a*o dr.i.'tu o •otalmente tu* tua e Part.to 
1 -•(•,■.(). d a - o u* i < oudannn , bane.se. 

I jo:mo '.'ii/.i s‘*tmatu r e ili* 1 La -fio ria ■ 
i a**.* i i*v >. da'.'t ( la—ì stilli- 1 ri *a, ed •* *..*; 

tatui*., ‘e tcia.i o semi fetida- 1 par: li cornuti 
| .* -* Ixiigh**'! , va .s n sita S,: 

' Fnr *a 'bei a* ree dol'n pa- ti*, il grud'zto 
i * * i.i o tbi * *' p(>i)o o. ’e ' u ' i* s'.ito .ti 

| tri -t. oh a ’ 1 1 '•*. ta fi c'a-- 1 tri patte ‘di' 
j .~e 'avo. cuce. Appi odo BtiU- 1 Ks.sa < ha avu 
le de'ia ’o'ta d liberazione e,.'ivo — ha ri- 

] e f .so* .i sino ! solidamento il 

( I.i -* ojiet’i ciel legame | Iute, ne fi d I 
che ut*-, or re **i .1 co onta- 1 t. intorno 'Oc t 
.tstito e ’u e'aSM* tendale e ! na'e e ne’ tri), 
I 'fa i! neoroioni.u’-mo e la i ta ricl'.i lotta < 
i elesse tvirgiiese — ha detto j ha aggiunti 
j ri dt Al Shavvt — è un latto { su que-''uUin 
I *e rii tei Mimante per capire i! jiorta'o >i - om 
! ’appo:*■> i-senna e che m le grado li. f 
tireorre tra le masse prole- > mip**di:e la vi, 


tane arabi* e le Idee ri li- 
tx*raz one nazionali* e di .so¬ 
lai' sino l<• ma-e piii.cji.i* 
arabe, e alla .oro testa la 
i a.-'t* .avorufue -otto !-■ so 
,e che legano ri iiuuet'o iti 
soc.a usino a l'uienue degli 
arabi e a.la loto uni'.! Quali- 
*o alle i a—i «he -r -uno io 
.-t.tinte al.'ombra ite lOlunra- 
rullo i*ss<* hanno avu'o. nel 
nubiane dei uy, un iuo.o 
miei mediani) tra gli ri’eres 
si i olotuuL.-t ì e le e-igetue 
ua/iona't .a bo’gnes’.a araba 
J i mi ap.u e d. p ir t«*i *t) ite al 
'a lo'ta naz una e. poiché non 
lui avu'o gli ea-nieti*. 11> tini 
t vi noce-sur» a svolgete ta- 


Analizzando le - jta'idi cor 
i ieri*! > del pen-.co stx- ali-t i | 

| arabo r dr. S*au: ne ha d: 

I .-unte tre 

| La p: una e „ t tot mista ». . 
t « rrilette genei.i.mente la ’ 
menta ita ci(*. a p * i o a bou 1 
[ gliesia e !*• lO’unn ciiii.ai 1 
:. da' '.bela' 'ilio . e -i è J 
a’treo.ata. o tu’toia s, aureo 
la ne' Partito naztona. demo ! 

* «’.it.i o lach**'*' (t g .ann 4". 

* nel PaiU'o *)!i)<**e -'sta *,o. i ( 

, ..-ta ìb.mt’se il* g't anni '4tl , 
| ,:l (('!'(■ a 1 de’ W C(t l'grz, ino ! 
i in*; ( n .,i < len’amt *iti> | 

«leTl-t qlai ni irocetiino. rei | 
! t.eo I )• si ut "ti. *:- .rio. ne" ‘al 
tua e Part.to detuoe:utno li- 1 
, bane.se. 

i La -ci o 'eia •• m i : v.'t a '< nt 
1 ri *a, ed •* *..*(>*,)’e-eni.ita dai * 
1 par: li comun s't * da. a *i i > i 
va .s n stia Su qucs'.t co”*en , 
tt*. il grud'zto et**' dr. A! Sha 

' V\ ' e s’.ito iti note p<) '•.(*. i 

1 m p.ute ‘ot'«•niente (■:'*(' ' 
1 Fjvsu < ha avuto in r ino (!•■ 1 
e,sivo — ha licito - n< ' < *'*i- | 
solidamento delle id« e s*« a 
I ’.i'te, ne'a d t'U'Or.e «i- pi 1 
■ t.ìmoino '«ve ni-’a nitet ** iz <> 1 
! na'e e ne' ubatine la nee* -• 
i ta ricl'.i lotta di Gas ** • «Mi j 
| ha aggiunto — lhi*-. 'en-.i | 
{ su que-''uUimo coikcBo la , 
jiorta'o >i * nm'CUstn a in ta 
le giada lì. Cs.i *t iazione d( 1 

* nnp‘*dire la visione dG.a rea! 


i - i siiecifit’a dt'Pe società fot- 
! tosi Zuppate in quanto in ess# 
| . concetto di G;i"e non eia 
, ancora ehi.uo Questa corion- 
! te d, pensiero si e limitata 
j a'l'aspetto .nternaztonahsta 
j (tei sC'et.ihsmo. tiaseurandone 
| il tattoie nazionale e non te- 
| i endo ne.'a dou.ita considera 
/ione >1 eu'atteie liberatore 
I ** progiess.-ta de, [lojioh eo'o 
| mzMti. (ttv.si e stni'.ta'.i *< 

1 Peit a» - ha co ne,uso — t 
i ni ir\. .ti 'enun-ti «li inno fai 
| i ’o li**! oro ten' divo di tuo 
bi'rtuio E* misse» 

1 La ' t*i a cori * n'e e quella 
| d. * tu .. B.ta.s : «on-idora .a 
*-(Messione (mi genuina o la 
avangu.uda Ne fanno ()ar 
tt .-ia torz«* «nazionali» (pan 


| a'.ibi ) «ome il Baas stesso 1 
n.isseii.uu e .1 movimento pa 
*'t:*it-e . ne'le -ut* linee ge 
■ 'u*.a., . sia lenze (.ancora re 
’ .'wna'.; * come .1 FLN alge 
! mio. ’fUNFP ma.occhino, cer 
; •; p.ctitt s.x-iahsti p.itr,ottici, 

J t. PPS libanese 

Il -no (iciisieio («arabo ri 
! votuz. oliai .o > > si b.i'U «su 
u ia verità tonriumcntu'e' non 
i i può uv**ie 'il)(*ta."one. con- 
, tulio sv.iup))o e socialismo 
| (ìetiuìRo. senza la realizza- 
I ".one dell'unita politica del 
I mondo uluho I! pensieio 
ì .callo r.voluz ona: io non ha 
1 i,gettato il pattiniamo arabo, 
ma Ila dato di t'sso una ili 
1 * n>*et ì/io’ie itv oluzion.it la, e 
• .erv/a tra-cuiau* il pensiero 
i :■•.*) uzion mo mondiale, iio ha 
, '.t iralo l'analisi tronca ge 
ne:ab* Esso ini concentrato 1 
i un sforzi sul socialismo, sen- 
' i C'tianela*’o dal suo conte 
1 *,uto nazionale e dalla con- 
j *g pitur i .pecilica (lolla pa 
*ii.i araba . Il quadro filoso 
1 tuo di questa nuova corrente 
' traduce in una visione glo¬ 
bale iurta araba, libertà e 
j -<>< abbuio, ti eoi relazione tra 
I ivo 'otta di classe, lotta 


•'.azionale 
/ one >. 


libera 


a. s. 


do a'Ia sot;ozomrniss'one per i cupalo. ma « liberato 


• g't aftori rntern izroual. dG- 
! 'a C.imera de: r.ipp.esentan- 
t: d"g.* USA. *! segretar o dr 
stato umer.ouno agg.unto jier 
i g'* «lì «r; euro()e: c* nmtxibc.a- 
i toro de.-.guato a Pau.g*. *\r 
' tliur H-irtman. fui drch.arato 
i -- r.Ur..-,' ** "ANSA — che 'a 
l partecniaz.one et**: p,irt;*' co 
■ mun st ai jxi’ere m Frane a 
! <> .n Ita’.a e una qu-'t one 
ì che deve e.-s****e r.so'hi da 
! que.s*. die ;> »-*.-. e ni ’u qua- 
| .*■ e S*a* l'n.': non debbo- 
I no ntertenr». 
j Hurtin.in tia messo :n r.’.e 
i vo <!h* Wa.-ii.ngion «non è 

I ndrtlerente > « progresso 

der’a s.n.stra n Frane a e n 
I'ola. cf. ti ( «n/z a.” un- 
I *o elle q’u**s'.t evo'uz.one è 
i ' nqu c'an*** 

; Ilar’man na 'ii’**iv a !.'**- 
| va'o etie att il tT.en:** v. s,*- 
j no mulo**, rag OH, ;)**r esse**e 
j «nessun s'. . riho eh** s s‘u 
i arrvando a. a t.n-* d un o* - * 
:* odo d: ree*-— «me. Kg', ha 
I «UerTia'o che -no. non d 
; eiamo agi: a'*r rxiruf* che 
1 rosi debbono fare *. *u*tava 


1 tandosi degii antichi terrrtor: * 

I ebraici di Giudea e Samar.a. i 
I E' s-ntomatieo che .eri. in | 

' coincidenza con la presenta- . 

/ione delie credenziali de! j 
! nuovo umba-ciatore america- | 

! no a Tel Aviv Samuel I.euis 
; da cer.moina si e svolta po- j 
1 che ore dopo 'e drchiura/ro j 
• ni de’. ()or'-.u'ore del’a C.isT i 
1 Bianca», (font: governative» > 
! israeliane abbiano fatto prò- 1 
i pria rin'erpretazione ridu'B- \ 
I va delTespre-fio'ie di Carter* ; 
j < patria (ia es'rne-** » Ta't : 
I <' fonti * •— nfemei* LAN.SA i 
I - - sono dctt” d’accordo «*,-n j 
' Carter « so'o a condiz.one eh? j 
! tale "patria” na' ns: *"ie-e fa»- j 
| r a pa r te (le'1'e-.'s'pn*,* regno , 
, d: Giordania *. « H.* sirà i'.<‘l , 
i contesto de v a G-ordar.ia - - j 
. li.inno prec’s.v'o le 'nn'i — , 
' non ci faranno problemi per : 
i ricono-cere '.e 'ronfierò * j 

i Ne’, co' oquio con Fahd d' . 
ì a'tra par’e. Ca^'er li i d*e*r**.i- ' 
1 :«i!o die gl* USA fi r.‘erigono I 
1 « profondamente impegni»*, ad > 
j assicurare la sicurezza e i 

s*ct;7a nacrf., a di Israele «. ' 


Panorama 


r 




L 



1 


Se votassimo oggi 

!. PCI pruno part.to cil'a..a: ques’o 
r»'iion-(. d. un g.ande .-cudagg." Pano:,! 1 .a 
D* :no'k('ix-a. Elianto jierdcicboe .a DI" 1 Cut* 
t pi d. governo prefe: .s« calo g.*. . iti. .* Ci.c 


g.c.mze cn.eJono 


e.etto:. <i Bc.*..ng it-r 


aiutando 'e forze « dert)'» ra- | I,o ha rivela*o io stesso p r r- 


; * he ■ (i r m*'*tere :n ord ne 
"econom a de. 'oro oies g . 
S*-)*. l T n t -- fui n'Osegj to j 
H.i:'n,.n — .e a. fono a r.- , 
:nan-*re a! :* i*-'-•* i 

Rrte-endos all** «*l*e e a'- , 
’«« *' i**a*ii (t»*ni.y ",t* * a d*' * 

:i)r'.* c.‘>*i’*in -* f-.»ncef>* e i 

•a' uno. Hur'man u* ri-***o 1 

I*h>* t 1 _ e e- S"** m"**•*"«* .( UU ’ 

pun*o n*<‘"oga* *o : -e, nn j 
do i n*o'* . <s‘a a q*i*f‘ | 
nar* * n o-, ,“•* v- < he •*-«. h.m | 
:*.<> ri ”. • n ci-sprcv ra* • e s*i- ' 
no d**c f ad <* op ca r' :. i 


' den'e. ne; cor.-o d; ti i br.n- ! 
, cii-i. I 

j Fahd. da’, carro -no. ha e’o . 
, g a'o !«• 'ircah-Bchc ’edu'e* ! 
! d. Carter su’, urohlcn.a m’e- j 
i -:-n<*-e (d ha ’o sii'.'.a > 

1 :.* ce.--ita * * he :. n»'i n o pa *■- ! 
; -*;re.-e abb.a un nron-;o S*a- I 
1 *,-> * Se ro.* vi .= *rà u*r.o ’ 

ì souzrone gobi'» at prcb'end 
j (!<*: Mrci o O" e*-*,- — '-,i «:«*’ ‘ 

| *o Fìhd - correremo un 
I g'iT’.d" " '"'rio r.on so 'erro , 
1 *’i Med n O** e;**e. n. « rei re j 
i s*o rì«*! mo*'do 


Dossier Cazzaniga 

Al.a Standard O.i d«*. New Je..-oy ('e in 
do-'.t*'. :iit<*s*a’o a Ca/z.in.ga. < c«i tonti o« 
i is«*. '.ini’ noni., tante c.frc. Paiioranm .o na 
-co.alo Quan'c* tangen’r ria paga'o .’. }>.'♦*■>. 
den'e cte..a E--o *a Coi ria pagato? 

Come s; procurava ; f*nd. ner .! 

Segretissimo dall’Est 

N(y*l d.p!om«r/o U-a. :n ••> P" > 


•«tjon **, 
r. *•* v 
"i i i l 


*a d*'. a g~!•*.*', 
a n un ag« ire 
u' r . . f •*.< mcn* 
u *a ’l.or'.d a.e 
Karl .*.. 


« o L -a. tn x** o ,o p- i 
!.*‘ria,i •* a a..* ■ > a 
nec.a.c «lUTtalio - ' Do 
a v* •* *a .* ra* c( «rr, 


VACANZE LIETE 


I HOTEL RIVIERA • GATTEO MARE 

Moderna, c:me*e eoa bigio. 
1 IVC. bi cone 150 m d3l mi*e 
t O** ma Clic aj bjan lr*»t3inenlo 
t Aiirooarco Pensione compiei» ■ 
| b*.*,a siaa one L 6 500, media 

1 Usa one L 7 500. aM» itagmie 
, L 9 000 (lutto compreso in:ae 
1 IVA). D'-?; oi( Pj-i 5errj o 

' Tei. 0547/86391 ds'l * 1 Gu 

1 qno »5» 

| RIMINI / MAKEBELLO * PENSIO- 
I NE LIETA Tel 0541/32481- 

* 43556 - lermal» tilobus 24 - 

t v c ns mare modernissima - 

Pa-chegqio gratuito catner» - 

| servir* ■ balcone cucina toni» 

i gno a * Bassa s'ag 5 003/5 500 
l • Luql o 6 590 Agasio inter- 
' pel'.aleci - Gestione propria 

1 (AtltUnsi appsrlament, estivi a 

P .c.oie). (21) 

i V(SERBA/ RIMINI - HOTEL KABI 

RA - T* 0541/7383B7. 30 m 
n *-e, moderio. ca.iiEic - do.c i. 
[ VVC . ba :o.ie. gargia coperto. 

1 «aqu p Magg 0 6 703. G u* 
i, .p e Sc*temb-e 6 700. Lug 1 o 
; ** 4 00 3 203. 1-21 8 9 500. tut- 

> * - compreso aa:»e IVA D.re 

1 z one p opria (30) 

' HOTEL CAVOUR * VALVERDE Z 
I CESENATICO - Tel 0547/86290 

, - lona tranquilla - modernissima 

! co***uz oae - cernere servizi bal- 

' con» v so mjre • Ascensore - 

j L.r - paichegpo • menù scene • 

[ 7 -rzz.-a pai.oram ca Bassa 

l C209 5700 At*p S500'9800 - 
j Scpp'i spt a i fan g.-e (50) 

1 BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 

‘ - Un ,o!o r I \ 2 rdc e la tra 

* d : o’ie : r. p £*‘0 - P«f 

i co *> turale - Te 0541/44125 

! I i‘c-ptra!e:i. ( 101 ) 

* RIMINI - HOTEL GALLES - T# 

. 0541 31025 - V j e Rej a E'e 

' n t 73 - Ci — ere si- .- . ba co-e 

' s . - 3 e G ,"p 5 630. Lag, o. 

A;,ì*p .'ter./e sre. 






» 


zi tW'.rx*; 
' ' 


vi’ * *. 

Vi» 

MI. iAVA 

amo ì;i 


* * M 









4 r , >•> 
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\’ieni a provare la OS presso il piu vicino concessionario Citroen. 

Troverai il suo indirizzo alla voce 7\utomobiir delle Pagine Gialle c alla voce 
”Cilroen” dell’elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpccial. GS\ r . GSpecial Break*, 
con motore 1222 cc; versione GS CIub,GS Pallas GS Club Break. 




P’Vieni a provare una GSA 
Fino al 10 luglio 
c è un regalo per te. / 
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PAG. 14 / fat ti nel monda 

?er discutere la nuova costituzione dell'URSS ! Incontri con Ceausescu e Manescu 

CONVOCATO PER IL 16 I u Sf S““ 

IL SOVIET SUPREMO in Romania 

La stampa alt erma che il documento « segnerà una fase nuova nello svilup- Affrontati i tami della sicurezza e della coo- 
po del paese » - Breznev potrebbe assumere la carica di capo dello Stato : perazione in Europa e nel Mediterraneo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — lì So; ii‘t .s mre 
na> dell URSS -a il 18 

(pugno pei iq-c iteu' la nuo¬ 
va co.it !* u/.one il un prore! - 
to rio; rebbi ivisi-io punirne i 
to tia piH hi «ioni: ri-rii i i'.iiii 
pu .soviet j( a Kti.la o.i.m- del 
dot.amento — ionie ha .-otto- 
lineato Breznev al CC de. 
l'uitio a u -- si rinvia sio.- 
gei e j.w > v.t.s’.i, .uk'M >• m* 
ria i oniiiitu/ioiie poiiol.ue . 
K ma lei i -i.i li 'i .evi.-, o 
ne ha dato noti/n carile pr- 
me lea/ioni che >i .-ono a', iti' 
nelle a.ssenib'ee di f.ibbisca 
svolteli <i la ilio-'i.ulo e al 
tre citta 1- < </in.lambitole del¬ 
la TV ha pi et i ato < ile .ìf 
posti di lavoro t- s'ato 'ita 
silicato io .-.vi.appo ai un u.r. 

р. o dib.t’.M'o < attorno al pio 
getto di (oVitu/ionc Alitili* 
la TAHS e la oidio hanno 
ribadito que.-ce > indicazioni 
riportando ri.i-i-.unti di art ho 
li aiipaii. su vai; «.ornali de. 
poe-u dell’Kst emopeo In tu! 
te le coi nspond •ime - « -t i 
to precisato dalie forvi ulti- 
ciali soviet k he - viene ne-, 
so in eviden/.a il sunif.r-Vo 
che assume il "piogeno > de. 
la nuova costituzione che gran 
ge nel 'ìiniiieiVo m cui 
« ! URSS e impegnati» in una 
vasta azione di p.e e <> e min 
tre il socialismo < si sta sem¬ 
pre piu rat forzando nel mon¬ 
do - 

I commentatori sovietici — 
riferendosi alle linee della 
nuova ecstitu/ione riprese su» 
piani m un ampio ecli’onale 
della < Rinvila », intitolato. 

< una tappa impoitant * d» ha 
nostra vita > — fanno pre¬ 
sente che il donimeli'o < .-e 
gnorri lina lase nuova nello 
sviluppo del paese > metten¬ 
do in evidenza " le mandi tra 
stormazioni che sono avve¬ 
nute dal «ionio dell'entrata 
in vigore della costituzione 
del 19,Iti » La società sovie¬ 
tica -- essi nlevano — •• cre¬ 
sciuta in tutti i campi e ì 
compiti che si pongono oggi 
sono «nuovi e piu avanza 
ti >. e. riguardano non solo la 
situazione interna, ma anche 
quella internazionale 

Si sottolinea che Breznev, 
a tal proposito, ha insistito 
particolarmente. nel corso 
delta riunione de! CC. sulle 
modifiche avvenute nel cam¬ 
po mondiale. .. Si sono so 
K'.an/ialtnente indebolite — 
e«h ha detto — lo posizioni 
del capitalismo: decine di sta¬ 
ti che erano colonie si stan¬ 
no om piommciando contro 
l'imperi.ili.siuo . Ne (Oiisegue 

— ha pieeis.ilo — che tutti t 
cambiamenti (in* si sono ve¬ 
nta riti lutino avuto un ri¬ 
flesso nel'a .situammo unci¬ 
na dell'UBSS t* che. quindi, 
nella nuova (Ost.tu/ione v; -li¬ 
ra il «segno ■ di quanto vi è 
di nuovo nel inondo. 

La costituzione che l'URSS 
si appiè-:.» a virare -- ha 
detto il segretario del PCUS 

- - (.saia 1 espia — one delie 
conquiste del ponilo sovieti¬ 
co >■ Altro punto sul qu.de 

I commentatori di Mosca ut 
tirano l’attenzione dell'opinio¬ 
ne pubblici riguarda ’a par¬ 
te dell.» io.- inazione che - uà 
dediiuta al a « democrazia so 
callista ' 

Già in vari involi teorici 
apparsi incntemeiite si <• -ur 
Iato di < una nuova si! la/io- 
nc ne .a io ini, ione d-'.'a so 
ciel.i * e si c fatto rilevile 
e.le ( lo Stato, -mio cu’i’.e dii 
t it.ira de. p.'o.Canuto, s. e 
andato ir.» do: mando in sia 

10 u. tino .1 po,x).o > Kd 

f- appunto i hinmanrio-i a 
que-ie alterni.izioiu che Bre>- 
m v ha l.i'to lue.'aie i he « * 
r. id\ a tosi 'tu none dunosi rem 
a 'ut lo il mondo collie si s\ i 
lunpi uno Si.do sei laii-tu. di- 
mosliera labi-nna. mai' dei 

l.i demo-”, a/i.» .-i>c.a,..-la e 

me! "ora in «•; abii'.i tome 
e questa demociau.i socia.:- 
«Ca e 111 ui.a i ai'.-'.- e .a .-uà 
sn-tanza >. L .-cgictario rio: 
IVUS .'in po. rie'ta che < ..» 
ninna t <>-t i‘azione amichi:.» 
lì patrimonio genei.de ile., i 
esperienza dei .-oc..distro 
ir.ondiaìo c .-ara li., glande 
e.-empio pii la ìi '! t lib/!'.«- 
true » hi i ni:,l'.i. orni . .c.o 
r»Tot: *.i: .1 me.alo •. 

Per q unii» t.guarà.» i ,'im 

b.-imenti al vertice del PCL'S 
■r. Mosca non vi -o:io i om 
li.enti uffici d: Non e sia¬ 
la rosrt nota a'ca.i spiega 
rumo sii!!' ■ t .-onero » di Po.i 
gora:, d.il.'uliicio politico la» 
iio'.-ia — die ieri i gioì pa¬ 
li h inno puonl.c.uo ?e.i a evi 
dova particolare, inserita 
i .-.»■• nel eonic.-io dei conni- 
r. eato sui lavori del CC del 
PCL'S — ha cono di sorpre 

II anche quegli amo.enti oe- 

с. nenia'.! che himm avuto «v 
cas.-iiie d. avere lO.itatt. eon 
i. presidente ne. n.rso ri: «o 
loqm che hanno r.g.iarda'o 
non .-o'.o l'e.-.ime dei r.i.upor- 
t. stata'.!. ma an.r.o pro- 
b’eni; di politica i.ite:.:.‘/a> 
naie, coir.c e avverato neg.i 
incontri dei g.o n. .-torsi, con 

11 t.n.a.ide.-e K- kkoireir 

Podgorn: -i r.U va .« Mosca 

hi estate questi ultimi mesi 
* -rio n, me ad una interi-» 
a: - r. ta oip.onr iti \» :n Afr.ca 
«se;» ha mio tirato-ìc.r.ri de: 
pi.igg.or: dirigenti dei pae?i in 
via di s»f uopo D. r.torno da'. 

« raid aTrc. no •> ha avuto, neì- 
l.i capitale, un ampio « scam¬ 
bio di idee .' con Castro, re 
cuce anche la; da una visita 
in A:ne.* 

Secondo a . un. . — eri «tori 
il suo a’.’.onia'iamento dal ver 
t u e del PCUS potreobe v.s-ere 
st-g,u'o dt cambiamenti a li 
vela» ti. Soviet Supremo. Moì 
tu a tal proposito, notano che 
in ..Iti i ; .c-i socia...-ti euro 
pei ’ì -egietar.o de: partito 
e ne.e» stesso tempo. pre.-i 
dente de. a H« pubblica Una 
simile .-o'u.'ioiie potrebbe e- 
*t-re adottata anche dall Un.o 
re Sovietica m ceca-ione del¬ 
l’entrata in vigore della mio 
Costitug.one. Spetterebbe 


<i! Soviet Huprt-mo, che si riu¬ 
nisce i. hi giugno, inserii c 
que.'i modifica eleggendo co 
si Fi: /no; a pie-udente S: 
tra’ta. proi l.-lalllO, (il voci, 
ih'- idei'amo pei do; eie d: 
( ! Oliai a 

Q lauta oh- .de .« ì" e uà 'Il 
Loia -unite dal fonn'.i'o 
Ce.via « negli amh’-'nti puh*: 
(i di M i-( a si n'eva che il 
nuovo seguo irò del CC. Ri 
.-atro.-. (Invìi bile s“«une i rap 
ooi ’ i ( on ì p i ■ » j* i dei 0 i ■ 
-i soci t!i. ’i Già ne! passa 
io egli si e oc( uoi'o di *ai; 
que 'ioni ì 1 -ero a’ia -ezior." 
's 1 ' 11 de’ Pf l'S d'ila qua’e 
- k.- ooi’s'il). <• Ponomanov 

1-" m' tn’o in./'u* i una nu 
mone »|ei s«t’«• mmi-'n de«h 
( ’en de; piu-i rie’ Pitto d: 
Vir-ava tBulztna, Ce( o-o 
va * « i Po on> i li rvr Ro¬ 
mina. Unghei io. URSSi in¬ 
detta per d (ti*--;.- la n.epa- 
i i/.oiie deli (onlupn/i eh 
Belgi ido e per (—aminare : 
lapoor'i con «li Stati Uniti 
alia 'me dr-g.’i nrcontn s;o! 
’.-i Ma Bte/nev e Va noe al 
Cremlino o qia-1 ■ Ma Giorni 
ko e V.inre a Ginevra. Re. 
«ondo noM/ie lacco'te nella 
tapi’ale -o;.eti»a nsu'.'a che 
io stono princ pale de’la *m 
mone e di adottale una « 1: 
nea comune » di oolitica e-te 
ni. tenendo conto del'.» jxir- 
lu-e' “rua della situazione m 
lernazionale 

Carlo Benedetti 




■ 


Spi 

y*"' xfc* ; - t; 




---1 GRONINGEN — L'esercilo sorveglia il treno bloccato dai terroristi sud molucchesi 

Dopo intensi contatti con i terroristi molucchesi 

Trattative e qualche speranza 
per i 105 bambini sequestrati 

Quattro dei 21 prigionieri dei quali il commando chiede la liberazione trasferiti dal 
carcere al comando operativo della polizia — Ottimismo dopo lo scadere dell'ultimatum 


Dal nostro inviato 

L’AJA — L r n barlume di spe¬ 
ranza m e acceso ieri pome 
u««io a Bovensmilde, attor¬ 
no alla tragica scuola dove 

10 » bambini .sono da lunedì 
mattina prigionieri con le lo¬ 
ro insegnanti di un comman¬ 
do di sud molili diesi, meli 
tre a poche decine di chilo¬ 
metri in aperta campagna, 
una ses-ar.tma di persone è 
bloccata sii un turno «antrol¬ 
lato «la un secondo gruppo 
di tei roi isti. Dojx) un.» matti¬ 
nata «li tensione neir.ute.sa 
spasmixlica dello se.idei.’ del* 
ruhiniautm de» terroristi al¬ 
le 2 del t omer'ggio. »• dopo 
lina l'.mg.i riunione a! mini¬ 
stero de. a giustizia alla pre¬ 
senza dei pie.nuer I)en Uv 1. «i 
e sp'M'sa .n serata la noi ma 
eoe nu.it * r o de: 2! prigionie 

11 inoUcclv.-i. de: qui.i i 'er 
rori-ti chiedono 'a ii'.hu anione, 
.'ime -t i’: tri».-portati o,»t (.ir 
(ere a,la citta d: As-en. il 
«entro pm vicino a Roveri 
-rmìde. dov« d.» lunedì fanz-.o 

il.» il i ornando «lel’e ... »''•> 

m dei governo olandese Izi 
i o'izi.» ni dato lì ";.» a'.-- 
soeian'e. n»‘ ìa si'.iaz-nne stia 
n-T si> oii ir-i I pi.g.omeri 
noire:)b--:o e-.-ere uM’v/ati o 
per u”o scunb.o o io-ile me 
oiatori 

Un ia. 1'0 ot'imi-.r.o dei r-‘- 
s’() ci.» s*a*o prx-o pi ma i'.i- 
na-niaio iii..a ila h .'•M'-o' •• 
del p-- ino m n .-fro D -n Uyl 
a.la fi d- "a rrin.i* e a -i.i 
n.s'eio d c; u-*. • » < .v> 

Kinio .«vu'o iei't."i mt-’iì -1 
i on ! 'liiìl.'iT.t'-; - :ia tic! 
lo il nrimo nnni.-To. .accolto 
-"rada da grida di moo- 


e- - i>i-, d. ( o:r. nuea ".on« 

'...Ito m '. - » di s.. Uiv.’o l 
fatto che le due dei nomerig 
gin si..no n i.,-a:e senza tra 
g*-du'. de! re.-to. e zia incorag 


j giunte» 

Già ni nna dello scadere del- 
I rultimatum si era avuta la 
sensazione che ì contatti fra 
j commando e mediatori stes 
| sero dando qualche risulta- 
, to: su richiesta dei terror-ti 
j le autorità olandesi aveva io 
■ (onsontito ad allacciare una li 
: nea teleionica di emergenza 
! tra il treno e la scuola, per 
j permettere ai due «rup- : di 
j comunicare tra loto II «over 
( no olandese attribuire niol- 
I ta importanza allo s'ab.limen- 
1 to di onesto contatto n *lla 
I speranza che i due «ruppi 
: riescano ad accordarsi. 

I Kd ecco la cronaca della 
. notte e della giorn»?.» di ieri. 

! smessi» punteggiata da mo- 
! meni: ”.ite:isam»'ni*- draiì.m» 
i tua Nella tarda serata di mar- 
i tedi il m.nistio de..a «> ìst;- 
. zia Va: 1 . Agl aveva preii-a'.o 
che d governo coii-ider.lv a pie- 
, gititi''.ile td ogni tratta'iva 
j I.i liberazione dei 11’» Ixini 
i l)i.li (ii Boveiismild»*. A.le 22.30 
; airivtva a<i vill-igg-o un per- 
! sonaggm che noi»ebbe (Inno- 
; s'rar-i assai unixniant» per 
i ì! sogli.to della vicenda: il 
ì no'alv' ■ iiiOìun he-»- K.siili’.*.» 

1 a'i .. ì • »'-n n e ■ ’ •:>•»• ai*- 
i n.stro della cultura ne! 20 - 

i y ì »«t* • \i » * r . 1 ^ 

! de! Sud 1 he ha sede in Olan- 

• tia. Kii.uuiiaei. che ebbe zia un 
, ino a uè; nego/.ali tra a ito 

! rita e 'errofi-ti durante 1 ! se 
| qu. -M'o del treno n»'. '7'». e 
1 eh»’ par-- conti alcuni suo; 

, e\ ., -, 1 —a ) «levar ’Z- ' • 

' (Mesi de; due c eni-n.irdos ha 
j p,:.-s i"o tutta .a no"-- ir.» ’f 

• It.nvg'ie d«'l •» ( umanità uro 
[ lucchese d: Boven-Tifne. ev: 

; dente nenie per o* tenerne le 


ita da parto di una 
’ a — e -t-.r.b.M t .-:«’ 

1 .e’ aboraz-.ont- n**: lor.'ai 
■ le. :•'! i t: 


d. i om iiiiiM 

A"- ò .!'> li ri Ta' ' no r 

i U’V) 

'- 1 » di .s.. upu.t i. 

! ::.«nii» dei trono c n ’n» 

* 'ir i 

io due dei nomeri-g 

! bandiera verde, .-cgno t 

he 'a 

:n.,s.i:e .-enza :r.« 

i v ia e ubera per z,: 

' * * » ^ 


cara ati di portare :'. cibo pres 


so il treno e alia porta del- 
.,i .scuola. 

.-vile 11 .scatta !Vp»sr».iio dui 
drammi ileo di tutta la gior 
naia. Ne. v.l.-igg.o clic som 
bia impietrito nel.a tensione 
t- nel. attesa s. sentono ah- 
improvvisa graia di bambini 
sulla .stiad.i 1-alunne.» la vo 
(e corre nelle c«»ot* sbarrate: 
ii.uino liberato 1 bamb.ni! La 
gente lonunna a precipitarsi 
tuor. p.angelido ed abbiac¬ 
ela ndosi. uà» lo s|)<‘ttacolo ag- 
ghi.uiia le speranze anche se 
riempie 1 cuori di ineontembi- 
ìe emozione. Non ,-or.»> 1 barn 
nini prigionieri che gridano 
m strada e un gruppo di 
piccoli mnlucehes:. compagni 
di scuola de. pr.gioii.er;, che 
si precipua verso la scuola 
gridando. « Alleiate 1 bamoi 
in. i'b-rate 1 bambini! ». Men¬ 
tre ogni voce -i spegno u.tor¬ 
no i . 010 . un grido piu lon¬ 
tano si .-ente e( negri.ne den¬ 
tro 'a st-uoìa: . Vin Agt iè 
i» mar.»- del min:.-.;ro delia 
giusti/,. 1 » r.cordai: che no: vo¬ 
gliami vivere' -. 

Pocn; minuti dopo, atlra- 
vt'i.-o t; te.elono da »a:iipo a.- 
'.acciato tia il treno e il co¬ 
mando urlìi.ire de -i zona ar 
riv.i. sDit-'.iM, .a risposta <ie: 
;» rror.s ; ara richiesta de’. :>■- 
v-iiro- m in 'ibeivremo 1 bam¬ 
bini. e.--: .-ono .a londizioiie 
d-.ia no-'ra s.»!;e'za * 

Senior.» ima s-ur» nza s;m 
-"in Pa.-s.i ano.a :m cui ia 
teris'o.r»* ,-ies. »• :n iikkì»» ip.-o 
-: en:bi e Lirin»-. a m*v/oz.or 
no, la n'.iov » rimesta dei rei 
r<>i'-".‘ ini egate .: treno .ih.» 
scnn .,1 cor. un.» hn.'.i ’f -Uo.ri 
ca n-’i ix’rir.efi-ii 1 -1: comun: 
ca »- K' 1 . -,-n.i.t de'.'.» s-> 
r..r.z.i .-e 1 mo..;c(he-i vo 
g'.ono io.:-•;!’ i - -. -1 ;»e:e che 
ipi-.o-.i .-: -ta :r, ;oveiido tra 
'.ora ! governo o ,. '.ìe-e 
r.ireoghe prontamente e ini- 
z a j'-ie.sM volta. .. ann'd .2 
.a rovescia » della soeranza. 


Intanto 1 giornali olandesi 
pubblicano le piu svariate e 
spi-s-o fantasiose ipotesi sin 
possibili collegamenti inter¬ 
na '.'oii.il: il -1 terrori-iti: qual¬ 
cuno ha scritto ieri eh»* il 
gruppo de; moda che.-i prò 
verrebbe d.» un centro d: ad 
de-tlamenti dello Yemen del 
sud. lì piu grande quotidia¬ 
no d'niforma/uone. .1 Teleqrut. 
la itasticheggiavrt su una mi¬ 
steriosa quanto incredibile 
squadra di « addestlatori cu¬ 
bani » 

Queho che s: sa con cer¬ 
tezza e cne la comunità dei 
sudmoUicenesi che vive m 
Olanda e formata dalli* funi; 
glie dog!. e\-col'uboi««/:onist! 
che parteciparono come (ca¬ 
seari con «li olandesi alle 
gliene co,ornali nel sud e.-t a 
.' 1 . 1 * 110 . Dopo la tifi oloniz/.t- 
zione dell'Indones.a 1 quattro 
in:! 1 olila* 1 molucchesi del¬ 
l'arma" 1 o .inde.:- rifmturo 
no di tornar»- in patria e 
( n.os-ro d: st.ib. :rs; con le 
loro fam g'ie m Olanda Ne 
- nata una comunità che con¬ 
ta oggi quarantamila perso 
n--. die pe: la maggioranza 
hanno pero >mutato la na /10 
nalr.i o'ande.-e e vivono io¬ 
nie ajxi.id. 1 p-idri. ih** in 
( < rt 1 ca»: lonsfivano le divise 
40 'on .».: e '«- indo—,» io ne: 
giorni <ii festa, hanno tra- 
sii.t-s.-o a: gai.ani :. -og’io d(-i 
ritorno alla «"erra prome.s-a 
ne! lon: u.-> ni.-ip lago : _m; 
Vani. olona ,>»r*e d.soc 
( ipi". ’ causa di- !,» » r..-i e 
lono.'ii ia *• d.ir.quc ancor p u 
e:n.irg.n.**i darli .inz .ini cer 
tara* n: mivg.'.o e un .d-u 
*.- :n 'Hi .'iipii-.-ia.i-' -'o-"a 
d l:'n»-ru/iOiie » d.» i nni'Ht'o 
ta m O arnia altra;»-r.-o .: *cr 
ror.Miio ;>»: c Ost* ..;g«-re :. go 
verno d.’l.'A 1 » 1 :"-r;vr..r>' 

pre.--o G:,-.k.»r".» p» r !‘i..d.pen 
den/a delle Molucclie dei s : f 


Vera Vegetti 


Si è votato con calma malgrado un clima reso drammatico datazione terroristica 

SUCCESSO DEI SOCIALISTI IN OLANDA 

Dieci seggi in più sono andati al partito del primo ministro Joop Den Uyl 


Incidente 

diplomatico 

cino-sovietico 

PECHINO — Una : rase del 

m..i siro degl. Ester: c.ne.-e 
Huang Hu.» h.» indotto .»»m 
h,i.-»'.a:or»’ sviv.e:.»,v a P»vh. 
r.o ad abbandonare un r..e 
v intento 

L"anib.»-se.atore Yas,.: To. 
sLkov e : rappreseli'.un:. »i. 
plomatici di Cub.». di cinque 
jXiCsi deh'Europa Orientale e 
della Mongol a hanno . 0:11 
p uio gesto d. protesta 
quando Hu.tiiz H.ia ha me.» 
z .orlata ■< .a re .ente .nva.-.one 
d: mercenari stranieri nello 
Z*».“\ di'l.ber.v.ame.Te ninno- 
\rat*» da u»ia superpotenza ». 
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\JA — 

S. 0 -t; 

u'o .:» O 


♦ iftl' 

u 


d v. y 

0 votato :or. 

P *■* 

do. 

■. o* 


r .inir.ì 

e. rie...» 

Camer 1 

vi . 

. ! r<> 

»)i 

do: 



and-* .-.ir 

vt’* 

j < tKi 

. /.<■ 

>0 

dr. P 

,ì: :.:o m). ì 

d- : 

1 

.:n. 

Pr. 

.ino :n. 


Don Uv.. 

Se 

no 

\ , 


tonda r.s.i.;.»:: dg::n.t;v; .. 
P»: t.'o.sn. lai..-;.» del .avero ha 
ottenuto .1 34 8 - de. ;ot.. 
gu »d.tg:».»ndo A.oM r.s»>rt .»• 
.» e p c.-edent: -‘‘.ezion: pi . 

: .'he e. seccgido le prev.- •> . 
conquistando due: sfgg. .r 
p.ù 'da 43 a 33i 

D» .u-e mv-zc » 

»1»-. CD A ..1 n.io;a :or.v. «z. •> 
..e d«*:r.»> r:st: »::.« compv'-. 

da: ::» % p.»r:.i ioiiie.v-.or. »... 
» ne non r.e.-. «• a m.»n:-u-’re 
.1 pr 11:0 0 af.cs'an.ios: 

a"t«>rr.o a 313 . e supera:; 
do so.o d: uno 11 ..V, a p-'r 
» e. 1 '.»' de. voti »onq.i..-"».. 
sep»ra" «mente da: ::e parte, 
ne. ‘72 A. CDA .u.dreober» 
49 segg. r.spctta a: 43 pre 
cedenti. 

Un leggero mig.:orani'’nto 
olt.ene r. partito de: « denn- 


« ,',t - . i . p^rr»*f.’.*i ») » » 

. 3 » d« : .0 o ;»j'. A le 

stra. a;,».;/.«r.o . hb-T.».:. :r.. 
m'no d ’ prev che co.ma 
.-".urlo 28 ’gg. isc. .n p.u 

de. pre.eden:.' 

S.- que.-t. da: .-. conferir.-, 
ranno q a 1. rì-'.'.n.":;: c*. 
n<vc» r,i..no .» giornata i. 
»igg.> v ;<e<» a . :> • 

-.in/.» a-e. deu.v re 

e.s.-»-re , n.am»:. .» :o. n..»:»- . 
nuovo g,.verno la grand- o 
*» 1 * m> ..i.istd tì. 1 

r.o .v* t* m,-: :>*r m'aì ri 
presi de...» rt..eanz.» tra 

re »• torre d. ;.-p; 

ra/.iir.e cr.-t.ana 

No.iosian'*' 1 » eh-' 

> 1 JXif.'t* .1 i.i l.'M (U 

tra 2 a : fafi d: Bove.nsm..i-'. 
1.» ita e -'''ore e .-. e o 

"a ne.,a va.:»..«, a *c».:.,isco 


Dal nostro inviato 

BUCAREST — Nella secon¬ 
da tappa del viaggio di An- 
cireo'.ti e Forl.im. comincia¬ 
ta ieri con l'arrivo nell.» ca¬ 
pitale romena, racconto vie- 
: ne posto s iile piospettive 
I della distensione internaziona- 
l le e «lei rappoit: Est Ovest, 
l In questo senso la Romania 
, olire punti di riferimento e 
, di confronto singola!mente po- 
| sitivi. Il governo di Bucarest 
‘ .-volge un'mtensis^.ma attivi- 
' ta di politica estera curando 
I lo sviluppo di legami di col¬ 
laborazione e amicizia con 
' tutti i paesi socialisti, capi- 
! t a listi e del teizo mondo: si 
la promotore di iniziative di 
pace e coopcrazione nella re 
«ione balcanica. Non si tratta 
j solo di incontri con capi di 
' governo o di Stati ma di una 
attenzione che 1 romeni rivol- 
! «ono anche alle forze poliii- 
I che e sonali d'ozni paese. 

1 Guardando all’Italia, soltan- 
| to ira la fine dell'anno scor¬ 
so e 1 primi mesi di que- 
; sto. s. sono locati m Romania 
: per incontri politici, il se- 
i «retano del PSI Ciaxi. il se- 
1 «retano de’ F’Ci Beilniguer, 
1 ! piesidente del gruppo de 
della Camera. Piccoli, il se- 
«retano del PSDI. Romita ed 
• * atteso il segitUar.o del PRI 
Biasini. 

In questo quadro 1 primi 
intontii avvenuti ieri indica¬ 
no nella prossima conferenza 
d: Belgrado e quindi ne’le 
re’u'ion. (*conom.ehe bilate- 
lai. 1 telili pimeipaìi dei col- 
!o«iui tr.» le due delegazioni. 
Si avverte già ora un certo 
grado di intesa riguardo al¬ 
ia conferenza che tra una 
ventina di moni: si riunirà 
a Belgrado per esaminare lo 
.-tato dei rapporti interstata¬ 
li a ventiline mesi di distan¬ 
za dall.» Conteien/u di Hel¬ 
sinki sulla sicurezza e la 
coimera/iono etuooea. Su» Ro 
muli.» (he Ita’.a si muovono 
con spalto costruttivo e con 
prudenza Da parte romena si 
sottolineano alcuni orienta¬ 
menti' gl; atti d' Helsinki non 
possono oero separati tra ìo- 
10 ; 1 temi sociali, umanitari. 
:! disarmo e la col'nlxirazione 
economica non possono esse- 

10 disgiunti Per situazioni par¬ 
ticolari iper esempio famiglie 
divise * si dovranno studiare 
soluzioni adeguate, ma ì! pun¬ 
ta di vista d: Bucare-* è che 
la Conferenza di Belgrado de¬ 
ve essere il proseguimento 
di quella di Helsinki sia ne! 
senso dell'unitarietà dei te¬ 
rni da trattare, sia come tap¬ 
pa d. uno sviluppo coeren¬ 
te Non si può dire, osserva¬ 
no : romeni, rhe si sia fat¬ 
to granchi* in questi venti- 
due mesi ohe 01 dividono dal¬ 
la conclusione he'le sedute 
di Helsinki. Molto resta da 
tare, e si a.Mtnna. soprat¬ 
tutto in r.fenmento a! disar¬ 
mo nucleare e a quello tradi- 
/tonale, e alio stabilimento di 
effettivi rapporti di coopera¬ 
zione tra «li Stati europei. 

Dopo il primo incontro con 

11 presidente Ceausescu. An- 

drco’t: ha partecipato a un 
pranzo offerto dui Primo mi¬ 
nistro Manca Manescu. Nel 
suo brindisi Andreotti si ò ri¬ 
tento alie Conferenze di Hel¬ 
sinki e Belgrado in questi ter¬ 
ni.:»: « Rilevo con soddisfa- 

z.oiu* che :e nostre valutazio¬ 
ni su’, sigillile.ito di tali avve¬ 
nimenti siano :n larga misu¬ 
ra co.ne.den: L’Europa a' 
traversa una iase stor.ra di 
profonda evolti/.one. caratte¬ 
rizzata da nuove aspirazio¬ 
ni. d.» nuov: fermenti ideai: 
ohe affiorano neh.» coscienza 
dei popoli de! continente, 
tendenti ai superamento di 
divisioni e d.U.den/e e a piu 
.-Metti contatti umani Spet- 
*a a noi aceog.tere quest: *.m- 
pu.s.. qu‘*-te an.-:e innovatri¬ 
ci e tradurle una nuova 
»-d operante rea.'à 

L'atta fina'»- f.rmato a Hel- 
- iik. ce ».e offre .a possi bi¬ 
uta I no-tr: due paesi che 
mirino o:i*-r.«"o ner 1 .-Uce.- 

-o de !a Co.i:e,ei'.za p«r ìa si¬ 
tare//.» » :.» coopera/.or.»- ir. 
Europa hanno (or."ributto a 
d-.-emuriere a. pepo'.- e iropei 
nuove pro-o-’*".ve d: pare e 
«-.>’:.•»bora/ione . 

Eg.: n-pond-'v.» a he p.»ro- 
.*• » or. cu. Mane.-» u i’av-.v.» 

UH 'lol.ilUMU t et * O C CO.Ì 

. 1 * vj j.» ta * th.MTui it m \, »o 

"i »1,.»»l t.'p')'*.» .xi pOO./.*> 

:.e rom-na • -Una a'tenzm:.-- 
p.»r:.io. »re — 1:.» detto Ma 
-n — a, tord.a.u.o a.."ed.fi»-.»- 
. ione (i-- .a nre.cz.» e de..a 
1 iK)>.ra/.oi.e Europa. .».- 
h.»mp...in.--:.to d*-..a (ohaoo 
rt'.oia- "r.t *u"t. g.: S".i": d- - ’. 
nos’n » on* X**. ,» c 

1 tv or.- d>- !.» Ronii'n... a r. ; 

1 ; or.» »: B- gradi d» ve 

it- urea.tr.i".» .r. .i.oiì» et.e d.a 


.«. e , »• -*.»"o r».: ,-s.g■ 

Ev.denteme.ve .a tra geo..» 
che si e abb,»ttuta sul pur.» 
non .ha d..- -tratto la gen"»- d». 
tem. ;>il !,.'i c:ie IO.a..e.» 

ri" ro vera d: Monte a h.n 
doni.»::, del voto; se e come 
andare av.mt. ne .a pont’.c.» 
di monile messa in cantiere 
dal governo Deli Uv'.. ni.» :r. 
ceppita da: contrasti fra .-o- 
x'.ahs": e e»""».;»'., come af- 
Mor.tare : nodi d. una cr.s: 
-vononi-.a ex-, pur meno 
acuta ohe :n altri paesi d’ 
T. i:op.«. :.» pesare sii! futuro 
.1»'. pae.-e prospettive r.or. fa- 
, 1 ... « «mie ninne r.mettere 

.n-..eme. .«"torno ad un pro¬ 
grammi comune. .»• due for¬ 
ze no..’ .che p;u .!np»irt.»r.ti dei 

n.»»'.-»'. 1 socialdemoirat.ci del 
PYdA e 1 de de. CDA, .a 
uno;.» tormazuine che un.f.ca 
-otto »lir»zion»- moderata r.«t- 
■«*.», fxipo.ai,. piutt..-.tanti e 
cr.st.ano storie:. 

v. ve. 


n .1 » .« ’. 
o .-"re":. 
",i'ir.««".i 


r.u.v.o e :o.*e .mnu.-o a .» 
ir.uNxj . 1 * ;) r .r.tn u. ù.itn’o 

p.t ■- .i- . *0 r*r..i t‘ 

il- ., nk.. qu.i.e -m» un. 
"-»r.«> . E» R.iin.in.a :..» op-r» 
*»-> »- .»g.-'e p- r .0 s;.. :pr»s 
«le !e :» az.on. .«rr.., :i--;« : "a 
g.: S'.st: h.» (a.n.e -- :> r ..» *r.»- 
- torma/, ohe d. q..-•-".» r -«.0 
:,t- * 11 ur..» » 1. p.«ce »- 

n a.n ;:,.i..»•»». pr.,.» d' arri., 
r. .1 ».» -. T» ner.-Io con * o d--i- 
o .-" re" :e .-'gau'g- — ha -o* 
ta"::'.»-»»".» P-.mo rn n.-‘ro 
rona-r.o — "r.» ..» s c-ire/ta 
e .» coop» r.»z:or.e ;n Europa 
t. r.- . .t. 1 «t l'ir'si ’t r » r.* . 1 . . » 
Romania s: pronunc.a oer .a 
tra.-tarma/ or.»- ,1; q:e="a :n 
una zut'.a dì i>ice e coope 
raz.one 

Sirif-s ; »*:.*•;--- Ar.d. - o"" 

e f-.»;..«. 1 . .- .-on.; ..Kont'a" 

.1 . 1 i«o <o.u h capi de o S".« 
'»» .<i:r.-r.-i C-‘ « u—-s-r u ( :*e «» 
;» va a. .-.a» :..«..to .1 pr irta 
rnm.s'r»-» M«r--.'i Ir. qu'-". 
» ol.oqa. s. a pii <»! >.idr- 

1-- q a-• •>» ed . "-'m. on-* g a 
«■r » ... .-'a-. a:MM.;*.»* dai d ie 
< p » . 1 » • il»-, b. mi..-, d 

eu. .-. e v ta 

Guido Vicario 
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.*•;■- Andò o" " • 
.-ari-; ..uontta" 
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Trattativa 

là (ielle forze democratiche e 
che <i traggano tutte le con¬ 
seguenze dei risultati eletto¬ 
rali del Co aiugno ». 

D elle ('<)-,« -' è (Il -Clis-O 
e d. che co-u -ì discute ne¬ 
gl uu<» un tra i partiti.’ I)ei 
terir delia er m taì.ana. del 
moda il «avemare. de! rap¬ 
porto tra governo e pao-e. E 
non »’’ p i--ib ’e r sottovaluta¬ 
te la imitata di cambiamenti 
sm pur limitati che inrertann 
la reta seguita ot questi an 
ni r che valgano a Utrei sii 
moine m modo de’nwiaticn. 
hi f i'(- piu acuto della crisi . 
r — r corda (’ii aromon 

i«- — hanno dato raccordo 

ocr fatto, al hanno agno aito 
clic il problema ni d'sciissi o 
ne sarebbe soltanto politico 
icioc del modo come sarà for¬ 
mato il inio’-n governo ) Son 
è vosi > R-.-a!.z/.ir*' un ae- 

tairdo pr»igr.»riima*-» <» è rn *lto 
diti ( !»-. pc 'e (i flìio’ta og- 
ge’t \ «-. po’- d p«‘-o del si-'e- 
•ii,i d )>o*i-''e «’ di governo 

de. ih r 'e d:\er- *à elle »‘~i 
-tono T i'*o • ò nei nun e- 
-(■'•»■ slip»-!" ito d » o’no 

\ qu» -t«> punto Uh aromon 
t, - » f»'i"M-e ni aitami nodi 

d. -i couf'onto i>-og-amuia! »«> 
!’--r (|ti.m*o r guarda l’ord n«- 
i)iil)!»!»o, afferma. -i -ono ri- 
-lontrati » molti punti di pus 
sànie convenienza < per i ser¬ 
vizi di in forminone per l'or¬ 
dinamento giudiziario, per le 
carceri >. .V' è discusso molto 
della proposta d th del fermo 
di sicurezza • noi resoimpamo 
questa proposta come è for¬ 
mulata. pur essendo convinti 
della necessità di affrontare 
la (piestuoie del rafforzamen¬ 
to delle misure di prevenzio 
ne. data la gnu dà della si- 
tna'ioiie. senza però violare 
i diritti costituzionali dei cit 
ladini l'cr il sindacato di pa¬ 
tria c'è inveì e. fui noi e la 
Di', un netto dissenso *. 

Quanto alla poi t ca e» ono 
uvea, (’lratomonto r’tu’tie che 
non -a po-sib !<• f.ro un «•- 
I.iko dei punti iì' .mordo »■ 
ili dis-en-o. E prec -a; «fi 
sono molte questioni sii cui 
sembra profilarsi un accordo. 
Xoi tendiamo a partire da 
(/nelle misure di politica eco¬ 
nomica ( lie assicurino ni tem- 
;>’ rapidi uno sviluppo della 
produzione (industriale c agri 
cola) r un aumento dell'ocru 
;lozione ( soprattutto giovanile 
e femminile) Le questioni dei 
vincoli, delle compatibilità e 
delle restrizioni necessarie a 
combattere contro l'inflazione 
vanno viste nell'ambito di 
una polìtica generale di inve¬ 
stimenti. dì sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e dell'agricoltura. Hi 
leniamo che la discussione di 
politica economica non debba 
di nuovo incentrarsi, come è 
avvenuto nei mesi scorsi, sul 
la (/gestione del costo del la 
coro: tanto più dopo che l'ac¬ 
cordo Ira sindacati r governo 
ha portato a importanti mo¬ 
difiche (accettate dai sinda¬ 
cati) del meccanismo della 
scala mobile e att‘impegno 
del governo di considerare 
chiusa questa quest ione *. 

Per le Reg.onn la que-tio- 
ne .n d -Missione è quella del- 
l'appi k azione «Iella leggi’ 382. 
Per i't’niversità. si del.nea 
* una possibilità di intesa .su 
alcuni punti mentre su altri 
( programmazione universita¬ 
ria. doventi, cu- ) le posizioni 
appaiono distanti ». Nel cor-n 
de! (onfronto -ano sta', po. 
«—arri ti.it' altri nrobiern . q 1 «!! 
quel! deì'a cond./.o'v giova 
n le e femm.n.ic. della R \! 
Tv. delle nomine negli eu”. 
p ihh’a 

I i-ounrr-t- non pensano 

ih.' r iios-.a c debba trovarsi 
un accordo .su tutti i proble¬ 
mi - che po—ann <—-• re r - 

e. Kidott: alle que-! oni -u! !ap 
p- io * Importante — affer¬ 
ma C’h aromon’e — ci sem¬ 
bra raggiungere un accordo 
fra > parta': su alcuni di essi. 

-die però siano sanificati’i e 

i aUpino a dcl'ora'e una stra , 
da *i»i'»r a ■ \ l ui za» della i 

-rat* r va il PCI ha po-"o 1 . ! 
itr-iii'rin de 1 '.’ Caranz -• t>« j 
’.* « il-- * .Pilliamo p i'to fine. | 
la quest-one de'ìa -Indura r ' 
della » •mp-i.'Zione dei gover \ 
no. e -opratiatta quella dei j 
r a:iji mii fra gai c'tio e par ; 
*•*.• . e ’.« Df ha r -jvi-'o d '< 
".-f\ ait : *nu*»re •' ” q ladro | 
*:« •« *". « K e rimile — r- 
’ev i f maro i.-m"«- - vhe. una 

> o'ta ragn unto un a Torri, ( 
r, isit -o -al p'oa’a’-.o.a (e • 
fio." .s’'amo cercando d 'are 1 
■r.a”’o ~’a m no- per raagain I 
ocre que a-cordo < la ai.e . 

e r-oì't ca r-p'op irra 1 

*,»».’//j -uà -i-’e-erza \-ài -a — o 

< ercat-i d: aa'e -rurv d ! 

-T 1 

Cin-ervri a q-ie.l’or.e pr,, ( 
argr-imal-ca r -u quella p »’’ ; 

'•in. ci r > -’o-cp sani -■•■-•a', i 
»*• e ahb-ao o -’-'I». v-,-i • 

" ;:*• eo i c'i a' f r- pi*' ", de ; 
•\*»"'T r-" c: - en'ano PC' ; 


suo pari lo non ha detto ciie 
s- debba cambiare governo, 
vuole però delle garanze 
(s non è solamente d PCI che 
deve chiederle »). 

1 repubblicani, anche con 
!a durata limitata del loro «o!- 
loqu o con !a del» ga/io<"H’ de- 
:n«KTist:an.i. hanno voluto 
marcare un certo distacco 
dalla tratta! va. I? u- n hu 
dic’rruruto che ’a [»os /urne 
remibblaana sull*- qticsMoni 
pimgra nmat » li» »•' i ga stata 
eomiuu» afa alia IX’ (per l'or 
d ih- puhb’ vi» ! PK1 eh »‘.ie. 
come è noto, un de» reta !eg 
g»- so-n n- vo d » alcune n ir 
me ;>»”•))>—■»-i e per un l/m’ 
tato pei/odo rì< tempo-), e.l 
«ira :1 -no p.»*’» t<» u-ta in a' 
*»"a deh»- r siihaii/e deha 
M attat v a 

H siionden-io alie doni in le 
d«>. g o'ii.il s 11 . A segietar ,« 
»i.-' PRI : n r pe'uta «.Non 
abbaino espresso ancora una 
valutazione Le impressioni 
i'he ahhaimn avuto e r ano pe 
in di un accordo I mdatn più 
sio compromessi che sul rigo 
•e- I.a Mu'f i s è imitato 
a (pi d» he b.t*tìihi on 1 gior 
•i d, 't . insistendo sa’.ìa rc'a- 
t'va b’-ev ta 'I»>1!‘ u» o Uro 
, Abbiamo ripetuto — h t di” 
to — le no-ire ime i-tazioi/: '. 

L’URSS 

miti» tata ««am la •»*'liliizi<*ir«- 

■ I» l'iiiluiHiK. -t-n/.i alt'im.i ni¬ 
do.i/ome dell»- «*.«il-«- politi. In- 
i lo- riialilio ilcli-i minala. «'• 
i—t-mpio «li ima pei-i-l»-uti- in- 
«U-lle/Z.» in-lilil/nma’e. olile 

■ Ile ili un tipo «li lappili li Ita 
tantino e pae-e «tic la-ila pei- 

lllllll-IIO p»-i pi»— i. 

Cello, la -ilna/ione di oggi 
«’• mollo ilivei-a ila quella dii 
p.i".i|o. Dopo le ili animai n Ite 
v leetole «Iella -ila Imig.l -Io- 
ria il l’ae-e II.» eoiio-ciuln mi 
peimilo «li iiolevnli -labilità 
pollile.i. minila e mleiiia/io- 
n.ile. Lli libimi ipimiln i .«li¬ 
ni li.mtio vi-to im’.itliv ila l«'- 
gi-l.iliv.l abba-l.m/a mleii-a. 
ilo- -e non inve-liv.i i piiil- 
cipi i'o-(i(n/ionali. -i e-piiine- 
\a «'omimipie eon leggi-qnaib«« 
elle rigiijiil.ivmin i -etimi pii» 
ilivn-i della vita pubbli» .1. 
dalle impie-e iinln-li/.ili ai 
eolio-, dal liin/ionaineiilo dei 
-oviel .iII'ii-ii ilei -nolo e «Ielle 
-ne l ieebez/e. La -le—,« ina — 
-ii « i.i -oliilil.'i ì.igginnl.i dall' 
I liss ba (allo nello -li-'-o 
tempo veiiiie a inalili a/ione 
tulli quei puddelli! inerenti al 
libelli dib.illilo polilieo e idea¬ 
le. ai dii ilti dei eitl.idini e 
ilei l.ivur.itui i. «In- -min .min¬ 
ia ben Ioni.mi d.iH’e—ere ri- 
'itili — enine ilinin-lr.mil le 
v ii elide ilei di—eil-u — I- elle 
per eerli a-pelli negli ultimi 
aulii -i -imo perdilo aggravali 
Duale miglior -Cile per affrmi- 
t.n li ili un diballilo ro-lìln- 
zioti.de? I n ali bai l ilo :ipnl". 
inlnidi.min. eui il pae-e nell.i 
-ila grandi* varietà -ia real- 
mnile cbianialo a parleeipaie. 
Ue-lerà ma da vedete in qua¬ 
li forme e eon quali einilemili 
que-lo avrà lungo, -e avrà luo¬ 
go. Sear-a illililà ri-ebierebbe 
di av ne invera- imi ramili.i- 
menila ibi- -i riduei-'-e — eome 
alluni- voti la-ri.ilio iulende- 
ie —. -opr.illuni, a un ininvo 
.l'-ello dei verliri dello Stalo. 
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ro' i <\r 


'('v r M' so*, z C'»' y t;*’ ’tì** 

j fi .r ». 

PSDI E PRI _ .. 

t •' : IV’ < •»”. . -> i : m-t 

t ì il;"* r.U t- ..in ; 

. .-)■» ■ .»•• ' •«•. ".-'d.. :»• cr • 

r gg ■■> u ':•■•>. d ,-:q i-» 

,ì , , •> d» .’e « • ”- ; ' -g . a 

• a'.Ct !» .e» r.i • 
i. PsDì — :: i d- *••» Rom.- 
— r * 4 '!*• ^ .* r f * i 

r 4t t 'a covriti 

sione della travata a alla ri 
-erra d :.n a -'-orrl . -u a’c i 
w punTi rie lasci p-n la -i 
’uaz-one parla meri'are e-atta 
".enfe rame ->ggi e cioè che 
crei - ruta la pr-i-e'uziane del 
r eg:me delle a- f en-i'ihi con ìa 
ricrea d< magq orante ca--o 
per caso ». I! —-griMr-a -> 
i a’dem.* re ni n.i -u.’ ito 
i ri r fi rara' C-- « i j- i :• i • V* 
.il ter v .sta di Sa ragù! 1 cne i. 


he pre’e 
ne: a orni 
.-/) r;e *»;■* 

: Torio 


lìmo livello Uno strano ra 
gazza, un taciturno che m/ni 
tanto si infiammava Diceva 
d- essere per la lotta armata, 
ma ehi poteva credergli ’.’ *. 

M.is-ima Simlrm. IH .inni, 
da un pau» d’.inri ino dei p c- 
io!i - ìt-.ider » dm mov .nie-.to 
studentesco, x Fina all'anno 
scor-o — d co Er iru o. un Min 
« «nmagia» «!■ cl.is-i' — si rivo 
nosrei a nelle posizioni di 
Avanguardia Operaia. E' sta 
to eleVo come rappre-entan 
te della lista unitaria di san 
stra net Consiglio di Istituto 
Aia poi è cambiato. »i è spo 
s’ato rcr-n l'area dell'santo 
nomini. \ -cuoia .t»e».i moì 
•t» ntà-utam .1 Hip -guo 

Era. d ero quell- < h»- meg’i •> 
;.) OtlldMi'V.Ill"). TI ragazzo r o 
faci»' .''.'a v o’en/a Una 
v «ilen/u c!it- p-e<I cava s>-- 
s.) «aiq uJi’oMitairi i s-ir». rf c.a 
e rozza .'ile av - va n- rò una 
• era pre-a sull, -tildi-ut.. 
Deì’a s i.i f.im.gi ,i -■ s,i rn -o: 

: < nmnugn d s- h»' « hanno 
v sm (j i ì- v-ii"i la -md-r. 
u:i i tipera a - F-v.o all'anno 
»-.-,»r•-/. — d •■»• ti «ompigi-t 
d <’u-sr — si ,-h ama a A Ina 
gì Chissà, f'ir-e s io padre 
ha Tirano. ( ,u f o Lui di queste 
e»-*» non mrl.na mai-. 

f,---h : . 18 re. E 
- :-i ’.orra e q . -t i n- t-i 
;•» » > r«'.tz oni pò so-n-e-i. 

r--d : • » Era un 'aga~-o 

*i m do. r.servn’o — d • -in» 
de - i-t nr.A- "-ir. - d. p-ò- 


sabato ci -a 
1 da un po' di 


'r** ir> 1 ' 

r f\ 

'■ u, r»-d : • » Era 

*♦*>?•'#*,** 

v Tr ' 

l ’im do. r.scrva’o 

f \;» c '. \n 

P #T ’ 

• - i-» nr.ri- 

1 fj *! 1 “f 

' ; n\ 

i t'ca ne aveva - 



■ po'a un po’ con 

* vi-’ v 

do 

• con La ’r '1 Fu: 

"v h*n 9 v* 

Tzt > - 

I l’-r-i'a ron s'iPev 


fr-in - e 
rehoe a’’d( J*' 


•e-:r< > * rem .r i; a a a i ‘alito 
n imi de‘ì'1'titu’o. rr.a -orne 
.in finiti -n Aia De Amiris 
nropri i non riesco a ■ piegar¬ 
melo i 

I, » f-a — • • . ->n n ù fr.- 

u :--nz t v • r ne* i* i • h 


:**.!-*- • . ->n r> u ir.- 

q :--n/ t v • r- r r><-’ c i • h 
p-»"a-v.* .niTitg nar’-i’ Li ve 
r ’.i - -n-Tg- « b-.iudt- 1 fi 

: r.v m«s> f è Ti i ve h a 
ro- ' i r .tr‘- di grimi extra 
p ir'..mie”’.ir . c< n:ro d g-os-m 

..)••«• -• id« -ita -» h-- t. n.i-ii"-, 

d: iT)-*>d d ’ensone ara he 
d v.o\n/u I.'arre-to (1 're 
ri-. - '" iden". ha r v« lato 

a !’n.nr-t» v .-o. (.rne n una 
d-f..»gr.i/-ne. la nre-« nza ri- 
in ma'-’ os'uro. «ovata a lun 
go nella to .er^nza e nel s - 
!-nz o T.'is’rem-mo d s-u 
-'ra -m'i'i’ ogg < on naiira la 
i ,'ij f tip nd.- e o- • ira <■'i • 
- li nr:- di' -u i e.irp i V» d ■ 
ìa inaì.i" a. ni i n tri -a. «■ q 11 ' 

. ' i .1 • i et > v i n > a,i m 
le or;g n. F/ì allora. Ci«iic- 


f.uno i inaiati t morosi pre¬ 
ferisco ignorarla ; preferisce 
eli ikU'iv .gli o.ch, davanti a 
una ventò che tutti conoscono. 
No, non è vero clic i tre han 
no confessalo, le prove sono 
labili, le foto sfogate 

Tutto deve i orzatamente 
rientrare mT.o s. la-m i della 
* i*i pressione delio Stato Ixir- 
gh.-se * per salvare dalihm- 
patto con la rea t.i ant.. he 
vouvin/iti. flagri: costruzioni 
aieo'tig »' ic* 1*. gasi I u,'en:io 
non c s rei) le canti» i ili' p p o 
nr o ( 11 :i>> mule o-cu"o »■ I ìn- 
. o i!t's- ab i, »- oggi : 1 t»'!"!*« ao 
-al quali ' svina li i re- 

nrcss o io 1) egli. s. - 

1 tre .c ro-t c. d i i oot. alle 
« .«itasi ìz o’p doi -o-utu' 1 prò 
» ir utai i Eoi,' o Vìo-s.m l”ini 
o 1 ..k a i'v il. o «I,! dottor Me 
n i a igia -, d, ri il ; i o istilli¬ 
lo si -omo ritai.io-» aiti nclìa 
tota i n im’.igru sei'.»' di 
mim.igiii' r » iv a; dai rulli.u 
Mqac-ti.it. ti.ii m ig -'.rat ad 
agi .ìz.c e lotogi ali »i '» tt.uit, 

1 11 '»' eiov a ii » ra.ai -t.it. ac 
» o:np ig ia'. . i q.i»'-1:i 1 a p» r 

issile i iti i rogali !'»i'',l.'ie ili 
» altura «• -tato -pwato »1 i,m 
lo 'oro amniis-i > i . 1. \z,ob¬ 

lìi Li i a pi» / o a o piu g.'v 
v c v -!o i a, • 1 1 1 • ! «e. i o M 
! !' l'Io i on i ì ;uu •> ì.t |> -' '1.1. 

•i.i auiiiu s-o <1 ovili - vira 
io ma -o.auH i\ n a t Ha 
.eu hi a ;g u ilo , io ia in-' > a 
d i l,i! u-u'.i i ' a .in i 7 lì’» 
por, ai »i i u li o divo'-so da 
(Jilol!,l 1 K . -1 l'aio ai I l-.l. 

tal . -1 mbi a avt:o piov o i 

hi ia moì !»■ il Uu-te.i 

Ma l’.isp» n,i p u l'riov a«U«' 
i ho ouiiTgo dall’ m a osi.» ri 
gii,ini.i I.i jir» un di! i/.oiii' dc' 

1 .is-.dto a 1 ! «-parto di |>i 

’c/i.i » tu tot il.iv a da S.m \’it 
loro I.o !■ siimonia a a ilo ,1 
latto » ilo -ni» to (l,i|>o la sna 
l'.itoi i.i - dal! o-atii»- d. ì I) >- 
-oli r -ulta iho furino alunno 
in otto a taro u-o ddh- armi 
u ì uomo ut mo-o-vu i pi< 
-o a rii i uà le p sto'.i , d li 
guarnitisi stih'hi dono 


r-> « « orti 
p «riami-'’". 


Approvate 
le modalità per 
il rimborso del 
i cumulo dei redditi 

[ ROMA — La coni ss.«ine E. 
nanzo «• Tesoro del Senato 
ba appimalo ai s» do dolibe 
lauti- il disegno di leggo. «!à 
! votato alla Camola e ohe di 
! viene periamo opinante, clic 
! stabilisci- lo morial'tii per 11 
, rimborso a: « ont i ìlment ì del 
I lo tasse pagate pei .1 1971 in 
base alle chspns./iom sul < eu 
• mulo a poi abrogate li nm 
, borso saia effettua'»» con va 
j glia lami»,ai,, inda,zzati df 
; lettamente ai doma-ria) de. 
conii timoni. «ia p.u’e della 
Baia.i «l'It.il..* 

| Gl: ntei i-ssat !. dei (piali il 
> mmrstorn delle I-'m.in/r devo 
( propalare l'elenco e ti.ismet 
torlo alla Bilica (i'Ital'.i. .sn 
! no un m.hotie «• *»00 mila eh 
ca pei ni» 'o’alt- elio si aggira 
.'Ui 90 m bardi Il rimborso 
■ nove;a riaio gli m.la lue (per 
il 40 - de. conti .linei»! : « sino 
1 a c;f:c indi'ti ape di 1 a IO 
i milioni e ol*!c Ha- però In 
teres-am» una manina parte 

Il Congresso 
del sindacato 
britannico 
di polizia 

LONDRA -io), i _ U . « loi'.e 
m.i.i.!•*?,!.izn.i,e d piotihu 
.e: ; a» • -riMi ' ni : - ’ ro dee 
.n‘«‘..i . Moli;.; Ifii.s. a S si : 
f» »:(»u«ff dovi- a I-'i d--: ì /loia- 
d« .ìa pa.iz a b. ’ e. ”..i a : .on* 

. .- io < l’ng *'. -/> miai lì*- Da 
> >■. m< z■ agi « r <h edono 
a i m.g - ri: .ito . .ir.r.yn 

’ (i. ii :m in .- ic.icfi 

in mi. .i •• • a hi • • • mona 

aia ' go.-" ,.i> . n .,» a 'i 

Pitale p Fa- .'a a.n *.r « i : u 
pv.i . .•»'••<,..» .ir. i • i > io* 

i - u.. —.a '> ' n';- i « m- *.re 
.. . gìi • .)■ . • ir• .- ..«:e 

g*« * n» .i;.> r >: 1 .ig.TO 

z <>' *■ :> u -. ■ r p o igni 
, " ■' a I‘" 

T p .i • f'cz- i • ,j ri .c. 

o a» • il* a.'.d r i ! • al > . va 

da ,.--g . i • ■•). •- ) e.. - an 

I za li 1 '. I (1 . • -a •g,-., -/fi 
z on*' d (.«■■■•>:.» S ;> > ■ a 

• •>.. p u :.- - * * ». a a '. » » .1 

-■ " I / OU» 0 T. •,--■>. ;) o 

ar •> rii, r< . i ■. t * > ,i a 

• 1 ..:••'!• -a' » .1 •• a....(l'or! 

TL’C. ni-".' -• ' -'i> .ri rro 

11 a". ’Z a.I.' > tal .- I .- ,-»• 

tal» p ta a . a • a ■ • !.. V se 

■ .r ■. i i . 'Miri'» d 

■■ « " ! ■ * » r * • " > •’ I • ■ ... f . (I ." • < > 
Z.-1.1.0 . ■ '- .1. -I ... . zC -he 
p i . i a . »".-■• i ! Se)» r 

b- • iz’i i -.<.</■ .e.!-., . fa 
•.or ■ d- . ri - ■ .» i o 

*.-;» • -»-• • T* . • .1 -o a'-, (I^J 

■ ego ,»::.. . • a • -. ■ :» 

,-i i p> 7 » !•' ta >» I.i :v.a 

/<•-.- -. e - - 1 .... - ' :>>-'#) 

‘ a. a - (i , (1 • ;• • g Jn- 
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Domenica 
incontro 
con Bufalini 
al Palazzo 
dei congressi 


Domenica mattina alle 
ore 10, nell'auditorjum del 
Palazzo dei Congressi, si 
svolgerà una manifesta 
zione pubblica nel corso 
della quale parlerà il com¬ 
pagno Senatore Paolo Bu¬ 
falini, della Segreteria 
nazionale del partito. 

La manifestazione — 
promossa dalla federazio 
ne fiorentina del PCI — 
rientra nel quadro dell'im 
pegno del partito per una 
vasta ed unitaria mobili¬ 
tazione contro i tentativi 
eversivi e per portare 
avanti la battaglia del rin¬ 
novamento e del risana¬ 
mento economico, politico, 
sociale del paese. 

Sono questi i problemi 
che vengono posti nelle 
numerose assemblee ed 
iniziative pubbliche già in 
corso nella nostra provin 
eia. Per questi obbiettivi 
è necessario un grande ed 
esteso impegno di massa 
che punti a rafforzare ed 
estendere l'iniziativa uni 
taria con tutte le forze 
politiche democratiche. 


Si prepara la conferenza a Palazzo Vecchio 


Rinnovato il contratto integrativo aziendale 


Tra Firenze e comuni vicini Accordo alla <Smeipila» 


oltre 4500 aziende agricole 

Realtà produttiva che lavora per il rilancio • Al centro dell'iniziativa i problemi dell'assetto del terri¬ 
torio, dell’irrigazione, delle strutture annonarie - Nuova struttura cooperativa ad Unano-Mantignano 


L’intesa approvata dai lavoratori - Diritto di informazione sugli 
investimenti - Previsto un incremento dell’occupazione - E’ stato 
ripristinato il turn-over in favore della manodopera femminile 


SUPERFICIE NEL COMPRENSORIO (in ettari) 

comune superficie agraria superficie superficie 

e forestale extragricola territoriale 


Bagno a Ripoli 

6.418 

991 

7.409 

Calenzano 

6.490 

1.197 

7.687 

Campi Bisenzio 

2.177 

685 

2.862 

Fiesole 

3.618 

593 

4.211 

Firenze 

4.293 

6.248 

10.241 

Impruneta 

4.234 

642 

4.876 

Lastra a Stgna 

4.068 

238 

4.306 

Scandicci 

4.880 

1.079 

5.959 

Sesto Fiorentino 

3.383 

1.079 

4.904 

Signa 

1.166 

715 

1.881 

TOTALE 

40.727 

13.909 

54.336 


Un « giro » che ha fruttato 5 miliardi di lire 

Incriminate 23 persone 
per i falsi De Chirico 

Sono ben 118 i quadri fino ad ora rintracciati, non autentici — Nella vicenda 
sono implicati galleristi, mercanti d'arte, notai e anche un direttore di banca 


A Palazzo Medici-Riccardi 


Si apre domani la conferenza 
comprensoriale dei trasporti 

E' promossa da Comune, Provincia, consorzio intercomunale 
dei trasporti, FS, ATAF e ACI - Dichiarazione del compagno Dini 


Domani nuittinu alle 10 si 
apn> a Palazzo Medici Rie 
cardi, la conferenza compren 
Mirialo dei trasporti. 1.‘inizia 
tua è organizzata dal Co 
nume, dalla Amministrazione 
pro\ melale, dal con-oi/io in 
lercoimmale dei traspoi ti. dal 
le Ferrovie dello Stato, dal 
1" \TAF e dairAiitmuolnl Club. 

Sul c aratici c e -tigli ubat¬ 
evi della conferenza ci Ita 
rilasciato una dichiarazione d 
computino Renato Dilli. a< 
.sossore provinciale che ha 
innanzitutto sottolineato il va¬ 
lore di una iniziativa elle, 
per la prima volta, riunisce 
attorno allo 'tosso tavolo tutti 
gii enti interessati al pio 
hit-ina. 

La volontà degli enti prò 
motori — ha continuato Dilli 
— è quella di pervenire ad 
un quadro complessivo della 
politica dei trasporti nel coni 
pi fusorio fiorentino con uno 
sforzo di coordinamento, nel 
qti.de ognuno farà la sua par¬ 
te. |« r armonizzare le scelte 
relative ai trasporti, con quel 
le urbanistiche, edilizie, indu¬ 
striali: un impegno nuovo per 
enti e istituzioni avendo pre¬ 
sente che non si può far pre¬ 
scindere i trasporti dalle scel¬ 
te territoriali. 

Cn altro punto che la roti 
feien?a affronterà riguarda le 


questioni relative alla visione 
di un sistema integrato dei 
trasporti, privilegiando però 
(per ragioni economiche e so¬ 
ciali evidenti) le ferrovie. 
Questo non significa che deb¬ 
bano sostituire quelli! tenden 
za rovinosa che nel passato 
' portò allo svdupis» abnorme 
| del traspoito privato, così co 
i me le FS devono svincolarsi 
( da una visione ristretta ed 
aziendalistica della ptopria 
funzione. K' necessario mi 
date quindi ad una unifica 
/ione, mi una laica di assetto 
economico sociale 
l ini linea lunga c difficile, 
complesso, aggravata (lidia 
situazione economica che po 
ne il problema di un finan¬ 
ziamento più ampio e. pur¬ 
troppo. anche di un graduale 
aumento delle tarifte. 

F.‘ questo un punto molto 
delicato — ha affermato Di 
ni - da chiarire bene: d 
problema principale è quello 
del divario fra costi e ricavi, 
una forbice che dov rà elmi 
di-r-i anche in questo modo 
senza illudersi che i ndegna 
mento tariffario sia la solo 
zione. Il concetto è che la 
gratuità di certi servizi non 
è possibile nè lecita: i cu-ti 
ed i deficit finiscono comun¬ 
que per essere pagati dai 
( itt.idilli. Gli utenti lo '•anno 


bene, tant o vero che non e’è 
stata nessuna protesti» (piando 
é stato fatto, con la legge 
regionale, un primo passo di 
adeguamento. 

Vi è piuttosto da Tare un 
discorso serio per quanto ri 
guarda le fanlitn/’oni e gli 
sgravi per i lavoratori dipeli 
denti e gli studenti, L'ammi 
lustrazione provinciale ha già 
individuato i punti di que¬ 
sto problema e li ha discussi 
nelle sedi competenti: un pri¬ 
mo risultato c e già stato con 
Fiidattamento della legge re¬ 
gionale a certe esigenze che 
riguardano soprattutto la va¬ 
lidità degli abbonamenti set¬ 
timanali. 

In sostanza, dalla confe¬ 
renza dei trasporti — ha con 
riuso Dilli — c'è da attendersi 
soprattutto il chiarimento su 
( erte questioni e quindi il 
lavino da fare in pros|x*ttiva: 
la programmazione di una po¬ 
litica di i trasport., ad e-cm 
pio. alla quale le aziende 
pubbliche e private dovranno 
riferirsi m stretto rapporto 
con le istituzioni 

La conferenza è una prima 
tappa e l'obicttivo è quello 
di (largii carattere permanen¬ 
te per mettere alla prova an¬ 
che un necessario nuovo modo 


(ìi affrontare 
di cercare di 


i problemi 
risolverli. 


I! giudice istruttore Spie- 
molla che produce l'inchie¬ 
sta suU’organizzazicne che ha 
falsificato le optTc* xii*C«ìo 
gio De Chirico, ha accertato 
che i quadri, finora rintrac¬ 
ciati come falsi, sono 118 
Considerato che ogni quadro 
veniva venduto da* quaranta 
ai cinquanta milioni si ha 
una cifra da capogiro- circa 
cinque miliardi di lire. 

Iti questo vorticoso giro di 
miliardi - - in cui sono im¬ 
plicati galleristi, mercanti di 
arte, notai, un direttore di 
banca — il giudice fino a 
questo momento ha incnm.- 
nato ventitré persone. L'elen¬ 
co comprende Umberto Lom¬ 
bardi. 52 anni, via Alfieri 2. 
Renato Peretti. 57 anni, pit¬ 
tore. Daniele Pescali. 54 an¬ 
ni, Milano, proprietario della 
galleria « Medea »: Tamar Del 
Fante*. f>8 anni. Milano: Gu¬ 
glielmo C:aldi, 54 anni. Ro¬ 
ma: Roberto Tomasim. 40 
anni. Roma, costruttore edi¬ 
le; Sergio Papi. 48 anni. Rn 
ma. notaio, gallerista, Gian 
cario Mazza. 40 anni. Roma, 
notaio: Raimondo Raugei. 

40 anni. Forte dei .Menu.. 
Giovanni Pescali. 22 anni fi¬ 
glio di Daniele Pescali, gal 
lerista: Toscano Manetti. 49 
inni. Firenze. Ada Giordano. 
56 anni. Milano. Frediano 
Falsetti, 42 anni. Prato, gal¬ 
lerista. Ennio Frateiuali. 47 
anni. Firenze. d: r ettore cen 
trale della Banca Commer 
c.ale e della >< If: arte <> che 
ha versato a! Pescali 1 im¬ 
bardo e 74 milioni: France¬ 
sca Canibim. 43 anni. F.ren- 
7e. Franco Francion.. 46 an 
ni. San Rome; Gabriele Sto 
ri. 27 anni. Roma: Alberto 
Tozzi. 71 ami:. Milano: An- 
ten.o Sancsi. 80 anni. M*- 
'.ano; Paolo Sene. 29 anni. 
M.lano. Generoso D'Ap.ce. 58 
ami:. Milano: Gu,do Angeli. 
46 anni. Mcntccatin: Terme 


•• I 


il anni, i 


Eseguiti dal coro « Nuovo Pignone 

UNA SERATA DEDICATA 
Al CANTI PARTIGIANI 
ALLA SMS DI RIFREDI 


Con una serata ded.cata ai <ant; partigia¬ 
ni eseguiti dal < Cero del Pignone » prose 
gin* questa se-a alla SMS di Rifredi la set 
intana ded.cata ai «Giovani nella Resisten¬ 
za > 

La settimana prevede, oltre ad una 
seri,* di manifestazioni sportive, anello im- 
-/.ut ve vmtum.i Da d-'-nenua -, .-sa. ri- 
latti. nei uveali della SMS è aperta una ni • 
sl-.i collettiva d. grati.a al’a qu.i'c sono 
present. ì pittori Al.nari. Ambrogi. l'arto 
l.m. Becchi. Vmic.o. Berti. Faraoni. Panili.. 
Fidolim, Ghelli. Giani. Gra//.n:. Iuvffreda. 
Marini. Midoll.m. Siviero. Tredici. Ina tuo 
5tra filatelica e una mostra fotografica a’!e 
stita dal x Gmppo fototraf eo SMS di Ricre¬ 
di » con matonaie fomi'o dall'Istituto S*on- 
co della Resistenza c dai familiari dei cada 
ti durante la lotta patt.giana. 

Il programma prevede por domani sera 
alle 21 un dibattito su « Letteratura stil.a 
Resistenza > mentre sabato 28 alle ore 17 i 
g.ovan. del quartiere e delle se mie si in 
t entreranno con coloro die ne! 1913 "41 con» 
batterono ndlo forma/.ont narrane por la 
liberazione di Firenze dai naz: fascisti. 

Sempre sabato alle 21 la compagnia del 
Gallo presenterà lo spettacolo « La presi 
dento'sa ». La » settimana > -i concluderà do 
manica con una corsa podistica a carattere 
D&zionnic. organizzata in collaborazione con 
la PO LI RI. 


Un « paniere » a basso costo 

DAL 30 MAGGIO 
C0NAD A PREZZI 
« TRASPARENTI » 


Alleile a Firenze. <o:ne in altre parti di 
Italia, dal 80 maggio scatta l'operazione 
«prezzi trasparenti >. organ.zzata dal CONAD 
(Consorzio Nazionale D.-ttagìiant:>. Si tratta 
di un t paniere » d: prodotti die ì nomi di 
vendita CONAD metteranno .n vincita f.no 
al 20 gnigno a lire zzo largamente inferore 
a quelo d. qualunque altro e-trcizio (fini 
mer, ialt*. 

Inoltre, tr.im.l-* una campagna d: sen>ibi 
h/za/ione d: orientamento ver-n i consumi 
.! CONAD ,mende con que-ta n./iat.va av 
v lare una campagna di edtxazone nei con 
fronti dei consumatoli, evitandoli ad acqui 
stare meri e di ottima qualità ma a prezzo 
nettamente inferiore d: quella pubbli, .zzata 
dalle grand: case produttrici. 

Perché « prezzi trasparenti »? Perché, ai 
traver-o un'opera di uiformaz.nne. il c.ei-u 
mature vorrà a sapore quanto costa a!’.'origine 
il prodotto che fa parte del paniere Quanto 
mc.de il trasporto e PIVA e quale è il mar 
gine di guadagno de! dettagl ani * 1 pro.io. 

ti che fanno parte del «pacchetto* nie—o a 
disposizione dei negozi CONAD sono' p ».na 
dori pedali, pasta di semola e grano duro, 
burro, olio d'oliva, vino a fiaschi, detersivo, 
latte parzialnuntc scremato, monade!!.» d 
puro suino, caffè e formaggio pecorino to 
spano 


e Bruno C.ubani. 

L.do di Camalore 
Mentre ,o tutta Italia ic 
non solo ne! nostro pao-e» 
!a scoperta dei falsi De Ch.- 
r.co ha sollevato enorme scal¬ 
pore. Umberto Lombo rd.. p.t- 
to:e c*. secondo g. ud.ee 
Spremo!!.», l'artefice delle eon- 
traffaz.on. u*zl. aveva !\.t- 
t rezza t ura neces-,» *-..» per fai- 
'.f’care l’autentaa notar..e» 
e pas-ato al crnTattaeco 
Co» un.» -pei e d. lettera, 
recapitata alla stampa. Lom 
bnrd. tiene a prec.sare che 
.(.molte delle no:.zie o seno 
inesatto. o no» vere o co¬ 
munque rappresentano le con¬ 
cili'.om di un.» istruttoria an¬ 
cora in cor.-o. e. pertanto, 
dai risultati non nreit-d.b.b *. 
Eel: sopraffatto '.• ne a far 
-a poro che : rappor*- cen .1 
pittore De Ch.rioo seno i:».- 
/iati ne! I960 e solo .nter- 
ro’t. negli alluni anni. ;xr 
confermare 'a m a co' la bo¬ 
ra/ one con .1 maestro e per 
~men:.r« le d en.ar.tz.on d. 
donna I-.» De Cn.ru'O. seco:» 
do le qu.,1. .e 'a.e. s*a*o qjal 
che voi*.» a ,.»sa .o-o ,-d 
avrei acqu.'t.«*o non p.u d: 
due quadretti * 

> Le opere de xao-‘ ro — 
cono, a n-- Lonioard. — alle 
q iali nv collabor.,"». v,o*v.« 
no. dopo e'~ere ~-a:o eoa» 
pletate e Limale da D-- C:». 
r c oD qui.e cc.laboraz.o 
ne s.a *r.ittato .. g. ud.ee 
lo ha scritto nel capo d. .m 
putazione. 


Oggi sciopero 
dei portieri 


A seguito dell'intransigenza col 
li controparte, scendono oggi in 
sciopero tulli i portieri e c .sieri 
della provincia, llavoratori tono 
impengati nel rinnovo del con¬ 
tratto e chiedono in partico'are. 
olire ad alcuni miglioramenti nor¬ 
mativi, 25 giorni di Ferie • un 
aumento mensile di 25 mila lit*. 


Nel solo terr.torio comuna¬ 
le d: Firenze operano 1 256 a- 
zience agricole (618 a condu¬ 
zione diretta. 226 che si av¬ 
valgono del lavoro braccianti¬ 
le. 412 a mezzadria e affitto); 
considerando tutti ì comuni 
del comprensorio si supera¬ 
no le 4500 unità produttive. 
Sono dati sorprendenti, che 
testimoniano l’importanza di 
questo settore nell'economia 
cittadina e provinciale. 

Per tutti i lavoratori agri¬ 
coli la conferenza comprenso- 
riale che si aprirà sabato 
prossimo a Palazzo Vecchio 
un preparazione di quella re¬ 
gionale) rappresenta un ap¬ 
puntamento di indubbio in¬ 
teresse. Attualmente ì proble¬ 
mi e gli interrogativi seno 
piu numerosi delle certezze, 
la necessita di riflessione, di 
preparazione di piani, di ri¬ 
strutturazione. è sempre più 
urgente, mano a mano che gli 
squilibri si accentuano, che 
i la concentrazione celle attivi- 
ì tà produttiva sottrae alle cit- 
i tà i pochi margini dispom- 
' bili, anche per la pressione 
j demografica che si è riserva- 
i ta sui centri urbani. 

j Iniziative non mancano: al 
consiglio regionale si discute 
sulla legge delega m materia 
di agricoltura agli enti loca¬ 
li. il recente provvedimento 
legislativo sul preavviamento 
al lavoro dei giovani prevede 
specifiche norme per il setto¬ 
re. Nuove realtà produttive 
muovono : primi pass, (è d: 
oggi la costituzione di una 
cooperativa in zona Ugnano 
Mantignano per il recupero 
dei terreni ancora liberi da 
previsioni d: urbanizzazione). 
Ma non basta: il rilancio del¬ 
l'agricoltura. su basi tecniche 
e produttive moderne, passa 
attraverso un ripensamento 
più complesso che inserisca 
questo settore nell'ambuo cV*l 
le previsioni di sviluppo del 
territorio. 

Esiste un notevole patrimo 
mo di studio e di analisi. Il 
volume consegnato ieri nel cor 
so della presentazione della 
conferenza comprensoriale e 
un esempio positivo. Sono 
laccoiti numerosi contributi 
die affrontano le tematiche 
della conferenza, assetto de! 
territorio, irrigazione, struttu 
re annonarie, aspetti foresta¬ 
li. formazione professionale, 
sfruttamento delle fonti mte 
grative d: energia. 

Per la prima voce il Co 
nume ha già «mosso le ac¬ 
que ». garantendo, m sede di 
bilancio, la revisione entro 
l'anno del piano regolatore 
generale Ma occorrerà pen- 
-sare al recupero delle te* 
incolte (600 ettari a Firenze», 
ad un censimento capillare 
delle aziende, e dello proprie¬ 
tà. a: meccanismi eia adotta¬ 
re per il loro potenziamento, 
ai modi per redistribuire l’* 
.ntegrazione con le altre atti¬ 
vità produttive per contra¬ 
stare la parcelLzzazicne 

Irr.gazione: l’e.sigenza di 
.sodd. sfare bisogni idropotabi- 
li e industriali ha spesso sa 
criticato le esigenze dell'agr. 
coltura. A Firenze su un to¬ 
tale d. 7 256 ettari irrigabili, 
.solo 1850 sono effettivamente 
irrigati ila necessità di reahz 
/.ire presto l'invaso di Bilanci¬ 
no e pale.se» 

Per le .strutture annonar.e. 
gl; studi hanno preso .t» con 
.--.derazione come base d: in 
dagl ne i Mercati. : centri cai¬ 
rn. le centrali de! latte e : 
m.it.e.li L'a.spetio che s; co 
glie con maggioic .mmed a 
tezza è io -catto enorme clic 
e.-iste tr» .a produzione or- 
tofrutt.co!.». nel '75 par: a 235 
mila quintai. c : consumi, pa 
r: a 2 m.lioni 197 ni,la qu n 
ta!.. Analogo rapporto per 
quanto riguarda le carni: nei 
9 macelli pubblici e se: or. 
vati del comprensorio si lavo 
rano annualmente 76 mila 
quinta!, d. materiale all'an 
no. (dati del ~75> a fronte d. 
un consumo d. oltre 300 m.'.a 
quintali 

S**nza cedere, dunque, a in 
concludent. gt«»era!:zzaz:on: \ 
i fermo ristando il riferimen¬ 
to alla poi.tira aerar,a na : 
zionale e a. problem de. rap \ 
pori, con zi; aitr. pae.s. della ' 
CEE» la < onferenz .1 compren 
-orlale parte da acqu.i.z.on. 1 
orma: consolidate per rilan 
c.,,rc il discordo c»*l'.'aer.coltu- i 
ra ,n lermm. operai:».. ; 

L.» preparazione del-'m./i» ! 
t.»a i»a reg.nrato un amp.o i 
frc*i:e d. ent. .mpegnat.. dal ■ 
Comune d. Firenze, a quell. I 
de! compren-or.o. da tutte e | 
orzan.zzaz.on. eontad.ne e de , 
gl; agricoltori alla federazio j 
ne sindacale unitaria CGIL ; 
CISI. UIL f r.o alla romuleo ! 
ent f.ca delie facoltà d. i 


Ieri sciopero nelle campagne 

Assemblee dei braccianti 
sul contratto provinciale 

Richiesta centrale l'elaborazione di piani di sviluppo aziendale 


t La Confagricoltura non distoriera le nostre 
posizioni*-. (Vogliamo ì giovani aitan'o a 
noi nei campi », « Ai padroni interessano ì 
profitti, non lo sviluppo*: queste alami* de' 
le frasi pronunciate dai braccianti fiorentini 
nelle assemblea svoltesi ieri. 

Li» sciopero nelle campagne è pienamen 
te riuscito e gli operai agricoli m sono litro 
vati nelle assemblee organizzate a Castel 
fiorentino. S. Caschino. Aliteli.». Cerreto Gin 
di. Cinsellimi. Prato. Empoli. .Monle.speruili. 
Rufina e Firenze. Si è trattato di una cispa 
sta complessiva dei braccianti di tronte alle 
(Mxsizioni assunte dalla Confagricoltura. ( li-.*, 
insensibile alle istanze avanzate dai lavora 
tori, tenta nuovamente la carta della m 
transigenza, chiudendosi d: 1 rinite alle pre 
else richieste delle organizzazioni sindacai: 
per il rinnovo del contratto 

Intanto la battaglia s. allarga ambe a Sic 
na e Livorno. ì brac danti organizzano 'a 
lotta per le pnme trattative die si stantio 
avviando 

Il punto (entrale dd confronto è tinello 


della torma/ioiu* dei piani aziendali, nudo 
tondaincntale per la crescita produttiva, l'al¬ 
largamento dell'octupa/ionc e la (oiloca/ii) 
ut* di*i prodotti sul mercato. Lo sforzo che 
stanno tacendo ì braccianti è quello di 
raggiungere un livello di contrattazione ca¬ 
pute di rendere pratiche k* attese jx*r lo 
sviluppo agricolo, l’allargamento della su 
|x*rficu* coltivata, l'aumento deH'occupa/io- 
ne. in particolare quella giovanile, verso la 
quale è indirizzata larga parte della piatta 
forma provinciale. Fu tale confronto sulle 
cose da tare permetterebbe la formulazione 
<1 ■ piani aziendali da inserire nel quadro 
delle scelte programmatiche dei p.ani zonali 
clu* la Regione Toscana si appresta a rea 
lizzare. 

la* mamlesta/ioni e le assemblee di ieri 
ballilo voluto sottolineare che sono vuoti i* le 
iik ertezze chi* gravano suH'agncoluira, a ri 
mandare ancora la jvossibil’tà di uno sforzo 
colmine c clic questo significa mettere m 
discussione il ruolo fondamentale delle no¬ 
stre campagne neH'economia nazionale 


Per ulteriori accertamenti 


SOSPESO IL PROCESSO 
CONTRO ANDREA LAI 

L'istruttoria passa ora al riio formale — Sentiti l'imputato e i due agenti che 
sostengono di aver visto i due giovani portare il materiale per le molotov 
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aienei d. F.ren* 


MANIFESTAZIONE ALLA PIRELLI 

Hanno manifestalo ieri mattina, di fronte alla filiale di 
via S. Caterina d'Alessandria, i lavoratori della Olivetti, 
nel corso dello sciopero nazionale di fre ore dell'infero gruppo. 

All'iniziativa hanno partecipato delegazioni della IBM, della 
Emerson e dell'Arco. Al centro della lotta dei dipendenti 
della Olivetti vi sono richieste per l'occupazione, gli investi¬ 
menti, lo sviluppo dei centri Soware con assegnazione di 
lavoro qualificato alle filiali, la contrattazione sulle forme 
di decentramento produttivo, qualificazione delle strutture 
commerciali. 

La battaglia, avviata dai dipendenti della Olivetti, incon¬ 
tra però la resistenza padronale sui punti qualificanti della 
piattaforma rivendicativa presentata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. La vertenza della Olivetti, che rientra in quella dei 
grandi gruppi, contribuisce a mettere in evidenza le condizioni 
per avviare un diverso sviluppo economico. 


Doix» tre oie da .i/o <1- 
l>ro(esao coutio Audiea l„i. 
< :1 ven:.duellile .'-.udente d. 
Ix*ttere e K:!o>o! .» accusato 
di deteu/.oiie e concor.so ne! 
la Libbra-azione di 81 ordegni 
.ncendiuri) i g:ud;c. hanno dc- 
c.so che il proceri.mento deve 
tornare a!!a fase ìntruttor.a 
con rito formale Sono .nfat 
t. nece.ssar .mcer’anicnt. .-u’ 
’a no* *nz i'rà e .sU'"u-o deg : 
errigli, r.nvemit.. «'tre ad e 
s mi- cl.it t '.oscop c a • -ej • a 
menti compie.", dato .. mi 
melo de! e « mohro» *> i,*ro 
vate. 

ter» mattina o'.tie tieeento 
g.ovan. affocavano !au,a de’ 

* ’iljUiia’.c ]x*r .sega.re ’.e fa.si 
de! proce-sso Andrea Dii ha 
confermato quanto aveva di 
eh arato a! magistrato d. e.s 
.-er.s’ c.oe ’ecato con 'a sua 
vettura (lina Renan!* 4 bau 
ca > ni pazza Brune e-eh. p*r 
pa’-tcc.pare ad uiTas.-emblea 
die s: tenevi in f ico'tà. d 
sera S. sarchi»** al'on'anato 
due volte. |»er r fo-illar.s: e 
jx*r andare a casa Secondo i 
dite.sa^fltj’ti g.ovani che ntr 
tee.piuano a’.’a r.u.i.one deg! 
.'•udenti possono te.st.mon.a- 
•e a favore de’ In:, che. o’trc 
‘e due brevi u-c.le. non s* sa¬ 
rebbe ma; allontanato da!".»u- 
' i de’.’.'assemblea e da! corr - 
do o antistante 

Secondo . due agcit. d. pn 
’iz.a che sono .vai sen’.t co¬ 
inè test.mon.. e < h*- quella 
.-era erano d. .-erv./.o ni p.az 
za Brunelle.-/ h.. -.uvee e. ’ Li: 
avrebbe usato 1.» sua vettura 
per • raspor'.ire ’.e ho**, g’.e e 
'a benzina che .serv.rono ;>"'r 
confez onare g'.. orri gn ..i- 
. end..ir. Gl. agent. d.-h a 
'--mo eert. che la ve*vara u-a 

• » fas-e Dropr.o ’a Rena ft 
dei Di. V.dero an'-h*' n voi 
*o .". g.ovane. e .<*:. ma**.n» 
inori oro ha ri.*’h ara*o - S 

ì nronr o u » men’re ."altro 
.ige-n*/* aveva ’.connsf nto 
g ovane du-ante 1 1 p- rqu..- • 
z.one tv*a ." g.orno —-j-jen*** 
aVep.sori.o ni i.i-i rie’ Li 

Perche gl. agent n-m .n'e¬ 
vennero s ih *o° < Eravamo 

-o'o -n due. e pveva e.-v-e r .% 
!r*r.eo‘.o.-o ::i a’ie'.'e c r*'o.-t ii 
?» * hanno r.sposto i po’ 

ZIO* * i 

S-’-onrio ’a loro t(***.:r.on a » 
za due erano . g.ovan: sees. 
ri»:l'au*o con d-*> tin.rh--* 
e con una ca.-s i 


Invito 

airinaugurazione 
dalle ore 18 

MARTINI alle ore 22 

MARTINI ARREDAMENTI S.R.L. - VIA CARRAIA, 9-23 - TEL. 31.010 - PRATO 



E* stato f rinato l'accordo 
por :1 rinnovo de! contratto 
integrativo aziendale de'la 
Superp'.la I.'.nte.-a. che e 
stata approvata a larghissi¬ 
ma maggioranza dai Involato¬ 
ri, rappresenta una fia le pri¬ 
me e più valide esperienze 
di raccordo tra le politiche 
r.vendicative a livello di fab 
br.cn sin toni, format.vi e 
salariali da una pari-*, e 
.V.-ert .z.o dei dii.'.ti di intoi 
ma/.onc e di toni rollo sta 
b.at. contrattualmente m 
materia d. .mestunent., d. 
prospettive piodutt.ve, di oc 
eapazione, ckill'altra 

Nek'ambuo ad.a cattativa 
la de'egazioiu* s.nd.u a'e ha 
ìuevuto da parte della azien¬ 
da. r.sposto sodd sta»enti 
ix-r quanto i.guaida la desti 
nn/.ono degl, .nvcst.ment. 
progiammati a tirt-ve |x*no- 
do o sin nuovi dient a menti 
di mercato che e.-.-a deve un 
beccare, nc' memo e lungo 
Limalo, |x*r toiisolidar.-i e 
svilupparsi in modo tale da 
rendete p.K-,'1) le un ulter.o 
re, s.gn.t icativo inciemento 
deìi'occupazione 

Di partieolaie r.hevo la 
prospettiva, che e stata r 
contcrm.ua. dt [..spettare ne. 
coi so del ’77 1 tipi istmo del 
timi over e. in (mesto ami» 
to. di ricostituire anche .a 
foi/a d.rettamente produtti 
v.» i,indie grazie al r.entro 
d: alcune lavota/ioni prece 
dentemente svolte all'e.ster 
no» 

Positivo e pule lo slor 
zo nel quale l'azienda s. e 
impegnata, di cicare ì pre 
supjxist i concret. perche non 
si pio’,unglu la tendenza alla 
contrazione della manodope 
ra femminile intervenendo 
di fronte alle modif.che tee 
nologiche ni atto nel proi-fs 
so produttivo, jjerche !e lavo¬ 
ratrici possano trovare una 
nuova collcxaziyue 

I/accordo. oltre a r.chi.i 
mare (ptfste laico d. fondo, 
prevede la d'spombilita a 
ziendale a stipulare conven 
ziom con k* strutture sani- 
tare dt-gli ent: locali ix*!- g'i 
interventi d: med caia de! 
lavoro, l'ingresso dei patro 
liuti aa tabbrica. il r nuovo 
de, premio d- piodu/ione su 
mia linea d, petequa/.one 
tra le diver.-c (ategor.e de 
lavorator, che iorr,.sixinde 
pienamente alle scelte gene 
iali di pnor.ta efiettuate 
dall'intero ni(iv.:n'*nto 


Partito 


Per lunedi prossimo alle 9.30 
nella sede di vi» Alamanni 41. 
a Firenze c convocala la riunio 
nc del comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI. 


CIOMEI 

La Rosa 

(LIVORNO) 


Caffè Splendid 

Scottex casa 
Dash - Dixan 
Bio presto 
Gamma 


gr. 200 
L. 1.600 

L. 590 

L. 3.985 

L. 3.885 

L. 3.700 


Saponetta 

gno 


Palmolive 

L. 


ba 

190 


Olio Cuore Mais 
Olio soia Lara 
Margarina Orco 


L. 1.410 
L. 750 
L. 190 


10 Fiordifette Milkana 


8 formaggini 
Paese 

Dover - Kraft 
Pasta Bui'om 

Salsina Cirio 
Pelati Cirio 


Galbani 

L. 


630 

Bel 

480 

535 


gr. 500 
L. 


da 


Pelati Cirio da 


Tonno Paimera 


L. 

gr. 

L. 

*<g. 

L. 


220 

155 

500 

235 

410 


1. se. 

L. 800 


Ace barilotto L. 400 

Pentola pressione Lago- 
stina Lt. 7 L. 21.9S0 


Stock 84 
Fundador 
Whisky 100 


Pipers* 

L. 


Sambuca Molinari L. 

Vecchia Romagna E. 

L. 


2.989 

2.845 

3.5W 

2.250 

B. 

2.200 


Vecchia Romagna E. N. 

L. 2.950 


Amaro 


Ramazzotti 

L. 


Fernet Branca 
Spumante Martini 


2.090 

2.980 


Spumante 


L. 1.540 

Fonfanafredda 
L. 1.504 
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r Unità / giovedì 26 maggio 1977 
Migliaia di ettari saranno restituiti all'agricoltura 

La Regione recupererà 
i terreni abbandonati 

Approvata una legge da tutte le forze politiche democratiche * Prevede un censimento delle terre incolte e maicol¬ 
tivate e la concessione di contributi per il loro pieno utilizzo - Gli interventi di Fioravanti, Bernardini, Pucci e Rosati 



Ieri 2 ore di sciopero 


I ferrovieri 
contro 

i 

l’abbandono 
delle linee 
minori 


_ pag. il / firenze - toscana 

Al termine di un'operazione dei carabinieri 

Nel Senese arrestate 6 persone 
sospettate del rapimento Ostini 

L’industriale milanese scomparso il 31 gennaio scorso non è più tornato a casa - Per il suo ri¬ 
scatto sarebbe stata pagata una cifra che si aggira sul miliardo • Altri due arresti in Sardegna 
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FIRENZE — La Toscana (■ !n 
regione che utilizza, per ! t 
agricoltura, meno di tutte le 
altre le sue terre di pianura 
ne ha dive rat* migliaia di et 
tari incolte e insufficiente- 
mente coltivate. Questo gra¬ 
te fenomeno colpisce anche 
la rnon-aena e la cr.ni 
Coni,amen-* 1 <ent.!i,t a 

d. m.g a a d cva . 1 1 sono 
fcottratt. il. agricoltura e 
qu .vi» a ;n* 1 1 <• 'oi'irn i ’ i 

‘■l'ina I. - un lussi che non < 
pi,-, imo p- un ••••': • eri e per 
qu- 'o < h - a U"g on< h i va 
ia'o una legge appio', ata 
da: <ons.gl.er d-ri PCI. PBI. 
PEDI, PdDUP e OC — che ha 
come obett.vo il recupero d. 
quest “ terre. 

L'ojS'i a/.o.oe <*e:»o mio tei 
Fra a” uà- i :i ;1 !*• t"inp . 
piana ,>ua clivi tu.t’o un <-en 
fi.mento dei terien: abbando¬ 
ni’. o non p.en iniente u*.- 
liz/ati. successivamente la 
Regnine eiogheia hnan/.i 
m-.r pe: '«no t.pr.sfz.o 

e la loio coiti'.az.one. Il (.en¬ 
fi. m-'iito sua a’t.ili’o ir Co 
munì dopoJ.chc : co'tivatori 
d ic’*’. i lavora’ ir: s ngo'i el 
n--i>, ut. i ((ai ’oio aiu u ■ 
l'K'i’-‘ Toscano (1. Sv upno 
Ai. ( o o e Fo 'e • i <• e le Co 
iiu 1 ta montane po* ranno 
eh -'dine ni eonce.ssione .*> 
t .‘"ri- aho.nuiona'e per tot. 

I.t K-.-g.onc. .n tutti 
qui*.->’i (tb., concederà contr. 
hut. .n ionio cap.tale n<-l a 
ni.suni del 70 per cento de.- 
la spc.'.'i urnme.s.su e concor¬ 
rerà anche alla copertura di 
larga parte degù interessi per 
1 mutui agevoliti. 

La concessione de» contri 
huti e fiUlKirdinatu solo a 1 ’-» 
jjresentazione di un p ano 
colturale p'ur.ennale che non 
contraiti con gli ob.etf.v: del 
la programmaz.one regionale 
e con .1 pomo zo’Ti'e di svi¬ 
luppo agncolo nel ciso s.a 
fito*o s.ii redatto 

Con questa legge la R-^g o 
ne m’eiide dire un con-r-'n 
contributo alla so'u/nne del 
drammatico problema de.’e 
terre incolte — ha rilevato i! 
consgliere comunisti It.no 
F.o:avanti — pur nella con- 
fiopevole//a che esso non può 
essere aflrontato isol.it amen 
te da una o piu Regoli'. ma 
va .merito ne' quulro pai 
generale di una nuova stri- 
teg.a dello .sv zuppo che vii 
1 or //. rtio'o delTagncoltti¬ 
ra e renda po.i.i b.le il supe 
r.nnento delle cause di fon 
do che sono all'origine d--l 
fenomeno della sottut i.i//a 
z.one de; terreni e del loro 
Abbandono Di pro|>o.sta della 
P.eg.one — lui concliLso F.o- 
ravunt: -- a<.iuine quindi un 
grande valore sociale ed eco 
nemico in quanto stimola i 
proprietari interessati ad in¬ 
tervenire direttamente per ! 
recupero produttivo delle 
terre .ncolte e di qumle m 
s’Uf.c.entemente coltivate ed 
in secondo luogo di fornire 
possibilità di incremento prò 
dut’.vo alle imprese diretto 
co't vatnei. 

Nel d.battito sono interré, 
nut: : consiglieri demo T.stia 
n. Bernardin, e Frane», il 
pro.i.dente dc’la seconda cani 
m ..veone con.i bare, campa- 
gn-i I'.ir.o ItOfi.it: o l'a.ve.v.or.> 
a l'agr.coltu -1 .Vi.io'.mo Pur 
c Per Bcrinirchn: la logge 
rcg.ona'c corri d: dare una 
r.ipOfi’.t ’v.i' fit.ca ed aPua e 
a. problemi nel’':nteresse d: 
ur.* ette:ino recupe r o de’le 
torre 

Il provved.men’o. svoudo 
r.ifiii'voro Puooi. r.spond-- al 
la esigenza di un corretto e 
ri/.on.r.-' ut.'zzo do'.t> r.sor 
so natura .n p'.nio '.uoìo 
dc"a to'za. e d un aum-’n’o 
d • a privi li o io o <!•-’ rode! t 
to ig; eo o. un o.be-.vo che 
dov*' or-' :agg un' > n m tan¬ 
to a" 'a .eli > 'a cac •. t il 1 
sor ::: t-.r i t '■'•re,. ubb.m 
’!i i n in* 1 .’ i«> * 

t o:i-' an, iic s.j (),;•■ -i-.i: * 
c e.'.•■'moire ir ’ /.• r.. o : co.- 


cando nuovi rapporti tra enti 
locali e imprenditori. I! com¬ 
pagno Rosati, infine, ha ri¬ 
dicati» nel voto unitar.o sul a 
proposta di legge un momen¬ 
to assai significativo, che 
segue di poco la mozione vo¬ 
tata unitariamente in Parla¬ 
mento pi-r la rei".i:one d'ria 
po ’.ca agr.co’a < omunrior.a 

Il governo ha g.a vistato 
quittro leggi regionali per il 
recupero dc-.'o tene :rH'o’’e 
pur iti provn/u d: -in ni 
:e:<- nega’ io del mnst-eo 
de Agr.io.tui.i A.tic due 
leggi non sono state appro¬ 
vale Non si può — ha con- 
clti-o Rodati - attendere pe¬ 
ro la dcfin.zione di una lei’- 
sla/,ione nazionale per riso!- 
veie qu'.i'o piob’erna eri e 
qu.ndi ,nd spe.t.-yib..e che ‘a 
'l'avana forn.sca il prop: o 
contributo al movimento in 
at’o per .’ p.eno msermiento 
ilei:'agricoltura nell'economia 
del paese. 

Li promoz.one e o sv.lup- 
po della coopera/.,one a ca- 
i ittere d. munì ili’.a e senza 
fin. di speculazione hanno 
povato uni tradii/ one suite- 
m.n.c.i in un disegno d. .eg 
gè. d’.n./.a’.va d *: con.i.glic.. 
Pa.andr:. Di Paco. Marchetti 
'PCD. Rirhag... B.sagno. Bu 
t.n. iDCi, Maz.zocca iPSDIi, 
Arata (PBI) e Pa.iSig’i (PRIi 
su cui ila espicsso ix» re re u* 
nan.me la terza commissione 
permanente de! consiglio re¬ 
ggina le. La proposta di leg¬ 
ge non s' lunga all’erogaz o 
ne d: contributi a favore dei 
corniti»'» regionali delle asso 
cin/uom del movimento eoo 
perativo. ma con l'istituzione 
della consulta regionale della 
coopera/.one, 1 1 proposta vuol 
dare corpo ad un organismo 
consult'vo. che si ponga co¬ 
me momento d coordinatncn 
to degl, interventi per un 
piu razionale utilizzo delle 
risorse 


Siena > Un documento del PCI 

Unità per difendere 
l’ordine democratico 

Approvalo dal direttivo delln federazione - L'in¬ 
vito rivolto alle forze politiche, sociali e sindacali 

SIENA — I! direttivo delia Fedeiazione comunista se 
nese ha approvato un documento sull’ordine democrat 
co In t-fiio, dopo aver rilevato come da mes. e in aro 
un biuta.e attacco eversivo e terror.stivo contro le i.i'i 
tuzioni. .1 movimento ;»opolare. i partiti democratici, .-e 
r.tordi ionie anche a S.ena ». s.ano stat. attentati i 
qua.:, oltre alla pu ferma condanna, dei ciò nduire ’e 
foize di niocratiche ad una seria rifleis.one sulla nccc.s 
sit.\ di intensificare la vigilanza e la mobilitazione di 
in issa in d iesa delle istituzioni repubbi.cane. Ciò è im¬ 
portante in una città ed in una provincia con forti tra¬ 
ci/noni deii’ct ratiche ed antifasciste, rimasta fino ad ora 
a. marg n: degli atti terroristici che hanno costellato la 
strategia della tens.one 

Il direttivo si rivolge ai militanti comun.st.. ai part. 
ti costituì/ (inali, ai s.ndacati, alle organi/zaz.om giova 
nh, ferrni.mli ed antifasciste ixtrché sia sviluppata una 
avene cc.pac, di prevenire e di impedne nuovi e pai 
gravi attentai, terroristici 

Coni.tati unitari per l’ordine democ ranco s: costui! 
scono nei cornuti . nelle frazioni, nei quarferi, nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle scuole. Agli enti locali ’■! direttivo 
rivolge un invito affinché si facciano promotori di in¬ 
contri con lo forze politiche, sindacali, giovanili, social: 
c con ie stesse forze dell’ordine e si concordino misure 
per cancellare- scritte e rimuovere manifesti che offen¬ 
dono ì sentimenti democratici Chi teorizza sulla P38. 
chi va con bombe a mano e bottiglie molotov alle ma 
nifc.si.izic'n: agisce ed opera come un vero movimento 
armato e quindi deve essere condannato e isolato. 

I lavoratori e le masse popolari, di fronte alla gravi¬ 
tà ed alla qualità nuova del la t tacco, devono colla borire 
con ie forze dell’ord'ne preposte alla difesa della Repub 
biuta. Occorre ricercare fiducia nello Stato e nelle isti 
timoni - conclude il documento — e per far questo b: 
sogna dare a! paese un governo che avvi un'opera d: 
risanamento e di rinnovamento della società come coti- 
diz.one essenziale per stroncare l'evers.one e la violenza 


FIRENZE — In tutto il coni 
paramento si sono astenuti 
dal lavoro dalle ore 12 alle 
14 : ferrovieri, mentre nella 
provincia d, Firenze hanno 
scioperato ì lavoratori agri¬ 
coli. 

L'azione d; lotta dei ferro 
V’erì si è svoha a seguito di 
una ser.e nifi ut*uosa di in 
(entri con l'azienda FS Ne’ 
le due ore ì tten. sono lima 
st: bUneat: nelle stazioni dine 
tutto si è sio.to nella mas- - 
ma leuoiar.ta Mot u> centla.e 
deil'ag.tazionc e la soppies- 
.sione. da parte deli'az.enda 
FS. di numeios: « Treni ohi 
nibus », cioè ì treni merci che 
servono le linee minor.. 

A giudizio dei s.ndacat: di 
ea'esione aderent. alla CCìII. 
CIBLUIL questo fatto dati 
nega.a .1 lessino eeonomii o 
formato da numetose piccole 
e medie aziende e la popola 
zione. Inoltre, m questo modo, 
le ferrovie non contiibuiscono 
al ilequil'brio del lenitola» 
ma incentivano oggetti va nun 
te '.'ulteriore congestione de: 
centr. a piu elevato sviluppo 
e l’abbandono delle zone de 
presse. Le FS. con questa 
ulteriore decisione, tentano 
il definitivo abbandono delle 
linee minori che interessano, 
oltre il traspone merci, una 
consistente parte deH'utenza. 
in particolare pendolari. Il 
piano predisposto dall'azienda 
preannuncia infatti per il 
compartimento di Firenze 1' 
abbandono da 543 km di linea 
su un totale di 1311. pressoché 
l’intera rete minore iPonta.s 
sieve Borgo San Lorenzo, le 
linee della Toscana mendm 
naie per Siena, Chiusi. Gros 
seto e la rete minore de! lito¬ 
rale tirrenico) 

I sindacati compartimentali 
sono stati convocati a Roma 
per il 3 giugno per discutere 
i motivi alla base delio sc.o- 
pero. 


Secondo indiscrezioni trapelate dalla società 

UN TENTATIVO DELLA MONTEDiSON 
DI DIROTTARE GLI INVESTIMENTI 

Il gruppo vorrebbe concentrare a Scarlino gli impianli previsti in Calabria — Una prospettiva che va respinta 


GROSSETO — La società 
Montedison con una nuo-ti 
sortita starebbe seriamente 
valutando l'ipotesi di far sul- 
tare ('installazione di impianti 
jkt la produzione di biossido 
di titanio a Crotone, una del¬ 
le zone del meridione ira le 
piti degradate. 

La notizia e ! malata da 
una mdi.sere7. one latta dal vi 
< epre.sidente della Mon’.edison 
Alberto Grandi, uno dei candi¬ 
dati alla massima carica de! 
gruppo, il 22 aprile scorso in 
occlusione di un incontro lenii 
io alla sede milanese del 
gruppo chimico con : .situi.i 
ci e ì sindacati delia Ma¬ 
remma per esaminare :1 pia¬ 
no di una nuova discarica nel 
1 latto di mare al largo del Gi¬ 
glio. dei « tanghi rossi ■> pro¬ 
dotti a Casone d. Kcarlmo. Ta¬ 
le volontà deve essere chia¬ 
ramente contrastata m quan 
to la non realizzazione di que¬ 
st; ..isedumenti industn di nel 
Mezzogiorno significa cari e’- 
lare '.'tmpegno rii promozione 
si).uule e o, •l’.n.i/ione di cui 
noce.".tu la rettone Calabria. 
Questa •• i i .sostanza 'a pesi 
zinne della federazione .■-.:» 
<iac.de nazionale che la 
Mi nudismi non » :o .ìssoLr i 
mente «ludere con motivi di 
r Te!a >i arcneologtea . 


I lavoratori in lotta da 27 mesi 


Per l’Italbed chiesto 
l'intervento della Gepi 

Scioperi articolati all'azienda fratelli Franchi 


riSI'OIA -- Di M gr-'-or a 
d-‘ a Federa z.one pr«v. ,:ic .1 e 
u i.t«r a CGII. CISL. L’IL. 
lo I i.C ,■ : , mi.s z. v> d :.U) 
br.a del .a Ita. Bed hanno 
«i::> era ima volta, r eh osto 
Un decus.vo .ntenento de la 
GERÌ n.t. confront. dell'Ila.- 
Bed I. r tardo dola f.nan- 
7 ir.a p.iob.:on ..is.' a .ntatt: 
«:n:i: .-par. a' -catto de. a 
p opreta Po: ter., tenta an 
cor.i o”. d. .n.'Or.r.s:. anrne 
o’traver.'O r.ch e.s’e «.'.a ma- 
Kattira. :i una stuiz.or.e 
d ::.c..e che vede da 27 n-.-s; 

: !avo---.:or. .n .otta cardio a 
fu» ozono sporula:.va. mcfi 
.n atto con gl: .ng.u-:.:.- 
ca' '..cenz.anien:.. 

Di fiogreter.a CGIL. CISL. 
UIL. la FLC e :1 coiistg.-.o d: 
fnbbr.c.» hanno fatto presen¬ 
te agl: or gan.fi ni; m.n_ster.« 
n ’.e manovre da', jxidronato 
e .a ferma riposta che : la¬ 
voratori c tutte le forre so- 
c a., sono mtcuz.or.at: a da¬ 
re R.ch.odono ancne con for¬ 
za che cessi l'uso assistenz a- 
le de', denaro pubblico (é g.a 
fz 1 :,> speso c'.tca un miliar¬ 
do. soltanto per la c-i-sa in¬ 
tegrazione) o si raggiunga 
Una ( 0 1. l.islO.V' fra <ìEPI e 
vecchia proprietà, r. modo A. 
ev : t.c . , a:n,» ■•'. ) d» piai)’ 

r.iin ■:::>» de paté ino.i o .in 
B'.c’j.l.ar-.. de. ir. ic. 11 .Il .. .. 
0 strutture murano 
Di I\ .1. ,.iz di' > 1.1 ' on » e 
CGIL CISL. UIL è stata n 
T.la* 1 a corno.' tre (Oor.i. 
■Amento naz.o.'.a.e de..e 


agende ev IPOCìEPI. per 
or» 1 , ilare de..e .ti.za" ve d. 
.ofa e per tar r .-tvfare a. 
governo g. .mpegii prt-fi. 

Sempre nel settore del la¬ 
voro. al.a F F'ranch; r. 
prendono el. sc.oper.. Due 
ore filano prev .>te entro il 2-’ 

I mot:v. si ritrovano ne.a 
{■sifi.z-oiie r.egat.va tenuta du 
rar.te .a seconda g ornata d. 
trattative da' a direz one. che 
ha g.Ufit.fie-ato .1 suo r.f.uto 
ad a-zeozl.ere le r.eh.efite de: 
.avo-aton. con .e gnv: d.if.- 
co.ta. .11 cu. verserebbe 
l az onda I,» r.spOfiia d«-, .a- 
vcra'or. e dura. .< Fhintual- 
ir.en'e ad ogni r.nnovo de. 
eontiatt.. g.i mdustra.: han¬ 
no .sempre affermato d: tro¬ 
va tm in d. fi lealtà. Gl: indu¬ 
striai: neo sono certamente 
. p.u ab.!.tot. ad essere cre¬ 
duti sulla parola, perche trop 
pz volte hanno strumentaliz¬ 
zato per trame vantaggi, le 
d ff.colta r.conosc.ute dai la¬ 
voratori’ In concreto la di- 
rez.one intenderebbe blocca¬ 
re om: aumento salar.ale f: 
r.o al 1979, senza assumere 
.mpegn. su'.l'occupaz.one tv.e- 
r.c negato anche il presidio 
o-vr.iio de ’a 3G d. Boozna 
.mz.ato ne', gennaio scotsoi. 
pili.' .1 fi CUCIO Ufi-.''Uto MI 
le -cz tg orc.1utr.ve. .-u'.le sor- 
*• de. var. rep»r' . .-u’.am 
beute, fiu.l util zzaz.one della 
P'<x1u7.one .n tu::. : suo. oas 
sacg.. 


Infatti, stando sempre al 
le indiscrezioni, la ins’ulia- 
zione dei due impianti j»er la 
produzione del biossido di ti¬ 
tanio «via cloro» (non come 
avviene a Scarlino tramite 
acido solforico) a Crotone, che 
per l'inizio dcH'attività com¬ 
porterebbe l'impiego di urea 
1000 lavoratori sarebbe pre 
giudicata dalla scoi»erta. nei 
terreni dove dovrebbe sorge¬ 
re la fabbrica di una necropo¬ 
li greca. Ma stando sempre 
alle ipotesi esaminate dalla 
Montedison. dato che -areobe 
difficile trovare nell'area ciò 
toncfit' un’altra zona idonea 
sarebbe intenzione de! grup 
po ennnico realizzare ; nuo¬ 
vi impianti al Casone di Spar¬ 
lino. accanto « quelli già e.-i- 
stenti. concentrando così in 
Maremma tutta la pr.xlu/io 
ne de! biossido necessaria al 
fabbisogno nazionale Una 
realizzazione che dovrebD % 
portare ad una revisione de¬ 
gli impianti attualmente <>*.- 
--•.enti e m g'ado d* ’trodur 
re biasfiido non più itt ri ver¬ 
so acido -oliorico ma 'rami 
tc cloro 

Ora se questo nuovo pro¬ 
getto Mon'edison dovei-.- 
re. il. zi.» rii. 
vaste sarebbero le r.nercus 
firmi d: carattere polpi'o eri 
economico e soci ile Infat'.. 
occorre so*to' 1 . 1 ,-are cric pri¬ 
ma di giungere a .yua'.-ia.-i 
messa in attod: provv-'dir.ien 
t: riguardanti Io sv .!n:>.» <’el 
paese, di (’ii la eni.nua ne e 
(nm,xi::e:i'e tondamen:.»!,. 
noi; s; può agire, come -om¬ 
bra fare !i Mo.ited;.-o.i. 1 ;•)- 
ri da qu.tlfiia.si criterio pro- 
grammatorio eludendo ,».i :;e 
;i contro'. o d-'I P ir.am-'‘!’.*o e 
rie! gov erro 

Ma venendo od un g z.d,’.,'> 
seppi-e sommar.o de..'iila- 
g.nr.ento de] po'o :n-.1u-'na’e 
del Casone di Sparlino, ce 
da dire 1 he la questione noi: 
e , osi -empiici' coni' ’»':o ap 
par re Iuta"; l'im.n.auto di 
Scarlmo viene alimentato da', 
la pir.te estratta d.n'.'e azien 
de minerarie dell.» Soimine 
Ora. a quo; che c: risulta, tra 
sformare i'. processo produ't: 
vo servendosi dei «cjoro» e 
non piu de'.l'acido solforico s-, 
gmf.ca chiaramente che ie m: 
mere, già colane d.» cr;s 
pr»xiut:.va. cefi- f 'rebtsero qual 
fiia.si atti*.fa Come s: vc-ie 
quindi .1 ri;.-egiio poi.tiro de!, i 
Montc-disOn >; muove in un 1 
visione ziro* t a mente privati.': ;- 

e.» e tesa a raggiungere 
massimo d; profitto, sacr.:. 
ca.ido gl: investimenti e '.'oc 
cupazione nel Mezzogiorno. I.c 
questioni implicite in ques'.o 
piano sono vaste e ■'omple-s' 
per cu; necessita attenta v.g - 
lanza e mobilitazione de’.l tn 
toro mov.mento democratico 1 
che in Maremma m batte per ] 
una nuova politica in gradod: ' 
allargare ’.a ba.se produttiva ; 
e occupazionale. 

Un obiettivo questo che pa.' 
sa attraverso lo sviluppo la 
ut:I.z..M7ione e diversiticazione , 
produttiva delle r.sor.~e pre 1 
senti nel xitt.-isuoio. di ru: si I 
richpede il pieno e razionale i 
sfruttamento, realizzando re - j 
lo stai»:.intento del Casone gli ; 
investimenti da tenvv> -on.-or- 
dati ; 


Lo sta preparando la Provincia 

Piano per la formazione 
professionale a Livorno 


LIVORNO — La provincia d: 
D verno nell'e.serciz.io dei!e 
funz.om reg.onaii delegate in 
mater.a d. formazione pro¬ 
fessionale .sta predisponendo 
gli atti relativi alla formazio 
ne del piano d: interventi 
1977-1980 

li programma contemplerà, 
quindi, ie in.z. at’ve e l'e'.en¬ 
eo de; cor.-: professional: ri¬ 
conosciuti che saranno aper¬ 
te f.no al prossimo autunno 
con gestione d.retta o da par¬ 
te d: enti debitamente auto¬ 
rizzati a questo fine. I! con¬ 
vegno che ha per tema « for¬ 
ma/.. one professionale e <x’- 
cupaz.one g.ovanile » affron¬ 
terà anche i problemi e le 
possibilità aperte dalla legge 
l»er .1 preavv.amento ai 
•coro de; giovani recentemen¬ 
te approvata da'. Pagamen¬ 
to I .avor. .' «rt.coleranno 
.su due re.u/.oiv. introduttive: 
una dell'assefi.sore a!'...struz..o- 
ne professor Cocche.la «u 
< formaz.o.nc professionale - 
problem. - preti pel t .ve e '.'al¬ 
tra der.'asse.sfiore .ill'is'ruz.o 
ne de. Comune d. L.verno 
Edda Fàgli' su • R forma de’ 
1.» scuola, prof*fi.-.on.»'.‘A. <v- 
cupaz.one >-. 

FI' ..s’o ]• nf"r-.e.i*.» del 
l'ofifiC.-ere reg.or.a e .1 a PI 
e (U tura Lu.g. Ta.-.-.r.ir. 
mentre «enc uri'';.» .. pres.- 
rien.'e de "a P. e v r.c .» B.»rb.e 
rc> B<>:.o pre.-ni'iunc:.»*. r 
ver.’.. *em. .'pec f c. ':.» : 
qua • 

1> forni.»/.one uro fez.- ona- 
e e cvc^p.t/.cue go.ar. t 
r.ela Va. d. Corna uornar..- 


caz..oni del Comune d: P.om 
b noi. 

2 1 ;)er una nuova imposta 
z.one della ionnaz.one prò 
te.sfi.ona’e in agricoltura <c»^ 
m.in..'<•.» z.on. di Domen.co 
D.tallono aSfi-.-.ssoie al «t Pro 
v.ncia). 

3i ruolo della forma/..one 
profe.ss.onale e <Hcup.tz.one 
1 comunicazione d»*. a Federa 
/..one un.tur.a CGIL. CLSL. 
UIL di L vornoi. 

4) dmam.cu del mercato 
del ’avoro e forni.»/ or»-* prò 
fessionale icomunicazione del 
dottor Raffaello C ucci della 
umvers.tà d: P.so). 

5i riconversione mdustr.a- 
!e e occupazione giovanile 
• P.ero Mailoggi assessore del 
la Provincia d. Livorno». 

6» scuola professionale j>?r 
.1 personale a!b°rgh.ero. espe 
r.enze e problem. idoftor G.o 
vanni Fratm. sindaco d: Por- 
toferra.o) 

7 1 occupaz.one, formazio¬ 
ne profess.onale. condiz.one 
g.ovan.ie 1 interventi de: rr.o 
viment; g.ovanih'. 

3* valor, formativi e ..-tru 
z.one profe.ssionale > orote.-fior 
Lue ano Merl.m pr-'s rie rie’- 
'I TG. d. L vornoi 

9) r.convers.one proriuf.vn 
e formaz.one profe.-s o:u» .** 
una ipotes. d. lavoro idofor 
Flnr.co Taliani. so-- olozo rie.- 
.'umvers tà d: P.sa 

10 1 sv.lappo del tur.fimo e 
formaz.one degl, operator. 
•Mass.mo B.mch. a.-sessore 
nrov.r.c.a d. L.vorno». 

1D gest.er.e so'.a'e e stri» 
ment. d. indagale (Gruppo 
orov.ncia e d. stud. 01 . 


SIENA — l , n'»>pf‘r.i/.»)nc 

cong.unt.» d*. carabitre: - . 
d. Siena. Mofite! la.scone e 
Abbadia Sin Salvatore ha 
consen’.Ui d. mettere .e 
mani su alcun; de: pre.-un 
t. rapitori deH'indu.striale 
auricol'ore ni.lane.se Mar 
z.o C).s'. n. .seotnparso da a- 

s.i .a sera d-1 31 gennaio 
Agorai) e non ancora torna¬ 
to Gl. arrestati sono si*' 
Si tratta de. fruiteli. Mei 
chiorre e Bernardino Con- 
tena. Marco e Salvatore 
Moni alto. Pasquale Delogu 
e Ciriaco Zidd.» 

L'operazione de: carabi 
meri, scattata alle 4 d' no¬ 
te. ha permesso d. trovare 
tutti 1 ricerca*, nelle pro¬ 
prie ab.ta/'on: I Conten.» 
sono stati tratti ,n arresto 
ad Acqua i’endente ewe 
me a! Delogu. mentre 1 
Montalto . carabin e!'! 1: 

hanno arrestati a Caste! 
laz/ara e io Z.dda a Rad. 
cofani S.a Conter» 1 'il" 
lo Z.dda e .1 Delogu sono 
di or.gine .sarda, mentre ; 
Montalto provengono dal!» 
Sicilia A quest. .s"i sono 
da agg.tingere gli altri dm* 
arrese d: padre e figlio So 
ru. effettuati in Sardegna; 

1 due sono accusati d: ri¬ 
cettazione in quanto sono 
stati trovati m possesso di 
banconote provenienti pro¬ 
prio dal rapimento Ostini 
Con tutta probab.l.ta ! sei 
arrestai, d; ter; notte fa”**- 
vano pane d: quella fumo 
sa «gang de. sequestr. 
che ha operato finora ne! 
centro Ita!.,» e specialmen¬ 
te in Toscana 

In precedenza, in o**a- 
sìone d: un'altra retata de: 
carahtmer. eremo .s’it. 
tra!’, in irre.s’o altri due 
prestiti’, compite» de» se 
P.rrone e D" Murtaì rtn 
chuisi r.spettivament" ne: 
career; d: Montepulc.uno e 
d: Roma. Non si sa ancora 
quale ruolo : Montal’o. 
Conten». il D-'logu e lo 
Zidd 1 abh.ano rive.st’to nel 
rapimento Osi in. 

A detta de! procuratore 
della Repubblica di Monte¬ 
pulciano dottor Livido po 
Irebbe trattarsi anche d: 
pesci grossi, ma non s; han¬ 
no ancor.» le esatte dimmi 
sioni delle - d.ramaz.ion: • 
della gang 

L indu-tral-' - igr.'-oltur** 
m.lanes" M irz o O.'* n ven¬ 
ne rap.’o nt'i pres-u della 
az.etici.» agricola d; .nia prò 
pr.eta -*■ Arni iti-ilo • v • no 
a San Ca.'C.ano Bagni d.» 
alcuni individu. <*he la se¬ 
ra del 31 genn i.o scorso, 
mentre stava r.ncas nulo, 
lo caricarono a forza st 
una m.iivh na II r.'-.r’o 
che e stato pagato per i 1 
Lberazione di Ostini il 2! 
febbri.o scorso dovrebbe 
aggirarsi intorno il mil:.»- 
do. ma ancori deli'.n.In¬ 
silale milanese non si han¬ 
no tio’iz e In’n.n'o su. mu¬ 
ri d. urta la proviti •..» d: 
Sena e ippirso di tempo 
un man.Busto fa'to com¬ 
porre da un gruppo d. fa 
colfos. am. •. d*’.: Osi.;*.' ■'»•■ 
hanno messo a dispostelo 
ne d: eh: «apra forti.re in¬ 
dicazioni su! rap.mento, 
una forte somma par. a 
diverse confina..» d. m.- 
lioni. Il den »ro e st i*o mes¬ 
so a d.spOfi.z;on-' dell'avvo¬ 
cato m : a n-se Pecorella 

Pur’roppo -ni: 1 sorte d-*l- 
rmdustr.aie agricoì'ore m: 
lanose gravitano moit; in 
terrogat.v: e non si e.sciu 
de che po'r-'-bbe aver fa'to 
la stessa fino de! ''on’" D- - * 
Sayons 

Slan matto "he s alzano 
! veli su qa-'s'a orma, f »- 
ni.serata * gang de. sard. ' 
vengono s-'mpre pm all.» lu¬ 
ce : legami fra !•* banrl** 
d: maivven*: che s: n 1 - 
scondoiio Ali: mo:i" d-.*'..a 
Calvan.» e fra quell, eh** 
operano a c »v»Ho fra !•* 
provmcie d. S en.» •' Gros¬ 
seto e d-'l I.»7.o 

Sandro Rossi 


Ca^nion contro un muro 

^ • | ttr **h* f . , wt t —y,*bT7 > bf7Tv» ** 

uccide tre persone 


g. b. 


Incontro 
per la 
viabilità 
in Valdicecina 

FIRENZE -- L .ifi.it. sfiO.v r«- 
g.or.u.f e.: ,»>or. puoi (. D. 
no Raug . ha r.ce. Jto una 
de.c'gr.z.o.ie conip-s-'.ii da. pre 
.'.dt r.te de. a con»un.ta rr.or. 
tana Va! d: Ccc.n.t. da. s.n- 
dac. a. Vo.ierra, Ccc.r»a, R.» 
parbel.rt. Poma rance e C ì.-te. 
nuovo Va. d. Cec.na da. rap- 
presentam. dc.!c forze po.. 

t.c he .oca.: 

M no Ne..., pres.dente de’, a 
cornai».:a montana, h.» tipo 
.-to a nome de..» de eziz.one 
.» graie s.iuaz-one .n < a. ver- 
fi.i la \..tb.lita del.;» zona per 
quanto . 1 » part.co.tre s. r.fe- 
r.Fce «..e strade stata., n 69. 
439. 439b.5 e 329. 


LIVORNO — U*. g'.ii .ss rr.fi» 
.nv-dente sir.id.» , h.i ?-- rr..- 
r.ato .a morte :v. prc.s.-. d. 
p.azza XX Set'emorc. uno 
de. p.u pop» ofi .■) :.i.i tri 
d-'..u c.tta ur. ,.imo 1 sf.g 
g.lo a! c«ir.trii..c. de co.ina 

vc.ne h.v fi<a:.iv, .,'0 virerò 

.. maro tre p-.-rsii» d :c 1 - 
fi.i.T. ** a propr »-'.»r .1 de 
nego.’.o d. fo'o ’( Unirn-rto -, 
a. n.mero 2v a. v. a Gran» 

fiv. > 

D* v .t*:me "ino i • oncig: 
W.i.ier Crcs’ ,1 ss r.r ed 
Fi..a Lu(her,»n.. a.t. n'e.s.- » d. 
V» ano., ab t.cit. a. .1 SI d. 
• .a Mr,:t.i.;.i .ve...» a. 

luogo dorè ha-.r.i, trcc..»*.» .a 
morte 1 e Luana Biron;.. 
proprie'ar.a de! negoz.o I-, 
Baroni, tasi.a un f.zc.o ri. 
ur.d.ci a.::;, dopo aver p r 
liuto .i.v.u. ano fa .. mar.- 
ta per un.» grate m.».at:..i 
Anche l'v.it '•.» aria za.da 
de' camion, una motrice tar 
gflta S.».-*ar. 12AA.B0. ah 'a 

neri.» siCfifii» strada Afono 
P,.1 f. 43 anni, auto!r.t.sp'fa 


'•'•'e ;>-r • (■'*'■ 0 ••r' C. • o ' 
‘•■I .V r.' .1 r> ’ 1 V» » * rt ’T.<*Ì 

f • a (i: i.r. 

M. .. 1 1 ., > * 1 ».. .'m i. '!•» 

>t • Ah 1 R .* r.t » t vi 1 . . . * z 
z o d f.*' 

p . !>*». . *0 .. p.«t ..1 r* 

p K<>rr. ì. 

c-, ;> d r.> . : * * r~o 

V .1^.1 

I, .de”-. .-fi » 

ie 18.30. n» a. i'u .»..» a.r.a- 
ru.c.t .rnpru* ».m. ^ or. *. .t 

07 ì * A .<* 7Z \ ' x 

pr. a» b.. r.» r.t' a v. c » >. .1 • - 
e.v‘ ■..» .é.'H'ita d, . n.t-zzo 
Nos'U.r *.no d. f:> na'a e 
fi'a’.o trova', 1 . :r.*-.'.tr-* . u-'z» 
vo.itro ri n. irò. , n-* ha ari 
vocato la T.or,* de e rre cer¬ 
io ne ,• fita '0 tanto vo f.r<» 
da c.t!.ut*zz...r-- s-*r. ma-:, t- 

c iPìdo,’. ** n: j rii 

la .r.c.de r.t 1 * .',i’o 

scene ri ri pera.- cr.e , d. 
ravaprica» ed un» mare- 
Mone do.oroi.» e d.ffu«» 
rap.damente . 1 » tutta !a c.t 
:à 


Unanime richiesta della gente di San Gimignano 

Un carcere più sicuro 
per città e detenuti 

Un giovane era stato assassinato giorni fa, probabilmente da più per¬ 
sone - L’omicidio è avvenuto il giorno dopo un pestaggio: vendetta? 



L’ingresso del carcere di Snn Gimignano presidiato dagli agenti dopo la spara¬ 
toria che avvenne nell'ottobre del '75. Ancora oggi il penitenziario è purtroppo 
protagonista di piavi episodi di cronaca 


Dal nostro inviato 

.s\\ <;i\n<;\ wo 

-, P< In* 'n ' lo ii.uno 'io 

( '«»' l',|hV (Olile imi 

i .ni; Iena. Homi Con’.. !a 
:,iga//,i d: Davide Culi',- 
r. li ili U nulo uvi !'(> 1 oi 

p d: panie: aulii K' ,ur. 
s x* 1 .1 S m ( 1 mign.i'io .is 
s .*ui- agi a in p.i", ni. 
;> : : .u d,’., n;i * 1 ., ma 

\o 1.1 ! s >og i/zo 

! >.i\ rie g ,u e nmo 1 ),!, . 
a » » ).t<> 11 an .c-.zao.o -u 
un ufi tio (ieri o-tv da 1 *' do 
ve uni I, .11 (HinviTiugì,) ar- 
. \ •! .I.'.ld .1' \ , 1.1 I >, n‘ • 
t.vi rie, meri ,» dottor Ho 
ma'io non vai', ro ;» mi.. 1 
i ’n ferì o ;i, ,ninnato I ’ >" 
se : ti ovato da in c iceh a ,» 
o un , ri < 1 e f 1 > e. .1 
\, v i ; 1 ai >'o il 1 uui, 

R*>-.i gli aec.ir» /z,i 1 o- 
so ri.) ( ti.a:n»i. g : sa sur 
fa u uiK o a, "011 p ima*. 
; u.i •) 11 ! » ' '11 . g . i 1 

s ,, > ■) , m. «i *1 ; 1 

r- si'... gl .t:n • . g'. iiiftr- 
iti * \ \ \ v r * 1 *•• * * i. it..♦»* i’*! 

I. 

Disperazione 
c rabbia 

I ricoverati rieli'osiH'ri.iie 
guardano queste doni’.»* e 
que.'ti uomi.T. taf ve.-li 
t; d, n, ro (ile ariano la 
èco dispera/.»)*.* e rabiiia 
S,' ’o r:;»irl.ino .1 Ari) i.s 
dove Dav.de era nato vci- 
t due anni f*.i 
(’ e alleile una oriti 1 (i. 

f.«»r.. L'hanno ,m:a* i : de¬ 
li triti e gli ag, nt: d. < f'i 
dia (i,i • .inerti teafo ,1. 
o 1 , -'o r Mvo ei).strilo d. 
\ :«>'., nza 1 i.> .a turbato la 
;vi:>)!a/',»:ie d-'lla qo eia e 
a.’.t i -a ( ittadma i '»a*i (» - 
ni gl) 11 ') Pop. .1 • ■ :g . .1 
r vo.ta delr • • > ai 

< IT' • “• "o;'. - - DUI 

v- ' r .> grav 1 • •).i‘k!>. ,:n 
il*..' "• non er.m., m.ifi, .,f 
li 'i n : ‘ -1 t» 'i':-- < «>u.e 

la r •*'•< del!' i * rr.o del!’,»”. 

* -i f: landò *>!' .n: 'iti' n V;. 

. 1 -,r, ria a. f m: ti,'.rialt'io'. 

ai)b.tnri<)narorn ad ,vt. 
e \ n/i distr iggei, io 
t i">) quarzo vantava vi; 
to -rat: ) 

I uro 1 ) - mi ri ‘i c *•*• « ”e 

1 s. . ) (, 1 r • 1 1 

i-'.i n ir'- ‘ • • 

■ " » • r. -, :•"•••'- 
' 1 , .h r > •) <■ •* r : • 

•*.>>. ìz •in--. - n 1- :)■• 

, • ".i- •! .. •'•."i- r » zi' 

‘■1 ■. » 'ri ! ' r.: /• < .1 1 . f . 

* \* n s .1 ** • 1 co * r 1 r. — 1 - 

,, . - ; ,1 • *i 1 • > v . .ig* * 

_ M ine: - , 

. • .ir,, .*•■ r, . » ■ «n.i 

: , . -' 1*1 * S-- re ’ .a 

/ oia r . 1 < "a e >'r . 
ct’*n.t 

\gg .: ig, • c S< (».m.- 
*1 1 1 -«ijv) . T" 


4 - 1 . * r. 1 / r. ì 


»i. s :,i L.or < l 

A .* < * ‘ V Gl M t U »* i • U 1 1 

! * . iA .1 ij . ...«•!• '••*,(». *r* * 
»-* * .t .1 s Z i.l/ \ -. I » 


«arsele ili San (ìiniignano. 
un aulì»o convento n.ulat 
t'i’o (lini*.» cirv a 200 dote 
n v. , on un organao ,li una 
, nq lant uà ri. guardie. 
Balza sub.lo agli occhi rii 
"limerò insili fic.eiitc del 
jH'rsoti.ile rii l'U't'xiia. Si* 
s , «m-irii "a gl: agenti i ile 
svolgono att*v ’.i negli uf- 
1 • 1 . qu. M . ■),- sono n li 
, . ’iz.i *i m.il.it;. in t .li.» 
iss.i'tigu 1 11 ti riormente 

\r i i 1 . ri.iOi,'tVo (ietemi 
ti sono affidati .1 fiochi 
nomali 

\n» h" gl. agenti m -, 11 
tono ri, 1 1 <a Ki- « \,ai si 

vede p.ù la fnriiiglia. 1 no- 
fi'ri f gli quasi non e. 10- 
no'CCAio * dice uri .sottuffi- 
1 ìale Svolgono turn> dopiti. 
-• a’Vi e aria l.m del 
m 'se nonostante le ore <h 
.'tvaorii.n.ir.o 1 1 b' 1 '’o Da¬ 
ga è sempre ugual- I! <li- 
re’tore <i: San (ìitmg-iano. 

AI ,11 s,*| .1 e ni -» rv 1 
/ <i orafi .mn nt> v i'n’;q.i<tt 
tro.e -il v, n' , qua , t*'o I 
no.tic. ga Inumo <i r f dato 
.inzu'' la dire/ one de! 1 a" 

», > i' d Pisto.a 

Non ri, vi q 1 uri ni, r.tv 

g * f it’.l I >., Il,'SS 111') 

hi ; vinto vedere !'as>as- 
n. 1 d. Dav id, C'iriv'i \! 
motvu n‘o «ie ‘ri*. cm< uz o 
n< . la ijf ni .1 e -*■< o"ii.l -, - 
/ one , -.in'> a*'* u >'.• a duo 
a", ut: K data la u'r».' a 
z.one (ielle ceri, e -Mio mi 

g.<> o da rago/zi aggredir, 
1 ! Curri*!.. Irini bietta a 
P'.Tta (idi 'Osftufo ()ro 11 
ratore <i, Siena Romei, ma 
d.iivato dal pretore di Pog- 
g.tHin'i che ieri rnattfia ha 
avuto un lungo colloquio 
, ,)•'. rii dottor Morsello, .noti 
ria -.ompiuto no’fvol: ;»,i, 
.n avanti rdent.L- 

■ .ir-' l'i'-d'Mno (<) gli as 

1 ri*'l g.ovane C'ur 
r* i. 1) -olio 'e ;;>)’.( 

, ne vtiigic'.o avanzate' lt 
e’ie 'I tra’*: di •,!■’.» • ( »•; 
darr.i » d»t r« : ita dai. ,' 
s'ef.o <ia eleni* rt (‘".e 
< ontenrioro ri dr! 

.«ì nros* tu/ o;,t , de..a ina 
.av ta. 2) ette 'io stato ik - 
(.-•I Aoj» la l.te avvenuta 
’>a,i-ii tic! corso della qua¬ 
le un de *#ti uto rimale fe 
reo Que-t'alfnr.a ipotesi è 
quella che trova nu:z ore 

• t‘-<: * * 1 t" t g’i nqu r.n’ 

1) nqy u/.or.e d 

l ri ;o , s » f,* .s’.*za 

a M ..!>) iove 
g-'V.e., -*ì"(l.» .l'e Va h. 1/7 

• ! ni )'. )•> (i,'l a 

• ’c girvi 1 zi (| .ri' re 
.-il. d. Fra- 

!•-;•> T »r ’. o 

Misterioso 

ferimento 

l », -t.i'e. it.l -Mt*» , ,K. 
oauua'o a (.r.f|.ic ai.ni. hi 
v aio ria ) D,m gnu no , ra 
.- c.to .1 18 gennaio -cor», 

:> r ni.» l.i ì. ufo 

g or:,: Aia non » , ra r» 


inetta Non r*te!i uiolf. 
pa rtgcol.i!! sulla spara’o 
1 a ,:i , m era rimasto , o >1 
volto e clic invece «osta 
la vita a un .mio alili, o. 
(ìioeondo Calici Ino , h, 
gravitava nel ra, k. t di'» 
1.1 prostunzione. Ev»,li ut* 
niente .ivev a prefe: io 
1 etrt.ire .11 1 urei tv. ;i'r 
evitare ga.i, muggini i 

QlIIIHÌi n en'e ,1. •> u .rii 
< i,e t ne ( 'ur: fa - .1 *>' .to 
, , ondanti.ito v ;h-i> he 
jH'Vt» troppe CO'C. Semndo 
g.. ziqiure.il 1 ri, g ovan* 
non può e"tre sfilo ,1 
1 ',) da una fiO.a [h .'so- , 
Alo’to probabilment- . *1 

tono. Cutreli e stato t, 
mito termo e l’ana"., 1 " .•> 
ila coip to roti una ’ e' 
lato pi,, -a e m • *i 1 • 
Qui .sto v ali an. tu n> ». , < - 
tonda i;>o!csi. 

Occorre allo- a 
re due entsod; p*. . I, u* 
Sab'Po .Io ulna V»h,'. 30 
anni, detto .! , \ alai ì) ». 
ha a -» ■ ner .tv ,-r r v • ’ ,'o 
.1 la (vi zo : notili dei cotti 
_»' < i di una gang »nt,*t n , 
/'ornile d; trafficanti di 
ri' og.i »’ toghe I.l v fi ’ll 
.» , ati'ios; t'in ai tri»,» 

d; lin/uolo. Abl);is sapeva 
d. i s.s, >e stato ' ci) i.mn.i 
■o a morte ». 0 ìalcr.e t« ni 
»>» fa t r.i s*.,;.i ,, ;,, > z e » 


Suicidio 
in cella 


1,\ 1 

;> r 

.-c.to .: 18 

gennaio 

Zn <!■ 

2 .. t 

:> r :71.1 I 

.{ * *»/ l 




j or:,: Ala 

no-) - 


it* > «a 

in 

ptVM » 

I ;n 


- : 

. l 1 

*1. TV TiA > 

>irt* r 

1 

). m.t : 

[ r* > 

<■ N r. r L"< 

-i*** <> 

ii* 

•/ « 

;n 

t » * <i« ! l «j 

7t . 

fri 


« *, 

in li»* <\ 1 *-* 

'•*r< > 

* 


to < . ; » t *s 11 »ivi*.o una N 

**.t<ì d <\ a ! a ► o I) >- 

m «Ki< .V' \ lo p.t »»►*’. »•*! 
'« # t r,j om s.Uti #a 


La dire/.onc del ear- ere 
aveva deciso il suo traste 
r.minto, ma il hbarc-e ti 
era gettato m ginocchio 

ong.ur<»ndo ! d rettore di 
non e.i't r«* nvsto ne a 
F’:'.». ne a (»t*nova P-r 
t he* ’ 

«Ah vog'.ioU') u».. (!• re. 
tu o p.nire è g:a stato >ie- 
, ,-o a Ite rut i. Abbai ri¬ 
mase a San (i.m.g.nuno 
ma ; mio, nervi hanno ,-e 
unto ,- -apcndo #.i«* pr.rna 
0 ;*>; sarebbe 'tato u-c - - 
.so. c abato s: to!s<. la v fa 

Lmif-di scorso arr.va 
Francesco A'eiardo. 38 an 
ni. un « guap{>, » na;>'ò - 
tano di Torre del Greco, 
p croio ma forte come un 
‘oro S- condo q ian*o è -*a 
t*, r;fer:*o \’<*.ardo <i-a'i 

* .ri "1 <i ìmrnirs: F. m 
« 'laro . c t. rea -i far va 

< re !a .'Un forza. A . -..»• -o 
. c.iff.iPo (ia ur. 1 (j., i.d"« 

* a d. dett i il. e \r '’O 
At.v.i .»: pr- « . ’• » -<> 1 <o 
1 •■:) ri. volto p.- :,<) 1 ', i z 

,:.‘ - 1 ! torace hi n rr.e'o*#' 
fi—Zt (ì'.itm.i da t.-g' o 

Race* «ita e : 1 -• è ta’a 
ni venri«tia ;>zr»:.é ne! 
i ("(ire <ii I. :< 1 a dove , rn 
r.r-c i ito = : oir»-' a. v 
'tagg.o d una gaurd'a 
Non fa : nom: d. coloro 
i !)•• !o hanno pe-’ato. Mi 
li: ». conosce e fi», cri. 
s'm 1 . 

Io» morte d» Curri-... rv 
treorie cs-ere la con e 
g .jet»z .1 ri quel pcftagg.o. 
Ala per :! nvmento l'a-„is 
-':.o (o cu ass.ls'.n:, del 
g.ovane '.irri,) non uà an 

torà 11 volto. 

Giorgio Sgherri 
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pag. 12 / fiE*@nze-toscana 

Prima che venga costruita la diga di Montedoglio ì 

Un intero abitato 
si sposta cento ! 
metri più avanti | 

i 

Si tratta della frazione « Madonnuccia » - Il problema degli alloggi per colo- ; 
ro che non potranno usufruire deirindennizzo per gli espropri - Attorno al la- i 
go la temperatura si abbasserà di 2 gradi — La mobilitazione generale i 


l’Unità / giovedì 26 maggio 1977 



Li (o.iti 1 / one d<-; iì d.g.» 
do. MonUriog .»>, rappiz.-enta 
un fiiitu di grande n ■■co 
noni.co mx- ab- ,- p.oclu'tivo 
non .-o.o per .'a/ra o.’tua 
I ai sto merr.tn .-ino de' o 
o.spropi .o. <ie n'.o: ■..-(•! a a 
temi). .- 1 u e.is.v o Ite 17u 1 i 
m.^lie co.-,t.tu..-a e un .nterv -ri¬ 
to massici-.o «u 1 'cwji» ile 
rin.sediarnento umano pe: .a 
panda a/one de..e a;-.'..ta 
produtt.-.e (■ de a- ..!• i/e n 
.s.stema/ioni alternativo, e 
uno sioi/o clic ila (onvoito 
insieme comuni d. R evi- 
Santo Stelano e Huii.sepo ero 
lo comunità montana. !•» Pro 
v.iu-.a, la Regnine e tilt.ma 
niente .1 m.insterò de. 'atur. 
Pubbhc. oltre < he .'ente r:.- 
ga/ione Val di Oh.ana e le 
loi/e polii a lte 

Il lago che s. Ionia • a .a- la 
zona saia tale da to.i.-cnt :e 
i'ablxssamento de..a tempe 
ratura locale d. 2 gnidi e i 
terroni limitrofi aequ.steian 
no .i significato di un ap 
petitoso boccone per gli spe 
culator. ancor prima che per 
1 turisti 

lu» rnob.hta/.ione denioc ra 
ta a e popolare si e ralforzata 
per la problematicità dello 
esproprio. La legge di Napoli 
i.sale al secolo scorso 
ed è quella che sul tema es 
senziale deH’espropr.o coni, 
nua ad operare sia ai virtù 
delia sua suseett.b. t.i a .n 
terpreta/ioni «e astiche,) sut 
per rinademp.en/o log.siati 
va dei govern. demoenstian. 
sul regnile de, suoi.. Una lag 
pe che e servita (piasi sempre 
a i.mpmguare le tasi-h** degù 
speculatori e de. propr.etjr: 
«."-nte rischici ehi)-.- d d. 
Vi mare uno strumento pini 
t vo ne. controlli, de. lavo!a 
tor esproprait: de.la casa e 
de me//, <1; ’avoro senza re 
pei.meli: con la po.ss.bàita 
d: trovarne a.tri con cu. vive 
re D .spendere una comunità 
con un lag.io traum.it co e 
v oleato della fitta rete di re 
la/ion: che questa popoiazio 
no ha con :! terntor.o. sarei) 
Ix* stato u contrario de'.'.'es.t,- 
taz one delle corrette lela/.o 
ili d: lavoro e d: produtt.v.ta 
riie invece si vuole instaura 
re co! terr.tor.o ste.-.-o 

Lo stesso movimento d. 


Enlto il 19 marzo del 197S dovrebbe essere portala a termine ' 
la costruzione dell'avandiga del Montedoglio. Successivamente potranno , 
avere inizio i lavori della vera e propria diga clic dovrebbe essere in 
grado di trattenere circa 170 milioni di metri cubi d'acqua un lago di 
rispettcvoli dimensioni. Si tratta di un'opera che inciderà profonda¬ 
mente sull'assetto economico di intere province ma in particolare sulla 1 
economia della Val di Chiana che potrà esaltare, a irrigazione avve¬ 
nuta, la sua potenziatila agricola e soprattutto zootecnica. Accanto al- , 
robbicttivo dell'irrigazione tale di per se da far pensare al raddoppio 
e al Iriplicaniento di alcune produzioni occorre valutare positivamente I 
gli clfetti che questa opera avra sull'occupazione: si calcola che l'inve¬ 
stimento complessivo si aggirerà sui cento miliardi e che produrrà , 
sull'intera regione interessata condizioni di lavoro aggiuntivo per , un 
migliaio di persone per un arco di tempo di S anni. 


Ditti ( IH- ile ..t .a (1. Cll all.» 
h.i ai i (impaginilo ! Ente lrr: j 
g.iz.oiit- Idi (1.ili.» sua n.-t.-c j 
ta Ti ami fa a..o .-cono d. 
incalzai lo nei .dio, do’.eri, ap : 
pillilo iri.ga'c. .s e novale) a ! 
Lance d. quc.st'a.tn, imiv, ( 
mento per ia (-qua '..tana 
/.one de. .avoio e del .e ab. , 
ta/.on eh«* -i vono a vivere i 
e piocl'tin- Non a ca.so all [ 


E' emei.-.o ben pu-.do io 
i munciue .1 r.conosc.mento, da 
I ]i.titf <h .» popola/ n’ie, (1 •- 
( .'.mpegno che le vaile arnia. 

| n.hira/..oii; pubbliche mimo 
! prò!u.->o per r.n-r,aie con 
i l'Ente lina ha.se di altera Eer 
, ma e determinante e risulta*a 
j esse:e .a pos./.one tinaie 
' niente un.tana del pamto co- 
1 nninist.i. teaa a con.iegu.re r. 


que.it u t ino mov.mento , au.tat: giu.iti ma concreti 


. ,i. e .vontrato non tanto < on 
i (piea i che pilo sembrale ,'ov 
1 v.a controparte. .'Ente Val 
i D. Cmana. ma ion la menta 
I I ta e-traneità dalla realtà ol 
; tre che dal.e deb.te .sp.ra/.o- 
1 ni co.st.tu/..,mah del loro Isti 
| tuto e della Legge, con 'a 
menta,.ta conti ulditoiinmen 
I te elIn,ent*.sta e pragmatica 


la garanzia de! proseguimento 
dei lavori. 

Que.it. giudizi sono ciner.i. 
r.petutamente da unVtssem 
blea promozz-.t dalla locale se¬ 
zione comunista e che ha i ac¬ 
colto intorno al nostro pari.- 
to la quasi total.tà della po 
posizione della sez.one, alla 
presenza dei compagni de! 


ma sOit.in/.alinente burocra- i movimento contadino, deg 


! tira d. alcun fun/’on.tr. del 
I l'Ente 

■ Li popola/.one del.u « M,i- 
d mnucc.a „ ha compreso ilici- 
I to presto che solo attraverso 
l'un.ta tenace degli abitali 
! t.. de..e tozze politiche, de¬ 
gù animili,strator, a var.o 
j 1.vello e il confronto su. prò 
| cedimenti e !** tinalità da 
, applicare della legge ..iviebbe 
, fatto pi e. a ere un equo or. te 
! r.o di e.-piopr.o II Comitato 
1 popolare de.la fru/.one. co 
st.tu toi. come .nter.ocutoiv* 

| deH'Ente Va' d: Chiana e 


i «mmin.strator. e de. dirigen ' 
1 ti di zona e della federazione, j 
[ Risultano orma, acquisite le - 
' coiuhzioni essenzia'i per .1 , 
I traslernnento delle att.v.ta • 
i urt.g.anal. e di p.eco.e indù I 
str.e li localizzate ne.l * aree . 
, previste da: PRO d: Sun Se 
polcro e di Pieve Santo Ste | 
Lino. Coltivatori dnett. e i 
| mezzadri scoveranno .nden- 
I ni/.z: tali da consoni.re loro i 
j d. continuare l'attiv.ta agri ' 
j cola -altrove. 

I Per le c«i.ìe sono emerse le . 


avuto | maggior: diflicolta e ccn.s.de- 


.! mento d- arginare ogni di¬ 
visione pregiuc!;/.,a!e. anche 
se tentai:v. d. strumentali/ 
/azione e. sono stati da parte 
d. eh. avevi interesse ad esa¬ 
sperare gl, animi, a fare un 
polverone intorno a problemi 
diversi tra loro, a generali/ 
/ore gli attacchi anche verso 
.a Reg.one e gl. enti loca'.:, 
non si sa bene per quali re 
spoiisabil.ta 


rato che il prezzo di espro¬ 
prio non è tale da garantire 
completamente l'edificazione 
di nuove abitazioni e stata 
impostata una battaglia non 
tanto per la capitai.//azione 
degli edifici quanto per il di¬ 
ritto alia casa. A questo sco¬ 
po è emersa la richiesta che 
la fiaz.one conservi la sua 
Ls.onotn.a unitaria e venga 
r.costru.ta .n loca'ità « Pog- 


' gio.o ». appena !uo r . de. Ixi 
1 c no de. lutino ir.a-o A ga 

■ ian/.-i d: una (ont mi ta d m 

, uni de..‘oper.r.o’v p.tbo.. o 
1 s. e r.ch est») d: da: .ungo. .n 
. s.c-ine a'..e opt : az oli d espro 
i prò a.la (Oitruz on*- d 20 a 
I .ogg IACP L'odi*-" vo <- d. 

and uè .monito a labi) sogno 
, d <h t:a .<• pr me in e .»■ 

' le.itant. !am <g a- da ev.»« naie. 

pr.ni. tra tutt g mqu Ini ni 
| a!! t'o. non d..spore* d in, z 
I z e d. s sterna '.un. a tema 
t.\e 

; La R» g olle Th-i.ii’i p.l: Il 
una stanzone u zia-., r- 
| strettezze 1 n-iir ai < e 

I fatta alte:piote, pe: bacia 
i deg.. a.ises-or Piu. < Po 
> n.. .n ai.on-.*.-. a p u : p* -e 

• (on g.. amm n.itiatoi . de •> 

obe'.t.vo d. !-pe|- le <•".*.<) <* 

■ pross.me settimane ,i q-ie.-'o 

i f.ne. -100 tu_on. .umili/ tufo 

! facendo un'indagine urc.i.-o :. 
i coinpeti*nt * Min.stero de. la 

I vor: pubb..c. 

i Sono comunque prev.ste so 
i iu/ion. trans.tor.e d: s sterna 
zoili .n est.-e r.adattate o d. 

! proprietà degl: ent ’o<-a' 

1 Molte ombre che si erano 
! addensate, anche art.f.tial- 
i mente su' fatino dei:' rr g i 

■ /..one della Va', d. Cii.ana 
: Are*aia e senese s. stanno 
I qu.rnl. d.radanclo L'.n z.at.va 
| popolare contimi-i pero ad 

illesi./«ire .! governo e l'En'e 
i Val ci: Ch.ana perche ve*ig i 
' no st in/.at. . capita.■ e e. 

' s. prepar. per la calia.zza 

■ /.Olle sUvce.is va a la U ! ma 

• /.ont* della cinga, prev.s -1 fra 
' 5 aitili nella Val T.bei.na e 
| intorno alla popi.. i/;o:i ■ eie’ 

Maiitedogl.o neve alleo.a sv. 
j luppai.it un'amp.a un.ta fra 
! > coniponent. poi.tche pi,,io 
lar. allo scopo ci. conf*rm-arc 

• una t-o.ic.en/a aperta agl. m- 
; tere.is: generai: e una netta 

1 distinzione degl, interessi del- 
] 'a proprietà assenteista, 
j Perciò quest'unità e solida- 
, rietà de: lavoratori sarà ch.a- 


La legge di fronte alla difficile fase dell'attuazione pratica 

Lavoro, non assistenza ai giovani 

i 

i I miliardi ci sono, si tratta di tradurli in occupazione produttiva evitando i I pericolo di creare una serie di « fasce protette » * L'ente locale e la Re¬ 
gione come punti di riferimento - Necessaria un'iniziativa unitaria delle masse giovanili e dei lavoralori • Alcune esperienze maturate a Firenze 


‘ FIRENZE - Superalo lo J 
s( ug .o d.ff.cilc del.‘.tei p.i.- 
l 'annotare *e stata appinza i 
1 'a :ecentenuote alia Carnata . 

dalla cornili..-i.coe .avo.o a , 

I la: ghiiiima maggioranza t 'a | 

| legge .va! pieavvlamento a! 1 
1 lavoro <* la iorma/ione prò f 
1 feìì.coa.e dei giovani, cifra - 
j oia .il una ia.it* allietiamo j 
' delicata, ciucila deirattua/io- ; 
| ih- Agli enti loca!;, alle Ite- 1 
g.oni. alle forze politiche. 1 
i sociali e sindaca.i. tuie or- [ 
; ganiz/a/iom di categoria, a. • 
| movimcnt. g.ovanili. tocca j 
i :i compito ci: traduiic : t.vn i 
- ta articoli del provvediiiKUto | 
' .n mccvaniiin. e strumenti < 

• incisivi sulla realta, di la.- ! 
1 il che <iue.it:. pur inanLmu ' 
i do un • •«/attere iti.i.uci.na j 

• :"o. riio!lt*\.no a.unno ni I 

ì parte uu .situazione grave 

, Munte det .*.-.<)! ala. -.nza 1 
1 

, creare una ulterioie i.tic.a - 
] i, p.o'etta >■ o a'.menta.e ci j 
, >;<rs..n. an.iteii/.ialut.ciie | 
! lai legge stanzia, per il pe- • 
1 nodo di t:e anni. l.OSO ini- j 
' bardi, interesserà circa mez j 
zo mihene d: giovani, don- 
■ ne. laureati e diplomati dai 
, la a: 29 anni e prevede due 

i t il): rii coni latto- 0 *v- ilio 


io 11 prò*. \ ed.mento coni 
p. olile po. una muntati za 
diife-niz.ata a seemeia de: 
setto.: piodutt v: laiug.an.t 
>o .u'.c.iitii.i servi/.: d. 


mata (incile a vigilare sulle i tipi di contlatto: i! pruno 
«calate» dogi: .spoculator; e i (contratto di formazione) a 


ad isolare : tentativi d: taci 
le guadagno che potrebbero 
veriticar.s. sotto la pioggia 
de. miliardi .nvestit.. 

Marino Botti 


d: taci tempo determinato c 12 mesi 
irebbero ; mn ripetibili>. incentiva la 
pioggia i a.isun/icne di 2 giovani ogo. 

1 HO dipendenti, e tre ogn. un- 
n j t: nel Mezzogiorno, il st* 

DOTTI 1 (ondo a tempo ìndetermina- 


Tredicimila ettari di terreno destinati ad uso pubblico 

TRASFORMATA IN PARCO A CAPALBIO 
L’OASI FAUNISTICA ED AMBIENTALE 

L’uiianimc decisione del consiglio comunale - L’area comprende una parte del « Parco della Ma¬ 
remma » e la zona del lago di Burano, ricca di animali - Per otto mesi riservato ai cittadini e 
per quattro alle attività venatorie - Come è stata battuta la linea degli insediamenti « selvaggi » 


1 pubblica ut.l.tHi. Entro due 
I illesi g.- uli.c. ci. ool.ocamtn 
lo detoni) p: epa rare le ..s'e 
; .spec.it. 1 . menile scade il 20 
- -ettemb.c terni ne d. pre 
1 sentiiz.cne da putte d»*lle Re- 
' gan. de: prozittinini annua 
' !: dc'le at'ivtii d: fonna/io 
i ne p.olcisiona.e 
' Questa, in suite-., la legge 
' ne: .-noi «spetti teenic: :e- 
, sta da leder-- come ìi stati- 
■ tio muovendo a hvel.o lo.a 
! le !t* vane forze interessate 
| ad una sita completa e co: 
i retta aonli.-a/.one «Il piov 
; ved'minto t* valido — affé* 

' ma Lucano Ariani. an-.*'io 
1 re allo s*. .luppo e. elioni:, o 
\ del coni,!«n* d E «n/e -- 
n mostante :. carattere un- 
i meli ato e s*’aordin.ino Con 
, >.t<i<* a'cun. eieiimit. qua., 
j beasi*., tra cu, ima panico 
I -'are .utenza uè pe: : piob.c- 
. mi della forina/icne e la 
j qualifica/icoe p.ofewcoale 
| dei giovani. Anzi, sotto que¬ 
sto aspetto, supera : suoi 
stessi limiti di eccezionalità. 

Inutile nascondersi pero 
die la leggi- e solo uno de: 
tanti piovvednnent: tieees.su 
r. perché il problema della 
disoccupazione giovati..e s.a 
I aggredito e M-rnhito Nrn c 
da oggi che chiediamo la ri- 
, forma del col loca ni<n-o. del- 
' rappretid.stato la legge qua 
I dio per la forma/.one prò 
! fessxnale. la r.foima della 
! scuola c deTuuiversità Per 
ora c'c questa legge, ei smo 
quest: imbardi. Come co- 
niune ncn siamo iniprepara- 
-, t: od ui.lizzarli. Dopo la con 
I feren/a eomprensor.ale si ** 
j costituita la consulta sulì'oc 
I cupa/.one giovanile d; cu: 
| fatino parte tutte le organi/ 

: /azirtii .ntere.i.--ute. 
i I compir, innned.at: seno 
| quelb d; una « iudiegrafi.t ■> 
; sul territorio, per .stabilire la 
| reale menko/a del prob'e- 
i ma ie a quo ito sino linai:/- 
j zate le tre .ndagmi che stia- 
t ino completando) e la d,-.po- 
i il.bàita d: poi*, d: lavoro 
j ne: settori produttivi Poi 


| ceti -1 ruo’o at’tvo il(* r i: eli 
i t: .oca!: e de ".a Rei ne 
! F.rcn/e mn c nuova ad 
.mz.at.ve del «eneie r.co: 
i diamo ì'eipe: .ti va de. bor.s. 

• st. dell'unno .-<(>•.so. «he. pai 
| ci n bili ' e « a : i ■ i/e. lia il 
j iilo.'tiato che e non,!).!«* .n 
\ cremi nla* e : scivi/, st n/a 
ricor.-eie al rigonfiamento 
| eccelsivi) (ieiia .spesa piti) 

| bl.ca *• Due ptrer: « lla.sh *> a 
i rap»*'es«nt.«nt : dei movnntu 
I ti giovan.l: dei pan.t, «Que 
sto provvedinunto — d.ce 
Ce.so Rami)., (iella EC.CI -- 
i.e'uede ciu- ' mov meni » 
le forze giovani', organ.zza 
i t(*. le fn./e social, sindaca!', 
i i.st.tu/ ma' panno da. a fu 


REGIONE TOSCANA REGIONE TOSCANA 


GIUNTA RECION'AI i- 

Avviso di licitazione privata 

P Piei'iitn'e de a Ci.unta 
Reganuu* Toica«ia. ..sto l'ai 
ticolo 7 del a eg.*,* « i 1972, 
in li. - etnie not o . ili 1 a H-‘ 
g.i ne «itilia no. 'e: m < i<- .n 
d.c.l'o da' a e"e a <1 ■ de' c 
I tu' o alt 7 de..a P olii ! 'a a 
I gt una ’az i ne p- vaia 
j ali «(celta/ ( «u* ani he il. oi 
. !( .'te u a.mu'i'o sa niezz 
d tap.'n'a’o Oc ’agg.ud a 
! * one <!••. !avo di ump a 
I limito d(‘!.a si itola n-g naie 
| <i: lo-, ma/ino p: oles'.ona.e 


.a proo manda a quella i <ì! 
gOs'ioiK*. ette 1 . - ncia ! * ° 


de.’ .mna:to | 
buie d.iita d: ; 


ca'o iacea duettununte ii.'o 


! pr.a <i,ic ! i li.ftug a. e n!i [ 
i «n* « iic C|U(*st'u!tima sia con | 

1 dotta in modo unita:-.o Ceti j 
quest, ente:: ubi).amo i.iii 
ciato una inobàituzicne .sii! ! 
•«‘•rito! o e o. siamo eol.egat. j 
con e .stitu/K.n, Ciredia- j 
ino che ni tutti ; momenti e j 
in tutte le sedi i giovani . 
organizzati abbiano voce in 
capitolo, siano chiamati per j 
discutere e decider»*, dalla j 
forma/.one delie in't* a: p.a- i 
ni settoriali <. ! 

I 

«L'ima a perp’.e.i.s.' a -- 1 
concludi* Franco Pano. a. , 
del mov mento giovan !e DC | 
-- r.gua-da .'. terz’.irm. one ’ 
non dovreblK* es-ert* ulte:.or i 
immite dilatato a scapito de: | 
.settori protliunv CìnuLch.u ■ 
ino posit.vamente ’.'in./.at.va 1 
dd'a consulta compri nsona j 
le. a cu: abb.amo uder.to. e [ 
!’o'-gan.//azione della (<n!c | 
r<n/a regicnale. che pero c i 
stata ritardata eccessivamen , 
:c. Ma il problema iinmedia 
to che ila la prevalenza su i 
tilt*: è per no: quei'o d. por ! 
tare a tnm.nc :! p.u pres'o ! 
possibile ccti'iincnt: e inda 
g:n: sulla realta terr.tonale 
I! ccnfrecito tra tut’c le for 
/«* in campo noi può clic 
pari.re da questa base». i 


(Omp.e-s.vo a l).tit* d.ista d: ! I.e 1 
j L 2»! <>0() OOil I eh.**:! 

, La beltà/.(ne -a-a allettila 1 ne’ t 
1 ta con .1 melodi) (i. cu. a lai: data 

| !. .ett a> tic' 1 .) a'ggc 2 2 1972 j Ho''»' 
j n H <*d ,n conto' ili.:a de!'»* | .'.ni 
v g»‘ti;. disila-./ ni. u m.re ■ gaia. 
; ria ; «a*tu 

i Le ditte elle abbaila lire | A-a" 
! vessi* a purtec.pure al'a ga*-.i 1 li» .'a 
| dovranno far pervin '«• do 1 
! manda alla Giunta R»*g.onu , *' 

i le i Uff.rio Iteg.celale tic. Ser- . 

vizi Urbanistici e Lavo-; Pub ( 
j bàci i (litio .’. te m ne d, ' 

| *g;o' !i: ven’i deco- :<ut. d.il'a j <- 

{ data d; pubb'.cu/K ne del pie ; f 

; sente avviso sul Ho!.citino j 
: Uffa .ale delia Regione To , « 

stana. 1 

! IL PRESIDENTE . 1 


GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI GARA 

i S .indo noto che la Re 
1 g.one I is una nd" a una li 
i t itu/icue pr.vata ceti il me 
tocio (ie'à'.r,- 1 leit ai de'la 

I ,egg«* 2 lebbiaio 1972 n 14. 

1 p»-.- ’»fl daimnto de- lavori 
; d a.lest.mento di eartogm- 
, t-a ueiofotogrammetnea « 
t s. a .a l .7 •)()() di parte dei ter- 
, in or. de: Comuni di Canta- 
i ga lo Ve'n.o ( Firenzei per et- 
| ta:. 2 709 per un importo a 
| base ci'uppu'to d. L. 10.7-41 OfìO 
i I.e I> Ce «iteress,tte ]K).siC)»io 
I »-!i.«•:!."«• <t. esseie mv.tatc 
i n<*' te ni n»* di 10 giorni dalla 
data de".*, pubblicazione nel 
] I to' Vi i fio Ult.o.u’e de’àa Re 
I r.i • i » - del p: «'.slitte avviso d! 
■ gaia. .<k.:*:. nido domanda ai 


i .c la .eg.i.e 
A - ,et t o de! 


D.pait .m«sitn 


Terr.to: io 


P az/ola. 


Fivvtt/e 


PRESIDENTE 


leggete 

Rinascita 


FINALMENTE 

GARANTITO 

l'acquisfo di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 



l un'opera 
' centrata 


.avoio s. .scr.v.ifm .-ub.to a. 
*e . 'te sjK-c.a,: .kns.,-imn a 
un .appalto con àutlic.o d. 
io., oca liuti to. < iie inetta a 
d.sj)Os./itale me//, magg.or. 
a questo svopo Infine 'a pie 
para/a ne d. p.un. pt*r . ser 
v./i d: pubblica utilità -. 

Se .1 comune .n e pos’o co 
me punto d. r.ferimento e 
d. aggregu/ion** organizzai, 
va e proino/u • .alt*, qu.il'e lo 
«s'aio d»*. m.)-.-.mento > ? 

< Una n.7.u*:\u .m.tar.a de. 
g.(>..»•). e de. . o. a t o ". e .n 
d.s|»<nsab..e peiche .a legge 
sa :ea..7Z.ita uos." .-.aulente 
- d »-t- L.l.g C lava. d**. a 
L-’gu d-- d '(x » *ip.tt. — e. 

s. amo mas-: p-.m.i (i : i-*^ 

p--"' oilO',':'.!- 'I* U.i/.->r.f 

-O.-.i i* d» .. i d.'»si'. .1 p.t/.olle e 

de, a sottoiTupa/ . »:••. p pe.- 
s*ab...:e legam. »■« n . ,.nda 
»a* e .e ,i --»■ forme o-g.tn.z 
. **e (i-- .1 g o.crr i Cosi s .1 
.a ;))".:) » .11.Z a t un Op-la 
<i. i»!r m o »• ti or.-‘n*.imen 

t'i ;).— . app.Ka/. .'.e de..a 

(":>• r. va !.»-c..i*a 
a..a ge--.i<'.* d»-. mecv.tt'. sin. 
d. m-*r».a’o. »• » o!.ega.•• .»■ r. 
-.(Odiciì/.oi:. ale .iriee d 
luppo reg.on.tle La conf*-:»-n 
z-t reg. via .e cne st 'volgerà 
tra p-xo e. 'emora un mn 
illecito .mpir.iiiit- a < ond • 
z.one d: ev .ta »- . i 

ep.sodir.ta »- p •> >a ga-td.-nio 

.1 4 ù. jmimo '*♦>’«* ^o_r j• ■ ’ .ii.,* 

.o-!:**- t'. / «r.'it *> .** *i.' 

r* ?.ot: f l *«"*..o -'..ì 7 14 »,i t* ». 

<E Ulta Of.-.i - .fc.» d ’.) ) . 
t ,ca .»" va » u" '.o-a : »■ 

.* ga s. - )-.o (f.-j i v- »•. -- 
atfe.m.t Vari) Si *t >.,') >- 
g. appo sO.-.ab'*a a Pi a/zo 
Ve,c. o — e avra p:coun.. 
m- nte er-)-ej ir-vz-- noi *ra 
s» urab 1. C. ,i . nmv v* d men 

t. p*-- z. i. ;i ibb m ut. 

1 *a ad e-* np.o p.Vaf'«io 
ei'--re mod.f -a*. . apoo.* . 
aer e.r.t nsOd.l.'fae-.’i*.. tra 
Comune e pre-*u7(n. p o 
fev'ional . '.ira po-- b le .,m 
p..are ".a gammi <i, , 
e .a d.-po.n b '.-a del p -.-o 
na> Tutto qu-’i-.i e tanto 
n u .mae—.inte per un coni i 
ne e m n-iu p-ov nc.a coni- 
.a r.O'tra m cu. la d.'Orcu 
;w oi • .'Ti-' ertuale e un fe 
nonurio acuì .ss.mo e .n cu: 
a’I'offerla d; lavo-o ^criTa 
sbocco si «erompa tma una 
potenzial.’a d domanda .n 
sodd’'fatta F.s-.'*e à i>'r.co 
.o dc'.'.'assistcnz.alivmo. clic 
può essere contrastato solo 


proino/.!.ne 
capi.lare p-'i 



Una riserva turistica di caccia nel parco dì Capalbio 


CXRU.BIO — i n litoti) par 
t<> n'ii)b!»o -orgera ti M , 
re-nma. e pr»v 'umcnte t C i 
pali) o. una dcl'c p.u 'n!cr. 
d ,ie io. a! ta a sud d (iro¬ 
se., d<H, ,1 pt.Drum.t e » .1 

r.vter.zzato da dure amara 
selvagge mtrei'i iato a nuieta 
e folta ma.-elu.i che tu* tanno 
un paes.igg.o m.m tal) 1< l n.t 
dixi'Onc ni tal 'di',, »• stata 
asscmt.i iman.menu nte da. 
e,si' g.,) vomuiiaie »ìo:x> v u- 
il territorio, dove sorgerà *1 
parco turistas) venator »). ge 
stilo dall'EPT. passera so.io 
la tiire/’one d. un <oiaoi/« 
di < a, fanno parte il Coniti 
r,e d. Cupulb.o e la amili n. 
stra/ione provinciale di (ìros 
scio i luoghi di'stiiiati al pal¬ 
co fino ad oggi sono stati r, 
*< rv a d: taa a. «estua dal 
l'Ente provinciale »i,-l Tur 

tnio ii: ».u :! co!is'g|-,i h i 

fspres'O parere favorivo!, 
MC mutami ilio di -t.otie 


*‘ • .ì 4jt '* I).»/ «> 't* 

lì 4«'\ .ì '«TTiUT »2! .1 n** 

l »ìiv. .i* V'k i ÌW //** niid 

r.i. » v .miS.i ^ 

r hrr.:o:.u 

1 ' MMI t IT.il I \ Hì.i.j ti 

q.t! o » omprond» r.tc .! nar»o 
del’i ,\iar» mina i e lo-npriii 
,u:a o tre ala s r -, i v a » a:i 
, n- »).: 4 -ba nit'r.iv .i, o-.i ..,.i 
' Li.ir 'ti, a > » m- » ar.,:t» 

r 7/a 1.0 » 'tur. d» 1 lago ,i. 

R.ir.c.o. mia » zona umida » 
vile , orr» lingo la lerrov a 
eie va da Xii'edania fino ai 
t'n.aro-ie 

b,. *ndo !»■ d,-l.t)er.!/:oni ,i. 
ture ’e forze p >i t dir d -ino 
orati tu- ,1 ('.inalbo i'ar. a 
Mr.'Tu o \ t t-> 

'ire fr» q,irritata s-.t ( i. !; , <u - 
■ alar. , Oc da tutti ; » uta 
lini, .uinic '«' !e dar » ite 
gor e v : jxe.ranro .<e, eden- n 
te.iip, d,v ers* i’er otto in.*-, 
all'anno il pano -ara aixrto 
a: e ttadin,. mentre p« r 4 me 
v: potrà essere esci citata 


s.t.o : alt via Venator a. »on 
senti odo ! .ngre "0 solo a q.K'i 
i.i.i.,t:or. veruni;n:e tià-re- 
'.il. ari 'arv. a", v - a d. 


( o.oro » :i.- -iva miio ti 
ve»e fare i-fiir- oiv. ixtr.i.i 
no iisafr.i re ,i. -»*::! er. » ;e 
ga , '.stono trastonnanio , o 
'i ia g ta ■ n.t: arai.'- » a » .n 
scopi rta e ( iH'os»-enza ,1 ino 
nunu-nti ''ora. r -aleni, a! 
per odo t li .ì-co romano ()'- 
tre alla flora me.hn-rrart a 
qui-to nier.u.gì-o-o ambente 
naturale e rc.o d una fan 
na. ionie cingo..»'., e capr.oi-, 
introvabl: ai aitre /on»- del 
paese i’r.m.i d giunger,- a 
la’.e as-.into. i.» giunta «orna 
nule d: ' nistra. .«'di at.,-i 
nell'agosto dei l97à dopa una 
leg'slatura di (entro s-n-tra. 
ha condotto tra ì cittad n. e 
le assec.a/iont cultura!: «■ na 
tarai't eli,* una amili» ,oi 
'iiita/.oiK* reg.s'r.oi'io ovuli 
que pieno comemo. 


I. »o:,-.g.o , orni.naie n-.-! 
re a •',.*— ‘a (i q.., -ta 
nana «'-ulìur.i tur.'* «a. a.» 

.inoro’,at.» no.» ’>•»//.» ,i '*.» 
tato g,'i.oia . e.eggeiaio un. 
vons.gl ,, ,i r, tt.vo » ,,ni;>« >'*,* 

da 4 r »n;,r,'» ntan*. ti»-.la .er, 
ni.il.'tra/oi.e lomi-ia’t. 2 

,1, b'.im-n n 'tr.i/o!*, p.av.r. 
c a’.»-, .no ii rappr,'t’it.-.n/a 
di. pronr , tar. o» . *< rr» n. , 
'Ilio p r le ol g.m //a/eli. prò 
f, ss onal. dei , od.valor. P< r 
i. (i,-.o.i.i d, i.n t.,o. p»-r !a 
a}X-rlar.t d. q K-'t.*. bellezza 
natura'.,- d,-'t : a* a ai U'O vi 
«K, orre. 1.» approva/,, 
n< ,i»-f n t va ilei to’-.' gl o 
provini I) noni,- ada 

oiirtat.» da!..» ,n / at va b.',> 
gii.» scltobin-ar»- .1 s.gmf.i.»]., 
e.ic qut-s-o ass.mu- nel « p.» 
norama negai.va» ai «a: s: 
nova !.» uii'in ,*/ ore d» 1 pa 
ir mono naturai, 'tor.»o del 
paese e p.u .n generale la 


tilt, 'a e g, 't on<- d» ! ;, rr *o 
r o ( -.a r ,, .a zza :> . na •; 
P '*eu/ ,»..t,». q a-.!,» pr.''»-:*;, 

• el tur.toro •! va.')., re 

/ aia.m,(»-,- a* . /za - » ,- 'ir i* 
tata <ia [>.»rte deb» amm n. 
-•.ra z <>n» d. - i -'ra tue :x r 
bati» r» a ni.r,- -ì), t ...at.v, 

(la <!ov ,:<> annullar»* Ivan/»- 
el . / e. rii.i'i.att da..., pr, 
t ed- lite allim lì.'tra/.ore. , il, 
prevt.iano ,n-al .uncìt tur. 
't'i. « ', .vagg. » 'lillà , ,'Ta. 

p.-r !).., 8oo)o metr. , ub.. 

F,-r , ,,n» !u*ì.-r«- quid, oc 
torre 'O-tol.r.t-.irc , :»t* n Ma 
r, nana i -v «-loìog.a » :nc-,i 
toni, ,-orr» ito rap;x>r!o tra 
! ..o'.ì,o , , umb.cn*. c ' rea. / 

/a » or, r, lamenti- gra/.,- a 
ferm.- imixi'ta/.on. <i. .ntcr 
vento nrogrammato '(il terr. 
toro tondone innanzi dallo 
tor/e d. '.ni'tra con la pena 
ades.oiit- dello |*o;xi!a/ioni. 

Paolo Ziviani 


La Concessionaria ALFA ROMEO di LIVORNO 

F.LLI SCARDIGLI 


€ 0 AI U NIC A 

CHE NELLA NUOVA SEDE 1)1 

VIA AURELI A NORD 

CONTINUA LA 

LIQUIDAZIONE 

A PREZZI IMBATTIBILI 
DI VETTURE USATE DI TUTTE LE MARCHE 


LA VECCHIA MARINA 


MOBILI 
E OGGETTI 
DI BORDO 
E DA REGALO 
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Per un arredamento anticonformista e sempre giovane 

Ambientazioni raffinate e razionali 

La migliore qualità nel più grande assortimento d’Europa 

LIVORNO — Via del Pantalone, 20 - Tel. 33104 
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Primo bilancio della stagione cinematografica / 3 

Il film di qualità arriva 
nei piccoli comuni toscani ! 

105 società hanno aderito al circuito regionale — La funzione di esercizio — 18 corsi di formazione — L'attività editoriale — Una 1 
struttura basata sul decentramento e la partecipazione — Prospettive per una associazicne pluralistica di programmazione e promozione | 



MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO — Questa 
sera alle ore 20,30 al 'rea¬ 
ti o comunale il -.oprano 
Leyla Gencer si esibirà in 
un recital in cui eseguirà 
musiche di Chopin. di 
eiannove lincile polacche, 
op 74 per canto e piano 
folte, accompagnata dal 
pianista Kdoardo Muller. 
Il conceito vena replica 
to sabato 28 

Domani alle oie 20 20 a! 
teatro della Pei gola, pu¬ 
ma esecuzione il, « Ope 
m» di Lucauio Berlo ino 
vita pei l’Euiopai, elabo¬ 
ratone teatiale in ver.s.o 
ne italiana di Vittor.a Ot 
tolenghi. direttore Biuno 
Bartoletli, regia eli Gio 
vanni Lombardo Radice. 
Gli interpieti sono. Ana¬ 
stasia Tomas/.ewska Sche- 
pis. Alide Maria Salvett c, 
Gerard Englisli. Gialle ano 
Montanino, il complesso 
vocale «Single tuoi» e 1 
componenti la compagnia 
di pi osa «11 cignoe. 

« Opera » verrà replaata 
domani e IT e 4 «.ugno. 
Sempre domani al teatro 
comunale alle ore» 20 20 
terzo e ultimo concerto 
del pianista Boris Perni 
shanskij che eseguirà mu¬ 
siche di Biiihin-» (due rap¬ 
sodie op. 79, sette f.inta¬ 
siti op. 110, tre intermezzi 
op. 117, violazioni su un 
tema di Paganini, 2 qua 
derni). 

TEATRO POPOLARE 
FRANCESE — Questa se 
ra alle ore 21 all’Audito- 
riuin P’log del Poggetto. 
nell’ambito della collabo¬ 
razione con l’istituto Gre¬ 
noble. Denis Gontard. stu¬ 
dioso di teatro popolare 
francese e insegnante al 
l’università di Montepellier. 
parlerà sul teina: «Bacie 
rappresentazioni nella Pro¬ 
venza di ieri e riti laici 
nel teatro provenzale di 
oggi ». 

WINIFRED WAGNER 
ALL’EST-OVEST - Que¬ 
sta seia .'die oie 21. 1.5 
proiezione del film « Uh 
nifred Wagner e la storia 
di casa Walinfred dal 1914 
al 1975 ». 

CONCERTO PER GLI 
OSPITI DI FIRENZE — 

Sabato 28 maggio alle ote 
21,30 nel salone dei Cin¬ 
quecento. in Palazzo Vcc 
duo, la Filarmonica di Fi 
renze « Gioacchino Rossi¬ 
ni » terrà un concerto ban¬ 
distico. sotto hi direzione 
di Bruno Fallimi. Sono in 
programma. Sousa, «Sto! 
le e strisce»; Rotini. « Il 
barbiere di Siviglia», i.-.in¬ 
fornai; Verdi. «Aldi» 
(fantasia dell'intera ope- 
ia. Gomes. «Guaranv» 
(sinfonia). Pietri «Acqua 
chela » tselezione) 

CERAMICA A MONTE- 
CATINI — Saba'n 28 -t 
inaugura alle ore 11 nella 
sede del Palazzo del tu:, 
sino di Montecatini Ter 
me la « Mostra della ce¬ 
ramica contemporanea se¬ 
ste* e » organizzata in colla- 
bora none con il Comune 
di Sesto Fiorentino L'ini¬ 
ziativa intende offrire una 
-.elezione dei prodotti di 
pù alta qual.tà offerti dal¬ 
la produzione .-.estese. 

I„i mostra, che resterà 
aperta fino al in giugno, 
avra .1 seguente orario- 
10 12.30; 16 19.30 


Culla 


La tiri compii jfii F'ciJo c 

Munitili) M?r!c.Itili e stc!j rii ri¬ 
fa'j dritta nascita della p.ccola Ta* 
n.a G.ungano a F’e do, segrcta to 
deliri scatole • Gramsci * ri Ma'» 
tirila e alia p ccola Tania le fe¬ 
licitazioni del compagni della se 
* lori e e della nostra redazione. 


Inizia domenica 


Da marzo a :• ;gno 105 <o 
munì toscani pi mettano ì to- 
sidetti < film d. tiualità ». K’ 
[ una es tenenza che tiavalici 
i : M.ilim entro ì quali 
1 svolge <• t !P...cris(e .n un 
I co.it -.to di programmazione 
, culturale, for-e ungo ne! no 
j stro paese Tira le l-!e della 
or'zamz/az.one !a Reggine To 
stana (tei un programmi 
(imprendente enea 1 700 prò 
iez.oni cntuhe. 18 colsi p r, r 
operatori ..uù-tzi e culTi 

i ili. dee ' ntrainen’o di ra.-.-e- 
j gne intcunazion.il, e promo- 
I zinne -li niH/’.e m.z «('.'.e edi 

' tonan 

| Soprattutto sui p.ano della 
I aggregazione d. un pubi)!.co 
! di qu ilita, il L'ir. Ulto Regio 
j naie Tostano dei Cinema 
(ERTO i.sponde aH’org.in.z. 
{/azione dcll'otlcrta pnvilegian 
l do il ruolo t ulturale e il ca¬ 
rattere nopolare del cinema 
A queste» si deve aggiungere 
la capacita <1 1 penetrazione 
in ambienti che altrimenti 
rimarrebbero a loro volta 
«emarginati» dalla visione 
di un cinema valido. 

Ci confermano quanto det¬ 
to, ì dati del Circuito, che 
tocca -I 36 6 per cento de") co 
munì tovun: per un totale 
th popolazione di circa 2 mi 
i honi e mezzo th persone, pa 
i ri ;il 09.5 dogli abitari*i *o 
I .stani 

, La npait.zinne tra ; Conni- 
! n. aderenti e la seguente 31 
hanno uni |x>polazione lino 

ii 5 000 abitanti ipan al 29.5 

per tento del circuito). 27 
sono tra 1 5 000 t» i 10 000 
abitanti (25.7 pi»r cento). 32 
tiil 1 10 <KX> e 1 30 (K) (30,5 

per cento) e 15 superano i 

30 000 abitanti (14,3 per cento). 
Come si vede pili del 50 
Iter cento del circu.to è desti¬ 
nato a Comuni cdie non su¬ 
perano i 10 000 abitanti e che. 
quindi, ben difficilmente po 
Irebbero permetterai saie di 
ouahta o cinema d'essai, se 
si esc ude alcuni casi propi- 
^ z;ati dali'associazioiv.smo. 

I tre terreni privilegiati di 
intervento sono l’esercizio la 
area culturale e la scuola. 

, Sul pruno punto hanno gio- 
1 cato « favore alcuni fattori 
j propri del momento cinema- 
i tografico. contro una ditninu 
t /ione di presenze. Infatti, 

[ scadendo la qualità delle pal¬ 
la ole poste sul mercato, il 
j pubblico — particolarmente 
' (niello più giovane — ha pre 
i ferito esperienze cultura linea¬ 
le valide, come quella propo- 
i sta dal Circuito regionale, 
i Non bisogna trascurare !1 
' fatto che la stagione cinema 
tograficu ha visto un calo 
di spettatori dovuto ad una 
serie di fattori concomitan¬ 
ti. quali il proliferare delle 
televisioni locali, il rilancio 
i della TV riformata, l’aumen- 
i to de: pre/z: del biglietto e 
J la diminuzione delle Testi 
vita. Comunque, nel comples- 
I so, la funz.one di esercizio 
| e stata esercitata :n marne¬ 
rà nuova, .sia privi’egiando la 
gestione sociale, sia ingloban¬ 
do le forze oneranti nel set¬ 
tore e m ptrticol.ire nel p:c 
colo e medio esercizio 

Limiti s. sono riscontrati 
iieH’orguni/zizione vera e prò 
pria dei pubbli!o. t.iMo questo 
clic induce a nuove e piu 
approfondite indagini nel tes 
siro sociale per individuare 
gii elementi che favoriscano 
una purtecipaz.one diretta al¬ 
le varie esperienze. Già su 
questa linea, d’altronde, m 
sono mosse alcune ini/.atr.e 
che bar.no 1, ancheggiato le 
rassegne < memaiogratiihe 
L'mtcrvi'ii'.o nell'area eul’u- 
ralt* e ne’\i scuola non e .sta 
t.i e.-ni.cala s.no in fondo, 
non iH»r volontà [tolit ca. ina 
ìkt cause di tsu" ita magg •> 
re sjens.amo alla mamanza 
di tuta ’czge s i! cincin i. al 
zr udì nel'a legge 332. le ea 
rea’c dori ,s*itu‘: p’ibbl.ci. 
utili» Tlt.ilno'.eggio e il Luce, 
l.i cris. della 1 manza locale 
I che hanno impedito di allar¬ 
gare le o: v »ru7.ioni di ricer¬ 
ca. si\ r.:r.e.nazione c forma 
zinne. 

I Su questo terreno di par 


tr olare evidenza sono . 18 cor¬ 
si per operatoli scolastic. e 
cuiturali divis. su tre ftlo- 
n : l’educ izione dell'imm—. t 
ne i os»r t-segnant, od almi 
in dell i . L uola deU'cobl i x. 
la storia del cinema e Torga- 
nizzaz.o io cultura'” Va ci¬ 
tata inoltre la pirte di lavo 
ro riguardante l’ed tona, qu t- 
le va.ido strumento p'*r i<i 
foimaz rie e l'.nforma/.one 
sul cinema 

Il quadro di riferimento 
dal quale e scaturita tutta 
l'ipo'esi del Circuito Regiona¬ 
le del Cinema non e andato 
di-p"»rso dilTatttvita de! '76 
'77 esce rafforzata la prospe* 
t.va di ima soluzione i.->ti*uz o 
naie basata su una associazto 
ne regionale plural.-hea e 
policcntrica di programma 
ztone, di promozione, coordi 


namento. servizio e spesa. 

C< ne s. svo.ge (omp uta- 
me.nte il Circuito'* Le propo¬ 
ste d: attivila per la stagione 
in corso .-Oli') state elabora 
i - da .-làuti ìmver.iit.m, en 
ti, a-.sOLiaziom culturali sulla 
ha-e delle esigenze e deg'i in 
dirizzi emersi dalia Conterei! 
za regionale di organizzazione 
dei cinema svoltisi a Fnen 
ze nel luglio .icoi.-o 

T discorso di tonilo. qu*»! 
lo della valorizzazione dei- 
rapporto autonomo delle d: 
verse componenti del etrcu. 
to, è avvalorato dalli struttu¬ 
ra su t vii e ba-ata restie 
rien/a alia Regione e agl: En 
t» locali spettano romn-t d: 
programmazione, di coordina 
mento e di fmi ìztamento del 
le at'ivita; agii istituti cultu 
rah quelli della proposta del 


le m./zative e alle asso« azzo 
n. popolar: quelli della prò 
mozione e deli'organizzazio 
n<» del pubblico 1 comitati 
connina'; di gestione so. .ah* 
e l i coiii:*at. icg.on il. della 
programmazione e del eoo:ih 
namento del Circu.'o rcah//a 
no la sintesi operativa dei 
diversi livel'i 

L'orgamzzaz.one del C icui 
to risponde qu :d: a ef'et’i 
vi criteri di decentrarne»!*'! 
mettendo in ’uce la po-sibi- 
lità di incidere, tramite l’e 
sercizto e la dis*rtbuzione. an 
che sulli qualità dei prodot 
ti E’ un procedo lento ma 
aperto ad evolti'ioni nosit.ve, 
specie se sorret’o da e-»)e 
r:enze concicte come que.hi 
toscana 

Marco Ferrari 



Con Alberti per la Spagna 


LIVORNO — Dopo quaranta anni di esil.o. 
oggi Rafael Alberti è di nuovo in Spagna, 
impegnato attivamente a Valencia, nella 
campagna elettorale |>er li partito comunista 
spagnolo. Al poeta e pittore spagnolo è dedi¬ 
cata una mostra itinerante -- - Con Alberti 
iter la Spagna » — realizzata dall'assessorato 
alle belle arti del comune di Venezia e 
giunta a Livorno in questi giorn*. Do(>o aver 
toccato Bologna. Ferrara. Brescia e Livorno 
hi mostra itinerante dovrebbe giungere a 
Firenze, Roma e mime raggiungere Alberti 
m Spagna, testimonianza ulter.ore della va 
stissima solidarietà antitascista del popolo e 
della gioventù italiana. 

La mostra è stata inaugurata pressa il 
museo d'arte lontemporanca di villa Maria 
del pittore Fucilo Vedova che. con Bozzati, 
e gli studenti della accademia <1. bilie arti 
di Venezia e il. Bologna ne è 'tato l’.deatore 
e il realizzatore. 

Attraverso la vasta esperienza artista.i. 
(Hilittca e umana di Alberti elle viene riper 
i orsa nella Ossen/.alitu de; contributi da lui 
dati nella poesia (< vino un jx>eta ciie va 
nella strada e credo — 'he <hil 1932. quando 
uso, per la pr illa volta qtu sta cs»»ri ss are 
-- ha esclamato Alberti nel suo piano munì 
tro i un i lavoratori spagnoli — le sino 
rimasto fedele* *>. nella p.tttiru < r è un nitore 
che la della poesia * da ciano di Rafael nel 
1932 a Madrid) oltre che nel teatro, vengono 
niHTi or-i ali um de; munii liti lal.enti de’Ia 
vita o delle lotte democratiche d.-l popolo 

spagnolo. 

La mostra m art,cola in quattro settori. 
Il primo è dedicato appunto alla figura di 
Rafael Albert: come dirigente delle Iof- 
democratiche del popolo spagnolo. K" iost 
tuito da gigantograf.e. foto c chxument- che 
mostrano .1 jx>tta a t amo d. Pe osa*. Ni rtt.i i. 
I-orca. Hemingway. Vidali. nelle fasi dram 
maliche della gin rra cu .lo. 1! secondo set 


tori» esprime, con dod.ci làograf t». patio ih 
pittori italiani e parte di artisti spagnoli il 
rapporto da lui mtessuto coti Spagna id 
Italia, patria d'origine e luogo di lunghi anni 
di esilio. 

Vi si trovano opere di Adam». Guerreschi. 
Vedova. Vespignani. Pozzatt. Sianav no. Mnò. 
Gumovart. Saura. Tapies. Momnò. (ienoic-e 
La presentazione è stata curata da G'tilio 
Carlo Arguii. Sono presentate, rto'tto. sii 
litografie esegu'tc* da Alberti in Itolui. tra 
il 1964 e il 19<i7. oltre a 2 poesie nt.mfi -to 
scritte in omaggio a. condannati a morte 
di Burgos. 

Il terzo settore è il frutto del lavino degli 
stu lenti della accademia delle beile ait. di 
Venezia e di Bologna, e-egu.to sotto la d. 
ri/ione ili V*ilova e di Poz.zato. Tra le op” 
te 1 - muro da Cìuermca ;i Buciunvval.i * 
dove si unenoire. ion tratti ispirati alla 
pittura ili Gnomica d> Picas-o. la traged i 
di quegli amo ili guerra e d: stcrmuro d»-I 
nazifascismo < he dopo la So.ign.i pi •-.» 
mosse per insanguinare l’Kuropa. 

S. aggiungono : lavori dei bambini delle 
scuole dementali della Giuilccea. Il quarto 
settore pre-iita infine alcune delle opere 
cr.tiche scritte sull'opera di Alberti e alcu¬ 
ne ediziom. tra le più lare. d». lie siic <.:>• re 
poetiche. I n modo anche questo per r'ntraz- 
ciare le orme d. un lungo camm.no. La nv> 
stra rimarrà a Livorno fino alla fin di 

inngg'o. «uh rta part.coiarini ntc alle visite 
organizzate delle .scuole c.nudine 

la* firme* de: vis.latori liv»nii*si. -.. a»g 

giungeranno co-i sui numerosi panarli, h ari 
chi. a quelli dei cittadini <1. Bologna. Bri - 
scia. Fetrara. Padova. Vagavano a s.nn '. 
lare la pena solidarietà dei democ*vt < i ita 
liant al t»*;x>!o spagnolo .tnpcg'»ato .** «*..* 

fase de'iuta e dee siva del -no «.animato 


in mix-rat m 


Mario Tredici 


Al Galluzzo il mese 
di cultura e sport 


r 


Con hi sfilata di 100 figu¬ 
ranti e 60 «calciami»- del 
cukto storico si apre domeni¬ 
ca al Galluzzo il « 2. mese 
della cultura o dello sport > 
ergan.zzato dalla Polisportiva. 
11 corteo, attraverso le -trade 
del quartiere, ragg.ungeza lo 
stadio dove, dopo una esibì 
nane degli sb.indieruton. sarà 
ti..-,vitata una partita del- 
r.mtico gioco norentino 

Il vasto programma pre 
vede ix*r il 2 giugno, ade 21 e 
13. presso la Cas.i del Pegxvlo 
una serata su « Gatluzzo: pre 
sente e passato; profilo sto¬ 
cco ed aspetti socio econcmi- 
c -. sàbato 4 giueno. alle 16. 
m piazza Aeciaiuoli e fissata 
una gimkarta motociclistica 

n. elitre alle 21 a San Felice 
a Fina sarà inaugurata una 
mostra di pittura 

Domenica 5, alle 14.30. da 
S.in Felice a Eni.i prenderà 
il vii una corsa ciclistica per 
il campionato provinciale ri- 
itevi e alle 16 in piazza Ac- 
ci mieli ì r.ietzzi fine .« 12 

o. im si cimenteranno in una 
punk.ma e.eli.stu.» A (’t-.i 
ne del R.ceio. allo 2130 se¬ 
rata riservata al ballo liscio. 
I. un odi 6 (piazza Aceiaiuoh) 
Inizierà un torneo di pallavolo 


e martedì a Cascine del Lic¬ 
cio (ore 211 su ra proiettato 
un f.lm sul problema della 
donna. Sabito 11 g.ugno al 
Campo Comunale, alle 2130, 
spettacolo con Lucio Dalla, 
mentre domenica 12 avra luo¬ 
go il gemellaggio fra ’a Boli- 
sportiva del Galluzzo con 
quel’a di Vignala Al.e 16 e 
prevista ha partenz» d: una 
passeggiata turistico sportiva 
« I primi passi * Alle 19 m 
pia zza Acc aiuoli esibizione 
del coro dei ragazzi delle ca¬ 
scine del Riccio «I prò. iso¬ 
li isti ». 

Il programma prevede un 
i:\omro con l'a.stronomia (lu¬ 
nedi 13 giugno), saggi vii gin¬ 
nastica artistica e di anima- 
z.one musicale (14 giugno» 
una gita (18 giugno) al Par¬ 
co nazionale degli Abruzzi, la 
inaugurazione di una mostra 
fotografica (domenica 19) 
presso la Casa del Popolo Le 
Gore: un dibattito sul vlecen- 
tramento culturale (marte¬ 
dì 2D: la proiezione di un 
film sulla resistenza, un di 
battito sulla : torma dello 
sport (venerdì 24 g,u.igo> alla 
Polisportiva de. Galluzzo. 

Il « mese » sarà concluso 
domenica 26 giugno con un 
cic’oruduno nazionale. 


estate a 

CUBA 


ITINERARIO: Italia, Praga, Avana, Soroa, 
Va raderò, Cienfuegos, Camaguey, Santiago de 
Cuba, Ciego de Avila, Santa Clara, Avana. 
Praga, Italia - TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni - PARTENZA: 23 luglio 


Al 


l 

k. 


Per iscrizioni e prenotazioni 

UNITA’ VACANZE 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 


Orgtnlzxaiiont Iterile* ITALTùRIST 


J 


■schermi e ribalte’ 


CINEMA 


a Colori 
Sir John 


ARISTON 

Puzza Oàaviant Tel 287 834 
Un f 'm pur le', per lui, per tutti: Stato In¬ 
teressante. A co or . con Enr.co Montesano. 
Ad- aio Asti. (VM 14). 

(15,40. 1S. 20.20, 22,40) 

ARLECCHINO 
Va dei Ba- i. lei. 2H4 432 
Sesso e suspor-ce n un t Im car co di alta 
tens one ed c-o» =110 Vili morbosi di una 

governante. Te-nn .olo-, con Isabelle Mar¬ 
cila . Robe-Io Zapp ili. 

CAPI ì OL 

Via Caste. '<im • I’el. 272 320 
t In esclusiva per la Toscana » li film più 
presti! oso dalla stag ona 1977 dai bel ro¬ 
manzo scritto da P ero Ch.ara Una storia 
sottile e pacante, divertente ed umana firmata 
dalia majistra e regia di Diro R.s:: La danza 
del vescovo, con Ugo Tbgnazzi, Ornella Muti, 
Patr ck Dewcere (VM 14) 

(15 30. 17,45, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Aibiz.1 • Tel. 282.687 
(Ap 15,30) 

Segue-! aio. p-acc-ssato, condannato e assolto, 
fmalmai*e anche a F renze il capolavoro di 
Mi o- Jd’Csb Vizi privati, pubbliche virtù. 
A Co a- ca i Lajas Ba arso. ts. Pamela Villo- 
ri.- , T‘-a.asa Ann Sa.oy. Laura Beiti (VM 18) 
,16 13 15, 20 30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 

lAj 15 30) 

U l'ope-a d una r cchezza eccez on3le. Tutta 
le strade aperte da ■ H.roshuna mon amour a 
a da i fauna scorso a Mar enbad > condu¬ 
co io o Providence d Alan Resnais, a Colori 
coi Diri: Bogarde. Elien Bu-styn, 5 1 r John 
G àgud. Da-.d Warner. E'a ne Str.tch. (VM 14) 
(16. 18,15. 20 30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Vij Cer-e’nnl 4 Tel 217 793 
Il caso c nemalojrat.co dell'anno: Cugino cu¬ 
gina di Jean Charles Tacchella. a Colori con 
Mar e Chr,stille Burrault, V.ctor Lanoux. 
i 15,30, 17,05, 19,10, 20.50, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brtinelleschl - Tel. 275.112 

(Ap. 15,30) 

Un nuovo spettacolare film d'azione per tutti 
Quelli dctl’antirapina (4 minuti per 4 miliardi). 
A colori, con Antonio Sabato, John Richard- 
son, Lea Laudar. 

(15. 18,15, 20,30, 22,45) 

METROPOLI t an 

Pazza Beccarla - Tei. 663.611 

- Pr ma * 

Spettacolo e e.noe onanle un ca- la corsa luo- 
r 'egjc dei mondo Cannonball. A colori, con 
Da/ d Cj-rad ne. Veron ca Hamel. Reg a d, 
Pan' Barici (VM 14), 

(15.30, 17.25. 19.15, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via C.ivoui l'Pi 275 954 

Scqucst-alo .1 2 settembre 1976, condannato 

il 22 o'iobre 1976, f no'mente assolto. Da 

ogg tu*ta F-rence potrà vedere -I l.lm copola- 

-o-p- Vizi privali, pubbliche virlu. Technicolor. 

(Severamente vie'ato si minon d. 18 anni). 

Si prega d m'jn -si d. u.n documento. 

(15 30. 18,15, 20,25. 22,40) 

ODEON 

V a Je ( Sa.iìeLU • Tel. 24.088 
» Pr ma r 

F ischio, ni sle-o, magia, 1 gran premio as¬ 
soluto al Fe»t,val d Taormina 1976: Picnic 
a Hanging Rock (Il lungo pomerigg.o della 
morie) d Peter Weir. A colori, con Rachel 
Roberls Doinunc Guaid, Helen Mone, Jaclde 
W-a.er. 

(15,30. 17.55, 20,20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184r Tel. 675 801 

Un I Im d ietto da Michelangelo Antonion': 

Blow up. Teclin.color. (VM 18). 

Super cinema 

Via Cimatori • Tel 272.474 

« Grande prima » 

Una nuova in nnlabile sorpresa per gli amanti 
del grande cinema L'ultimo favoloso impre¬ 
vedibile t Ini di John Avildsen, Prem o Oscar 
1976 per la ni gliore regia per il Idm « Rocky » 
Un uomo da buttare, con Buri Reynolds, Con¬ 
ir e Van Dyke. 

(15.30. 17,15, 19, 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tei. 296.242 
Un » grande » avvenimento c.nematogralico. 
Solo il Tea’ro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
imp anti ottici e acustici, vi può lar ammarare 
la be'Iezza e l'imponenza di un colosso della 
c.nemalog-at'a mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
Copia in 70 mm e la magie del suono stereo- 
(oì co V.ncdo-e d. 1 1 Premi Oscar, interpre¬ 
tato da Cha-Iton Heston, Jack Hawkins. Haya 
Ha-areet. Stephen Boyd. Regia di W Il'am 
Wyler (Ried). 

(14. 17.45, 21.30) 


ASTOR D'ESSAI 

V n Hm.,a?na 113 Tel 222 3RR 

Sd'o ogg Sesso r'sota nel fr.zzante film- Con¬ 
viene far bene all'aniorc, d. P. Festa Campa- 
,i le. Con Lu g, Pro.etli. Co.or . (VM 1B). 

( Us 22 45) 

GOLDONI 

Via d” Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 

« Propone per un cinema di qualità ». In 
pr ma v s one esclusiva, un gioiello di film. Su- 
pe-bo. attascmante. g oioso. irresistibile, comi¬ 
co. u) -n raco'o- Gli anni in tasca di Francois 
irulicul lechnco.or II Im e una lesta per tut¬ 
ti. Prezzo un co L 1 500 (riduz.one Ag!s Arci, 
Ac! . Ei dos L. 1 000). 

KINO SPAZIO 

V a del Sole. 10 - Tei. 215 634 
(Ap 15.15) 

L 700 

Le stag ani det'a commedia italiana 

O-e 15.30. I basilischi di L. WertmulUr, con 

Stefano Satta F o-cs 

Ore T7.30- I vitelloni di F. Feti n'. con A. 
5o-d 

O.e 20 30 e 22 30- L'arte di arrangiarsi di 
L. Zani >a. con A So-d 


ADRIANO 

Via Rom.iznos! • Tel. 483 607 
Un f im r.uD.o. d verso, che vi d.vertirà « vi 
com nuo/era Un borghese piccolo piccolo di 
«Maro Moicel.i, n Colorì con Alberto Sordi, 
5*izney VVuiters. (V.M 14), 

ALBA (Ritredi) 

V.a V V-"zzani ■ Tel 452 296 

Per I v c d Tota fes* ve!- Tolò sulla luna, 
coi i a'o. U,d Tognezz, Sy..a Kosc na Per 

ALDEBARAft 

V a F Bararca 151 Tel 410007 

E- a ha fz*bg-z*ztp per \o Qualcosa di 

.a.-ame .'e sbelo-d.t vo e ae. "certe. Oltre 
■ e Dt s - o a’ d la del cp-itorm.smo sessuale: 
Emanuelle in Amerio, con Eman-e.le. Roger 
B-o .ne. Gabr e.e T nt. e Paola 5e"atore. 
Vis gìe nt.g-a'e Tech.n co.or. 

<R gb-bS3-.e.".:e • alato a. rr, nori di 18 ann ), 


683 945 


cuore de. ’ 
coì Gu ano 


662 240 


Tel. 470.101 


Tel. 470.101 


ALFIERI 

Vi.* M del Popolo 2! Tel 282137 
Ogni giorno cresce la violenza e I diso-d'ne- 
ogni g orno crescono la Paura in città. A co- 
lo-i con Mauri: o Me-li. $ Ivi a D on s o. 

I VM 14). 

ANDROMEDA 

V>a A*etino Tel 683 945 

Una mera/gl osa avventura nel cuore de« ' 
Air ca Salari express. A co'or , lui G u ano 
Gemma, Ursula Andress e B ba 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 

Uno straord )3r'o thrill ng Technicolor. E... 
tanta paura, con «M chele Plac do, Cor n le 
Cie-y. Ely Wallach (VM 18). 

(15 30, 17.15. 19, 20,30, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orviìi. 32 Tel 63 HI550 

II f.lm techn coior. Contratto carnale con Geor¬ 
ge H Don AnDa Strindberg, E. Mar a Sa¬ 
lerno. (VM 18). 

(U s : 22,20) 

CINEMA ASTRO 

Today in engush. The poseidon adventure di 
Rona.d Meane, con Gene Hackman, Ernest 
Borgn ne. 

(16,30, 18 30, 20,30, 22,30) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587700 

Un omagg o al p u grande gen o dell’astro.io- 
ni a mondiale Galileo di Liliana Cavai),. A co¬ 
ior , con Lou Castel, Cyr I Cusack. 

COLUMBIA 

V-a F,lenza Tel 212 178 
Fraulein Kitty. Technicolor, con Claud ne Bec¬ 
ca-,e, Ma’ sa Longo, Patr zia Gori. 
(Vietatissmo ai m nori di 18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderla Tei 225 843 

Per la ser e ai bini ded cati a Chor.o' Luci 
della citta, con Charlie Chapl n V rg n e Clic 
ru! Un bln) d verterne il quale r de-ele da 
ragazzi e v« commuoverete da adulti 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel 298 822 

Al dt la del conformismo sessua'e, av «ncen- 
te f.lm- Emanuelle bianca e nera. Techn co¬ 
lor, con Antonio S'gismondo, Mahsa Longo. 
Rita Manna. R.gorosamente VM 18 

FIAMMA 

Via Paeinottl Tel. 50 401 
Nuove strategie della squadra anticrimine con¬ 
tro le organizzazioni del vizio c della droga. 
La faccia violenta di New York. Technicolor, 
con Mimsy Farmer, Fernando Rey, Scry o 
imenez (VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel 662 240 

Oggi man festazione per ragazzi. 

FLORA SALA 

Puizza Di ima zia • Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 

Gli ultimi fuochi. A colori. (VM 14). 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Dopo « Salon Kitty », Le lunghe notti della 
Gestapo, con Fred William, Corrado Ga pa, 
Isabella Marchal. 

(Rigorosamente vietato ai in.nori di 18 anni) 

FULGOR 

Via VI Finizuerra Tel 270 117 
Un giallo allucinante e p.eno di suspence. 
Uno squillo scomodo per l'ispettore Newnian. 
A colori, con Karen Black, Chr.stoper Plum- 
mer (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel 50.706 

Toro da monta. A colori, con Femi Benussi, 
Daniela Giordano. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale . Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 ant.m ) 

Emanuelle ha fotografato per voi qualcosa d 
veramente sbalorditivo e avvincente. Al di là 
del conlormismo sessuale. Emanuelle in Ame¬ 
rica, co) Emanuelle. Ro je- B-ov.nc. Gibi .!<* 

T nt . Paola Senatore V s one nteg- le n 
techn colo- R yo-osamenle VM 18 a.m 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 303 
(Ap 15.30) 

Il Idm vincitore di tre premi Oscar presti- 
g'osi: Rocky di John G Ah dsen Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone, Tal a Shire, Buri 
Young 

(15.45, 13. 20.15, 22.30) 

MARCONI 

Via Gianriotti • Tel 631)614 
Un alto d'accusa verso la so: età. I ragazzi 
della Roma violenta. A colo- con C- _t u 
Bus ila-. Em I o Lo Cure o (V«M 1S) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tei 270 170 
(Locale di classe per famigl'e) 

Proseguimento di pr.me vision . L'ultimo -,on 
volgente e sensazionale film prodotto da A ’dy 
Warho! I p u lamoso regista degl Stati III l 
li male di Andy Warho! A Colori, con Ca o 
Baker, Perry K ìg, Susan Tyrrell. Rz^ij d 
Jed lohnson. (VM 1S). 

(18,30, 20.30. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricas.gll - Tel. 23.282 
(Ap. 15.30) 

Nessuno mai prima di Ken Russell aveva osa¬ 
to d.ssaera-e uomini e latti con tanta orgia¬ 
stica lantasia: Lisztomania, a Co'on con Ro¬ 
ger Da«trey, Rmyo Star. (VM 18). 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

IL PORTICO 

V.a Capo del Mondo - Tel. 675 930 ! 

(Ad 15.30) 

Mon ca V tti e Alberto So-d in Le coppie d 
«Maro Mon.cel. , in Techn coior. E' un 1, m | 
per tutti! ' 

(U S.: 22.30) | 

PUCCINI I 

Piazza Puccnl Tel 32 067 Bis 17 
I giustizieri del West. A co'or! con K ri. Doj- 
g'ass. Bruco Dern Bo Hopk is (VM 14), 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50 913 
Rassegna nazionale de''a fantascienza II gior¬ 
no dei Infidi. Techn wO’or, E' un » 1 n p-r 

tult . 

UNIVERSALE 

V.a Pisana. 43 - Te!. 226 196 
(Ap. 15.30) 

L. 600 

» Pe-sona’a » d M'-co Fe.-r--,. Solo o-g’, 
un celebre I Im d scasso pa em :o che o z.o-- 
re.a : g 0 .o nostri Un ! -) che -e.'dc y a 

sT z a a 'a donna dej-ad'Ia e d suman zza's 
daH'uono La donna scimmia (1964) con 

Ugo Tog~azz. e Anne G ra-dot. (VM 14). 
iU s : 22.30) 

R.d AG1S 

VITTORIA 

Via Padrini - Tel 488H79 

Un cspo'a.o-o salva'o L'u *.do f ti d' Pe¬ 

pano Peso' - sequest eto pe- sce-da o e 
assodo perche ope-a d a-te Salo o le 120 

giornale di Sodoma. Tec*-n :o.;r. (V.M 15). 
(15.30. 17 50. 20.20. 22.45) 


assodo percnc 

giornale di Si 

(15.30. 17 53 


ARCOBALENO 

V.a Pisana. 442 • Legnata. Capol. bus 8 

R DOSO 

ARTIGIANELLI 

Il pianeta errante. Eastnia ico'o-, con A Daw- 
1)1 1». . S'j.- 1 Per tutt 

FLORIDA 

v a p cuna, 109 • l'ei. 100.130 

(Ap 15' 

Pe- 1 u o «FI d'autore * (1. ser,e: rag sti 
ita an ) dal ce eb e romanzo di Giovanni Ar- 
p io .' isjpe-ato capolavoro corneo di Dmo 
R 5 Prolumo di donna. Techn color, con V.t- 
to- a Gissma-i, Agost na Belli • Alessandio 
«Mai-io 

(U s 22 15) 

R a AGIO 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO V a P G'tilianl 

Le a..e ila e d E"o! Flynn Capitan Blood, 
d M C. • z 
R J AG la 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Seia'T sa. a e Prezzo lineo L 250 

Angeli dell'Inferno sulle ruote, con Jack 

Nicha >o , 

CINEMA UNIONE 

li Girone • Tel 218 820 

(Ore 2 t ' 

Un d\e lede ed orno: onanle 1 m II dra¬ 
go di Hong Kong. A co'on Per tuli 

GIGLIO (Galluzzo) 

(O e 20 30) 

Z z. Zanjcr n Cuginetta amore mio (VM 18). 
ARENA LA NAVE 
V'.i Villa ’ti.) 2 iia H 

In z o e’t ore 21.30 Ingresso L 500 250 
( s r note I |>r ino »«. mpo ) 

DaU'omo ) mo rom’mo d James M Is, un 
I Im d scottane a'tua. ta Rapporto al capo 
della polizia. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Che 2 ! /0l L 500 350 

I violini del ballo, d «M chael Drach, eon 
Mi «. Jose Na! Pe, tutt 

R d AG 15 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S Andrea a Rovpzzano Bus 94 • 
(5aelt ore 20 30 - 22 30) L 500 
Pe-sonalo d f.U! Brooks Per lavora non 
toccale lo vecchiette, con Gene Wildcr e Ze o 

Mos'el i 1 9GS) 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Enu) - Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GR ASSI N A 

Piazza de'la RenuhbMca - Tel. 640 0('«i 
Doma» ■ Appassionala. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

|M| 2n”5')t Bit 37 

(Sae't 20.30 22,30) L 700 500 

II piccione d'argilla. Co'o- , con T Steri) 1 
Sa. a as 

R .' AGIS 

SMS S QU I R I CO 
Vn Pisana 578 Tel 701 035 
(5 ’e't o e 20 30) 

Kronos anno 2000. Co'on 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 IIP 

R derete con Bernard BI er. M'chet Se-rej • 
Jea i Lelebvre nel film Non è perché non ri 
ha nulla da dire che si deve stara zitti. A 

colori 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pazza Raptsardl - Sesto Fiorentino 
R poso 

MANZONI (Scanditici) 

L 700 

Per il ciclo « Profilo di un protagonista Jr.k 
Nicholson »- Prolessione reporter, di M A i- 
tomom, co.i J. N cholson e Mar a Szhne'de 
Uh- 22 30) 

(Rid ARCI. AGIS, ALCI, ENDAS. ENAL) 


TEATRI 


TEATRO DEI LIPP1 

Viti P. Fanfnni. 16 - Bus 2.7 A 

li C R F d retto da Rostagno, oropo.ie l’even- 
*cì ’i * hi i! teatro *ritrito *» I 

fo * ’ rii tl T» i . Yo ! Ostai - l'ambito dome¬ 
stico come liberatorio della follia. Prc/end**^ 
CRT. D i;.m Diurno 3 dalle 17 alle 18,30. 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

V.a Orinolo 31 • Tel 270 555 
O-e 21.15 L«t Compagna d, prose «Citi) 
d T'r • C lo'-'rar ca d“l!'Ormb!o » presenta 
L’acqua cheta di Augusto Novelli Musiche d" 
Giuseppe P etri Ro’a di Ma-io De Mavo 

Sco-i- e co-'iim -)« G ancarlo Mancini. 

( Ult ma selt ma.ia) 

BANANA MOON 

Borgo Albizi 9 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Aa» *u a o o n 1 Co coito j i.-z con il gruipn 

Jazz Avanguardia. 

HIJMOR SIDE SMS RIFREDI 

Vi i Vi’t Ermnue’e 30.7 
N ' quaJ o de ’e man 'est z.on' d.'la seft "’a-ia 
Giovani nella Resistenza. Oucsla sera, n.e 21. 
R c tal ci Pao a P L'ran-j'-h. 

I i i a», a i ' - - a 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

• Palazzo Pitti) - I'ei 219 59.3 

O a 21 30 i Ca eli ro L- Co,n i -e C" ) Cc i 
e,.': i. P -a e C .c ti R 'sacca p esenta • La 
Giultarata «, ‘osto e r«._ a d Da- o Fo P e 

"a*cz o *e k'-'o n» 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

f'ri'-go P.r.* ! , 2‘> 

R aoso 

TFATRO COMUNALE 
C* 1 -ca l'a *a 18 Te: 216 253 

19 M ■> , ' -i j ' Fvt.it io» 

Oi 'i - ’ 0 - 29 7 0 Recital del ">• - a 

Leyla Gencer. f1 i d Frédcr c Choa n 

• Ab’aav'irrt ' i-no Z« 1 

TEATRO SAN GALLO 

• Via Rrtn Gillo tr T^f 1 , »463> 

Dcm-i' ” ’e »« A-h-’o " d" 1 -"" ci ore 21 80 
Fzs* il d 1 -I 1 ’"i-.'p M -'fa-!*» 3 ‘ia riba'fa). 
Ahbo-i’mc *-i -"e * - sz-at - L 4000 
G ab >o «---i* s-i o ì segdta presso li 
bal'C/'i .o -* ! l ? - * o c* aie o-e 10 a'ie 12 
c 3 ' - *6 j*’«_ *, 9 P- - gola: me a-ic^-e fr 
I *3 i c - 7 : « ' 52 433 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

r>*T-.i J <)/ - V.a Mercati, 24 
T. 480 ytk 

C. • 3 FLOG i V «, tj dacj-n* 

t-r on- -* • '■'.•/ pcab :- 

Sacre rappresentazioni della Provenza di fori 
e riti laici nel teatro provenzale di omt. 

D b-** 1 c a o ?• m? d d -pos t re a curi 
d D ' i -. 7/’!; J D --*to-e d s*ud, festrah 
d M/ V ! f, I ,-cs.a I Le-o 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

V l M|"|V' 1, *ri ‘ ‘n F h-.T.' r.ci) 

O -'*- g. e-- 21. B- -> l o In ped»->a 
I maledetti Toscjm. S L; a !a*ti i v»a»rdi. 


Rubrica a cura della SPI (Soc.«ta p«r 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Vi» 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171-211.441. 



Cinema in Toscana 


Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 

Irac'jzcne d» P IngUati» 

• Le idee• pp 123 i 
953 Gli artico!) di Engels 
rer la f.e.v York 0 - ,'y Jn 
rune sulle lotte di c'asse e 
'a polit ca del partito del 
proletariato nella situar ou 


Bertoni Jovine 

Storia 

della didattica 

P.-e'anone di A Semeraro * 
• Pa.deia » - 2 vali » pp 
315 - L 55CD - Da!!a legge 
Casati ai nostri giorni: ven¬ 
ticinque ami d> stona della 
scuola italiana riconnessl 
alle più generali vicende 
storico-politiche della nostra 
società. -— 


LIVORNO 

METROPOLITAN: I. r.« 3 pr.T.b 
uomo i VM 13) 

ODEON: Le --g»-* -a * de n 
Ges’apb 'VM 18» 

GRAN GUARDIA: F. _ e . c d 

2300 a - g -e (VM I 

GOLDONI: Ame-.c* « 3 t-’) 

(VM 18) 

LAZZERI: Le no” a Sj:c * 

'VM 18 

4 MORI- (:;ì 
AURORA: la .-.-a 1 V M 14 
MODERNO: S:r p :e« se ,.M 13) 
Jolly: Il 1 g o d Spe-Ta.as 
SORGENTI: Il co-sa-b -ero 
SAN MARCO. L» t;-c -e - ma 3 
ARDENZA C-co o d. c-ena, 

I, caso Ka:-»: -a B - ri— 


LUCCA 

EUROPA: lot-go i-'e—cz o-a t 
ASTRA: L am ca (VM 18, 
PANTERA: V«zi pr..at« p^bb. che 
\ «rtu 

MODERNO: Li va e dei Comaiches 
MIGNON: Amore, le;:, e t-ad men- 
!. (V.M 14) 

ITALIA: G. o.aso-. 

NAZIONALE: La be. a • la Lesi.a 
(VM 18) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA! Irma I» dote* 


EMPOLI 

LA PERLA: S_.3S'c-re-;« r-rOj-css - 
. da t cce-e 

EXCELSIOR: lg;rr. a p-c b 5e 
CRISTALLO: Lager 5. do re a.- 


PISA 

ARISTON: E-.na- eie F-ar-.o s: 

'e .ore . r.e I V.M 1 3 I 
ASTRA: E s_l co po trecce d . o- 

MIGNON: H ndr-bu-g 
ITALIA <*.og p:-.' ,_-o) 

NUOVO. Il cad;.:-c d.« .-io r- 
ri :o 

ODEON: I! r.:-j' 0 "c a 

PERSIO FLACCO (Volterra): P-e- 
parati la bara 

DON BOSCO (CEP): Il caso T.'.o- 
:„s C-ov.n 

ARISTON (G.G. Terme): ll-i c? 

• ala t^-Ia nad’ 

MODERNO (S F. a Settimo): Ma- 

I a (VM 13) 

PONTEDERA 

ITALIA: Sf da 3 VJh 'c E .“.Io 
MASSIMO: I! le'to «n p ocra 
ROMA: I (.gli del cap.taro Gra ,’ 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Tea: o del ,ar- 
nacolo livornese 


AREZZO 


CORSO: n.ass.ge (VM 13) 

ODCON. t. , "j e i.o.e coda. À 
D A .o ( I 'a a ’7 ] , 
POLITEAMA: L ..-.o c. e *e-:or.zza 
T : . co - - cr.;i 

SUPERCINEM A: Il m.o pr.mo 

.-..0 VM IS) 

TRIONFO «I .a,o e lo 
DANTE (Sansepolcro) : Un suSJOT- 

: . *)«.« Lj 0 


GROSSETO 

EUROPA: La c. da rovi d. Don 

G o.a- 

MARRACINI: Le sr.g-.na-.ste 
MODERNO: Il satt.mb v.ag-j o di 
S rVd 

ODEON: R. .-ar.-estab li 
SPLENDOR. Pai.re s« «.cc dono 

SIENA 

SMCRALDO: Sfor-a di un peccalo 
ODEON: Le c d* m.o padrti 

MODERNO: Lts’c nar. a 
IMPERO II d 3 servir.!* 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Stop a 

Greci’, eh V I age (V.M 14) 

S. AGOSTINO: Ore 16 «9 on 111 

L’al egra briga'a d, Tom • JarTV 
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pag. io / napoli 

Ancora una volta l'istituto si prepara a distribuire il « plus » 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alte 13 e dalle 16 alle 21 


Manca una politica per la ripresa produttiva 




15 milioni in media il premio i Solo assistita l'Angus 

del Banco di Napoli ai dirigenti j dalla finanziaria GEPI 

Netta opposizione dei sindacati che si sono battuti per acquisire un premio contrattuale i Da due anni non si creano prospettive per l’azienda in difficoltà • Chiesto 
per tutti - Gli strumenti discriminatori che l'azienda usa per creare divisioni tra i lavoratori I j| controllo delle gestioni - Tre proposte avanzate dal sindacato Unitario 


Il «buco» di 4 miliardi e 320 milioni al «Mattino» 

Interrogazione comunista: 
fissata unii scadenza per 
l'adempimento dell’Affidavit? 


I senatori del PCI \ <i 
len/a i' Fi •inanello hannu 
inulto un'interroga/ioiie ai 
ministro (1-1 Tesoro idi i 
f|ii<iIt". premevo clu* Fon » 
molr in.mitro dui T-so 
i o. in a il i.i pr • 

( ( denti luti ri oga /'. / le, li.i 
comunicato che la -o' n .a 
Affidavit (della beni • ra 
/'•i ( ‘iituma ). di tenti ic i 
'rivelili* all'edito! e R./zoli. 
(I •H'a/'ieiKla di -estuni- (li ! 
quotidiano " Il Mattino . 
ila ai-UCII! alo < ne \ ei -.era 
■ (pianto prima - 1 imp irto 


(li lire qu litro in Laidi e 


In • 

i illnc 

Hit 

mihi) ì re 

tl\ ì 

a'h, 

limili ■'( qa ita 

/ion 

ut r i*i 

i l.t 

* 1 1*10 (il 

p( ■< 

• 't- 

i on * 

t!r\«»it m» 

st r i 

( <• iMt< ! V . 

• ulti) per, 

I,," 

t ll^ 

h «T «t 

urie! }>* ’i 

- ari, iiz.i 

a 1 

a 1 .* ari, ili 


m 'ilo d*-11 ‘ Micia\ e p. la 
la i e- * *iss 'Mie (L ’ ont*'a* 
to (la p.irU' di 1 Haiu o d. 
\apoh p"op nei ir o 'Itili 
tentata, e se ipialora — 
noli l ai t im’ a 1 ora 1 t‘ 
to — -i imp itila a pn>\ \ < 
di -e 'lllllle'iiai-illlellte. 


Dietro le etichette 


/ /mi sonaggi che ul're'’o 
Ut politica lìdia CISAL adir 
franine imirinciali. nsceliti 
per il latta die « l'Unita . ton 
liana a scopine i loia e n, h i 
ni si sono abha intona! i a 
nini scomposta letiziane ,n 
un toluntmo molto ai Uno 
nitori voi quute pre'e’uloìw. 
intaniate un po', ili de-iun tu 
ir le contraili 1 iziom in mi 
sarebbe latitilo il nostio i.un 
naie. Ce ne occupiamo non 
reità per innestare nella ? un 
tu hasenlotna lidia (’IS-XL, oh- 
Umiliante come sempre, ina 
per indicale ai larorutini In 
minute confusione che. eon a 
eliso, costoro lamio tra la so¬ 
stanza delle cose e le eludici 
!•• Dicono die /V Unita *, at 
Inera eon nolana le 'alle, 
ni ornasse da questo psrudo 
sindacato tui d personale inni 
,minte delle 77*.V. per nen- 
itirare la peiequtr.iov.e cenno- 
nuca ha Questa eate.garm e 
t;D unpuuuti. e si "to '.ilio 
stupiti, ui’i furbe-na >iigei>ui 
la. de il nostro moni ile (it¬ 
ici mi coni‘‘inpo r e.iu’um "ite V 
esigenza di discutere in n.u 
tata in sede di trattatile pei 
l'nitcìiriitn o aziendale r pei 
l'applicazione del continuo 
nazionale, tingendo di '<<»- 
ga ri mia contraddizione 
Ma siamo seri. Intanto a 
mia » non e contro i 'avara- 
ton gumido coni insta ; e a 
:unii pmrocatorie riamasse 
dii’la (’ISAL Tilt l'altro S--:o 
pe.n Quotidiani di tre me. 
piazzati nelle me di punta 
non inissimo non portare al¬ 
la contrapposizione e ali'isn- 
l'imento nei confronti -'din 
il !à e titiselic peri io assai 


peiwolos' per t tarmatoli. Mi 
asserimmo In Malmitn delie 
lerteiua Dietm la limola pe- 
ici/uazi mie. che i ali ebbe al 
Itideie a chissà guide esigeiI 
za di Qin.sD.ia. si inis<-o->de la 
’tchiesta di estendete al pei- 
sonale i loggia 'ite una ind-nni 
tu di db me di sliaoidr’-iiio 
un usile "non lai moto >. in 
tentata iiei gli impiegati 
guindut anni la duU’allortt 
purulente Palese 'ma /ncsi 
dente del!'A 7 A.Y >. a titolo il’ 
pi indegni clientelai c. 

Quando dr-imno, con i sin 
(tarati unitali, die tutto tu 
ndisi asso in sede di trutta 
tua contiattnaie, siamo ben 
lontani da! i(trucie che iter 
peicgituzui!ie si drilli" ni' *n 
dee il moli rd tea re gucste si 
'unzioni scoine e ono!t“ Ci 
ri ne resi e. ma m 'molatori se 
dotti daUa lusinga di JOU letti 
'.ire di aumento dobbnimo n 
coulme che e assunto pcnuirc 
ih lottine per diminuite di 
saccitpitzionc e miscnu a Xli¬ 
pidi e nello stesso tempo un 
perniarsi per ottenere art - s 
suini per struordiini r ."> non 
lai orato. 

Un'uUìiiiu cosa. I personaq 
gì della ('/SAI. ne’ loro co 
Imitino ci i ri facciano che ara 
volta li i/iiahhdiiamo pei fa 
scisti e un'altra per •invìi di 
lima Che dire *; devono sple¬ 
ndicelo Imo. A" storu-aim-nie 
piorato, comitngiir, che le due 
.anime • rics'-onn ni •Ci , c ir 
caston’ a coesistere. Del .t'sto 
guati die suino le etichette, 
guando si si cimino le strade 
della proroeaznme ir me e 
si-m/ire lo stesso. 

f. de a. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Orti -cavedi ‘2t> niagg.n 11>77 
Olii lll.l'tk-!) Filippo I clolni 
il' Nata hai. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Ni:, vivi ,»0. r.chie.v.e d. 
pah!) n.t/.ano 4S; tn.i:r.tnoti. 
te.igios. 13. diveda». Hi) 

LA SEDE DELL ANPPIA 

La 'file de.'fA "O.■:»/*.-)■ 

N i.’.iti.i i Pera-os»uu.it ■ I’*’! 

Itali.in: Aiif.l.e.-i':. si 
• ava ;n V.a Torn.i IO. Li -e 
e e*e. .a fiM/irua tuli. : mi. 
•'il da Le 17 alle I!». 

VIAGGI DELLACI 

L'Auti'niclv.i Cadi Napa'; 
cardi a. propri s(\* eh' . 
prossimo v..»*g*g.o *i p. > 
'.' •.ninna per quiM'.i i.’. > e 
u'.ie.io a H;idaix''t. elle et 
ti'ttuera dal 24 a. 27 ;.iu:i » 
a a-vena Per : 1 forma.*’ ,'*i. e 
p.. «ìet i/;a.r si. : itero".it. 
;i il'.iti in '.-.volgersi .»!!.» -vele 
<ie!"Ae;. p.rizzale Tee.-h:a 4:1 D 
e pre-Mi ratte le de.e.M/.a.v. 
d. erta e provino! » 

ORARIO ESTIVO 
DELLE FARMACIE 

I.'O.d’.te do: farmi..v. r 
carda at titolar: de lo farina 
c:o d: Napoli elio dorar.a o-t. 
va ».i ::i v.goro a do.ar.ee 
dal p:Y.".:no là gnigno ape: 

» ara alle oro 9. eli avara ala* 
i'i.NO c. '1 .iter-.alla pome: - 
«Li ra oblìi..Mtor.o da'.o là a 
le Iti.40 

ASCOM JUNIOR 

S. o r.umta :1 »vn*..g. a ii 
rot.vo dell'ASCOM Jai.ar 
po' d.'.'inoro Oirea .o d::ni' 
s vii do! presidente Mar.a I). 
M la ida od 1 v.l 000 ".\a a, 

\ ìd.i ma va a: vorttet do a 
fissivi.»/nino Tao .i;\ /i*'..ia 
aioli.) o stato proposto da..a 
Oi'.'i' Do M.randi. n-h > 'p. 

: .'a di riti i doma.va ’ ri e i 
carni.brata gest:.*!»' do a u. 

:e.-’.e-.ie do ". a va:i-ma I. • 
<i.m.".on: fillio por:.»', 

fa. a ree! tato dal o.i'.al.a A 
l A^'Criarioiio iiaut.ea ii.rpa 
l.':.>'ia Vice Proprie.iti soia 
stati eletti Gui-oppe Pia-.v 
la t Virar.ai o M..n ila Pa 

7011*'. 

De Miranda va.ve le K. i ì a 
Do Le.la. -z.A pro-«i.1.*i:o del 


COME PARTECIPARE 
A SCUOLA APERTA 

l/ammai.'traetene eaman i 
.e. ai rela/;ene alle .n./. it.se 
praoi.nnin ite da a Seno.a 

aperta : ivita le falli.Jlte 
(•ile .n:e:i;it*"t*. a far pule.*, 
pare : laro raaa//. d. età 
,i niaresi tra i t> td . 14 ano., 
a.e attinta del r.-itro r' 
ori'at.va estivo noi bisca d. 
C ipo.innonte. a r.volsiers* a. 
ie r.-pott.Vi stvmn: tniM.e. 
pii: per ori; ti.Terrore *i!o. 
mi', li' e uer le im’.:/.. i.. 
da effe:tua. eon appai.*. 

Ilio iti.. t's.st . p. e-") .e 
stti. .nr 'e.e.aa.. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S Ferdinando: sia 
Rotila ila Montecali/ario- 

iJia//.i Dante 71. Chiaia: via 
Ca:d’.ieei 2t. risiera di Cm.ua 
77. sia Merocll.ua 14.4. via 
Tasso lift» Avvocata-Museo: 
sia Ma-vo 4.V MercatoPen 
dino: pia//a (.«ariba.rii II 
S Carlo Arena: sia Fo. la 70! 
S. Lorenzo Vicaria: via S 
(lios.ii :> u a Ca rinviar.» tu. 
S'a-ione Cmtra'e. co.'O Ltio 
et à. sia S Paolo ih Stella- 
uà Materdei 72. oor-o Cla : 
tnildi 2:4 Colli Ammei: Co- 
i Am.nei 24.» Vomero Are- 
nella: s:a M Pi-eieelli J.vS: 
p:a *ra Lee»tordo 24. sia L 
Gmrdai'.o sia Mer.iam 

41. 1.1 D Fotl'alla .17. si., 

Si.v.i-ni-r M.» -;m 4i> Fuori 

grotta: p:a//.t Marc'Aiitcnio 
Co.nlt'.ì 21. Seccavo: s:a 
F*io:s.eo '.ài Miano Secondi 
gitano: i o. Se,'ivtd:r :a 

no 174 Bagnoli: pia .va Ha 
rno'i 72»"> Ponticelli: si., Ma- 
(1,1'ite .e I Poggioreale: p.ar 
I.o Hi,,o.ro y Posillipo: s a 
Pe* a:e» 17! Pianura: s a 
Pros m, ’a.e 14 Chiaiano Ma- 
rianella Piscinola: sia Napo 
,i 2a i Mariane..a ». 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infetti¬ 
ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do at 441.344. con orano 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: te¬ 
lefono 315 032. 


Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
ricevo por molliti» VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Coiuultoziom icstuolin. eh» o consulriua molr.monta.» 
NAPOLI-Via Roma, 418 (Sp.rao Santo)-Tel. 31.34 28 (tutti I fllo.*n|) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Triti. 22.75 93 (mirttdi e g cstdi) 


Come ,1 B.ineo di Napoli 
.-s. conqiit.sta i consensi ap 
pare chiaro dal rinnovarsi 
di pr.it. clic .nveterate 1/ 
istituto, infatti, s: appresta 
ancora una voi’a a d:str. 
bmre tl cosltldetto < plus *. 
Si tratta d. uno .strumento 
paternalistico e di.scr.mtna 
tono — come lo defin. 
.scono L* organi// i/:ont sin¬ 
dacai: che s* battono per 
la sua abrogazione — eli** 
la dirigenza (1**1 Banco ut.- 
l;//a per creare rotture ,* 
lacera/’oii: tra t lavoratori 
e per g.u.'t :f .care, att ravvi¬ 
so 1 attribuzione di pi**eole 
mance ai personale ausili i- 
rto e agl; impiegati, la dar 
gi/ione d: m’iion: a. dir, 
gi titi I, ammontar^ meda» 
di (|ii *.sto pri-mio. per *be 
d. un pt't'iu.o s. tratta, a* 
direttori d: filial* o at c» 
piservi/.io si aggira su: là 
milioni 

Contro 'alt* tipo di elar¬ 
gizioni* clientelare t lavo 
raton del Banco di Napoli 
qualche inno fa. come 
ricorderà hanno lottato a 
lungo mingendo ad elim; 
tiare intollerabili dincnm: 
nazioni con l'acquisizione 
d. un premio contrattuai" 
p-*r tutti ancorato alla sc.i 
la mobile C i d-*'‘ts'.one de! 
Banco d, rinnovare la pra 
t.ca del - plus viene p-*r 
ciò def.ntta da. situi ieat. 
aziendali provocatoria ne, 
rapporti con le maestrali/" 
e scorretta sul piano ge 
suonale quando st pensi 
che .1 paesi* attraversa uni 
crisi gravissima e inqu:»* 
tanti* per il cu. .superameli 
to grand, masse di lavora 
tori hanno espresso non 
solo la propria disponi!): 
lita per una polii tea re 
sponsabile. ma hanno ino 
strato ne: fatti dì lottare 
per lo sviluppo, gli investi¬ 
menti produi « iv: e l ogcu 
pa/tone. insieme alia dtfe 
sa del potere iTaeqttisto 
delle retribuzioni. 

La manovra che tl Bau 
co di Napoli sta attuando, 
afferma un documento sin 
ducale mira a ricostituire 
i murg.n: d; nrivileg.o 
D'altra parte questa sstitu 
/ione del < plus * non è la 
sola forma adoperata dal 
1'uzionda per raggiungere 
tale obiettivo La direzione 

ha. infatti, deciso anche d: 
monetizzare le ferie non 
godute, operazione ohe. co 
me l'altra, tende a legit¬ 
timare. con le poche ni. 

gl. aia d; lire agli impiega 
t;. i d.versi milioni di¬ 
vengono elargiti at dirigen 
ti. il cut numero — affer 
mano tra l'altro t lavora 
tori — benché molto eh* 
vaio non offre nsultat. 


I giovani 
al lavoro: 
la legge 
entro giugno 

il grunp i tOimuustu ai »<'a 
s.gi.o rcgiiuiaie delia ( u:n;).i 
ii:,i *i.i fs.im.a un ì problemi 
t a.* la leggi* na/:o ì.t'.e 'ili pre 
av\i.iait ut»* dei giovali* ino. 
t nauti p>*:u* alla Regioni*. 

li g'appo. !«■’) montaiaiur» 
< la l upai.-u/ o.le ii: questu 
lega»* p)tra .< i!r:bu re a i o\ 

\ ..in .in ‘/"'O fi ro.i t 
q ialiti, a/.** *e ,ia. i.noi.i g •• 
\,i:i:i-a s,is- \ -in ai stivili' 
!t iti:*.* ,oa lo s\ laaiv» uro 
,1 itt.vo « :;*i:i g.a , oav a.tt 

i.,»r«* '*: ,s ìi-nti* -iz aia. 

ha : ’ • >,;• • - *i : u r> .e 

: .s i. :*.i •! *.-.■ :ra> -a : > .t".n*«» 
(i.t'.a g :nt.i rea >:ia.i* *i: '•>' 
i,»:>«•— i. entro 1 ali'« a. g a 
-no. a la .i" o i • e aanro 

\ >/•<• ' • ,i '. i il' g. i* e i i 
fo*i i.en. :r.t’: oai a .iti*» *1 ji’t 
a.V V all! \ terni ’*. de :.* 

ri in • va ,,»ai >.»g:i*> 1) . go 
1), i R o i* s'a’ > 'o*v>:n ite '(- 
ar. t.ir •> i-,. a > 


Il Partito 


OGGI .Mi.» .se/.olle A:t 
ned i il " Ì7.S0. comiM'n d. 
rc: T \o i on A!.no'-: A.la '»• 
Z.one . He:"»'!. *. alla TP. fo 
:r..un d.ri't >o eon M.e’.t* 
All < s.v.one Capofila Cani:a 
n . ,,!'e la. t o:r. d:ivr*.-o 
i iti Non. A Cui .ano. a..,- 
T7.so. r.an.one dei »o:n.t,»t. d. 

de’.i.l zona Nolana su! 
pre.»v\ lamento A Somma Ve 
'■.Hian.i, alte tP, coni.t.ito d. 
r*'T!.\o .'■.:! pivavv'.amenti» A 
F.at'.ni' »ggiore. alle IP. r.u 
n one della co:n:n.".one 
n:Mr\» d: zona con Kemal . 

DOMANI In federa/, o 
ne. .ii’.e 13.40 : arnione del!, 
» ornili.".one ft nim..i,ie al’.»: 
caia alle respon'.ib.i. fe:r. 
in ni!, d: zona e sezion.. con 
\Iomio. Bonann . Salvano. 
Nella sezione Vomero. alle IP. 
coni tato direi(;vo con Rocco. 

FGCI - I circol; FOCI de 
vono ritirare con urgenza il 
materiale di nropacand.» per 
r at-ivo de! SO maggio con 
D Aleni.» 


adeguali nella organizza¬ 
zione od eff.cienza del la 
coro 

Per tutto questo le se¬ 
zioni .snulu-ul: a/ietidan 
hanno respinto decisameli 
te qualsiasi tipo di (‘largi¬ 
zione imposta duU'a/umdu 
al d. fuor; della contratta 
/ione naz.oliale. Rimane 
perc,o aperto il dtscor.so 
sulla utilizzazione dei due 
m.bardi e ducenti) ni.timi 
accantonai! per la elargì 
/tono del * plus >. A soste 
gno della loro posizione 1- 
.■vez.oiii sindacai: azienda! 
Si sono impegnate e .itati 
no lavorando per avviare 
una vasta mobilttu/mn** 
dei lavoratori dal Banco d: 
Napoli uttruver.io la qual.* 
pensano d. .len.iib; lizza re e 
coinvolger»* su questi .ivo* 
tanti prolileim gli altri la 
voratori e la p.u larga op: 
nume pubblica possibile. 

[.'obiettivo a cut le orga 
niz/azioni sindacai: tendo 
no è quello d: sviluppare 
un movimento d; lotta lo¬ 
calmente e sul piano ii.i 
z.ionale abbastanza incisivo 
da imporri* cambiamenti 
reali n«i confrontt di prov 
vedtnienti come quelli d. 
cui abbiamo parlato e. piu 
complessivamente per ar 
rivale ad una diversa po 
ht.ca credit zia e .immiti: 
str.it iva. 


Per una nuova politica della casa 

IACP: non soddisfa 
il nuovo vertice 

La sinistra in seno al consiglio di amministrazione 
non ha preso parte alla riunione di insediamento 

I viiiiiiglicn di ammuiistra/.icMt' (bll IACP Luigi Cucar. 
Limali*.), Bisogni e Ottavio Rotondo fletti in lappici,.utau/a 
del PCI »■ del PS1. non hanno pren» parte ieri alla riunion-.* 
ii in-ediameiUo dei nuovo organismo e hanno motivato la loro 
dei suini*, anche a nome di*, compagno Carlo Niola. assenti, 
ioli una dicniara/iont* nella quali* si afferma elle < l'assetto 
*lei ventici di-lli't tato non tournee siiflii tenti garanzie, ai»; ha 
d*»|*o quanto pubblicamente rilevato dal!'» .stampa cittadina < 
ih,- Ita. obiettivo riscontro m fatti i fu* gettano inombra ni 
pa'ti del Consiglio ('marnato a svolgere nellatuiale momt'Uio 
itti molo vosi ,iii|»*»i'taiile 

(Ritingono -- prosegue la (lieiuaia/.ione — elle m tal mod • 
il Consiglio non cominci Ix ie ì (z’opi'i lavori do|M> anni (I. 
travagliata e prolungata gestione e c,oi* veiendo uuontro all' 
asjX'ltative legittime degli as't*gnat*an. degli inquilini e di 
.pianti attendono elle l'IACP acquisti un nuovo ruolo nell» 
|H> : itica della ea.sa ed m tutta la vasta problematica ad t.".i 
io'ì'.Hssi) tosi come nello sp*nto della rinnovata legge mi 
gh IACP . 

. Si riservano nelle suu.cssi\e rauuoni di forme»* il loro 
con:ninno ai singoli problemi chi* saranno affrontati e d scusi 
tra cui utia chiara udii idua/.ione della politi»a e del tipo <1 
i inuu/ioiu* amministrativa svolta negl: an.it passati e mi cu 
i spumo io Miopie e profonde rii.evo sotto tutti gli a.sp»*tn 1'- 
iiu iien'iMietVs'i* dei laviraton. d.*g!' assegnatari. <li*gli ’ti 
(militi; dii* vogliono una ge-tunie '<« i.ilnienti* avan/at i. am 
mi.iistrativamente limpida. ri'P udente alle necessita di 'Vi 
• u|»,)a dell'Istituto autonomo e.i'C p<*;xilai'i • 


Per la gestione dei servizi di assistenza a terra 


Aeroporto: oggi incontro 
a Roma per il consorzio 

Ancora interrotto il traffico — Delegazione dei lavoratori 
dell'hotel Majestic da Valenzi — Manifestazione dei dipen¬ 
denti della base NATO — Revocato lo sciopero della SITA 


Dura da una settimana or 
ma; !<> .sciopero de: lavora 
tori aeroportuali, con la con 
sfuiic-iu»- chiusura dello .scalo 
di Capodichmo. Per .stamane, 
presso il ministero dei Tra 
sporti a Roma, e previsto 
rincontro fra : .snidatali d: 
categor.a CGIL. CISL. UH.. 
rappresentanti de! Comari-. 
Provincia e Regione, per eer 
care di sbloccare la vertenza 
L'agitazione e stata indetta 
dalla FUI.AT per sollecitare 
1.» costituzione d. un conso: 
z.iO di gestione dei *serv.z. 
aeroportuali, attualmente :n 
concessione a diti»* private, la 
cui finalità e quella ci. una 
maggiore efficienza »' ftin/io 
nabla de'.!',«*w.sten/a .» t**rra 
de. passeggeri, attività < he 
viene gestita da!'..» società 
Aer.sapac. !a ctu < oncesMOiV 
è scaduta propr.o .:» quest, 
giorni 

H.a :'. cornane — ne.'.a d. 
eh.araz.ione d»*! snida.o Va 
!enzi ne!!'u!timo »o:isig!.o co 
mimale - eh- a Prov ne a 
d. Napoli si sono d.ch ara'.-* 
dispombi!. ad .»;f**r.re a! » on 
.-orzio. ma finora p**r !** ma 
demp.enze d**‘. ni nistero non 
ne e stata ani,n.» possibi!»- 
!a c. st tu\one Tiutav a : sin 
ci.»,- i hanno . h.es*o < h** u. 
att.sa de! con.*o:v o : servi/ 
aeropor:nal: -.en/ano aff.dut. 
ad una a'i'.ida pub!)',a. co 
:iu- g a su» .-t*.if n-g'. alfr I 

.»»• ;oi>.*.;. .taI ani 

le »o’iro.ign. • aeree h.,ur.*' 

» rzan z/a'o un s-*rv./!o <! 
pu.Iman :)er un »*ol'** »am-*n* ■ ' 
dire':,) Tra Capodanno , \ 
Roma I d .'.»g.o :v*r *. ,.»g i 
giator. e tu:*.»-. :.» not»*vo'* : 
Notevol. : dan i. an ne i>': * 
.. Tali.co m-r I .r.or.cor ' 
hanno deitim. :» i in d* | 
i ime.'.to '.o . t.ì i 

.** d:::-* nr .ate. T - d a •• i -, , 

p).:,. , h>* .,:>:)'/ ; 

gialli,. ( he niI" il salvagli.». ! 
dare : nropr ..r«*r**>s. «sono | 
ni. . ìi »:..!»_• :: 'ri.ito a n, 
ra. -. d-* *ro'>) — ,i ' 

HOTEL MA.TK.'ìTIC -'il 
'.riibii* Va.cn'. ria r«e'.:r> 1 
er 'ma di* ••gaz nl’.c »i**. la j 


Irruzioni dei CC in vari circoli 

Denunciate 160 persone 
per gioco d'azzardo 

Arrestato uno spacciatore di banconote false 


Centosessanta ìhtsoih* 
no siale denunciate (Un cara 
bmicn del nucleo Nap>h I . 
comandato dai i olona»*!!,) 
"I r.ivelsa. jH-iihe '«irpres»* .» 

g. tkau* d az/ardo. ai 2 
coli. Dtqx» i'irrii/.itinc dei m, 
in. in quest; (flit* tir» oli -mi 
Ull.l: >. ,litl'i' ,li tavol. (fil go 
» ,* ci *l'ìe aiir»* .ltI!*t'//.l!ul't . 
sono 'lai, aneli»* si-questrate 

h, ni*' jH*r d:»*t i ini! «zìi »• con 
tanti ;►»•:• »*irca an m.iioiii* »* 
ine/zo Le d a* as'ni*,u/ion* 
pstMclo i iiilurali m cui sono 
'luti sorpresi 1 giocatoci 

no ; \rt«* e < uhuru » di via 
(’eilrmi.o -- un.i 'i:.i i.* ., 1, 
spalle d. piazza Augusteo -- 
t il • Valori.i » :n via Santa 
Brigid-i *i Per 47 de: i i nlo 
s»'"U*i".' gì.», .ror. è stata 

c!i;»*'*a. e.",-;i.io resiiicnl. <iei 


ia prov ai» .a d. \'.qx)li. t’a 
sena e Salerno, l'applr .»/«» 
ni* di una n<'-ina d: legge che 1 
vieterei)!)»* loro di in»*tt«*re p.c ; 
«I»* m i-itt.i |h*r qualche t»*n)!x». 

\iich» . due g»*stoi i ilei due 1 
».rn>!i v.sitaii . dai e.tr-ub. 

me:*. Mario Sanano d ->B * 
anni ab,tanti* ìi via S Rosa 
271». »• Luigi K'ìhis !,i <ii 1*> 
.mai sono stai. di-.iatie:.ili 
1/opirazione »ic*i c;irat): nei" . ! 
dur.it. i l)uo:i.i :> » : * *■ deT.iìt *a 
noi;»*, è proseguita con *i (,«i- 
troilo di mimeros altri c u 
» oli. In un., di quesi-, in » u; ■ 
non si praticava il gicd’a/ > 
/ardo, è siato trovato Nicola | 
.1.mozza ,ii 4u ami . ricercai > 
(iali'aifio si orso .n quanto i* 
.iti listilo i: av«*r 'fiat c..»io 
l».»a..>iot, •); go."., lag! *• ■ 

fai'»*. 


s.:ui.i,*»> \a.en-. n.» r > »•-. 
er *;::.» de ••gaz or.»* »i**. 

-, «'.-.»:■ -r. »i»* " h* -<*. Mn*'r 
a,, .'i.:).»g:’.i:.i cì., ra a -r-. 
-.» ’t s a : -- eia ter v 
1 : , fi»* ii-*. tj -.ir" **re !..» 
•'gaz on- ni :a"*o *a.**~e 

., s : :.i :•* . ne »• -.,*:: 


., ci**.* rn..a ».s *> r • 

'*': »i* l.'.i.::-rgo - In¬ 
ni '.".'»- i i>:'." , .'■> o s*: 

:>*n.ie.n: . »i *.x* 2 - 

' *. ci.». .t d re ’ » < 


- <;.» ter',* i>. 
r- **re !..» de 
a"*o n-Os»- '*,- 
ne »• vena' , 
•>r • la.or., 

, • In e ,i- * ; l 
io .-*l 24 rì 

vi' , ,1 • 


, » n *-'".» 

fìi\, u; \t i.ii 
r.t* ili*.! t 
’f or*v**.i/t* 


. . ; c»> : -.c* r.t r 
■•o *- ( t- ' * : i tì 
: ir: * i ::t* n *. 


’g * , * . ' I . 
: . »i.i 


BASE NATO - S . .. .- 
, l.i-.i :»•:. .a '• .o ' *r., »r. dn* 
/ or v d**. c. n nti-.*'.: ». 

«ina ni-' NATO ti Ag...» 
A.iU.ne »-:::.uà.» d. avorat'. 
r ha .ino organizza:») m a., 
»»> stri! ile .i.i Ar.i.'o 
so.vo reg. --r.il. .,--ini. di :»■:: 
'tiri»* a-" e.’.‘,s rì-1 : 

no../ a er.»- ha ord n.,*o .o 
sgomner,* I d.n-.-den’. , . 
iunna p:--a:'.- »* ) a.-.a s«*r e 
,i r.. il e.-:** a . a:r. • '.io :r. 
.-.,r<* eh* r.z ’ »r»i.»no n.._*•)• 
ra. n«'r.o’T, » ; ^ 

SITA - I.* .s. .onero d. 24 
or»' d»\ .avorator. de.la SITA, 
mdeito , c.'.iro a smon...:., 
z.one dell'azien.la. e sialo r- 
vcxaia da: s.r.da»ai: CGII- 
CISL UIL La so»iota inr.u i 
ht annui'.»'alo » he pt'r . 

r :rtw>> ai iiéf.'H ». 

sub.ra a.»'in« .nterraz.one. 


Grave delibera del consiglio di amministrazione 

Cardarelli: dieci milioni 
per coprire il 

deficit del CRAL aziendale 


< U, '...veli/.*,* ..>s‘ m.e * , »,-! - ::*o..»io 

V!..::il.iii» de a (e... 1„. (i,. RCI d**l NAS -tv d**. 

GAI.S il- PSDI e (;|p d-m-.-r.-" .arai ci*' Card.,, e. 

»'.«*. »r-:-> ’• d»« a an., / .:*.,* ri-.'.-.(«le d-. eoa-.g .,, ii. 
ari. r. .: --".,/ or.** d»*g.. O-ix-d.,. H. im « ile n.t e.a/g.’o !»,,. 
•< al . • ., :.,.,,.»* <i-*I era. .,/.**n:i, •* :>■* 

:> ’. i.!i,* ( » • .‘f.,1.** ** :.i. .latilr*' 

A • i ì** i :.*i i ; i.A > 

l :u cì t..** .i 7 .*»!'.?* *.*: *"*.:** ..*»■:.* ,1 » \ ,»t * a 

t »> r. *- .i '.i » O.I..I4 7 o 

,,*>'./ s. ,*.., 1 : .v.r. a. .-*> , 1 ■ d. ,.*».» io n::. r,n. a 

o CR AI. M. d ; . * ’ = :: .*.,(.•.-,.* 

s"., ". ;)i:»> /.. 11 * '-).,> *:., r :., 

/ » d— .0 *.., :».»•!.- , ti**, C !. a .1 : 1. :r** 

ri*. C RAI. . v s*,:** 1. *•* .-* .., . 

, -,..* .*..,1» a., p *) .vg tv , •: : ,,a* (ìt .*. 

- > v» * 1!. i.imo ».’.** .. CRAI. .:».»( t .1 prop .0 

e- : > ’ • .*. .,* pr >p. » :•;.-// 1.., .».»• jp.,zx*ìt* ,-<*.■ 1 , • : 

. )»,’ o. , 0 . 1 .»* s *,, ., v t :'.t • ìd 1 r. -- .*” , , : *. 

»:.,:, 'i :r..,., o-“ .:.i.» * , :.* n.,»',no ., e, ;, ,i:p > .t-eau: 1 
. -o d* 

I-, .g. 7 . or.» e *.,l."o p.u a.» .li q.1.1 .1 ,» , a .0 1,*,. 

*■» ■*. ; .. dei.,.*,, p.iDn.so :>*.- p.,gar<* . ,. ;*i-*'..*.:i,-, <1. 

- :pa. . . :.d...du.»'.. .. » >n- ,g.. » d »n,.r..-».s* .-•,/» -v* ‘ 

(, Pri* ’ •' ' *2o .** 1.1 -er »* d. d :,.*).*,, ., ., .".,*;* »*s*.t d* ., • <),, 
r** .1 ri , 1 ' i-.mi,, ., già - d.t’o v.t.» ., ce..a!., 

PCI. .1 NAS ile. PSI GIP d ed .; GALS ci.* PSDI ;Q.i ■ 
'-..» cor.pt *. .,1 v.t - ri. ■»■ .. :» es d G. 1 I .0 A*: :*.a lìOs-. -- 

v :a.*.* e.».,., a: ,,.'.*ro ,i. v »fi*.iio.~ *.«:*■*.« ,n .1*1,1 < ,:**gi- 

- ti.'g.e. e -.;...i ,).i., ,* g. K.,n,i .rrt'-p:,is»h.ln,*'i:.* f<-r 
/» » onte . .- vd.»,..,*. . 1 :, e, :r.. •> Per que-'o ., coopera:,..» 
a-, r.cii.e--,! .,. ,on-.g..,i d .,n..n n.-tr.,/.r,'.e »*:*.»• .e vi ,ga 

*i.:,i v: 1.1 .-ed. Ma lente -<a.pr» ai.-t-is.h.'.e .,. p.ir»*:e 
eie s Tid.».*.»- . *r.:.,r. si • me .»• quest . 011 . p:u unportan: .. 
stavo.;.», p*.. a...:e,g.».e 1 " ’er e ., i .,re d. *i*. fidar.»* d.v. 

- on. tra . 1.».orato:.. posto cani»* »»nd./.,.'ie deriva.» 

parer»' tavo.evole de. salda;.»:. ■< la» realta — e;Delude 
R )s'* — e ( ..e "AROC ha .n mento la rost;tu/.rci** d. u.i.» 
g iiv.i » ,',c pe.rtl.Va >'*>', p V. d. vo.d.'a .r:»*;»'..' 

una ».uope.al.va so.u sj..a caria, .» diffe.ciiza de..a nostra ». 


: Clic cose ia C.EPI' P:v 

1 »*.s..i!iu> a. lettor. »*hv an 
‘ »*itra non lo sa passero eli** 

! é una f.nan/:ar;a »• reata 
1 nel 1!»72 daii'allora min 
, siri) delle Parler.p-i/io.n 
' Statai: Flaui.n.o Piv/o, 

, per la g**st'.i)ne ci. p.r/o'.e 
imprese in difficolta II siiti 
’ compilo, caie, sarebbe sta 
! io quello di interven re a 
sosiegiio di a/vnde diss* 

, state per avviarne la r 
j .struttura/.one e la ripresa 
, produttiva Ogg. la GKPI 
' preseli; t un d**f :.*:t d . 7 

■ m.1,arci., ma nella li.lan/. i 
' tle.la sua a'fH’ita non può 

m**;;*‘re alc un risultato pn 

s. T .vn Clamoroso, per quel 
lo *h** r.guarda Napoli. »* 
ri e.iso della e\ Angus eli - 
messa .:i i.qu.daz on * nel 
i'tigoslo diri Ii)7à dalla nuli 

t. naz.oliale alia qua'.** ap 
pafteneia. (lupo c rea du*" 
an.i. non iia a'ieora i.pre 
so una alt.vita produttiva 

' e la C1KPI m*! tra'tempo s. 

è l.mitata ne: tatti a ge 
, sttre soie) .! rinnovo dell 1 
, cassa ini egra/.on- ogni voi 
ta elle t*ss.t scadeva 
1 l’n accordo per la ripr*.* 

! sa pruduti.va strappato da 
sindacati nei dicembre 107*» 

; è rimasto sulla carta Ora 
, i'ammiiiistlatore Pasquale 
Riccio aost.eno clic tale ae 
' cordo - superato da altre 
1 proposte d: aziende : n t * * 

1 ressa te alla ripresa proda! 

, Uva del! 1 fabbrica di Ca 
I s.iv.itore. ma poi non au 
giunge altro - suH'tntera 
, questione riman»* 1 ! buio 
1 piu f ilo 1 lavoratori han 
no deiiunc.ato ancora una 
; volta questo atteggiamento 
0 li pol.tiea complessiva 
delia OPPI -he -- afferni t 
, no ’ 11 un documento -- lu 
, sempre evitato un confron 
, to reale con 1- organizza 
, /ioni sindacali riservando*- 
piena autonomi 1 ci; gesf o 
! ne delle azi-nde ad essa 
1 affidate La cosa è mere 
, difille quando ss pensi che. 

come risulta, a taf Foggi 1» 

, GEPI gestisce circa Ilio 
, aziende con oinquantam.la 
, ciipetidentt e che oltre li 
metà di queste rimangono 

■ a cassi mL'gr.i/ione sala 
r.i cioè, ne'.r-i.ssisten /1 f 
ne a s- st-ssi. 

L'esigenza di un confron 
to con il governo »* la Fi 
1 ’.ian/.iaria per ilisnorre ser 
, controlli, affinché i finali 
: /lamenti pubhl.c; siano d : 

retti effettivamente in di- 
i re/tone d, attività lavori 
‘ tive. (‘ stata ribadita dal 
le organizzazioni smdacall 
1 che ne hanno sottolineato 
1 urgen/.i anche m colisi 
| dera/ione del fatto che li 
legge ci : r, conversione c r: 

, struttura/ion*» mdustnal- 
; affida alla GKPI 504 mi* 

■ Lard: d: cut HO ner 1- taf) 
finche Angus. Torrmgion. 
Smuer ecc A questo fine la 
federazione de; chimi.-: - 

1 .1 consigli») d fabbrica bau 
no avanzilo tre precise r: 
eli est e Iti pr.mo luogo s! 
ritiene urgenti- un confron 
io con : muss-mt dirìgent. 
delia GKPI allo scopo d. 
ver; fica re la va LI ita d *1 li- 
proposte ciie sono state p.ù 
volte. spora;l:cam**nte. an 
mtn,*..it(* al consiglio d: fai» 
brica. 111.1 las*.»’- s-nipr»* 
.ncotnnrens.f) Iinente ne! 
vago In secondo luogo ' 
eh.ed- un n.-ontro de! 
coord.-i.«m»*n-o s.ndacale 
delie fabbr *h- ; :i t - ressa t- , 
coti !» pr**s.d-*nza del S- 
:i in» e co: crtipp s-naTo ! 
ria., aff :i>’hé v-tiga def 
n.t vament- approvato :! 
"(’siii d*‘l!a leggi* d: r.con 
wrs.on- .nriustr: il** già ra • 
frinito dalia Camera de : 
denutriti \ 

In! n** v en- riproposi » ; 
la -otivo ni/. 0 . 0 - .1 Napol 
d. un.» .iss-iiiblc 1 naz on » ! 
!•* d *. d *i**gat. d**!!e f »b 
:»r. rii-.* .gestdil'.a GKPI ! 
l'ila (J--.'.o:i- que.-L» g a 
ad,)"tata dalla f-cl-ra/.on- , 
' ini.! -ale mutar ..1 24 ' 

marzo s *or-(i. a lo s -opo d : i 
ti .ir.r-* .»/ **.udri p-r az.-.n 
ri». .1 co'upor'anien-n ’•* ■ 
•mio d-Fa Fci.itiziar.i 
:>or*ar*-- avati' su *o’i*r*--.* j 
'.tua/.Oli. - r v-:i;l. • »/.o:i . j 
!» v-r-nz.» ri cpi*—:- a 1 

/ e;id- 

• SCIENZE SOCIALI 

E MEZZOGIORNO 

D>.:l: 1 .. !7. -t r 

' "a - *,e :.'0 L":.-. >•/:<, 

P - 'V (I g* r.» 

»!••/.* ..; 

z.»" »; : .*s-*i *.r •• le." ri , 

- -i "a ,*. .3 • ,*:..*• .S , . 1.3 * 

.' ì ■ .3 * ../• ... ., . t- M-//., 
c , A , i ’ts -. rv • 

:.* »• ,,./- .’,>»• 

!*-;.» de. d i),::::», d. do::.<•>.'. . 
.*."., !,)"o ri.» prote.s.',,r. A.e.- 
.-.i.idr,, a ù—...» L'n.V'*:.- 

"a d P ;*...» i.s(,COO.',)i »• M .1 
r .ir.,, D'A'.-'ir,.,) tri * . Ur..v-: 

- ".» d. N.»•■.»,:*.,tm.-t » • , 

OSPITI I 

DI TEATRO UBERO 
I RICOVERATI i 

DEL FRULLONE 

40 r.cov»■*.-.»:. ne!, osperi.»> ] 
pv.c:» ,»": .co < Erudirne * sonc, 1 
sta!; osp :: dori/: «'ooperar.v^ ! 
■< Te.» - re. L.o-cro > < h- i»! -e;» | 
*ro S Fe.-rl.nando /appresec. , 
t.» '( I verm. ». d F Ma.sT.an. i 
I r.cover.,:, hanno ve.Amen 
:»’ app.aad.io o spettacolo e 1 
r.tl.a .vj(*,s*,'.v.i assemblea 1 
gctiora.e ;i.inno »*,|).-t*.vo a. | 
!rt < OUipa/n a lìll la.O.OsO 1 .n 
f:.»z.amento. 


l'Unità / giovedì 26 maggio 1977 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

- Consigli di quartiere » In nuovo rubrico die 
uscirà ogni martedì e giovedì, nasce per continuare 
e rendere permanente ii discorso aperto e attuale 
su, consigli di quartiere, lo spazio sarà dedicato alle 
lotte, alle proposte, alle iniziative dei ?0 consigli d' 
circoscrizione e de, ‘■mpoli consiglieri. La rubrico, 
inoltre, ospiterà interventi, segnalazioni, esperienze, 
lettere die potranno anuchire il dibattito in corso 
sull'efficacia democratica d. onesti imoortanti orga¬ 
nismi Gli scotti vanno 'non zzati ai'a rubrica « Con¬ 
sigli di quartiere » - presso l'Unità - Vie Cervantes 
n. DÒ - NAPOl I. 

Le elezioni dirette 
sono un primo passo 


l.ti pai tea pii :mne dei citta 
(Imi alle scelte politiche al 
(immi lustrai ire e ivi obiettivo 
die tutte le forze denuurati 
che sostengono ih persegui 
te Dietm questa unità si na 
si-n udì ino /,( m protonde dieci 
iicnze. la rii ernia ilei consigli 
di giunliere et da l'esatta mi 

SIIVI (Il l/IICsto Colili listo 

Al ih là delle roboanti ili 
cliiaraztoiti tannali, per la DI' 
i consigli di quartine doridi 
beni servire soprattutto a ca 
utilizzine rei so il indice le 
aspettative e i bisogni dei 
nttadi'ii di una zona della ni 
to Lasciando intatto il fiotc 
i e degli attuali i entri devi 
I stonali, essi sarebbero ridotti, 

1 cosi, a semplici strumenti per 
lo scambio delle mlormazio 
ni tia rei tu e e buse Secoli 
do noi. invece, il decentra 
mento può essne e lieve reni 
mente divenne una tappa fon 
(lamentale per conseguire, se 
condo quanto prescrive Laidi 
colo della Costituzione. -■ la 
effettiva partecipazione di tut¬ 
ti i lavoratori all'ni gamzza 
zinne politica, economica e 
sociale ilei l'acsc * i colisi 
gli sono uno strumento per 
l'esercizio ilei potere da par 
te dei lavoratoli Intorno al 
le ptoprie iniziative i emisi 
(ih possono si duppare rap 
porti ed ampie alleanze con 
le forze sociali ni ganizzate. 
con le categorie firodultive. 
con i movimenti di base, al 
Ime ili contribuire ad apri 
re il goccino dell" Stalo al 
le masse popolari 

Di Ironie al ihaminatico 
svuotamento dn poteri e dn 
mezzi dn comuni, di ironie 
ad una legislazione che eon 
.serrando agli organi centrali 
dello Stato attribuzioni lar 
gln.ssimc nelle materie ih 
competenza regionale, riduce 
nn latti il ruolo della Ungo 
ne a Qnello di un ente ero 
(latore di tondi o. se si pre 
ferisce, di.spensatore di man 
ce. la battaglia politica ;in 1 
consigli risulta di primaria 
impoitama- essa pilo essere 
/(«•ri (suine giusta per apri 
re tuia vertenza più genera 
le clic rilanci le tematiche 
del decentramento 

Oggi m Italia il sistema del 
le autonomie mortificato dal 
la politica < ministeriale -- del 
hi DU. e sclerotico, costo 
so c poco produttivo. Sono 
stati creati, spesso per motivi 
clientelar!, apparati buroern 
Ilei elefantiaci, mentre con i 
mezzi pm diversi sono stati 
coni lire.-.si i /uberi c le at 
trihuzimu dei Comuni e delle 
Regioni: se si vuole rendere 
efficace l'azione di i/uesti en 
U non si può prescindere dal 
l'attribuire loro di poteri con 
e reti Secondo quanto pra i 
s'o. dall'articolo i della Costi 
tazione, soltanto il pieno sn 
lu/gio dell'autonomia e del de 
centramento /nei dare eli; 
aenza alle lunzioni /nibblu hc 
e nello stesso tcm/io a/inrc 
lo Stato ad un governo reai 
mente democratico che vela 
I esercizio del /lotcrc sempre 
imi es/iressiotn- delle masse 
po/iolari \ on ir -.*i /mo f erma 
re a meta, organi senza /vite 
ri servono soltanto ad nidebo 
Ine la Udiina dn cittadini | 
nei'e istituzioni Che appanno ! 
statiche e iiicu/hici di mter 
venti operati< i 


Su gin-sili linea, (he <"* la 
unica praticabile /m uscire 
dalla gran.ssima eri »* istitu 
zinnale (In- attanagha il l’ac 
se. si collocano /»■ hnze che 
si bullono per lu icahzztizio 
ne dn cumtirensia i i* per una 
piena attuazione del decenti a 
mento tubano con i consigli di 
(limitine Per gucsti ultimi. 
imito di una lunga battaglili 
delle .sinistre, la lame ITS 
del l!>7ti gin tute l clc'io’ic a• 
retta C (///,M<i una tappa 
che [liticai nio dctiitvc stanca 
un lo snliqip • della dcnotia 
zia. ma essa non mio esse 
>e considerata un /unito di ai 
ivo e ‘n se soltanto il /uni 
to ih /uirtenza Innanzitutto, 
bisogna sfruttare ai massvno 
le potenzialità offerte (lidia 
legge, ni modo che. da un la 
I". le affililii consultine, /ne 
ciste daU'artieulo 1 7, divenga 
ito la cassa di iisonanza isti 
tuzionale ih i movimenti di 
massa presenti nella città v 
dall'altro, le attività deliba a 
Uve. previste (Uill'urticolo /.',’ 
t*t materni ih laroii /mi,bis 
e/ e di sevizi, suino itele 
gate, nella manina più ani 
[na /lossihilc. da! Comune ai 
(on.sigli di quartiere. 

I cittadini, nel Mezzugtoi 
no e soprattutto (/ni a Sa/m 
h. chiamati ad elcgtinc la 
struttura decentrata, guarda 
ilo ad essa con l'aspettativa di 
chi. abitualo ad uno .Stato 
estraneo e colonizzatore, ha 
finalmente trovato un mter 
locatore ravvicinato a nu fa 
re i linimento: .s,* ai cimò 
gh tcnunna delegati s ears> 
interi, (pasta aspettatimi sa 
ia necessariamente tradita e 
si detei muterà un nuovo al 
lontana mento dn cittadini 
dallo stato 

/*." elntuo che Io storno /ni 
la migliore ettieana p‘litica 
ed ammi’-tstrnln a dn con i 
gii va accolti paigiui o anrhc 
da iiiiii precisa ilhist: azione 
ilei limiti insiti nelle loro firn 
ztoni 

In relazione alle questioni 
che esulano dalla competan 
za del Comuni’ e ilei consiglio, 
quest ultimo jnm fungere da 
catalizzatore politico, mdinz 
zzando unitariamente la lolla e 
ponendo, ([mudi, l'istituzione 
pubblica realmente al seri i 
zio delle masse. In ([iic.st'niii 
ea di itnlalizzaztnnc di lutto 
il quadro democratico. è 
auspicabile che i ansigli di 
quartiere taccuino delle [no 
poste ner ilare maggior pe 
so ni proprio ruolo. Su qur 
sta i m. un pruno /lasso 
lizzatale e una modifica rie! 

I attuale disn/ihna in modo 
che ad essi i niqcun contenti 
linieri di sostituzione nei con 
franti degli organi connina 
h per h- loro ei attuali ma 
dciiiptcnze 

l.a realizzazione di un tea 
le decentramento demorrati 
co non si e-anrist e nella de 
finizione di ambili terniormh 
i alidi sul lungo periodo, ma 
*■/ e 'istruisce attraverso un 
pro-e-s/t cantante di speri 
mattazione delie funzioni e di 
mtegraz'O'ie tra masse e 
Stato 

Pietro Ciarlo 

ASSEGNISTA DI 

DIRITTO 

COSTITUZIONALE 


Fatti e iniziative 

• A Soccavo manifestazione 
per la scuola 

La commissione scuola del consiglio di quartiere di 
Soccavo ha indetto per oggi, alle ore 18. presso la scuola 
media • Marotta II» una manifestazione pubblica sui 
problemi della scuola-, si discuterà di tempo pieno, 
scuola aperta, rapporto tra docenti e genitori e tra 
studenti e istituzione. E' invece fissata per domani, 
presso la sede municipale di piazza Giovanni XXIII 
(alle ore 19) la consueta riunione dell'intero consiglio. 

□ Gli assessori Parise e Vittoria 
a Pendino-Mercato 

L'assessore alfa Netteua urbana. Parise e I assessore 
ai Beni culturali. Vittoria interverranno alla riunione 
de! consiglio di quartiere di Pendinc-Mercato. lunedi 
30 maggio alle ore 19.30 All ordine del giorno i problemi 
□ella pulizia def quartiere, sempre pressanti, ma di 
particolare attualità con l'approssimarsi dell'estate Verrà 
inoltre affrontato il problema del restauro e della con- 
servaeione delle strutture esistenti da destinare alluso 
degli abitanti della zona. 

# Si lavora per scuola-aperta 

a Poggioreale zona industriale 

Le commissioni assetto del territorio e scuola del 
consiglio di Poggioreale zona industriale stanno lavo¬ 
rando insieme per elaborare delle proposte che con¬ 
tribuiscano alla buona riuscita del progetto • Napoli 
scuola aperta ». L'iniziativa del comune che dal 13 giugno 
impegnerà tremila bambini della citta. I risultati dei 
lavori e le conclusioni si avranno in una riunione col¬ 
legiale già fissata per il 3 giugno. 

□ Assistenza e ordine pubblico 

Su assistenza ed edilizia assistenziale e sui problemi 
tanto attuali e discussi dell'ordine pubblico nei pros¬ 
simi giorni si confronteranno, in una riunione apposi¬ 
tamente convocata, i consiglieri di Chiaia-Posillipo-San I 
Ferdinando. } 














TUnità / giovedì 26 maggio 1977 
SALERNO - La crisi di gestione degli Ospedali Riuniti 


Mancano aiuti ed assistenti 
primario rifiuta di operare 

li professor Giano (chirurgia dell'ospedale di Curteri) ha visto disattese tutte le richieste che 
aveva fatto al consiglio di amministrazione — Il risultato del clientelismo democristiano 


Assurde restrizioni 

« Villari »: proteste 
per le iscrizioni 

I.'.-uui’o )n;u'.ii Mie « Vò.a. i » i:.»eh;,t d: u.-.ci.e dalie/, 
ria..a rie!-i!./..(• le di'..a .'■'.la .< piatoa i nien¬ 

ti 7. ni i-M • t .'a a- r...cn.a U‘i .iviUids) sovraf f oliatili 1 ito : su 
que.-.tu p.uiM'.n.i .. co.Ionio doi p:dto-.,-.o: i dei « V.ilari » -il 
è fa 1 1 o |)o:voci- m lai documento ilei disagi f* deile prò- 
to.oo d: nurno.-o-.. ->tucl*c:u <• delie loro famiglie che si siilo 
l.-.ti; Mi lutalo l'.sl'! ,Z. ■ * IO. 

Il co,legai do. professor: accotta p.diamente :1 princi¬ 
pio tloL.i proa.'aoima/.K-tio scolastica sul territorio, ma fa 
rilevare ai provveditore la lunga serio di buoni motivi per 
: (|ua.i o nooo.-i.sai io ampliare il numero di scuole medie 
dulie (piali :. a V:!!ar: ■> attinge studenti. K' un grosso pro¬ 
blema < he mves’e la pendolai ita e ut struttura dei trasporti 
vrbii' 1 . ed ex’ .ambili:: da emiri costieri e dall’tntroterra 
Napoli vieie- ratooniot soprattutto cm !e linee private 
ohe •). at'e-itano in piazza Ferrovia. Piazza G. Pepe. Pia/, 
•za Pi.ne.pe Umberto, luoghi da dove il ;t Villin i a e facil- 
tiieve la «jluiig.b:.»’ a pi'-il: La .-ges.-a circumvesuviana 
in- -dio alien! tr-'in t r l. omnibus -- che fermano alla 
s’a/.c-v- di iS. (i ova iMi dove -t trova i. 7. magutralc, per 
cu. molti atl.-nti no co-itie*!: -i -ieniciero alia stazicne 
d. Napoli pr j » ( ; : pr< nti-re un autobus per s. Giovai'’!'. 

Li •. ic.uan'i (1.-1 7 migisuale ad alcun: centri cost.cn 
è (pendi .-.ol'anto •» orici: ia situazione topografica nrn liti 
r.u’a a <-hc vedere <■'•! : coiicgamm?i. Infine :! collegio 
.*o:t orine» un ai’ro aspetto fatto rilevare dal consiglio di 
!. • ituto icol cp.ia'c esprime la piena solidarietà>: la limi¬ 
ta/.i ne per categorie delia platea significa dirottamento 
verso !e seuoie privato per molte famiglie della zona, ecn 
forte aggravai per ì bilanci delie famiglie. 

Il collegio do: professori auspica, in conclusione clic le 
* seri/.nn: negli istituti di secondo grado avvengano nrn solo 
!n base a criteri geografici ma anche in base alia disloca- 
z.ione effettiva delle scuole incèditi nel territorio. 


Una lettera dei consiglieri UDA 

Conferenza d'ateneo: 
sollecitato l'avvio 

Il rettore (uomo non convoca da più di due mesi gli or¬ 
gani di governo - L'importanza dei problemi da risolvere 


Napoli: incontro 
negativo 
col provveditore 
per gli insegnanti 
delle elementari 

I sindacati coni odorai» dagli in¬ 
segnanti d-lle scuole elementari si 
r.uniranno oyg. per deliri.re le az.o- 
ni di lotta da adottare nei pross m. 
giorni, in sejuifo cH'inscdd.stacen¬ 
te risultato delTinconlro avuto con 
il provveditore e-jli t>!udi d: Na¬ 
poli. I s ndJCvdi domine..mo il man¬ 
cato rispetto degl: accordi presi noi 
luesr scorsi 

I sindacati hanno cjj ndi sotto¬ 
lineato le gravi responsao.i.ia dii 
pò editore per il invitato • ■- 
snello di gli ec^ard. eh.- Pi u ter.or- 
mente jjjra'..to la ’i !.!.ì: u-ìj. 

II provvedilo.c jj- >'ud. tu pr a- 
p?sto un ultero'e re: > ito il. L.- 
r* 1G0.000 (pe.n crcori che non 
li miro avuto a icor:> i’a.»plica; : orte 
d lutti i riccrcti niatur.:. — >Ca!a 
inabile gennaio 1977. aumento 'in¬ 
novo contrattui e); L 40.000 (par 
; v.rcoli dove i decreti mature!: to¬ 
no sto!.applicati (aumorpo co , it r ’ , t- 
tua!a>. L. :3 330 da! I tug o 
f sso per tutto .! pj-sonate iscatj 
ni db le c tinno. o contrattuale), 

I vnriacati r tengono che quo* 
«te proposte r.spondo.io so lo par- 
7 obliente ode es \jenzc poste dal 
laboratori. 


Sono ormili più di duo me¬ 
si clic gli organi di governo 
dell'università di Napoli non 
si riuniscono in seduta con¬ 
giunta 

I>» li.inno fatto notare, con 
una lettera inviata al rettore 
Cullino, i consiglieri di ammi¬ 
nistrazione e dell'opera uni¬ 
versitaria deirUDA. che han¬ 
no espresso anche il loro di¬ 
sappunto. «r l.e agitazioni ed 
i fermenti che sono alla base 
anche degli episodi di vio¬ 
lenza di questi giorni negli 
atenei italiani — è scritto nel¬ 
la lettera — affondano le ra¬ 
dici nei mali antichi della no 
-tra università e nei ritardi 
e |»>rvi rim ’dio u 

i Ih grande la resjjon-tbili- 
tà. quin.!;. dì nman.i.irc mi- 
cojm la ohi/ionc. o alunno 
l'avvio ii; questioni cosi deh- 
i ate. coni ititi come siamo — 
i «nclude la lettera — che 
raffrontare solo parzialmente 
questi problemi t valga per tut¬ 
ti l'esempio di Monte S. .Vi 
gelo) o di subordinare ad uno 
solo la risoluzione degli altri 
"!+ una scelta p'iitiea miope 

e. alla distanza. ;ko frnt- 
tuo-a . 


[ SALERNO —• Continua inar- 
I testabile la gravissima crisi 
I che investe, in uuasi tutti i 
I reparti, gli ospedali riuniti rii 
| Salerno. K' rii qualche giorno 
| la decisione del professor Gia¬ 
no. pomario di chirurgia al¬ 
l'ospedale regionale di Cinte 
ri (S\i. di cessare tutti gli 
interventi per mancanza di 
ass.stenza. Il prole-.sor Giano 
si è trovato nella impossibi¬ 
lità di continuare la Mia ope- 
iTi essendo state disattese tut¬ 
te le richieste che aveva fatto 
al consiglio di amministra¬ 
zione perchè il suo reparto 
venisse servito degli aiuti e 
degli assistenti necessari. 

La coraggiosa decisione del 
primario di chirurgia mette 
in luce la gravità raggiunta 
dalla crisi della assistenza 
ospedaliera del Salernitano: 
il disagio per gli ammalati 
è enorme. Le operazioni e 
gli interventi ritardati ormai 
son centinaia e si estendono 
non solo in que-»to reparto 
ma sono diffusi in numerosi 
altri, dislocati nelle diverse 
sedi cittadine. 

Le dimissioni del presiden¬ 
te del consiglio di ammini¬ 
strazione. il clientelismo im- 
jierimte nella gestione dello 
ospedale, hanno fatto esplo¬ 
dere con drammaticità una 
crisi che ha raggiunto ormai 
dimensioni eccezionali. Altri 
primari, come. pare, a orto¬ 
pedia. intervengono con il so¬ 
lo aiuto degli infermieri. A 
ciò si aggiunge il fatto che 
numerosi reparti — ne abbia¬ 
mo parlato più volte — sono 
ormai chiusi da mesi. 

Clic cosa si aspetta per in¬ 
vertire una tendenza che può 
condurre allo sfascio? Eppu¬ 
re le graduatorie per gli as¬ 
sistenti e per gli aiuti erano 
già punite, come pare fosse¬ 
ro pronte le graduatorie per 
fornire i vari reparti degli 
addetti necessari per un fun¬ 
zionamento riell’assiston/a in 
qualche modo efficiente. La 
città di Salerno, che vanta 
il primato negativo di avere 
un ospedale di ItiUO posti in 
costruzione da più di .10 anni, 
sta pagando un carissimo prez¬ 
zo |Jcr la responsabilità di un 
partito che ha fatto degli enti 
pubblici centri di potere do 
ve si perpetuano le faide de ] 
mocristiane. E' ora di dire 
basta. La denuncia del pri¬ 
mario di Curteri e di tutti 
gli altri primari sono un ul¬ 
teriore segnale, molto allar¬ 
mante, perchè si intervenga 
subito. 


Rubata 
una tela 
nella chiesa 
di S. Maria 
di Porto Salvo 


E’ stata rubata ieri notte 
una tela del XVII secolo, di 
autore ignoto, nella sede del¬ 
la Corporazione dei benefat¬ 
tori della chiesa S. Maria di 
Porto Salvo, corporazione che 
si trova al vico primo molo 
piccolo. 

Il furto è stato denunciato 
dal sacerdote Augusto Maz- 
zone, parroco della chiesa di 
S. Maria di Porto Salvo, al 
terzo distretto della polizia. 

Nella sede della corpora¬ 
zione de; benefattori si sta¬ 
vano svolgendo lavori di re 
stauro. La tela si trovava 
incustodita: si tratta di una 
grande tela centinata, con 
curvatura, cioè, ad arco raf¬ 
figurante Gesù Crocifisso con 
Maria. Non si sa ancora nul¬ 
la di chi sia stato a compie¬ 
re il furto; la polizia, comun¬ 
que. continua a svolgere in¬ 
dagini. 


* L partiti d’accordo per l'intesa programmatica 


Airola: verso 
una soluzione 
unitaria 

, Il PSI, comunque, pone come condizione prioritaria 
i la questione della composizione dell'esecutivo - il 
j PCI ritiene essenziale la chiarezza del programma 

t 

ri AIUOLA — S: riunisce questa sera il ccn.-uglio comunale di 
■ Ano.a dopo una serie di incentri tra le tre forze demmra 
i ticiie rappresentate in consiglio comunale aH’indoman: 
j delle elezioni de! 17 aprile i PCI PSI-DC >. Si è lavorato 
! molto, m questo mese, alla ricerca d: una oluz.ru e che 
| po.-i-ui finahmote mettere in moto :1 nuovo ein.v.gl.o per 
una azione .serie e deci-a. Cerne g;a atti rinato nei c:>r>o 
j della campagna elettorale, il PCI ha continuato a proporre 
j l'intesa pragrammaucu e poi.uva per g.ungere alla cu.-r. 

' tuzicoe d: giunte d: emergenza. 

| In .sega to ad una ,-er.e d. .nr u”\ s iterp.i/’u e 
j vtrif.cato un fatto pai.taro nuovo la I)C. ha a!t’rm.i’a d. 

('.".ere favorevole non -mio ad a-rord: programmata’, ma 
i anche alla costituzione d: giunte e mprenritnu .1 PSI e 
i i! PCI. 

I Ma la strada per l'.ntesa è evidentemente lontana I -o 
l callisti d: Airola. pur convenendo .vjll'.inpori.ui/a de.lar 
j co-do programmai.co. ritcnemo pregmd./ia'e e prioritario 
| l'accordo per la formazione della munta e tanno ima .-erre 
j di proposte per la comnosiz-ione de'.lV<ecuttvo. Questo p-o- 
i poste, cosi come formulate, sino abbastanza «-«tratte e .velie 
maliche e soprattutto non rendono chiaro alia pupo.azione 
su qual: basi si andrebbe a.la comui/teno del Teserà: .vo. 
Esse, pur muovendo-: nella direzione d: un'.illesa tra le 
j forze politiche democratiche, non riescono ad uscire da 
| certa logica che vuole prima la sparti/r.cne dei poa.i c 
poi. se mai. il programma. S: rischia cosi ri; restare in una 
posizione di stallo dando fiato a quelle forze che tutendono 
portare avanti il grave disegno d; .-cuiahmento del emisi 
I glio comunale. 

Se le posizioni dovessero irrigidirsi <•> il r.sc’n.o d. rn 
monocolore dz u de sono 10 contro 4 comun.M. e o ser a 
listi) .senza accordo programmata-;) Grave .-.irebbe la re 
spcn.-abilltà di quelle forze che porterebbero :'. (‘''inane 
in uno stato, di fatto, d: parali.-.: e ci: rinvio d; cani se..a 
az.cne rinnovatrice. 

| I comunisti per parte loro .-.con stati cina.\. La quest;o 
; ne prioritaria e quella deH'accordo programma’reo. S. po> 

I sono anche discutere contemporaneamente : problemi del¬ 
ia giunta e quelli del programma: ma è decisivo, priorità- 
riamente, raccordo su quest'alt imo se realmente s: voglio 
no impedire operazioni tra> fori umiche e e .-...e re in grati 
' realmente, di cambiare i! volto di Airola. 


PAG, n / napo li -Campania 

ca i Si è discusso anche delle tariffe 


Incontro trn enti del tempo 
libero e gestori di compeggi 

I prezzi che hanno sollevato un'ondata di proteste sono stati concordati in Prefet¬ 
tura - Impegni per migliorare i servizi e contenere i costi agli spacci e ai ristoranti 


Un fraraii confronto m una 
pubblica maiiifc-ta/ioiic. è 
stato propo.-to dai ge-ton dei 
campeggi — rappresentati dal¬ 
ia Eaila — : quali si dichia¬ 
rano pronti a tutti gli appor¬ 
ti. contribuii c suggerimenti 
che po-.-ano servire a rendere 
vaiali i-d operanti una -enc 
di impegni da loro assilliti 
i.r! chimi di un incontro con 
le -cgrcle’.'.i’ ree. oliali del 
! \HCI tl'-H'Hnai - - Adi. e 
ricirHiula-. S: è parlato, in 
que-’o incoili i o. Mipratutto 
della politica tariffaria prati¬ 
va!.! dai gestori di campeggi 
op lauti nella zona della Dn- 
mi/iana, quelli chi’ hanno sol¬ 
levato una v\-ra e propria on¬ 
data di proteste di cui si è 
fatto portavoce il nostro gior¬ 
nale. 

Secondo : gestori, le tarif¬ 
fe itoti direbbero affatto alte, 
ma -olio state addirittura con¬ 
cordate con gli organi tutori, 
con i rappre-ematiti della Fe- 
dei'campi'ggi e del circolo 
campeggiatori napoletani nel¬ 
la riunione tenutasi presso la 
Prefetti!! a di Napoli i! 11 apri¬ 
le -corso. Le rcspon-abilità 
della pesante impennata di 
prezzi — si arriva a 4 IM) mila 
lire [xr ogni po-to-roulotte 
— sono dunque molto più 
ampie: e anche dal comuni¬ 
cato emesso dagli enti del 
tempo libero dopo rincontro, 
non viene chiarito in base 
a quali criteri la Prefettura 


ha accettato gli aumenti da 
parte di gestori die pagano, 
!>er il diritto de! suolo, (piote 
del tutto irrisone aii'Opern 
Combattenti. Di contro non 
risulta che la stessa Pia fetta 
la abbia sentito i! bi-ogno 
di intervenire quando in elite 
pubblico come la .Mo-tra ri'Ul 
tremar»' ha aumentato m bia¬ 
ve tempo il canone di fitto 
a 1 ? milioni aH’unico piccolo 
campeggili die si trina all»' 
porte di Napoli, e la un no 
litica di tariffe non c-o-e v ie¬ 
ne oi-i mes-a :n difficoltà, 
questo in barba a tutte le 
nonne relative alle locazioni 
allx’i ghiere: basti per esem¬ 
pio il paragone fra quanto 
lo Stato diade come fitto 
per il grosso immollile del- 
riniti ì Londra, podio migliaio 
di lire al mese, die peiaitio 
la gè-’ione non riesce a pa¬ 
gare per le difficoltà in cui 
si dibatte il settore tur.stivo 
alliei ghu’fo napoletano, 
i Nel verso (lea'.nvoa’ni io 
I immune i ge-tei: e la Fa.ta 
i hanno preso l'impegno di 
I adottare mi-uro perchè anche 
I le tariffe per ,-ervizi com- 
! mereiai! e di r.-toro -lano 
j raccordate a! contenimento 
I dei prezzi i he informa la ee 


stiline 
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di promozione turistica, per 
il miglioramento delle infra¬ 
strutture. e a consolidare e 
perfezionare le attività di ca¬ 
rattere culturale, ricreativo e 
sportivo nell'ambito dei cam¬ 
peggi. avvalendosi dell’espe¬ 
rienza e dei mezzi struttu¬ 
rai; delle organizza'ioni de¬ 
lira lotiche del tempo lilvrn. 

La r.limone .-! è conclusa 
con l'impegno a rafforzare i! 
rapporto di collaborazione fra 
Faita e a-Mvui/ioni allo sco 
pò (iì rendere i campeggi 
sempre più adeguati all'esi 
geli/a di un numero sempre 
p ù ampio e qualificato d. 
cittadini e lavoratori: su que¬ 
sta intesa e ri':.|>oml>ilità per 
l'appunto viene proposta la 
nul'hl.ea mani fi'sta zinne. 

• RAPINA ALLA SMIA; 

8 MILIONI IL BOTTINO 

K i )..;.( alle 17.80. prefi 
-o la c.i.’ir: i SMIA. in via 
I ■•."> >1 io Tai-uitaio 14 il hot 
Uno e d. O'’o mi'.iCMI. Dite 
g.,iv.xì. hai.co latto irru/to 
«io nell'ut tiein (h'il'ammln: 
st rotore Franco Sacerdote. 1 
dm' gl: Inumo inumato d: 
api.re .1 ca--olto della pro¬ 
pria vama, nella quale si 
trovavano appunto gli otto 
milioni ni contanti. 

I due rap.natori .mxio po: 
fuggiti ,-u una moto di gros¬ 
sa cilindrata. 


Indetta dal PCI nella zona aversana 

Una settimana di lotta sui 
problemi dell’ortofrutta 

Le sezioni comuniste lavoreranno per la costituzione di comitati unitari citta¬ 
dini in rapporto con le amministrazioni I ocali (anche del Cannose) o la Provincia 


L'imputato non sta bene 

Rinviato il processo per 
il prete che ha mandato 
il fratello in manicomio 

E' parroco della chiesa di Sciaffone - I 
gravi sospetti provocati dall'internamento 


u. d. p. 


• IL MEDITERRANEO 
LOTTA 

AL SOTTOSVILUPPO 

I«i sezione Campania c Mo¬ 
lise dell'ussociazione italiana 
degli insegnanti di geografia 
ha organizzato per domani, 
alle ore 17.30, presso l'istituto 
universitario orientalo (piaz¬ 
za Snn Giovanni Maggiore. 
30t. una conferenza del prof. 
P;erre-Yves Peehoux deH'uni- 
versità di Tolosa-Le Mirail 
sui tema: «Il Mediterraneo: 
tentativi e contraddizioni nel¬ 
la lotta al sottosviluppo)'. 


CASERTA -- E' in atto, in 
questi giorni, una grande 
campagna di orientamento e 
di iniziativa del l’C’I di Ca¬ 
serta sui problemi dell'orto 
frutta che sì sta concentran¬ 
do in modo particolare nella 
zona aversana e in quella ca- 
rmoleso. Questa scelta deriva 
dai problemi posti dalle va¬ 
rie crisi e dai relativi inter¬ 
venti dell'ALMA. succedutisi 
in questi ultimi anni. Infatti, 
la questione deH'ortofrutta. 
che rappresenta il 70 per cen¬ 
to dell'intera produzione lor¬ 
da vendibile dell'agricoltura 
campana nonché la risorsa 
fondamentale di », ~to due 
zone del Casertano, invi- .'e i 
nodi (uditici ed econome! u 
levanti come il fatto di far 
parte di quelle colture non 
protette dalla CEE che -n- 
ranno esposte, se non si eam 
bia ixilitica. a tutti i contrae 
colpi derivanti dall’ imre-.-o 
dei paesi mediterranei: come 
d ttirdo delie l’PSS. perclic 
inve.-te m mo»lo immediato 1' 
intera agricoltura meridiona¬ 
le ed enormi masse di pro¬ 
duttori nonché nodi storici co 
me l'industria di trasforma¬ 


zione. l'mctntivn/ione dcl!’a- 
soeinzionismn. una esigenza 
di pmgramma/ione .s«*ttonaìe. 
nell'ambito di lina nuova po 
litica agraria del governo. Ma 
a livello nazionale che re 
gionale. 

Un ulteriore momento di di¬ 
battito sul problema riell'oi Io- 
frutta è stata l'assemblea a- 
perta che si è svolta nei gior¬ 
ni scorsi a Frignano, nella 
zona aversana. ia quale rap¬ 
presenta. per la debolezza e 
inesistenza delle strutture 
produttive, come mercati, ap¬ 
parati di trasforma/ione, per 
l’esistenza frammentaria del¬ 
l'assetto fondiario, per l'azio¬ 
ne di rapina dell'industria di 
tra-forma/ioiie del Napoleta¬ 
no e del Salernitano, l'espro- 
sione più significativa della 
partita che in questi mesi si 
gioca iieile carni).igne. 

Tutti questi temi sono sta 
t; toccati dalla relazione in 
troduttiva del compagno Mar 
lune, responsabile della coni 
missione agraria della fede 
razione, che ha sottolineato 
come il discorso riguardi es¬ 
senzialmente due produzioni, 
e cioè le pesche e il pomo¬ 


doro e (ome l'ohiitttvo prin¬ 
cipale deve esu-iv quello di 
aprire una granile vvr'on/a 
regionale per unificare. 1 su! 
problema dell’ortofrutta, tutto 
i! piano campano. 

Per l'immeriiato il compii 
gno Manune ha individuato 
tre livelli di iniziativa: con 
fronti» con le controparti, e 
cioè grossi commercianti e in¬ 
dustrie di trasformazione, o- 
perare per un funzionamento 
non limitato a pochi produt¬ 
tori rieU'.'igrinovo di Frigna¬ 
no e nei una ripresa dell’ 
attività (leM'lDAC Foods: rnn- 
fronto con la Regione perché 
si avvìi ali'eliih.iiazione di un 
piano ili sviluppi ivaionale 

Sn (|iiesta ultima (itie-tione 
si è soffermato anche il com¬ 
pagno Limone della federa 
zinne de! PCI ri: Napoli per 
il q;:a!e il piano (lev»' uniti 
lare r»>:g»n/e ;i ' <■ va";.- /■> 
ne cnme :! G:uz!:a:ie<e e I* 
Aver-ano utdi/zaieio alidi” i 
( ollegainent; eiie la h-ge-' ^ ;! 
preavv lamento al lavom ef 
fre. Sono inoltre int-enuti 
i compagni Griffo. Natalizio 
dell’ alleanza de: con!aduli. 
Bellocchio. 


E' .-tato deciso di dar lungo 
ad una settimana di lotta per 
ìcau/zaro un . ampio onenta- 
lllviliti e U '1 » -te'., r.ipilnl'tu 

di massa -u que-ti problemi. 
Nelle su»' »n|l(!u-.onÌ il culli 
pagati I.uimello lui annuncia¬ 
to la ( n-t.'tuzinlle (il liti co 
mi!.ito ( niiipo-to da tutti i 
segletai '1 delle sezioni inlere- 
sale elle dovranno lavorare 
nella lostitu/ioiie nei .-uigoli 
comuni dei comitati unitari 
aperti a tutte le forze interes¬ 
sati' e che nei prossimi giorni 
avrà un in.ontm eoli le atn- 
m.ir-tr.izinni cumuli.ili del.a 
zona aversana »• eariiiole-e 
e con rammim-trazione prò 
v uh iole. 

Per i pio--imi goni! -.»ji«» 
nr»"» -te !•-• .-eg a ni. :n;z at:ve: 
.-.il» ito a S i• » i limano a- 
.-eiiibi.'.i ;'.'it.i'i,'!i-i con ia par 
t» C.p.'l/.otie da; e Klin.ig':», ili ■ 
’o ■» 'a.o. i a Vili.) «I. 

Ivria'io: rari o'ie -iei ("iii".i'.i 
» ! : lotta «L'!I"i»ia.e.' Food; a 
.Mo’niragoi'.c. • • , ■ 

I ) i;n. .*i 1 *. a : « utlnzio a V i-a! 
di Pr.n.ine e .iibaPit.i pub- 
bia o a Fr.gna:; ). 


Mario Bologna 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHEA (Via San Domenica a C. 

Curopa - Tel. 6SS.843) 

(R poso) 

Duemila (Tei. 294.074) 
uii usuo «stiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

» R poso) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
D; le ore 16.30 in poi spetta¬ 
vi.. di STr,p.feas* tVM 13) 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

Questa sera, alia ore 21.15, la 
C-operativa Teatro Libero pre¬ 
sella: « I «ermi » di F. »Ma- 

Slr j-)'. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

D.-ve.» co alo ore ’S «La 
Gioconda », d. Po.-.cti e.!.. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia • Tel. 405 000) 

O-c^a sf J 2- e ore 21.15 la 
co 110150 3 T.D N o-asarea: « Nu 
bastone chiacchierone • d. P Pe- 

t io. . ■ • . . 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

(R.P350) 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalla ora 
13 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pjza 
Attore Vitale) 

( K oj»o> 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

(R poso) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

A .-erta tutte le sere dalie are 13 
a:.e ore 24 per et:.viti cu.Tu'ali 
e .- areative Futi.aria 13: ■ Te- 
ve-.iilta » 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

(R.posa) 

ARCI • PARLO NERUDA « (Via 
Riccardi. 74 - Ccrcola) 

Aperlc tulle e t-r« Jane ore 
13 alle ore 21 per .i tessera 
rne.-iTr* 1 4 ** a 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 


ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI * (Via 
Principal Marina. 9) 

(Riposa) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Per .1 cinema di Weimar: 
« Il viaggio di mamma Krausen 
verso la felicità » di Pie! JuTzi. 
EMBASSY (Via f. D* Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

« Il giudica a l’assassino ». 
MAXIMUM (Via Elena, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Proviòence, d. Alain Resnais 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

In esclusiva: ■ Iracema ». di 
Jorge Badanzky (Brasile-GcrTe- 
n'3 1974 - vers. orlg. soli, in 
italiano) ore 17-13.45 • 23.20 
22.30 

CINE CLUB (Via Orazio 77 • Te- 
• lefo.no 660.501) 

Ore 21.15: « Gli anni in lasca », 

J Tufosi 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

« Storia scellerate », di ?. P. 
Pasolini (13.30-20.30 22.3u). 
NUOVO (Via Montecatvano. 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna omegg a a Ro¬ 
be.-; A.tma.n: « Gang ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A8A0IR (Via Paisietlo • Clau¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
B. Lancaster - OR 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Maladolescenza 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Disposta a tutto, E. Giorgi - S 
(V.M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crtspl, 33 
Tei. 683.128) 

Emmanuelle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Le nuove avventura di Furia, R. 

Duniond - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Corvo Rosso non avrai II mio 


scalpo, con R. Red!o-d - DR 

AUSONIA (Via R. Caverò ■ Tate- 
tono 444.700) 

Le nuove avventure di Furia, R. 

Diamond ■ S 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

21 ore a Monaco, con F. N-:o 
DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La signora omiiidi. A. Guinnes - 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

La cuginetta inglese 
FIAMMA (Via C. Poeris 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Hai mai amato tanto un persona? 
Ma tanfo tanfo? 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Tasi girl 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Storie immorali di Apollinaire. 
Y. M. Maurin - SA (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

21 ore a Monaco. F. Nero • DR 
ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 
Tel. 688.360) 

Gorgo, con S Tra.ers - A 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Taxi girl 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.S72) 

Cugino cugina, con M. C Bar¬ 
ra utt - 5 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Sfida a Wite Buttalo, con C. 
Bronson - A 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Rocky, S. Stallone - A 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tata • Tel. 616.303) 

Ben Hur, con C. Hesion - Sn 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TaL 377.583) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nera - DR (VM 13) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Maschio latino cercasi 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Polizia investigativa femminile, 
con 5. Curri» - DR 


AVION (Villa degli Astronauti, 
Colli Amìnci - Tel. 741.92.64) 

•io: -. :• rjto > 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

I due supcrpicdi quasi piatti, 

con T. H .1 ■ C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Stato interessante, d. S. .'losco 
SA (V.M 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Sfida a Waite Buffalo, con C. 

B-onson - A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

« W » in triller per Twiggy. 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

La vera gola profonda 
GLORIA A (Via Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

Ben Hur, con C. Heslors - Sn 

CLORIA B 

Iniraman l'altra dimensione 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Noi siam come le lucciole 
PLA2A (Via Kerbsker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Maschio latino cercasi... 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

(non pervenuto) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Vai gorilla, con F. Testi - DR 
(V.M 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìa Martucd, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Charleston, con B. Spencer - A 
AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Un borghese piccolo piccolo, A. 
Sordi - DR 

ASTORIA (Salila Tarsia • Tele¬ 
fono 343.722) 

La gang del parigino, co : A 

D e . o n - D R 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Bocca di velluto 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

Maschio Ialino cercasi 
AZALEA (Vìa Comuni, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

4 mosche di velluto grigio, c:n 
M. Bre.ndon - G (VM 14) 


BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Un borghese piccolo piccolo, A. 
Sordi - DR 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Pippo, Pluto e Paperino alla ri* 
scossa - DA 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Ouella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, co : J. Fostc." 
DR ; VM IS ) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

La rivincita di Bruce Lee 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Frittata all'italiana 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Cattivi pensieri, ;:i U. Te-j.-.pzz 
SA ,VM 14/ 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 6S5.444) 

O-e 15.50 Yogi. Cindy e Suòli. 
Dj 3-J 15 22 30 Frenzy. ;; . 

J F '.uh - G » . V. 14) 

LA PERLA (via Nuova Agnino) 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
CuIastrisEe nobile veneziano, ;:i 

V. Mpì- o ? - 5 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

007 licenza di uccidere, cari 5 
Co-.-a-y - G 

PIERROT (Via A. C. De Melis 58 
Tel. 756.78.02) 

Toto nella fossa dei leoni - C 
POSILLIPO (V. Posìllipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Tolo nella tossa dei Icom - C 

OU AD RI FOGLIO (Via Cavatlcggen 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Peccali sul letto di famiglia, cu 

F D-'.i - 5 i VM tS. 

SELIS 

La mano spieiata di Bruce Lee 
TERME 

il pavone nero, ca.: K. 5.h-P:r: 
DR (VM 1S) 

VALENTINO 

La governante di colore 

VITTORIA 

L'ultima volta, con M. Rai er. 
DR (V.M 18/ 


taccuino culturale 


Gioia Ramaglia Ricci 
alla galleria Colonna 
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.'a ... 
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Visita rii 

« gemellaggi» » 

ria Casale 
a Napoli 

.s * : » gl aiti :»*r; pomerig 
z.o a N lima -.rii otti/ ragazzi 
( j "1 l.t c»'liuiitii:i' c -t. circolo" 
(t: Cosale Monferrato ac 
io.lipasi iati da Uu msegtiaii- 
rii direttrice riìriatlica e 

1 . pr»—iricii'e de; <-(4).sigìio 
il : q.ia rt ice (ir. Ma fera. Ho 
no o;piti (ieì »-5. circolo» di 
Napoli, ima cui delegazione 
. : r*-co .^u loro invito nel 
marza .-scorso a Ca-a'.e Mop- 

ftT'.l'O. 

Sri» ma::»' i gradui oxpiti 
a» rompa gnau dai professori 
B'rihicc: e C'.ippie'.lo visite¬ 
ranno la -cuo.'.i di '..'ale Mo¬ 
ria Cr:~':na e. nicces’-iva- 
,'a< .piarlo; nel pome 
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p-r -.iha'o i'ra e fi* 

- e.» la T'.*rt*n.'a f/-'r Casale 
M ’nt! :.i*o. 

la "; ; grafi.*i o-p.”. v>g 
g a ; .a a .. i. «o-l cotr.c ar 
<.ciri-- a.la deà ga/'.one tiajio 
• ■.ina c. C.i-a>, prezzo fn 
:...gl'.'• dell- d ie scuole del 
« t. < ::r »!o *. 
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injEANCARS 

T»l#l 8906927 A VERSA - 
ACQUISTATE J.A VOSTRA 

SIMCJS 

con 48 rate e .. 

senza anticipo e senza cambiali 


VARIATON 

PER PARLARE 

»>.v lai-.-ter...» r.-.n.'..r.a .-'.uale. tram.te .a .e/ 2 e 118 
30 3 7: cel M B perm-f.c «t : a"; ; LARINGECTOMIZZATI 
ri. r.-e-.cre. GRATUITAMENTE, una .aunge elettronica 

VARIATON, la piu piccola del mondo. Per q.ial.-ia.s: in- 
!»'ir:i.az.or.e o .ìs-./t'-n?.) r.vo.ge.u-: -a; 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto, 23 • Napoli - Tel. 313 018 - Unica sedo 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / giovedì 26 maggio 1977 


ANCONA - Dal Comune un appello a governo e Parlamento Indetta una assemblea aperta 


VOTO UNANIME IN CONSIGLIO 
PER LA DIFESA DELL'ORDINE 


Gli operai Vainer 
in lotta contro 
370 licenziamenti 


Un discorso del sindaco Monilia e gli interventi dei consiglieri - Sono stati di- j L'industria calzaturiera tenta una ristruttu- 
scussi anche i problemi connessi alla vertenza Maraldi e al cantiere navale razione selvaggia - Una nota della FULTA 


Come un ente locale affronta i problemi della sanità 

IL COMUNE DI FERMO 
FA LA SUA RIFORMA 

Un incontro pubblico sui problemi dell'assistenza e dei servizi sociali 
Come utilizzare le strutture esistenti ampliando in esse la democrazia 


ANCONA ~ « Orma: tropi» 1 * 
volte abbiamo dovuto in tjue 
sta aula r.cordare 1 ! .xa'Ttf. 
e.o d: tanti uomini che han 
no servito fedelmente lo Sta 
to; non si può continuare* ol 
tre .su que-ita strada o'-eor 
re che «overno e Parlamela 
to .-: adoperino con gli stru* 
menti e le leggi in loro po- 
.vesso per riportare ord.ne nel 
Paese, senza per questo da¬ 
re adito a pencolo.- 1 * miei 
prelazioni »■ e un passo del 
la breve commemorazione "on 
cu: ,1 sindaco di Ancona. Mo 
n ni, h.i aperto l'altro g.or 
no la seduta de! Consiglio 
comunale 

A, terni.ne di quella i.un.o 
il** 'concentrata sul.e que-.t:o 
ni. ugualmente drammatiche. 
<lelle vertenze « Maraidi ■> e 
cani.ere navalei. tutti 1 giup 
p. hanno votato un oirinv 
d“! giorno in cui s. fa app» 1 ! 
lo «ai cittadini, ,n p litico 
lare ai giovani, a: colisi-d 
<> fabbrica. d: quaitiere agl. 
organi di demoera/.u derni 
irata, perché con la loro op** 
la di so’idar.eta e di eonv 
venz i civile att.va. pure n-*l 
ia di ilei tira de. div“i\v. or.en 
t unenti politici, rappresimi 
mi sempre più un punto d: 
riferimento e d: certezz.a de 
muei.it ica i»er le popola/.on: 
dormiente provate, mater.a! 
milite e perfino psicologici 
limite, dalla crisi e dalie su * 
conseguenze, anche sul ter 
reno .-ori ile » 

Mani Iettando questa f.clu 
e..i per la democrazia « rea 
le »i, il con.iiglio comunale d. 
Ancona — a nostro pire:.* 
-- ha latto centro- e.o che 
è convinzione radicata m ogn. 
g:appo politico ilo In detto 
ch.aramente il d:hitt:to ni 
aula». .i propri-.:to <lel ritinto 
ree so di strumentali//.t/ion. 
e di manovre volte a realizza 
re un ingurgito reazionario, 
sulle questioni di lun/iona 
mento e di controllo demoer i 
ti-o dei eorp. dello Stato mia 
g.-.tratura e torz.e dell'ord. 
n i deve tradursi subito ne! 

In pratica quotidiana, nell’ 
esercizio rifila deinocinzni d: 
retta 

Non a caso, dunque, a’.cu 

n. degli intervenuti (Bollirmi. 
Cai ibiv.-e. Fabretti. Dei Ma 
s*ro» hanno voluto nuhv.dua 
r<- un t.lo conduttore nella 
d scussione del Consiglio. t**i 
minata a tarda sera parlare 
del «caso Maraldi» sigilli.e» 
anche so*toline.»re la tunzione 
d ingente e progress.va deli i 
classe lavoratrice, postulare 

o. i e la necessità di un nuovo 
;»)*e:e democratico, che osa! 

• reme locale, m quanto po 
lo aggregatoro. unità primi 
ri i. organizzatore della v.ta 
civile. 

Dunque, si è compreso che 
è oziosa e deviante la <lo 
manda- cosa possiamo fare , 
qui. contro la viole»/**»?. po: | 
che la stessa approvaz.ionz 
dei regolamento per ; colisi 
gli ili circoscrizione è un e.t 
io ìnsosititubile, propino con 
i:o la violenza della dt.-gre 
ga zinne *• dell'.ibbandono 

.< C'c un disegno, un piano 
cr.nnno.-o — ha «letto Moni 
nu — che tende a sovvertire 
ogni regola < 1 ; civile coire, 
vcnzii e a colpire a! «more 
:*• libere istituzioni. Crini.na 
l.tà politica e comune sono 
due volti «li questo medesimo 
d.segno > 

Appai. 1*0 che la delinquen 
za ha precise rad.ci. s: ha 11 
impressione che fmalmen: * 
ftitt. ; partiti lanche la DC> 
s: siano decisi alla azione. J 
superando la paralisi delle va 
lutazioni teoriche fini a se 
Fri anche la palpabile m>! da 
rietà con gl: uomini, che del» 
b>no di umifere nelle p.azzt* 
intuivate delle nostre metro 
poi: le oggi anche nelle s* ra 
di* de".u ,< provincia >• » '.‘ni 

d. nc democratico, e un segno | 
nuovo od importante, che de ! 
ve p.ogaro ogn: reticenza ,n 
gia-tificata 

> S.amo impegnati — ha «le - 1 
io il no.-’ro compagno, il se.» $ 
Ceto Holdruu — a cere ire j 
te-: ìrdamcntc una via di in ! 
lisi. d. accordo. D: fronte a - . 
le d sfun/ion; dell'apparato ■ 
statale, d. fronte agli error 
-.n.mmasiinab.!: del passato e t 
alle connivenze pertcola-e. . j 
imititi debbono r.flettere ed j 
agire ogg. d; conseguenza. S. j 
tra*tu d: rifondare quella par _ 
•e dello Stato democratico che j 
troppe volte, eri oggi ancora. ■ 
ha mostrato la sua cronica ! 
debolezza d; Lolite agl: at j 
tacchi everstv.. Nei!.» cr:s. de . 
vasi ante, c'é un solo r.fer. , 
mento tv*»;! :vo '.a v.ta. 1 
v.gore. la democrazia dei.** [ 
.s'riu/ton. repubblicane » 1 

« No. au.-p.chiamo — ha 1 
aeg.unto poi ti de Itane:, un ■ 
po' contraddittoriamente, da j 
to che aveva poco pr.ma ia ( 
montato ia .-car.-^i « autono ; 
tra » * del Ministro fqssiga — • 
ehe : colloqui in corso fra : 1 
ivi.'ft: abb.ano un esito po ; 
s.:.*,o. ehe m pa.-v-. cioè ra j 
palamento aria fase opera \ 
t ra per .'ord.ne pabb’ico An ; 
ette dagli enti locai: dove \c j 
•n "e una manifestazione d. se ; 
r.e'à e di responsi h.l.tà non ] 
la semplic** commemorarlo ! 
nc • I 

Anche al: intervent. d. K.c ! 

e. ot : : .PSD. Ca teff: <PU*. • 
Bildcll: iPHD e Dei Mastro ! 
iPSDl» hanno dimostrato i a. t 
to senso di responsabilità e j 
o. volontà unitaria dei parti. 

ancon.tam. II rappresentante ' 
del PSDI. in particolare, ha , 
detto ohe terreno di coltura . 
della violenza sono la diva 1 
guaglianza sor,ale. le lacera ’ 
/ioni ed : par:isolar.smi: .<C'e t 
malessere, anche pecche cs. • 
sto eh: si rifiuta di vivere nel . 
la pratica della solidarietà, eh. 
«ggeitivamcnto coltiva : gran 
d. interessi personali, distrae 
fendo i valori priniait . 1 . uni 
▼La comunitaria ■» > 


E' uscito ad Ancona il primo numero 


Un mensile edito dal comitato 
per il sindacato unitario di PS 


ANTON - \ - K n-t.h» .. 

n. 1 ili Un ineii-ilr e Ida 
dal Comitat i p *r la lamia 
/ onc de 1 -indacalo (il p > 
lizia i Kc'Jcim/ioiic ('(ìli. 
CINI. ITI.» Si i inalila 
• La ; i». c il,-! Miniava! » 
uiut.il io (b poi zia ■ ci c 
i ve » d. notiz c, , omm a 
»i. so Ic'-itaziom < ri!u In- 
« ()ue-to gl l'-nalv il.»-. < . 
dun'itic ix' 1 ' t i-ii'tc \ 

- -1 legge ih una nota d. 


pre-enia/ione - c:i iute 
re-ante il dialogo con tot 
ti i tutori dell'ord.in* e p r 
vedere la polizia italiana 
evolversi e conligurar.M a 
|. ilizia moderna. ( apai c 
«I tenere il pa—o lon i 
mutati temp. e c »n le mio 
ve e-igeiize 

- Il un atto di lede n n 
valor, della liheita e (I-I 
ia democra/ia e al tvmp» 
Stesso un atto di testano 


manza delio si or/ » ilei la 
volatori di PS di usine 
(iaH'isolamcnto m cui sono 
stati viistntti da una strili 
tu'a retina c feudale, piv 
disposta a siop» di egenio 
ma e (1 netto ioiUrn-'o 
din ì (lattami della Costi 
tu/ione r ■iiahblitami ». 

Da! pr ino muni rò di 
■ La \ ove del siiHav.it i 
u : ta-io di poli/a v r por 
ti.nno .1 siguvntc .or.sivo. 


Dov’erano 


• K Virili’. tioppo facile. ,sco;»» irsi prò 
motori (l> nitori fermenti ali'interni) iIella 

cs oppi 

Ci niellami) rial ardimeli !c a ior signor.. 
( ne lineili ehe vare abbuino linciato il in 
io iIelle Marche, piatendo rialta Calmare 
pei far decollare anche nella nastra re 
;none il sindacata autonomo 

\on iihhian;i> nulla i mitra tinnì sin so 
espressione s inducale ;icrclté crediamo ter 
inamente nel filuraltsnio volitici) e snida 
cale, purché democratico e poi tutore de 
pii interessi ili ratcìiniut coltellati a lineili 
pm {lenciati del Cae.se. 

Il fatta e un idlra Ma lo; -gno:.. da 
r'erano (piando due anni fa il nastro ino 


cimento assumerli le iniziatile per la »i 
forma, per la smilitarizzazione e la snida 
ealizzazimie? iJor'erano. Ior signori, (pian 
da si paijara ili persona la militanza nel 
mornnento umilino'.’ 

Infine, unii considerazione. Cosa propini 
nono. Ior sigili: di duci sa’’ t'i .cnih'ti 

Unito che il "loro sindacato tiulonunin" al 
Ini non sia ehe »p»H/o d.o piloti dell 
1 \ CAI '. che non roleritnn e non ropliono 
il contratto ili furori» unirà assieme a tiri 
ti iih altri laroratoi i dell'(ina'.eme etnie 
e .siipratirito con ipielh che portano la tuta 
sporca ih pi asso 

I pnnlepi Hadnpho me h ha dnt < e pini 
n ehi me li 'ocra' >. 


K Ali HI.ANO 1 lavoratori 
del gruppo Vainer (indù 
strie a Sassoferrato, San 
Severino e Cagli nelle Mar 
che e Gubbio in Umbria' 
sono impegnati in quest, 
storni nella difesa del po 
sto d: lavoro. Infatti, nel 
)‘u!timo incontro con ia ri. 
re/tone. richiesto dalle or 
sam/zaziont sindacali (da 
oltre din* anni nelle indù 
s'r»e cul/atunerv Vainer .s 
lavora a orar.o ridotto tino 
al completo esaurimento 
della cassa integrazione), 
l'azienda ha prospettato 
per una ripresa produttiva 
un piano di nstruttura/io 
ne che prevede tra l'altro 
una modifica radicale del 
I i produzione e t! emise 
silente ridum-nsion intento 
degli oecupat: 

Si passerebbe e.o- d ill'.it 
ttiale ea!/attira di carme 
re economico ad una m - 
sliore (|ua!ita. con una no 
tesole riduzione de! perso 
naie dipendente In etfr-*. 
(pit -to taslio dovrebb * por 
tare dagli attuali (Ì7U di 
pendenti a non ptu di -itti), 
mentre si prospetti .urlìi* 
un r.dtmen.sion im -nt-o d -1 
le la.orant a domi'ilo 
I lavorato: - . - s. pr.- 
elsa in una nota dell i 
FI LILA - ci: fronte a t iri 
preo-eu,ialiti progetti, poti 
sono vom* obbi'ttna la 
garanzia dei liveì'i o • *tt 
nazionali all .nterno d*!l i 
ditta e una prosr-ssiv i d 
minai'io'ie d“- lavoranti a 
domicilio. . quali dovra.u 
:>o pero >*s.s *n* gradii ilm *n 
te assunti uL'int -nin de! 


irator: la labbri *a in .-o-lii.l/u» 

(indù ! ne del persoti i!-"* che ab 
». San bandona t! lavoro trt.spet 
e Mar ! to al timi over» u 
nbru • Per uniformare* eri sfoi 
quest, /j e trovare un.la sus!. o'n 
lei po hiettivi .1 coordinamento 
i- nel del gruppo (composto di. 
i Li d - Consigli di fabbrica del’? 
de or | | aziende, d u rappreseli 
11 1 j * 1 : tanti del con.stsiio d zo 
indu na di Fabriano e dalla 
" u ‘,‘ : FULTA) ha organizzato 

menta i l )er dibattere : problem 
/ione). ; che travagliano la Vainer 
iettato i - lina assemblea aperta, 
hit Uva 1 al fine d: con volgere dire - 
urazio ; tamente gli enti locali. • 
'.'altro I forze politiche e la popò 


lozione. 


• DIBATTITO DEL PSI 
CON V. BALZAMO 

ANCONA — Si è svolto ad 
Ancona un incontro-dibatti¬ 
to organizzato dalla Federa¬ 
zione provinciale del PSI. 
che ha visto la partecipazio 
ne dell'on. Vincenzo Balza 
mo, presidente del gruppo 
dei deputati socialisti. 

Prima della manifestazio¬ 
ne il parlamentare aveva 
avuto un cordiale incontro 
con i dirigenti dei sindacato 
di polizia della provincia a 
cui ha illustrato la proposta 
di legge socialista per la ri¬ 
forma e la ristrutturazior»! 
del Corpo di P.S. 

Nell'introduzione Balzamo 
ha messo in luce gli inquie¬ 
tanti interrogativi che sono 
emersi dalla lunga catena di 
episodi delittuosi legati alla 
strategia della tensione. 


KKK.MO — I. Cimuii-.f di I*n- 
, uh» nn .nciicio pi<..--(» i.i coimi 
i iuta di Cupod.iuo. .in numi 
tio uni tilt pubblici pi:\v. 

I i: t* cv>n inp-m.-t* ita n/o d :o: 

- zo pn.it.. In* o .-(leu!, do. 'et 
! r.io:.o -u! toma . I! co»!r. 
buto del.a parto» .na/ onc i> » 
noia io o dogb ont. a 'a pr > 

1 ir iiii:iu/:o!io se: ritornalo do 
1 l’asM-h n/a o doi .-orv.z. m> 

( al: ' Happio-iontant. o onc 
latori iwmio dibattuto ia iva.- 
ta o !o o-uon/o Una! . dop » 
olio 'Li-.-vV-oio u!!.i Salina do. 
Cc.'ini’U* i. Formo, dottor !’o 
, i.oa'd: avoca .lkiv.rnto : « :. 

■ ton olio ! amili.n.->t raz ono ..i 
ti mio .-orano n-.-lia promoz o 
t no tio'.ia ;k»!.' ca ilo. .-or\iz 
. il. 

Tia .'.litio — o onici -o noi 
, '.a ro'u/.ont* — -i intendono 
! '.r.:..z/.nv a. ma.-,-,.ilio a* : 


I ladri del Raffaello hanno impietosito pubblico e magistrati 

Tutto sembravano fuorché dei fantomas 

Anche il pubblico ministero ha sottolineato che si tratta di gente di casa nostrf e non di incalliti criminali - Inne¬ 
scarono un processo che si rivelò ben più grande di loro - Il colpo preparato davanti a un fiasco di vino? 



SABATO A PESARO CONFERENZA 
SUEE’OCCUPAZIONE GIOVANIEE 


PKS.AHO — S: Mtcn-ita.ino e inizia*.no .«» 
p epa ra mi • io della oi •Uerni'.i prò*» itivi i!t* 
-u..'occupa/i:oc giovanile olio avrà uogn -a 
baio 28 maggio ii:c--o :! *«*atio Spermi .>1 
t.i.t* d: Po-a/o. I p,-iuiiì*i>.-. *i mov.mi'Vi 
polita; giovani!; riir fo.m.nio !a i fiKi’.*.i 
por i'ooi upa/umt* FOCI. FGSI. FGH. CiSDl 
i- DC*. i ammini-trazamc p: .>-» .no:.i!i-> han 
no prò; » un a: :’.vv!.»t»> programma (i: pa 
tovipa/mne. < h.«:: io .ulori'i» : r.inp.-o-*-: 

talli vie. Clini MI. (L'Ilo fo.V-v -O, la'., i 
darai:, d-'i ;m C .': lio.iiiv.-.i*:-, : 

Interi or: .i ."no .i,,a :i.io..tt , ''a.co> .Vio 


nomi.-ta pr«»t Luigi Frev, drvf»iii* a.l'Um 
•»t”-i*a di Parma. ì. oompagiivi -on. Carlo 
Fe. mano!.o K. matazio do.la propo-ta d: 
’eggo de! PCI -til prca;viamvn'o a! lavoro 
P.nn tirami ne*t: do. CC do'. PSI. Anna Ma 
: :a Maglio •.■•■-pon-ab:'.** na/ìnia'o del! i ( om 
. 1 ».—ic»it* l.r.oio de! ino; midvo g;.»;.«»iile 
oc la DC. F.a’.io Or.and. de PSDI Per il 
C.n-;g.a» regifia.e -vgurra i Livori una de 
.eg.i/;or.e formati dai orn-:g|,e.. fi. i-->-»pv 
H /•:»••'.. CL.» omo Momlitllo <• Alf.o Tolti 

No’la *..'o una recente manifestazione nel 
Pesarese. 


UltBINO — Tutto Nominato 
Urbino ha .-.eglino di.-ti-u'.a 
irnitf lì proci.--o ai traluga 
tori de! Hatlaello e do. Pii.” 
Delia Franoo-oa .-.(;.io con 
lontani e slum.iti onna. quei 
giorni del lelibraio di du» 
anni la. ohe .seguirono a.la 
clamoio.-a impro.-.i ladiv.-ia. 
I! ( Buratto ili Gentildonna 
«La llageilazione » e «Ma 
donna di Senigallia ■ h.umo 
npre.-ct il loro posto (l'onore 
nelle due .-ale. de>g», Ange.i 
e delle Udienze, de! Pala//o 
Dv.vaie. meta ih miiuiner.*vo.i 
; mintol i. I i>r()iagoiu.sU me 
g.tuvii d; (invila i.cenda tu: 
li hanno potuto o—einail. 
ieri davanti a. ti.banale di 
Urbino Ottavio D.iil'Os.-o. 
Filo Pazzag.ia. Dame Gnu 
de.ì/i. Adriano Verri (il «uni 

10 (unipare. Fedei ico Tilt» .. 
-e i't -vigliata m tempo 

N'.-n tanno pirte d: nes-una 
iiailda i,ite:nazionale .-pel ia 
lizzata ili lurti di oliere d ar 
le com m-.-ion.ite da, .-oìifo 
mt.-antmix» petio'neie texano 
Non .-ono pericolo-i e miai 
liti r.alviM uti pi,Hit, vd (.gin 
inip!**-a orinimi)' i Fon—■ la 
opinione pubbli: n mondiale <e 

11 era ligurali 00 .- 1 . ìnllue.. 
/.ita di certo dalla Jama.-.a 
dogli inviali di ogni paese 
e da! martellante .-u—egnr.-i 
di notizie dirama'e da cen'o 
e cen'o .igeane d. .-tapina 
« F.' gente il. oa.-a no.-tia. che 
.-• mbra qua.-, mia barzelletta 
eh** oggi ou. .- debba pir't 
it* d: ip.e.ia ;-( eil.i.» •* ra li 
(iitiit'.'.-.i■!».»*o io.i acutezza .. 
Punii.no M:.:i.-tero 

Gn». IIP. i b.i/eilcti.» A .e 
der; -editi mogi e 'reti, 
«ani: .-.d a patii i deg.. :m 
puf.il!. i q.t.i*’i«» na o.d: >> 
hanno mo-'ia'o .i loro vi-r.i 
d’ime:'.- one (il p.v,p. r-o 
r-iggj tra'.ojt da ivveinmen 
'! da .oro -’i-'t inm-cnD e 
(te po: - ■ ott.» (i.mo.-t.'i* 

Too.'o glandi. -,»:u grandi de. 
p:*gi f. e dei ,-egn. ter— ni « 
*Ui.-t* a ! i..go m.-a-me I>«.;e 


FABRIANO - Per sollecitare l'INA 

Ieri assemblea aperta 
alla .eartiera Miliani 

Hanno parfecipato oltre 400 operai ed impiegali 
L'impegno delle forze politiche e degli enti loca’i 


. ra. i Non .-ono ilei criminal. * ' to 
ha concluso il pubblico Mini ■ ei 
, .-telo, g.i avvocai: difensori 1 u 
i ovviamente gii hanno J-nuo | ni 
; ciò. i quattro hanno guarda v> 

• to con malcelata 'gratitudine ' g : 

La -cnten/a -te—a ine me 1 d; 
' riamo ampiamente i termini I S c 
m altra pagaia) colloca ne' n) 
■giusto ambito i protagom.-t. i _ s; 

; di una storia avviatasi io*. F ,' 

. estremo eia more r (onelu-a 

• .-i .sniime-siiiii'iitc 


• INIZIATIVA DEL 
COMUNE PER LO 
STABULARIO 

ANCONA -— Come si sa. » « mo* 
sciolari « anconetani hanno nei 
giorni scorsi inscenato una sene i 
di manifestazioni di protesta con¬ 
tro il Comune di Ancona, reo — 
a (oro giudizio — di ritardare la 
costruzione dello stabulario. 

In una nota l'Amministrazione 
comunale dorica la presente che \ 
la costruzione dcirimpianto di de- 
purazionc ha incontralo numerose ! 
difficolta, specialmente per la sua ' 
ubicazione. Per il tratto costiero | 
compreso Ira il porto c Palombi- ' 
na c stato intatti espresso parere J 
negativo da parte dcll'iiflicialc sa¬ 
nitario. mentre per il tratto di 
mare clic si snoda dal porto verso 
sud (compreso Portonovo) si è re¬ 
gistrata la posizione contraria da , 
parte della Sovrintendenza ai mo¬ 
numenti 

Per sbloccare la situazione di 
stallo che si sta registrando, la 
Giunta municipale sta concretamen¬ 
te lavorando attorno ad un progetto t 
in base al quale lo stabulario po¬ 
trà essere realizzato in un'orca 
costiera a sud di Pietralacroce. . 


, ;vun/r tiìdtuuiu» .n un qiu | in. 

■ dm ù. mìci.: m*ni(' <* d prò | do.!' 

• -o.tmm.i/.oiu* tiu* ;»:.\i!tgi la j eia!» 
! i» irtei ip.iz.oiu. de-imn.i ! •'<*. 

inclito d -e:;,/.’ I,: .oro po , da. 

. 'iialcn/a e gr.it. ma 1 !>> i n 

i <-S. tiat'.a d. I ire olili.il • v 
1 -:»c: .meni.in* <■ alili».amen*»* i A- 
(ond:\:.-c date piu a;.in/i'(* ! 

(*.-|X*!ifii/c i ha po-.ti;.inieirc i 
v. ila’o .1 oro! Iloin.itd: c-ih i- 1 ’»■ d 
' to della commi—ione -an.'.a '< * 4 r 

• de. a (’ameia e ni.maini *: j ( Li » 
f-atra deli’o-ivdalt* San C.f > P**'- 

! lo Borromeo n; M.ia io. ,n.- 1 * i )-! 

: s'ondo .-lillà .ìoco-c-.l.» d; :e*t ; *}' 1 *’ 

1 .iz/aie .-( rvizi aper'. alla gì- • * ,1U 
1 iitTalita de: entadim e non i : ì4 ‘ * 

• .-“'lo a i»a: '.li «lari categorie < 1 * ! ; *J : 

• o.--.. evitando < o-i : •■•.-oh: de j ' -tl 
1 i'elu hott.imento de vai*. Itali , 

' (Le.ipp.iti la (L.-rrmima/ione o , co ' '' 
'<> .-r.id:e.im<*iiio dai loro am I * >1 
' iiiente d. \i*,i No! ,-uo ìv.fei j 
( ’.en'o. Bo. (ardi ha uo-'o la J 
. renln .nube -ti. prob'om d* t “,'^ 
i ’iie'odo nella .de it d.e.iz ime ' . u ' 11 
torretta dei ii.nign . nel con I 1,1 
.-..mento nell- : :-o:.--' e.-i-ten [ 

; !;. nei ioni (oiirdinanu'ii'o ! * ,' 

Atiruver.bO oro ruppivsfn i . » p . 

: ‘•aliti o Imo oli»*!aio: i. -ono | 

, .stai. pi»*.-en:i a! convoglio I 
( FCA KNAIP. 0-;v(iale p-; | ! | ‘ 

, eh..ri io aro; nc a o fonti" ' 

1 pedagoga o <.Mon*o.-.-or.<\ Col ' ' ^ 

\ attivo *«mni:n:-ta d: Felino . 

• Comunità d: Caixi-laii o. gru;» | ' p. 
, po !.muglia d Poco Sa". I !n ^ 

■ Giorgio Compatì» di genito: j 0 ( 

■ d. ba.ub'.n: iundu. ipp.it.. C> , ^ t . n , 

• i di i ipo-o « Sa-w-ati-li: > o'tie . 

! a lotve po':' ( ile e -oeiai; 

I. d.battito ila e.-am.na:o a . * 

| ( .ine problema!» ho d. po—ib: 1 

• lo -o'ilZHille .n :emp. lite • 

' v. ai:i';»;or.o .! uimdinamen ' 

to e la eo!lalK»raz:(iiie d»*g!. ! 

■ enti c.M.-’. enti, ni p.irt:co!a , "r 1 

1 le nttriuoi.-o !u *oal./zaz:o i 1 

[ ne prosali (entro Monte, | •*■*' 

seri di un Wo.-.dio d: *1 a 1 

| g.noai e ri.ib.inazione |Xt han • 

. dicappat! f.-'u. p-ichìc. «* son ! 

• sonai, ida lar go.-nro alla co 

, munita d. Ca;x»dano) e co . 1 4,1 
1 st 11 ii/ion»* di un ,-oi;:/.(> d: a.- *‘ 4 ’ 

Saten/a dom.v'.'nie per an , 
zumi e :nab:ì. Un aorviz.o i; ' 1 °'. nl 

• qaeato t.po eviterà :i r.cove ' ' , 

ro ..i la-a d: npo.-o a mo!:. 

■ crie -luno .n grado, i on un in - ^ !tu '' 

■ unno d: appogg.o. d: .-;«!/»• I “ _, 

re v.ta .riiosiiff:c:onto ,t ' 

!'fSh,ì 

J’.irtKoiart* attonzion» t .-*« <j ; p 

*a :x». dedali*:» «! problema «• ( 1 / 

al'** dift.iolta che ì'o-;X*'ialt- ne i, 
Oau-hiatrii o incontra nella d .-jici , 

• lillà-ione de: degenti a canài due 

1 delia mancanza d: aiii’n/ on . -t:.n 

po-:; d; lavoro e <ent ' ' Spai 
flà-.aten/.a'. .:•'!’(■ zone uro del 

;eii.cn/a d. qu.m:., dieiiuiia* j l!*7Ai 
i guardi. ;xvreh'oero e-.-*ue d* ! a! q 
j ni*-—. 1 punt 

• Un apro ambio s >> ( i '. ! •' u<, ! < 

| Ttu'e ai* n : (a:eu*. ' 

| è qui*.io d; forme d- .npog ! -Lm. 
' ’g-'o <» d a iterila:'!'/a lamini : j\‘ u 
re p“i bamìi'ni ,-oggc : * , t l ! ' 

abba.idono tcm;xir.mco <» oro V 1 * j 
!im.*a'n *-h*- oggi • rovino - , (i ' 1,1 

, nc-t.i -oo ne’ rieo-.ero un ; ‘ 

:-*"u*. ' 


( FABKIANO - - P.u d: -Uhi op; 
j :a e .mp.egat. de!.e calta 
j .e M.!i ni' d Fa bruì* lo han 
no p:» -o p.».:.* .or: a!!'.i--“ni 

• b.ea indetta da (on-i'glio d 
! labi»:.e.i p-r lare p.e—n.i.. 

• come ob.ett.v»» im:ned..i'.o, 
j .-a 1 ein-.g. i» d animai.-:.., 

, za ne (Làl’INA ene po--a*.ie 
j pili de.!' 8 (l • dt've azu n. d, ! 

.t* l‘,ì r. i i iu k •> . .li 'H 

\ ugg. t x : d'vnteie !.i ia..f.«.t 
j de.: - .» nillen; ,1 de. «ap.'.a'.e -• 
j cui!»- de.!’ iuiu-: : a lai): ali' 

! .-e. g.a appio., ito da 
( da. -no ioni.' ito e-ecu'.;o. 
ì p< i ili.limite. , la- .0 Ila pi.t.i 
! lo da 7 a 21 ni ! a: n 
] A. d .a de. tu'to e,ii:..'i 
; g'.n'e. !'a--eilii)'e.i (I. .e 

l r.entra ne programma d. a»' 

; te de, ca : la, la u. tane-, pe • 
1 la r ài. u:: .i.n/.uie (L'.'.izei. 
i da e per !.t d:te-a de!.'oc ti 
I pagane <• del no.-' o d. '..vom 
i I pa / a., -acce--i :ag : on'. 

• in io ali ogg . -ano do; u . o 

1 .'ampia unita e io.!abo\t o 
i ne tia gl. o;h- ,r. le lo - *, no 
| l'ane demo, ■: a : iene e _• . , i 

• loca... Hit* -,»l»< -.a , ..ni 
^ p..munte ::b.t(li'e an, i- ■ .e 
' co:.-»» (i què-:a a--“nu) a 

I Si • io :nt<’i". ’n.r : ni r ’ . 

• come 'n.tati. appre- «it.m 

I t : de. (in- g,. di labi». de. 
1 g: uppo , Me !,»n. . d. a o. 

• "ani.tuo Va.ner. (Ile ili’ ì> 
I ila me--" :n ca--a ..rena 

, zaii»* . -un. 7.ut diji*,i,,*«i* 

| e d, nunuTo-c a ■ :» .n a -a. ■ 
j ni.noi i di*.la zona. : ita.» . 
1 ''.ir., in! po.tn.v .a -, .da 
I tte'.a degl, altri i»ix*:a.. h.n, 

! no e-pre.--o .a ;oliiita .1 o* 
i M/e unita: .munti pei :i 
i t» -a de. di: 11 . ( onq.i -*,it. a 
I p.ezzo d. Liiil'Iu 1 e 'e:,.it¬ 
oli ;» 

j F/ '.'animai:-' ’.iz • i u , >. 

' manale d. Fai» • ano. ■ -aiu.i 
| » o Gcia.d.. -o''.i ili- andò .1 
\ -en.-o d. i e-pon-a 1 » ’i'.i d.nu, 

■ -' ’a'o dal e niae ■’ : .o )/• * i 


qae-ta lunga e tr.nagl.at.i ; 
l i »'ida. lui e, nte. maio pi 1 
i p’ .o .mpo/no e quello do. • 
| altre tor/e p.» .‘.che a m«i 
i iiii(i!)i':u: i, qua.inique -ia o 
| e-.to de’lu r.limine d: ogg. 
i de ;o".i'ì del. INA. a mo 
' -t.a:e a deterni n.i/n ne .1 
• atta .a papa a/ one de! ta 
| ti ' ane-c A'ia.og.t [io-./.one 
I 'limo a--.mio - nilaeo d. 

I Mio neo -ode di una -uecu. 

• o e de .'* 1 M.g...m . :. i) .*-. 

! (Unte ili..a i ('muli.ta nu*: 
i '.eia li I oni a to lompa-gno 
» O » o Ho ia . , ne Ma -o' to 
I alt a',» .'e-.geiiza d. lai' ri 
-;»et’a:e g . nnpeea -.ine : 
i p.u -aio da una legge de o 
-'a'o. e .un (‘-.ii'.in'. in . 
i PSI e de PSDI 

Pei .: iiu-t.i) par: .to, 

| e. mp.igno Madei !i n -i 
| e-p' e--n l'a agni a» e:ie .'a . 
i ta t a ope.ai. lo./e poi ' . la . 

ed tuli loia.. po.--a po ’o e 
’ ogg. ad una delusione > iui 
| -e«gu«nie .('l'INA. ■ a 1 fin m.m 
(io e ununque ' nnpegno d 
1 cif.i de comuni.-!, pe. ma 
1 e;e.ulule dee.s.ono negi’vii 
1 Lo 'otta tutta;!.!, ha de 
’o . i oilipagno !{.,(•. -eg:( 


a. o o: ov.i le ale de 


F1LPC 


• CGIL, por ì! momento de,» 

1 esprimerà! nello cioiwto. •> 
ni leu mezzo atto a -u-i.ta.e 
lui va-to ilio; ìiiuur. > ile..a 
. alia e nella prov.nc.a N* 
i ea-o d. un ;oto luvon ;o • 

I » io!* re. -. dovrà m.mttne.* 
.lini p:.--o(ie t'o-t.inte d • 

' pa te dei la;o..itoli e oc ■ 
fo: /«• po! t o Ih a t ! iloiie .a 
I p:.it:e.i copia f -uo 'ci I».: 

| ! ocra! ICO ne’ p li 1» eve lem 
p • po--’b.le » - po-'ii i o ì 

' coiiit»;»*l.ire .ì p.ano (I. .. 

-'rutturazo ne de..a a/nuio 
i ile pot ra do. e e >»--. i»,':u 
Ile a".V*'i no.il.a d.’ a ’ ia., • 
de . ore. a . eg o’.h . 


Una scadenza importante per il Partito 

Domani attivo del PCI 
della Valle Del Tronto 


A i nr.!'l 1 - «.'.•• dc'.-'tui or.* ro 
i .i-'t albica ha vota'»» un ixlg 
io’; .1 «tiile -u..legna le fo.-*» 
.-Kial: <• 'X. :'■ ile < omoete»!' 

.*. - -o!v< re . o.ob'en: e-am 


COLLI DHL TUON I i) iA-eol; Piceno» — Domali: 27 maggio, 
alle ore 20.20. p.e-.-o ia sala del bar Galo-i in piazza del Po 
polo di Villa S. G.u-eppe 'Colli Pialle» si -volgeri» r.it!:;o 
: i omuni.-ta m Ila Valle del Tionin .-ul tema' «Il molo ili. 

. ci'., intii. jx*r .-u pera le io. <r..-: de. Pae.-e , La i ela/uoiie u» 
".'odut'na sai.» tenuta da! compagno KLo Spmo/zi. ; .ce pii 
, -niente della rmnini—tour lederà le (i. controllo. I! compu 
, gnu Guido Cappelloni, re.-pon.-abile nazionale della .-ezioiu' 
cet. medi del PCI conclude!;: : l.iuin All'attivo sono ioti 
res-ati Ulti. : coniuni-t i dilla Vallata del Tronto, da Ca-te! 
d: Lama -i s Bcaed--'to del Tron'o 
i L'appunMmento >• d; (|ucll; importanti c ;.i nella due/ <• 
nc dell'allargamento della poi.tira delle alleanze .» (pianto, 
.-pei Miniente dopo la grande avanzata de! PC’I con le ulum 
due con-uli.iztoni elettoralu (he lo ha poli ito ad animai, 
-t:.»ie . Colmili! di Moni opra licione. Mon.-ampulo del Tron'o. 
Sp.notol.. Colli del 'l'ionio <■ Cavici d, Igilìia hi S BcncdcCo 

■ del Ti dillo e-l.-te lilla .lllllllilll-UMZ Olle di silll-tr.i già dai 
ì ÌD72». -: e venuta, per ri-pondi ìe meglio a! molo d; governo 
! .il quale .! Fa''Cito e -Ulto eh.amato. IV.Mgen/a (L una pai 
1 puntuale e tiiag'gHiie preci-.«/.one de. suoi conio.li e del ui.» 

J /nolo 

• La Val!.da del T/onto ha vub.to negli ult.m. ani», min <• 

• -t.m/;a!o mod'f.c.iz'.one eronouiica. 'oi.al*- e polir.ca Non »• 

| pai ia rn-i det’a zona »•-( lu-.vanunte agricola, mezza (Ir 

i le. la scolai i/./.i/ione ha avuto un incremento notevole. . 
lenu: urbani lungo !., Salaria (anno sempre p.u e-p.m 
di mio-!, coilegando-i que-to fenomeno alla -ila pai fitta iHe 
; d: .it:.;:‘.i economa he impiantate- nella Vallata. Fero 
: quindi (he con rme.-to att.;o e con una mobilita/.one coni 

• pie--:;.unente p.u amp.a d. tutti’ le foize politiche, -orla! 
i e -mdara!.. -np( r.indo tutti gl. o-’.ico!; e V zone d: ndiffe 

. ronza f-i-ienti. de\*> (omp.eie un -aito d quai.tà d»*T PCI 

■ e d: 'ulti quali’, operano p< r .! i.tffoiv.iinen'o (Fn'unita 
; Uà iet; meli., ripe;a. *■ contadi!!., ine -. muova -ul!a line' 

' d. un niig'uo/.in.*. nto de! r.ippot'o u.i le for/*- poi.tirile. ?.» 

» do;»- .incoia eà.-’ono mo.nen*. d. .ih oniprcn-ionr 


l..go in.-.e.Ut 


nel mondo 
della 


SCUOLA 


Doma ili ad Ancona 
conferenza 
di produzione 
dei cantieri 
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Errata corrige 

Per ni b i 3 .c c.ro c I poirai - 1 
.cr l :'I sO.3 Su.o lo j 

3 -j o\:i . c '3 t muta » H : . 
M Cr 5* A3 Coccb .t segreta, o 
doilJ FGCl ci Macerata, meitrc i 
come eh 3'jAie4 e. nce\a dai I 
lesto ’a zompai na r e s^ * 

•j eiar ù dei.a FCCl d Pesa'O Ce t 
.ic Svd> ano »oi ^ vjmpa-j.'.j c 
v a i t * e 11 a ' . , 


Riunione delia 
Lega autonomie 
con gli assessori 
alle Finanze 


Dj parte delle Amministra.'ioni 
(piali, continuano a pervenire alla 
Lega per le Autonomie e ■ Po¬ 
teri Locali sesnalazioni di dillicol- 
ta c limiti che cedono frapposti 
— specie dalla Cassa Depositi e 
Prestiti -— ad una corretta appli¬ 
cazione della legge 17 mareo 1977. 
n. 62 sul consolidamento delle 
esposieiom bancarie a brese ter¬ 
mine di comuni c province. La 
circolare n. 1057 del 21-3-1977 
del ministero del Tesoro pretenden¬ 
do. da una parte, di - interpre¬ 
tare * m maniera restrittiva alcu¬ 
ni punti della legge c lasciando, 
dall'altra, margini di incertezza 

Per on esame della situazione 
e per concordare un comune orici» 
lamento, la Lega ha convocato una 
riunione degli Assessori alle finan¬ 
ze dei maggiori enti locali mar¬ 
chigiani. 

L'incontro avra luogo venerdì 
27 maggio alle ore 16,30 presso 
la sede della Lega, in Corso Maz¬ 
zini. 107. Ancona. 

La Lega la osservare che il de¬ 
creto Staminali, modificato dal 
Parlamento con l'impegno c la 
pressione unitaria delle forze au- 
tonomistc ha rappresentalo un pas¬ 
so in avanti verso il consolida¬ 
mento generale dei debiti pregres¬ 
si e la riforma della Finanza lo¬ 
cale. Se si vuole che i contenuti 
positivi di questa legge operino 
rapidamente, senza interpretazioni 
restrittive e dubbi, il Governo de¬ 
ve rispettare lo spirito a ta let¬ 
tera della legge 


Congresso 
provinciale 
deH’AiXPPIA 
a Pesaro 
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v * *it '-a ti-.ii 1 . ■. ir. i-r'a v 
!»• n* o.air • -t-m.Jtf - 1 ! ::!« 

(io. .1 ’.i.'ifa (Ho -(»»•»’.» :> «• 

• t » 'ì.ii'.'i.'.fga'r Vorr; < \ go 
-*„:o d. r:-'o .m'c G.iidt n 
/ 1 a.r.r.'.-rc ni S'/.z-vra, Da. 

1 0.--0 . o.t'o ’i.* -‘ti: Tu.. 
:. piu .vi.-'i.ia-i) »• .ontano 
1 1 o.n.i.t-r» .a'- 1 . t bri.Ian’i 
ffa.i..o .»*t(*.-*» il ;c*rJc”.o '. 

p.toio-: «• -bali.:, veri/.a ha! 
danza. 1 * 1 . nrc-.-Hr-nto. afta 
, b.!»* v .-.*: .g it .vo. ter-:- ne h.» 
te nato tonto m .imp:.i nn-u 


Cosa pensano i bimbi della violenze Una mostra degli studenti d'arte 


Lutto 


AbCO.i Piceno — S c s .;v; 
.e-i -.p'o.v sstic -de o s 3 .'e>-.» 

O Os mo C oso. . mommi: odo 
roro aei .oto:,io hi k C rrgo 
d -.ge-.'o d o/ noi e -ej o »o c d: 
nosl o po-’ to 

A ,e /.jrrcroce ottes'ozo-, d oro- 
to/do ;o.de, 0 per.e-.-j'e o. cot- i 
po-joo lo-, 1 . ed 0 suo hvn ' eri. i 
s «oo-.o io p u seit.te co'.do 
q ,o»oe de. 0 redoo ono mo eh ,, 1 
no de, 1 Un lo 1 fune, t , » svo. i 

iti i...io slosero ì.t 15 


FFRMO — La ;.o.a oi j.i-.-'. g.or.’. «■ vn'ra'a nelì'a.i 
ti.o rie i: itr.b.r. . rr--.ir.do r.-o d. n.r.ira. .j: ra'ob.a. d; p-‘.-, 
•• !.'.-(..'U't*i ir.»,.'* che dilfa .-tr.etì'e ér.ran.-.o ra.'a(•.!•»'(■ Ah 
.i.ia -i .,..a ••* rr. ..tare. No.-» (i. F* rn.o. aoi..u.,, nr* :>■. '• 
ri. '.(■ .»■ r-az or. ,:•• rx, r:':>./. de. e* ••».’,*!« • • • 

! -- r.'*- - :u ì/.n r.:x,r'a'-> g. i-a.’ 

e i :i.p~*..'-.f : . tr.i g.M..ri.: . quadro • u 

- * »‘*\o « vi : '**.'♦> * Cl .» o'.ìito 

.* r i n.j v.u.i ..ìa .. r.*<j 

>•».-. ir*»;.:». : »• . La ;>•..., (i • a --gg*u 

a'.'. '(V.. .-ar*'H)'» ' r: -.* rn.-.M .. 'ol.a-a .,.1 ri. - .*' : :l..- 
.. r. ■ ... 

f ;.t 1 « a a .a o ,.i» .-lo. , ■ ....*-*. 

ro dir**.» ve...» , i.a.». ,-r. • ri: <i.f* ..c.v . 

,. ,*. pr« ... *r' de” < rag »*. -- c ib.'a .:* .. ; , .ri.'.i 
. i !*-na '! n'-.r'*- • .ri: or,*. . t<-.iial.;i, d. (, ip p > . 

p T* .*• (.-- .a *..r.*../.« f’-.-r t il'*» q a-.-'r, .- : ri or, « 

q ;:*•-! ba'i’ti :i .-on-. ..li ::.*:. .*,'./ » -.g.i f.i.it •/.* :•:.* 

-;* ; e r 111 r,- 

Mi ... l'.Z.T.C .1 .-.ia.(. a’.* ' :.| '•* tXir*, ,ì- . ..> g.t/Z.. ; 

p..-. .-.rio ,..ji ri-_-. p.,; i'req.te.ri.. .1.* Mar 

. .;•• ai. :,g p.u.fi.» .'.on r-*. per* Le 1 rie,... 

q i*-.". r- ,.r*' , :r ;.»:. q.i.igg u -> • Pao.o. , » i; Qjan 

rio a tr.'.a tam:.’ a a.-m!ia-..i it-'.ez.orna.e 5 . preorc. ; 
p»;.» » • a.ie .-( i.ii'o fc--e .-'.uie.-.-o a . 1.1 r.o-tro p,»re:.t*- 
I* . n ’»*. pr* t» ,...» 1 . 0 . .»--ro qn.,:id*-> ha caputo c hi* .» 
FVrto è.».i G.arg o i t .-ia*a .a rap.r.a ho iom..xiati» 
•..re»-»•.!•. *.:’.».: a.tin'a, , 1 Arieti ,ì.i, c ..».-.—■* » », «Io h-, 
t'.iata * ri» ; * r.go.i.- par»- a <a-a ma: ,-p»er.amo d. no. .•> 

» ir.o.ti, irtoti - iG.itn.ua. il ». «Q.i*\,i. fall. nr. lar 
r.o moria pi r.a. credo (he do;rerr.mo e.---'-re unt: ng il¬ 
io 1 che * ; sauri h.»ndit: , Ine rubano. .pp.i.io o rap.-'u 
.v>: .0 ;og. o .-'are .n p.e e ■> <Pao.a 4 ». •< Quando h- 
-apulo che era fi-r.lo .. c.ip.t.ino. m. .sono qua.-; m/cv-o .< 
p.,ir. 2 *-re. jxzri he a :r.*- de. (.trab.n.er: p..u<.*»no . i.,a 
'ami. lOh.ir.d. 3 .. 


LHi:INO - I. a.*r., ri* g. -rient. del.'Arcadetn.a d 

rv- .*■ Ar* . i ., n.e.-. .n. .<•*:.» jx-r ir. .n.ve/:.*r.en'.o de!.*' 

a-*..cen..* .* . 1 ,1 .il. '.•■r.-iMr.,i *• :>‘r u.-.a nuova 

«.e,,".*.:. - •• ni.a ret.//a*»» ... una tr.o.-l:., 'Intervento 

'..a . .»',*. *•* . 1 . *.-!.'.» :i— 1 . "X i'« a'ro rijx-.i'o 

i 1 i.- »... * - !*.•■,g:.if e nann*i ...u.-’rato /.. .r.'erven 
.-/;• ..1 rr.* n.:.;ri- d *S h.*-'.. ,Uro...*■»•. ne..a b: 
!».(/--<., ,.,i • d ('.ri* ni.'.gn* 'P-'.aro*. .0 ,-tud.o de 

. .. lo l/-,ir„ «ra . (*•*.. tro ir-.i'r.i.- d*.. O*. • 

(.. o .-• 1 ,-p, ..-:/!*,. j...i ■< : ,o.-‘ra/.o.’.e •> de! .» (*,..d. 

.*.• ..-• ao.i’i <.i ..tte.ro d*' .* .lu.idcni.c *■ un d---* or-■ 

- . .1 (; * ..* :• . 1 .> 

f,**- * *v* * -, i*'.,i. ,x*r fat <or.o-< • re .i.-tx-t 

• ri . di. ,<»r*» .t. 0.0 d. .1 u’ogr.-i or.»'. *■ gin 'i . 

: •-- 1 .-,0 M 1 .. .i.t .to d. magg.ore torza <: jxir.* j>»p 

*-'*.'*- no; (inalo :.*• tallo »■ ne!.» 1 o.laix.raz.<<:'.*• 
i '.*• g. i-ì-nri. hanno r.<**r,a‘o io.’, /!. enti .oca., e *•! 

'.*■ t . ,/,i/ o ’.1 i J.’.cir.i.. 

!.. * 1 n.<-<„; fori pó-t< .e ha*., d. un :.ipjXirio d 

*: • ::.< q.•..:.'« p io frir(- .1 M J 0..1 , .e e.-.gonze de, 
•*.--..io ,-*x- .*.(• <.ne-tanie. dando .n a.ir. term.ni .i.te. 

.ia ti;ii£.i •( t riame nte p.u eO-.iruti.Ya » .«.!o studio 
e a..e* p.-.ri.e* zi.ri.rno e art..-: /1 ne 

C'<- ..»*,. un arilo d..nor.-o da fare mi quello, eomtin 
q..* .H.'-rtr.r*. « Inu*r;ir.’.o I-»b»ralor.o » GL studenti 

ha.u.o r.;(..lo .i.v,.io .ri.e .r.r.oranze, che -o! ri a meni e 
- e -tale» dito» .n -in ;ù!ant.r.o r.on hanno .-paz.o .1 
je*.-i..e ..ente .-u..ilare offerte dal.a (omun.ta e da'..a 
atr.n on* demexrat.ca di Urbino 

N*».i .. può non ea-ere d .ueordo mi questa posizione 
C.-e.i.amo tutta;.., eh*- ^ludent. *• grjpp. emarginati don 
mio ra e r e a /e una .(tx-rlura ; er.-o ;. p.u vasto te-v'i'o 
-•.e .a.*• ,er una < o..ab.»r.t/.ine ( h-'- dia ri-intati p.u .-o 
.d. Que.-ita può r.-.sere r.igg. iuta unicamente co.lc-g.tn 
ti»-, e on. ,e forze demee rata he e q.ierie orgain/zaz.on. a. 
ha.-- e in- ra.;;:* .-e :r.ino tu"..e .a ,>»po;.i/.on*\ 
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Perugia - Nel corso della riunione della giunta regionale 


TERNI - Negli incontri tra i partiti 


lerni - Aperto il convegno sulla condizione femminile nei servizi degli enfi locali e sanitari 


Approvato il progetto 
di legge sul commercio | 

Prevede interventi per l'ammodernamento e lo sviluppo delle attività - Presta- j 
zioni chirurgiche gratuite saranno garantite dal Dipartimento servizi sociali | 


Decentramento 
e partecipazione 
i temi prioritari 


I LAVORI MENO QUALIFICATI 
RESTANO ANCORA ALLE DONNE 

I 


Conclusa positivamente la prima fase delle consultazioni ! 
Il documento approvato da DC, PCI, PSI, PSDI e PRI i 


Oltre duecento delegate riunite nella sala Ancifep-La relazione introduttiva di Stella Car¬ 
nevali - Interessanti dati statistici sulla occupazione negli ospedali e nei comuni umbri 


PERUGIA -- Riunione mo! 
to importante quelli di t'* 
ri della giunta regionale uni- 
hr.t. Sono sta*e prese deci¬ 
sami, infatti, os-uii significati- 
ve. E - stato approvato, ni pii 
rno luogo, il progetto di le-g 
f'e denominato « Interventi 
por la elaboia/.ione ed attua 
suono di piani o roah/zn/io 
rie di struttine per I animo 
dernarnento e lo svinone» de! 
le attività i ornmereiali - 
Si tratta ili un progetto 
(presentato da! compagno A’ 
bòtto Provantmi ionie asies 
sore al ialini di legge inori 
naie ohe u imeri-ie itll’in 
terno del progianima regio¬ 
nale di sviluppo e prevede 
un impegno di .xjx^a di beri 
SO 1 ) milioni di liu-. 

Il pi rigetto di logge ha af¬ 
fermato Provantmi, trova ’a 
sua motivazione rii base In 
uno precisa lacuna della legi¬ 
slazione statale in materia 
di programmazione delle atti 
vita commerciali la- leggi del¬ 
lo Stato (426. 524, l(')3» infat¬ 
ti er,n hanno previ do alcun 
contributo Imanziaim ai co¬ 
muni che devono ela!x>rate 
e attuare i piani di svilup 
po e rii adeguamento «Iella 
rete di vendi*a 

< Una carenza -- ha angora 
detto 11 compagno Piovantim 
— rhe hft limitato oggettiva 
niente l'azione dei comuni ed 
ha costituito una (ausa fon 
dament.de dei ritardi nella 
elalHirz.'onc dei piani da par 
te dei comuni >, Con questo 
Intervento finanziario la Re¬ 
gione invece permette alla 
quasi totalità degli enti locali 
di dotaisi di un imjxirtante 
strumento di programmazio¬ 
ne come appunto sono ì pia¬ 
ni per il commerciti. 

Tali piani dovranno ora es¬ 
sere revisionati a causa del¬ 
la scadenza quadriennale del¬ 
la legge sulla basi* di un nuo¬ 
vo complessivo piano predi¬ 
sposto dalla Regione I comu¬ 
ni si troveranno ora ad af¬ 
frontare li problema deli’ap- 
nlicazione della legge sui pub 
nitri esercizi e quella del 
commercio ambulante che 
picvedc la redazione di ap¬ 
positi progetti io piani» DI 
qui ['esigenza di fornire agli 


enti locali un parziale con 
tributo finanziario. 

(Le tre leggi nazionali — 
ria detto Pro vammi -- con 
sentono una effettiva prò 
gre ruma zinne della rete distri¬ 
butiva dando potere in que¬ 
sta materia ai ormimi La 
legge lesionale ovvieiebbe al¬ 
l’assenza di fmanziamrnti e 
si porrebbe così come legge 
essenziale per consentire la 
elabora don-*- di tutti t piani 
delia rr te dmrihuiivfi » 

I! compagno Alberto Pro 
vantili! ini mo.tie rricr to al¬ 
la giunta regionale la situazio¬ 
ne delle riunioni attualmente 
in corso sulla questione del- 
l’occuna/ione giovanile Fossa 
tl i prossimi appuntamenti 
dell»' ( on sulta/iom. il 31 rna g 
gio incontro con ì rappresen¬ 
tanti dei movimenti giovanib 
e le organizzazioni sindacali. 
Convoca’e per il 3 giugno 
le associazioni economitne. 
Il «punto.» sili eoUoqui sarà 
fatto entro la prima decade 


i 


i 

I 

i 


t 

i 

i 


(li giugno 


I,‘assessore Mario Belarci!- j 
nel 1 1 ha riferito il risultato : 
dell'incontro svoltoci nei gioì- ; 
ni scors 1 tra Regione. Camera 
di commercio e le categorie 
mtei essile sull'organizzazl»» 1 
ne di un'unica mostra deità | 
agricoltura che dovrebbe | 
( omprendere la tieni di Ba- - 
stia, la mostra della mecca- 1 
mzzazione agricola collinare *- ; 
la mostra alimentare di Pori- j 
te San Giovanni. 

Una terza importantissima I 
notizia sul terreno civile vie- ; 
ne dal dipartimento per 1 se*- , 
\.sociali. Quat.siisi cittadi | 
no umbro può ottenere era i 
tintamente, a spese del fondo 
ospedaliero regionale, qual¬ 
siasi pre. fazione chirurgica, 
di qualsiasi livello, sia in Ita 
Ila che all'estero 

La nota del dipartitnenio 
per 1 servizi sociali ritiene 
necessario ribadire questa vc 
rità di fiorite ad iniziative 
che vengono pertodicamunlr-,. 
(come in questi giorniI «s 
sunto da gruppi di cittadini 
alle quali si dà ampia riso 
nanza anche sulla stampa. 

Appelli e sol to.se ri/ioni per 
mettete insieme il denaro ne- 
cessario a operazioni chirur¬ 


giche affidate a specialisti di 
nem r sono per lo p.u opera 
di. come vengono definiti dal 
terzo dipartimento. < mercan¬ 
ti delia salute „ che agiscono 
a fianco e al (i. fuori de.la 
struttura pubblica ed eserci¬ 
tano sui < nuocimi iso’alt di 
fronte al dramma della ma 
lattn > una «pressione 
stretta » 

fai giunta regionale nella 
sua riunione di i»*ii m c pu 
re Incontrata con una dele 
gazione della irmunua mon 
tana dell'alta valle del Teve¬ 
re Il precidente della conni 
nità montana Angelini ha tat¬ 
to presente che se pure e 
giusto privilegiare nella zona 
una produzione notavo!men*e 
redditizia come quella del 
tabacco non bisogna perdere 
dl vista tuttavia il quadro 
complessivo deU'agricoltura 
dell’alta valle del Tevere. 

Intanto stamattina alle 9 30 
torna a riunirsi nella sala 
del Consiglio Provinciale di 
piazza Italia il Consiglio re¬ 
gionale. In apertura di sedu¬ 
ta sarà ripresa ed ultimata | 
la leg^e concernente le nor- i 
me sulla edificabilità dei suo'.!. t 

Stesso destino anche per i 
la legge sui consultori e sul- i 
la organizzazione dei servizi j 
d asc s'enza sono.- imtar.a. 
Con tutta probabilità sara , 
discusso anche il conto con- j 
suntivo del! esercizio finanzia I 
rio del 1974. 

____ j 

• DOMANI RIUNIONE ! 

CONGIUNTA PCI-FGCI j 

PERUGIA — I coni.tati re¬ 
gioni:. del PCI e della FOCI 
h inno indetto pm ;! 27 mag 
g.o ah ■ ore 15.31) presso i lo¬ 
ca'.: dcl'.t lederà/mie d. Po- 
rtig.a una nun.otto per d.ccu- 
tere seguente od gè 

1> tl prob’oma dc’.'.'o'vup i 
zionr g'ovan.’e ::i Umbri-» e 
l'intervento de. coriinin.-e,: per 
. ’Jjif’u.iz.one de’.la legge di pr**- 
ovv.amento; 2» proposta di un 
p.ano d: ..iiz:ativa politica. 
Aha r.unione sono inv.tat: i 
menibr: de: cornea!. regiona- 
1. i .segreta:, d compren ,o I 
i o. : eomuniat. 'inp-gn.ut nel- 
a- organ://azion. .s.ndaca’.t. 1 


TERNI. — Ina prima fase 
di incontri tra le lor/e demo¬ 
cratiche m è conclusa giove¬ 
dì, a palazzo S|»ada. dove i 
dirigenti provini tali hanno a 
vuto un (M-ativo confronto. 
Gli incontri proseguiranno ora 
sulla base di questo docu¬ 
mento. approvato dalle ris|x-t 
tivù segreterie, che pubbli 
cn.amo nella vor-none inte¬ 
grale. 

Il giorno li) maggio 1977 si 
sono incontrate le delegazioni 
della DC. del PCI, del PRI. 
del PSDI. del PSI per proce¬ 
dane a un esame generale dei 
problemi emersi nel corso de¬ 
gli incontri bilaterali tra le 
lor/e di maggioranza e gli al¬ 
tri partiti avvenuti in questi 
ultimi tempi. 

Al di là delle differenziazio¬ 
ni e della riconferma da parte 
di tutte le forze politiche de¬ 
gli attuali rispettivi ruoli di 
maggioranza e di minoranza 
dciramministraz'one degli en 
ti locali. ì partiti hanno con 
venuto di mettere a fuoco al¬ 
cuni punti che ritengono ne 
cessar! per la \ ita della no¬ 
stra comunità. 

I partiti ritenendo concor 
demente prioritario il tema 
del decentramento, della par¬ 
tecipazione. del funzionami *i 
to delle commissioni consiliari 
e quindi (lei consigli eotnuna- 
1- e provinciali, della funzione 
dei compritison e dell’assetto 
del territorio, hanno deciso, 
dopo l'es[K»sizione delle rmpet 
Uve |»osi/ioni di dare ulterio¬ 
re sviluppo agli incontri per 
verificare le proposte che i 
partiti Liran*io nel merito di 
tuli lOtlutK-he. 

Nello stesso tonqx» .si è 
prospettata la necess.tà di in¬ 
dividuare insieme a tutte le 
forze produttive della p-o 
\mcia alcune linee di inter¬ 
vento per la soluzione de» prò 


i 

i 


bleim delle comunità locali. 

l i definitiva la fase degli 
.ncontri tra i partiti deniocra- 
Un. conclusasi con l’incentro 
collegiale, ha consentito di in 
dividuare una positiva dn>po- j 
labilità e di ritrovare sti al 
cimi problemi poss.btlt con- 
vergen/c e ha determinato un 
clima nuovo nei rapporti tra j 
le forze politiche. j 


Dibattito 
unitario 
sull'energia 
a Ta ver nel le 


PERUGIA — Forze politiche 
e sociali hanno preso parte 
martedì sera ad un incontro 
dibattito, svoltasi a Tavernel- 
!e ne! quadro della fase pre- 
paratomi della conferenza di 
produzione della centrale elet¬ 
trica di Pietracittà. Erano pre¬ 
senti: Mario Ro:ch, vicesegre¬ 
tario provinciale della DC. Ra¬ 
vanelli per il PSI. Remigio 
Palmi per il PCI e i! sindaco 
d: Pan leale Giuliano Brilli. 

la? questioni poste al centro 
de! dibittito sono mate. il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali nella zona e le 
possibilità di .sviluppo econo 
mico nella valle del Nostere. 

Comune è risultato il con¬ 
vincimento clic la eomplcss.tà 
del problema non consente 
una speranza di soluzione m 
un ott.ca locali.stica. ma 
avendo come punti di riferì 
mento il piano energetico na¬ 
zionale e la programmazione 
regionale 

Nel corno del dibattito, che 
ha registrato un notevole :n- 
tere.sse e partecipazione, so¬ 
no intervenuti fra gli altri Re¬ 
nato Casaioli per la sezione 
comunista di Tavernehe. i! 
rag. Puocett: per 1'A.s.soci »/.;o- 
ne industria!'. .1 sig Tom per 
i la DC comprensoria le. 


TERNI - Lo ha deciso ieri la segreteria della federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

Martedì giornata di lotta nei Temano 

I lavoratori si asterranno dal lavoro per 4 ore per protestare contro l’inerzia del governo di fronte 
alla grave crisi economica - Interessati oltre agli operai delle zone industriali anche i contadini e 
gli edili - Alle 10,30 concentramento in piazza Valnerina, alle 11,30 comizio in piazza della Repubblica 


TERNI — Martedì 31 mag¬ 
gio i lavoratori ternani scen¬ 
deranno m sciopero i»er 4 
ore. Lo ha deciso la segre¬ 
teria della Federazione uni 
tana, che insieme a; dirigili 
ti provinciali delie organi/-' i 
zumi di eategor.n. si e riunita 
nei pomer.>gg;o ili martedì 
la patitalo!ma r.vendaativa 
delia giornat.i di lotta provai 
naie verte su i.i Inerte di 
carattere generale, relative a 
projxiste j»er superare la crt- 
s - . e su altre, piu specifica¬ 
mente locali, tese a impedire 
il piogressivo e sempre più 
l»rtoccupante deterioramento 
del quadro produttivo e (crii 
pnz.ornile della piovutela. 

I.a rahie.-ea di una riunione 
urgente delle 6trut*ure sinda¬ 
cali unitarie era stata avan¬ 
za*.! dalla segreteria della 
CGILali’indomani dell'annun¬ 
cio del provvedimento di cas¬ 
sa integrazione alla Monte- 
libre 

L'nul.ca/ one d. una g.orn.i 
ta di lotta provale.ale era 
rmi'M auihe al termine <i: 
una seduta del comitato citta 
dira» d: mercoledì scorso. In 
quel'.'on usuine i r.t ppre.-en- 
tanti delle forze politiche, de¬ 
gl! enti locai: e delle orsa- 
r..//azioni sindaca’... dopo una 
rifle.ssione sullo stato de’.l’cco- 
noin.a ternana, avevano con- 
voi'.u'o sulla necessita della 
moli: dazione. L'eco della di- 
rcussione in sede d: comitato 
c fadmo non si era ancora 
spen'a quando, nella saia d; 
v a primo maggio, la segre- 
ter: i de’.la Federazione unita¬ 
ria ha esaminato ei: ultimi 
sviluppi, e depo un attento 
cranio ha deciso di passare 
«h a none promuovendo le 
quattro oro di sciopero. 

Noll'ag-.taz.o'ie sono cinvol- 
te le catezor.e deH'mdU'tria 
e delhaercoltura Faranno 
c.o' sc'.ooero. oltre ai lavo 
raion delia terra, que’li del 
I"» M»"’!i'!;.'Pn ■»'! r*'* v tD , (''*o 
F.N1 ANIC di Nora Mar.toro. 
del'a < Temi ». de.l'edil-zia e 
de vettori collegati, delle a- 
t: onde tcsv li e delle pireo’e 
e medie imprese, alcune delle 
quali con un Diede nella fos¬ 
sa come l'Alterooca 

Quali Mino ì motivi che han 
r.o indotto le organizzazioni 
sindacali a proclamare lo 
stonerò? Lo si taceva. le 
Tvreoccuoaziont suscitate dal¬ 
ia cavia integraz’one al'a 
Montofibre, per adesso limi¬ 
tata a ISO parsone, ma rh<* 
dovrebb» rs^-'re e ; *c*-a ad a!- 
tr« '"Vi r«"^on" n*! cor-o del- 
T'a^no ^oj. Vincert»'' - "* che 
r.i-'i ì » «viva tori T'*'- 


» onaii rnn «-«nno nnaU 
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I e e-rez.’on- dei otie rrandr 
Con:piovvi ternani non hanno 
fatto v.ippTe che co-.i intcn 
#ono tare per ;** .-viluppo del 



Una immagine degli impianti della Montefibre, una delle aziende in difficoltà 


Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

«Polverone» della DC a Terni 
sulle nomine per l’Ospedale 

I rappresentanti delio scudo crociato vorrebbero negare ai PSDI ia rap¬ 
presentanza nel consiglio di amministrazione - Tre ore di discussione 


la produzione e per la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro. In que.vtu maniera si rr 
schui d; perdere anche I be 
nei lei .derivanti dalla legge 
per la riconversione e la 
ristrutturazione industriale, 
che. in a.won/a di questi pre- 
siipixivti. non coni e de f.nan- 
ziamenti. 

Le t.nie 6ono fovihe non 
solo per la MontcLbre d. 
quartieri Polimer. L’altro po¬ 
lo chimico, quello di Nera 
Montoro che ta capo all’ENI 
A NIC si presenta ancora piu 
scuro. I consigli di fabbrica 
nella Tern. cb.nrca. della 
ICiANTO e della ITRKtì han 
no d: recente richiamato 1’ 
attenzione pubblica sui man 
iati ’.nvest.menti, che erano 
stati promessi alla chiusura 
d, Pam uno. e sii! pencolo 
<!ie da in momento all'altro 
la Terni eli,mica s. inceppi 
porche ’a ;>roduz..one di for¬ 
ti. sviliti ha orma, potvvibil.ta 
«i: merca'o assai r.strette. 

Per (ompletare il quadro 
dellecononiiii ternana basta 
no pivhe altre pennellate I! 
settori' tessile che ha subito 
un croHo.quero edile che 
vede inesorabilmente respin¬ 
gere le proprie prospo:*..ve, 
alcuni casi macroscop.i. co 
me l'Alterocca. occupata da 
120 dipendenti. suH’or’.o dei 
fallimento, come la fabbrica 
d'armi, che da industria por¬ 
tante so riaotta non soltanto 
a un ruolo marginale ma ri¬ 
schia addirittura la chiusura 
Qual è la piattaforma con 
cui ia federazione unitaria s: 
appresta ad andare alla gior¬ 
nata di lotta? Essa si colle¬ 
ga. come prima rosa, alle 
grandi vertenze nazionali a* 
ocrte dai grandi gruppi IRI. 
ENI. Montedison. chiedendo 
che le partec'.oaz.oni statali 
svolgano una azione efficace 
per il superamento della crisi. 

Questo significa approvano- I 
ne. in tempi brevi, dei pia- • 
iv. d: alcun, settori «strato- j 
gioì ' che costituiscono il | 
supporto del sistema predati ! 
vo. quindi del piano per .' ! 
energia, per l'elettromeec in - | 
ca. per la chimica per , 
edilizia e i trasporti. 

Un discorso a parte viene 
fatto per l’agricoltura, alia 
ouale va riservata una mag¬ 
giore attenzione. Il sindacato 
chiede che venga varato il 
p.ano agricokvalimentare. in¬ 
centivando la wieeecn’a. la 
produzione ortofnitticora,dan¬ 
do impulso airone* - * di fore¬ 
stazione. investendo per l'sr- 
rieazioo»». recuperando le ter¬ 
re incolte. 

per ouanto riguarda le rr.o- 
da'ità dello sciopero: l'asten¬ 
sione dal lavoro sarà effet¬ 
tui** ne'.'e ultime ouittroore 
A"e or-’ a,* r; v*ra ;i". con 
ce Ttramen*o d: lavorator. .n 
v M7a Valnor na. sub.io dono 
un corteo e un comi? o alle 
ore 11.30 m piazza della Re- 
pubbli» a 

g. c. p. 


TERNI - Nei.u-.m-* so | 
duta de! consiglio comunale 
tutti s: aspettavano che s. , 
sarebbe discusso de. prob'e- 
mi de.ia Montefibre. e.wen 
do a. pruni punti a'.'.ord.ne 
de! g.omo !«* d.scuss.or.e d. 
mozioni preveniate da var. 
gruppi co:iv..:an. 

Se non che ’a DC ha bloc¬ 
cato per tr< ore la d.vcu.wio- 
n.e su', primo punto in di¬ 
scussione. relativo ai.-.* desi- 
gnaz.one d; un membro de! 
cons.giio di ammin.strar.one 
deli'ospedale. In p-ssato era 
il prefetto a indicarlo; ades¬ 
so, m base a una legge reg.o- 
v. ile. quef * competenza è 
p'M-at i a. cons.giio comu¬ 
nale 

C'era la propcvta da parte 
dei’-* maggioranz* d. desi 
gnare il socialdemocratico 
Renzo Bizzarri. Apr.ti cielo: 
il gruppo con-.'..are de ita sol¬ 
levato un p»».verone da non 
f.n.tc Tufo quoto per»he 


.1 prefetto aveva g.à. ver..a ; 
aspettare la legge regioni.»-. ' 
designato un de ad andare ! 
a r.ccpr.re ;! posto vantr-’ ! 
La presa d: posizione de. ' 
j gruppo d»r ancorato al ad.- ’ 
, tesa d: un propr.o pr.v.lt'J.o. i 
i è in netto contrasto, come e i 
1 stato fatto notare dal gruppo | 
| cons...are del nostro pur: to ! 
j con gl: accordi sottoscr.tt j 
da tutu i partiti, una pr.m.t : 
volt* ne! 1970 e una seconda j 
volta ne! 1975. in base al j 
qua!: tutte le forze demoera , 
t.ehe devono essere prevert. ■ 
nel consiglio d: ammm.vtra ! 
z: me del’.’cspedale. 

Quest»» d.r.tto la DC lo mio. i 
negare a! PSDI il quale, n \ 
questa m-un.er.i. verrebbe te . 
* mito turr. del..* }>»irtu. Di 
DC .nfatt: ha g.à nel convi- 
gito d: ammimstrazione del¬ 
l’ospedale un suo mpnrt’sen- i 
tante, un.ca forza attuai 
n-.-'n*-' non rappresentata e 
projir.o .1 PSDI 


Nella provv.na seduta sa- ! 
ranno le nr.no.anze a propor- j 
re ir. nome e a se.ogltere 
l'.ncogn.ta de. nuovo mem 1 
imo thè andrà ad occupare .1 
poto scoperto : 


• DELEGAZIONE COMU- j 
NALE DA GULLOTTI 

PERUGIA — Incontro fra il ! 
m.n.vtro de: lavori pubbl.c: ! 
ori. Gu ".otti con una delega- j 
z.one del Coniane d: Peruz.a j 
composta dal S.ndaco Penar.. t 
per ..* .-..stemuz.one d. alcune » 
»»pere urban.st.che r.guardar.- ; 
t: .. m.giuramento de. col.e 
eament. tra zona .ndustr.a.e j 
e arte.'e d. grande M.ìbil.ta. - 
Il M.mstro ha .nfatt. r.eo i 
nosciuto la fondatezza de: i 
problemi post:; impegnandosi | 
a dare attuazione a: progetti ; 
esecuitiv. ai qual: stanno e a j 
, lavorando .1 Comune d; Pe- ! 
ì nug.a e l'ANAS provmc.ale. ' 


TERNI — Sfidando l'afa qua¬ 
si insopportabile di queste 
prime giornate estive, piu ai 
duecento delegate degli Enti 
locali e degli ospedali dell'Um¬ 
bria si sono date appunta¬ 
mento ieri mattina alla vaia 
Ancifap di Terni per discute 
re sul tema « La condizione 
femminile nei sei vizi degli 
•Enti locali e sanitari 1 

Al convegno, organizzato 
dalla Federazione legionaie 
lavoratori Enti loca'., e sani 
tari della CGIL, erano pio¬ 
venti ì dirigenti piovtiKiah 
e legionuli della CGIL, il sin¬ 
daco di Terni. Dante Sotgiu. 
rappresentanti delle forze po- 
Etiche e delle associazioni di 
massa Al tavolo della presi¬ 
denza c'era Maria Carla Ram¬ 
ni che e stata relatrice a! le¬ 
cerne convegno nazionale 
svoltosi ad Alicela per nat¬ 
ta re lo stesso problema 

In apertura dei lavori è sta¬ 
to illustrato « lo spinto - del¬ 
l'iniziativa. Questo convegno, 
e stato detto, non e nato co¬ 
me un momento isolato e !i 
ne a se stesso: e stato pre 
ceduto da assemblee che han¬ 
no interessato iti categoria m 
tutti 1 posti di lavoro del- 
i’Umbna e. soprattutto, vuol 
e.~sere una prima tappa di un 
lavoro di approfondimento 
della tematica che proseguirà 
anche in futuro. Per onesto 
e .stato formato un gruppo d» 
lavoro a livello regionale che 
ho l'incarico di a opro fa: uh 
re la materia 

L'esigenza di un piu amen¬ 
to esame della questione fem¬ 
minile all’interno del movi 
mento sindacale e partita dal 
la federazione di categoria dei 
lavoratori degli Enti locali e 
degli ospedali i»cr chiari ino 
tivi. L'8Ó per cento dei dipeli 
denti degli osijedal! umbri 
è di sesso femminile, negli 
Enti locali questa componen¬ 
te e de! 40 per cento. E' 
cioè la categoria che conta 
un maggior numero di donne. 

E' chiaro che la Federagli» 
ne ha avvertito con maggior 
forza, rispetto nd altre c ite 
gorie. i ritardi che i! movi 
mento, nel suo insieme, re¬ 
gistra su questa questione 

Stella Carnevali, a nome rie! 
gruppo di lavoro che l'ila 
elaborata, ha letto la relazio¬ 
ne introduttiva. Ha esordito r 
chiamando gli aspetti piu 
evidenti della crisi che seno 
te il sistema capitai.stieo. A 
pagare sono m questa circo¬ 
stanza. i p.u deboli: il Mez¬ 
zogiorno. i giovani in cerca 
d'occupazione e le donne 

Il superamento della crisi, 
la nuova qualità della vita, 
ha detto Stella Carnevali, so¬ 
no astrazioni se non si risol¬ 
vono qiK-sti problemi e. in 
particolaic. quello della 
donna. 

Come categoria, i lavora¬ 
tori degli Enti locali e de¬ 
gli ospedali, non vogliono con¬ 
durre questa battaglia da so¬ 
li. Non è certo quella del 
«settarismo di categoria» la 
strada da imboccare, ma quel¬ 
la del confronto c dell'azione 
unitaria fra tutte le cate¬ 
gorie. 

I! punto di congiungimen¬ 
to con gli altii lavoratori c 
costituito dalla natura stessa 
del lavoro che i dipendenti 
degli Enti locali e degli ospe¬ 
dali svolgono In quanto p e 
statori di servizi un'oncr.i 
svolta nella dovuta maniera 
in questo spec'tico. <*os‘itai- 
.-<e una dite-a de! ixitere di 
acquisto dei salari. « Siamo 
tutti operatori siy-iah . ;u 
questa consapevolezza e non 
tanto sui corsi di aggiorna¬ 
mento deve poggiare l’acquisi¬ 
zione di una maggiore « pro¬ 
fessionalità ». 

La relazione ha dedi’ato 
pei largo Fp.i7.io a: dati rac¬ 
colti: da una indagine stati¬ 
stica emerge una prima rem- 
siderazione - negli ospedali e 
negli Enti locali della regio¬ 
ne alle donne sono riservati, 
nella maggioranza rie: Casi, 
i lavori piu dequalificati e. in 
special modo, quelli di tip > ca- 
saìinro 

Gl; stessi rappofi d: .-u- 
bordina/io.ie aie es.-to.i<> nei 
la sciieta. nella .«tessa 1. mi¬ 
glia «i riproducono nei La¬ 
ghi d: lavoro A Perù-fa : ** - 
l'Amministrazione prò» mgi.i 
le. lavorano 19»', donne. * .->- 
se il 47.9Ù per cen’o in 1.-. 
qualu.c.t d: „us.’.iar:.». aio - la 
piu bassa. AiiOspedal® ..vie 
di Terni, dove le lavoratrn ì 
sono 603. il 40.2 r< p°r > ente» 
s: colloca al quinto ri- - : treiìi- 
c. hve.h retributivi. 

A! Comune d. Per.ig.a ‘-'es¬ 
so fenomeno - su 410 d;.»en- 
cen’.i di sesso femnu.v'.e. :! 
59.02 per cen o e inquadrilo 
coir.»’ p-’r-onale .iti-iliano A 
livello diriger./.a » 1.» pr-.-’r. 
ru di d»,n:ie d.venta u ve. e 
a--,.*, mode-m Ur «oìo oa 
*o ;»»’r t ri. V! Ani i. o.-Ta 
z.or.»’ prcv mi .ale ri '• 
mentre il 28 78 per ce.fo ri: 
uomini ha la qu.i <■ f 
(etto le dci:>’ h «.ino a :-.«* » 
Sic ss.» qu.ililu.» -o.u.rn : - .- 

mi«ur.* dei 936 p-’r <»nto. 
Per non parlare ,*u d; quel 
la sorta di d.^c* mm *z *»ne 
che impone che »-’r*e ’iro r . - =- 
sioni siano appannaeg-o o»-l 
le soie donne gu uoii.i.ii. p- - -*' 
regolamento, r.o.i posso io .-.n- 
dare a lavorare negli asili 


Que.-to il p.*r.c,r.i 

T.i * 
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superata 

La (ategoria rispetto a 
questa problematica, si 'olio 
ca a fianco degli Enti locali 
nella lotta perche i servizi 
siano ulteriormente potenzia¬ 
ti e migliorati di quali:.». 

G. Cesare Proietti 


i 

\ 


! 

! 

! 


I 

I 

I 

i 

I 

I 

1 

! 

t 

i 

] 

t 

l 

i 

» 

i 

! 

i 

i 

! 

J 

I 

i 


I 


I 

I 


! 


? 


i 

i 


i 


i 


t 

! 

( 


I 

ì 

j 


i 

I 

i 

! 


I 


TERNI - Al festival dell'Unità 


Da domani dieci giorni 
di film musica cultura 



TERNI. — Inizia domani 
la festa provinciale de 
ITilifii, che cmi un prò 
granulia ricchissimo di ma - 
nifoda/.ioni. terminerà do 
mollica a giugno. 

La giornata di apertura 
si caratterizza jx’f la pre¬ 
senza di una significativa 
rappresentanza di Cuba, 
|»ai'st' ospite della festa. 
Lame l'aiino scorso lo fu 
il Cile 

Ecio le manifestazioni 
prcv ste |x r domani: ore 
Ili funi per l’infanzia x Ar 
I ilia. Ari iba • ; ore 17 aixt - 
tina del festival, presenta¬ 
zioni» del paese ospite. Cu¬ 
ba, con l'intervt'nto di Sal¬ 
vador Vilascca. ambascia¬ 
tore cubano a Roma: si¬ 
tatolo musicale di Tugo A- 
leva’o e Choro Cofrè. 

Ore 18 proiezione del 
film « L’ara dei forni *- 

Ore 21 serata del liscio 
con l’orchestra romagnola 
di Iam Ceroni. 

Ore 21 musica per i gin 
vani: Africa gialla. 

Ore 21. invaso la pale 
stra dell'istituto d’arte: 
spettacolo teatrale « Hero- 
des v. del gruppo argenti¬ 
no « Connina nucleo t. 

Ore 21 film cubano «jAIc- 
morie di sottosviluppo». 


SPOLETO - Avrà inizio il 22 giugno 


Presentato il «cartellone» 
del festival dei Due Mondi 


SPOLETO Ui s .uno Anche quc't'an 
no il te-t.v.tli ti. Spoleto .la pr: - apule 
i I,<ittenti. 11 22 giugno Eduardo De F. 
l.ppo api uà ufl.cmlmcnte la manifesta 
zinne spolettila. 

Napoli anche quest’anno sarà comun¬ 
que il iiore ail'occlnello del Festival: 
Eduardo De F.iippo aprila .1 cartellone 
roti «Napoli M *1 lolla na », un tre atti la. 
co mus.cato ria N.no Rota, im'oi(astone 
per ripetei e quel grosso avvenimento cui 
turale che fu la piesentazione di «Gal 
ta Ceneicntola > nella scorsa stagione e 
d: Napol. chi resta e chi parte d: Raffaele 
Viviaiu rii dii»' anni fa. 

Dopo que.’a . p ana niond.ilc • a!*r: 
pezzi foni del piogi.imm.t salatino ah u 
n: balletti ciie «i preanuunciano parti 
colar, ssiini. quelli della ((impaglia di 
danza (nnicinpo:anea diletta da Denti.s 
VVavn., i < Dai k <•!.-> > ». il - Mai/oku Buyo 
Dalli, «ili lo.dorè g.appone-e. e la «àia 
ratona di Danza uni la paitocq).izu)iu 
stiaoiri.nana di Caria Fin». 

D.amo il, legnilo il Cai fellone ci' I 1» 
•sì .v al 

GIUGNO 

22 - «Napol: Milmnar.a ■ ri; Eriuaido 
De Filippo. I Mondiale ‘Teatio Nuove, 
ore 20.30U 

23 — Colli erto da Cameni «ore 12. Caio 
Melisso*. « Da licer -, <> I programma «ore 
20.110. Teatro Nuovo*; 

24 -- Concerto ria Cattura tore 20,30. 
Cai*» M(‘ii-" 0 >: « Napoli M.bonaria «ore 
20.30. Teatro Nuovo*: 

23 — Concerto da Camera (ore 12, Ca a» 
Melisso*. «Tra» p» i San.nel Beikett » 
*ore 19. Teatilno delle Sette*. « V.ta 
e Meravigliose avven’urc d: Laz/anno 
di Torme» . i ( »re 21,15, CtuosTO di S. 
Nicolo», 

2'ì -- Comerto eia Cameni «ore 12. Ca.o 
M-à.w»*. D.iikcs I Programma «ore 
15. Teatro Nuovo*. Concerto Cora’e «ore 
18. Duomo*. «Trio p“. Samuel BeckeT* 
«ore li*. 'Icatrnio delle Si**e* >• Nap**!. 
M.'ior.ir.i - * ore 20.30. Teatro Niovo*. 

< I. *7/«ri*'** da Torme-, > *o.e 21.15 S N. 
colo I . 

27 — Conci*o di (antera *ore !2. C* o 
Me.:«s«»*. - Ti.o per Sa ir. tei B-iLe" , 

* ore !9. Tea*!.no dele Sefe*. <. M.r.zok't 
R ivo Dm » *or, 21.30. Tcatio Romano*. 

28 — Concert** da camera «or»- 12. Ca.o 

llfl.s-o*. « Tr o per Sarr..;c! Bccket*-» 
<(*re ’.9. Teatr.no ria Ile Se*t- *. «Co-: f.,n 
tfte • iore 21. C.. o Mel:--o*. . Lr«//.» 

r.’.o di Torna-- - «ore 21.15. S N,colon 
« M nzo'ftu Buyo Dm.» «ore 21.20. Tea 
tro Romano*. 

29 — Concerto rii cimerà *ore 12. Ca.o 
Mei.s'O'. < Danrer-. • 1 Programma *ore 
15. Tea'ro Niovo*: Comma n.o* ,/ on: B-, 
tiioven * ore- IR. Ca.o Mdnvu. . Tr.o jx-r 
S.im::,! Btxkett- «ore !9. Te-.,tr.r.o riei.e 
S* - -*'--*: -Mii, i fìolov.n - * (rr»- 20 . 30 . Te.» 
**r» Nuovo*. - I.*,,.»• .r.o ria Torme-a «ore 

21.15. S X.foln* 

" 1, i — (ora*-.•*, ti* (.-.ri.-.a «ore 12. Ci.o 
M -l.- o 1 . Il.r.- e;-> II Programmi 
tro N’uo.o*; «Trio per San.uè! Beri:e:- 

• or- IO. T,•.*•*. r.o ri--. - -- Set*-*. -* Mara'o 
r.a ri. dinza » *or-- 21. T--a*ro Romano*. 

- N.*po.. ir..!.or. ir... . -o*, 20.39. Teatro 

Nuovo*. t,r ’-i fan t > *ore 21. C'*.r, 
Me’iszo * ; « I, * //ar.no ci i Torme.- > *ore 

21.15, S N eoa, ■ 

LUGLIO 

! — C-merco rii camera (ore 12. Ca o 
Melisso*. Dar.cera II P'orramma *ore 
15, Teatro Nuovo»; Concerto corale «ore 


Itt. Duomo»: «Trio per Samuel Beckett » 
,o:e 19. It-.fnno delle Sefe». «Minato 
na eh danza * tote 20. Teatro Romano»; 
< Muta («(ilovini* (ole 20,30, Teatio Nilo 
vo». < La zza t ino da Toimes ) «ote 21,15. 
S Nicolo* 

2 - Concerto da camera un e 12. Caio 

Mei..*««>*. «Napoli nnlionaiia * tote 15. 
Teat io NUOVO». «C(M lati tutte* loie 
15. Caio Melisso»; «Trio per Samuel Be¬ 
ckett > «ore 19, Teatrino delle Sette»; 
« Dan< ers» I Programma (ore 20.30, Tea- 
tio Nuovo»; « Iuizzartno da Torme.*»» (ore 
21.15, S Nicolo!. 

.! Concetto da camera (ore 12, Caio 
M--1. --.(>». «Maria Golovm» «ore 13. Tea 
tu» Nuovo»; « Schubert e dintorni,* (ore 
13. Cai*» Melisso); «Trio per Samuel Be 
« k“it , «ore 19. Teatuno delle sette»; 
« Coni irto Maratona Strattss-Ravel » (ore 
23. Teat :u Rum ino»; « Danrr-rs » lì Pio 
g.anima «ore 20.30. Teatro Nuovo»; «La/, 
zauno da Toiiltes > «on- 21.15, S, Niroln». 

No* zie dal mondo,, «ore 21,30, Caio Me 
l.-sl* *. 

1 -- Coni erto da camera loie 12, Caio 
Mei.i-o». < Scimbcit e dintorni*, (ore IR. 
Caio MelivO*: « Lazzartno da Tortnes >* 
«ore 21.15, S. N'.colot; « Notizie da tutto 
.1 mondo * tou- 21,30. Caio Melisso». 

5 -- Concerto da cameni <oie 12. Caio 
Mei.5-0». <i Scialbati e dintorni *> ore IR. 
Caio Meluso». ««Napoli milionaria» (ore 

20.30. Teatro Nuovo»; «« Cou fai» tutte» 
«ore 21. Caio Melisso»; « Laz.z,*rino da 
Tormes > *ore 21.15. S. Nicolo»; «Cull- 
berg II.«lieti Company,* (ore 21,30, Teatro 
R'intano». 

6 — Concerto da cantera (ore 32. Caio 

Melisso»; < Dancer» » I Programma «ore 
35. Teatro Nuovo»; « Schubert e dintor¬ 
ni , loro 38. C.eo Mel.->-oi; «Marta Go- 
iov.n,* 'ore 20.30, Teatro Nuovo»; <- No- 
t./.e dal mondo» »or«' 21.30. Caio Mclt-«- 
.-(>*. < Cullzerg B.illet Companv,» tore 

23 io. Teatro Romano». 

7 -- Concerto da camera (ore 12. Ca.o 
Mei. -o*. « Dancer.-,1 Programma (ore 
15. ’leatio Nuovo»; "Schubert e d.ntor- 
i». >■ "*: - e 18. Ciio Melti.-iO»; « Najioli rnl- 
1. oliai « ' «or»- 20.30. Teatro Nuovo», e Co- 
-, t * li t »* t c -, • o: e 21, Ca o Meli-, so ». « Che 
*<*-.« .-olio 1* nuvole'» «o.e 21.15. Sun Ni 
cou»*. «■ Cuilix-rg Balie: Company,- (ore 
21.»0. 'I r a* ro Romano» 

8 - - Concerto 'ia camera (ore 32. Caio 
M'-ì: = no». « Seiiubert e dintorni » (ore 18, 
Ca •> Moi.i'-o*. «Danrer-,» I Programma 
• ore 2'1.30, Teatro Nuovo»; «Che co^r 
fanno io nuvole?,* fore 21.15, S. Nicolò); 
rNo'i/ie dal mondo,, (ore 21.30. Caio Me 
!:s-o»; «Cullberg Balle*. Company» (ore 

23.30. Teatro Romano». 

9 — Concerto da camera (ore 12, Caio 
Meli'-r»*; «Dtr.cers,* I Programma (ore 

15.30. Tea*ro Nuovo»; «Schubert e dln- 
torn. » «ore ]8. Ca;o Melisso); «Concer¬ 
to corale "Marir.gaì" „ (ore 19. Teatro Ro¬ 
ti..r.o»; « Mar.a Golovm » (ore 20.30. Tea¬ 
tro Nuovo*. «Che co-a sono le nuvole?» 
■ore 21.15. S N.rolo». «No’izie dal mon¬ 
do * -re 21.39. Ca.o Mel.->-o»; «Cullberg 
B.ile: Companv , *ore 2Ì.30. Teatro Ro¬ 
mano*. 

10 — Concerto da camera (ore 12. Ca.o 
Mf.t'ioi. «Napoli milionaria» «ore 14.30. 
Tauro Nuovo». Concerto in p-.az-za (ore 
19.15*. «Che cosa sono le nuvole’’» (ore 
2!.15. S Nicolo*: «Cosi fan tutte» (ore 
21.39. Caio Mel.sso»; «Damerà» II Pro¬ 
grammi «ore 21.30. Teatro Nuovo»; «Cull- 
berg Balle: Company» (ore 21,30, Teatro 
Romano*. 
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□I CINEMA 


j PERUGIA 

ì TURRENO: 0»zs * 2 t-'i 

! IVM 13, 

» LILLI: Pei le: 3- 3 l.’TT.a. i 
! (VM 18: 

MIGNON: lue! i B»tj buie 
(VM 13) 

MODERNISSIMO: t-nj » dace 
, PAVONE: O-t .3 i’ i l uj»:.’» eie 
, »b li ,.i fj-.rs 3 . : c .VM 14) 


i 

i 


I 

LUX: U i .or», j-.a ' (VM 18) * 

BARNUM: Qj en sabe j 

| FOLIGNO | 

! ASTRA: Gola profonda nera , 

| (VM 18) 

1 VITTORIA: Vampata d »e-gour.* l 

! SPOLETO ; 

, MODERNO: La j*ì/;s d: 3 - 


TERNI 

POLITEAMA: Si.da a Wh te Ballalo 
VERDI; Pro*»: «Veli re gl, .gaudi» 
Compeg.i s Gjarn e-:-Juffre 
FIAMMA: G.orni Impuri delio ttre- 
i'e-o 

MODERNISSIMO: Tra matti na! 

«o'teuip lernm ni'a 
LUX: Narrar,n 

PIEMONTE: La d'vlna Creatura 
PRIMAVERA: A cascano *1 suo 

ORVIETO 

CORSO: Al bastardi un posto al- 

.'interno 

PALAZZO; La stanza del vaecev* 
SUPERCINEMA: I! mar to In C*(- 

» 
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pag. io / le regioni 

Mentre continua la «guerra» nella DC per le nomine negli enti 

Da oggi all’ARS dibattito 
sul «piano» d’emergenza 
presentato dai comunisti 

Tra le proposte fondamentali una nuova politica del credito che sostenga l'in¬ 
tervento del denaro pubblico - Iniziative a favore dell'occupazione giovanile 


| Ieri a Paiermo 

! Incontro degli 
operai E.S.P.I. 
con il presidente 

! della Regione 1 

! 

i Da 7 giorni scaduto il j 
J mandato dei commissari j 
; Oggi discussione all'ARS , 


Convocata la commissione Industria 


Immediate reazioni 
in Sardegna per la 
chiusura di Ottana 

Una dichiarazione alia stampa dei compagno An- 
gius * « Va evitata la fermata degii impianti » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I! varo di un 
programma di emergenza. 

clu* qualifichi la Regione s: 
diurna per la sua capacita 
di utilizzare tutti gli ingenti 
tondi <■ i provvedutimi! na 
/..onah e regionali disponibi¬ 
li 'ara uno dei punti centrali 
del dibattilo in programma a 
par:.re da oggi aM’Ars sul¬ 
la mozione comunista |xt .a 
ve.-.Lea c il nlancio cleU'm 
t e -a 11 PCI ha il mento eh 
ir. or pioposto all'attdi/icnc 
de.le iltre foi/e politiche s. 

c. i'.itie, m un momento m 
(ti: .! dibattito ri'Ch.ii di far 

sciupio pai cmf liso e d. 

:-.teidirsi nella pileria Ila i 
vn ,- i empi»! de per le «polir¬ 
ne », un {i!'«iininj programma 

d. mtervent. volti a ritintili 

l.eare l’atLv'.ta regionale 

I/ 1 proposte del PCI vcn»c- 
no earatten/zate soprattut 
*o dalla imlica/ioie d: tumv. 

( meri per Faitem-nto- alci» 
nc .scelte prioritarie (he ton 
«ano conto delia gravita del 
la situazu eie, una adeguala 
politica dei dedito che so 
.stenda l'intervento del dona 
ro pubblico. Meco, m sintesi, 
le proposte del POP 

LEGGI NAZIONALI — Il prò 

era mma di emergenza prò 
posto prevedo la piena liti 

1. //azione dm feudi della i<‘g 
i/o Kilt per i prunetiì speciali 
|K-r il Me/./.og.omo. della lei; 
ne per "occupazione «:ovam- 

e c del provvedala rito di n 
.-Mitttna/.cne e i iconver.sioiKs 
SOMME GIÀ* DISPONIBILI 
-- A'traver-o la rapida ut 1 

2. //azione di una sene di leu 
(1 : via .stanziati, ma imiti- 
I. zzati, e possibile assicura¬ 
le la ripresa dell'attività odi 
.izi.i, l'al.arnamento deila b<i 

e produttiva, lo sviluppo del 
l'occupazione. Tra le misure 
pai irnienti, per le qual, e 
(Esponibile un cimnruo pal¬ 
ei ietto di uuliaidi cmgeiati 
ne'i'e c.is-e della Itemene: ili 
•ei venti per l'edilizia ospc 
da lieta te-uste un piano d. 
•i!.1./zazumo per 10!1 miliardi, 
die deve soltanto essere va 
un» dal governo ragionale» : ' 
:*■ l'edilizia scolastica toc- , 
ione esaminare la possibili- 1 
•a che la Regione anticipi , 
ma somma di (17 miliardi, 
/la impennati dallo Stato, 
pei consentile l'avvio dei ia 
or. i. il completamento di 

• tpTc nià iniziate dalla Gas 
.1 del Mezzogiorno per 2Uà 

in nardi, l'uso dei !I0 miliar 
d della lenite 8(5 stilla foresta 
.■ mie (tutt o e pianto, jh-i- 

• ne noi*- “'{'"icede? » ; mi- 
med.ate misure per sblocca- 
■e le minliaui di « pratiche » 
:>e: t sovvenzicnamenti alla 
edilizia convenzionata, intà 
;> esentate dalle cooperative. 
ALTRE SOMME — Si tratta 
il. utilizzare sia il fondo di 
. o'iriurietà nazionale, sia i f; 
n.in/iament ì ancora disponi 

b. '. ì per .rivestimenti, come 

quell: reperibili attraverso 

« manovra di cassa». Si trat¬ 
ta ni unni caso di somme 
ragguardevoli a disposizione 
de..a Uenicne. per un prò 
n.anima di siHVsa che rappre 
- * -» 111 una articolazione ed 
mio sviluppo (lenii millenni 
concordati al momento dei- 
1.illesa, con l'obiettivo spee. 
Ileo di dare risposta ili prò 
bcm. pai amenti, come l'oc* 
cupa/ione. attraverso un for¬ 
te sostentai aFFimpiniriitoriu 
ì»a cola e media od associa 
la. nei settori dove seno piu 
fo.ti le richieste per più ra¬ 
pale lealiz/a/iom. 

! criteri ispiratori del prò- 
■n.anima di emergenza cigliar¬ 
ti.«no l'aidividuaz.one di al 
cane issi precise priorità m.- 
siire 1 m.in/i.ino e lenisaii.ve. 
-.<>.-»■ a promuovere una eden 
siala- qualitativa e quali'.la 
t.v.i della c-.mj>ora/'ono e de’. 

r.i-siHiaz.onisiin». dei omi-.ii. 

• <■ di altro lorme d: cooidi- 
iia'ia<ito nell'ed:I./ia. ne la 
a gr col: il. a. neH'artinianato e 
ia .la pa cola e media indù 
.-••;a Inoli.e v'- fai.in/.a 
mentii d. interventi stranili- 
na:: il» - : nrand: centri urba 
•ì tvr a tee ri: edilizia pnp«> 
.re e per r.-viiiniucnto. 
:i. .-tire umcnì. jx-r l'appl.ca 
.- . ii(- del.e legni agrario, per 

-osienuo all'indù»:na colie 
tra ai'.’agr.co'.tura. jht l'np 

i.i.’.one della legge por 
•u:-siilo ed aìtri provvedimeli 

d. emergenza come tm.i 
legge re: nule per . dami, 
«le.'a gelata: l'immed.ata ut. 
'iva/ one delia legge pei làx 
, .mar.one g.ovaiolo anche ul¬ 
tra.«':"'«> una .enne regionale 
.r.g.'.orat.va di attuazione del 
pov ved. mento varato dai 
ivi ■.amenti' nazionale. In pur- 
t co’are F.mpc'iMn della He 
t-.oiie dovrà essere .odin.va- 
te. s<vondo le proposte co 
mani'te. ad affrontare un 
aeturato cui'.mento del fab 
broglio e delle po.»s:b.’..!à d: 
l.-.v or«> e l'accesso alle terre 
ir celie «’ demaniali. 

Per quel che riguarda la 
P ’..t:ca del cred.to. b.-ogn.» 
.•".curare :1 sO'tegno finali 

r. .ir.o a quei setter, e a quel 
le .'«vite priorttar.e indicate 
d.il programma d; emerga» 
re., stog.iendo cerne tnter’.o 

c. i’er; privilegiai: : p.cco.: e 
med. impruiditor: saigel: ed 
U"iv.ati. CXvorra anche et 
temere un abbas>.»niento de: 

di interesse e la ndu 
r ene dello scatto tra tass. 
:n il.ino e massimo «dal 19 , 
al 24 - (. .n quante que-to 
mevcanisino. esondo aff.da¬ 
te al.a diss'rez.enalita del e 
banche, finisce por pcna.iz 
. i:e i' .iz.uide p.croie e me 
d e Orrerre infine far asso! 
vere lai ruolo e u-ia funz:o 
ne d. versi all'IRFIS. Que 
ko istituto devo cessare di 
frlvileelmr le grandi indù 
«trio, modificare il suo at¬ 
teggiamento verso l'impren¬ 
ditoria locale, utilizzare p.en.t 
unente : mozzi affidategli d.d- 
I» Ror.on • 


Dalla nostra redazione i Dalla nostra redazione 


Ferve in tutta la zona l'iniziativa dei Partito 

Il 28-29 maggio conferenza 
cittadina del PCI a Teramo 

TERAMO I«e prossime settimane vedranno impegnato ì! 
no.tio purt.to -«i una campagna di iniziative che affronterà 
t« m. di notevole rilevanza politica 

Partitomi minte fitto e il calendario dei prossimi venti 
g.o:ni «iic prevede le conferenze cittadine di Teramo e 
Ro'Cto, :c conferenze d: /.cria delia Va! Vibrata e della Valle 
de'. F:uo. "attivo degli opera - comunisti di Isola del Gran 
•Sasso. Particolaimcnte .inportante e d: notevole significato 
pol.tico e la contercnza cittadina che si svolgerà a Teramo 
.! 28 e 21) magg i» presso la Sala dei congressi dcH'hotel 
Al»! uzzo. 


Ln relazione sarà svolta dal compagno Mari 


Noci: oggi riunione del PCI sulla; 
situazione del settore zootecnico 

RARI - Era ì comparti agricoli piu colpiti dalle gelate delle 
settimane scorse un posto di rilievo occupa quello zootecnico 
Alle gelate, che hanno distrutto le foraggere, si e aggiunta 
ora la siccità un Puglia non piove da diversi mesi», |»er cui 
la situazione degl: allevatori si e fatta insostenibile 

Per decidere le iniziative politiche da prendere per far 
fronte alla grave situazione che inette in pericolo il patri 
moni» zootecnico e la stessa sopravvivenza delle aziende, la 
sezione agraria regionale del PCI ha indetto per oggi, gio 
vedi. 2t> a Niki una riunione interprovinciale di zona alla 
quale parteciperanno ì segretan delle sezioni del partito di 1!» 
comuni delle province di Rari. Taranto e Brindisi (ove piu 
loite e la piesenza degli allevamenti». ì capi gruppi ilei con 
sigli comunali. ì dirigenti delle organizzazioni professional: 
contadine e i responsabili delle commi»s:on. agrarie delle le 
(irruzioni 

La relazione sarà svolta dal compagno Antonio Man, re 
sponsabile della sezione agraria regionale del PCI. 

Intanto a Corato, un importante centro agricolo della 
provine..! di Bari, si è svolta l'altra sera una manifestazione 
indetta dal PCI per sollecitale ia attuazione dei provvedi 
menu annunziati dal governo e dalla giunta regionale .u 
Livore ilei contai!.ni colpiti dalie gelate. A conclusione della 
manifestazicne si è svolto un comizio nel corso del quale 
ha parlato il compagno cn. Mario Giannini della commi.' 
.sane agricoltura della Camera. 


PALERMO — Grece la prò 
testa per lo stato di grave 
dissesto .n cui si trovano gli 
enti economie: regionali ler. 
a Palermo una foltissima de 
legazione ili opeia: delle a 
ziende ESPI di Catania, gui 
data da! sindaco Magri, s; e 
ìncontrata con .1 pi elidente 
della Regione Bonhgho pei 
esporgli ì motivi della lotta 
che già da alcuni giorni le 
confedeiazioni sindacai, han 
no ìntrapieso per i.dare effi 
cien/a e pruduti.\:la agli s»a 
biliment 

A Palermo intanto in piazza 
Politeama ; lavoratori delle 
fabbriehe palermitane del 
gruppo ESPI hanno eretto un 
tendone che e presidiato gioì 
no e notte pet denunciate 
pubblicamente ia pesante s. 
t unzione dell’ESPI e per a vai» 
/are precise proposte di rilan 
ciò delle iniziative industria!, 
dell'ente regionale La vicenda 
dell’ESPl. cosi come quella 
dell’EMS i l'ente inmeiano 
siciliano) e dell'AZASl e al 
centro m questi giorni di una 
vera e propria rissa alì'.ntei 
no della DC per la conquista 
ilei posti a. massimi livelli 
di direzione. I! mandato de 
commissari straordmar. e 
scaduto ornilii da sette giorni, 
mentre non esiste ombra da 
anni de (mise', di ammali 
st fazione 

Su qu«‘st. giovi problemi s. 
discuterà anche stamane all’ 
Assemblea ice.oliale per mi 
ziativa del gruppo comunista 
che ha presentato una miei 
pellan/a. I lavoratori e : sin 
ducali hanno pai volte riha 
dito la ferma oppos./ione alla 
continuazione ili una politica 
di carattere assistenziale c 
parassitano che lui portato 
gl; enti economici siciliani 
alla attuale situazione di prò 
fondo disiai anelito 


CAGLIARI L<» notizia della 
fermata degli stabilimenti d: 
Ottana entro dieci giorni ha 
suscitato rea/.oni vivissime 
tra i lavoratori direttamente 
interessati, le organizzazioni 
sindacai., i partiti dell'intesa 
autonomistica, ilei consiglio 
regionale e nella giunta it* 
gloriale 

K presidente della commi» 

s.one Inibisti :a del consiglio 
regionale compagno Anto 
tuo Sedi, ha convocato dili¬ 
genza una riunione pei le 
ore 12 d: venerili Non si trat¬ 
ta d. un problema aziendale 

— e staio spec.Meato — ma di 
una questione che ha un 
phcaz'oii. polii.che piu gene 
tal: 

A questo scopo i! pi esibente 
della giunta regionale on 
P.etro Sodila e stato invitato 
ad espone davanti alla coni 
missione industria le inizia 
Uve assunte o da assumere 
per bloccare la fermala un 
inaiente degl: impianti di Ot 
tana 11 governo centrale, d. 
fronte alla gravita del casi», 
ha manifestato e continua a 
manifestare un disili'eresse 
alla rmuiitc 

I! blocco dell'atta ita pio- 
duttiva alla Chimica e !•’ lira 
del Tirso ve assolutamente 
evitato. Cosi ha sostenuto :! 
segreta:io reg.oliale de! PCI, 
compagno Gav.no Angius. m 
una dich..nazione lesa alla 
stampa <■ L’annunciata inter¬ 
rii/one degli .nipiant: della 
Chimica e F.bìa del Tii'O d. 
Ottana comunicata da: (In¬ 
genti della ANIC a’ìe ioga 
n://a/!om <.!«*; kuoratm. e 

dal presidente della Reg.one 

- ha denunciato con forza ì 
compagno Ang.us — e un 
fatto di e»tienia giacila I 

d.ingenti dell'ANIC sono giun¬ 
ti a questa decisione dopo 
che la Montefibre isocietà del 
gruppo Montedison e proprie¬ 
taria al f>(V, degli stabibment: 
d: Ottana» non ha firmato 
la fideiussione neeessat a per 


ottenere l'accolito dei 14 mi 
nardi emesso dalla Cassa de. 
Mezzogiorno 

Anche questi ultimi avv« 
nimenti dimostrano h.« 

continuato il compagno An 
gius -- quanto giusta, respon 
sabile ed allo stesso tempo 
avanzata fosse la piattafo: 
ma che ì lavorato:, il: Ottana 
elaborarono nella loro confo 
ren/a di proibì/.one che r. 
mane uno dei punti p.u alt: 
e qualificanti dell'impegno 
dei lavoratoli sardi nella lotta 
per l'occupaz’.one e la lina 
scita. 

Non salvataggi provvisori i 
precari si rivendicavano, ma 
un programma di ooord.na 
mento e sviluppo nel settore 
delle libre sintetiche. 

Per parte nostra - lui pra 
eisato ,1 compagno Angius 
ribadimmo che a questo 
obiettivo occorreva giungete 
procedendo ad una revisione 
de: pareri d: conformità sulla 
bara di una rigorosa inda 
gme. da tea lizzarsi m tempi 
brevi, di tutti gli stati d: 
avanzamento, al fine di ripor¬ 
tare le capacità produttive 
del settore delle f.bre. coni 
plessivamente considerate, nei 
Imi.li consentiti dal meieato 
interno e internazionale 

Pe: ia situazione spec.fica 
di Ot tana afte! nummo clic 
andavano r.ciucate le tonile 
po.ssibh ili integrazione prò 
diluiva e ili i oordmamento 
d: tutti gli impianti esisten- 

t. ed .n fU'C (i. ultimazione. 
«• che comunque andavano 
garantiti gi. impegni occupa 
zioiia!: 

D. fi onte a queste propo 
stt* l'atteggiamento de! govei 
no e stato incerto, contraibili 
tono e elei tutto insufficiente. 

In questi gami: ci impegne¬ 
remo decisamente - ha con 
citiso il segreta no regionale 
del PCI — affinché la Re 
gione. : lavoratori, le foi/e 
politiche autononiisticiie svi¬ 
luppino ogm possibile inizia¬ 
tiva presso il governo 


E' la proposta che il PCI ha avanzato alla Regione Puglia 

Un progetto-giovani che utilizzi 
bene la legge sul preavviamento 

Si chiede in sostanza un programma, elaborato dalle forze democratiche, 
che preveda la graduale sostituzione dei corsi attuali con attività formative 



Giovani pugliesi durante un corteo per l'occupazione 


Dalla nostra redazione 

BAR! - Un . progetto g:o 
v.m: - de!'.« regione Pug'..u 
per ut...//.ira a p.eno tu::, 
gl: »:r.imeu;: che verranno 
conferiti a22e Regioni dalla 
legge sul pra.ivx .amento a. 
lavoro de: g.ovani d_'Oc u 
pa: - . E* questa la proposta 
che 1 gruppo comunista ha 
avanzato ai cons.gl.o pug’.ie - 
se, presentando una mo/io 
ne urgente. Lo spunto v.e 
ne dall'un .colo 2 della ’.eg 
gè. che. «'otne e noto. :m 
pegna le region. a pred.sp.ir 
re entro :1 30 settembre prò 
gramm. reg.oliai, delle att: 
vita prott'ss.onal.. lx> stesso 
art .colo prevede .a «-ostiti! 
/.ione d. una eo:u:n„>»:one re 
g.«».la.e che provveda alla 
aequ.siz.one de. dati ra.ut.v. 
ala' r«.\il: :vxs»:b.l:tà occupa 
z:«>na‘: e alle co.iseguent: es. 
gè.ira tornu'.v»' 

Le r.cii:«'.'•«' che . comuni 
»t. avati'.iiu» s.iii.» quest»' 
P vseiitaie un programma 
• he preveda una graduale so 
s'.fazione delie attività dei 
cors. attualmente svolte sia 
da. eentr. reg.onal. che da. 
centri pr.v.it. d: formaz.oiie 
professionale. «-on attività 
torma:i’.v :.i;«'s«' a far acqui 
s:r«‘ a. g «ivan. che ». iscri¬ 
veranno nelle l.ste speeia 
I: presso ff.: ult.c; di collo 
eament«-> .e oupue.Tà profes¬ 
sionali rich.este dalle atf.v.- 
ta produtt.xe incentivate dal¬ 
la '.egee sul preavviamento al 
lavoro o comunque stretta- 
mente collegate alle ipotesi 
d: sviluppo regionale ». 

Secondo li PCI !« eonsu! 
ta/ione » u ! e ! a ho raz i o n e di 


questo p:«»g:anima «leve es 
ser«* la p.u e»*«-s.i possibile 
e ci».:ivo.ffe:« . la *erza coni 
missione per.n«in«'n:e con 
Comuni, le organizzazioni ».n 
dac.il.. .«• ,iamv:.i/.o:i. impren 
d.toriuli. : moviment. giovan. 
1: demo»'rat.» :. le associa/ *»n. 
c«x»i>ef«t.v.st :« ii«- e que.le de. 
ljvnra:«»n autonomi - Ad 
una «-«unni ss.one appesita an 
drabbe delegato .1 compito tf: 
elaborar»' : dat. necessari al 
!‘«'laboraz.«rne del -< progetto 
g.ovani •>. Sempre secondo :! 
PCI. per ev.tare che raad.mo 
: ternim. dvvì.c: dalla legge 
p«'r accordare le agevolazioni 
finanziarie e neeessar.o affret 
tare . tema de' diif.e.'.e prò 
cesso del preavviamento al 
,avor«» de. giovani disocca 
pa*: puglies.. 


U" gT'il":* r- (i .l.t.O C.l il’ •» < .IV- 

v.t»re un «-«>..oqa:«> «-«»n qual 
fica te rapprese’»'a n/e dell» 
aziende pr-odu”.ve che -»;>' 
ramo ne .a reg.oiit-. a. L.ie d 
ff.ungere ad ina ob.ef.vu va 
luta/.oiie de e .e.» : oxssil).! 
tà d: 1 ivoìo e ne p isso:»» d--:*." 
m:nais. ut. /'indo .«• ,«g-'v«> 
l-.<z:on. :.nan/:ar.e p.>-v .»*.«- 
dal. a .e-ffffe sa. p.eavv .amen 
to a lavo'o < E:.« .«• al'-e co 
50 ..i mo/.or.t'* .. cdii 

s.fflio reg.ona e a pr«'.»dere 
posiz.one ne. • oniront: d«- 
tribunale amm.n.s'ra‘ v«» r«- 
gionale pugliese. !«■ cu. d-.-r. 
s.on. :» ti'.er.to alle richieste 
d. ass--gii,i/.«»::e delle *err« 

: licci t e «• ma !«-«». '. va te »' a nn o 
1 vaiiif.c.indo .« normativa 
s*a'ale .:i questione 


!'.«>.! s. 

r<* >u 

<ìh : 
\ ♦*riTo 


Arrestalo a Palermo un uomo di 43 anni 


INCATENA AD UN ALBERO BIMBO 
CHE GLI CALPESTAVA LE AIUOLE 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un uomo d: 
43 anni, Giuseppe Tribuna, 
mezzadro ;n un giardino 
presso viale delle Scienze a 
Palermo, è stato denuncia 
to ed arrestato sotto lac 
eusa di sequestro di per 
sona e di maltrattamenti, 
per aver incatenato a un 
albero un bimbo di nove 
anni « reo > dì avergli cal 
pestato un'aiuola. 

Il bambino. Andrea Fer 


dico, era stato incait-n.i't» 
ad un albero :er. mattala 
1 Un giovane che ab.ta 
uno de: pala//, che s. af 
1 facciano su! g ard.no ha 
dato Fallami .- a! 113 L.b.- 
rato dagl, agenti Andrea 
! ha rivelato d: essere li du 
tre ore. 

1 L'uomo ha sostenuto d. 

aver infinto al bimbo ia 
t terribile e assurda pum/.o 

• ne perché Andrea, che gio- 
, cava assieme a un suo eoe 

' taneo, eli aveva calpestato 

• alcune aiuole. 


br.c-i v. v. « e v.t a e. (he h,« 
« h.'Uso .. Iti ai .:» .«tt.vo. vena 
..» attivo .' 0 «»o st’. « h.u.' 
anche : p-.m. m«'s. de! 1977 

t.«- o.-gan./Z-i/.o:-. s ndaca . 
hin.io .n«».:r«- ,:iv.:.«'«» .. /•> 
v«'r:»«-> a non icmpj.-e/z are «'d 
a g.ungere quanm pr.ma ad 
una so.uz.one «ne >. .r.u.r.zz. 
ne'..a salvaguardia c nei.o sv. 
lupiK» deg.. rtttua.. ..ve... oc 
cupaziona!.. nonché ne!.a sa! 
va guardai d. una .Diportante 
un.ta produtt.va per .a prò 
v.r.e.a d: Fogg.a 

Roberto Consiglio 



Gran 

baraonda 

Anco ni ieri t ti asporti 
pubh'ici -.mio rimasti b'oc 
vati per 2/ o r c a Cagliari 
c in Sardegna Decite di 
mig'-aia di studenti, ope 
rat e pendolari , di nomi 
ni <’ donne senni mezzi 
propri nonno dovuto ut- 
J ritritare disagi noten>l> 
Questa dei trasporti urba 
ni ed eu t’a urbani e una 
storia mguietante. Ognu 
no dcnunca ‘die -> azien 
de pubbliche sono p r ectpi 
late nel collasso. 

Ma non basta d're che 
p<i"iio ile' ’ACT rf- Cu 
gl ari e di circa -.»*• mi 
'.tardi, e che il d -manzo 
da' l'.Cs al !‘>7à e aumen 
lato nn< ora d > un nrliar 
do f* mezzo / dissesto ri- 
min..uro pu<> di rotare 
spaventoso -e non -, per 
T iene ad una >;noi a ed 
<nqamcu poh! co del tra 
sporto urbano a :ive' r o rin 
z ona'e /' l’< ’1 ha preseti 
tato un d'segno <!• legge 
che precede risananooi 
*,i - p eenziumento del 

nSoo t ic.parto (l . al 
' r i uartit: io-c ne pensa 
nt>' /': ;» r -»'» ungo. ton,e 
nt- uae v.-.*»•-T-. > DC ‘ 
In passato, siirruzione . 

• • -*(J».-(>. l’ieom petC’ì 
za hanno p r oio aio un 
danno estremo ad nn 
tizio d. necessita età e 
per ; cittadini, nont he per 
a» si-tappo etono n co d ■' 
eaptiluojo e /»•' - no htn 
te r .and /; p lineo e spi 
’entoso. a bit ma 'u •nez 
z :n c ,r « •* oc,<»».••• 

1 /,,-)." d. almeno ì .< 2- 

. T * J r . t* if 4 i t; '*4 

sei-j ;h.h i e 7lei hnenien’ . 
ton '' ni ce p.u a lo d ltn 
Il d pende’.:: ■>• ' o in 
Senza a a a.re a ’a 
r'duz on • del p-'r.ona,e 
e.-< o r rC se-m-'n c-< ente 
p in t ne a a u n ì n g •- io ’ i 
. ’onn'e dei 'forane- 
! ACT snellendo i' trarh 
io. mettendo <u to'uz •< 
iiC nuca : e < -\err 
Otiti rì: rag-Titnoere ogni 
gu.ir:-oe id no. a -o 

na in iu-tr i'e. • e oriun¬ 
de' tonprensprio A nr- 

nuuit p-,o c.»•;'-’’i.* 

tO di sbrigarle’;, « «,»j poi>-- 

tedimeli:: tampone s.a 

fa m mnr.'truz-one reg.una 
te che il poi errici centrale 
detono passare da'ls pa 
role ai tatti. Finita la 
gran baraonda del cliente 
'.amo de >per volontà de 
gli elettori sarde. dei e 
pensare seriamente ad en 
trare nella logica della ef¬ 
ficienza. 


la decisione annunciata dal liquidatore dell'azienda al sindaco di Manfredonia 

IL 31 MAGGIO CHIUDE L'AJINOMOTO 

La giunta democratica ha chiesto al governo di intervenire per evitare il licenziamento dei 240 di¬ 
pendenti -1 sindacati: giungere al più presto ad una soluzione che assicuri continuità airoccupazionc 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA - Ormai è deciso. L'Ajinomoto dovrà chiudere I 
battenti entro il 31 maggio. Questa gravissima decisione è 
stata annunciata at sindaco di Manfredonia, compagno Mi 

elicle Magno, (lai legale liquidatore delia »o. it-ta. avvocato 
Francesco De Luca. Nella lettera il legale afferma tra l’altro 
(he «il mio primo prov vedimento. dopo aver aeeett.ito !u no 
m.mi d: liquidatore e aver 
preso posses-'o della car.ca. e 
»tuto forzatamente quello d. 
vietare la i-:eo.'t:tu/.on«' delà 
«corte e .a < (inseguente con 
::nu;i/,.one de! processo prò 
(luti :vo. che cesserà quinci, 
entro e non oltr«* 31 maggio 
A tale data verranno pur 
troppo r..' 0 "- : contratt. di la 
v«»ro d: futi : d.p«*ndcnt 
ui lor/a c<<n esonero de: 
preavv.so elle, ovv.oment»-. 
sarà regolarmente retribuito 

D.nanz. ad una dec:s:on« 

«■«».'i :rr«-vocab.le. l'amm.n 
»t raz. one demoora:.e.« d 
Manfredo:».a ha subito preso 
imo tempestiva :n:/:ai:va in 
v.ando al prt's.dente del Con 

s. gl.o de. M:i»..'?r. e a. m.n. 
str: per :I Mezzogiorno. ;! La 
voro e '‘Industria un tele 
«ramina. Nel telegramma 
(ompagno Magno :in ta .. >/o 
v«'rno ad .nt.*rv« n:re per 
tare .. .icenz. amento de.le 
maestranze .n attesa cht - va 
(ia :n porto a uz.«»:ie 
terna'..va sa..a quale s. s'.> 
miioid'.iio . m :» stero per . 

Mc//«»g.o: no 

I. prcb.cn.a può r:.'«i.vers 
<«»:i ,.i -.« t a.'.'.t iiiVffra 

.-.o:»' de. 240 d.peiidt nt. Ai: 
che <«. <> s'e ."0 qu :fa’o-e 
s ndai .1 Maglio -ha .nv.ato II. 

■ ologramma « «>r» .i r ch.e.-t-« 
appmi'o (i ni»-::--:-- .i « .«ssji 
.:t-- graz.one z. <>jH-ra. 

La s tu-az.o:ie q-i.nd. d.«. 
v«•;-<> drati.'n.t* «a I .«'.«<.a'« 
r «• e «ir<> «>. za:i zza/ «ni. s :: 

(ina ila:».io « il .«'sto che . 
pr«'b»-m.« de..'.\i.no:i.«>‘«» -- «» 

.i!f:«tntat«» senza a «-.«:» **•:: 

:-nnam«’nt«» e « on l'uig-uiz.. 
che ;. «.«.'«> r.« h «-he p-r< h«- 
:» a» :>« :».'.«r«- d. rr.e’te 
astr:<-«> 240 d.i»e:nien:. 
g orno «".'a .:.-«-> I. 20 
.. :n n.s'ero ;>er .. Me* 
ac d.t.m dt'vo.'.o orni r»ip (i.t.i 
a* .ciontt* .Mi.a/.on. a 
•ernu'i.e Que.-te ,-o’-jz ora d«- 
votio al front i:e .;» pruno .»;«> 

_’«-• .1 problema del.a r«»nt:iu. 

t. i d«-, :.«pp«»r:o d. .««v«*ro. . 4 . 

:w ci.t <1*,* . \ 

i .ota olir «i 

re* un d. r.oo.. 

\t r.-.ono :ìdu.'!r.a.e < he <oi. 

..t.i r,tp duu>‘.'*/«* 1 1 r.pr«v.t 
nrid-ii: d'*. a t.t d 

Sl.t lì! A’tier..«i 

Qutn.o 1 rie e .r* *.i!\t 

’* a * r.r«i e .. !ti”o ili:* 
v.en?» .1 a* n 1 :it*:>, ui.t l.ìfr 


l'Unità 7 giovedì 26 maggio 1977 
Sempre più urgente la costruzione dell'invaso di Amplero 

Nella Marsica l’acqua c’è 
ma non arriva dove serve 

Incontro alla Regione tra i sindaci marsicani e il presidente del Con¬ 
siglio Di Giovanni - Ricco e articolato dibattito - Annunciato un con¬ 
vegno sul problema della ricerca e della regimentazione delle acque 


Nostro servizio ’ 

L'AQUILA -- ln un incontro ! 
di notevole im|x>rtan/u poi. j 
t'i -,1 «■ ammimsfrutiva (erano t 
presenti 1 snidaci dei «.amimi I 
della Maisica. as't-ssari e j 
«oiisigln-r (omanali t- regio 1 
nal 1 . r.ippu-sfiitanti del l’ai J 
lamentai 'Olia stuti «■sumuiat. 1 
ieri a I.‘ \qii,la stato la pr«- - 
siden/a di Arnaldo Di (ì.a 
\ anni, p: « sàk-nte del (’aiis i 
gl.a regionale. : problemi p u . 
in geni del «ompreiisorio i 

m.irs'eana con paitaolaie r 1 
t«nment<( alla «-s gonza, ai | 
m.e non pai i .m labile, delia ! 

««istt il/ione deli’,in .isti di-ile 

aeqik- del fiume (iio\onc«> >• , 
dt Ila \ alle «li Amnleia. <l,i . 
ni,I.zzare per la irngazione • 

Il calli lauta e stato mtiTC' I 
»anle «■ nutrito 11 presidente j 
del Goiisigla» temanole, valli 
tondo lo spirito «• K- motiva 
/ioni deH'iiii/iat'va. ha delio , 
elle « ssa assqmc un grandi \ 
valore ::i i.ipjMiria al maim-n , 

to elle attraversa •! paese ( 
esprime, intatti, una volontà I 
demaerat.ea arg.im/zata. un: 
tana, die s. imitivi- nell'am 
b ta dei prmeipia statutar a | 
elle esilità ia pal'teeipa/iotie , 
|x>|)(>lare • In. zi.it. ve di que , 

sia genere - - iia qn'iidi sui . 
taiaieata Di (Lev anni — s. 
muovono in «lire/ioin- deli'at i 
tii.i/join- «leir.ieeordo jxilitua ; 
programmatii<i «■ ciò assumi | 
tanta pili .mpoitan/a m qm , 
sta mailieilto della v ita ll.l/io 1 
naie in eli non passiamo pei 
metterei il lusai ili divisioni » ; 

E’ cosi elle s' « antnlnii'i e I 

a c«i'tru:re una lme.i capate I 
di (xulai'e a giusti- solu/ion. ! 
ì problemi deirAbru/zo e 'li , 
rapporto ad essi. all«- selle | 
eitaziom reai-, si qualifica an i 
elle la l'un/ione del Consiglio 
regimale |ier lavorile il pie | 
no espletarsi della partecipa , 
/ione pullulare e demueratiea 

ila aiKTto ia serie degli j 
interventi, delle puntuali//;) 
zaini e delle pr.qxist,-. l'avvo 1 
tato Daniele Sansone, snida j 
cu d: Ave/zanu. Il rappreseli , 
tante «lei ca|xilin>go marsic.i | 
no. dopa aver rieurd.ito ia , 
reeente eoiifeten/.i Millo svi | 
llip|X> economico e siillàviu j 
pa/.ione. ha sottolineato come ! 
i proli lem: della Mars.ea deb 
bailo t-sseie affrontati nel ■ 
l'amlnto di una visione gà> 
baie dello sviluppo. F.' quindi 
intervenuto il compagno San i 
tilli. segretario della federa j 
/ione mal-sleali.t i- «elisigliele 
(oiiKinale di Avt-z/ano. :I qua 
le ha soli»«nato precise m: ] 
ziative .n inerito a!l«i quest io 
ni «leU'inv aso delle ih que. del | 
l'irrigazione e «Iella foresta j 
/ione. 

L assessore regi«».iale Lue» i | 
non è intervenuto nel merito j 
del problema specifico: ha ' 
tuttavia posto racconto stili.i , 
necessita «li una particolari * 
atK-n/.ionc «la parte deH’ese [ 
CUtiVO regionale e dei res|x>n • 
sai»)!; d; settore ai probiem. « 
della programma/ione eia j 
deblxmo inglobare : pioblem. 
marsican:. K' intervenuto. , 
quindi. Casale, segretario del 1 
la Udì. (I: Ave//«ino. il (piale 
ha annunciato, tra l'altro, (tu¬ 
li ó giugno avr.i luogo n«'i!.« I 
zona <1: Amplero una man: ; 
festa/«me [jojxiiare per !a «1.- j 
ga e l'irr:g«iz «me. 

i.'mg Dante Sanarne. d.r«-i j 
torc «IcH Ente di svdupjx» « 
agricolo regionale, ila fornito . 
«ma scr.e di delttcida/ion. tc< 
nane da « ili. sostanziatimi. , 
te. tr.isp, i.oiio notevoli diff [ 
colta nel r«|)« r'meiito e r«-g I 
m«-iitaz.o:n- d«-l!e acque .r. j 
«pianto -- « .tanno ti-'tiialim . 
it- -- «la Marsica è mollo 2 
«urente «I, .eque ■>. li «omp.i | 
gnu Ros-ii.. .nvece. ha detto • 
«ne la Ma r 'i«a è r ( ca «t. . 
a« qua pi r • tu o-torrc or«ii 
:iar:i«- ■! r«-g m«- a: fin. del «• j 
aM.v ta agra ole. :n<l.!'tr.ul. \ 

/«> i'«-e:i:i ìi« : « lo aia he a. fili , 
«i: un c.mtr'buto p-.-r :! piano i 
agr iolo al ’iieiit.i.a 

L'un Rri's-iit-. «Iella I)C. : ..« i 
'otto! l'-.-a'o la ra ( « " ta «I. , 
u:i mlerv» nt.i «-s«r<l:n i'«« Ira i 
: tr«- momei.i d« l''-i/«m«- pii» 
i»l«a. quello Sulle, quello re • 
g orlalo, «piallo na/ «male. Tra 
canna. - r.d.u o d. Celano, ha 1 
re marnalo ; prC'Cit’ alia «■-. 

* ;i/., «i. una ;>-int’ial://a/-«n«- j 
«i«-ll«- .;i /.,-t.v«- .ritorno al prò 
bà-m.: «i i«»n«io « ne :ia nx»t . 

i 

v a'«* ! : < o-itro" la « «»'«r-a/ «»"«■ 
d« gl. nv.i'i p-.-r la d 'jwm. ; 
h ! ’a della» (pia a. fn: di!, i 
■” v .la pr-id itt v«-. I! «<mi:»<-. j 
/:.•• C < «.-r«i ;« ila r • or-! «-•> ^ 
là ' g«-r/a dola- :»rog«-na/.oi. , 
;>« r la. il ga «i Am;»:er«i |>- r 
«,*.t- ' i «I « "«- ;> ,"an«> i/l j 

r//.ir- . r « ll’anu» :«• «i- i ir<> , 
gì”. s:h «:..!. i lina:./ ain« r-'. > 
«!-•"..« ( a".i por ! M« noi or , 

« I! v « « pr«-s.«it nte del C-ai 
'già» regionale Igne i.iprim » - 
in (j i ««irò «-'.ilio delle e- • . 
ha ('«-ito «ile o «-«irre avere • 
gor./i- .« (.i, rapporta:»' m, 
ci.-t r.'*»r'«' «• k d.'|>m. , 

h l.ta. 

Ha coii,Inai l';n«o:i'r«i Fa- 1 
'«•".ire r«'gu>na!c all’agricoi 
tura. Stuart, il quale ha a:, 
min» .at«» cin- si sta lavorar, lo 
p»'r un convegno regionale sul I 
problema deila r.cere a c r< 
Simen'a/«>-i-e delle acque .n 1 
Abruzzo 

r. I. i 


BASILICATA 


Accordo per le nomine 
negli enti provinciali 


POTENZA - Con .approva 
/ione d. un o d g. compunto, 
da parte dei part li eiie coni 
pmgono la g.initu )»r«»v.(»ei.i 
le, VtUgono accolte !«■ r.eli.e 
sic avanza'»- dal PCI e da 
Ui'ta la sin. stia. «il. cr.te: 
da seguiiv p«*r la nomina di 
:app:e.sentanti negl: ei»t: d. 
«•ompeten/a della prov.iu..«. 
evitando la lotti/za/ume «■ 
portando !«i «niestioiie al ci 
battito ita ’e forze po!::-.che 
della magg.manza 

E' sta'o «-osi s«-i«»t.tto : 
tentaiivo di c< ntrappos./ione 
«> di discr.m.nazione nei cen 
fronti del PCI. oliera to da Fa 
du.g«’nza piovavi-.ale ilell.i 
DC. Basti peii-su«' che m oc 
cas.one dell'ultimo eonsig'..«) 
provinciale, elle ha sanei'o 
la rol’ura fui ia .sinisiia e 
la DG. Bik'ci.i cIjIh- modo d. 
dichiarare che con . conni 
«listi non nvieblh' mai il 
scusso ti. nomine neg.. «ni - .. 

Quinti, l'accordo ragff.unto. 
nonostante le resisteii/t*. g.: 
ost.u-ol: frapposti da certi se* 
tori (iella DG. nonostante d 
livore espresso dal segretario 
provincia!»' della DC. costati 
sce un ulteriore ruffor/.imen 
lo della politica delle intesi 1 . 


Scioperi l’ino al 
28 maggio alla 
stazione di Foggia 

FOGGIA — l'na .-< r.« ti .-« «• 
per. si .'‘.«inno eliettuando n' 1 

settor«‘ «ii- .«- lei :«»».«- .V a 
sta/.on»' l«'i :«iv -«•! aituaii-i 
due ole d. asi«'n.'.«>n. « «> se »> 
pero s. p , o , M!!.i s.u«i a 1 28* 
pen ile « 'imitano (i: p«uei us-u 
tt a::v a.meliti «i 12 g.m :i u. 
lei.«-. a. a v» i .1 « a . .avola 
to:i hanno rigellat«> la uni.a 
-.«•ia e piiiposia j)i»*.~«Mila'.t 
dall'vi/.enda p« r qu.into 
guani.« . Ululati «-st.io , he 

pit-vede a, i .«luz.one deg <•' 
-g.uiic. esisteni.; a. (li po. 
o««)motiv,i la ragione de a 
as'en.s.one e vioMila a I.it'o 
elle .'a/ ernia non nvmle : 
m>. vere : probiem. de. mano 
vali ptmlouir: «he da Ba:. 
devono pi end» ie .'«-iv./a» a 
Foffg.«i Suda I» i.'e «i. que.'*. 
.ni-onven.ent : e st.eo pio 
« .amato, come .'. e (i« it«> .• 
ag.taz.mn- eìie prò: :a: ra s 
no a. 28 magg.o 


Deciso dai 5 partiti della giunta 

Consultorio a Pescara 
è il primo in Abruzzo 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA - L’impressione e: « te l'abbiamo lall .1 •>. Le donne dii 

movimenti lemminili dei partili democratici e delTUDI, esprimono sod 
dislarione. E’ dei giorni scorsi la notizia clic TUilicio di Presidenza 
(• organo politico » dei cinque parlili che sostengono la giunta al 
Comune dì Pescara) ha deciso che in olla si aprirò un consultorio, 
il primo in Abruzzo, c prima ancora clic sia (alta la legge regionale. 

Il latto, di per se, non e privo di significato: quando le donne 
di Pescara, unitariamente, piu di un anno la, cominciarono a chiedete 
l'istituzione di un consultorio nella citta, le prime resistenze si mani- 
lestarono a proposito della mancanza della legge-quadro regionale, senza 
la quale, si sosteneva, non era possibile deliberale a livello comunale. 
Le donne, dalle casalinghe dei quartieri periferici alle dirigenti dei 
movimenti lemminili, avevano sostenuto invece clic non solo era pos¬ 
sibile, ma che questo latto avrebbe determinalo ridessi positivi sullo 
slesso •« iter » della legge regionale. 

Si erano date da lare per individuare sedi, per reperire personale 
disposto a lavorare gratuitamente, avevano scrino su volantini e docu¬ 
menti come volevano il Consultorio decentralo in un quartiere, gestito 
socialmente, in grado di svolgere prima di ludo un'azione promo¬ 
zionale nei confronti dei futuri utenti. 

Ora TUilicio di Presidenza ha accollo le principali richieste delle 
donne: il primo consultorio di Pescara nàscerà a Porla Nuova, il po¬ 
poloso quartiere a sud della citta, si stabilirà in una delle due scili 
civiche di quartiere della zona (si traila dei consigli di quartiere 2 
e 4) ,c sarà gestito socialmente. Come avevano chiesto le donne, la 
gestione sara allidata ad un comitato composto da rappresentanti degli 
utenti, dei movimenti lemminili di massa (UDI-CIF c collettivo femmi¬ 
nista). del consiglio di quartiere. Ci sono buone probabilità che anche 
la proposta dell'equipe di volontari venga acccllala- 

Va intanto avanti a Popoli, con l'iniziativa unitaria delle donne c 
l'impegno della amministrazione democratica, un progetto di consulto¬ 
rio che dovrebbe interessare gran parte della Vallata Jcl Pescara. 

n. t. 


Si fanno gravi 
le condizioni 
igieniche in 
molti comuni ! 
della Capitanata j 

FOGGIA - Le* condizioni ; 
igienico .-aulitane in molti Go 
munì della provincia di Foff 
già .sono precarie In que»!: 
ultimi giorni si .sono sviltip , 
pati dei focolai infettivi, an 
che .se le cause sono diffe 
renti, nei Comuni di Or»ara. 
Monte Sant'Angelo. Foggia 
dove le autorità sanitarie so 
no intervenute ordinando una 
serie d. tu.sure Li eonsc 
guenza d: questa s.tnazione e 
data dal fatto che si sono 
avuti, come nel caso di Mon 
te Sant'Angelo, ep.-od; d: 
epatite virale che hanno io! 
p.:« m modo principale * :a 
gaz/:. Le c.iua- principali del 
Fa egra v.t mi'iito deiic- rondi 
/ioni igieniche sono ria riie 
var». n«-I!'in.'-.i:f:c.en/o d «»;.)•■ 
re pubbliche ad esempio la 
mancanza d: una adegua’.» 
me fogniamo, la presenza ti; | 
scuole superaffollate, con !«• 1 
condot*e .tinche clic -ono su 
perule e spesso inquinano l.« 
.««qua potai».à-. 

Ma agl. sforz. de; Comun, 
non corrispondono adegua'»- - 

m. sur»* da parie rii ile .«uro ; 

r. :a .sanitario centrai, e re 
gionah Ne del resto si e ma: 
preveduto da parte delle auto 
ri: a san itane centrai: regio ' 

n. iii ad avviare un'approfon . 
d.'a .r.daffine per rilevare .a t 

s. ' a.-./.«-live iff.emco sanitar.a 

dell'.n'era prò-, .nr:a In que 
sto -etore rà- b.sogno d. un 
.ntervento rap.rio rd urgente 
s.a n-.-lia profiiass. « he ne. 
to!p:re «on tempestività ; fo 
«o’.ai d. mh'z.one ia dose que 
s*. s. manifestano in maniera : 
acuta Come del resto r e b. 
agno d: avviare una rad.cale . 
opera d. risanamento n«*. ri: 
ur-i quartieri d. molti pae 
si- :! rive significa finanzia 
meni, ed attuaZ.One ri; tutti . 
profferì, relat r.. alle opere 1 
puhb'.u ne e ai i .«fi or/a mento 
delie s’riPture sot io .«.andane . 


Filtro luglio 
saranno assunti 
5 nuovi operai 
alle cartiere 
Piro di Spezzano 

COSENZA — Li verlen/w pe • 
ai r:;ir«‘.sii de. a pr«KÌuz.on-- 
ne.la <<i!t.era Fuori: Spezzo 
no Aiixun-.'O. .ux-r'o n«\ g.o. - 
«ì: .-e.)i.s. da', i .-/a , 1 : 11 : 11 .n 

.-»r'a/.«>ii«‘ (omunua «1. .s.n. 
sira -ol .a». '«-gno d. tutte «■ 
fo:/«- jx>. : - h. demoero' ch« . 
ha g.a p:«»dn''«> 11:1 piano r. 
» j|’at«» «<»::« r«*'<» I. propra-ta 
r.o ri»-..« - a:' era. .'.:npr(nd 
ture O.a.ii P .«- «■ .mpigua 

to .« r.apr.r» .'a/.«-ndu «• «»<1 
as»um«--«‘ (■:)':«> .’. 34 .ug. .> 

pr«i'.'.:ii(i 4 a-.or.i'o: . « fi** a:. 
(Iranno ««>.'! .«ri uffff.ungerz. 
ag . a-'r: e.nq ;<■ .«” ia meni* 
<y-(U,»a'. A.'r 7 o-xra. d«, 

-.ranno p » .. a.-, uni .:. 

z-eff’i. ’«> .- «.in, urie- i.iin o 

:r«- .. neve d. <i <-«*mbr«-. 

L'nbb»” -.«« d. !<»..«!«• de .« 
,i:ii!i).n.si .a/ «>n* «dii.una.e «i 
S:x-//ano A.ai..-v« « eie..e fo: 
/»■ ;x>..-.-h«- .«,«'a . le.'!.» <«> 
nunque qu-*. <» d--..«i <r <u«x< 

/ a « 11 *- p.«.-.-«j a dir' • iti. citi¬ 
si < il u.s.1 da l>ì'.t. d 44 ,8V«, 
rcor. E' s'a'o .nhi". :n b« 
»(• ad un programma d. prò 
d'U7.or»e che prw- d«-va. tra 
Fa.tro. .«i (x(upuz.onc d 4> 
un.'a .avorat:ve cric F.mprei. 
d.tore P.ro ha ottenu'o o.tr«- 
due ann. in un «ontr.bu'o d. 
Ilo ni. '..oii. d. 2.r«* dal m.n.- 
.--«•ro de.F.nd ì.'tr.a ««tiraver »*> 
. IMI 

Cn«- Li»*- hanno latto qj« 
»t .'««.d. e.-og.i*. da. 197 • 

..~.To rh«- a tu’togg. .«« car 
t • ra e r.n.a.'t « « n.■;.'-« e 
.-«-.orato.- .t.v.r.’. .-o.lv .--at 
a;»;x r.a V* Ar.«’r.«- ;x . 'ìa:« 

una r.spo-t « a qa-.-to .titor 
.-( /.«'.-.«« .. • oir.pauno on 

Franto Amii.di.o, e-g.vtàro 
r--g.o::a.e de. part.to ..i Ga c. 
br. « n,« r.'t-nuto d. dover r. 

-. .i.g-.-re una :»:• rrog,i/.o:»«- a 
n».4»..'tro d«-..’.ndu.-'r.« a pr<> 
}>r,'.t«4 de..a (ar'-ri Pro 


{ 



ROTOWASH Lavapavimenti 

Nel tre modelli domestico, semlodustmle e l>- 
dusutale le uniche che Unno e ascianno contem¬ 
poraneamente guaiolasi superficie liscia o a rii levo 
(ceramica, marmo, parquet, linoleum, gommato, 
cotto (tea) Cerano e lucidano. Lavano e asciugano 
a fondo tappeti e moquette*. 

Tah f — aa d arl girooatradMl preaee ■ Va. demVtlie 
mm akvra hopegne d'acquisto. 

D'AZZEO 

BASI . Cono Sennino IH. tri. OSO 3C3»1 
ROMA . Via Accademia felerlUna 9. tei. MORH 
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SI ESTENDE LA SOLIDARIETÀ’ CON GLI OPERAI IN LOTTA PER IL LA VORO 


Oggi due cortei nel cuore di Taranto 
contro i licenziamenti all’ltalsider 

Domani riprende la trattativa a Roma - Le modalità dello sciopero provinciale - Il concentra¬ 
mento è fissato in piazza della Vittoria dove parlerà il compagno Feliciano Rossitto - Prevista 
la partecipazione di sindaci con i gonfaloni dei comuni - Il terreno di confronto con il governo 


TARANTO — D. mimi Tai'ir.’o. * i'-., li 
Citta, .incurie in ioiia contro . l.r-en/.ti.'ryn'i 
iillTtahìldor, per .1 lavoro. Don: >n: mve-e. si 
svolge Roma Llneoti* ro * ; i. da un Lt'o. li- 
forze polli ielle, :..ii(l i( a 11 e devii cn'i locali 
della pio*, nula d. lai.odo, t, fiali’il: ro, : 
i apprc-i-ntant i d; m.ni-.'cn competenti in 
materia di poi.’.e.t ei oiiom.i a 'Lavoro, lì: 
lanca». Me/./ov o: no, Parte,.pa/..me statai:, 
Te .01 o i. 

Teiiiii dell'incontro la ri -oiu/.ione de: prò 
hlenu occiipazioii ii. ai ut '•. nelle ultime 
settimane a s.i-g’i.‘o della arieti/:» dilla »;»->- 
sa interi azione p»-z -ji'iH) eri:!:. de; qual: mi! 
le sono a! di (timi della prò - , ineia ionica e 
dell’anmine.ato 1 . ceti/ amen' i fi : circa tremila 
dipendenti ri» !!•• d.i’e Ita!-.ri-v. moti.a’i in 
paite per l'.mpo a fin in/, aria rielLItal- 


mdei a ul’imare alcuni lavori e :n parte per 
(me lavori 

fi: ricordi ’;i che eq, nella seor.-a sììjì; itn.ina 
v. era stato un primo incontro, molto in'e: lo- 
( trono, al ministero del Lavoro con ;1 sotto- 
ecretario liiwo, nel corso del quale final¬ 
mente d governo aveva indicato la data del- 
lesime eomuless vo dalla piattaforma orci 
pa/.ionale di 'Laiauto. Nel frattempo il ino- 
\.mento dei lavoratori della provincia ionica 
hi io-unio varie iniziative che hanno con- 
volto nella lenta tutta la popolazione con 
moment; profondamente unitari di dibattito 
e eh confronto. Ciò che è emerso con forza 
c la volontà di chiedere al governo il ri¬ 
spetto eh quegl. impegni in base ai quali lu 
a -,uo tempo accettata la cassa integrazione 
e che non furono mantenuti, dando risposte- 
preci.-,e in termini di investimenti, validi per 


tutto il Mezzogiorno e il paese sulla piatta¬ 
forma unitaria e richiedono garanzie per i 
lavoratori interessati solo per il tempo tec¬ 
nico necessario all'apertura dei cantieri. 

Al tavolo deile trattative il governo dovrà 
tenere conto dell'eccezionale mobilitazione 
unitaria in corso a Taranto e di cui lo scio¬ 
pero di oggi, sia in termini di partecipazio 
ne di massa che qualificata presenza delle 
più diverse componenti social: e politiche, 
sarà concreta testimonianza. Dopo lo scio 
pero dell'area industriale d: giovedì 12 che 
d.ede vita ad una tra le più grand: mani 
festazioni della storia di Taranto, il movi¬ 
mento di lotta si è esteso. Le testimonianze 
che pubblichiamo in questa pagina lo di¬ 
mostrano. 

Lo sciopero generale delia provincia di Ta¬ 
ranto si svolge con lo seguenti modalità: 


area industri.»>: pruno '.imo ? ■ >•,* da j: 
alle Ì 2 , secondo e terzo turno 8 fKm: 
!o<ah. sor*, i 'i e * : a -pii. * ! o:v il 'ut 

alle 12, Arsenale -1 tilt* u.t..e 10 a!.e li. Coni 
memo 4 ore dalie 9 alle 11 . .-.cuoia 8 ore. 
campagne 8 ore. 

Due cortei innoverai.no n-r '.e i.i della 
città, per ragg.unrtre p.a.'.a ci,-! ! u V.",>-.u 
dove ;ki riera .1 compagno F i e ano R.-i.-io 
fleilii st'gretei.a ii.i/.on»!,- ti- ì. i Fi •.!• lar.om 
unitaria' CiCfL. CfSL. CIL. 

Il primo pai'n.i. niee.i •’.!':.(!.■ i ia'.o 
dell'area indù-'r.al--. d.il rene Tu:r.':»*i/- piar 
z;i Cìf’sù D.vino La. or,r ore. F. . »■(<>.-.ria p ir 
tira daH’Ar.-en.ile, zac, oghei.rio . lavora* or: 
de! pubhi.co .mpievo. eh -turi.r.’. <d ; d. 
soceup.it:. Alia rn.in.te-! i/ione pai tei .pt .anno 
delegazioni de; Colini., della piio neii con 
alla testa i s.r.d i-z, ,.* ih iikìi 


Sabato alle 9 attivo 
con Abrìon Alinovi 

Sabato 28 maggio, ore 9, presso il salone Togliatti 
della Federazione del PCI -- via Capo Tagliata, 16 — sul 
tema: « L'impegno unitario della classe operaia per l'occu 
pazione, l'ordine democratico e per determinare una 
svolta nella direzione politica del Paese », si svolgerà un 
attivo provinciale degli operai comunisti. L'attivo sarà con 
eluso dal compagno Abdon Alinovi, della Direzione, e re¬ 
sponsabile della Commissione meridionale. 


Strategìa 
per un 
diverso 
sviluppo 


U N FATTO l'ut" ’nr e dumi- 
unifico: scmi’ii lavorato 
Tt licenziai'. l'ri tuffo che inni 
può lascimi‘ indi!ferenti »•■/ 
inerti. Ma non si trutta 
di questo. 

Sta ila! 11)72. ne! momento 
in cui iniziala il raddoppio 
del centro sidri aran o e > ’ 
priKirtiniuniva ila parte de’tn 
Finsuler il Irccriziuwent'i </' 
umiliala di operai, m lotta ni 
plicita citta, operaia ila seni 
pre certo, ma come lo si può 
essere nel Mezzogiorno. alla 
presa caie da sempre eoa la 
fame del lavoro e la paura 
ette duello che c’è po**a fi¬ 
nire. Il riconto de! thiunui di 
altre antuìie espero-iize -■ 
ciucila della mie della cosi ra¬ 
zione dclltirn'iui'e aali ini:: 
del secolo o del completi linea¬ 
to della prima fase dell'im¬ 
pianto dell'ltal; aier nei mi — 
ha cost’tmlo -n !uh'oa-»ente 
la molla di i/ue-ta Inno i in¬ 
cenda di lolla. Ma ì'e’ahora- 
Z'onc di mai p-uttoronr":. pre 
ma e puii’nale. e le i > m'-'.’t.-e 
rerinche dei saia o'xeifni a 
buse nlTevoìa'e'o'a' de"-t ci - : 
economica e politica del Par 
re. non sono stati frutto d: 
elucubrazioni tecnici*tivli-'. me 
conseguenza di un scilo delia 
coscienza politica delia c asse 
operaia. 

l'i tila n’i’-'ii*■•.•.'è . t- r; 
del’,- stratli.i-- e ■o'iomiche di 
Tarn litri, rc'la'e untate no¬ 
nostante la irmi 'russa r' in¬ 
vestimenti effettuati, pei tuie 
dolute non al ceto, -'in a! 
mot,, ni cui è stala ir mez¬ 
zala la so-irte e Pece . . 


scelte tutte s- ; .i 

No'd. la e'.;-'.’ i aie-a;-! hi 

tra-tu hi i. </■ do'-" 

V'emere jv- cambi-re 
pr,,f,,»do ■ "’-'cca'ir-"d il' '■» 
società, dell eronrrr:;.-; e dello 
Slato per rm-'er - ;'a >: r- 'c hi 1 
taglia del Intoni. 

Quella che è stata < Ina'nata 

• temenza Tarando . ma sa¬ 

rebbe più oiu-to pi r Ire dì 
f’rn’eg'i: per un d:; e r '<' sii- 
lupo i. ha vnto ali operai scen¬ 
de’,' ri .'otta per irrigare e 
fra.- -ormare Y n*>* cagne e 
per sostituire : c»>*:-'.-e- pr:- 
i,:f e distorti to". cucili so¬ 
rta':. /.<■» si è fatto perche da 
un lato si r combattuta la 
scorciatoia infantile del <; 
vie, il raddoppio m r —:ri rie 
tufi nellltahidcr.’ co': sa pe¬ 

to': che u no sviluppo indù- 
frale poteva e può basarsi 
solo su una "lO-i.-tro di 'ulto 
il meccanismo economico. E 
dii"altro si e rat tuta la sug¬ 
gestione ’iv /’rr.’-.';.-,.* del 

* mettili'noe: a.-s-eme per chie¬ 
dere a Roma di più per Ta- 
r.ì’ih). -r*:;.'! sottilizzai e sulla 
qualità', ledendo ri essa, al 
c: .ii d: ehi se ne faceva po' 
latore, il segno de: nenie: del 
Mezzogiorno. 

segreto dì questa forza 
è stato la capacita ri; acquisi¬ 
re .*; senso dello Stato *> e 
ai tarsi carico delle compati¬ 
bilita tra esigenze c disponi¬ 
bilità delle risorse, non per 
lasciare immutale le rose, ma 
per cambiarle sia pure gra¬ 
dualmente selezionando cl: in¬ 
teri enti. 


S: può comprendere perciò 
come. pur nella stretta dram 
malica di ojji. < V un a r a':de 
moi .'mentii lotti, m .* , ; : - e : - 
panali, e consapevole l.n > 
per,» eh oca:, un 'no-'.."ho d: 
Wioh: 'dazione g amìe. • .*:e 

il primo r.c lulirno. — io 
comprenda tl ooverno' — si¬ 
gnifica che doni:: a 111 mi 


Numerose e significative attestazioni di solidarietà 

L’intera città schierata 
al fianco dei lavoratori 

L’arcivescovo: « I licenziamenti costituirebbero un arresto del processo di progresso e un dramma 
per tante famiglie » • Dichiarazioni di sindaci, dirigenti di organizzazioni sindacali e professionali 
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non s> in per cirrifere la 
rii..-(i internazione comunque, 
d ri'tiitp pregiudiziale dei li- 
renztameni:, qualcosa per Ta¬ 
rn n'o. 

Intento c'c uno schieramen¬ 
to. amino certamente, ma uni¬ 
to ■ - non da furbizie o da 
apputtruenh delle diversità 
— rn ipunilo cosciente che la 
ero, di Taranto e de! Paese 
r:eh ,ede scelte rigorose c pro¬ 
grammate nell'uso delle risor¬ 
se per impedire che si rotoli 
verso l'abisso, dando cosi un 
aiuto affinché le forze demo¬ 
cratiche impegnate, proprio 
m i/uesti f 7 >i) r .»;. r . in complesse 
trattative per rendere p'ù ade¬ 
guata 'a direzione politica del 
Paese fromo la strada di un 
accordo . 

Questo schieramento chiede 
oggi, in primo luogo - nel- 
l'ambito di un'utilizzazione o 
di nuovi stili menti di inter- 
vento eoiiquistatt <ts:n o di 
qite' 1 ’ che ilrTazione oscura 
.', ".de a rum eo’ie r etur>' • tori- 
ilo ,1’ ri ■iii.ti , m'!i’*i’ industria- 
ie, e di un ri > < cm» ruolo del¬ 
le PPSS - - di concentrare in 
maniera rigorosa a'rune ri¬ 
sorse su punti precisi ed in 
tempi definiti nc!Tinterc**c di 
tutto il Mezzogiorno: proget¬ 
to tl e progetto 23 per l'irri¬ 
gazione delle (ninnatine, eom- 
p’etarnento del porto. - 

.’ hi d’ si,.oecai'' i lor t: Ceca 
l'i'r ’'elr-up 'rondo la tr:- 
> V 'c.i'ti: ,!■ ove' 1 ’ rb-* ;>u.;tr*n> 
t , '*"if Chi! e che 7 >oi-iì l icei o- 
•:o: n:trez r a delle aree e 
*ost 'io ’•'in’iz'ar per inr- 
: "ìt’i.sf'iTi cupa'': di 

'ceco,. 1 rn,- la /rande •>■'•u 


N■>•;.> '-t-ì'-eCe. rc'O T pun¬ 
to. l'he d : ria p.ir'e coneor- 
*.>*:,» a ut superare <;u-'l’a 
carei’z i d: ma rizzo comples¬ 
sivo , he 'tu manifestando T 
cz'fi'ie d 1 norer’io nella crisi 
e dali'alira o>fronti la iiossi- 
Inhtti a tempi brevi ri; dare 
Lavoro a chi non ec 1 ha o a 
ehi sta per perderlo. 

Solo pe r ; tempi strettamen¬ 
te titY/'i:;" n; richiedono mi¬ 
sure di sur, -.guardia per i 
seimila, nel senso ri; proroga¬ 
re la iintegrazione o di 
b!o-ccn r e i'usciia daWarea in¬ 
dustriale. F lo diciamo, avendo 
piena coscienza, se il governo 
non sarà sordo, che i tempi, 
sta: olla p ii che nel passato, 
dipenderanno anche dalla ca¬ 
pacità della lotta di investire 
nella gestione d: guanto con¬ 
quistato e nella costruzione 
delle conseguenze d: ciò che 
-' s‘r C pp 7 icon (inali indirizzi 
p’ idi.t:.' : lizzeremo l'acqua 

, .arriva nelle campagne!’ i 
tutta l'articolazione de! pote-e 
nubblico 
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Ricetta bene chi non : noie 
comprendere le ragioni di la- 
ramo con l'argomento che tut¬ 
to sommato sarebbe una zona 
P'ivilez ala del sud. Sconfig¬ 
gere questa classe operaia , nel 
dt passare nelle liste dei 
disoccupati, sarebbe una gran¬ 
de iattura per tutto il Mezzo¬ 
giorno, perché verrebbe meno 
ogni credibilità r: lotte che 
sono non corporative, ninnici- 
podistiche e difensive e si col¬ 
pirebbe così nel cuore la clas¬ 
se che. per la sua elevata 
co".prensione della crisi e del¬ 
la profondità che deve avere 
d: rifornì è la spe¬ 
ranza di Oì’ii ri-,-atto del sud. 
d orni r :nnoi .mento del Pae- 
della >.*iU:.; tenuta della 
de-’iocrazte.. 

Vito Consoli 


MONS. GUGLIELMO MOT¬ 
TOUSE. ARCIVESCOVO DI 
TARANTO — « Come pasto¬ 
re di questa comunità cri¬ 
stiana. insieme alla stessa 
comunità, non posso ncn par¬ 
tecipare in profonda solida¬ 
rietà con tutti : lavoratori 
sui quali incombe il gravis¬ 
simo pericolo di disoccupa¬ 
zione. Taranto in questi un¬ 
ni ha segnato una crescita 
delia sua vita economica e 
sfx'iaie !>er merito del lavoro 
do; suoi figli. I minacciati 
licenziamenti costituirebbero 
un arresto di questo proces¬ 
so di progresso e un dram¬ 
ma per tante famiglie'. 
VITTORIO ANGELICI. SE 
GRETARIO AGGIUNTO 
USPCISL - « La i.nea che 
la FINSIDF.lt vorrebbe far 
pascne a Taranto si dimo¬ 
stra de! tutto coerente con 
Fimpostazione data dal go¬ 
verno alla -ìtrategia di poli¬ 
tica ec,-nonne.» con la quale 
si vogliono affrontare le at¬ 
tuali difficoltà economiche e 
-or:.ih. Una i.nea cioè che 
ternie a scaricare il ix-.-o com- 
p.e-.-.vo delia crisi sui lavo¬ 
ra:,ir:. attraverso una drasti¬ 
ca ic.tr. /ione dcil'econom.a 
italiana. 

Taranto pertanto rappre- 
-en:.i un momento d. questa 
-■ratceni ed un aspetto di 
un quadro t>en più vasto clic 
ni modo particolare investe 
il Meridione, ma che inte¬ 
ressa l'intero paese. Ecco per¬ 
che la lotta emiro : st imila 
licenziamenti è una lotta che 
deve coinvolgere il movimen¬ 
to sindacale nei -no com¬ 
plesso. Se deve passare que¬ 
sta operazione a Taranto non 
verrebbe scio a determi¬ 
nare una .situazione dramma¬ 
tica e ixmicolosa nella no¬ 
stra area. Ma l’altera linea 
politica del sindacato ne sa¬ 
rebbe gravemente indebolita, 
s: aprirebbe una breve.a che 
avrebbe conseguenze loia!: per 
i lavoratori del Sud. 

Il memento è difficile, co 
me torse ma; io è stato; ma 
ques'a unità e questa co¬ 
scienza costituiscono la ri* 
sposta più seria c responsa¬ 
bile e l’unico modo per bloc¬ 
care la pericolosa operazione 
:n atto*. 

FRANCO PONZI. (DC) SIN 
DACO DI MARTINA FRAN¬ 
CA - « La crisi occupaziona¬ 
le ciie ha investito l'area Ital 
sider di Tarante e per la sua 
ampiezza '.a più grave del 
Mezzogiorno. È' in discussio¬ 
ne il poste d; lavoro per 6 000 
lavoratori eri.!: e metalmecca¬ 
nici che har.no operato a; rari 
doppio del 4 centro siderur¬ 
gico. I! problema riguarda 
r,on soltanto la provate:.» to¬ 
nica ma tutto il Mezzogiorno. 
La dimensione de; problemi 
è qumd. tale da r.chiedere 
interventi a carattere nazio¬ 
nale capaci d: determinare 
una svolta economica, che at¬ 
traverso l'ut il izza rione delle 
risorse del Mezzogiorno av¬ 
vi; a soluzione la cr..-: dei 
paese. Occorre per tanto la 
unità di tutti: sindacati, for¬ 
ze politiche e social; operi 
no perché il governo prenda 
provvedimenti che ine.dano 
radicalmente in difesa e per 
lo .-viluppo dell’occupazione 
nel Sud. 

ANTONIO COZZANI. SE¬ 
GRETARIO DEL CONSI¬ 
GLIO DI FABBRICA DEL¬ 
L'ARSENALE — « I lavorato¬ 
ri dcH'Ar.-en.i’.e partee.par.o 
allo sciopero generale di og 


gì non per una solidarietà, 
ma in quanto siamo cctisn- 
pevoli che quella di oggi è 
una giornata d: lotta per 
uscire dalla crisi, per intro¬ 
durre elementi di cambia¬ 
mento nella nostra società. 
Gli obiettivi sono tali da sol¬ 
lecitare - - oltre, si intende, 
alla difesa del posto di lavo¬ 
ro — un processo di rifor¬ 
ma che faeendo leva sulla 
programmazione democratiea 
allarghi !a base produttiva e 
dia lavoro ai giovani, ougi 
senza prospettive . 

FRANCO DE PONZIO. DEL¬ 
L’ESECUTIVO DEL CONSI¬ 
GLIO DI FABBRICA DEL 
LTTALSIDER — « In questo 
momento gli olierai deli'Ital- 
sirier. ai par: di quelli dogi: 
altri grandi gruppi industria¬ 
li del Paese, seno impegna¬ 
ti con le l'ertenze azienda!: 
su ufi terreno che invece di 
previlegiare il salario punta 
alla difesa delia sostanza 
delle confluiste di quest: an¬ 
ni ed a un rilancio degl: in¬ 
vestimenti finalizzati ab'oc 
eupuzione ed all'Uscita da’.la 
crisi eco Ufi nuovo indirizzo 
economico. 

Di nostra vertenza di se' 
tore clic richiede un nuove 
ruolo delia siderurgia f.na 
lizzata ad una nuova politi¬ 
ca industriale de! nostro Pae¬ 
se .si collega stremamente 
alla posta in gioco in quest: 
g.orni a Taranto attorno al 
problema della garanzia 
deli’occupazicne ix*r 6.000 fa¬ 
miglie. Se è vero che il lavo¬ 
ro de; 6.000 si può salvaguar¬ 
dare solo cc«i precisi investi¬ 
menti pubblici e privati in 
direzione del Lagne ottura, de: 
consumi social: e della diver¬ 
sificazione industriale, appa¬ 
re evidente die questa è la 
strada per avvi..re a solu¬ 
zione anche la crisi dell'ac¬ 
ciaio ed allontanare quindi 
ogni minaccia futura su nu» 
vi lavoratori dell'l tal-:d-*r >. 
ANGELO FAGO (DC) SIN¬ 
DACO DI GROTTAGLIE — 

.i I: nostro comprensorio c in¬ 
teressato alla piattaforma 
deha vertenza Taranto, non 
solo perché gran parte degl, 
insediamenti d; piccole e me¬ 
die aziende nel campo de'..' 
indotto è previsto nell'area 
di Grotta glie, ma anche per 
gli obiettivi riguardanti ,'a- 
gricoitura e i irrigaz-ctie. I. 
consiglio comunale — aven¬ 
do questa prosa d; coscienza, 
oltre che ,-enteodos; intere- 
saio alla sorte occupazion.i.e 
di tanti nostri cittadini - h.* 
perciò votato la sua aries.fi¬ 
ne allo sciopero genera .e. 
Parteciperemo alla m.»n.fo- 
razione di oggi eco il j. 
falene del comune — co.-i co¬ 
me del resto faranno la gran 
parto de: sindaci ai seguito d. 
quanto abbiamo concordato 
'.'altro giorno nel corso d; un.» 
riunione presso Lammin:.-:ra¬ 
zione provinciale — espr.men¬ 
da la dee.Siene di lotta rieiio 
più diverse categorie, cosi co¬ 
me e emerso r.el corso d .•*.- 
contri che abbiamo proma.-- a 
con le organizzazioni ccntari. 
ne i Alleanza e Coldiret: . ri-*, 
commercianti e degli ari ir a - 
ni iCN'A. Confesercenti. Coni- 
commercio» e de: lavoratori . 

EDOARDO FAGGIONI (PSI) 
SINDACO DI MONTEPARA- j 

NO — « Il consiglio comuna¬ 
le ha trattato recentemente | 
i problemi de’.i'occupazicne. 
esprimendo pieno consenso ; 
agi: obiettivi d; sviluppo dei- 1 
'.a vertenza Taranto. Vorrei . 


av. t<• r> ' 


z.u-ta pro:v».-M pi.it.ca , . ; . 0 .' 

grado d: far suiv.-.'are m pò- • 1 . ; '! ' v, ‘ 1 

vo la gr.,ve , ;.-. ec, no.:..- , 6 -ie- " e ■ e.m > 

ca. Ribad..a a.tre-i , i.-.- n m e pn-,m. - prex• re 

ncn c. potrà e-,-ere av.lappo ti'.a dr.•.r-, :a. 7 .. » . ? piorir". 

economico. S'V..ì.o o orov.r.i ,,j \ 


r> a. ..ivi;o •> 


economico. StV.iLO o n*orov.r.i ,,j t 7 ;..**- 
dei paese s-mza uct » -. .gora ., , -,. i; i. .ca-.-.:.-, -aia .' 

ripresa dei. agricoli tira. L'm- ...... ^ ... , ... 

t: si lotta e si v.r.ce! ^ ' !'? V V" ,' 

PAOLO CAVEZZA. SEGRE- r - 1 - - - ’ *• 1 b c 

TARIO PROVINCIALE FE- ' r> “ ’ - - -^■'* 

NEAL-UIL — ,( G.ovedi 26. pr.'.<-.*.i. .o rv.r.ap > et,.. .i.ri v.- 
!a ciasse operaia tarar,t.n.» e 'o e d. ,i», me d. att.c.ta p.a 
chiamata a dare una uiter.o- 1 dutt.ve. 


I! sindaco <ìi Taranto com¬ 
pagno G.useppe Cannata ha 
rivolto a..a c.ttà .1 seguente 
appo.lo 'i La tuie de: lavori 
li. ce.-' rii 'ione d, 1 4 Cent:,’ 

s. derurgico ila tipetto p:,> 
b'.ein: notavo'... Àligl.aia e 
ii’.g'iia.a d. pe.-ti d; laverò 
.-one ili ii..-.u.-s.olle c idi! 
e.-.-i è ni li:.-, us.- one parte 
non .-eo'ì'AÌar a delia iute:., 
eco.lumia c.ttad na L'oo.ei- 

t. VO (ì Vi!'.- j.ra/ior.o 

liei'.'appar.ito t cenem.co per 
se-g.i to <i.il Coli.-.gl.,» l'emù- 
na.c. ti.i '.<■ le’ze politiche. 
-,K'..i.. e .-.:'.d.,v‘.t.. lì, , co:';,» 
d. fine.-:, ami. :i»>.i !',v.n .in¬ 
cera .'. uaxie li: ic.il .zzarsi 

T '. pl'iK i\*tó. :>rc* 

>o:P. «:u* a’I.i* 

migli.! i. P.ie.-c ('».: obiotti- 
v. ciie ri.-iumo ;v..-t!, i prò- 


L’appello 

del 

sindaco 

Cannala 

g, tt. che sono sta:, appro¬ 
va;. s: collocano nella ti ro- 
z one .ridicala fiaba grami,' 
maggioianza de! pepale :ta- 
..uii»> por uscire da a cr..-.: 
puntano a’.i’ut l'uzza. .ene vici- 
io risorse dei Mezzogiorno e 
do'.l'agricoltura, ad un r.e 
nuilibrio del torruor.o, a! su 
perainento graduale degl, 
squilibri; consentono 
mantenimento de: post: d. 


lavoro allo migliaia di la¬ 
voratori oggi sull'orlo del 
licenziamento, aprono pro¬ 
so,'*.: .ve vaialo alle nuovo 
•gone’.u/.on:. 

lo* organizzazioni sinda¬ 
cali. un largo schieramen¬ 
to d: forzo sociali hanno 
proclamato per g.ovedl 28 
maggio una giornata d: lot¬ 
ta; a nome do! Consiglio 
comunale v: invito ad adori¬ 
le con .-lanino o fiducia A 
ta o giornata, manifestando 
democraticamente la volon¬ 
tà d. tutti fi: vedere al più 
pics:,» avviati alla realizza¬ 
cene progetti ixt Taranto 
o a sua provincia, il Moz- 
/t'g.orno. condizione essen¬ 
za le e necessaria por fare 
uscire il Paese dalla crisi '>. 


Le date più significative della « vertenza Taranto » 

Dal dopoguerra ad oggi 
le tappe d’una lotta 
aspra ma costruttiva 


sotto'..lievi:',:, inoltro come nel- ' :v r. ..io '.a .si.: a d ’.o'ta 
l’attuale situazione tli crisi i all'attnuco .»i .ivéi.i i>. :.ip}i- 
pe.sa la ristrettezza nella qua- ; zanai; clic a Filanto sta .«■ 
le sona costretti ad op-'iaie i v.n-;lo .u.>c > ad op za de..e 
i comuni, sicché tante o|>ere j PPSS. <• d«-g.; .mure*vi.‘ori 
pubbliche f»eces-ar:e per ie t priva*:, cu co .*•'•.o.e .:;cr- 
esigenze delia comunità e , i- j z.a (i-1 iic-:-•* cc.i*:\.ic. La 
jkici di dare risposta alla do- • se.opera c .6 as-un„- un 

manda rii lavoro non si r.e- ! mulo pri n.it » ,»••:, :u- cu.u- 
secalo a costruire. Credo che j v», c • :i;". .-•.•ri - ci,.l 

la lotta della classe f»pera;a : de.:.» ;>.mv n-a 
deve farsi car.co .-..no in fon- , j.- a ( » 

do anche del problema ilei . nl;t - r t Ì-VÒ/ok. ii , .ie 

ruolo delle autonomie locai; >-. i • ^. )K ,^ t , a ( ;i( j 

FRANCESCO D’ARMENTO i a: T :- a.a: 'mim- 'hato t:i- 

SEGRETARIO PROVINCIA- ! turo .-c ua.t a.c.v- ima. <l.i 
LE DELLA CONFESERCEN- I uà .alo ,i.,.r,-.'a ,i-. u 

Tl — « I commercianti di Ta- | ca.-.-a integra/..<m • .-p-'ciait- 
ranto e delia prov.nzia arie- ! :vr : tre.c.i.l: - ri :. « «i- 
rgerno allo sciopero dei la- ! ade ., loro r - 

voratori contro ; liccn/.iamcn- j qualif.ea/.-. ne prole--., na'. ; • 
ti. Le saracinesche dei nego- ' »*ia..zzata a 
zi abbassate giovedì staranno t ,.;à ti: ,i.,az. »:,.* , . da., al- 
a significare Lintere.-.ie comu- :;,». ai :.""o fi- » inaia,' 
ne che abbiamo ad ev.tare j liec.iz.am-'iì'• ,ie .mare--- 
una nuova decadenza e a r - j anpal*.i' z *i matte-.» de. <• •»- 
*.ttidicaze invece ìnisuze ca- : lieto t:: ’à :nd.,t- 

pac-i di avviare superameli- : *e «i.l'es'-'i in ,:••!. ltal-:.:- z 
to della crisi, con intervtnt; . s.aum '•..»!:••:»: ri* t,ì gc-t..«- 
ti: riforma in tutti i settori ; Loccupazicnc ai .padru»».. i..-c 
compresi quello delia distri- j .< finalizzano unici mento ai 
buzione ;». j azcfit’o <• n/e dfl.a 

LUIGI DI PALMA. SEGRE- c -il-' ni u. • , z. .i ir.;L oc 
TARIO PROVINCIALE DEL- 1 "c 7 7 n» z i e 

LA CGIL — .(Lo .-c.oiver > gè- ; < rz ir. z./a,;. n: .vi. *»c.' »».- 
nera le ri: giovedì ha un >:_m- ; *j lt * ■ ■’ i:ì ’ 

»icato niezid.i.nali.-Y.ca na- , a. 

zi,male. Di io:!:» enti"» : cco.i:, ecya.v.ir, a • •-- 

cenz.ii-.menti. ih'z la siz.a- , ■*' * **••' ».*/«*•'•*• 

guardia e lo sviluppo de. il- , PIER PAOLO COSA. SEGRE- 
veli: occuil.izioi.ill. per la fi:- ; TARIO PROVINCIALE DEL- 
ver.-ificazione nrodutt.va. ner t LA CONFEDERAZIONE MA- 
:1 rilancio delLagncolrura. co- • ZIONALE DELL ARTIGIA- 
.-1 come si svi.uppa ir. iitie- ! NATO -- « I«-, zzi¬ 
si! giorni a Taranto, ccn un ; za ne c pz- r>z. i'al- 

ampio schieramento ti. forze ' ..,zm ir.'- pza-p ■" '. t d .icfit- 
.-oci-i.i o polii ielle, e U'i -eco a: c .a.a d. l.ivo- 

tributo importante alla ha'- 1 fi." :: e",- 

taglia pili ai genera.e ai . : i.iruien'-* c*. • z... il v a p.c- 
to r.el Paese per uscire da...» • ,.ir.r» re;.-» •-, ap, - ■ - 

crisi cc«i la'.largami n*> de..e . i* ri- .-. p-ov *-. » • 
has: produttive, l'ut:'./?««/. >- ; •:•:** '.-..nr- :i'-' • rei • -* pa ¬ 
ne fi: ttrte > risoz.-e. un'-;- ! si» ', :. .-..ara ;*• r ■ _■•/..■ 
feti iva rieonvers.m-' b.»--»*.» ; n ,ci ,r-' >.■.■ : 

>u un diversi ripporto a/zi- ' < v. 

co.Ilìz.i .udii->tzia. tra .:t ---.pz..:., z,* - » ì .. 

Per que.-.to .<• r.sposte ti., ; r.p •**•". ,i 
te in quest: giara, da' (».) "• ;- ; l'.p.» » .*-•.* .. zz-.g > 
ii>~> hCi'o ov,i * d,..ror.'? ori »; *.>,* r* .■■i''* • .* n» »~ w . > ■'!•* - 

ancora negative. Le r.,;i.e-*e j .a fi .-rs f ut • 

che orma: da anni vm/- c.o J i n»- . ag. .co ' 

da! mov. ir.cn' a T.tzc.nto so- ! • ri • '.'..r' 

no «t quest o .o i.o | 't.v.p» so.., z.'at. a- ; ir.',' 

s.v.co/u pura e seir.pl.. e. ma , n -,-.h ...... 

investimenti per dar- ..,v.no ' p.-. —. c rvair.-'. ->• c.n 

arte:.e a.le nuove ger.erazizr.i { c,~. , , 

ed a: di-oi cani:.: r.-> a...» j - ,r-s -.a l 

-:>ez:x'a detta ro nubo .- ! . h- 1t . - - - . , ,. 

< o d’.a re.» .e q.:a.... ; .. ; f., , 

de..a Sìt'Si oer ,'.»m;-..,re .. ; . , v . ^ .... ^ ^.. 

v i "o d: tcvecrnaiitia , ;.*• .2 .' 


In un infime!ito, cosi impegnativo della 
lo: I.i tic ha classe operata tarantina vale la 
pena di ricordare le date piu significative 
della vicenda per il lavoro a pai;,re dal fio 
poguerr.t. Emerge cosi la funzione che una 
delle piu torti aggregali.imi operaie del Mez¬ 
zogiorno ha svolto m questi anni, passando 
da una fase in cui trattava di difendere 
.1 lavoro a quella in cui l'impegno era tli 
costruire uno ..viluppo altero imo. promuo¬ 
vendo un vasto si-tema fi! alleanze. 

Primo dopoguerra; arsenale M.M. dipeli 
denti 12 m.la. cani.eri navali dipendenti 4 
mila. A quc-.i: fiat: vanno aggiunti quell: 
di un (Idillio indotto. 

Anni ' 50 : smobilitazione sia come ia M o 
fisiologico il'atmità produttiva dell’Arsena- 
le era ieeata ai!» guerra ed alla nostra po¬ 
litica militarci che per il sacrificio fatto del¬ 
la nostra con: ien.it .cu per il ruolo .subal¬ 
terno a.i-muo dallTtalia nella divisione in¬ 
ternazionale del lavoro a causa della neo 
struzioiie capitalistica della nostra economia. 
Gì: anni dm: della .-confitti» operaia, se si¬ 
gli.tanno : <■ leparti confini» alla FIAT e 
nelle fabbriche del Nord, si traducono a Ta¬ 
ranto in licenziamenti e disoccupazione. 

Anni 60 : la lotta contro la smobilitazione 
• .'perche Ta ramo non muoia! >\ era la pa - 
mia d'ozdi'iei che coinvolge le campagne, le 
tor/e p-ili* a !:•.■ o la 0 .linoni ri' commercio 
porta albini, d.amento del IV Centro side¬ 
riti giro. 

1964 : l.n,- dei lavori il; ci.-trazione degli 
•mpiaii'i -iderurgici. Nonostante una forte e 
•generi»' » !o'*a ì lavora**»»", degli appai* 1 esco¬ 
no d. Ih m : i,, !’':«• . nu -1 : su"ir. d. hi'.u'o 
<qu» Hi Uch'lt.h-.ider. ip.iell*. II-pcFu il'.a glall 
de lame d m , np i ''une » a -' iennn> .'t'i.t- 
ver-n clienteh ino e lu iiolazione (io!! r * 
leggi su! i oiloca ìxi unto. 

.O** Làs ‘<k .. ir -*-IV 

1967 : n-.::.(» granfi, naur.eir" eli 'otta dei 
lavo» j!oz. djii’iiillci 1 ^ e) quciiir il»-» MiP'Ziu , 1 

me.-.',» fi.-hv g. ; l)’»:c .-z:.,'.h ’ 1 ..» vvr’mra 
cu .'.u le .<'.*.•■ .-.dalia ; , pi » -'., i Oli tur/ , 
d.» 1 < •».-._*:,- .-i’ ii <>,.■ e;,,;.- (it i.a l'lOM (1,1 
pi.'ii f- * .„•>-.mie .in, he per mc*t, z<* .n muto 
una p".-.i.c.» (i .in.*a Ira le diver-e c-ntiali 
...lui »,■.,.: 

1968 - 1969 : c-mla-o’ic .i '1 ti.iii'u, ionie n 
tutto 1 ! P.i"-; d-'lia lo" i per e tm'iiia re i.» 
cundi/.ione onere.a e per -iid' re il po¬ 
teri dei '..nciaeato tulle aziende. Il prive.-- 
:•>. m»rt ito da'l'i ii'u/.oiie d"i cons.gV e dal - 
i'.ivi.n d"ibr.:'.::;i, veri.- ., Ta’an'o li tir*'- i di 
ci ! - c., n/., ; Za e !. ni' •:'»,, i i • ■ 1 - (illll-s'lUe con 
il ".un: d; i,r. <e'o '.i 1 :::. • " > li..<n< iie. 
ina.atti»* pini, s.ion.ih. ‘-ce * anche a.i ila*- 
.-ider. Fi.., ni.inodopc!"» reclutata m gran 
parte lì'-lii* i li’i II» l glIlllgl.-’.-' aieuree 
deliii sir.t'tatiien'u li»!,', a oi: un -'ranfie 

' ttl: I* i » n.').'!• l'tMi 1 i 'U'iopol.e, •- III.'!.., ;, .hi 

ime nt-h'i-./ione quo'.diana La.»'.cu ;-t.n'o fi. 
eliti-*- 

1969 - 1970 : .:*../.» d-z: l.r.o:. d. .itriopno d--i 
I\' cer.'.o u,r porta.e ],• pn'dU 7 .<»n<* di ni*. 
c;r,.o d., 3 a io milioni ri. •i.i'i.ella:-'. 

1971 : la Finsidei' pi.ttnt.ca per :. n.‘»:;jci»*o 
in iti. *■ ■ : .Mino.;;!' .m.i'i : lavo* ndi raddoppio 
. iì licei»/.a montò d. LI mila lavoratori ifelle 
dl‘te ano.d*.prie*. I.j àituaz!»»:;*' o,zio- 
n.,l>- .n qm ’ monien'o e la scguor.'e dlp' i» 
(F'ii'. fi**:l‘ I * a h- :d,*i* LI n»;:a; dipi ndem : delle 
*!.:*• Li itala. Lu pr* ; .suine d; ILI*ah. ciez p-r 
1 . t.ir*- oc. raricnpn.o •• ii:.o:;n:.i c?. co.np.e.-, 

^ 1 ’-. ..t i) i " , .i!).i'i !*t *». 

1972 : < '.a ;»•• z-Z.ni»-' ad aprile dt ’.iii'e (lei 
co», . 5 , 1 : e;, libo: ca «■ d. tutto :! tuoi ,.u-'n*,i 

-.Cariai al- li- lai p Iio.::.a (!•■’.' 1 « Ve.-; c; 

Ta. tl.'i'- ,m r 1 » < i lipaz. »l.e ,* un n.-.i-r-u -v.- 
lup.'o I.'.-.i-'i I Tale Ue.li " V i I" *‘l , elle 

a .-» g i 'u ri. *m gr u.ri * ri.b»"j*n r •:» 

. 1.1 -Za I.d,' I -1 . 5 pt rn Z.:l- n-'l Il'.e-O q. g.i; 

■gr. » -- ani '• p . — • ripa /' vie f. t*iez . 
opera: (i--llT'.tis:cii z - . rta ! .< lolon*-, «j; 

11-ci ' tli ;; eh ■•'!**:'. (juaì •*» a z-nera t 

I*.e!»;*- 111 :>:c \ .-.n.1- ridia cri - '>, C I.).i/-.fili' 


di ritorno"; ma ri. cica re, partendo dalla 
p:nspettiva d. mia caduta dei livelli di occu¬ 
pa/ one. una gi-r.'.'ic imi:.» tra opera: d-.-lLItal- 
sakr e delle ditte. t:a operai e contadini, 
tra occupati e ri.-oei -up.it i per spingere, fa¬ 
cendo dfll’agnco’.tma il punto prioritario, ad 
uno sviluppo diverso che rovesci la logica 
nella quale e avvenuto l'insediamento della 
grande industria. 

A luglio la piattaforma viene sottoscritta 
dalle lot'/e politiche democratiche (PCI. PSI, 
DC. Psiil, PR 1. PL1 » »' su di essa si svi¬ 
luppa un grande dibattito negli enti locali. 

Articolazioni della vertenza. 

Italsider.- lotta per Lim-rcmento degli or¬ 
ganici. 

Appalti: apphca/.mne dei contratti, lotta al 
co!tunisino, al subappalto, alla giungla sa¬ 
lariale. concentra/.ione, assorbimento gra¬ 
duale delle attività di culo, permanenza del¬ 
le imprese dell'area siderurgica a condizione 
di investimenti tuo i sia per il mercato che 
per le forniture a'.iTtalsirier (il cui bilancio 
per ricambi vari assume una dimensione 
sempre più consistente, sino a; 800 mi Li.» reti 
di quest 'amici. Consumi sociali: edilizia 
economica e popolare, od.hzia sociale, ira- 
sporti. eie. Agricoltura: superamento dei 
contratti agrari, investimenti concentrati in 
prevalenza verso l'az.icnria contadina, fore¬ 
stazione, riconversione di-ile colture, irriga¬ 
zione. 

Come stanno lo cose oggi. 

Situazione occupazionale: arsenale NN ad¬ 
detti 4.000: cantieri navali addetti 700; Ita!- 
*■ iflf z addo": 2100 * 1 ; appalti addetti 12500 dei 
q tL.i -I *»«!■» 11 <-:l'.nip ;ur ntie.» c ottoni.la nelle 
m i!i i*'-:i Min.: ri.-tu cupa". Hii.OOO de; quali 
tliM'i /;■»'..mi lui.cui, c il.piumati. 

I i.iii'.irc.i siderurgica sono usciti: 1.000 tra 
storti u p,r altr. cantieri; 200 meccanici a\ 
vi.it. u cor-i d: i qualitiCazz.one per lavorale 
in a";*...a ,'kìu .! .-*!,» ì. e.-ti". no; 2.500 edili po 
. ': a i .a '-.-lu 'ione - n a scaduta — pi-- 

t-.i e:,* i.up.-jn.iti ;ii atti'.ita ; o. *.! titivc con 
tr.d'ai,- con .1 governo c m gran parte non 
ri *i 1 .zzai• -. 

1 corsi ili nqualiLea/iono per gl: edili non 
si -omo rea li/za t,. nonostante ; finanziamenti 
rii.-.pmiib li. f.,a.-a d. mairi. i»u mera tic: da 

pazt» del co’, cino legionale. Negli Ultimi 
ami: ii'.ini» .-t.it: eont ratta! i per l'indotto ri; 
ca 2 "ho ju»- 11 di lavoro, dei quali si sono 
avvia’,- le iniziative per circa mille, alle quali 
v.l'ino aggiunte quelle progettate a seguito 
di-zi : meoti* z: promo-. : da ll'amminist razione 
("iiiun.iper ai’r. m;i!e jio.-i:. 

Pacchetto proposto dal comitato di coordi¬ 
namento unitario per la trattativa con il go¬ 
verno e la FINSIDER: riqualificazione dei la- 
loratoz. --a**nazione de: cor. t già finanziati 
• fin.iii/iami-iito di nuovi programmi per clr- 
i a 1 m.iiazdi. 

Programma di edilizia - con fondi CECA 
CAS.UK/. F1N-SIDFR *- '-.iti pre*. idenziali 
pel* 2 mO «il.ogg . 

Opere portuali - Per 17 miliardi nell'ambito 
dei p atio p. r i po. f e del inolo poliset!orlale 
i47 m.liairii i .ella : abito de! piano quinquen- 
nei-- (iella Li.;-. 

Piano iniquo l'.e'i'ainb.’o ri,T piano qum 
fps-nn.iìi chi , 1 : finanziamenti dei prò 

z- '*. 3 5 iif-'.'i >"a pr..•:» .pale d.» Smn. sino *! 
Saiei'.-u» , _*'•; i irid i, iati: fecondane». 

Diversificazione industriale - incicmcnto 
d'-l.e tr»rn.ni:»- Pai-ifie:' neìic aziende esisten 
a- ». gn.tza».i»- fi : eommer,.-.i- di impianto 
!>*"- al*-. »■ ii* : i del globo: tuia n/zameiì'ì del 
pruine, ih-», nnio':»i (■ tmunziamemo dell»- in- 
f : .• - " ih. - ' u: e !i»-ii'.irea mdu.-.triale d: Grot¬ 
ta g. 

I.L: m’erv'i,'. coiv-entono d: avviare ,iub: 
to . noce!:: »v » apaz.onaii. per : tempi tecnici 
:.« c«-i‘-a:.. latiti»» ri-oit! proh'a-m: di accordo 
P‘-z i in »:'-,**»r: eia- erano a cassa inte-rra- 
/.'»:»'• e d*'.<>!,'» e.i.stie r:*,:,i*i i licenziamenti. 






m 




e.. - "'' '»•——g. 

de. -a .-sx'.ì-1 ner ,'.,:iin..,.",- .. . q avr-m • -v- • ---> .-.- _ 

imo d. "-■. e.-:..e,:c.:., , .*. » , Ymi .... .. 

*-’.-*--» .iì ,-j li'-"; .1»*. ì. ìi»ì » 

ialino m..no-,aie rii-t z- i INGEGNER BUTTtGLIO.NC. 
tee di Zanne. - PRESIDENTE DELL ASSIN- 

i.v pr*-pz,»... DUSTRIA — »* : viì v , *..,. 

d,'--'Al.e..*'.Za fi- 7 : '.r,'a:i c . <:--z\ ■ - -... : -. -, priv »: 

rie ..» C.'i;"ori dir,-' ' : - ri--.- • » -, ci. i.i hi .j r,, .■ i-*r.'n . ir. 
,'L'iiione co.t.va'o: : .*.,:. 1 m o i c > a...» 

ino d.nani.»:o cinziho*.,- ! T.> bri.: .zi.-,:-.-- .r. .. c-rii - 

mente il segue,ite api-eio: , tozze -m-ri- e ‘ c.cri- 1 .1 
«Lo sviluppo della provincia : nz.r. .»*, i.»r..>'.•'». 

di Taranto passa attraverso ! >':•* - e .ir. 

la rinascita dell'agricoltura. | p c .e .....no .e .. .... 

I.e organizza?.;,'., prefe i- j 7 i.ri P - »-'-' '■• ' *r. 

... Alieaiiz.» rie: coiz'an .;:. Ca.- . •»> Tar.-.e.* 7 '. : g.. 

t .valori d.re't. e ICI aie.. 1 -t n - n'. pa»: i'i.v.. e.,:. 
.-cr » io ai.a g. -.«ìa*a ri. lo:*,» ! s';.o >. ;.. • a»-, 

del 26 maggi.i. .à a., r.a.i » , :.e ... l.;..g.j 'ec .:.,.-. ».•.., 

r.e::.-. aiertmzi Tar.»e.:,i» ..» _ d . 


/ # C’è modo e modo 
di vendere auto usate. 

Quelle che vi offriamo noi 
sono controllate, revisionate e.. 
///a | garantite per iscritto. 


renauTt j I Concessionari 

j Renault della Sardegna 
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